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RAGIONE DELL’ OPERA 


embr araci mancare tra noi un'opera che 
un Quadro generale presentasse della pili in- 
teressante istituitone , cioè de’ Banchi Nazio- 
nali del Regno delle Due Sicilie: opera alfin- 
tutto patria ", utile ed indispensabile per otjni 
Magistrato , per ogni Ancorato , per ogni 
Contabile Regio o privato, per ogni Nego- 
ziante , e per ogni altra classe di persone, 
onde conoscere per principio le operazioni 
bancali, evitando cosi gli sconcerti, e gT in- 
convenienti, ed accrescere nel contempo la 
fede pubblica, e T agevolamento del Com- 
mercio. 

Persuasi della imjtorlanza di siffatto la- 
voro ne concepimmo il disegno: ma convinti 
che il peso di esso avrebbe richiesto gli omeri 
de' più valenti, e consumati cultori del sistema 
buncule, trovammo un'ostacolo pressocchè in- 
sormontabile per accingerci a tale impresa. 
Attendevamo perciò che un'opera di tanta 
evidente utilità uscisse alla luce per mano 
di quei più esperti scrittori, di cui va abba- 
stanza ornata f Amministrazione de' nostri 
Ranchi. 

La scuola (f istruzione organizzata dal- 
T eccellentissimo Ministro delle Retili Fi- 
nanze con Ministeriale del I febbraio 1839, 
ed a noi affidala, onde istruire un sufficiente 
numero di Alunni in tutti i sistemi di scrit- 
tura, e nella parte di storia patria, che lo 
stabilimento dei Ranchi risguarda, ci diede 
la opportunità di compilare il presente Ma- 
nuale , col quale augurandoci soddisfare il 


desiderio del Pubblico , speravamo il suo 
compiacimento. 

Le nostre speranze però non rimasero 
deluse ; imperciocché la prima edizione da 
noi pubblicata venne rapidamente accolta, e 
questa circostanza con T altra di essersi ora 
in diverse Provincie diramala T immortale 
opera dei Ranchi , ci hanno indotto a pub- 
blicare la seconda edizione dell’opera mede- 
sima, arricchita di molte altre notizie ann- 
toghe alla materia ; sperando cosi di secon- 
dare Funico nostro scopo , cioè la pubblica 
utilità, e le onorevoli continue richieste. 

L'opera oltre alla prefazione islorica in 
generale sarà divisa in tre titoli. Nel si 
darà un cenno storico de' Banchi pubblici, 
non che de’ negozianti banchieri, che li pre- 
cedettero, con la trascrizione di tutte le di- 
sposizioni legislative emanate per lo governo 
de’ Banchi, e della cassa di sconto. Nel 2.° 
un corso teorelico-pratico sul metodo attuale, 
ed antico della scrittura bancale, nel quale 
si farà la enumerazione di tutte le Officine 
del Banco, con indicare distintamente i libri 
da tenersi in ciascuna Officina, e gT impie- 
gali destinali per la formazione de’ medesi- 
mi: e nel parlarsi di ciascun impiegato , e 
del suo libro, si darà prima una idea ge- 
nerale concernente l'oggetto di ogni libro , 
e poscia si passerà a spiegare /.” Di quanta 
importanza sia ciascun libro. 2.° Qual sia 
il metodo attualmente in vigore. 3." Quali 
obblighi abbia ogni impiegato nel disimpc- 
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fino del suo carico , a norma de’ regola- 
menti dei Banchi Sovranamente approvati 
nel Mi febbraio 1817. 4° Quali siano stati 
li diversi metodi tenuti negli antichi Ban- 
chi dalla di loro fondazione, fino alla sop- 
pressione de' medesimi. Nel 3° titolo final- 
mente si enumereranno tutte le altre notizie 
i storiche , ed arcani di scrittura per gl' im- 
mensi sistemi adupruli nello scrivere i libri , 
dimostrandosi. /.° Co» iptali formalità veni- 
vano eseguiti i pagamenti ne’ primi tempi 
de' Banchi. .2.° Quando furono introdotte le 
cosi dette polizze notate in fedi, e come ese- 
guivansi ne' primi tempi delta invenzione. 
.3.° Quando vennero ummessi nei banchi 
gl' introili sciolti per Cassa, come eseguivunsi 
in origine, e loro miglioramento. 4." Qual 
sia il metodo facile a poter leggere gli anti- 
chi caratteri. ù.° Quali fussero i mezzi sup- 
pletori per rinvenire i pagamenti fatti, an- 
che nel caso di muncunza di parziale scrit- 


tura. 6.° Come si eseguivano, e liberavano 
i depositi negli antichi Banchi, sotto V im- 
pero dell' abolita legislazione. 7.° In qual 
modo si riscuotevano i fruttali degli arren- 
damenti , e fiscali, sia da' proprietarli , sia 
da'loro assegnatati!. 8.° Qnuinlo venne in- 
trodotto l’ uso del riscontro delle polizze , e 
suo miglioramento. .9." Come venivano deno- 
minati i decreti degli antichi Tribunali , che 
riguardavano lu negoziazione bancaria , e 
( piali erano i magistrali competenti. IO.° In 
qual modo si spedivano le polizze soggette 
a condizioni , e come liberavasi il danaro 
dato ad reni relicicndam sotto (antica le- 
gislazione. / /.“ Quali erano i titoli di talune 
Amministrazioni dipendenti dal Cisco , per 
quanto ( esperienza ha dato finora a divede- 
re, e che si potranno ignorare dopo un lungo 
periodo di tempo, i'i." Infine tutti gT immen- 
si, e moltiplicl altri sistemi adoperati ne' di- 
versi tempi sulla scritlura bancale. 
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DISCORSO PRELIMINARE 


§ 1. In lutt'i tempi sono sorti uomini, che 
rimirando la negoziazione qual nuovo pro- 
getto , che nella esecuzione avesse potuto 
tornire non (toclii vantaggi agl'interessi delle 
Società, sicché più floride ne andassero cre- 
scendo in prosperità e dovizia, escogitaro- 
no mezzi con clic potessero mandare a (ine 
un colai |iensamento, procurando di allon- 
tanare ogni ostacolo. Nè a molti in diverse 
epoche riusci laboriosa colai determinazio- 
ne; imperocché se l’errore, la frode, e l'in- 
ganno bau sempre mossa guerra alla retta 
ragione dell’ uomo, pur tuttavia nella pro- 
gressiva esecuzione delle cose , apposti so- 
nosi de’ rimedi opportuni , collo stabilire i 
depositi, che souosi avuti presso tulle le Na- 
zioni qual cosa la più sacra (1). lùl in ve- 
ro, svolgendo le storie dc’tempi andati, be- 
nanche scorgerà di leggieri olii di ciò è va- 
go , che i Romani par che nc abbiati date 
le prime tracce (2). Fin dai loro tempi sem- 
bra stame in piedi i Banchi, che col tito- 
lo di Mensne sfryentariae si denominava- 
no , donde poi gli tifliziali , cui una tale 
ammmistrazione era affidata, venivano detti 
Nummxdaril, Argentarti, e presso altri il/eu- 

(i) Herodat. lib. 6 pag. 87 e aag — P restio alcune Na- 
zioni erede vasi che chi il deposito negava, era dagl* Udii 
con tutta la sua famiglia estirpato. Extinetns fotti pari ter 
ctirn prole domoque. Giovenale satira »3 ver». 199. Plinio 
«pii». 10. 97 , e Casaubono io lection. Theocriti pag. 85 . 

(a) Per altro di questa commendevole invenzione pare 
che la mercatura non va totalmente debitrice ai domani, 
poiché ami prima di loro nell’ Asia , c nella Grecia fu 
pressoché comune, c frequentissima , se vogliamo prestar 
fede ai principi «Iella romana, e greca cloqucn'a. Cicerone 
cioè prò Fiacco che parla della prima, e Demostene in Orat. 
adv. Timoth- pag. inibì 698 che attcsta ddli seconda. 

( 3 ) L. 4 . 9 ff. de Eleo. !.. *i Itoru. ff. dep. Svel. in 
Gal. cap. 8 Civ. in Pii. et prò Flac. Liv. L. VII cap. si. 


sarti (3). Costoro come ninno ignora arca- 
no le Mense poste nel Foro (4). Colà rice- 
vevano il danaro che veniva depositato da 
chi volea collocarlo ad interesse, per darsi 
a chi desiderava di averlo: pagavano per 
altri, costituivano mutui, vendevano, com- 
pravano, e facevano i conti sopra tali alta- 
ri. Costumavasi ancora di depositarsi presso 
di loro per sicurezza il privato danaro non 
solo, che il pubblico , cioè quello che csi- 
gevasi da’ tributi, e dalle gabelle, per ri- 
pigliarselo noi il Questore , aflin di corri- 
spondere agli usi pei quali era destinato (5). 
Ed era del loro incarico il conoscere se le 
monete erano sincere o adulterate (fi). 

Questi Argentari accano la massima cu- 
ra di serbare sacri quei depositi che nelle 
loro mense si faccano, riputandoli qual co- 
sa la più preziosa, che impegnar potesse la 
loro custodia, trattandosi delle sostanze dei 
cittadini. Cotale costumanza fu eseguita da 
molte altre cospicue Città amantissime della 
mercatura , come da Bologna, da Genova, 
da Venezia (7) , ed altre , finché poi per 
tutta quasi I’ Europa si stesero. 

f. 2. Nel nostro Regno lino al secolo XV 

( 4 ) Sigon. tic antìq. jur. Civ. Rom. lib. a.° capii. 11 . 
in pr. 

( 5 ) Cic. prò Fiacco: Sì practor ( dice ) dtdtl pecunia ni 
c ivi tati , a Qua cuore numcravil, Quacstor a menni pub- 
blica , mensa a ut ex vectigali, aul ex tributo. 

(6) !.. Si solulurus , de solulionihus .* Si sofuturus , in- 
quii /[ricanta , pccumam libi , juiiu tuo signatam apud 
Afcnsariuni, quoad probar e tur , depoiuenm , ini penculi 
cam /ore- 

(*) Alcune costituzioni diri Banco di Venezia compilate 
un sol volume, furono impresse follo il governo dell’ Il- 
lustre Btg. Jacopo Tvopulo inclito Doge tirila stessa od- 
I* anno ia 5 a. 
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non si avea idea di Banco : al principiar 
del secolo seguente, ad iniitaiione de’ no- 
mani sursero molti negozianti Banchieri , 
fino al numero di 40 , che stabilendo le 
norme de’ loro negozii , ricevevano i depo- 
siti, che il pubblico nelle loro mani Cacca, 
c con apoche bancarie (così dette) escgui- 
vansi de’ pagamenti ( 1 ). 

Questi negozianti Banchieri dovevano pe- 
rò ognuno dar la cauzione di due. 40000 (2), 
aumentata poi a due. 100000 (3), coll'ob- 
bligo di non poter estrarre i di loro regi- 
stri nè dal Regno , nè dalla (-apitale (4). 

J. 3. Un colai andamento de’Banchi na- 
scenti serbo ssi per alcun tempo; ma poiché 
la mercatura c stata sempre soggetta a delle 
oscillazioni , i negozianti banchieri sovente 
si rcudeano inadempienti alle di loro ob- 
bligazioni, tradendo così la pubblica fede. 
Quindi nell'anno 1575 essendo già sorte in 
questa Capitale diverse Corporazioni , che 
praticavano opero di pietà verso i poveri 
Cittadini angariali dalle usure degli Ebrei, 
che quivi aveano fatta permanenza, fu sti- 
mata cosa utile affidare i pubblici depositi 
alle anzidetto pie Corporazioni. Queste già 
si erano elevate in Monti di opere di pie- 
tà, e quindinnanzi furono appellati Banchi, 
donde quelli della Pietà , e di A. G. P. 
dapprima , e poscia meglio confermata la 
pubblica fede , e la sicurezza de’ cittadini 
deponenti, si vide che nel 1040 nella no- 
stra Capitale erano in piedi otto Banchi , 
uali furono i summentovati della Pietà, e 
i A. G. P. , e quelli del Popolo , dello 
Spirito Santo , di S. Eligio , di S. Giaco- 
mo , de' Poveri, c del Salvatore. Un altro 
a questi voleasi aggiungere sotto il titolo 
di S. Carlo, ma non ebbe il suo effetto (5). 

Tutti questi Banchi pii , denominati poi 
Banchi Nazionali ((>) , non davano veruna 
cauzione , ma erano sotto la guarentigia 

(1) Nicola Toppi. Origine de* Tribunali di Napoli , I-, 
a. Gip. 6 . pitg. zjg c 5o. 

( 2 ) Brain a.* tic Nuimmilariis, 

(• ) 1‘iiinj. 3* idem. 

($) U Stc*SO l oppi. | 

(5) Fiam. i.* del Banco di S. Collo de’i 8 marro i;aB. 
(*'■] l'iiiiu io (k Botici» (le* 29 sei lem Li e 1 79 4 . 


della pubblica fede , assicurata sopra le 
rendite dello Stato (7) , come dottamente 
avverte il Cardinal de Luca (8). /nielli- 
gendum lame n cenil in illis Bancis , qui 
per Principem, tei supremum Magistralum 
in officium deputali sunl: quasi quod depo- 
nentes sequantur fidem publicam, quae cau- 
sa est privilegti. Qui pecunias ad mensam, 
fidem publicam secuti deposuerunt. Et Cam- 
psores nostri temporis subsecuti sunl loco 
JVummulariorum, seu Argentariorum, de qui- 
bus allegalum jus loquilur. Ed altrove Fran- 
cesco Rapolla (9) che con più aggiustatezza ' 
in parlando dc'Banchi, quell’attestato di pub- 
blica fede chiama Apoca bancale, scrivendo ; 

Cura Mensae Avmmulariontm a pud nos di- 
cerentur Banchi, cumque Hi his prìvatorum 
pecaniae sccuritalis gratta deponerentur ; qui 
dehitores sibi c avere volebant , antea pecu- 
niae debitae faci ebani depositimi in uno ex 
publicis Bancis , et poslea per cliirografum 
mandabant Aummulariis, ut eam pecuniam 
solverent suo nomine crediloribus : et quia 
mandalum dirigebatur Banco , stee Ailmini- 
stratoribus illius ; ideo illud mandalum in 
scriptwam redactum, dici caepit Apoca Ban- 
cali» , quod ex eo salisfactum esset credito- 
ribus, per solutionem factum in publico Ban- 
co : et illud mandalum habebatur tanquam 
confessto, sire recepito pccuniae jnm solutae. 

§. 4. La Città di Palermo anch’ella insi- 
gne tra le colte nazioni l'uso istcsso dc'Ban- 
chi introdusse , di tal che pervennero una 
volta al numero di cinque, e di sette nelle 
private case de’ negozianti. E poiché coll’an- 
dar de’ tempi si vide che non veniva pie- 
namente adempiuto il pubblico soccorso ; 
così fu creduto utile stabilirne uno da buo- 
ne leggi, e ministri regolato ed assistito, 
tocche avvenne nel 1$02 sotto gli auspici 
dell’ Eccellentissimo Senato, intitolato il Pe- 
cuniario Palermitano Banco (10). 

(;) l.o slesso Toppi. 

(b) De Crcd., et Deb. disc. a5 n.° a. 

(9) De jute Regni lib. 5. cap. 6 num. i. 

(10) Questo Brino* *a celebralo fra gli «Ieri scrillon. e 
precisa use» te dal Conte Bisaccioui nelle guerre citili d' I* 

Ulta. 
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j. 5. Dal fin qui esposto ben si scorge 
uanto geloso , e delicato sia il ministero 
egli uflìziali de’Banchi, cui è affidala l’al- 
trui sostanza: presso di loro la Nazione fran- 
camente la deposita, riputandoli capaci di 
si alto merito. Una chiara testimonianza ne 
danno i tesori dc’hostri banchi , e le offici- 
ne di pegnorazione, ridondanti di preziosi 
oggetti, e di immenso danaro. Noi medesi- 
mi il conosciamo, nè fa mestieri ragionar- 
ne di vantaggio. Dessi d'altronde corrispon- 
dono a tale fiducia , amministrando colla 
massima diligenza l'altrui peculio, come se 
fosse cosa propria , nel senso della L. 32 
ff. depositi, che cosi esclama: nec etiim salta 
fide, minorem iis, quam suis rebus , diligen- 
tiam praeslabit. Conoscono pure a perfezio- 
ne, e per principio il proprio dovere , evi- 
tando cosi gli sconcerti, e gl’inconvenienti, 
e con accrescere ogni giorno la fede pub- 
blica e l’agevolazione del commercio. 

§. 6. Però il loro dovere non consiste 
semplicemente nella conservazione dell’ al- 
trui peculio; ma ad altro pure si estende, 
cioè a somministrare al Pubblico quella 
cautela che si richiede per lo sostegno della 
proprietà. Tutta la Nazione nell’eseguirc i 
pagamenti si avvale de' Banchi per averne 
in ogni tempo il documento , il quale fa 
piena fede in giudizio, trattandosi di un’atto 
ricevuto da ufhziali, cui la legge attribuisce 
la pubblica fede. 

Questo scopo si consegue facilmente dac- 

(l) Ornata crii C ivi tot , ti aedificiis pubi icis magni fi. 
cis ut rr trucia, ubi et magìjiratuj conveniant; et Archi- 
va pnblica ter ventar, et epulat pnblirae Jiant , ac popi» io 
praebeantur Ariti. Jib. 7 Polii, c la. 


chè il zelante Governo dc’Banchi, tiene ne- 
gli Archivi i più istituiti impiegati , e nella 
storia di essi , e ne’ diversi sistemi adope- 
rati ne’ scorsi secoli: cognizioni che si sono 
acquistate da tutta la scrittura clic si con- 
serva nell’ Archivio Generale de' Banchi , c 
che ci hanno i nostri maggiori lasciata , 
qual prezioso dono ad eterna rimembranza 
de' loro nomi. In questo Archivio appunto 
il tutto si contiene di ciò che si appartiene 
ai pagamenti fatti in diverse epoche. Tale 
Archivio costituisce un monumento, che fa 
gloria alla Nazione (I); e si è reso oggi in- 
teressantissimo per la dispersione di una parte 
della scrittura più preziosa, che possedea il 
nostro Regno , qual' è quella degli antichi 
processi ed istrumcnti; ed i soli pagamenti 
per Banco suppliscono ogni giorno a qua- 
lunque siesi mancanza. 

§. 7. Niuno al certo ignora, clic il nome 
di Archivio lo stesso dinota che una cosa 
nascosta, e quasi un'arcano. A giusta ra- 
gione Tullio ad Attico scriveva. /Edificalio- 
nem arcani ad tuum adventum suslcnlare 
placebat (2). Ed altrove il lodato Cicerone 
dicea. J/ic tu Tabtdas desideras Heradeen- 
slum publicas : quas Italico bello , incenso 
Tabularlo , interasse scimus omnes (3). 

Questi arcani sono già noti ai diligenti 
impiegati dell’Archivio dc’Banchi: ina noi 
abbiamo creduto farne anche parola nella 
presente opera , per tramandarli ai nostri 
posteri, e per passarli a conoscenza di tutti. 

(a) Tullio Itti, io cpist. 3. 

(1) Lo stesso Otiti, pio Aichio. 
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TITOLO PRIMO 


«sane 2>3’ as&n^asis 

CAPITOLO I. 


QUALI EBANO 1 BANCHI CHE BEGGEANO I-BIA De’ BANCHI PUBBLICI. 


Priacchè fossero sorti nella nostra Capi- 
tile i Banchi pii, delti poscia Banchi pub- 
blici, ed indi Banchi Nazionali, nel princi- 
pio del secolo XVI diversi negozianti della 
primaria nobiltà di Genova, dopo aver ac- 

2 (listato la pubblica opinione nella nostra 
apitale , si fecero lecito introdurre presso 
le loro casse di Commercio l’ uso de’ depo- 
siti delle somme, e la I iterazione de’ mede- 
simi in favore de’ rispettivi giratarii. 11 si- 
gnor Ravaschiero nel 15 16 fu il primo ne- 

f oziante , che adottò questo sistema sotto 
impero di Giovanna detta la terza figlia 
del Re Cattolico. Indi i signori Vaglies nel 
1519, Marmilo, ed Oria nel 1529, de Ma- 
rc, e Citarcila nel 1533, Lomellino, e Pal- 
lavicino nel 1535 , e tanti altri negozianti 
in seguito. 

Nei 1536 questi negozianti Banchieri già 
incominciavano ad essere inadempienti alle 
di loro obbligazioni; ragion per cui il Go- 
verno d’ allora nello stesso anno 1536 fu 
costretto emanare una Prammatica (1), colla 
quale prescrisse delle penali contro di loro 
per tale inadempimento. 

Tanto i primi negozianti Banchieri, quan- 
to gli altri sorti in seguito in disprezzo della 
enunciata Prammatica si resero pure ina- 
dempienti alle obbligazioni nascenti da’ de- 
positi sacri per loro natura. Quindi il Vi- 
ceré d'allora D. Pietro de Toledo in data 


del 16 settembre 1549 fu costretto emanare 
altra Prammatica (2), colla quale venne di- 
sposto dover i negozianti Banchieri prestare 
presso la Regia Camera della Sommaria la 
pleggeria di ducati 40000 per Napoli, c di 
ducati 15000 per le Provincie del Regno. 

In seguito , e propriamente nel 17 lu- 
glio 1553 a petizione degli Eletti della 
Città di Napoli altra Prammatica fu ema- 
nata (3), colla quale venne aumentata la 
pleggeria a due. lOOmila in beneficio uni- 
versale de’ negozianti. 

Con tali norme i negozianti Banchieri 
crebbero fino al numero di 40; però a mi- 
sura del fallimento di ciascuno ne suben- 
trava un altro: in modo che sempre erano 
in piedi circa sci Ranchi privali , c non 
dispiaccia aver solt’ occhio il catalogo dei 
medesimi colla indicazione del tempo (it ila 
di loro gestione , che è come segue. 
Ravaschiero 1516 al 1579. 

Vaglies 1519 al 1534. 

Marmilo , ed Oria 1529. 

De Mare, e Citanella 1533 al 1570. 
Lomellino, c Pallavicino 1535 al 1546. 
Galzarano, e Vidal 1536 al 1547. 
Sommoja 1542. 

Serra, c Vivaldo. S’ignora l’epoca della 
loro gestione per la inesistenza de’ loro 
libri. 

Larcaro , e Imperiale 1544 al 1551. 


fi) Vctlì la i a de NtiirnnuUiiii. 
(a) a 1 * de iNufflmulariii. 


(3) Vedi la 3* de iNummulariis. 


a 
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Spinola, e Mare 1551. 

De Montenegro 1559 al 1576. 

Turbolo, e Comcncs 1567 e seguenti. 
Bannini , e Neri 1569 al 1577. 

Coney, e Comcnes 1570 al 1573. 

Turbolo di nuovo 1573 al 1576. 

Grimaldi 1571 al 1588. 

Citarella, e Rinaldo 1572. 

Olgiatti, e Solaro 1573 al 1580. 
Composta, e Corcione 1573 al 1 580. 
Turbolo, e Caputo 1576 al 1580. 
Calamazza, e de Pontecorvo 1576 al 1582. 
Cimino 1578 al 158 1 . 

De Leone, e Bonaventura 1579 e seguenti. 
Olgiatti di nuovo 1578 al 1597. 

Coneglio 1580. 

De Belmosto 1580. 

Bifoli 1581. 

Casola , Baccarà , c Borrelli 1578 e se- 
guenti. 

Vollaro, Solaro, e Composta 1582 al 1596. 
Casola, e Marrocco 1582 e seguenti. 
Incurabili 1583 al 1588. 

De Centurione 1591 al 1596. 

Spinola, Mare, e Grillo 1592 al 1595. 
Lorenzo, e Sebastiano Mari 1595 al 1598. 
Gentile 1596 al 1599. 

Talamo e Mare 1596 al 1598. 

Spinola. Ravaschiero, e Lomcllino 1596 al 
1603. 

Turbolo di nuovo, e Caputo 1602 al 1604. 
Franco, e Spinola 1604. 

Avvenuto il fallimento di quasi tutti i 
Muletti Banchieri , verificato l' uno dopo 
l’altro, sia per la guerra sostenuta ne tem- 
pi dell' Imperatore Carlo V. e del Ile fi- 
lippo li suo tiglio, sia per la scarsezza della 
moneta, e per la carestia de' grani, il Tri- 
bunale della Regia Camera destinato uni- 
camente per sorvegliare tali negozianti per 
l’interesse della Regia Corte, e per salvare 
i drilli de' privati , fu costretto sequestrare 
tutta la di loro scrittura, per conoscere il 

(>) Vedi Toppi. 

( ? ) Voti l'iovcntatio ila noi formolo uri 1834 ó-lcotr 

IV I Sr-r,|.iri*fo Gnrntr d.' B, urlìi 

(■») Ncìld pi imo crt'.innr di qorrropora mMitMliiimo 
il dtsidciio ili ledo i multi orli'. i c b io generili; de toi- 


debito rispettivo , e cautelare nel miglior 
modo i creditori : il che eseguito per tut- 
tociò che polca risultare di stralcio , di- 
spose la Camera che tali libri venissero 
conservati nell’archivio grande di sua im- 
mediata dipendenza. 

Influirono molto nella di loro fallcnza 
gli allora nascenti Banchi pii, i quali per- 
che godeatio una maggior fiducia, produs- 
sero uu affollamento nelle di loro casse : 
però una porzione de' Banchieri, e propria- 
mente i pili accreditati seguitarono le di 
loro operazioni in ordine ai depositi (ino al 
1604. 

In origine i libri raccolti dalla Regia 
Camera furono circa 5000 (I), ma nel tem- 
po della peste del 1656 , e iiv'tuiiiulti del 
1701 moltissimi libri furono involati, come 
del pari altri nelle susseguenti emergenze 
politiche, in modo che ora appena si con- 
servano nel grande Archivio del Regno 
circa mille libri (2). 

La scrittura che si tenea da’ negozianti 
Banchieri per nulla differiva dall'antica 
scrittura de 1 Banchi pii sorti dopo di essi : 
quindi è a conchiudersi che i nostri Banchi 
presero lo norme di scrittura da quella dei 
negozianti Banchieri. Di lutti in occasione 
del l’assorti incuto della scrittura de' nego- 
zianti Banchieri ravvisammo essere le pan- 
dette secondo lo stile bancale , cioè colla 
menzione de’ noini in preferenza de cogno- 
mi: i libri scritturati a stile semplice ban- 
cale, cioè a dare, ed avere, e la scrittu- 
razione delle polizze praticata su giornali, 
serbandosi l' ordine delle spese delle po- 
lizze medesime. 

Premesso tilt tociò chiunque ricercasse la 
copia di un pagamento eseguito per mezzo 
di Banco nel corso del secolo XVI , fa 
d’ uopo ricorrere all’ esame di questa scrit- 
tura . che si conserva nel grande Archivio 
del Regno (3). 

citi anche li mettitura cicali antichi negozianti banchieri , 
c «Iti Banco .'eir Annunciata, allm» le relazioni che gli ul- 
timi banchi- li «libro «:«»n i bandii pubblici, sia mi ri- 
scontro delle polirrc cb’è di antica inycniione, siccome 
cc ne assicurano le prammatiche 3.* e 6. J de Mutnoiu- 
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CAP. II. 

ORIGINE CE’ BANCHI PII. 

Nell’anno 1492 sotto l'impero di Ferdi- 
nando d’ Aragona figlinolo del Re Alfonso, 
tutti quegli Lurei , che furono espulsi dal- 
le Spagne dal Re Ferdinando il Cattolico, 
vennero a stabilire la loro permanenza qui 
in Napoli , c si unirono con i discendenti 
di quelli venuti nella prima volta in que- 
sto Regno nell' anno 1200. 

Tutti questi Ebrei compravano , e ven- 
devano abiti, c cose usale, c davano sopra 
qualsivoglia oggetto danaro ad imprestilo 
con scandalosissime usure. 

L’ Imperatore Carlo V (clic s'impadronì 
di questo Regno nel 1495) tollerò gli Ebrei 
per molti anni : però prescrisse clic tutti 
abitassero in una strada, e che portassero in 
testa un segno , e uomini , e donne (1). 

Le usura crebbero a dismisura , avendo 
anche sorpassata la ragione del 100 ]>cr 100; 
in modo che i poveri Cittadini erano da 
questi angariati straordinariamente. 

A questo grave inconveniente pose fre- 
no la pietà de' fedeli Cristiani, essendosi in 
quell' epoca la Religione Cattolica di mol- 
to avvanzata. 

Ogni classe di persone , come vedremo 
in seguito , dava se potea , o si cooperava 
ad ottenere esorbitanti elemosine ju sollie- 
vo degl’infelici. 

Intanto le usure degli Ebrei (come si dis- 
se) crebbero a dismisura ; c vani reclami 
furono perciò avanzati all’ Imperatore Car- 
lo V ; ragion per cui questi nel 1540 (2) 
dispose che il suo Viceré D. Pietro di Toledo 
li avesse espulsi dal Regno, come in effetti 
venne eseguito. 

In occasione di questa espulsione i po- 
veri nostri cittadini erano per rimanere spo- 

larii* » c prammatica 1 J de B.tncis, sia per gli accre- 
diti di somme, che da un Im nell iu altro ai depositaeano, 

I nostri coti però rendila che siano itati pienamente 
««odili, per arer S. M. (U. G.) con Rcacriltn del Sago- 
aio |B58, ed io «ejguito di reclamo del Consiglio plorin- 
omi* i prescritto I accordo degli licci' I lenti, limi Ministri 
di Stato, per riunirti la acriltu'ia degli antichi banchieri, 


gliali di tutti gli oggetti pegnorati per vile 
moneta presso gli Ebrei. Ma i pietosi fe- 
deli cristiani mostrarono in tale rincontro 
maggior fervore , e con proprio danaro, c 
con quello delle obbluzioni dispogliarono 
dalle numi degli Ebrei quasi tutti gli og- 
getti presso di loro sislenli , che poscia 
restituirono ai rispettivi padroni senza in- 
teresse alitino. 

Questa opera di pietà clic ebbe la sua 
origine per le scandalose usure degli Ebrei, 
venne poi proseguila, ed ampliata in tante 
altre simili. Contribuì molto all’ ingrandi- 
mento di esse la santa predicazione fra gli 
altri ilei P. Alfonso Salmerone Gesuita , 
tirando i fedeli della Chiesa a fare delle 
obbluzioni in sollievo de’ poveri. 

In tal modo ampliatesi le opere di pietà, 
ed avendo quasi tutt'i fondatori di ogni ope- 
ra erette delle Corporazioni con i corrispon- 
denti Monti, questi Monti avendo acquistata 
la pubblica opinione in tempo del falli- 
mento quasi generale de' banchieri, fu sti- 
mata cosa utile adulare i pubblici depositi 
alle auzidelte pie Corporazioni , e quindi 
furono appellati Ranchi pii ; donde quelli 
della Pietà, e di A. G. P. dapprima, e 
poscia meglio confermala la pubblica fede, 
e la sicurezza de' Cittadini deponenti, altri 
sei Ranchi si aprirono, cioè quelli del Po- 
polo, dello Spirito Santo, di S. Eligio, di 
S. Giacomo, de'Poveri, e del Salvatore. 

In tal modo in somma ebbero origine 
tali Ranchi , e nelle Sezioni seguenti ne 
noteremo le particolarità di ciascuno. 

sezione 1.* 

Del Sacro Afonie , e Banco della Pietà. 

5- 1. I piò accreditati scrittori stabili- 
scono la fondazione dello stesso al 1539. 

e del Banco dcll'A rinunciala , con quella degli altri Ban- 
chi nell'archivio generate dei Banchi ; lo che in bic»® 
tempo .sarà eseguito. 

(i) Prammatica de Judneif. 

Suuioionte lom. 4 fila. 7 . cip. 4. 

Gian. Stori .1 civile lì b. 3a cip- 4' 

(a) Ptatu. de JucLcis. 
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Essi dicono che Aurelio Paparo , Nardo , 
ossia Leonardo di Palma, e Giov. Domeni- 
co di Ix-ga, avendo preso in massimo odio 
le scandalose usure degli Ebrei , diedero 
principio all'opera di pietà, con sommini- 
strare ai poveri qualche somma senza al- 
cun interesse, col deposito però di oggetti 
a titolo di pegni ; che anzi nel momento 
della espulsione degli Ebrei i suddetti Pa- 
paro, Palma, e di Lega condì loro parti- 
colare peculio tolsero dalle mani degli E- 
brei molti pegni degli enunciati poveri , 
per quindi restituirli ai medesimi senza al- 
cuno interesse (1). 

§. 2. I surriferiti fondatori dapprima pra- 
ticavano queste opere di pietà in una stan- 
za nel cortile della Chiesa della SS. An- 
nunciata , (2) ove fecero permanenza per 
molti anni. 

§. 3. L’opera s’ ingrandì col tempo, e 
nel 1575 avendo quel Monte acquistato la 
fede pubblica, vennero ivi introdotti i de- 
positi; e quindi fu appellato Banco pio (3). 

§. 4. Nel 1592 essendosi resa angusta 
la stanza che teneano nel cortile dell’ An- 
nunciata, presero in litio il nobile palazzo 
del duca d'Andria sito nel largo di S. Mar- 
cellino. 

§. 3. 11 fallimento di diversi banchieri 
avvenuto nel 1597 contribuì molto all’ in- 
grandimento di questo Banco (4) ; ragion 
per cui i signori Cesare Mirabella Marche- 
se di Braciai iano , Alfonso Gaetano , Ca- 
millo Macedonio, Paolo Balzcrano, Ferrante 
Imparato , e Giovali Tommaso Borrelli se- 
condi fondatori comprarono per ducati die- 
cimila (5) l’ edificio di San Biase de' Li- 
brari , ove attualmente si regge il Banco 
de’ Privati. 

§. 6. Questo edifìcio però venne amplia- 
to, c migliorato sotto la direzione di Gio: 

(») Vedi Gio. Rallista del Tufo Istoria dc'Rcgolari pg. 
36- Collo pait. 3 pag i43. Suroinonte tom. 4 pg. 85 
Edizione del i6;5. Toppi de orig. Tiib. pari, a lib. i 
cap. 4 n. 34. Sai iterili Guida de Forastieri pg. 1 43. Edi* 
xione del 178*. 

^ Jj) Vedi F.ugcnio nella sua Napoli S.«cr.i pag. 334i c 

De Magistri* Slat. Eccles. Ncapol. pg. 3;3t n. 190. 

Pelò l'aulico Ospedale dell* Annunziata ««a «ito nei- 


Battista Cavagnano architetto Romano (6), 
sebbene altri dicano essere stato l'architetto 
direttore il cav. Fortuna. Essendo poi ter- 
minata la fabbrica, e dovendosi formare la 
cappella , che ora si vede in fondo del 
cortile , vi fu posta la prima pietra sol- 
lcnnemcnlc benedetta dai Cardinale Alfon- 
so Gesualdo Arcivescovo di Napoli, coll’in- 
tervento del conte d'Olivares, allora Vice- 
ré, e di tuli’ i suoi Kegii Ministri (7). 

§. 7. Nel 1()23 per lo mantenimento dei 
soli Ufliziaii spendeansi annui due 9000. 

§■ 8. Nel 1034 già avea di rendita an- 
nui ducati 45000. 

§. 9. Le opere di questo Banco erano 
immense. Faeea pegni da ducati 10 in giù 
senza interesse, tenendovi impiegata una vi- 
stosissima somma; riscattava i Cristiani presi 
prigionieri presso gl'infedeli, esearcerava co- 
loro che erano imprigionati per debili, da- 
va maritaggi a donzelle povere , sussidii 
mensili agl' indigenti, cd infinite altre onere 
di pietà (8). 

10. Nella sera del 31 luglio 1780 ver- 
so le ore tre d’ Italia si manifestò un forte 
incendio in quel locale, e propriamente nel- 
l’officina della pegnorazione. 

Questo incendio oltre di aver ridotto in 
cenere immensi pegni di ogni specie con 
grave danno de’ poveri Cittadini , distrusse 
pure una porzione della scrittura bancale, 
divorando per taluni anni tutt’i libri, e le 
polizze originali , e per altri anni alcuni 
libri solamente. 

Il Governo <F allora apprestò in tale cir- 
costanza tutto il possibile rimedio , con aver 
dis|H)sto la rifazione di tutta quella scrit- 
tura divorata dall’ incendio ; e che potea 
rifarsi dai giornali, o polizze rimaste. 

Il metodo tenuto nella rifazione della 
scrittura fu semplicissimo. Le pandette , e 

I* attuale Moni stero della Maddalena. 

(3) Vedi i repertori! generali dcU'archifio, i quali men- 
zionano la scrittura di tal' epoca. 

(4) Vedi Coito pr. 3 pg. »46. 

(5) Vedi Eugenio nel luogo citalo. 

(li) Ved. Capaccio nel Forestiere giorn. 9 pag, 918. 

(7) V«d. Celano Edizione del 1693 giorni 3 pg- a3a. 

(8) Ved. Celano Edizione del 1691 pag. a36 c *37. 
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libri-maggiori vennero scritturati con la gui- 
da delle polizze originali, o de' giornali; c 
questi poi eon la scorta delle polizze origi- 
nali. li libro-maggiore però venne riunito 
alla pandetta, in modo che nella pandetta 
medesima dopo essersi scritturato il nome 
del creditore, ossia dello girante, vennero 
al di sotto del nome menzionati tutti gli 
esiti fatti , de' quali si poteano attingere 
notizie da qualche rastro di polizze origi- 
nali , o di giornale , omettendosi la men- 
zione degl'introiti, non potendosi eseguire 
a causa che mancavano i libri di tali in- 
troiti, dacché non si erano ricuperate tutte 
le polizze. la pandetta poi venne divisa in 
due tomi : il primo composto a tre regi- 
stri pei nomi colle lettere iniziali A. F. G. 
ed il secondo tomo formato ad un sol re- 
gistro per tutti gli altri nomi colle restanti 
lettere doU’alfalieto. 

I giornali finalmente vennero scritturati 
colle solite nonne, cioè colla distinzione delle 
polizze di Cassa, e di Banco, coll’ordine 
progressivo delle giornate , e colla men- 
zione de’ fogli corrispondenti al libro-mag- 
giore divorato. 

§. 11. Prosegui questo Banco le sue ope- 
razioni a tutto il 1808 , epoca in cui ebbe 
insieme con gli altri il suo termine. 

sezione 2.* 

Dell olim Banco di A. G. P. 

§. 1 . Questo Banco trae la sua origine 
dalla Casa Santa , e Chiesa della SS. An- 
nunziala (1). 

j. 2. Nel tempo di Carlo li Re di Na- 
poli in una battaglia, che ebbe in Toscana, 
rimasero prigionieri i germani D. Nicola , c 
D. Giacomo Scondito nobili della Piazza di 
Capuana. Dopo sette anni di prigionia i 
ermani Scondito invocarono P ajuto della 
ergine SS. , facendo voto di edificare in 
suo onore una Chiesa. La grazia invocata 

( 1 ) Ved. Celano Edizione del i;a4 giornata 3 pagina 
3oi a 3a5. 

Di questo fianco oe dice qualche cosa il nostro Ch.° 


venne accolta colla velocità del fulmine , 
(Miicliè nel giorno seguente al voto da essi 
fatto furano resi liberi. 

§. 3. Nel 1304 i germani Scondito fe- 
cero ritorno in questa Capitale , cd in un 
luogo donatogli da L). Giacomo Calcola an- 
che nobile dell’ istcssa Piazza , denominato 
il malo passo , ed ove ora esiste il Moni- 
stero della Maddalena, edificarono una pic- 
cola Chiesa in onora della Vergine Annun- 
ziala dall’Angelo Gabriele , in conformità 
dell' apparizione da essi avuta. Vi fondaro- 
no 'ancora una Confraternita della dei Bat- 
tenti ripentiti , nella quale vi si ascrissero 
quelli del Sangue Reale, cd i primi Signo- 
ri, e Baroni del Regno. 

§. 4. Colle infinite obblazioni avute in 
breve vi edificarono un'ospedale pe’ poveri 
infermi. 

§. 5. Nel 1324 ebbero in cambio dalla 
Regina Sangia il suolo, ove attualmente si 
regge la Casa Santa dell' Annunciala , con 
lutto quel denaro che vi bisognava per edi- 
ficare la nuova Chiesa, ed Usjiedale. 

§. C. Nel 1438 la Regina Giovanna II 
riedificò questo locale dalle fondamenta, 
c lo dotò di molte case nella Città di Na- 
|M>li , e di varii territorii nella Terra di 
Somma. 

<5. 7. Tal Regina Margarita di Durazzo 
madre del Re Ladislao attesa una infermi- 
tà soflèrta ottenne dal tìglio la facoltà di 
|K)ter disporre della Città di Lesena, onde 
adempiere al voto fatto per la sua guari- 
gione ; ed in effetti nel b novembre 1411 
donò al detto pio Stabilimento 1' anzidctla 
Città di Lesena. 

8. Concorsero altri ad arricchire que- 
sto luogo con ampie donazioni , in modo 
che in breve divenne ricchissimo, e si ad- 
disse a tante opere di pietà. 

J. 9. I governatori di questa Casa Santa 
verso il 1573 aprirono un pubblico Banco, 
il quale esercitò le sue funzioni a lutto il 
1702. In tal’ epoca avvenne il suo falli- 

Carlo Franchi nella seri II or* , che fece a prò di Ga- 
spare Staraci- C. Mici e del fianco dello Spirilo Salito. 
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mento (t), nè fu mai più ripigliato l’eser- 
cizio di questo Banco. 

10. Intanto siccome la maggior prie 
dei beni si possedeva dalla Casa Santa, ed 
il Banco rappresentava de’ vistosi crediti su 
i beni della Casa; cosi in occasione di tale 
fallimento si procede alla divisione de beni 
medesimi mediante una concordia mayna , 
cosi detta, stabilita nel 17 17, essendo stala 
una porzione dei beni della gran massa at- 
tribuita alla Casa Santa per 1 esercizio delle 
opre di pietà , ed altra porzione per sod- 
disfare i creditori del Banco (2). 

§. 11. La scrittura di questo Banco si 
è sempre conservata dal ceto de’ creditori, 
siccome tuttavia si ritiene dal ceto stesso 
nella ollicina sita largo Donnaregina nu- 
mero 24 (3). 

SEZIOSE 3.* 

Del Banco di S. Maria del Popolo. 

§. 1. Questo Banco ebbe la sua origine 
dallo Spedale degl'incurabili, essendo tale 
la comune opinione de’ scrittori (4) ; con- 
viene quindi dare una idea generale di 
questa pia fondazione. 

§. 2. Francesca Maria Txmgo moglie di 
Giovanni Longo Regio consigliere, e poi Reg- 
gente di Cancelleria, sorpresa da una fiera 
infermità , dopo esauriti gli umani rimedii 
ricorse ai divini ajuti , portandosi nella 
Casa Santa di Loreto, ove giunse nel gior- 
no di Pentecoste del 1519 ; e nell' ascol- 
tare la S. Messa nel punto del Vangelo di 
Cristo Signor Nostro che sanò il paralitico, 

(t) S 1 ignora la cagione di tale fallimento , poiché 
tutt i Scrittori zittiscono tu di caso: però per comune tra* 
dizione si ha che il fallimento avvenne a causa di un'in- 
cendio. 

(a) 1 creditori del Banco da quell* epoca finoggi han 
«empie posseduto in comune, cd indiviso il di loro patri- 
monio , distribuendosi il fruttato di esso, e con ammi- 
nistrarli il patrimonio medesimo da taluni deputati scelti 
dal Ceto de* creditori. 

Ora però per Sovrana disposizione si è ordinata la ven- 
dita di tutti i beni del Ceto; slacciandosi con i creditori 
dall' antica comunione. 

(3) Vedi la nota fatta sul capitolo primo. 


nell' udire quelle parole : paralitico libi 
diro sarge ; si senti sciogliere le membra , 
e si alzò filiera. Allora la signora I,ongo 
fece volo di servire gl’ infermi in tutto il 
tempo di sua vita. Di fatti ritornata in Na- 
poli sana, e vigorosa, si dedicò all' intutto 
a servire gl infcrmi nello Spedale di S. Ni- 
cola della Carità presso del Molo, ove eser- 
citò questo atto di carità per cirea un an- 
no. Ala conoseeudo essere ciò troppo angu- 
sto alla grandezza del suo fervore , deli- 
berò di fondare a proprie spese una casa 
più ampia , ed in un luogo più ameno. 

§. 3. Dietro il parere de’più accreditati 
professori sanitari , fece acquisto di talune 
case sopra S. Aniello, e nel 1521 con breve 
del Sommo Pontefice Leone X diede prin- 
cipio alla nuova fabbrica, ed in poco tem- 
po ne ridusse una parte abitabile. 

§. 4. Avendo poi consumato tutto il suo 
peculio si determinò a chiedere delle ob- 
blazioni a tutti quei fedeli, che venivano a 
visitare gli infermi. 

§. 5. Le oblazioni furono immense , 
fra quali quella fatta da Lorenzo Battaglini 
Bergamasco di diecimila scudi (5) ; e con 
tali obblazioni venne l’ opera perfezionata. 
Essendosi poi la signora Longo resa di età 
avvanzata , si ritirò nel Monistero delle 
Cappuccmelle da lei fondato, ove fini i suoi 
giorni. 

§. 6. Ad esempio della signora I/Ongo 
immense obblazioni si faceano da’ fedeli , e 
varie eredità furono rimaste a questa pia 
fondazione in modo che l’ anzidetto Spe- 
dale divenne il più ricco dell’Europa, e si 
addisse a tante opere di pietà. 

§. 7. I governatori di questa pia fonda- 
li) Vedi Celano Ediiione del 169J giornata 1.* pag. 1S0. 
e giornata a* pag. |44- 

Eugenio ?iup. Sacr. J«g. 187. 

Oe Magislris paga 3a5 n 170. 

Vedi lutine il Rcal Decreto de 11 settembre 1809. 

Da questo decreto sorge chiara la idea essere alato 
il Banco del Popolo fondato dalla Casa Santa dc^l* Incu- 
rabili , poiché nidi' a ssegnarsi al Banco di Colle I editì/io 
nel largo S. Lorenzo ( ove prima reggevasi il Banco del 
Popolo) , dicevi che questo locale si appartenea allo Sta- 
bilimento degl’ Incurabili. 

(5) Vedi lo stesso Celano nel luogo citalo. 
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zione nel 1589 stabilirono aprire in quel 
cortile un pubblico Banco. 

§. 8. Questo Banco prosegui le sue opera- 
zioni a tutto il 1623, nella qual'epoca at- 
teso un fallimento avvenuto (1) dovè sospen- 
dere le operazioni niedisiime. Ma la fede- 
lissima Città di Napoli prese cura di que- 
sto Banco, e ne fece proseguire la negozia- 
zione per circa anni 12 (2) cioè dal Iti 24 
al 1635, nella qual' epoca il Banco ripre- 
se il suo antico negoziato. 

§. 9. Continuò questo Banco le sue ope- 
razioni nel palazzo largo S. Lorenzo , ove 
Venne trasferito, a tutto il 1806, quando 
rimase pur esso abolito per virtù del de- 
creto del di 11 giugno dell' anno stesso. 

SEZIONE 4.* 

Delhi Casa Sanili, e Sinico dello 
Spìrito Sanlo. 

§. 1. Nel mese di novembre dell' anno 
1555 taluni pii Napoletani illuminali dallo 
Spirito Santo stabilirono istallare una Con- 
fraternita , per esercitarvi i divini Cllicii 
pel bene delle anime loro, e per eseguire 
opere di pietà in sollievo del prossimo. Di 
fatti sollecitamente incominciarono a con- 
gregarsi nella Chiesa dei SS. Apostoli sullo 
la direzione del P. M. Ambrosio Salvi» Apo- 
stolico predicatore Domenicano, clic poi fu 
assunto al Vescovado di Nardo (3). 

§. 2. In seguito conoscendo essere augusto 
il luogo assegnato nella Chiesa de’SS. Apo- 
stoli passarono a congregarsi in quella di 
S. Giorgio Maggiore. Il concorso grande di 
persone di ogni ceto , che venivano ad a- 
scriversi , fece risolvere alia Compagnia di 
ricercare un luogo piti ampio. Di fatti nel 
6 novembre 155/ passò la Compagnia nella 
Chiesa di S. Domenico. 

9 . 3. Aumentatosi poi a dismisura il nu- 

(■) S’ignora come avvenne questo fallimento / ma del 
fall. mento non k ne deve dubitare, poiché la milizia vie- 
ne p«i costante tradizione de' nostri maggiori. 

(a) Tanto è ciò vero in quanto ebe I* scrittura di que- 
sto Banco dal i6>4 *1 l636 si è liteuuta sempre dalla 
Città di Napoli , e non prima del 18 -io venne rilasciala 
in favore del Banco attutale, e riposta coll' alti* nell’ A r- 


mero de' fratelli , questi stabilirono di edi- 
ficare una Chiesa tutta propria; cd all'ef- 
fetto comprarono il giardino detto il Pa- 
radiso, che stava fuori Porta Reale vec- 
chia, c propriamente accosto al giardino 
della casa de'duchi di Montelconc, indi dei 
duchi di Cantalupo ; ed ivi eressero delta 
Chiesa. Avendo nel 1562 sotto la guida del 
prelodato P. M. Salvio formate alcune ca- 
pitolazioni, queste vennero approvate, c con- 
fermate dalla S. M. di Pio IV, dal quale 
vennero concesse infinite indtdgenze alla 
Confraternita con farla superiore alle altre 
Confraternite. Con tali capitolazioni stabi- 
lirono di erigere due Conservatori , uno 
per le figliuole vergini dei confratelli , e 
l’altro per tutte quelle giovinette che in 
potere di altri erano in pericolo di perdere 
la loro pudicizia. 

9- 4. In tempo del Viceré Parafali de Ili- 
vera duca di Alcalà, volendo tirare la stra- 
da del l'Incoronata fino alla porta Reale (4) 
fece demolire la delta Chiesa, pagandone 
però l'imporlo a quella Congregazione. 

5. I confratelli allora lurono solleciti 
ad acquistare alcune case, c giardini siti 
in quel luogo, ove attualmente vedasi la ca- 
sa, la Chiesa, e’I Ranco dello Spirilo Santo, 
e elio allora chiamavasi il bianco man/jiu- 
re. In questo luogo vi adattarono una pic- 
cola Chiesa , col disegno di erigerne una al 
maggior segno magnifica , come venite in 
effetti eseguito , essendosi nel giorno 26 
dicembre 1563 posta la prima pietra dal 
Cardinal Alfonso Carafa allora nostro Arci- 
vescovo . 

§. 6. Nel 1564 ebbe principio I’ opera 
di rinchiudere taluue donzelle , che erano 
in pericolo ; avendo benanche in seguito 
ottenuto quei confratelli da' Regi Ministri la 
facoltà di strappare a viva forza tali don- 
zelle dalle madri renitenti. 

chivio Generale dei Banchi. Vedi I* inventario de' libi i di 
questi anni (Iti noi redatto , cd esistente nel Scci dai iato 
Generale. Questa circostanza conferma vieppiù la nolitia 
del faltiiiunto avvenuto nel i(»a3. 

(3) Vedi Celano Edizione del iGga giornata a. pag. <3 
a ao. 

(•i) Cbe ora di cesi Montcolivcto. 
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§. 7. La pietà de' fedeli offriva infinite 
okhlazioni a questa pia fondazione; ragion 
per cui con tali ubicazioni si aumento il 
patrimonio ad annui ducati 30000 di ren- 
dita. 

§. 8. Ed allora si fu, cioè nel 1591, 
che venne da questa corporazione aperto 
ne) cortile di detta Casa Santa un pubblico 
Banco, intitolalo Banco dello Spirito San- 
to, clic ebbe il suo termine anche nel 1808 
coll’ abolizione generale de’ Banchi. 

sezione 5. a 


Del Banco di S. litigio. 


§. 1. Questo Banco poiché riconosce la 
sua origine dallo Spedale , e Conservatorio 
di S. Eligio (I), cosi crediamo regolare dare 
una idea di questa pia fondazione. 

f . 2. Tre familiari del Re Carlo I, chia- 
mati Giovanni Dottuu , Guglielmo Borgo- 
gnone , e Giovati Lione , vedendo dismessi 
molti Ospedali, stabilirono di fondarne altro 
a loro proprie spese, chiedendo in grazia al 
Soi vano di conceder loro uno spiazzo nella 
Città , che lì venne accordato , donandose- 
ne uno nel Mercato grande. 

§. 3. In breve i pii fondatori edificarono 
la Chiesa di S. Eligio con un comodo Spe- 
dale. 

§. 4. In seguito poi per talune sciagure 
accadute nella nastra Città, alcune donzelle 
onorate erano in massimo pericolo ; e la 
pietà di taluni Napoletani fece prevedere 
ogni sinistro evento , avendole a proprie 
spese fatte radunare, e rinchiudere ncll'ah- 
haudonato Monistcro di S. Caterina de' Trc- 
neltari. 


§. 5. Il Viceré D. Pietro de Toledo poi, 
ravvisando come necessaria quest opera, fe- 
ce edificare un comodo Monistero nello stesso 
spiazzo del Mercato , nel quale nel 15!6 
lu reno queste donzelle trasferite , con leg- 


(i) 1! de Magislris nella sua opera Slat. Ecclcs. Ncap. 
pai;- n. *5o , dice estere stailo fondalo questo Banco 
da Botaolra nel |{38 ; rna altri sci il (ori più accredita- 
ti , come i] Savnelli Guidi» de' fot a si iti ri pag. IJ3, ed il 
Celano giornata 4- p*g- 90 &*' z - del 1734 , sostengono es- 


ge espressa , che si dovessero ivi ricevere 
solamente donzelle orfane de'Napoletani ono- 
rati , ohe mancavano de' mezzi per vivere. 

§. G. Essendosi aperti nella nastra Capi- 
tale diversi spedali per gli uomini , poiché 
per le donne fchhrieitanti non ve nc era al- 
cuno, venne perciò stabilito dover questo 
Spedale di S. Eligio servire per le sole don- 
ne , e nel 1573 venne lo spedale per le 
donne trasferito nel Conservatorio suddetto, 
dove le povere donne inferme venivano go- 
vernate dalle monache, e figliuole del Con- 
servatorio medesimo con indicibile carità , 
ed attenzione. 

§. 7. Acquistata questa pia fondazione la 
fiducia del pubblico, nel 1592 venne aperto 
in quel locale un pubblico Banco dipen- 
dente dal Conservatorio , e Spedale sotto il 
titolo di S. Eligio Maggiore , ed in breve 
questo Banco divenne ricco , e si addisse a 
tante ojiere di pietà, ed a diverse pegnora- 
zioni ancora. 

§. 8. Presegli! questo Banco le sue ope- 
razioni a tutto il 1808, epoca in cui ebbe 
il suo termine coll'abolizione generale dei 
Banchi. 

sezione G.* 

Del Banco di S. Giacomo , e tintoria. 

§. 1. Questo Banco anche riconosce la 
sua origine dalla Chiesa , e Spedale di S. 
Giacomo della Nazione Spaglinola. 

§. 2. 11 gran Giovanili d' Austria figlio 
dell’invitto Imperatore Carlo V, dopo la 
famosa vittoria navale contro i Turchi , ri- 
tornato in Napoli in memoria della ripor- 
tata vittoria edificò una Chiesa, ed uno spe- 
dale per la Nazione Spagnuola col titolo di 
S. Maria della Vittoria , nel luogo detto 
delle Mortelle , ove poi venne eretto il 
Monistero di S. Caterina da Siena di don- 
ne Domenicane. 

•ere stato tali- Ranco fondalo Terso lì iSga dagli Annoi* 
ni«l l'ut oli dello Spedale , e Conservatorio eli S. Bhgi». B 
questa sembra Ij idea più plausibile . poiché nel 1488 in 
questo Regno non si uvea idea di Banco, per non essere 
nc anche eoi ti i Regni latiti Banchieri. 
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§. 3. Il Viceré D. Pietro di Toledo, vo- 
lendo edificare una Chiesa , ed Ospedale più 
decente per la Nazione Spagnuola, con suo 
proprio danaro , con quello di molte ele- 
mosine ottenute tanto da’ nobili Spagnuoli, 
che da’ Napoletani , ed anche colle contri- 
buzioni della soldatesca , acquistò molte ca- 
se in un luogo denominato Genova piccola 
per li molli Genovesi , che in (pici luogo 
dimoravano ; ed ivi nel 6 marzo del 1540 
si diè principio alla Chiesa , c Spedale de- 
stinato per li poveri infermi di ogni specie 
della Nazione Spagnuola. 

j. 4. Da questa pia fondazione surse nel 
1597 il pubblico Banco intitolato de'SS. Gia- 
como , e Vittoria , il quale fu uno de' Ban- 
chi più affollati , ed in breve divenne ricco 
al par degli altri. 

§. 5. Questo Banco prosegui le sue ope- 
razioni a tutto il 1 800 , nella qual' epoca 
apri un doppio negoziato distinto, e sepa- 
rato, cioè uno pe' particolari , e l’altro per 
la Regia Corte. Quello de' particolari con- 
tinuò a tutto il 1806 , tempo in cui rimase 
abolito per virtù del decreto del di 1 1 giu- 
gno del detto anno , ed il ramo di Corte 
poi prosegui a tutto il 1808 , epoca del- 
l’abolizione generale de’ Banchi. 

sezione 7.* 

Del Sacro Afonie, e Banco de’ Poveri. 

5- 1. Questo Banco trac la sua origine 
da due Congregazioni, intitolate una S. Ma- 
ria del Monte de' Poveri , c l’altra del No- 
me di Dio. 

$. 2. Quella di S. Maria del Monte dei 
Poveri fu la prima ad istallarsi. Circa l’an- 
no 1563 mentre calavano dal Tribunale gli 
avvocati e negozianti, un detenuto mostran- 
do dal cancello un giubbone gridava : Si- 
gnori pietosi per cinque carlini, che non ho, 
non posso uscire da queste carceri: vi sup- 

(l) Nette regole , e capitoli (Ielle Congrrgerione , e 
Banco de' Poeeri diti elle stampe nel 1750 din-si non co- 
noscersi te origine di questa prima Congtcgaatone . ma 


plico in nome di Gesti Cristo ad impro n- 
farmeli con tener tpiesto in pegno. Un’avvo- 
cato inteneritosi gli donò i cinque carlini, 
rilasciandogli ancora il giubbone. Con que- 
sto esempio molti altri detenuti , fecero le 
stesse inchieste, offrendo roba in pegno (1). 

§. 3. Questo stesso uomo da bene , che 
avea fatto la prima elemosina , si uni con 
altri Curiali, e contribuendo ciascuno a mi- 
sura delle proprie forze, fecero il pieno di 
una somma , che venne destinata per sov- 
venire agli altrui bisogni, ricevendo in pe- 
gno qualche oggetto. 

5- 4. Per 1’ esercizio di quest’ opera di 
pietà ottennero i fondatori dal Reggente 
della Vicaria una piccola stanza nel piano 
del cortile presso la scala del Consiglio. 

§. 5. Questi pii Cristiani nello stesso anno 
1563 ottennero da’PP. de’SS. Apostoli una 
stanza nella loro casa , ove fondarono una 
Compagnia sotto il titolo di S. Maria del 
Monte de’Poveri per recitarvi i divini UI- 
fìcii. Tra i loro istituti vi fu quello di an- 
dare questuando per mantenere in piedi 
non solo la primiera opera , ma anche per 
eseguire altre opere di pietà. 

§. 6. Nel 15/1 dovendosi rifare la casa 
dei SS. Apostoli, li fratelli suddetti passa- 
rono ad unirsi in alcune stanze, che nella 
Chiesa di S. Giorgio aveano gli estauritarii 
di detta Chiesa ; e desiderando poi di ave- 
re un luogo proprio da congregarsi , nel 
1575 ottennero dal Canonico Abbate di S. 
Giorgio il Portico di detta Chiesa , ed una 
Cappella che li stava allato , intitolata S. 
Severo il vecchio. In questo luogo diedero 
principio ad una famosa Cappella pel pub- 
blico, ed al di sopra un Oratorio per con- 
gregarsi. Queste fabbriche furono eseguite a 
spese de' confratelli , senza punto valersi di 
tutto, o parte del danaro dell’ opera, e nel 
1579, quando terminarono le fabbriche, vi 
passò la Compagnia. 

$. 7. Nel 1585 venne pure ampliato il 

il nostro Carlo Celano nella Edizione del 1693 pag. 169 
rapporta il tatto di sopra esposto. 
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locale destinato per 1' opera de’ pegni nel 
cortile della Vicaria , costruendovi anche 
una Cappella (1). 

§. 8. L’altra Congregazione poi sotto il 
titolo del Nome di Dio ebbe la sua origine 
nel 1583. In questo anno 25 gentiluomini 
formarono una Compagnia dentro la Chiesa 
di S. Severo sotto la guida del P. M. Fra 
Paolino da Lucca de’Predicatori. Questi con- 
fratelli altendeano non solo alle cose appar- 
tenenti alla buona via delle anime loro; ma 
aU’ajuto del prossimo , visitando i carcera- 
ti , c sovvenendo i poveri vergognasi, e 
con praticare altre opere di pietà (2), 

§. 9. Trovandosi taluni confratelli nel- 
l'ima, e nell’altra Congregazione, progetta- 
rono la riunione delle medesime , la (piale 
ebbe luogo nel 1588: e poiché la riunione 
era seguita senza regole, nacquero tra loro 
delle discordie , alle quali pose termine il 
Viceré d’ allora con ordinare la di loro di- 
visione fino a novella sua disposizione. In- 
tanto il Monte de’ Poveri seguitò le sue ope- 
razioni nell' Oratorio di S. Giorgio , e la 
Congregazione del Nome di Dio nel Moni- 
stero di S. Severo. 

§. 10. Accomodate le discordie insorte 
tra queste due Congregazioni , e dopo sta- 
bilite le convenienti capitolazioni , nel 24 
gennaio del 15911 ebbe luogo novellameute 
la di loro riunione. 

§. 11. Riunitesi queste due Congregazio- 
ni si mosse ne’ confratelli imo zelo tutto 
nuovo per 1’ aumento delle opere di pietà , 
accrescendone il fondo con esorbitanti oh- 
blazioui , le quali cessarono nel 1602. 

§. 12. Nel 1600 oltre alle opere di pie- 
tà s’introdusse l’uso de’ depositi, che venne 
ingrandito mediante le cure de’confratelli (3), 
i quali procurarono ancora che la Regia 
Corte in qualche rincontro se ne avvalesse. 

§. 13. Nel 1606 poi assunse il titolo di 

(i) lo questo locale venne poi eretta la Congregatone 
degli Scrivani. 

(a) Vedi Celano Edizione del lOqa giornata »* pag. *77-— 
Eugenio Nap. Sacr. pag. 43 in line. 

( 3 ) Celano luogo citato— Vedi » repertori! dell'Archivio 
Generale che segnano coll’ epoca del 1G00 i primi libri di 
quctlo Bauco. 


Banco, e Monte de’Poveri, e s’introdusse- 
ro i niziali stipendiati per portare il carico 
dell’opera e della scrittura. 

5 . 14. Nel 1612 nuove regole, e capito- 
lazioni vennero formate , sulle (piali non 
prima del 1632 fu impartito il Regio as- 
senso. 

$. 15. Intanto essendosi colPingrandimen- 
to dell’ opera reso angusto il locale della 
Vicaria, li confratelli delle due riunite Cor- 
porazioni nel I6l6 comprarono dal signor 
Gaspare Ricca i! palazzo ivi vicino (4), che 
poi aumentarono di nuove fabbriche, e di- 
visero in due porzioni , una cioè per l’opera 
de’ pegni , e 1’ altra pel Banco. 

5 . 16 . Nel 1666 essendosi le opere di pie- 
tà di molto avanzate , altre capitolazioni 
furono redatte , clic vennero benanche san- 
zionate di Regio Assenso. 

§. 17. Con Reai Dispaccio del 7 dicem- 
bre 1747 vennero aggregati molti altri fra- 
telli alle anzidetto due riunite Congregazioni 
per la buona amministrazione di quel Mon- 
te , e Banco. 

§. 18. Finalmente nel 1750 furono per 
ordine Sovrano stabilite nuove capitolazioni. 

§. 19. In tal modo adunque questo Banco 
ehlie la sua origine , e progressione a tutto 
il 1808 , nella qual’ epoca poi rimase cogli 
altri abolito per virtù della legge generale di 
soppressione allora emanata. 

sezione 8. a 

Del Banco del SS. Salcadore. 

§. 1 . £ costante notizia per comune opi- 
nione di tnlt’ i scrittori , che questo Banco 
venne eretto nel 1640 dalla fedelissima Cit- 
tà di Napoli , per eseguire ivi tutti gl’ in- 
troiti , ed esiti dipendenti daH'arrcndnmcnto 
delle Farine (5). 

( 4 ) Quell* istmo ove ora si regge I’ Archivio Generale 
dei Banchi— Vedi de Lellis continuazione all’Eugenio pa- 
gina 84 . 

( 5 ) Vedi Celano Edizione del 1734 giortwt* 3 * pagina 
85 e 198. 
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§. 2. In seguito venne attivato in questo 
stesso Banco benanche il negoziato delle 
rendite provvenienti da altri arrcndanienli. 

3. In origine questo Banco venne cretto 
nel Chiostro di S. Maria di Montcvcrginc. 

§. 4. Nel 1698 poi i governatori di detto 
Banco comprarono da’ signori Aquino de’Prin- 
cipi di Castiglione il palazzo sito nel largo 
di S. Domenico Maggiore, e dopo averlo ac- 
comodato, c ridotto all' uso cui era destina- 
to , trasportarono ivi tale Banco. In breve 
divenne pure Banco pubblico , esercitandosi 
ivi anche il negoziato de’ creditori apodis- 
sarì. 

§. 5. Prosegui le sue operazioni a tutto 
il 1806 , epoca in cui venne abolito con 
altri Banchi per riletto del Beai Decreto del 
di 1 1 giugno di quell' anno. 

CAP. HI. 

DISPOSIZIONI LEGISLATIVE EMANATE 
PER LO GOVERNO DE’ BANCHI . 

Siccome le disposizioni legislative ema- 
nate per lo governo de' Banchi riguardano o 
i negozianti Banchieri, o i Banchi pubblici, 
o gli attuali Banchi, cosi ne par ragionevole 
trattare queste materie in tre distinte Se- 
zioni. 

sezione 1.* 

Delle disposizioni let/islatice emanale' 
pe’ neyotianti Banchieri. 

§. 1. Le prime disposizioni legislative ri- 
guardanti i Banchi furono emanate nel go- 
verno dell’ Imperatore Carlo V , eletto tale 
nel 1526 per la morte dcU'lmpcratore Mas- 
similiano. Questo invittissimo Imperatore sof- 
frendo a malincuore, che i negozianti Ban- 
chieri negassero ingiustamente restituire ai 
depositanti le somme da essi messe in de- 
posito ne’ loro Banchi , nel 1536 emanò 
Prammatica (1), colla quale prescrisse : 

(i) Che è ti prima de NummuLriit. 

(l) Prammatica j* ibid. 


Statulmus proplerea, et mandamus, qnod 
dicli Campsores seti Bancherii , qui se ab- 
senlaverint, et per sex dies latitaverinl, ci- 
tenlur in domibns, in qidbus solcbanl ìudii- 
lare , et si citali per alias sex dies non 
comparuerint , et suis creditoribus non sa- 
lisfecerint , in paenam mortis naiumlis in- 
cuiranl, et quod elapsls dictis sex diebus post 
citalionem , ita factum , procedalur cantra 
eos ad forojudicationcm , nullo alio tempore 
expectalo , et prò f brojudicalis publicentur 
per solita loca. 

§. 2. Lo stesso Imperatore Carlo V ve- 
dendo che la maggior parte de’ negozianti 
col di loro fallimento , arrecavano immensi 
danni ai suoi amatissimi sudditi ; cosi vo- 
lendo evitare ulteriori disguidi nel 16 set- 
tembre del 1549 emanò |»er l'organo del 
suo viceré D. Pietro de Toledo altra Pram- 
matica (2) , colla quale prescrisse dover 
tutti coloro che teneano Banco dare, e pre- 
stare fra giorni 15 suflicicntc pleggcria nella 
Ucgia Camera della Sununaria di due. 40000 
per quelli della Capitale, c di due. 15000 
per i Banchi sistemi nelle altre Provincie 
del Regno , sotto la penale di ducati 3000 
in favore della Regia Corte. 

§. 3. Non bastò questa cauzione ad evi- 
tare il danno de' Cittadini deponenti , poi- 
ché molli negozianti Banchieri fallivano di 
una somma al di là della cauzione da essi 
prestata. Quindi gli Eletti delia fedelissima 
Città di Napoli, volendo apprestare rimedio 
a questo inconveniente, avanzarono reclamo 
all' Imperatore, perché degnato si fosse dis- 
porre di doversi da'nuovi negozianti Banchieri 
prestare la cauzione di ducati 100000 ; al 
che nel 17 luci io 1553 fu fatto pieno drit- 
to (3). 

§. 4. Né anche furono suflìcienti queste 
precauzioni ad allontanare il danno , e le 
frodi. Quei negozianti Banchieri, quando un 
giratario si portava a riscuotere il suo da- 
naro, forse perchè dessi mancavano dell'ef- 
fettivo numerario , rimettevano i giralarii 

(3) Piamm. 3* ibid. 
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medesimi ad altro Banco per essere pagati, 
e questi li diriggevano ad altri, loechè defa- 
tigava oltremodo i creditori. 

Succeduto quindi nel 1554 al Regno di 
Napoli il Re Filippo detto il secondo, per 
rinuncia fattagli dall' Imperatore Carlo V 
suo padre , questo savissimo Sovrano fissò 
i suoi sguardi su i Banchi, e ravvisando co- 
me ingiusto lo strapazzo che si dava da’ne- 
gozianti Banchieri ai loro creditori , nel 29 
ottobre 1580 emanò due Prammatiche (1), 
colla prima delle quali prescrisse dover il 
primo Banco , cui era diretto il creditore 
pagare immantincnti, senza poter inviare il 
creditore medesimo ad altro Banco , sotto 
la penale di cent’once per ogni controven- 
zione; e colla seconda poi venne chiamata in 
osservanza la Prammatica prima, prescriven- 
dosi che le penali ivi comminate si doves- 
sero estendere anche contro i Ministri del 
Banco. Colla stessa Prammatica venne pure 
prescritto quanto segue : 

Veruni bUanciwm effectuttm Band quo- 
libet biennio praesentetur Commessario de- 
putando per suam Excellenlium , guo non 
reperto vero Bancherii puniuntur poena fal- 
si , inciduntque in eandem poenam falsi 
lidejussorps, qui procurabunt se describi cre- 
ditore* Band , et non sant , iidemque fìdejus- 
.«ore* prò rata, prò qua fidejubehunt, tenean- 
tur in solidum. In oppositlonibus Bancomat 
pubìieorum Sua ErceUeitlia providebit super 
quantitalibus fidejussionum. 

sezione 2.“ 

Delle disposizioni legislative riguardanti 
gli antichi Banchi pubblici. 

§. 1. Infiniti inconvenienti verificavansi 

(!) Vedi l> IV e la V iUd. 

(a) Fminm. VI ìhid. 

( 3 ) Quest* primitiva disposizione legislativa confermata 
culi' art. t 3 della legge dv'ia dicembre 1816 ha dato mo- 
tivo a deputarsi nella scuola e nel foro , se la bancale 
non sottoscritta dallo girante, c dal giratario, o da alcu- 
no di essi, ma solennizzata colla semplice autentica di un 
Notaio, sia produttiva di tutti gli «filiti legali per la 
convenzione che vi ai racchiude- 

Coltala quistionc è stata con tanta varietà decisa daTri- 
Lunali del Regno, clic beo si può annoverare fra le più 
controverse del d'utfo vigente. 


nelle polizze a compimento de’pubblici Ban- 
chi per la mancanza di sottoscrizione de’gi- 
ratarì, che ne’ primi tempi non si richiede- 
va affatto. Quindi una prima legge venne 
allora dettata sull'oggetto colla Prammatica 
del 31 marzo 1603 espressa in questi ter- 
mini (2). 

Ordiniamo , c comandiamo a lutt’i Ban- 
chieri, e Banchi pubblici sistenti tanto in 
questa fedelissima Città, come in qualsivoglia 
altra del presente Regno, che da qua in avanti 
in modo alcuno non debbano , nè ciascuno 
di essi debba ricevere, nè notare, nè iar no- 
tare nel suo Banco polizza alcuna a compi- 
mento di maggior somma, se non fosse sta- 
ta soscritta dal creditore, a beneficio di chi 
va la polizza, e non sapendo quello scrive- r 
re, che si abbia da fare di mano di Notajo 
pubblico colla sua soscrizionc sotto pena ai 
contras-vegnenti di ducati mille per ciasche- 
duna volta , da applicarsi per le due terze 
parti al Regio Fisco , e per l’ altra all’ ac- 
cusatore. E di più quando si trovasse po- 
lizza accettata senza detta firma, vogliamo, 
e comandiamo , che non tenga alcun vigo- 
re , ira solo serva per lo pagamento reale, 
ed effettivo , che per detta polizza si fa- 
cesse. Ordinando per la presente a tutti , e 
singoli officiali , e Tribunali , che così lo 
debbono fare osservare , ed eseguire , e 
procedere all’ esecuzione delle pene pre- 
dette , che tal’ è nostra volontà , ed inten- 
zione (3). 

§. 2. Varie quistioni sursero nel 1622 cir- 
ca i depositi fatti prima del 2 marzo di 
quell’ anno , tempo in cui venne pubbli- 
cata la legge sulla riformazione della mo- 
neta. Per tutte queste quistioni furono pro- 
poste, e date le convenienti disposizioni con 

Talune decisioni confermate anche dalla Coite Supre- 
ma di Giustizia sedente in Napoli , tra quali è memora- 
bile quella de? 9 novembre i 85 a tra Jovine ed Imperato- 
re, alla base tic principi generali del dritto hanno ritenuto 
la inefficacia delle convenzioni racchiuse nelle polizze di 
B-mco non sottoscritte dai contraenti, ma supplite le sot- 
toscrizioni con le autentiche dei Notai ; ed altre le hanno 
rispettate , dandovi la piena esecuzione. 

Noi pelò senza entrare nella disamina della questione 
osserviamo solamente , che una ginreprudenza fluttuante 
può esser causa di tenere in sospeso gli animi de’ con- 
traenti ; inceppando così la libera , sollecita , cU ccouo* 
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analoga Prammatica (1), che giova conoscersi 
nell' intiero suo complesso. Super differenti 
inter parte» suborta tam in judicio , quam 
extra judicitim circa deposita facta , sire 
in Band s pudici» , sive pene s mercatore s , 
aut alio s pnrlicidares ante diem secundum 
martii praescnlis anni, quo fuit pullicuta Re- 
pia Prammatica prò reformatione monelartim 
kujus Pegni contendenlibus crediloribus non 
teneri ad redpiendum deposita praedicta de 
pecunia lune correnti tanquam reproba, dimi- 
nula , et erosa , praesertim quo ad deposita 
facta a debitoribus ammorti»! introitmim cum 
poeto de retrovendendo prò obtinenda retro- 
ccnditione , stante c lausula communiler in 
poeto de retrovendendo in similibus contra- 
clibus apposita de restituendo capitali in 
moneta ejusdem bollitati s , quali tali» , pon- 
deris , et ligae , non obstante qualibel ordi- 
natine superiorum in contrttrium; e contro 
cero debilorilms , qui fccerunt deposita re- 
pltcamibus , illa fisse kgilime faci de pe- 
cunia lune passim amenti, et expresse ap- 
probala per Reg. Benna emanata sub diebus 
17 aprilis, et 30 julii 1621 , et eorum vi- 
gore creditore» omnes praecise teneri ad illa 
redpiendum , et proinde ipsa deposita ste- 
tisse , et stare risico, et periodo creditorum 
renitentium recipere. 

Rem, et circa alia deposita facta post di- 
ctum diem secundum martii in Band» publi- 
ds de pecunia duorum tertiorum , de quibus 

mica contrai tallone , ebe colle bancali suole praticarsi da 
più secoli. 

A conciliare quindi la osservanza delle disposizioni le- 
gislative, colla libera e spedita contrattazione colle polizze 
di Banco , anche per coloro che non sanno scrivere , sa- 
rebbe opportuno supplicare la Clemenza del Nostro Augu- 
sto Sovrano, perchè nella sua profonda sapienza adotti un 
metodo che conciliar possa la legalità dell’atto, colla eco- 
nomica , e sollecita contrattazione; allontanando così una 
questione di alta importanza , e di pubblico interesse. 

Nella scarsezza del nostro sapere opiniamo potersi no- 
vellamente introdurre 1’ uso degli antichi aibcrani deno- 
minati Timo testi ; ne* quali un Notaio con tre testimoni 
assicuravano la verità del contratto per le persone che non 
sapevano scrivere ; conciliando però I* antico coll' attuai 
sistema de’ pubblici atti : quel ramo teste che secondo 
la L. scriptum* li. C, qui poliores in pigncrc , ai avea 
per quasi publicc tonsenpta , e per la novella sotto il 
titolo d* tasi rum, catti, et JùU, consti tuebant credibile do- 
cuntenium / « per tale ritenuto da* Tribanali del Regno , 
siccome si scorge da vari arresti , tra quali giova ri cor» 


creditore s Baneorum possimi in dictis Ban- 
ds disponete serrata tamen forma ordimtm 
generalium Illustrissimi , et Reverendissimi 
domini Locumtenenlis Generali s contcnden- 
tibus creditoribus non esse cogendos ad illa 
r ed pi ernia , ex guo non tenentur recipere 
parlicularem solutionem in diversi s tempori- 
bus , et annis , proul est illa , quam in 
effeclu con tinent dicti ordine s generale», et 
ex adeerso replicantibus iisdem deponenti- 
bus, se ipso8 non posse cogi ad solvendum 
de alia pecunia , nec in alia forma , quam 
proul lidtirm est ipsis erigere ab iisdem 
Bands vigore ordinum praedictorum. Die 
17 novembri s 1622 JVeap. 

Facta de praedidis omnibus relation t: 
per Magnificum V. I. D. D. Ferdinandutn -x 
Brandam Regium Consiliarium Riunir. , et 
Rever. D. Locumtcnenti Gener. in Reg. Col- 
lai. Con s. cum intercentu Jllustriss. Regen- 
i/s Mani Jntonii de Ponte March. S. dn- 
geli Reg. Collat. Consiliarii Praesid. Sacr. X-, 
Consi/. Viceq. Protonot. ac Rlustrìss. Incolli 
de Franchi s Marchionis Paviani Reg. Con- 
sti. nec non Magn. V. I. D. D. Coesori » 
ySderisii, Ioannis Bnptistae Melimi», et Sci- 
piani» Rotiti Reg. Cons. AUunctorum. 

Idem Illustri »». , ac Reverendi»». D. Lo- 
cumtenens Generali» providei , mandai, de- 
centi t , atque declorai , omnia deposita ut 
supra facta ante diem dedmtmtquintum fe- 
bntarii pr assenti» anni in hoc Civitate Neap. , 

dare quello della nostra Corte Suprema del di io luglio 
i834, tra Franchini e Franchini. Però per potersi ciò esc- 
guire, dovrebbe la dementa del Sovrano con apposita Icg- 

£ i esentare dalla formalità di bollo, e registro simili atti 
Iti in dorso delle bancali , di cui ne somuKltìamo un 
modello. 

Oggi II. . . . . . 

Francesco . , . . , 

Innanzi a noi . , , . , 

e de’ sottoscritti tre testimoni sì è personalmente costituito 
il sig. . • . , cognito a no» Notaio s testi* 

mani, il quale ba dichiarato di riconoscere , siccome ri- 
conosce il contenuto nella sopra trascritta gira. 

Fatto e pubblicato oggi sudetto giorno, mese ed anno, 
previa lettura data ad esso costituito delia soprascrìtta 
gira a voce chiara, ed intelligibile nello studio di noi No. 
tato aito come sopra, in presenza de’ sottoscritti testimoni 
sig. . . 1 quali sottoscrivono il presente atto con 

noi Notaio , ad eccezione di esso costituito , , . 

il quale ba dichiarato di non sapere scrivere. 

( 1 ) Che è la prima de Bancti. 
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et per militarla triyinla c/rcttmcirca eandem 
Cfvitatem ; in ceteris vero partibus Regni 
ante diem viyesimum cjusdem mensls filiate, 
et esse vite , et reale ac Icyìtime fiteta de 
pecunia lune correnti , et apprnbait i, ut so- 
pra, exceptis lame n depositi s faetis de pe- 
tunia aliena ad deponcnics quomodolibet 
perrenta ad htinc effettuili. Reliqua vero de- 
posita post dics praedieloe respectire ut sa- 
prà facta de pecunia prucdicta fttisse itlegi- 
tinte faela: et proinde stellane , et stare ri- 
sico, pericolo et fortuna ipsorummet deponen- 
tium, exceptis lumen depositi» receplis, rei 
acceptalis, aut liberati s creditoribus non con- 
Iradicentibns. 

Itcm, idem Illustrisi,, et Rev. D. Locum- 
ienens Generali s declami atipie decernlt (do- 
>iec alitcr fiierit ordinatimi ) reemere volentcs 
annuo» introiti» s vendilo $ cum poeto de re- 
trovendendo, vel exlinguere censita redimibi- 
les non oliter , posse rctrocendltionem , vel 
e.vtinclionem oblinere , nini soluto capitali 
pretio in moneta numerala, nec sufficere de- 
positum, vel solulionem de deobus terliis in 
Ranci s In contili creditum exietentibus , nlti 
fuerint ab empturihus introitimi n conventi, ex 
quacis causa prò restituitone capitalium prae- 
dictorum; quo casti ecquula, vel non sequuta 
condenwatione, licuisse , et licere de poti e re 
eapltalla praedicta, il/aque solcere de duobus 
tertiis ut sopra. 

Insuper declami, et deeernit censii» cm- 
phiteulieos esse solcendos in pecunia nume- 
rala , pensione s domorum , et aliorum sta- 
bilium conductorum prò medictate in pecu- 
nia numerata, et prò alia medietale de duo- 
bus tertiis. Solutiones cero aliorum onerum, 
et debitorum , elltm ex . causa tertiarum , j 
posse fieri de diclis duobus terliis exceptis 
tamen quwitltatibus debili * vigore literarum 
cambii, quae solrendae erunt , servata for- 
ma Rcg. Prngmat. 

§. 3. Mollissimi altri inconvenienti avven- 
nero ne' Banchi nel 1622 causati la mag- 
gior parte dalle monete scarse : quindi nel 
IO aprile 1623 venne emanata una conve- 

(i ) a 3 Idem. 


niente Prammatica (1), colla quale furono 
dati diversi provvedimenti. E poiché tali 
provvedimenti formano le prime Leggi , e 
regole de’ Banchi , cosi non dispiaccia aver 
sottocchio l' anzidetto intera Prammatica es- 
pressa in questi termini. 

Iu primo luogo ordina S. E. che si por- 
tino al detto Banco , e che si faccino con- 
segnare i loro libri , e scritture , e con la 
prudenza, e rettitudine, che egli spera dalle 
loro persone , aggiustino con somma pun- 
tualità, c brevità i detti libri, indagandone 
gli effetti , i dritti , e le azioni del detto 
Banco, e quello che debbono a suoi credi- 
tori, c tutt’ altro conveniente e necessario , 
acciò con tutta chiarezza costi dello stato in 
cui si trova , senza che s' impedisca il cor- 
rente dispaccio. 

E parimente S. E. accorda piena commis- 
sione e facoltà, come meglio si richiede dal 
drillo al fatto. 

Per costringere a forza , e riscuotere dai 
debitori del detto Banco con brevità, e som- 
mariamente senza strepito e forma giudizia- 
ria, e senza ammettere reclami pria di aver 
riscosso in contante, o per via di compenso 
di credito proprio di colui che lo dimo- 
stra liquido , e certo , che debba lo stesso 
Banco. 

2. Che in quelle partite che si troveran- 
no fallite , e che non si potranno riscuote- 
re , si notino i nomi de’ Governatori , ed 
Amministratori , nel di cui tempo si diede 
ad imprestilo il danaro : si dia relazione a 
S. E. , acciocché ordini ciò che convenga 
in esecuzione di ciò che ordina Sua Maestà. 

3. ” Che parimenti si avvisi a S. E. se 
tra i debitori del detto Banco vi siano al- 
cuni Ministri perpetui , dichiarando chi so- 
no , c che quantità di denaro hanno rice- 
vuto da essi , e da quanto tempo , acciò 
S. E. ordini ciò che si ha da lare , non 
lasciando di riscuotere da essi ciò clic deb- 
bono con prontezza. 

•4.° Che si prosieguo nell’esecuzione del 
disposto da Sua Maestà , che ai creditori 
clic si troveranno aver introitato ne’ Ban- 
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chi nel termine degli olio mesi , se gli re- 
stituisca solamente il 40 per 100 , dichia- 
rando die gli affittatovi della Corte, c della 
Città, ed altri che non avranno introitalo con 
frode, non debbono esservi compresi. 

!i.° Che coloro che fecero introiti ne’ due 
mesi di gennajo , e febbrajo per cassa , o 
per via di deposito , o imprestito , e durante 
il tempo de’ detti due mesi, o in qualunque 
altro seguente fecero compre , o retrovendite 
col detto Danco, e gli altri si rivochino, e 
disfacciano, e restino soltanto creditori nelle 
due quinte parti , e tanto di meno quanto 
avran riscosso per interessi dalle dette com- 
pre , perchè questi tali non solo defrauda- 
rono i Banchi, cercando buona moneta per 
la cattiva , ma anche tirando interessi , e 
fratti da quella , e che avendola dopo della 
compra fatta col Banco retrovenduta, e ri- 
tenuto il danaro in moneta nuova, essendo 
dentro de’ due mesi , restituiscano tre quin- 
te parti , c se prima un terzo. 

G.° Che a coloro che non tengono presen- 
temente moneta nei detti Banchi, avendola 
introitata ne' due mesi di gennajo, e febbrajo 
dell’ anno passata , e spendendola dopo della 
Prammatica , cacciandola in buona moneta 
dai Banchi si osservi lo stesso che nel ca- 
pitolo precedente, segnandoli per debitori 
di tre quinte. 

7. ° Clic a coloro che cacciarono il dena- 
ro per Cassa a favore di loro stessi, o libe- 
randolo in altri de'detti due mesi , non gli 
si deve attribuire debito alcuno , imperoc- 
ché non hanno cagionato danno al Banco , 
perchè cacciarono la stessa moneta clie in- 
troitarono. 

8. ” Che a coloro i quali pria de’ detti mesi 
cran debitori nel detto Banco , e pagarono 
per Cassa durante li detti due mesi , se 
gli ammetta , e passi buono il detto paga- 
mento. 

9. Che si proemi osservare ciè che S. M. 
comanda, intorno cioè al ritornare i crediti 
ai pristini originarli che introitarono in fro- 
de della Prammatica , ed in danno de’ ter- 
zi , a’ quali furono girati , però se questo non 
può verificarsi, si verifichi almeno quali fu- 


rano i primi che girarono tali partite in lut- 
to , o in parte , o non avendole cacciate 
ne' detti due mesi di gennajo , e febbrajo 7 
ma in appresso, li segnino per debitori delle 
dette tre quinte parti. 

10. Clic perche abbiamo inteso , die do- 
po essersi fatta la pubblicazione della moneta 
nuova , vi si è versata molta della moneta 
scarsa , si verifichino coloro che lo avra» 
fatto, c se ne faccia rapporto a S. E. per 
dare i convenienti provvedimenti. 

1 1 . Che nello stesso tempo si verifichino 
gli introiti che si son fatti di cattiva mone- 
ta , e se è stato con colpa, e frode de’Mi- 
nistri del Banco, acciò i colpevoli sieno pu- 
niti. 

12. Che nell' istcsso tempo si riduchino 
a minor numero gli Uiliziali , Ministri , c 
tutf altro che dovrà riformarsi nei detti Ban- 
chi , lasciando precisamente soli quelli che 
sono necessari! con giusti , e moderati sala- 
rii , poiché gli altri non servono T se non 
che a far confusione , e spese ; e die pari- 
menti si mutino, gli Uiliziali clic sembras- 
sero non convenienti, e si pongano altri il» 
loro luogo, dando prima conto dell’ ammini- 
strazione a S. E. 

13. Ove frattanto si andranno aggiustan- 
do i conti , c libri del detto Banco, si ese- 
gua ciò die S. M. ha ordinato ndle sue 
lettere dd 4 settembre e 9 gennajo, ed as- 
segnino , c veggano le rendite ed effetti 
die dovrà a’ suoi creditori, e quelle che sa- 
ranno acquistate da persone facoltose non 
si dieuo, nè assegnino a quelli che non io 
soao , acciò non gli riesca difficoltoso il pa- 
gamento, ed esazione, c si dividano pro rata 
con ogni uguaglianza , non solo riguardo 
alla quantità , ina anche alla qualità degli 
effetti , die a ciascun creditore se gli asse- 
gnerà, e venderà , senza dar luogo al nego- 
zio , acciocdiè tutto si esegua con la giu- 
stizia conveniente , lasciando solo uua com- 
petente rendita pei Ministri Uiliziali, libri, 
ed altre spese forzose dd detto Banco. 

14. Clic l’istesso ordine si osservi nella 
ripartizione di ciò die spetterà al detto Ban- 
co dalle galidlc clic si sono imposte , e si 
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imporranno per covrire il danno die ha sof- 
ferto per la riduzione della moneta. 

15. Che dal denaro elle presentemente si 
trova di contante nel detto Banco , c da 
quella porzione che gli spetterà dall' asse- 
gnamento di duecentoventiniila ducati vada 
pagando [ter settimana quella quantità che 
gli spetta a ragione del 2 per 100 a cia- 
scuno de' creditori: e se il danaro che si ri- 
ceverà da' detti effetti , cd imposizione sarà 
in tanta quantità, che si [rossa aumentare la 
paga di ciascuna settimana, si dia relazione 
di esso a 6 . E. , acciò ordini che si faccia 
proporzionatamente , c conforme al denaro 
clic si andrà introitando , avendo in mira 
clic con tutta prontezza , cd uguaglianza di 
giustizia sieno pagati i delti creditori. 

16. Clic i detti duecentoventiniila ducati 
dell" assegnamento e tuli’ altro si andrà ri- 
scuotendo dalle imposizioni clic si consegne- 
ranno , si è dato ordine acciò si distribui- 
scano tra luti' i Banchi, avendo considera- 
zione ai debiti, e perdile di ciascuno, di ino- 
docile a quello che avrà piìi debiti si sovven- 
ga , e vada prevedendo con maggior quan- 
tità, ed a quello che meno, rispettivamen- 
te, e che per questo, e per esigere quella 
porzione che gli appartiene, come si è det- 
to, 6Ì versi nel Banco deU'Annunziata quello 
che dalle dette imposizioni si ricaverà, av- 
vertendo che sempre deve tenersi manifesto 
questo denaro , poiché non deve servire , 
6e uon che per 1' effetto sopradetto , e cosi 
se gli fà noto ciò, onde per parte del detto 
Banco si procuri a tempo esigere ciò che 
gli ajipartieue. 

17. Che ciascuno de'detti creditori possa 
mentre son [vagati , vendere , cedere , pas- 
sare in testa d' altri , cd alienare in qua- 
lunque modo a proprio piacere a coloro 
che vorranno i crediti che avranno in detti 
Banchi, in tutto, o in parte, e cosi il com- 
pratore , o il cessionario di tale e fletto, e 
credito di Banco, non potrà obbligare i suoi 
creditori a riceverlo in soddisfazione di ciò 
che il tal compratore li dovrà, se non che 
con volontà de’ detti suoi creditori. 

18 . Che si prosiegua a ritenere il terzo 


come lia comandato S. M. , finché vi sia 
somma per poter soddisfare. 

Che pel buon governo , e conservazione 
del detto Banco in appresso si osservino da 
ora gli ordini dati da S. M. , e le Pram- 
maticlte di questo Regno , ed il contenuto 
ne’ capitoli seguenti. 

19. Che il detto Banco faccia subito un 
libro a parte , che si chiami , e s’ intitoli 
libro nuovo , dove si notino per creditori 
coloro che da oggi innanzi verseranno mo- 
neta buona, e di giusto peso , tenendolo a 
vista acciò senza dilazione, e con ogni pun- 
tualità si paghi come, c quando il creditore 
vorrà in contante, o in cambiali, come gli 
riuscirà più comodo. 

20. Che parimenti nel detto Banco si 
tenga un altro libro , in cui si notino i 
crediti antichi, mettendo con gran distinzio- 
ne , c chiarezza con varie annotazioni , ciò 
che nasce dai depositi antichi , e condizio- 
nati, che si debbono pagare sempre, e quan- 
do per via giudiziaria saranno liquidati, ed 
in altra annotazione ciò che risulterà dai 
detti due terzi , ed altra del detto terzo 
sospeso , ed in altra i dimenticati. 

21. Che nessun Ministro di Banco mag- 
giore , né minore da se solo , ma col con- 
senso degli altri , possa fare imprestiti coi 
danari del detto Banco , ancorché sia con 
pegno , nè fare compre proprie, nè aliene, 
nè crediti, ma solo a coloro che li avranno 
in effetti reali , e veri uel detto libro nuo- 
vo, uè si prendano per loro stessi cosa al- 
cuna i Ministri del detto Banco, sotto pena 
al Governatore, e Governatori di esso di pa- 
gare il quadruplo, e cinque anni di galera, 
e della [vena pecuniaria: in ambedue i casi 
si darà la quarta parte ai denunciatori. 

22. Che parimenti stiano con gran vigi- 
lanza tutt' i detti Cassieri , e Pesatori del 
detto Banco a non ricevere moneta che sia 
scarsa di peso , sotto pena al Cassiere clic 
la riceverà, o pagherà, o si troverò in suo 
potere di 10 anni di galera irremisibilmen- 
te , e perdita di duemila ducati , senza po- 
tersi scusare di non averlo fatto con frode, 
perchè per proprio officio tiene quest’obbligo, 
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e nella stessa pena tlella galera incorre il 
pesatore che darà , o riceverà danaro senza 
pesarlo, non potendosi scusare col dire che 
quello clic lo ricevè , non volle che gli si 
pesasse. 

23. Che ogni giorno debbono dare il T.i- 
bro maggiore , ed il Cassiere conto ai (in- 
vernatoli del restante che vi è in Cassa , e 
che questi lo dicno al Commissario delegato, 
acciò sappiano puntualmente lo stato del 
detto Banco. 

24. Clic si visitino i libri, e la cassa di 
detto Banco almeno due colte l amio dal 
Ministro delegato che vi sarà , o da altra 
persona che S. E. nominerà, e di ciò deve 
tenerne cura il Governatore di avvisarcelo 
a tempo. 

25. Che non si riceva nel detto Banco 
moneta di minor valore che di tre cinqui- 
no, ed a quelli che porteranno questa mo- 
neta minuta, si paghi con questa stessa, no- 
tandosi ne’ libri di detto Banco le persone 
che la porteranno , ed in quale specie se 
di questa , o di altra , avvertendo , che a 
quelli che porteranno miglior moneta non 
se gli paghi con la più cattiva. 

26. Che si prenda la cauzione dal Cassie- 
re, ed ulliciali ilei detto Banco nella quan- 
tità clic sembrerà conveniente , coll’ appro- 
vazione, ed intervento del Governatore del 
detto Banco. 

27. Che si affiggano tutti questi capitoli 
in una tavola fissa in parte pubblica di detto 
Banco, acciò sieno a tutti noti. 

§. 4. A poter rifare i danni avvenuti nei 
Banchi per la mutazione della moneta fu 
creduto utile nel 30 aprile 1(123 (1) im- 
porre il dazio di un ducato a botte su tut- 
t' i vini che si sarebbero introdotti, vendu- 
ti, e consumati nella Cittì» di Napoli, suoi 
borghi, casali, tcrritorii, e distretto, e venne- 
i-o date con la enunciata Prammatica le con- 
venienti istruzioni per la esazione di questo 
dazio. Ed altre istruzioni furono emanate nel 
30 ottobre , e 23 dicembre 1623 (2). 

(i) Prammatica IIT ibidem. 

(?) Praiumatica Vili c IX ibidem. 


5. Poiché da’ nostri Tribunali si da- 
vano delle provvidenze contrarie perfetta- 
mente allo spirito degli art. 1 , 11 , e 17 
dell’anzidctta Prammatica del 10 aprile 1623, 
cosi con altra del 0 maggio detto (3), ven- 
nero chiamati in osservanza gli enunciati ar- 
ticoli. 

J. 6. Stabilito cosi il nuovo dazio sul vi- 
no , venne questo nel 28 luglio 1623 (4) 
attribuito ai diversi Banchi della capitale 
nel seguente modo. 

Al Banco S. Eligio annui ducati 15475 
col capitale di ducali 257624. 

Al Banco del Popolo annui due. 18434, 
col capitale di due. 307241. 

AI Banco Spirito Santo annui due, 66!) 1, 
col capitale di ducati 111576. 

Al Banco de’ Poveri annui ducati 1686 
col capitale di ducali 28107. 

Al B anco della Pietà annui ducati 4013, 
col capitale di ducati 66885. 

Ed al Banco di S. Giacomo annui du- 
cati 116 col capitale di ducati 2138. 

Niuno assegno poi venne fatto al Banco 
dell' Annunziata, riserbandosi di eseguirlo to- 
stochè si sarebbe dimostrato il danno sof- 
ferto. 

Coll’ anzidetta Prammatica votine pure 
prescritto quanto sieguc. 

Quale sudetta somma si dà a ciascun 
Banco , colla condizione che rivedendosi 
di bel nuovo i loro libri , c trovandosi es- 
sere minore il danno sollbrto della somma se- 
gnalata, dovranno restituire il dippiù; come 
pure trovandosi essere piti il danno , gli si 
darà piti rifazione sopra la stessa Gabella , 
0 sopra quello che va esigendosi , o com- 
provasi , dalle condanne contro coloro che 
introitarono framlolentementc negli stessi Ban- 
chi : e questo perchè sebbene le revisioni 
che sonosi fatte dalla detta Giunta si siano 
eseguite colla possibile diligenza, e si sia rin- 
venuto ascendere il danno cagionato dalla 
cattiva moneta , oltre il terzo che rimane 
sospeso alla somma di sopra segnata, nulla- 

(3) Piamm. IV ibidem. 

(4) Pi duina. V ibidem. 
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dimeno potrebbe darsi cbe fosse accaduto 
qualche errore nei conti , il che si sodisfcrà 
nello spressato modo , sempre , e quando 
costi di tal errore. 

E S. E. ordinerà che si diano gli ordini 
opportuni a favore dello stesso Banco, e dei 
suoi creditori , ai quali i Commissarii dei 
detti Banchi faranno le reali consegne ac- 
ciocché possano esigere dagli appaltatori 
della detta gabella del vino un ducato per 
botte. 

Ed ordina S. E. cbe colla parte che spetta 
a questo Banco , c cogli altri effetti che 
possiede , paghi subito , e dia soddisfazione 
a' suoi creditori , assegnando con ogni ugua- 
glianza , e giustizia, senza eccezione di per- 
sone , a ciascuno quello che deve avere 
de' terzi correnti ; e che questo si esegua 
nello spazio di 15 giorni al più tardi da 
V. S. , e dal vostro Cassiere ; e non facen- 
dosi in tal tempo S. E. nominerà altre per- 
sone clic lo facciano perchè allo stesso tem- 
po che conviene vuole che si adempia colla 
maggior brevità. 

E per maggior consolazione , e comodità 
dei- creditori di piccole somme , ordina S. E. 
che quegli che lo sono di 200 ducati in 
sotto , c non si contentassero dell' assegna- 
zione che loro farà , c volessero far compra 
in questo Banco alla ragione del 6 per 100, 
possano farlo nello spazio de' detti lo giorni, 
dando loro il Banco i mezzi necessarii per 
f esigenza. 

Ed acciocché maggiormente si possa otte- 
nere ed eseguire quanto si è detto , ordina, 
e comanda S. E. che da oggi in avanti cessi 
il giro delle polizze , e che nè V. S. , nè 
il vostro Cassiere le ammettesse da chic- 
cliesia , nè da altro Banco ; ma che nello 
stato in cui si trova attualmente il conto 
de' creditori si conchiuda, e finisca , e che 
nell' istante che si fa la detta assegnazione 
corra la paga dei 2 per 100 giusta gli ordini 
generali dati da S. E. agli 11 aprile di 
questo anno, avvertendo che si debliono so- 
spendere, c non dar soddisfazione alle par- 
tite , che V. S. tiene notate in questo Ban- 
co , ed altre che gli sembreranno dubbie , 


finché la Giunta non giudichi , e dichiari si 
debbono pagare le due quinte secondo gli 
ordini di S. M. , e di S. E. 

Ancora ordina S. E. che le dilfereiue 
che occorressero di polizze di Banco , an- 
corché dipendano da cedole , c lettere di 
cambio debbansi riconoscere, c decidere dal- 
la Giunta dei detti Banchi, solo per aversi 
in esse più intiere notizie de’ casi che pos- 
sono occorrere in questo particolare, ed al- 
tre giuste considerazioni , e convenienze del- 
la causa comune. 

Di tutto questo mi Ita ordinato S. E. pas- 
sare avviso a V. S. perchè lo adempia ed 
esegua puntualmente. 

§. 7. Sorte talune qnistioni sul valore 
delle polizze bancali ; ed occupatosi all’og- 
getto il Collaterale Consiglio , e la Giunta 
de’ Banchi venne prescritto quanto siegue (1). 

1. ° Clic a tutte le polizze di prezzo di 
roba che si doveano pagare per fianco , e 
si fecero dopo i 2 marzo dello scorso anuo 
1622 il qual pagamento si compi dopo i 2 
agosto di questo anno 1623 , o si va com- 
piendo , o si compierà in appresso , le si 
faccia il rilascio del 20 per 100 a favore 
del debitore , e gli 80 residuali si paghino 
al creditore in moneta contante, e corren- 
te, e non resti il debitore tenuto a pagare 
altro. 

2. ° Che a tutte le dette polizze , il cui 
pagamento si compi prima del 2 agosto di 
questo anno , gli si faccia lo ribasso del 20 
per 100 , ed il residuo pagasi in contante 
come si è detto , pagandosi al creditore de- 
gli 80 residuali a die morae 1’ interesse a 
ragione del 8 per 100. 

3. ° Che lo stesso ribasso s' intenda , e si 
faccia nelle lettere di cambio in quanto alla 
parte che si deve pagare per Banco di mo- 
do che non solo facciasi detto ribasso alle 
lettere di cambio nelle quali dicesi doversi 
pagare per Banco ; ma ancora a quelle in 
cui dicesi doversi pagare in moneta corrente. 

4. ° Che le lettere di cambio , in cui di- 
cesi che il valore si c ricevuto in contan- 
ti) Pr»rmn, VI c VII de Banc'ii. 
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te, si paghino in contante , e se il debitore 
pretendesse non averlo in effetto ricevuto 
in contante , fatto il deposito si ascolti. 

11 che veduto da S. E. , e consultato 
nel Consiglio Collaterale , ed udito quello 
che gli si offre intorno all'esposto, si è 
determinato di ordinare , che si eseguano i 
detti articoli , e ciascuno di essi nella for- 
ma , onde risoluto si è dalla Giunta ; cosi 
ordina che si esegua S. E., ed a me che dia 
avviso a V. S. perchè l’abbia presente , e 
si eseguano come S. E. comanda. 

§. 8. Non ostante le diverse disposizioni 
emanate per le monete rasate, queste con- 
tinuavano ad essere iu commercio. Quindi 
nel 22 giugno 1633 (I) renne disposto quan- 
to sicguc. 

1 Che i Banchi di questa fedelissima Cit- 
tà debbano ricevere tutte le monete scarse, 
che da qualsivoglia persona saranno portate 
in qssi Banchi per introitarle , dandoncle 
credito del giusto peso , conforme alla qua- 
lità delle monete , e tariffa della Regia 
Zecca. 

2. ° Che i Cassieri , e Pesatori deputati , 
e deputa odi della Regia Corte in ciascuno di 
detti Banchi subito ricevuta la detta mone- 
ta scarsa la debbano tagliare , e portarla in 
detta Regia Zecca settimana per settimana, 
acciò di quella si possa far altra moneta 
nuova al giusto peso. 

3. ° Che i Banchi , e i Cassieri di quelli 
nei pagamenti , che faranno , debbano dar 
moneta di giusto peso. 

4. ° Perchè nella moneta zeccata finora 
manca per lo più alcuna poca quantità di 
poca considerazione; vogliamo, e comandia- 
mo , che nel pesare che si farà della mo- 
neta tanto in detti Banchi, quanto in altri 
luoghi di questa fedelissima Città, e Regno 
da qualsivoglia persona , si debba detta mo- 
neta ricevere , quando il mancamento non 
sia più di un acino per ciascun pezzo di ta- 
ri , cinque cinquine, carlino , e tre cinqui- 
ne. Di modo die la moneta d'argento vec- 
chia corre liberamente come di sopra col 

(l) Pi arato. X ibidem. 


mancamento predetto. Dichiarando che la 
valuta dell’ acino importa un cavallo , nè 
si possa quella rifiutare da nessuno , cosi 
nel pagare , come nel riceverla, sotto pena 
a' conila vegnenti cioè ai Cassieri di once 100 
da applicarsi la metà al Regio Fisco, e l'al- 
tra metà all'accusatore , ed altra pena eliam 
corporale ad arbitrio nostro , ed a’ Pesatori 
di detti Ranchi di tre anni di galera ; c 
perdita del loro officio, da applicarsi il prez- 
zo, come di sopra , ed a tutte le altre per- 
sone sotto pena riserbata a detto nostro ar- 
bitrio, da eseguirsi le pene predette irremi- 
sibilmente. Dichiarando che per questo non 
s' intenda derogato in cosa alcuna alla Pram- 
matica predetta , ma questa resta in suo ro- 
borc , ed efficacia. Ed acciò il predetto ven- 
ga a notizia di tutti , nè si possa per l'av- 
venire allegare causa d’ignoranza , ordinia- 
mo, die il presente si debba pubblicare non 
solo in questa fedelissima Città , ed affig- 
gersene copia in valcis de’ Regi Tribunali , 
c de’ Banchi prodetti , ma in tutte le Pro- 
vincie del Regno. 

§. 9. Benché dopo la riforma de’ Banchi 
pubblici , si fossero date colla Prammatica 
2’.* de Bande , le regole ad osservarsi ; 
pure poiché erasi verificato che taluni Cas- 
sieri de’ Banchi si erano arbitrati dar cre- 
dito ad alcuni negozianti , senza incassare 
l’effeUivo contante; cosi nel 22 giugno 1635 
venne prescritto quanto appresso (2). 

Ordiniamo , e comandiamo che nessuno 
officiale di detti Banchi , Librimaggiore , 
Pannettario, e Cassiere ardisca , nè presuma 
di scrivere , nè fare scrivere nel suo libro 
d' introito , qualsivoglia somma per minima 
che sia, come introitata nella cassa del Ban- 
co, nè darne credito a qualsivoglia persona 
di qualsivoglia grado , e condizione si sia, 
se non allora quando con effetto sarà en- 
trato il danaro in essa cassa del Banco in 
contanti, non ostante che per riscontro lor 
si consegnasse fede, o polizza per altro Ban- 
co , sotto pena di anni 3 di galera , ed al- 
tra pena a nostro arbitrio riservata , inca- 

(3) Prammatica XI ibidem. 
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ricaudo tuli’ i governatori de’ Banchi , c par- 
ticolarmente il incnsario , clic con ogni ac- 
cortezza procurino dal canto loro che non 
si faccia il contrario , cd in ogni caso di 
contravciizionc ne delibano subito dar no- 
tizia al Commissario delegato che prò tem- 
pore sarà di quel Banco, perchè proceda al- 
l’esecuzione della detta pena , senza remis- 
sione alcuna , cd affinchè non si possa al- 
legare causa d' ignoranza, ordiniamo che la 
presente Prammatica si pubblichi por li luo- 
ghi solili c consueti di questa fedelissima 
Città , e se ne debba tenere copia di essa 
scritta in tabella ne’ detti Banchi in luogo, 
che si possa da tutti comodamente leggere. 

§. IO. Essendo stato questo Regno dal 
1 6 20 al 1683 alllitto oltre modo dal disor- 
dine della monetazione , il Viceré venuto 
dalle Spagne 1). Gaspare d’ Raro Marchese 
del Carpio vi apprestò i dovuti rimedii, cou 
aver abolito la vecchia moneta, c fattane co- 
niare altra nuova. 

Pubblicatasi quindi nel 1 0811 la nuova 
moneta , e ritrovandosi ancora una quautità 
della vecchia ne’ Banchi pubblici; e doven- 
dosi d' altronde questa ritirarsi , e rifarsi co- 
si, nel primo gennaio dello stesso anno 168!) 
venne ordinato quanto siegue (1). 

Abbiamo col voto , e parere del Regio 
Collatcral Consiglio appresso di noi assisten- 
te, determinato di concedere a’Bancbi dila- 
zione, come in virtù del presente bando la 
concediamo, di pagare a’ loro creditori ninno 
eccettualo , per privilegiato che sia , non 
escludendone neppure la Regia Corte per lo 
terraiuc di mesi tre nuuicrandi da questo 
giorno ; ed acciocché si esegua con minor 
incomodo degl’ interessati , si sono disposti 
i Rauchi sudetti di pagare nell’istesso tem- 
po de’ sedetti mesi tre a’ loro creditori alla 
ragione del 5 per 100 la settimana in estin- 
zione del credito di ciascheduno; cd a chi 
sarà creditore di minor somma di due. 100, 
se gli abbia da pagare la rata, che si cor- 
risponde alla ragione del ò per 100 , la 

(i) Prammatica VIT .te Nummut-riir. 

(a) Prammatica Viti tic Nummulaiiii. 


quale quando non tirassero in ciascheduna set- 
timana, vogliamo che possono farlo nell’al- 
tra seguente, o quanto loro piacerà. 

Con dichiarazione , clic in detta sospen- 
sione non vengano gl’ introiti, che si faran- 
no dal primo del corrente mese , ed anno 
168!) in avanti , i quali dovranno pagarsi 
interamente senza nessuna dilazione , come 
anche si dovrai! pagare prontamente le fedi 
di credito date in cscambio della moneta 
vecchia, cosi in questa fedelissima Città, co- 
me in tutto il presente Regno, essendo state 
quelle surrogale in luogo della moneta nuo- 
va che effettivamente dovea darsi in permu- 
tazione della vecchia. Ed affinchè venga a 
notizia di tulli , vogliamo che il presento 
ballilo si pubblichi per gli luoghi soliti , e 
consueti di questa fedelissima Città , suoi 
Borghi, c Casali, c per tutte le Città, Ter- 
re , e luoghi del presente Regno , e se ne 
affigga copia in tuli’ i Bandii di questa Città. 

j. 11. Fin da’ primi tempi della fonda- 
zione de’ Banchi venne proibito 1’ uso dei ri- 
scontri nei Banchi medesimi introdotto, e ben- 
ché fossero stati tali riscontri proibiti colle 
Prammatiche 2 c 4 de iYummulartis , pure 
essendosene in seguito trascurata la osser- 
vanza nel di 12 dicembre 1701 (2) venne- 
ro tali riscontri nuovamente proibiti , sotto 
la penale ai Cassieri, sottocassierì, complici, 
c fautori di ducati 2000 c di anni tre di 
galera. 

Colla medesima Prammatica vennero nuo- 
vamente proibiti gl' introiti vuoti , sotto la 
penale della morte naturale , c venne pre- 
scritto doversi praticare da’ governatori dei 
Bandii in ogni lunedi di ciascuna settima- 
na la contata delle rispettive casse , coi» 
usare tutte le opportune precauzioni pel 
buon governo de’ Banchi . 

E con altra Prammatica de’ 29 maggio 
1728 (3) vennero rinnovati gli ordini per 
la proibizione de’ riscontri , e degli introiti 
vuoti, e venne prescritto non poter il Fe- 
dina consegnale ai Cassieri fedi «"bianco, 

Vedi anche fa Prammatica XH ite Banfi*. 

(3) Che è Li XIII de B-nci*. 
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dovendo il Fedisti medesimo scrivere di pro- 
prio carattere il nome, e cognome del de- 
positante , clic scorgerà dal libro d'introito 
del Cassiere. 

12. E risaputo per ponto istorie» clic 
i Bandii della Capitale erano governati, ed 
amministrati da’ governatori nominati dal 
Ite , ed ai quali presedeva on delegato to- 
gato. Piacque a 8. M. Ferdinando IV di 
felice rimembranza nel 26 gennaio 1790 (I) 
disporre , che li smletti delegali per la più 
esalta, e retta economia de’ ccnnati Banchi 
dovessero intervenire , e votare in tutte le 
cause attive, e passive dei rispettivi Banchi, 
che si agitavano negli altri Tribunali , e 
Giunte. 

5 . 13. I-i malizia di alcuni , un panico 
timore concepito da altri, e l’ingordigia di 
molti di prolittarc illecitamente sul com- 
mercio della moneta , produssero nel 1794 
una correria ne'Banclii della Capitale: quindi 
un aggio sulle polizze, ed un discredito verso 
i Banchi. Il saviissimo Ite Ferdinando IV vi 
apprestò gli opportuni rimedii. 

Per ovviare poi ulteriori dissesti di simil 
fatta , ravvisando che 1’ essersi consideralo 
per lo passato i sette Banchi come total- 
mente tra di loro disgiunti, c separati; e 
considerando per l’opposto , che l’ unico og- 
getto per cui da tempo in tempo rr.msi cretti 
i Banchi, era stato il servizio pubblico: clic 
le ricchezze da’ Banchi acquistate sieno dal 
pubblico promanate , e che quindi al suo 
vantaggio doveano essere consacrate, e ad- 
dette: e che finalmente il vero utile, e van- 
taggio ilei pubblico era la conservazione e 
salvezza di tutt’ i sette Banchi: cosi con Pram- 
matica del 29 settembre 1794 (2) venne 
stabilito e dichiarato , che per unico dovea 
considerarsi il Banco Nazionale in Napoli 
diviso in sette casse e rami , sotto diverse 
denominazioni, e cura particolare , soltanto 
per lo maggior comodo de’ cittadini ; e che 
quindi i beni fondi , i credili , le partite 
e l’ intiero patrimonio di ciascheduno Ban- 
co, era solidalmente tenuto per la sicurezza, 

( (1) Prammatica XIV rie B;ncis. 

(a) Che è la XV de fiatici». 


ed al pagamento di tutf i creditori apodis- 
sarii allora esistenti. 

§. 14. Non ostante queste precauzioni , 
essendo l’aggio sulle polizze cresciuto ollrc- 
niodo vennero emanate sull’ oggetto le se- 
guenti quattro prammatiche (3) delle quali 
giova aver sottocchio l’ intiero loro tenore, 
espresso in questi termini. 

Le novità clic negli ultimi tempi hanno 
avuto luogo in Europa , la necessità di ri- 
correre ai mezzi stranrdiuarii per prc|»rare 
una valida difesa c per conservare la tran- 
quillità dei nostri amatissimi sudditi , gli 
sconvolgimenti, c le vicende in seguito av- 
venute , hanno fra gli altri mali causato 
quello dell' aggio sili cambio delle carte ili 
Banco , il quale cresciuto ad ima ragione 
enorme , turba l'interna circolazione, e pro- 
duce danni gravissimi alle proprietà de’par- 
ticolari ed ai nostri rapporti di commercio 
coll'estero. Un disordine ili tanta conseguen- 
za non isfugg'i fino da’ suoi principii dalla 
nostra paterna vigilanza e cura; ed a questo 
effetto ne’ passati anni furono da Noi ila tem- 
po in tempo pubblicali varii editti , c fatte 
diverse ordinazioni per apporvi l’ opportuno 
riparo. Tutte queste provvidenze per la mu- 
tazione avvenuta nello stato delle cose, ab- 
biamo veduto che in parte non possano più 
aver luogo , ed in parte non sieno baste- 
voli a togliere interamente un male di tanta 
conseguenza. Volendo per tanto Noi sopra 
un oggetto così essenziale dare do’provvedi- 
menli capaci a sradicare ogni disordine, e 
combinarli colla salvezza delie proprietà dei 
particolari, quantunque le attuali circostanze 
rendessero malagevole questa impresa, pure 
Noi preferendo ad ogni altro oggetto il bell 
essere de’ nostri sudditti , ci siamo determi- 
nati dopo maturo consiglio a prendere le se- 
guenti sovrane risoluzioni da eseguirsi invio- 
labilmente. 

1." In primo luogo siccome il lasciarsi 
correre in alcuni casi le polizze di Banco al 
valor nominale, produce l’inconveniente gra- 
vissimo , die i particolari che le ricevono , 

P) Cioè la XVI, XVIt, XV tu, XIX do B-ocifc 
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non possono poi spenderle in piazza alla me- 
desima ragione , aiteso l’ aggio che si è in- 
trodotto, e debbono perciò farvi perdita, su 
di che sorgono ogni giorno litigj, e contro- 
versie ne' Tribunali, cosi Noi per togliere il 
disordine, che la carta medesima abbia due 
diversi valori , per evitare ogni danno nelle 
proprietà de'pai titolari, e finalmente accioc- 
ché i nostri amatissimi - sudditi nou siano distrut- 
ti, e dispcndiati con litigj, comandiamo che 
dal di della pubblicazione del presente Editto 
( derogando a qualunque altra precedente ri- 
soluzione) le carte di Banco in ogni caso, e 
per qualsivoglia pagamento , o contrattazio- 
ne , si paghino , e si ricevano non già al 
valor nominale , ma al corso , o sia al va- 
lore pel quale correranno, e si cambieranno 
ili piazza col numerario effettivo , nel gior- 
no in cui se ne eseguirà il pagamento. Ed 
affine di togliere ogni controversia che po- 
trebbe sorgere per l’ iutcrpetraziouc di que- 
sta Nostra Beai Volontà dichiariamo, che la 
medesima debba aver luogo anche per tutte 
le obbligazioni , e per tutt'i contratti fatti 
prima della mibblicazionc del presente Edit- 
to, purché il pagamento non sia già segui- 
to, o nou si sia convenuto espressamente di 
eseguirsi il pagamento in carta ; nei quale 
ultimo caso della particolare convenzione ne 
lasciamo la decisione nc’ termini di giustizia 
ai nostri Tribunali. 

2.° E poiché dalla esecuzione dell' arti- 
colo precedente potrebbe risultare danno , 
cd interesse ai particolari possessori delle 
carte , o perchè le abbiano essi ricevute al 
valore nominale nel percepire le rendite dei 
loro beni, o perchè loro siano stati restituiti 
in carta i capitali da' debitori , o per altre 
cagioni ; perciò Noi malgrado la considera- 
zione , che gli attuali possessori delle carte 
per lo più non le abbiano acquistate , che 
al corso che da tempo in tempo hanno avuto 
in piazza, e malgrado il danno , eh’ è risul- 
tato al nostro Beai Erario dallessersi il da- 
najo contante delle Casse Fiscali cambiato 
cou fedi di credito , pure sacritìcando alla 
sicurezza delle proprietà particolari, ed alla 
ferma idea di garantire l’ intero capitale 


delle polizze , ogni altra considerazione ed 
ogni nostro vantaggio, vogliamo che sia per- 
messo ai particolari medesimi di far l’im- 
piego de’ capitali delle dette carte fra io 
spazio di quattro mesi colla Regia Corte , 
clic le riceverà al loro valore nominale. 

3. ” A questo effetto comandiamo che qua- 
lunque persona voglia impiegare le sue car- 
te di Banco colla Bugia Corte , e le esibi- 
sca fra il termine di quattro mesi , com- 
putando dal giorno della pubblicazione del 
presente Editto possa farlo liberamente. Le 
carte si accetteranno al valor nominale , e si 
assegnerà T annualità del tre per cento in 
contanti , e franco di decima , da pagarsene 
la rata in ogni quattro mesi , c da decorrere 
questa annualità dal giorno in cui le polizze 
verranno esibite. 

4. ” Il pagamento del tre per cento con- 
tenuto nell' articolo precedente sarà fatto 
dalla ltcgia Corte nel modo stesso , che si 
pratica coi creditori assegnataci sugli ar- 
renda menti , che la medesima possiede, e 
verrà eseguito sul ramo delia decima , che 
continuerà per ora ad amministrarsi , se- 
condo il sistema che trovasi stabilito, riser- 
bando al nostro Beale arbitrio di prendere 
in avvenire sull' amministrazione della me- 
desima le misure che si crederanno più op- 
portune, e convenienti. Per la sicurezza però 
de’ rispettivi interessati, dichiariamo che ol- 
tre al ramo della decima, rimarranno obbli- 
gati per la sicurezza de’ capitali , e per lo 
pagamento degl’ interessi luti’ i beni della 
Corona di qualunque natura. 

5. ° Per maggior comodo degl’ interessati 
vogliamo che sia lecito ad ogni possessore 
di carte, che voglia impiegarle colla Regia 
Corte, di farsi fare T assegnamento loco fu- 
cilioris cxadtonis, e per la concorrente quan- 
tità dell’ annualità , che gli sarà dovuta, o 
della partita di decima , che lo stesso eù- 
bitorc di carte paga alla Regia Corte, o di 
qualunque altra partita che domanderà , 
preferendosi sempre , ed in ogni caso , pel 
medesimo assegnamento , che chiegga coliti 
che il primo abbia eilèttivameute esibite le 
fedi di credito. 
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6. ° E volendo Noi efficacemente , che il 
disordine risultante dal gran numero delle 
carte di Banco sia tolto colla massima cele- 
rità , e che i possessori delle dette carte 
ottengano tutte le possibili facilitazioni per 
la sicurezza de' loro capitali ; pertanto co- 
mandiamo che per ora sia posta in vendita 
(pagandosene il prezzo in polizze) una quan- 
tità di beni del valore capitale di cinque 
milioni ; e questi beni saranno primiera- 
mente tutt' i tieni de' rei di Stato confiscati 
a norma delle leggi del Kcgno ; indi mia 
quantità di beni devoluti , c di quelli di 
ltegio Padronato e dell' Azienda di Educa- 
zione , fino al compimento del valore di 
cinque milioni, se non li compiranno i be- 
ni confiscali, con farsi passare sopra il fon- 
do de'beni de'Monisteri soppressi le pensioni 
imposte sopra i beni confiscati. La nota di 
tutti questi fondi assegnati all' indicato uso 
sarà fatta, e pubblicata contemporaneamente 
ai preseute editto per norma degfinteressati. 

7. ° I detti rami de'beni confiscati, de’de- 
voluti e di quelli di Regio Padronato, della 
Reale Azienda di Educazione , e de' Moni- 
steri soppressi, vogliamo che siano sul pro- 
dotto della decima indennizzati della rendi- 
ta de' loro fondi che saranno venduti, o gra- 
vati di pensioni. 

8. ° La vendita sarà fissata sulla vera ren- 
dita dì ciascun fondo all' uno c mezzo per 
J0O ne' territorii di Napoli , c di Aversa ; 
al due per cento in tutti gli altri luoghi di 
Terra di Lavoro, ed al due e mezzo per 
100 nelle altre Provincie del Regno: colia 
circostanza , che per la vendita delle case, 
il prezzo delle medesime sarà fissato nella 
maniera, che si crederà più utile e conve- 
niente. 

9. ° Chiunque preferisca l'acquisto de'beni 
fondi all’annualità sulla decima dovrà far- 
ne la domanda nello spazio di quattro me- 
si dal dì della pubblicazione dell' Editto ; o 
dovrà nell'atto stesso della domanda esibire 
la quantità delle carte di Banco che corri- 
spondono al valore del fondo , che intende 
di acquistare, qualora la rendita del mede- 
simo sia certa, e non essendo certa dovrà 


esibire un quantitativo di polizze bancali , 
che verrà prudenzialmente fissato dalla Giun- 
ta che sarà incaricata dell’ esecuzione del 
presente Editto. Si riceverà quindi la sua 
offerta, sulla quale si faranno le subasta- 
rioni, e si serberanno tutte le sollennità ne- 
cessarie per l’ alienazione de’ fondi Fiscali. 
Il fondo sarà dato al migliore offerente ; e 
qualora non resti al primo oblatore, dovrà 
costui essere rifatto delle polizze esibite da 
quello , che acquisterà il fondo , se pure 
non veglia farle rimanere impiegate colla 
Regia Corte nel modo stabilito cogli arti- 
coli 3.° e 4.” del presente Editto. 

10. Se due persone nel citato termine 
di quattro mesi offriranno di acquistare un 
fondo con carte di Banco, vogliamo che nel- 
l’ accettazione dell’ offerta sia sempre pre- 
ferito colui, che sarà stato il primo ad esi- 
birle, salvi però gli additamenti in benefi- 
cio del Regio Erario. 

1 1 . Quando si siano fatte tante domande 
per compre , che esauriscano tutt’ i fondi 
posti in vendita : vogliamo che i possessori 
delle calte non possano .in altro modo esi- 
birle alla Regia Corte nello stabilito termi- 
ne di quattro mesi , che colla condizione 
di riceverne il 3 per 100 di annualità in 
contanti, franco di decima nel modo espresso 
ne’ precedenti articoli 3 e 4. 

12. Tutti coloro, che chiederanno fondi, 
ed esibiranno le carte Bancali , a norma del 
precedente articolo 9 , dal giorno dell’ esi- 
bizione, e fino che non consegnano il posses- 
so, ed il frutto del fondo; goderanno del- 
l’ interesse del tre per 100 in contanti fran- 
co di decima. 

13. Elassi quattro mesi dal dì della pub- 
blicazione del presente Editto, vogliamo che 
non siano piu dalla Regia Corte ricevute 
polizze al loro valore nominale ; ma chiun- 
que viglia presentarle, comandiamo, che ri- 
ceva il 3 per 100 in contanti , e franco di 
decima , sul valore della polizza al corso 
che ha in piazza , o sia per quel quantita- 
tivo , pel quale si cambia in numerario ef- 
fettivo nel giorno della consegna. 

Nel modo stesso saranno valutate le po- 
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lizze classi i quattro mesi , qualora vogliano 
impiegarsi nell' acquisto de’ fondi. 

1 Le polizze , e fedi di credito che in 
ciascun giorno verranno esibite , sia per 
averne. 1’ annualità bulla decima , sia per 
acquistarne fondi, verranno notate coll or- 
dine stesso con cui si esibiranno , e questo 
nolamenlo verrà cifrato ogni giorno , non 
solo dalle persane incaricate a quest’oggetto, 
ma ancora dal direttore delle nostre Reali 
Finanze, o non potendovi esso assistere, da 
tino de’ membri della Giunta di Governo , 
che destinerà a ciò il Luogotenente del Re- 
gno. In ciascuna .settimana questi notamcnli 
saranno tesi pubblici colle stampe. 

15. Comandiamo inoltre , che a misura 
che le polizze , c carte Rancali verranno 
esibite , siano in presenza, e coll' assistenza 
dell’ esibitole delle polizze medesime bollale 
con un bollo con vernice dall'una, e dall'al- 
tra parte , acciocché restino perpetuamente 
tolte dalla circolazione. Fatta questa prima 
operazióne , vogliamo clic le polizze mede- 
sime cosi bollale, in un determinato giorno 
di ciascuna settimana siano ad una ad una 
segnate nuovamente con un altro bollo, alla 
presenza del direttore delle nostre Reali Fi- 
nanze , e di tutta la nostra Camera della 
Sommaria , e di due individui della Regia 
deputazione di Città. Nell’ atto stesso vo- 
gliamo che si faccia una distinta nota di 
queste polizze annullate, e cavate fuori del 
commercio , la quale nota si pubblicherà 
per le stampe ogni settimana. 

10. Se gl’ impieghi sulla decima , e le 
jiolizze che si daranno per acquisto dei fon- 
di eccedano il quantitativo del debito delta 
Regia Corte eoi Ranchi , vogliamo clic la 
Regia Corte venga rimborsata dcll'avauzo su- 
gli effetti dei Ranchi medesimi. 

17. Per le polizze che i particolari non 
esibiranno alla Regia Corte , permettiamo , 
clic i Banchi ne facciano l' introito, c l'esi- 
to , come sin ora si è praticato , secondo le 
regole stabilite. Comandiamo però che cia- 
scun Banco apri un conto nuovo per le fedi 
di credito di danajo effettivo , con apporvi 
nelle medesime delle marcite particolari, che 


le distinguano dalle altre , c specialmente 
con notarsi in dette fedi di credito di es- 
sere deposito di danajo effettivo; rimanendo 
assolutamente vietato di dar fuori fedi di cre- 
dito di questo conto nuovo, senza l’esibizio- 
ne di danajo effettivo. 

18. Per la esecuzione del contenuto nel 
presente Editto, per lo stabilimento del con- 
to nuovo determinalo per i Banchi, abbiamo 
stimato di criggere una Giunta composta di 
soggetti da Noi destinandi , la quale darà 
tutte le opportune provvidenze , e rappre- 
senterà a Noi quello che occorrerà, pel ca- 
nale della Beai Segreteria di Azienda. 

11). Convinti che il vero mezzo da far 
prosperare il nostro Regno sia quello di to- 
gliere i debiti che il nostro Reale Erario 
verrà a contrarre con questa operazione , e 
desiderando che ninno tra’ nostri sudditi ri- 
senta il menomo danno dall’operazione me- 
desima, dichiariamo clic subito, che le cir- 
costanze lo permettano, prenderemo le più 
eflìcaci misure per restituire ai rispettivi pro- 
prietarii tutte quelle somme per le quali in 
forza del presente Editto, riceveranno l’ as- 
segnamento dell’ animalità sulla decima, col- 
l’ ordine stesso del tempo con cui verranno 
portate le polizze. 

Ed acciocché questo nostro Sovrano E- 
ditto venga a notizia di tutti; vogliamo , e 
comandiamo clic si pubblichi ne' luoghi so- 
lili della Capitale , e della Provincia del 
Regno, con essere da Noi sottoscritto, muni- 
to col sigillo delle nostre Reali Armi; rico- 
nosciuto dal nostro Segretario di Stato di 
Azienda , visto dal nostro Vice-Protonota- 
rio, e la di lui vista autenticata dal Segre- 
tario della nostra Reale Camera di S. Chia- 
ra — Palermo 25 aprile 1800 — Pubblicato a 
8 maggio 1800. 

Avendo col nostro Reai Editto , pubbli- 
calo agli 8 di maggio di questo anno, sta- 
bilito il piano da eseguirsi per lo interes- 
santissimo oggetto della ritirala delle carte 
bancali del vecchio conto , e per la com- 
binazione di questo effetto colla totale in- 
dennità de' nostri amatissimi sudditi, abbia- 
mo nell'articolo 13 del medesimo Editto or- 
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dinato clic classi quattro mesi , non fossero 
più dalla nostra Regia Corte ricevute le 
carte al loro valore nominale, ma solamente 
al valore del corso, che dopo tal tempo aves- 
sero in piazza, o sia per quella somma, per 
cui si potesse la carta cambiare in piazza 
con numerario circuivo nel giorno della esi- 
bizione. 

Nel dar fuori una tale ordinazione non 
è stata mai nostra lleal Mente di perpetua- 
re la durata delle vecchie carte, e con esse 
la perniciosa differenza fra il loro primitivo 
valore, c quello clic posteriormente è corso 
in piazza. Fermi anzi nella risoluzione di 
doversi interamente togliere un disordine di 
tanta conseguenza, c doversi al tutto aboli- 
re (senza danno dei privati) le carte del vec- 
chio conto , abbiamo voluto solamente con- 
cedere uno spazio oltre i quattro mesi tra 
il quale , se ad alcuno o per ignoranza , o 
per errore, o per qualche insuperabile im- 
pedimento , o per qualunque altra ragione 
non fosse stato possibile esibir le sue carte 
fra il primo termine al valor nominale, gli 
fosse lecito di potervi in qualche parte ri- 
mediar nel secondo , esibendole al valor del 
corso. 

Ora pertanto che il primo termine è già 
scorso , che quasi tutte le vcccliie carte ban- 
cali sono stale dalla nostra Regia Corte ri- 
tirate, e ricevute al loro valore nominale, in 
modo che è credibile clic non ve ne esistano 
altre , c quelle che mancano sicnsi perdute 
colle vicende dei passali tempi , volendo tut- 
tavia secondo la nostra Reai promessa la- 
sciare aperta la strada ai privati, anche pel 
rimotissiino caso che qualche carta bancale 
possa esser restata nelle loro mani, abbiamo 
risoluto che le medesime carte bancali dal di 
8 del venturo settembre inclusivamente in 
poi, siano ricevute, ma al valore del corso 
secondo la ragione del giorno della recezio- 
ne. E perchè questo secondo tempo non si 
prolunghi oltre il bisogno , cd il dovere 5 
ed il pubblico sia finalmente una volta libe- 
rato dalla presenza di un disordine, che per 
tanto tempo si è dovuto soffrire , abbiamo 
risoluto che questa seconda recezione al va- 


lore del corso finisca improrogabilmente ai 
10 del prossimo ottobre ; c spirato il detto 
giorno non sia piti ricevuta alcuna calla nè 
dai privati nè dalla Regia Corte, e non siti 
ammessa nè scusa , nè ragione alcuna per 
chiunque ancora ne conservasse , ancorché 
fosse persona privilegiata , e beneficiata in 
carpare juris. 

Volendo quindi dare effetto a tal nostra 
Sovrana disposizione , ordiniamo ciò che 
siegtie : 

1. ° Dal di 8 settembre venturo inclusi- 
vamente in poi la recezione delle carte al 
valore del coreo si farà nella stessa ollicina 
in S. Pietro a Majclla , e colle stesse re- 
gole fin ora osservate nella medesima , fa- 
cendosi un registro delle polizze , che si esi- 
biranno in ciascun giorno munito delle so- 
lite firme , le quali polizze verranno aboli- 
te , c passate ai rispettivi Banchi nel modo 
stesso stabilito pe’ primi quattro mesi. 

2 . “ Terminato il registro di ogni giorna- 
ta, sarà il Libro portato alla Giunta dell' ag- 

F o , la quale vi noterà sotto la ragione dei- 
aggio di quella giornata , e la ragione al- 
la quale dovranno riceverei le polizze dalla 
Regia Corte , soscrivendovisi lutt' i Ministri 
della medesima Giunta dell’aggio, i quali 
dovranno vigilare , clic non si dia luogo a 
manovre, cd a frodi per questa liquidazione. 

3 .° Calcolando sili dato di questo nota- 
mente i Razionali della Giunta eretta per 
la esecuzione dell’editto de’ 8 maggio , ri- 
durranno sotto la loro risponsabilità , cia- 
scuna partita esibita al valore effettivo per 
cui vien ricevuta. La somma di questo va- 
lore effettivo verrà notata nel margine este- 
riore del registro a lato di ogni partita re- 
gistrata. La Giunta medesima vigilerà , per- 
che questo sia esattamente adempito. 

4 .° Un simile notamente della somma ef- 
fettiva , per cui ogni carta verrà ricevuta , 
sarà fatto sopra ciascuna polizza , o fede nel 
di seguente alla esibizione. Questo notamen- 
te, oltre alla firma dei Razionale assistente 
avrà benanche quella del Deputato della 
Giunta de’ Banchi , che presiede in quel 
giorno nell' ollicina. 
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5. ® Sarà lecito ad ogni interessato di ri- 
scontrare coi proprii occhi il detto notamen- 
te , die sarà fatto sulla carta da lui esibi- 
ta , colla riduzione contenuta nel registro, 
e colla notizia dell' aggio autorizzata dalla 
Giunta dell' aggio. 

6. ° In conseguenza di tutto ciò non po- 
tendosi la riduzione di ogni partita fare nel- 
l’ atto della sua esibizione , ma nel giorno 
seguente i li certificati che dovranno corri- 
spondere cogl’ istrumcnti , verranno conse- 
gnati il di seguente a quello della esibizio- 
ne delle carte. Nell' atto della esibizione si 
consegnerà solo per cautela della parte un 
bollettino clic esprima la somma nominale 
della polizza , salva la riduzione da farsi. 

7. ° Questa ricezione di polizze al valore 
del corso avrà luogo sino a tutto il di 10 
Ottobre del corrente anno. Elasso tal termi- 
jie le carte bancali non avranno più corso 
nè fra i privati, nè colla Regia Corte, ma 
dovranno rimanere interamente abolite, sic- 
come colla pienezza della Nostra Potestà da 
ora , per allora le aboliamo , ed annullia- 
mo ; volendo , c dichiarando espressamente 
che non possa più farsene uso alcuno , nè 
commerciarsi in qualsivoglia modo , senza 
che i possessori di queste carte, o che l’ ab- 
biano o che non 1’ abbiano esibite possano 
avere alcuna azione , c regresso nè contro 
i Banchi , nè contro la Regia Corte, c senza 
potersi ammettere nè scusa , nè ragione per 
qualunque causa , c per qualsivoglia perso- 
na , Corpo , o Amministrazione , ancorché 
privilegiata , e beneficiata in corpore juris. 

S.° Qualora prima del dì 10 ottobre av- 
venga il caso , clic le polizze bancali non 
corrano più in piazza, e che non se ne tac- 
cia cambio , il termine prescritto nell’ ar- 
ticolo precedente dovrà intendersi abbre, 
viato, e la Regia Corte non sarà più tenuta 
a ricevere le carte bancali. 

9.° Qualsivoglia patto espresso di paga- 
mento in carta fra i privati , non vaierà a 
far ricevere le carte dopo il giorno fissalo 
per la totale abolizione delle medesime. Po- 
trà solo in caso di un patto espresso ante- 
riore a questa nostra disposizione discettarsi, 


se in forza del patto medesimo debba farsi 
una riduzione del debito per causa del mi- 
nor valore, che aveano le carte; su di clm 
ne lasciamo la decisione ne' termini di giu- 
stizia ai Nostri Magistrati — Dato in Palermo 
a 30 agosto 1800 — Pubblicata a 7 settem- 
bre detto. 

Con Rcal carta del 19 maggio , fu da. 

S. M. dichiarato a lutt i suoi amatissimi sud- 
diti , che essendosi coll’ Editto degli 8 del 
detto mese provveduto pienamente al disor- 
dine delle carte bancali , le quali giravano 
per lo suo Regno di Napoli, senza avere il 
loro valore reale corrispondente al nomina- 
le, si era dato principio a nuovo conto dei 
Banchi; il cui fondamentale articolo Si è che 
da' Banchi is tessi nou uscirà più carta , la 
quale non abbia il corrispondente numera- 
rio , riposto etrettivamentc nelle pubbliche 
casse, fu quindi tutto il Regno avvertito , 
clie le fedi di credito del conto nuovo cor- ' 
revano , siccome corrono liberamente dap- 
pertutto per le somme in esse descritte, es- 
sendone pronto ad ogni istante lo scambio 
col numerario effettivo. E perchè sulla di- 
sccrnibilità delle nuove carte non cadesse er- 
rore, o timore di errore, o pretesto d'igno- 
ranza, si fece a tutti nolo, che il distintivo 
del nuovo conto era un particolar bollo ad 
olio di color verde ; il solo distintivo che 
allora si potè meglio combinare colla solle- 
cita premura, che S. M. ebbe di provvedere 
(in dal principio alla sicurtà de' suoi ama- 
tissimi sudditi. 

Oggi che la grande opera della ritirata, 
c dell’ abolizione delle vecchie carte bancali 
è venuta prosperamente al bramato suo ter- 
mine, in capo de' quattro mesi prcfiiiiti nel 
citato Sovrano Editto ; oggi che il nuovo 
conto de’ Banchi , il quale consiste tutto in 
carte di valore effettivo, in cui l’aggio non 
puote avere più luogo, ha già preso il più 
facile avviamento, e va di giorno in giorno 
aumentando; (ia S. M. risoluto di assicura- 
re in un modo vieppiìi fermo , e stabile il 
libero commercio delle nuove fedi di cre- 
dito , e delle polizze ; in maniera che non 
solo indicassero IVflòUivo contante, che rap- 
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presentano , ma portassero le più cospicue 
indicazioni del conto nuovo , da cui dipen- 
dono de' varj Banchi , a cui appartengono , 
c di cpiclla integrità , che le assicura dalla 
frode delle mutilazioni. 

Dichiara quindi la M. S. che il Beale 
Editto pubblicato in questo giorno riguarda 
solo le carte del vecchio conto, le quali ti- 
no al di 10 ottobre non si riceveranno che 
al corso, e dopo il detto termine rimarran- 
no abolite. Ma in quanto alle carte del nuo- 
vo conto, continueranno le medesime a cor- 
rere nel modo stesso, che si trova prescrit- 
to col citato dispaccio de' 19 maggio. Ed 
acciocché queste carte del conto nuovo non 
sieno soggette ad equivoco alcuno, e possa- 
no da tutti riconoscersi, si sono già formate 
per tutt’ i Banchi le nuove fedi di credito. 
Il loro distintivo comune è un fregio im- 
presso a nero, che termina da ogni lato la 
prima faccia di ogni fede; inoltre vi si leg- 
ge in tutte la parola contante sulla loro 
sommità. 11 distintivo peculiare, che servirà 
a far meglio discendere di qual Banco sia 
ciascuna, sarà la figura del proprio tutela- 
re, o l’ emblema allusivo al titolo del Ban- 
co, col nome di esso Banco apposto alla fi- 
gura, o all’ emblema. Le polizze poi avran- 
no allato alla notata fede il nome del Ban- 
co impresso in caratteri chiari, con un fre- 
gio anche impresso , che il contorna. 

Avverte espressamente S. M. che il corso 
di queste nuove carte non altererà in me- 
noma parte il corso di quelle altre intro- 
_ dotte fin dal principio del conto nuovo, di- 
stinte co’ bolli verdi ; le quali seguiteranno 
a rappresentare inviolabilmente il danaro 
effettivo, a cui corrispondono. Però da ora 
in poi tutte le nuove carte che usciranno 
da queste , si faranno nella nuova foggia , 
acciocché a poco a poco, e senza incomodo 
del pubblico, in processo di breve tempo si 
trovino uniformi tutte le carte dei Ban- 
chi. 

Vieta finalmente S. M. in conformità delle 
sue precedenti risoluzioni a tutt’ i percettori, 
collettori , ed esattori delle sue rendite fi- 
scali , e di tutto il danaro appartenente ai 


varii rami del suo Begio Fisco, di ricusare 
sotto qualunque pretesto non solo le fedi, e 
le polizze della nuova ultima divisa, ma ben 
anche le prime del conto nuovo finché ne 
resteranno; come quelle che tutte, a diffe- 
renza delie vecchie carte abolite , equival- 
gono al contante effettivo, potendosi ad ogni 
ora, e da ogni persona farne io scambio col 
contante nc' Banchi di questa Capitale. 

La Beai Segreteria di Stato di Azienda 
lo partecipa nel Beai Nome alle SS. VV. 
III. per loro intelligenza , con prevenzione 
che sarà subito comunicata tal Sovrana di- 
chiarazione cosi ai Tribunali Urbani, e Pro- 
vinciali dipendenti da essa, cd ai Bcgii vi- 
sitatori generali, ed economici delle Provin- 
cie, come alle altre Beali Segreterie di Stato 
pe’ Tribunali , e le dipendenze loro. 

Palazzo 7 settembre 1800. 

Col Nostro Beale Editto del di 8 maggio 
intorno alle carte bancali del vecchio conto 
fu prescritto che tutt' i pagamenti futuri si 
dovessero fare in danaro etfettivo senza po- 
tersi più dare le dette carte al valor nomi- 
nale : ed aflìn di togliere ogni controversia 
sulla interpetrazione di tal Nostra Rcal Vo- 
lontà fu dichiarato che dovesse ella aver 
luogo per tutte le obbligazioni contratte pri- 
ma della pubblicazione del citato Editto ; 
purché però il pagamento non fosse già se- 
guilo , o non si fosse espressamente conve- 
nuto in carta ; del quale ultimo caso fu la- 
sciata la decisione in termini di giustizia ai 
nostri Tribunali. 

Non ostante si chiara disposizione è per- 
venuto a Nostra notiiia che ne’ Tribunali 
della Città, c Regno di Napoli si sieno in- 
trodotti de’giudizii intorno al modo di estin- 
ere i debiti contratti in carte , prima 
gli 8 di maggio , coi quali giudizi si 
vanno i debitori ingegnando di eludere la 
Legge , pretendendo la riduzione de’ detti 
loro debiti a tanta somma di denaro effet- 
tivo , quanta sostengono , che ne contenes- 
sero le ricevute carte al tempo che le rice- 
verono. 

Abbiamo noi considerato clic la pretesa 
riduzione oltre al contrariare la lettera, e lo 
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spirilo del citato Editto, è per partorire 
innumerabili liti, poiché ammessa una voi* 
ta per lo tempo anteriore all’Editto , ver- 
rebbe a risentirsene una infinità di contrat- 
ti , e di atti celebrati dacché cominciò la 
differenza fra la carta , cd il contante ; il 
che porrebbe i nostri amatissimi sudditi in 
un pernicioso , e generale turbamento. 

Abbiamo inoltre considerato , che aven- 
do sempre la carta fino al mentovato Reale 
Editto conservato legalmente tutto il suo 
valore nominale per non essere prima stato 
abrogato il nostro Rcal Dispaccio del 1796; 
tal che la medesima s’ impiegava senza per- 
dita in molti usi; é da presumere clic l’ab- 
biano cosi erogata tutti quei clic l'Iian pre- 
sa senza il patto da molti altri adoperato 
della restituzione in carta, o almeno chi l’ha 
data ne avrebbe altrimenti usato al valor 
nominale , specialmente dopo cominciali gli 
impieghi colla nostra Regia Corte. 

Abbiamo considerato lilialmente che aven- 
do la detta nostra Regia Corte ricevuto ad 
impiego al valor nominale fino al di 7 del 
corrente settembre tutte le carte che circo- 
lavano per lo nostro Regno di Napoli senza 
die niente si fosse detratto del sudetto va- 
lore ai capitali , che se ne sono formati (i 
quali noi riguardiamo , e comandiamo che 
siano in ogni futuro tempo riguardati come 
inviolabili, volendo clic inai sempre godano 
il pieno favore di quella lealtà, a cui deb- 
bono la origine); manca ogni giusta ragione 
per pretendere diminuzione, o riduzione al- 
cuna sopra i capitali formatine coi privati. 
In conseguenza delle quali , e di altre con- 
siderazioni ci siamo indotti a dichiarare , c 
confermare con un nuovo Editto , siccome 
facciamo la corrispondente parte del primo. 

Vogliamo quindi, e comandiamo , che la 
restituzione di qualunque debito, o capitale 
in carta bancale del vecchio conto, siccome 
generalmente il pagamento di qualunque som- 
ma promessa prima de’ 7 di maggio , pur- 
ché la restituzione o la soluzione non sia. 
stala pattuita espressamente in carta, si deb- 
ba fare in tanta somma di denaro effettivo, 
quanta nominalmente adegui la somma in 


carta ; senza potersi dedurre azione, o ecce- 
zione, anche di lesione enormissima per evi- 
tare il pagamento nel prescritto modo , e 
senza che alcuno individuo, o corpo benefi- 
ciato, e privilegiato possa in questo giovarsi 
del suo beneficio, e del suo privilegio, tutto 
che contenuto espressamente fn (torpore juris. 

Conformandoci similmente cosi al nostro 
citato Editto de’ 8 maggio , come all' altro 
testé pubblicato a 7 del corrente, facciamo 
eccezione alla prescritta regola per quei soli 
contratti , che contengono il patto espresso 
del pagamento in carta , la esecuzione del 
qual patto dovendo esser varia , secondo la 
varietà de’ casi e delle circostanze, la lascia- 
mo alla decisione de’ giudici competenti se- 
condo la norma dell’ articolo 9 del mento- 
valo Editto de’ 30 agosto. 

f perché questo nostro Sovrano Editto 
venga a notizia di tutti, c sia osservalo co- 
me una Legge solenne, c in perpetua vali- 
tura, vogliamo e comandiamo che sia pub- 
blicato ne’ luoghi soliti— Dato in Palermo a 
18 settembre 1800 — Pubblicala a di 22 detto. 

§. 15. Una nuova legge fu emanata pei 
Ranchi nel 18 agosto 180.3 (I) che non di- 
spiaccia aver sott occhio nell’intiero suo com- 
plesso. 

Sin d’ allora che noi fecimo annunziare 
al pubblico la Nostra sorpresa, ed il Nostro 
dolore perchè in contradizionc ai precisi No- 
stri ordini , e senza che ne avessimo avuta 
alcuna notizia, fosse stato preso qualche ar- 
bitrio nell' amministrazione de’ Banchi, e di- 
chiarammo sotto il sacrosanto scudo della 
nostra Reai Parola essere Nostra principal 
cura di conservare ai pubblici Banchi f in- 
tera pristina fiducia , onde potessero essere 
tranquilli lutti coloro clic per l’ avvenire cre- 
dessero di affidarvi i loro averi, non si fos- 
sero rimasti. Niun mezzo è stato per noi 
trasandato per venirne felicemente a capo; c 
con infinito contento del sollecito animo No-' 
stro, abbiamo ricevute delle proposizioni di 
persone opulenti di versare sollecitamente 
ne' Banchi il contante , quasiché corrispon- 

(i) Prammatica XX. de Sancii. 
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«lente alla somma del credito degli Apodis- 
sarii. 

Intanto per rendere viemaggiormente cauti 
i possessori delle carte bancali , e per faci- 
litarne sempre più la soddisfazione del cre- 
dito , siamo venuti nella determinazione di 
assegnare una giusta quantità di fondi che 
appresso spieghcrassi, onde colla vendita dei 
medesimi si abbia ad incassare quella som- 
ma effettiva che dalle carte sudette bancali 
vien rappresentata. £ poiché siffatta opera- 
zione per essere legalmente mandata ad ef- 
fetto fa di bisogno che gli Apodissarii, del- 
l'interesse de’ quali si tratta, fossero intesi 
per mezzo di persone di conosciuta probità, 
e facoltose insieme che li rappresentino , e 
che al tempo stesso veglino all’esatto adem- 
pimento de’ Nostri ordini, e ne assicurino a 
favore degl’ interessati le salutevoli conse- 
guenze , ordiniamo , c col presente nostro 
Reale Editto comandiamo. 

1. ” Clic si formi una deputazione cosi detta 
degli Apodissarii, la quale li rappresenti, c 
possa , e voglia in loro nome consumare 
tutti gli alti necessarii, c legali , come ap- 
punto se ella fosse munita di special man- 
dato di procura di ciascheduno degl’ inte- 
ressati, supplendo noi con la sovrana Nostra 
autorità ai consenso individuale di tutti c di 
ognuno di loro. 

2. ° Nominiamo per deputati — il Principe 
di Bisignano, il Marchese di Acquaviva Car- 
znignano, D. Alfonso Garofalo , D. Giuscp- 
se Carta, il Marchese D. Gaetano de Sinno, 
D. Francesco Buono, lì. Gio: Luigi Falcon- 
ile!, D. Giovanni Martini. 

3. ° Prima cura di siffatta deputazione sarà 
quella di verificare l'effetliva quantità delle 
carte bancali , che sono in circolazione , c 
perciò i governi de’ rispettivi Banchi avran- 
no a dipendere dalle disposizioni che quella 
sarà per dare, e finché le suddette carte non 
venghino fra di tanto soddisfatte , siano te- 
nuti comunicarle tult’ i lumi che le biso- 
gnino, e saranno richiesti, dovendosi consi- 
derare la deputazione suddetta siccome la 
consideriamo Noi , qual posseditrice attuale 
de’ beni de’ Banchi ; ed é Nostra Sovrana 


volontà clic sino a tanto clic gli Apodissarii 
non sicno tutti intieramente soddisfatti, non 
si abbia a fare ne’ Banchi cosa alcuna senza 
1’ espresso consenso di quella; quindi dichia- 
riamo abolita la Giunta de’ Banchi restando 
per ora la sola Sopraintendenza pe’lumi che 
saranno necessarj. 

4. " E per la soddisfazione , ed estinzione 
delle carte bancali , noi destiniamo, ed as- 
segniamo agli Apodissarii, ed in di loro be- 
neficio e per essi alla deputazione i più spe- 
ciosi fondi che ella saprà scegliere , e che 
crederà di più facile, c spedita vendila dai 
beni dei Nostri allodiali , dall’ Azienda ili 
Educazione , c dall’ amministrazione de’ Mo- 
nisteri soppressi. 

5. ° Dippiù la deputazione unirà a così 
fatti beni da Noi destinati, ed assegnati an- 
che dei beni de' fianchi che ascendono a 
13 milioni , quelli similmente che saranno 
giudicati di più facile , c spedita vendita ; 
la quale scelta fatta che sia verrà pubbli- 
cata per mezzo delle stampe, onde si possa- 
no tutt’ i licni suddetti esporre all’ incanto. 
A tal oggetto Noi concediamo alla deputa- 
zione la piena facoltà di restringere gli ad- 
ditamene di decima a 10 giorni soli, c quelli 
di sesta a 20; dispensando Sovranamente, c 
di piena, e spontanea Nostra volontà a tutte 
le leggi, e Prammatiche, le quali altrimenti 
stabilissero. 

6. ° Ed affinché fa vendila suddetta non 
venga a ricevere il minimo ritardo lasciamo 
ad arbitrio della Deputazione di ricevere le 
offerte corrispondentemente all’ apprezzo , 
qualora questo possa speditamente farsi, ov- 
vero corrispondentemente alla rendita che 
costi , depurata però da pesi colla regola 
delle coacervazioni. 

7. ° Concediamo pure alla Deputazione la 
facoltà di poter ricevere le offerte per af- 
francazione di censi , c di canoni sopra i 
beni tanto delle tre sopraindicate Aziende , 
quanto dei Bandii alla ragione del 5 per 
100 se siano sopra terreni, o suoli, c del 6 
se sieno sopra case. 

8. ° Prometterà la Deputazione, c Noi ila 
ora vi prestiamo il nostro Sovrano Assenso, 
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c tutta intera la nostra approvazione la de* 
luta evizione di dritto, e di l'atto in amplis- 
sima forma a beneficio de' compratori, e nel 
modo loro più favorevole; e questa su i be- 
ni de' banchi che resteranno invenduti. Ed 
a scanso di ogni timore di lite, c di qual- 
sivoglia molestia, che possa in avvenire es- 
sere recata ai compratori da parte del Fi- 
sco , dichiariamo che le vendite in questo 
modo dalla Deputazione fatte , non possa- 
no essere inficiate da chicehesia , nè per 
vizio di nullità per mancanza de' solen- 
ni che reo utansi indispensabili nell’ aliena- 
zione de’ beni Fiscali, nè anche per lesione 
comunque si dicesse enorme , enormissima : 
avendo Noi considerato clic questa nostra 
rinuncia ai dritti del Fisco resta più clic 
abbondantemente compensata coll'utilità pub- 
blica che ci è tanto a cuore , ed in prefe- 
renza di qualsiasi nostro interesse: la quale 
utilità consiste principalmente nel riaprimen- 
to delle casse de’ Bandii, il quale ove non 
fosse con le sollecite, e spedite vendite man- 
dato ad effetto, sarebbe per cagionare assai 
maggior danno al Reale Erario, ed agli in- 
teressi Sovrani. 

9. ” E per maggior cautela, e più stabile 
sicurezza de’compratori, e loro perfetta tran- 
quillità contro le azioni fiscali , qualunque 
esse sieno , o potessero mai in ogni futuro 
tempo essere, vogliamo, e comandiamo che 
l’avvocato Fiscale del nostro Rea! Patrimo- 
nio D. Domenico Martucei, rappresentando 
legittimamente il Fisco intervenga nel no- 
stro Reai Nome a tutti gli atti delle suba- 
ste , e nella stipulazione degl’ istrumenti di 
vendita per renderne vieppiù maggiormente 
sicuro l’atto, senza però eh’ egli abbia pun- 
to ad inserirsi sotto qualunque pretesto nelle 
operazioni della Deputazione, la quale avrassi 
sempre a considerare, come Noi la conside- 
riamo , qual assoluta , e libera dispositrice 
de' beni suddetti. 

10. E poiché Noi non vogliamo che il 
vantaggio de'nostri sudditi che concorreranno 
alle nostre benefiche mire, assolviamo i com- 
pratori da tutte le spese che simili contratti 
portan seco, restando queste a carico della 


deputazione; cosi quelle della stipula, c della 
copia degl’ istrumenti. 

1 1. 1 -asciamo poi alla deputazione la cura 
di escogitare altri mezzi , che saranno gius 
dicati più conducenti alla facilitazione della 
vendita de’ beni espressati. E siccome da 
persone facoltose ci vengono fatte proposi- 
zioni di versare nelle casse de' Banchi non 
piccole somme in effettivo ; cosi vogliamo 
che resti per noi autorizzata la Deputazione 
stessa a mettere in pratica tutte quelle ope- 
razioni clic ella stimerà meglio convenienti, 
più spedile , e meno dispendiose a conse- 
guirne il desiderato fine. 

12. E poiché è nostra Sovrana volontà 
che la suddetta Deputazione degli Apodis- 
sarii non abbia a durare che sino a tanto 
che i Banchi siano in pari, conciosiachè que- 
sto sia stato uno straordinario provvedimento 
da Noi preso, ordiniamo perciò , che dopo 
un’ anno dal di della pubblicazione del pre- 
sente Editto debba essa Deputazione cessare 
dalle sue funzioni, potendo questo determi- 
nato tempo bastare a compire agevolmente 
tutte le sue operazioni, quella specialmente 
dell’ espressala vendita de’ beni, che a met- 
tere i Banchi in pari, ossia alia soddisfazio- 
ne de’ creditori, a cui è unicamente diretta. 

13. E allora siccome è nostra Sovrana 
volontà, verrà a cessare l' insolidilà de’ Ban- 
chi da Noi già Sovranamente decretata sin 
dall’anno 1794 , e sarà d’indi in poi cia- 
scun Banco restituito al suo pristino regime,- 
1’ uno dall’ altro separato, e ciascun distinto 
da per se, nè vorremo Noi prenderne altra 
cura, se non quella sola, che è dalla nostra 
Sovranità inseparabile , cioè di vegghiare 
alla santità ed intangibilità de’ pubblici de- 
positi, ed alla osservanza delle Leggi sopra 
di ciò ordinate. 

14. 11 Banco di S. Giacomo soltanto re- 
sterà destinato a tutti i diversi rami delle 
nostre Reali Finanze , e perciò estinta che 
sarà l’ insolidità con gli altri, sarà esso di- 
chiarato Banco di Corte , sotto l’ immediata 
direzione del Ministro della nostra Beale 
Azienda , e del Tribunale della Regia Ca- 
mera. E perchè l’ indipendenza , e separa- 
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zione dagli altri Banchi sia assoluta , sarà 
allora da Noi vietato ai particolari di farvi 
introito di danajo o spcndervelo, se non per 
oggetti soltanto riguardanti le nostre Beali 
Finanze e loro dipendenze, e sarà pure vie- 
tato che in detto Banco siano ricevuti i ri- 
scontri degli altri , e cosi per 1’ opposto 
quelli di questo negli altri ; riserbando- 
ci di pubblicare quando che sia le istru- 
zioni necessarie per lo buono regolamen- 
to suo, volendo Noi che la sua costituzio- 
ne non abbia nulla di comune con quella 
degli altri Banchi, essendo assolutamente di- 
verso F oggetto a cui esso è destinato. Ma 
qualora la deputazione degli Apodissarii do- 
po le sue mature considerazioni , e sulle 
quantità de' crediti degli Apodissarii stessi 
c sulle cautele per l' assegnazione de’ beni 
suddetti, crederà clic la separazione del Ban- 
co di S. Giacomo, e nuova sua costituzione 
come di Banco di Corte debba aver luogo 
anche prima della soddisfazione de'cred itovi. 
Noi volentieri vi condiscendiamo , essendo 
nostra assoluta determinata Sovrana volontà, 
che non mai i depositi de’ privati, e le loro 
operazioni bancali abbiansi a mischiare con 
i depositi delle nostre Beali Finanze, e con 
le loro bancali operazioni. 

15. Intanto volendo Noi conservare al- 
l'amministrazione de'Monisteri soppressi sen- 
za ninna diminuzione quel rispettivo pa- 
trimonio, che sino al giorno di oggi si trova 
esistente, ordiniamo, e vogliamo, che dap- 
poiché la deputazione fatta avrà la scelta 
di quei l>eni, c censi de’ Monisteri suddetti 
al suo uopo neccssarii, prima di eseguirsene 
l’ assegnazione da’ mutui, e dalle rendite di 
annue entrate che i Banchi oggidì posseg- 
gono, dovrassi assegnare altrettanta quantità 
ai rendita , che sia corrispondente a quella 
che davano , depurati da pesi i beni , e 
fondi di essi Monisteri dalla Deputazione pre- 
scelti : e vogliamo, ed espressamente coman- 
diamo, che fra gli otto milioni, che tra mu- 
tui e rendite di annue entrate , i Banchi si 
trovano al giorno di oggi possedere, sieno 
scelti quei mutui o quelle rendite di annue 
entrate, che sono le meglio cautelate, e di 


più facile e spedita esazione, per assegnarsi 
all’ amministrazione de’ Monisteri soppressi ; 
riserbandoci noi d’incaricaVe persone di No- 
stra piena fiducia , le quali veglino all’ in- 
dennità de' Monisteri , c de’ loro interessi , 
essendo Nostra volontà che a ciascheduno 
di essi venga a restare senza la più piccola 
detrazione quella stessa annuale rendita clic 
oggidì si ritrae da'beni esistenti, e non ven- 
duti , depurata però da' pesi , e solo per l'u- 
tilità pubblica , abbiamo potuto inclinare 
il nostro Reai animo a tollerare che sia ese- 
guita cosi fatta permuta fra beni stabili dei 
Monasteri , e crediti de’ Banchi. 

1G. Confida il nostro Beale animo che te 
provvidenze ora da noi date abbiano a resti- 
tuire alle carte bancali la pubblica fiducia 
conciosiachè resti già assicurata l’ intera sod- 
disfazione degli Apodissarii : né saranno da 
noi trascurali altri mezzi , clic sapremo e- 
scogitare, o che ci verranno dalla esperienza 
suggeriti , onde venga a restar pienamente 
adempita questa Nostra Sovrana determinata 
volontà, cioè che al più presto possibile gli 
Apodissarii , ed ogni altro creditore in vir- 
tù di carte bancali sia prontamente soddi- 
sfatto in effettivo contante del suo avere. 

Ed allineile tali nostre Sovrane determi- 
nazioni sottoscritte da Noi , c da un nostro 
Consigliere di Stato, siano a notizia di tutti , 
nè alcuno le ignori, vogliamo che siano date 
alle stampe, pubblicate nelle solite forme in 
Napoli , c per lo stesso effetto rimesse an- 
cora nelle provincic, perchè abbiano f esat- 
ta loro esecuzione. 

§. 16. Volendosi conservare il credito de’ 
Banchi di questa Capitale, e farli rispettare 
come proprietà particolari, esistenti sotto la 
garentia dell’interesse generale, e della fe- 
de pubblica , con decreto del 19 febbraio 
180G venne prescritto quanto appresso. 

Art. 1.* Sono confermate tutte le disposi- 
zioni contenute negli Editti de’ 18 agosto 
180 1 , 5 c 1 1 febbraio, concernenti l' estin- 
zione dc'viglielti di Banco , ed il trasporto 
de’ beni ceduti in pagamento ai detti Banchi. 

2.° La Deputazione nominata nell’ arti- 
colo 2.° continuerà nelle sue funzioni. 
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3.° Continueranno ad aver corso come 
per lo passato i viglietli di Banco dette fe- 
di di credito , e polizze. Saran ricevati in 
tutte le Casse dello Stato in pagamento delle 
contribuzioni, come numerario effettivo. 

§. 17. Con decreto poi deidi 11 giugno 
dello stesso anno, venne considerato, e sta- 
bilito quanto siegne. 

Penetrati dalla necessità di dare ai Ban- 
dii della Città di Napoli quel grado di con- 
fidenza, che è indispensabile per la pubbli- 
ca prosperità , c per la sicurezza degl’ inte- 
ressi privati. 

Visto il rapporto del nostro Ministro delle 
Finanze. 

fdito il nostro Consiglio di Stato. 
Abbiamo ordinato , ed ordiniamo quanto 
sieguc. 

Art. l.° L’ amministrazione del Banco 

S. Giacomo sarà da ora innanzi divisa da 
quella di tulli gli altri Bandii. 

2. “ Il fianco di S. Giacomo resta esclu- 
sivamente addetto al servizio della Regia 
Corte ( 1). 

3. " La scrittura d’ introito della Cassa 
dei privati esistente nel Banco di S. Gia- 
como sarà chiusa dal giorno della pubblica- 
zione della presente Legge. Continuerà essa 
però i suoi pagamenti, che dovranno essere 
per quanto e possibile, compiuti a tutto il 
prossimo luglio , la qual epoca spirata , la 
sua scrittura , e contabilità verrà trasferita 
al Banco de' privati (2). 

4. " Tutte le rendite patrimoniali del Ban- 
co di S. Giacomo, restano addette al man- 
tenimento del Banco di Corte. 

ó.° I Banchi de’ privati saranno ridotti 

(i) Per effetto del disposto nell* anzidetto art. r° il 
Banco di S. Giacomo noi a. 0 semestre del 1806, negozia- 
va semplicemente |ter pagamenti, che la Regia Corte fa- 
cesi o clic i particolari diriggevano alla stessa Regia Corto 
per contribuzioni, tlazii, cd altri pesi fiscali; estendo pro- 
scritto ogni negoziato tra particolari. Ed è perciò , che 
da luglio 1 Boli a tutto il 1808 in questo Banco non si 1 
ravvi*» pagamento alcuno fatto tra pi ivati ; essendo su- ' 
perfino nelle occorrenze percorrere i libri di tal periodo, 
per rinvenire pagamenti fatti tra i privati. 

(a) I.a chiusura della scrittura de' privati del Banco 
S. Giacomo ebbe il suo effetto, siccome si scorge dai li- 
bri di stralcio sistenti nell' Archivio generale. 

( 3 ) l\a c»etuzion<r del disposto nell' anzidetto art 5 .° , 


ad un solo. Sarà questo diviso in quattro 
Casse diverse , che avranno per centro co- 
mune un amministrazione medesima, c sola; 
conformemente al piano fatto dalla Deputa- 
zione dee;li Apodissarii presentato dal Mini- 
stro delle Finanze, e da Noi approvato (3). 

6. ° Il Ministro delle Finanze di concerto 
colla deputazione degli Apodissarii , proce- 
derà alla liquidazione degl’interessi esistenti 
tra il Banco della Regia Corte , e quello 
deprivati, e nella esecuzione del piano enun- 
ciato all'articolo precedente veglierà parti- 
colarmente a ciò che concerne la sorte de- 
gli antichi impiegati. 

7. ° La riscontrata, ossia il bilancio setti- 
manile tra il Banco di Corte, c de’ privati, 
sarà continuata fino alla liquidazione , che 
sarà consumata fra due mesi. 

8. ° A datare dal giorno della pubblica- 
zione della presente Legge le polizze, e fe- 
di di credito del Banco di Corte , saranno 
di una nuova forma, tanto per i pagamenti 
in argento, che in rame (4). 

9. Cesserà ogni obbligazione solidale tra 
il Banco di Corte, e quello de’privali. Non 
risponderà ciascuno di essi, che de’ suoi im- 
pegni particolarmente contratti. 

10. La Deputazione degli Apodissarii con- 
tinuerà nell'esercizio delle sue funzioni at- 
tuali, (incile non venga altrimenti ordinato. 

J. 18. Con decreto del 14 aprile 1807, 
per esecuzione dell' art. 5.° della Legge del 
di 11 giugno 1806 furono nominati per for- 
mare f amministrazione delle quattro Casse- 
dei Banco dei particolari li signori Principe 
di Capcce Zurlo , D. Alfonso Garofalo . il 
Marchese D. Domenico de Sitino, D. Gcn- 

rimasero aboliti nel di n giugno 1806 tre de* sette Ban- 
chi, cioè quelli del Popolo, dui Salvatore, c di S. Giaco- 
mo pel ramo de’ piivati; e quindi restarono in vigore gli 
altri quattro, cioè quelli dell» Pietà, dei Poveri, dello Spà- 
silo Santo , c S. Eligio , sotto il titolo di quattro Casse 
distinte, ma sotto una sola, c medesima dipendenza , cd 
amministrazione; cd ecco perchè la scrittura de'primi tre 
Banchi aboliti vedesì estinta nel 1806 , « quell» degli al- 
tri quattro proseguita a tutto il 1808, epoca dell' aboli- 
zione generale degli antichi Banchi. 

( 4 ) La nuova forma data alle fedi di credito fu quella 
dì esprimere in principio Banco di Cori e Contanti Jr~ 
genio, o Rame. 
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naro Bammacaro, M. Falcone! , il Conte di 
Policastro , ed il Presidente I). Crescenzo 
de Marco; e con altro decreto del di 8 giu- 
gno, furono incaricati di far parte dell’am- 
ministrazione delle quattro Casse de’ parti- 
colari i signori D. Giuseppe Carta c D. Fer- 
dinando Politi. 

§. li). Con decreto del 4 agosto 1807 
li signori Consiglieri di Stalo Principe di 
Bisignano, Ferri-Pisani, Delfico, Conte di Po- 
licastro, e Marchese Acquaviva, furono in- 
caricati di esaminare, verificare, e regolare 
i conti del Banco de’ particolari : di cono- 
scere , ed avverare i bisogni della nuova 
amministrazione , por sostenere convenevol- 
mente il servizio del detto Banco; e di pro- 
porre i mezzi, onde assodare questo stabili- 
mento, essendo stato incaricato S. E. il Mi- 
nistro delle Finanze di provvedere provvi- 
soriamente ai bisogni dello stabilimento me- 
desimo, e di assistere alle sessioni della Com- 
missione. 

§. 20. Coll’ art. 5.° del decreto de’ 14 
settembre 1807, venne prescritto quanto ap- 
presso. 

Il Banco di Corte sarà incaricato del pa- 
gamento degl' interessi del debito iscritto nel 
Gran Libro , e della estinzione progressiva 
di questo debito. Per questo effetto esso avrà 
due Casse distinte , di cui 1’ una sarà sotto 
il titolo di Cassa delle rendile , e l’altra 
sotto quella di Cassa di Ammortizzazione. I 
Governatori del Banco ne dirigeranno solo 
l'operazione a norma delle nostre Leggi, e 
decreti. 

Il nostro Ministro delle Finanze ne avrà 
solamente la sorveglianza, c l’ ispezione. 

§. 21. Con decreto de'26 novembre 1807 
venne disposto quanto siegue : 

Art. 1 .° Sarà fatto al Banco de’ partico- 
lari un fondo in censi , e rendite , produ- 

(i) Sotto il nome (ti Banco de’ {(articolari a* intere top 
pi i mere quel Banco distinto in quattro Casse» istallalo col 
decreto degli li giugno 1806, e quindi vennero soppressi 
i Banchi della Pietà, de’ Poveri, dello Spirito Santo, e di 
S. là ligio ; in modo clic rimase in piedi il solo Banco di 
S. Giacomo. 

(a) Per effetto del disposto ncU'aniidetto art. 3 -° venite 


centi 12000 ducati annui per completare la 
somma necessaria al mantenimento , ed al 
servizio di questo Banco. 

2. ° Le pensioni de’ giubilati, e vedove ed 
i soldi degli esuberanti ridotti con altro no- 
stro decreto di questo giorno, dietro il tra- 
vaglio della nostra Commissione da Noi no- 
minata con nostro decreto de’24 settembre 
1806, saran pagati dal Tesoro pubblico. 

3. ” Il Ministro delle Finanze ci renderà 
conto delle misure che egli avrà prese die- 
tro gli ordini dati da Noi, per assicurare la 
circolazione delle polizze , c garantirne il 
pagamento. 

§. 22. Nel 20 maggio 1808 ebbe luogo 
la soppressione degli altri quattro Banchi 
col decreto di questo giorno espresso in que- 
sti termini: 

Art. 1 Il Banco de’ particolari è sop- 
presso (1). 

2. ” I suoi beni sono riuniti al Demanio 
dello Stato. 

3. ° I suoi creditori sono creditori dello 
Stato. Le sue polizze saranno ammesse du- 
rante tre mesi, cominciando dal giorno della 
pubblicazione del presente decreto in paga- 
mento dei crediti del Banco tanto in capi- 
tali , clic in interessi , o attrassi di rendite 
descritte nello Stato , che sarà determinato 
dal Ministro delle Finanze per una somma 
almeno eguale a quella delle suddette po- 
lizze. 

Spirata la dilazione di tre mesi , quelle 
clic non (ussero ammortizzate, saranno con- 
vertite in cedole, ammessibili in pagamento 
di beni dello Stato , o in acquisto di ren- 
dite sul Gran Libro, ed i crediti che reste- 
ranno saranno riuniti alla Cassa di Ammor- 
tizzazione (2). 

4. " Il Banco di Corte aprirà i conti cor- 
renti anche co'particoiari tanto pe’ pagamenti, 

eretta una Commissione , sotto il titolo di Commissione 
temporanea del Banco de’ particolari. Questa Commissione 
colla guida dello Stato all' uopo formalo de’ creditori del 
Banco de* particolari, procede al ritiro delle carte bancali 
ncU'istrsso modo, ciré verme praticato nei 1800. rilascian- 
do in favore de’ depositanti delle così dette cedole , rap- 
presentanti crediti contro lo Stato- » 
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che riceveranno dal Tesoro pubblico, quan- 
to de’ depositi , eli' essi faranno nel Banco 
medesimo (1). 

5. ® Su’ beni del Banco de’ particolari sa- 
ranno riservate due case per ^stabilirvi se 
vi è luogo delle Casse di ajuto del Banco 
di Corte. Le case clic saranno riservate so- 
no la Pietà, e la casa del Banco dc’Poveri. 

6. ° L’amministrazione del Banco di Corte 
proporrà al Ministro delle Finanze un piano 
per l’organizzazione del servizio delle sue 
ollicinc, e casse di ajuto se vi è luogo. Es- 
sa v’ impiegherà i soggetti del Banco dei 
particolari piìi capaci, e più bisognosi. 

7. " Saranno accordate delle pensioni a 
coloro che si trovano ne’ casi previsti dalla 
nostra Legge de’ 5 gennaio 1807. 

8. ” Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricalo dell’ esecuzione del presente decreto. 

SEZIONE 3.* 

Delle disposizioni legislalic-e emanate 
per gli attuali Banchi. 

5. 1.® Aboliti col precedente decreto gli 
antichi residuali Banchi , con altro decreto 
del 6 dicembre 1808 venne istituito un Ban- 
co Nazionale sotto il titolo di Banco delle 
dnc Sicilie nel modo che siegue : 

Art. 1.® Noi istituiamo un Banco Nazio- 
nale, che avrà il titolo di Banco delle due 
Sicilie. 

2. ® 11 capitale del Banco delle due Sici- 
lie per ora sarà di un milione di ducati , 
diviso in 4000 azioni di due. 250 1' una. 

3. ® Le attribuzioni di questo Banco con- 
sisteranno. 

Ad aprire i conti nel modo stesso , che 
si praticava da’ Banchi di Napoli : le sue 
carte faran fede in giudizio come per lo 
passato: 

A fare delle anticipazioni su delle mate- 


! t) In effetti il Banco $. Giacomo negli ultimi mesi 
1808 aptì negotiafo anche pc’ particolari: però tutt'i 
conti tennero scritturati negli stessi libi i destinoti fetonti 
«li Regia Coite. 


rie di oro , ed argento , sulle monete fore- 
stiere, o sulle derrate, e mercanzie : 

A fare de' prestiti sopra pegni : 

A scontare tutti gli effetti di commercio, 
le cambiali, e le obbligarne verso il Tesoro 
con quelle cautele che verranno stabilite nei 
regolamenti : 

A ricevere in deposito tutte le somme 
clic gli verranno confidale. 

4. " I.’ interesse de’ pegni , che si porte- 
ranno in deposito nel Banco, non potrà ec- 
cedere l’ otto per 100 l’ anno. 

5. ® Il Banco verrà amministrato da sette 
Governatori , e tre Censori , sotto la vigi- 
lanza di un Reggente , che fa le funzioni 
di Commissario Regio. 

6. ® Il Reggente del Banco sarà sempre 
nominato da Noi. I Governatori, ed i Cen- 
sori saranno scelti fra gli azionari). 

7. ® Il Nostro Ministro delle Finanze ci 
presenterà un prospetto sulla costituzione , 
regolamenti , c servizio del Banco , perchè 
sia fatto noto a quelli che vorranno pren- 
dervi delle azioni. 

8. ® Saranno messi alla disposizione degli 
azionarli del Banco per goderne durante il 
tempo del loro privilegio, i due edificii de- 
maniali, conosciuti sotto nomi di Bandii dei 
Poveri, e della Pietà. Ci riserbiamo di ac- 
cordare loro anche i Banchi del Salvatore, 
e dello Spirito Santo , se il bisogno lo ri- 
chieda. 

9. ® Il Banco delle due Sicilie verrà aper- 
to al primo gennaio 1809 (2). 

10. Il Banco di S. Giacomo resterà so- 
lamente addetto al Tesoro pubblico. All’epo- 
ca dell’ apertura del Banco delle due Sici- 
lie verrà chiusa la Cassa ile’ particolari. 

11. 11 servizio della istituzione del Banco 
delle due Sicilie sarà ceduto agli azionarli 
per lo corso di 25 anui, e potrà essere pro- 
rogato secondo le circostanze. 

|. 2.® Con altro decreto poi de’ 22 detto 


(») Il Banco delle due Sicilie, che ora distinguiamo col 
titolo di Cassa de’ privali , venne aperto nel detto Banco 
Pie li non gii nel primo gennaio 1809, ma bensì nel pri- 
mo febbraio dello stesso anno. 
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dicembre vennero stabiliti gli statuti, e re- 
golamenti a serbarsi, espressi in questi ter- 
mini. 


TITOLO PRIMO. 

Della costituzione del Banco. 

Art. 1.® Il Banco delle due Sicilie istruito 
colla legge de’ 7 dicembre 1808 sarà rap- 
presentato dalla totalità dc'suoi azionarli, c 
questi da 25 di essi. 

2. ° I 25 azionarli, che uniti al Rcggculc, 
ai Governatori , ed a' (tensori costituiranno 
l'assemblea generale del Banco, saran coloro, 
cui costi da’ libri del medesimo essere i più 
antichi, e maggiori proprietarii d’ azioni, e 
dovranno avere 1’ età non minore di anni 
trenta. 

3. 11 dritto di voce deliberativa nelle as- 
semblee generali si acquisterà colla cumula- 
zione rappresentativa di 10 azioni almeno. 

4. Ciascun numero di 10 azioni farà ac- 
quistare il dritto di un voto ; ma ciascun 
votante non potrà mai averne più di tre , 
qualunque fosse la massa delle azioni di cui 
sarà proprietario, o rappresentante. 

5. I sette Governatori , e i tre Censori 
del Banco incaricati della sua amministra- 
zione , sotto la presidenza del Reggente Com- 
missario del Re, saranno scelti tra gli azio- 
nari! dell' assemblea generale , e nominati 
precedente scrutinio , alla maggiorità asso- 
luta di voti. 

I Censori saranno scelti tra la classe dei 
negozianti azionari!. 

6. In ogni anno saran cambiati due Go- 
vernatori, ed un Censore. Nel 3.° anno ver- 
ran cambiati tre Governatori. 

7. L’ uscita de’ Governatori , e del Cen- 
sore avrà luogo ne’ primi tre anni per sor- 
te , e negli altri consecutivi per rango di 
anzianità. 

8. I Governatori, ed il Censore che do- 
vranno uscire potranno essere confermali , 
se avranno due terzi de’ voti. La 2* con- 
ferma deve essere a pieni voti. 

9. Entrando in esercizio i Governatori , 


ed i Censori dovran giustificare, ch’cssi sie- 
no proprietari, ciascuno di sci azioni almeno. 

10. 11 di 10 gennaio di ciascun anno vi 
sarà per dritto un’assemblea generale di azio- 
narli del Banco, per esaminare il conto delle 
operazioni dell'anno antecedente, e per pro- 
cedersi precedente scrutinio alla elezione dei 
Governatori , e del Censore usciti, al rim- 
piazzo di quelli trapassati, o dimessi. 

11. L’assemblea generale potrà essere 
straordinariamente convocata da’Governatori 
del Banco, allorché per causa di morte , o 
di dimissione il numero de’ Governatori si 
troverà ridotto a meno di cinque, e quello 
de’ Censori ad un solo, o che si tratterà di 
affari urgenti , o tali per loro natura che 
debbano essere sottoposti all’ esame dell’ in- 
tero corpo degli azionarii. 

12. Simile convocazione potrà egualmente 
aver luogo in seguito di domanda formale 
dei Censori , e sulla quale essi avran deli- 
berato fra loro, e dopo che avran fatto co- 
noscere ai Governatori i motivi della con- 
vocazione. 

13. I Governatori, cd i Censori eletti nel 
corso dell’anno in rimpiazzo de’ morti, o di 
quelli che avranno dato la loro dimissione, 
non potranno restare in funzione , se non 
durante il tempo , che resterà a decorrere 
per completare l’esercizio di coloro a’ quali 
saranno succeduti , salvo le conferme che 
potranno aver luogo nelle assemblee ordi- 
narie, giusta il prescritto nell’ art. 8. 

14. 11 Reggente di nostra nomina sarà 
scelto tra il numero degli azionarii, e dovrà 
essere proprietario di 12 azioni almeno. 

15. Per questa volta solamente i Gover- 
natori, ed i Censori saran nominati da Noi 
tra gli azionarii. 

titolo 2.° 

Delle sue obbligazioni. 

16. 11 capitale del Banco fissato dalla 
Legge de’ 7 dicembre 1 808 ad un milione 
di ducati, potrà essere nel tratto successivo 
aumentato, ma solo per la creazione di nuo- 
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ve azioni. È proibito qualunque aumento 
sull' azione fissata ditlìnitivamente per la 
somma di due. 250. 

17. Il corpo intero degli azionarli sarà 
risponsabilc degl’ impegni del Banco. Ma 
ciascun azionario individualmente altro non 
essendo die un semplice proprietario di azio- 
ni, non sarà mallevadore degl’ impegni con- 
tratti dal Banco, clic lino alla concorrenza 
della quantità da esso posta in società, cioè 
a dire del numero delle azioni , pel quale 
egli si troverà iscritto al Banco. 

18. Il Codice di Commercio formerà Legge 
per questa società. 

li). Tutti gli atti giudiziari! , o estragiu- 
diziarii, che avranno luogo a favore, o contro 
del Banco, saran fatti in nome generico de- 
gli azionari! rappresentati da' Governatori. 

20. Le offerte per interessarsi nelle ope- 
razioni del Banco saranno animcssibili im- 
mediatamente dopo la pubblicazione de! pre- 
sente decreto. Gli azionari! verseranno l'am- 
montare delle offerte in ispecic mcttaliclie 
d’ oro , o di argento nel Tesoro del Banco 
nel tonnine di quattro mesi , a datare dal 
primo di gennaio 18011 in rate uguali, sca- 
digli in ogni mese. Saranno obbligati di 
sborsare la prima rata in contanti , c po- 
tranno dare per le altre tre rate altrettanti 
cambiali da estinguersi alle rispettive sca- 
denze. Non godranno però del beneficio del- 
la dividendi!, se non avranno adempito al- 
f intero pagamento delle azioni, a cui si sa- 
ranno obbligati. 

titolo 3.° 

Beila sua organiszazione, e del suo seni zio. 

21. I sette Governatori del Banco forme- 
ranno fra loro la Commissione generale, la 
quale sarà sotto la sorveglianza del Reg- 
gente. 

22. La Commissione generale sarà divisa 
in tre consigli , i quali saranno privativa- 
mente incaricati de' principali rami delle 
operazioni del Banco, c ne renderanno conto 
alia Commissione generale. 


23. Vi sarà il Consiglio dello sconto , c 
dei pegni : 

Quello delle casse, e de’ biglietti ; 

Ed il Consiglio de’ conti , c della corri- 
spondenza . 

Questi Consigli saranno cambiati in ogni 
semestre , in modocliè i membri del Consi- 
glio dello sconto passino al Consiglio delle 
casse, e i membri di questo al Consiglio dei 
conti, e cosi alternativamente. 

24. Il Reggente presederà al governo del 
Banco, e sarà incaricato della direzione ge- 
nerale di tutte le operazioni, e de’ rapporti 
del Banco co’ Ministri , e colla Reai Teso- 
reria. La Commissione generale formerà in 
nome del Banco i trattati , e le convenzio- 
ni , che stipulerà. Essa avrà la nomina , e 
la destituzione degli agenti , dei corrispon- 
denti, cd impiegati , c farà i regolamenti , 
che concernono il servizio interno, ed ester- 
no del Banco. 

25. Nella sua qualità di Commessario del 
Re , il Reggente avrà la sorveglianza , cui 
esige la conservazione degli statuti fonda- 
mentali, e costituzionali del Banco, e l’ese- 
cuzione delle I-eggi, decreti , ed ogni altro 
atto dell’ autorità sovrana, relativo al servi- 
zio ed organizzazione del medesimo. Qua- 
lunque deliberazione de' Consigli , o della 
Commissione generale, non potrà aver forza 
alcuna , se non è approvata , e vistata dal 
Reggente. Egli occuperà sempre il primo 
luogo di onorificenza. Nessun’ altra autorità 
potrà aver ingerenza nell’ amministrazione 
del Banco. La polizia interna del medesimo 
sarà allidata al Reggente. 

26. Il Reggente sarà supplito in tutte le 
sue attribuzioni da un Vice-reggente, la no- 
mina del quale apparterrà a noi. Ej»li pren- 
derà rango fra i Governatori. Sarà scelto 
fra la classe degli azionari!, e dovrà essere 
proprietario di otto azioni almeno. 

27. I Censori potranno prendere cogni- 
zione dello stato delle casse, del portafoglio, 
c dei libri del Banco. Verificheranno il con- 
to annuale, che i Governatori dovran ren- 
dere all’ assemblea generale, e veglieranno 
affinchè le deliberazioni dell’ assemblea , ed 
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i regolamenti della Commissione siano esat- 
tamente osservati. 

28. I Censori non potran far parte di al- 
cun Consiglio , c non avran voce delibera- 
tiva nella Commissione, ma vi assisteranno 
tutte le volte, che lo crederanno necessario, 
c potranno proporre le loro osservazioni alla 
Commissione generale. 

29. Le funzioni di Reggente, di Vice-reg- 
gente, di Governatore, e di Censore saran- 
no esercitate gratuitamente , salvo i dritti 
di presenza, che saran proposti dalla Com- 
missione , e determinati dall’ assemblea ge- 
nerale. 

30. Il servizio centrale , ed il domicilio 
legale del Banco verranno stabiliti nella 
Casa detta della Pietà. 

La Casa de’ Poveri posta a disposizione 
degli azionarli, c le altre, che loro potran- 
no essere concesse nel tratto successivo , al- 
tro non saranno , che un locale annesso al 
Banco , a cui la commissione confiderà nn 
ramo di servizio particolare , risultante dai 
privilegi i del Banco. 

TITOLO 4.® 

De' conti correnti. 

31. Il Banco riceverà in conto corrente 
tutte le somme in numerario metallico, che 
gii saran versate da' particolari, o dagli sta- 
bilimenti pubblici , e pagherà per essi fino 
alla concorrenza de’ fondi, che avrà da’me- 
desimi incassato, le polizze clic saran tratte 
alla sua Cassa. 

32. I crediti in conti correnti saran dati 

(i) La tariffa approvata da S. M. giusta la Ministeriale 
de' a 4 febbraio 1809 c del tenor seguente : 

Per le cercature si esigerà per ogni anno l’antico drit- 


to di grana 10 

Per ogni partita da due. 1 fino a duo. 100 gr. . 20 

Da due. 100 fino h due. 3 oo gr io 

Da due. 3 oo fino a due. 600 gr 60 

Da due. Ooo fino a due. 1000 due. . . , . 1 

Da due, tooo fino a due. 3 ooo due 5 o 

Da due. 3 ooo in poi due 3 


Oltre del dritto suddetto si pagheranno altre gra- 
na cinque a foglio di copiatura. 

Per le fedi de* pagamenti fatti che comprendo- 
no più partite di Banco si esigerà quel tanto 


sulle madrifedi del Cassiere del Banco , e i 
debiti vi saran portati a misura delle po- 
lizze tirate sul Banco. 

33. La Cassa de’ conti correnti sarà di- 
stinta, e separata dalle altre. 

34. La scrittura, il registro, e l’archivio 
de’ conti correnti saran portali nel modo 
stesso, che si praticava dagli antichi Banchi. 

35. Il Banco esigerà un piccolo dritto 
sulle fedi di credito, e polizze per indenniz- 
zazionc delle spese di servizio del conto cor- 
rente dei particolari. Bilasccrà, ipianle volte 

f 'tiene sarà fatta richiesta , copia delle po- 
izze , o estratti de’ registri , ed esigerà un 
dritto di conservazione, cercatura , e spedi- 
zione. Per ciascuna partita di Banco, che si 
vorrà estrarre, la Commissione generale del 
.Banco nc formerà la tariffa, che verrà sot- 
toposta alla nostra approvazioac (1). 

36. Il banco sarà aperto in tuli’ i giorni 
eccetto le Domeniche, e le feste di doppio 
precetto. Pagherà a Banco aperto tutte le 
polizze che gli verranno presentate. 

titolo 5.® 

Dello sconto. 

37. Il Banco sconterà le lettere di cam- 
bio, eil i biglietti ad ordine pagabili in Na- 
poli, forniti però di tre firme eli mercanti, 
negoziami e banchieri sudditi, o esteri, no- 
toriamente solvibili. 

38. Vi sarà un consiglio di sci negozianti 
azionarli , che sarà chiamato dal Consiglio 
dello sconto a dare il suo parere sulla va- 
lidità di una cambiale, o di un biglietto ad 

che importerebbe il dritto delle parlile che 
comprendonsi nella fede senta però esigersi la 
copiatura. 

Per ogni fide semplice o certificalo si esigerà l’an- 
tico drillo di grana 60. 

Pe’ mandali di liberazione, e polizza di danaio 
condizionato, il diitlo sarà come segue: 


Da ducati i a ao gr . o 3 

Da ducati ao a 5 o gr. ........ . io 

Da ducali So a 100 gr so 

Da ducali ino a 3 oo gr, ........ 4 ** 

Da ducali 3 oo a 600 gr fio 

Da ducali Ooo a 1000 due • I 

Da ducali 1000 in sopra due 1 so 
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ordine, quando il bisogno lo richicgga, ma 
non sarà mai risponsabile deH’evento. Que- 
sto Consiglio sarà rinnovato in ogni anno 
dall' assemblea generale del Banco sulla no- 
mina della Commissione generale. 

3!). Gli azionarli del Banco godranno della 
preferenza dello sconto in quella proporzio- 
ne che verrà determinata da' regolamenti 
della Commissione. £ gli effetti che avran- 
no più di due mesi a decorrere, non saran- 
no ammessi allo sconto fino all'incasso della 
totalità delle azioni. 

40. Gli effetti creati senza causa, nè va- 
lore , o risultanti da un commercio illecito 
e fraudolento, o da operazioni nocive ai no- 
stri interessi non saran punto ammessi allo 
sconto. 

titolo 6.° 

De’ prestili sopra pc</ni , c delle 
anticipazioni. 

41. Gli effetti mobili, che saran portati 
al Banco per sicurezza de’ prestiti che farà, 
saran deposti ne' suoi magazzini , dopo di 
essere stali stimati dagli apprezzatovi che so- 
no addetti al Banco. 

4*2. Il Banco non riceverà effetti mobili 
in pegno per una somma maggiore di 100 
ducati, che da persone conosciute, e domi- 
ciliate, ovvero assistite da un mallevadore, 
il quale dovrà essere conosciuto , e domi- 
ciliato. Non si potranno far pegni per una 
somma maggiore di ducati mille, nè mino- 
re ili ducati 25. 

43. I prestiti sopra le materie d' oro , e 
d’argento corrisponderanno a tre quarti del 
valore della stima del pegno : quelli sopra 
le gioie alla metà : e per gli altri effetti 
a due terzi del prezzo di stima. 

44. Nel pagare al pignorante la somma 
regolare ne’ termini dell'articolo precedente, 
il Banco gli rilascierà una ricognizione , o 
sia cartella dell' effetto che gli avrà pegno- 
rato. 

45. I pegni saran fatti per sei mesi, colla 
facoltà di rinnovarli spirato detto termine. 


46. Per eseguire tal rinnovazione il pe- 
gnorante sarà tenuto di pagare gl' interessi 
(issati dalla legge in ragione del 8 per 100 
fino allora decorsi. 

47. Gli elfelti dali in pegno al Banco, e 
clic non saranno stati spcgnorali nel termine 
(issato dall' art. 45, ed enunciato nella car* 
Iella rilasciata al pegnorante, saran venduti 
pubblicamente all'incanlo per conto del Ban- 
co , il quale dal risultalo della vendila si 
rimborserà del prestito, degl’ interessi, e delle 
spese , e bonificherà al particolare fecce- 
dente del prezzo, colla restituzione della car- 
tella. 

48. L’ interesse de’ prestiti , che il Banco 
farà sulle derrate, c mercanzie , sarà rego- 
lato amichevolmente tra la Gommissionc del 
Banco, ed il pegnorante. I prestiti sulle der- 
rate saran fatti sopra i generi esistenti nella 
Regia Dogana , o nelle pubbliche conserva- 
zioni. La chiave del magazzino verrà depo- 
sta nella cassa de] Banco per la sua caute- 
la. I generi deperibili, non saranno ricevuti 
in pegno al Banco. 

titolo 7 .° 

Delie azioni. 

49. I .e azioni del Banco saranno rappre- 
sentate da una iscrizione nominativa sopra 
un registro, il quale sarà tenuto per dupli- 
cato, c di cui sarà rilasciato all’azionario un 
estratto Brinato da' Governatori , c Censori , 
e vistalo dal Reggente. 

50. I trasferimenti di azione avran luogo 
in virtù di una semplice dichiarazione del 
proprietario , trascritta sui libri del Banco , 
c certificata da uno degli agenti di cambio 
di Napoli , accreditati presso il Banco. 

51. 11 trasferimento fatto a profitto di 
una massa di azioni , sarà valutato propor- 
zionalmente per una firma di sconto. 

5*2. Saranno commerciabili le azioni del 
Banco. Non saranno soggette ad ipoteca, e 
saranno sottoposte alle azioni de’ creditori , 
fino a che si trovino presso del debitore. 
Saranno esenti dalla tassa d’ industria. 
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53. La dividendo delle azioni sarà rego- 
lata in ogni semestre dalla Commissione del 
Banco , che la farà pagare dal suo tesoro 
a vista agli azionar», tostochè ne sarà stata 
determinata la quantità. 

54. Le azioni del Banco possono essere 
acquistate da’ forestieri. 

55. Le azioni obbligative del Reggente , 
del Vice-reggente , de' Governatori , e dei 
Censori , non si potranno alienare, durante 
il tempo della loro amministrazione. 

titolo 8.° 

Disposizioni generali. 

56. Il Banco riceverà a titolo d’ impiego 
ad interesse tutte le somme , che gli saran 
confidate , pei - esser pagate in epoche con- 
venute , ed a titolo di consegna ogni sorta 
di materie , derrate , ed effetti reali. 

57. Potrà emettere de’ biglietti pagabili 
a vista , calcolando tale emissione, in modo 
che col numerario effettivo riserbato nel suo 
Tesoro alla scadenza della carta esistente 
nel suo portafoglio possa sempre pagare i 
suoi biglietti nel momento della esibizione , 
ed a Banco aperto. 

58. Potrà egualmente rilasciare de' man- 
dati su i diversi luoghi del Regno, ne’ quali 
manterrà de' corrispondenti. 

59. Gl’ impiegati , che sono risponsabili 
e contabili «lei Banco sarannfl obbligati di 
dar pleggeria in danaro effettivo , o in azio- 
ni depositate al Banco. 

60. Gli obblighi degl' impiegati, ed agenti 
subalterni del Banco , ed i loro soldi , sa- 
ranno determinati dalla Commissione gene- 
rale del Banco. 

61. Il nostro Ministro delle Finanze è 
incaricato dell’ esecuzione del presente de- 
creto. 

$. 3. Aboliti gli antichi Banchi , ed es- 
sendosi riuniti i loro beni al demanio , la- 
cca mestieri lo stabilire a carico di qual 
ramo dovessero gravitare i soldi di ritiro in 
favore degli impiegati de’ Banchi medesimi: 


e quindi con decreto de’ 22 marzo 1809 fu- 
rono date le seguenti disposisioni : 

Art. 1 . Gl' impiegati del Banco de' par- 
ticolari soppresso col decreto de' 20 maggio 
1808, dell' età di anni 60 e più , saranno 
iscritti sul Gran Libro del debito pubblico, 
per un annua pensione corrispondente al 
terzo dell’ appuntamento loro stabilito. 

2. Il godimento di queste pensioni co- 
mincerà a datare dal primo del venturo 
maggio. 

3. Sarà pagato dalla Cassa delle rendite 
a ciascun pensionista , in virili di uno stato 
di distribuzione un soccorso straordinario , 
che corrisponderà a tre mesi della rispettiva 
pensione. 

4. L’ iscrizione delle pensioni concedute 
in virtù del presente decreto sarà fatta in 
seguito di uno stato , che sarà dubito for- 
mato dal Ministro delle Finanze , e sotto- 
posto alla Nostra approvazione. 

5. Le disposizioni del presente decreto sa- 
rai! comuni, ed applicabili anche ai giubila- 
ti , alle vedove , ed orfani degl’ impiegati 
degli antichi Banchi, per la meta solamente 
della pensione ch'era stata loro conceduta. 

6. 11 Ministro delle Finanze è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

§. 4. Essendo scaduto il termine accor- 
dato per la presentazione delle polizze alla 
Commissione temporanea, con altro decreto 
de’ 21 agosto 1 809 vennero date delle di- 
sposizioni dillìnitive sulle polizze medesime , 
espresse in questi tennini : 

Art. 1 . Le polizze del Banco de' partico- 
lari , che non sono state presentate all' am- 
mortizzazione nel termine prescritto , non 
potranno essere mai più riconosciute dal Go- 
verno. 

Saranno regolarmente rifiutali dal ili pri- 
mo ottobre venturo in poi i bollettini di 
deposito di quelle polizze, che alla descritta 
epoca non si trovassero cambiate contro le 
ricognizioni della Commissione temporanea. 

2. I ducati 161550: 51 di ricognizione, 
che non ancora sono stati impiegati, essen- 
do ( in vista de’ pagamenti già fatti in ese- 
cuzione dello stato determinato dal Ministro 
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delle Finanze nel dì 18 giugno 1808) infe- 
riori alle somme che si richiedono per la 
totale estinzione di que’ debili , in conto dei 
quali i debitori han fatto de’ versamenti , 
non potranno essere impiegati fino al primo 
del venturo novembre , clic in saldo de' de- 
biti stessi. 

Spirato un tal termine quella porzione 
degli enunciati debiti , clic non si trovas- 
se ancora estinta, sarà riunita ai l>cni della 
Cassa di Ammortizzazione; e quelle ricogni- 
zioni , che resteranno in circolazione, saran 
ricevute dal Reai Tesoro , conformemente 
all' art. 4.° del decreto de' 20 maggio 1808, 
a similitudine delle cedole del debito pub* 
litico. 

3. Il nostro Ministro delle Finanze c in- 
caricato dell'esecuzione del presente decreto. 

§. 5. Essendosi con decreto del 12 set- 
tembre 1 800 soppresso l’ospedale di S. Gia- 
como ; così con altro decreto dello stesso 
giorno , e propriamente coll’ art. 2.° venne 
disposto quanto sieguc : 

I,' intero locale del soppresso ospedale di 
S. Giacomo, c quello del Banco del Popo- 
lo appartenente all’Ospedale degl’incurabili, 
sono riuniti al nostro Banco di Corte , con 
tutte le adjacenze che ne dipendevano , c 
formeranno parte della sua dote. 

§- 6. Con decreto del 20 novembre 1809, 
venne data una novella organizzazione ai 
Banchi nel modo che segue; 

Considerando che il Banco di S. Giaco- 
mo , e quello delle due Sicilie, organizzati, 
c retti sopra differenti principii si pregiudi- 
cano scambievolmente nelle loro operazioni, 
senza recare alcun utile alle di loro casse , 
al pubblico , e al Governo : 

Clic la riunione di questi due Stabilimenti 
formando co’ loro capitali una sola massa, c 
dando un unico centro al modo dc’loro fon- 
di , e de’ loro effètti , proemierà nel mede- 
simo tempo il vantaggio di una grande eco- 
nomia nelle spese di amministrazione, non 
meno che di un servizio più semplice , più 
regolare , e meglio adattato a’ bisogni , ed 
agli lisi del commercio : 

Clic gl’interessi, ed i voti de’ nostri sud- 


diti sono diretti ad affrettare il ritorno di 
un sistema bancale , di cui 1’ esperienza di 
molti secoli ha dimostrato i vantaggi : isti- 
tuzione Nazionale , che preseuta insieme 
un deposito sicuro , e senza spese per tutti 
i capitali , ed un’ inviolabile garetitia per 
tutl’ i pagamenti, nell' atto che dà alla cir- 
colazione de valori una sicurezza , una faci- 
lità, ed una speditezza tale, che ne produce 
la moltiplicazione : 

Che volendo far risorgere degli stabilimen- 
ti , i di cui bencfìcii furono immensi , egli è 
necessario soprattutto di rimuovere con delle 
misure precise , e severe gli abusi che li 
fecero perire : 

Che il Banco avendo il maneggio de’ da- 
nari dello Stato , c di quelli che il com- 
mercio , ovvero i particolari v immettono, 
non ci sarebbe responsabilità troppo gravosa 
po' funzionari , a’ (piali taute ricchezze sono 
affidate : 

Clic egli è giusto di ammettere il com- 
mercio alla sopravvegghianza , può ancora 
essere utile al Tesoro dello Stato , quando 
essa sia esercitata da uomini versati negli 
affari, e di uno sperimentato carattere scelti 
fra i negozianti del Regno i più distinti. 

Visto il rapporto del nostro Ministro delle 
Finanze. 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto 
sieguc : 

titolo l.° 

Della tostitusione del Banco. 

Art. 1 . Il Banco di Corte , ed il Banco 
delle due Sicilie non formeranno più a da- 
tare dal primo gennaio 1810, che un solo, 
e medesimo Banco, il quale farà il servizio 
del Governo , e quello de’ particolari sotto 
il titolo di Banco delle due Sicilie. 

TITO TO 2.° 

Del capitale del Banco. 

2. Il capitale del Banco delle due Sici- 
lie fissato dall' art. 2 della Legge de' 6 di- 


Digitized by Google 



— 49 — 


cembre 1808 ad un milione di ducati , di- 
viso in 4000 azioni di ducati 250 per cia- 
scuna , sarà da noi fornito a titolo di do- 
tazione. Questo capitale sarà aumentato dal 
prodotto delle azioni realizzate, e da realiz- 
zarsi da’ particolari da oggi tino al primo 
del futuro mese di luglio. Indipendentemente 
da detto capitale , il Governo provvedere 
a' mezzi di soddisfarne tutte le polizze del 
Banco di Corte, che sono in circolazione. 

3. In seguito delle disposizioni dell’ art. 
precedente , il patrimonio del Banco delle 
due Sicilie sarà composto. 

1 . De' beni assegnati da’ nostri decreti 
dei 11 giugno 1806 e 12 settembre 1809 
al Banco di Corte. 

2. Dal prezzo realizzato, o da realizzarsi 
in moneta effettiva delle 800 azioni del Ban- 
co delle due Sicilie acquistate dal Governo. 

3. Dal prezzo delle altre 100 azioni date 
alla nostra Guardia. 

4. Dal prodotto del riacquisto delle se- 
guenti partite che apparterranno al Banco, 
c che saranno nel medesimo versate a mi- 
sura che avranno luogo cioè: 

Rimborso che deesi fare dall’an- 


tica amministrazione de’lotti dfTer- 


ra di Lavoro due. . . . , 

30000 

Arretrato de’ Lotti due. 

14800 

Arretralo dell’antico bollo due. 

126R30 

Dritti di sentenza due. 

70000 

Pene contumaciali due. 

144000 

Officii del Regno due. 

Arretrato de'ferri, comprese di- 

2000 

verse percezioni da farsi dopo i 
giudicati della Commissione de’ti- 


toli due 

50000 

Totale due. . 

437630 


5. Da un supplemento de’ beni scelti fra 
que de' banchi soppressi, e fra le altre pro- 
prietà del demanio valutate a ragione del 
6 per 100 netti , e calcolati in modoché i 
fondi del Banco (dopo l’esito fatto per far 
fronte alle polizze del Banco di Corte) re- 
stano fissate ad un milione di ducati. 

6. Dall’ ammontare delle azioni de’ par- 
ticolari. 


Art. 4. Tutte le azioni delle quali il Go- 
verno ne avrà somministrato i fondi, all'in- 
fuori di quelle date alla nostra Guardia , 
apparterranno alla Gassa d' Ammortizzazio- 
ne , talché la medesima sopra le 4000 ne 
possederà 3900 e la detta nostra Guar- 
dia 100. 

5. Per mezzo de’ fondi assicurati al Ban- 
co dagli articoli precedenti, e dal trasporto, 
che al medesimo sarà fatto di tutt' i fondi 
esistenti in madrefede al Banco di Corte per 
conto del Governo , e de’ suoi stabilimenti 
pubblici , o per conto de’ particolari , tutte 
le polizze che si troveranno date fuori a 
tutto il di 31 dicembre 1809, circoleranno 
per conto del Banco delle due Sicilie , il 
quale ne diverrà garante dal giorno che sa- 
ranno state riconosciute. 

6. Tutti gli altri debiti del Banco di 
Corte andranno a carico del Governo , che 
li farà liquidare, e pagare coi prodotti delle 
rendite arretrate di detto Banco. 

7. Per conoscere l’ ammontare positivo 
delle polizze del Banco di Corte, che sono 
in circolazione , e per determinarlo con si- 
curezza, i possessori delle medesime dovran- 
no presentarle fra lo spazio di due mesi, a 
contare dal giorno che sarà indicato, acciò 
sieno riconosciute. Il Banco delle due Sici- 
lie non si chiamerà debitore , ne pagherà , 
se non quelle, che saranno state sottoposte 
a tal verificazione, ed il termine a ciò sta- 
bilito sarà improrogabile. 

8. I particolari azionari! del Banco delle 
due Sicilie , che non hanno adempito alle 
loro offerte, e coloro che desiderassero unirsi 
ai primi azionarii per prender parte negli 
affari del Banco, avranno sci mesi di tempo 
per fare , o completare i fondi , senza per 
altro esservi costretti. 

9. La (Classa di Ammortizzazione sarà auto- 
rizzata ad accettare i trasferimenti delle azio- 
ni, che i proprietari vorranno negoziare. 

10. Nel caso che per effetto delle alie- 
nazioni , il prodotto de’ valori da Noi asse- 
gnati venisse ad eccedere l’ ammontare delle 
polizze del Banco di Corte , e delle 4000 
azioni, che il Governo dee realizzare, l’cc- 

7 ' 
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cedente sarà convertito in nuove azioni a 
favore della Cassa di Ammortizzazione. 

Nel caso poi , che questo prodotto sarà 
inferiore alla somma per la quale saranno 
stati dati i valori , allora si assegneranno 
degli altri fondi per completarla. 

11. Il Banco avrà l’ amministrazione in- 
tera di tutt’ i suoi beni , sia per la di loro 
alienazione, sia per lo di loro regolamento 
sotto la sorveglianza del Miuistro delle Fi- 
nanze. 

titolo 3.° 

Della dividendo. 

12. La dividenda , che risulterà da’ pro- 
fitti, che il Banco potrà fare sarà ripartita, 
e pagata in ogni sci mesi. 

13. Sino a che i valori assegnati al Ban- 
co non saranno totalmente ratizzati, la Cas- 
sa di Ammortizzazione, e la Guardia , par- 
teciperanno della dividenda in ragione di 
4000 azioni. Ciò non ostante sarà garentita 
agli azionarli particolari durante il corso dei 
primi due anni una dividenda, che non po- 
trà essere al di sotto del 8 per 100 l’anno. 
La somma che potrebbe forse mancare per 
l'ar salire a tale ragione la dividenda, sarà 
presa dalla dividenda della Cassa di Am- 
mortizzazione. 

titolo 4.” 

Del servìzio del Banco. 

14. Il servizio di tutt'i fondi del Tesoro 
pubblico , della Tesoreria di Casa Reale , 
della Cassa delle rendite , della Cassa di 
Ammortizzazione, dell’ online delle due Si- 
cilie, e di tutte le amministrazioni pubbli- 
che residenti in Napoli è confidato al Banco 
delle due Sicilie. 

ló. l’ut i gli stabilimenti pubblici, come 
sono gli Ospizii , ed altri luoghi di Benefi- 
cenza dimoranti nella Capitale, la Comune 
di Napoli, i luoghi Pii, e tutti i Corpi Ec- 
clesiastici, e civili faranno i loro introiti ed 


esiti per mezzo del Banco. I di loro Cas- 
sieri non potranno presso di loro conservare 
altro danaro elfcilivo , se non quello che 
per le occorrenze giornaliere debbono ne- 
cessariamente pagare fuori Banco , e ciò in 
quella proporzione, che loro sarà fissata da 
quel Ministro , da cui tali stabilimenti di- 
pendono, di concerto col Ministro delle Fi- 
nanze. Qualunque Cassiere contravvenisse a 
questa disposizione sarà punito, come colui 
che avrà traviato ad uso illecito delle soin- 
j me a lui affidate. I debitori di detti stabi- 
limenti non saranno legittimamente quietan- 
zati , se i pagamenti , che avran fatti non 
saranno comprovati dalle scritture del Banco. 

Hi. Il Banco continuerà a ricevere secon- 
do l’ antico sistema, tutte le somme , che i 
particolari vi vorranno versare ; e farà per 
di loro conto tutti quei pagamenti, la di cui 
prova desidereranno che sia conservata negli 
archivi! di questo stabilimento. 

17. lai Cassa che riceverà i fondi depo- 
sitati da’ particolari , c che ne farà i paga- 
menti nel conto de’ medesimi, sarà separata 
da quella , che introiterà , ed esiterà per 
conto del Governo. 

18. Le polizze del Banco saranno am- 
messe tanto in Napoli, che nelle Provincie, 
come danaro contante in tutte le Casse pub- 
bliche in pagamento de’ pesi Fiscali , dopo 
la necessaria verificazione, e sotto la rispon- 
sabilità de’ Cassieri che le avranno ricevute. 

IR. I depositi de’ particolari saranno cer- 
ziorati con delle carte di ricognizione, o di- 
chiarazioni di credito , che potranno essere 
trasferite all' infinito per mezzo di una gi- 
rata , e saranno pagate a vista colla quie- 
tanza dell’ ultimo depositario, secondo 1’ uso 
degli antichi Banchi di Napoli. 

20. Le fedi di credito del Banco faranno 
fede e proveranno in giudìzio la verità dei 
pagamenti pe’ quali saranno state impiegate 
dai depositarti, o giratarii: ma le stesse non 
avranno alcun effetto per istabilire de’ pa- 
gamenti anteriori, che potessero essere enun- 
ciati nelle girate -, eccetto che delti paga- 
menti non l'ussero anche stati fatti per la 
via del Banco. Queste fedi di credito nou 
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potranno giammai servire a provare quelle 
convenzioni , clie esigendo il consenso delle 
due parti , non potrebbero per loro natura 
altrimenti essere confermate, se non in vi- 
gore di contralti sinallagmatici. 

21. Le polizze, e fedi di credito originali 
non saranno soggette ad alcun dritto ne di 
bollo, nè di registro. Le stesse dichiarazioni 
dei Notai, che potessero essere incaricali di 
legalizzare, e riconoscere le firme de’giratarii, 
non saranno sottoposte ad alcun diritto. 

22. 11 Banco avrà un Archivio generale 
ove saranno conservate tutte le polizze , e 
fedi di credito quietanzate , c ne rilasccrà 
iu carta bollata tutte quelle copie, o estratti 
clic saranno dimandati dalle parti. Queste 
copie, o estratti saranno soggette a quei me- 
desimi dritti di conservazione, che sono fis- 
sati dall' attuale tariffa del Banco delle due 
Sicilie. 

23. Tutt’ i depositi ordinati per via giu- 
ridica saranno versati nel Banco delle due 
Sicilie per essere restituiti a' proprielarii , 
tostocliè ne sarà ordinata la liberazione , e 
sarà stata provata nelle forme prescritte dalle 

. Il Banco è autorizzato a ricevere con- 
tro semplici carte di ricognizione: tutfi de- 
positi volontarii de’ fondi che i particolari 
vorranno immettervi, ed a bonificarne gl'in- 
teressi a quella ragione, che sarà fissata nel 
principio di ogni semestre dal Ministro delle 
Finan7.e sul parere del Consiglio del Banco. 
Questo interesse sarà pagato a contare dal 
decimo giorno dopo seguilo il deposito, sino 
al giorno in cui sarà ritirato purché per al- 
tro l’ intervallo sia stato di un mese intero. 
Le frazioni di meno di dieci giorni non sa- 
ranno calcolate. 

25. I fondi depositati in conformità del- 
1’ articolo precedente saranno restituiti a’pro- 
prietariì dicci giorni dopo la domanda che 
ne faranno , unitamente agl’ interessi , che 
loro son dovuti. 

26. I fondi volontariamente depositati, o 
versali in conto corrente nel Banco , non 
saranno sequestrabili. 

27 . 11 Banco potrà lare de’ prestiti sopra 


pegni o sopra effetti di commercio sotto- 
scritti almeno da tre negozianti, o banchieri 
di una solvibilità sperimentata. Le somme, 
che potranno essere impiegate a questo uso 
saranno determinate di sei in sci mesi dal 
Ministro delle Finanze in seguito de’ conti , 
c degli stati di servizio del Banco. La ra- 
gione dell' interesse sarà fissata nel medesi- 
mo tempo. 

29. lai dilazione conceduta per la re- 
stituzione delle somme prestate , non potrà 
eccedere lo spazio di sei mesi. 

titolo 5.“ 

Deir Amministrazione del Banco. 

29. L’ amministrazione del Banco delle 
due Sicilie sarà confidata ad un Consiglio 
composto da un Reggente, da 12 Governa- 
tori, de’ quali per lo meno sei saranno scelti 
fra il ceto dei negozianti i più accreditali 
del Regno, e da tre Censori. 

30. Il Reggente sarà nominato per 5 an- 
ni : sei de’ Governatori saranno ila princi- 
pio nominati per tre anni , e sci per due. 
Iu seguito sei ne saranno nominati in ogni 
anno per esercitare le loro funzioni durante 
lo spazio di due anni. I medesimi potranno 
sempre essere nominati di nuovo. 

Il Direttore della Cassa di Ammortizzazio- 
ne, quello della Cassa delle rendite, e quello 
del Gran Libro saranno di dritto Censori 
del Banco. 

31. Il Reggente avrà la direzione gene- 
rale dell'amministrazione, la corrispondenza 
col Ministero, la presidenza del Consiglio , 
la nomina di tutti gl’impiegati del Ranco 
(salva l’ approvazione del Ministro delle Fi- 
nanze), e la polizia interna del Banco. Nin- 
na deliberazione del Consiglio potrà aver 
forza , o potrà essere eseguita senza essere 
stata approvata, e vistata dal medesimo. 

Tre Governatori saranno costantemente di 
servizio, e regoleranno coll’autorità del Reg- 
gente , il primo tuttociò che concernerà la 
rassa incaricata degl’ introiti , ed esiti del 
Tesoro; il secondo tutto ciò che apparterrà 
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alla Cassa dei particolari; ed il terzo final- 
mente tutte le operazioni de’ pegni. 

32. I Censori avranno la facoltà d’ ispe- 
zionare , quando lo giudicheranno a propo- 
sito, tanto i registri di Cassa, quanto il por- 
tafoglio ; siccome ancora di presentare , ri- 
guardo a tutte le partite di servizio, sia al 
Reggente, sia al Consiglio, i rapporti, e le 
osservazioni che saran loro inspirati dallo 
zelo per gl’ interessi del Ranco. 

33. Il Consiglio del Banco si riunirà al- 
meno una volta al mese per deliberare su- 
gli oggetti che gli verranno sottoposti dal 
Reggente , da Censori , o da qualcheduno 
de’ suoi membri. Esso riceverà, e chiuderà 
ogni sei mesi, dopo aver inteso i Censori , 
il conto che si renderà delle operazioni del 
fianco , e delibererà secondo le proposizioni 
del Reggente circa le somme, che dovranno 
essere proposte al Ministro delle Finanze per 
essere impiegate all’ opera dei pegni non 
meno , che circa la ragione dell’ interesse , 
che dovrà esser fissato pel seguente seme- 
stre. 

34. Due uditori del nostro Consiglio di 
Stato, saranno incaricati sotto gli ordini im- 
mediati del Reggente d' invigilare alla re- 
golarità delle scritture, ed al dettaglio delle 
operazioni. 

35. I membri componenti il Consiglio ge- 
nerale del Banco saranno nominati da Noi. 
Essi presteranno nelle nostre mani il giura- 
mento di non permettere giammai che alcun 
pagamento regolarmente domandato soffra il 
menomo ritardo , nè che alcun fondo esca 
dal Tesoro, o dalle casse del Banco, senza 
che il valore ne sia rappresentato da un di- 
scarico legale , o da un effetto creduto di 
un sicuro rimborso dal Consiglio del Ban- 
co, o da un pegno facile a realizzarsi, c di 
un apprezzo eguale a quello, che l’art. 43 
del decreto de’ 22 dicembre 1808 ha deter- 
minalo. 

36. Il Reggente del Banco, ed i Gover- 
natori di servizio saranno risponsabili perso- 
nalmente , c sopra i di loro beni di tutt’ i 
fondi depositati al Banco, che eglino accon- 
sentissero di rivolgere in altro uso diverso 


da quello , a cui detti fondi saranno stati 
destinati , sotto qualunque pretesto, o ordi- 
ne ciò avvenisse. Niuna autorità potrà libe- 
rarsi da questa garentia acquistata contro di 
loro da ogni parte interessata. 

37. Nella fine di ogni semestre una por- 
zione de’ profitti del Banco sarà prelevata 
per essere ripartila a titolo d’ indennità fra 
i funzionarli che avranno avuto parte alla 
amministrazione del Banco. Questa porzione, 
clic all' avvenire sarà anticipatamente deter- 
minata, resta fissata fino al primo gennaio 
1812 alla duodecima parte de'delti profitti. 

38. La somma da distribuirsi sara divisa 
in 18 porzioni, tre delle quali apparterran- 
no al Reggente , una a ciascun Governato- 
re, una sarà ripartita fra i due uditori, dei 
quali si è fatta menzione nell’ art. 31; e le 
altre due resteranno a disposizione del Mi- 
nistro delle Finanze per essere distribuite in 
gratificazioni ( sulla proposta del Reggente ) 
a coloro fra gli impiegati del Banco , che 
avranno dimostrato più zelo , c talento. 

39. 1 guadagni devoluti alla Cassa di 
Ammortizzazione saranno esclusivamente con- 
servati all'estinzione del debito pubblico. 

40. Per compensare il Banco delle spese 
di qualunque natura, che il servizio del Te- 
soro , e la sua istallazione nel locale che 
dovrà occupare , potranno- cagionargli , esso 
sarà compreso nel 1810 nel budget del Mi- 
nistero delle Finanze per una somma di du- 
cati 2000. Noi ci riserviamo alla fine di 
ogni anno di determinare la somma da do- 
versi al medesimo addire nel corso dell’ an- 
no seguente , a misura de' servigli di cui 
sarà incaricato pel Governo. 

41. Gl’impiegati del Banco saranno scelti 
fra gl' impiegati più abili de’ due Banchi at- 
tuali. Coloro che non potranno restare in im- 
piego , otterranno una pensione che loro sa- 
rà pagata a datare dal di primo gennaio 
1810 : con obbligo di seguitare senza ap- 
puntamenti tutti i lavori che si richiederan- 
no per la liquidazione de' conti del Banco, 
per la di loro verificazione alla Corte dei 
Conti , e per la custodia degli archivii di 
tutt’ i bandii soppressi. 
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42. Sarà fatto espressamente un fondo alla 
Cassa delle rendite per lo servizio delle pen- 
sioni , che saranno concedute agl' impiegati 
soppressi del Banco di Corte. 

43. Il Ministro delle Finanze preparerà 
senza ritardo il regolamento organico del 
Banco delle due Sicilie, e lo sottoporrà al- 
la Nostra approvazione. 

44. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente de- 
creto. 

§. 7. Con altro decreto de’18 novembre 
1810, vennero stabilite talune norme per 
F amministrazione de’ Banchi , espresse in 
questi termini : 

Visto il rapporto del nostro Ministro delle 
Finanze. 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto 
siegtie : 

Art. 1 . Lo stato de' beni di qualunque 
natura che il Banco possiede in fondi , in 
rendite costituite, in capitali esigibili, in celi- 
si , in dritti , ed in rendite arretrate ; il 
suo proprio conto d’ introito ed esito dal 
primo gennaio I8l0 ; quello de’ suoi profitti, 
e perdite; la situazione de’ suoi conti di servi- 
zio pel Governo , e per tutti gli stabilimenti 
pubblici di ogni specie ; quella de’ conti dei 
particolari , la situazione della cassa degli 
sconti , e de' pegni ; la situazione di quella 
de’ depositi giudiziarii ; la situazione dell'al- 
tra de’ depositi volontarii ; l' inventario ap- 
prezzativo , e reale degli effetti c materie 
date in pegno; il conto delle polizze di Cor- 
te, e de' particolari date fuori, ritirate, am- 
mortizzate, e restate in circolazione ; saranno 
verificati, e determinati al primo pubblicarsi 
del presente decreto da una Commissione 
del nostro Consiglio di Stato; cosicché que- 
sta possa difTmire i suddetti conti , e stati 
diversi pe’3l di dicembre prossimo, e pre- 
sentarci il bilancio generale del Banco al 
primo di gennaio 1811. 

Art. 2. la» stato delle proprietà del Ban- 
co , c del loro valore verrà diviso in tre 
capitoli. 

Il l.° comprenderà i beni dell’antica 
Cassa di S. Giacomo posseduti dal Banco di 


, Corte ; e quindi assegnati in dote a quello 
delle due Sicilie. 

Il 2.” diviserà le case , gli edifizii , e i 
dritti arretrati, che furono aggiunti alla sua 
dote , e la cui realizzazione è destinata a 
pagare le polizze, che il Banco ha garentitc. 

Nel 3.” la Commissione presenterà il ca- 
pitale del Ranco composto dalle azioni ce- 
dute alla Cassa d’Annuortizzazione, di quelle 
date alla Nostra Guardia, e di quelle acqui- 
state da’ particolari. 

Art. 3. Le rendite che dovranno entrare 
nell'attivo del Banco al primo gennaio 1811, 
serviranno di base ad un secondo stato , 
nella formazione del quale la Commissione 
proceri era. 

1. ® Collo stabilire la rendila di ciascun 
fondo sino al primo dicembre prossimo; cioè 
dei beni provenienti dal Banco di S. Gia- 
como , da clic sono usciti dal suo patrimo- 
nio, e delle proprietà, che il Banco ha ot- 
tenute a titolo di dote supplementaria , da 
che han cessato di essere amministrate le 
une da’Dcinanii, e le altre dal Tesoro Beale. 

2. ° Col diffalcare da questo conto il pre- 
dotto di tutte le somme ricuperate dal Ban- 
co di Corte, durante il suo possesso, ed ap- 
presso dal Banco delle due Sicilie. 

Art. 4." Le alienazioni de’fondi, la resti- 
tuzione de’ capitali, l’allrancazione delle ren- 
dite, c de’ censi , che avranno avuto luogo 
dal primo giugno 180C, c di cui il Banco 
di Corte, il llauco attuale, c in virtù delle 
nostre decisioni particolari, la Cassa di Am- 
mortizzazione avranno profittato , del pari 
che il ricovraniento imputabile sulle perce- 
zioni lasciate al Banco, bilancerauno il conto 
della sua dotazione. 

Art. 5.® L’ attivo del bilancio del Banco 
consisterà ne’ beni della sua dotazione; ne- 
gl’ introiti che ne saran derivali; ne’ profit- 
ti, che i suoi negozii , diritti , e privilegii 
gli avran prodotti, e nelle assegnazioni dei 
fondi , che avrà ricevuti sul nostro Tesoro 
Beale per supplire alle spese di amministra- 
zione. Il suo passivo sarà composto delle 
spese che avrà fatte; delle perdite che avrà 
sofferte nelle sue operazioni, c delle sue ob- 
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litigante verso gli esibitoli di polizze , i di 
cui fondi non Irovansi realizzati: dimodoché 
se dal bilancio risulti un saldo a credito 
del Banco , questo serva alla Commissione 
per determinare la dividenda , che dovrà 
ripartirsi tra i funzionari! , e gl impiegati 
del Banco, tra la Cassa di Ammortizzazione, 
la nostra Guardia , e gli azionari! partico- 
lari ; e se al contrario il Banco risulti de- 
bitore, possa il suo deficit essere facilmente 
liquidato. 

Art. 6. 11 saldo del conto corrente, clic 
il Tesoro Reale aveva al Banco di Corte , 
e il saldo del Banco , clic si era formato 
per associazione saranno definitivamente ri- 
conosciuti e fissati del pari, clic il trasporto 
clic n'c stalo fatto al Banco attuale, allor- 
ché questo ha formato la sua madrefede. 

Art. 7. 1 fondi passati col bilancio a cre- 
dito della madrefede del Banco, e destinati 
a ritirare dalla circolazione una corrispon- 
dente quantità di polizze dell’ antico deficit 
Saranno verilicati, c cassati dal suo attivo , 
bruciando un’ egnal somma di polizze che 
il Banco formerà in testa sua , e di cui si 
addebiterà in madrefede. 

Art. 8. Il montante delle polizze che si 
troveranno in circolazione per conto del Go- 
verno, e de’ particolari a’3l dicembre 1810 
sarà verificato sulle madrifedi tenute al Banco 
c confrontato col denaro contante, co’valori 
e colle materie che dovranno trovarsi in de- 
posito nelle sue casse, e nel suo portafoglio, 
e di cui la Commissione avrà già fallo uso 
nel bilancio. 

Art. 9. La Commissione formerà il mo- 
dello dello stato d' introito ed esito , che il 
Banco dovrà presentare al Ministro di Fi- 
nanze nel primo di ciascun mese , comin- 
ciando dal primo gennaio prossimo , come 
ancora il borderò del bilancio di tutte le 
somme die avrà ricevute , e pagate eolia 
madrefede , e di tutte le polizze che avrà 
formate, ammortizzale, c lasciate in giro ; 
avvertendo che la situazione, ed il bilancio 
del mese pel quale il Banco presenterà i 
suoi stati , siano sempre ricapitolati distin- 
tamente con quelli del mese antecedente. 


Art. 10. Finalmente i Commissari! nel- 
l’ aprire , e nel chiudere il loro processo 
verbale faranno constare l’esistenza di tutt’i 
fondi, di tutti i valori , c di tutte le ma- 
terie che sono depositate al Banco; si assi- 
cureranno dell’ ordine , cd esattezza della 
scrittura clic vi si tiene ; presenteranno le 
loro idee sul miglioramento , onde crede- 
ranno capare quel sistema, sia per la chia- 
rezza de’conti, sia per la celerità delle ope- 
razioni , sia pel vantaggio , e comodo del 
pubblico , sia per 1’ eco 
formeranno la lista de 
bili, o risponsabili, da'( 
vrà esigere una cauzione in numerario , o 
in immobili, siccome ogni agente contabile 
è tenuto a darla ; e fisseranno in fine la 
valuta di ciascuna specie di cauzione da 
realizzarsi. 

Art. 11. 11 nostro Ministro delle Finan- 
ze é incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 

f . 8. Con decreto del di 1 1 febbraio 
18l3 venne dettato un nuovo metodo di 
amministrazione per la dote del Banco delle 
due Sicilie presso la Cassa di Ammortizza- 
zione, espresso in questi lermiui : 

Visto il rapporto del Ministro delle Fi- 
nanze. 

Abbiamo decretato, c decretiamo quanto 
sicguc : 

Art. 1 . L’amministrazione delle proprie- 
tà che abbiamo assegnate in dotazione al 
Banco delle due Sicilie, ed i cui fondi , e 
rendilo restano stabilmente addetti alla si- 
curezza dei suoi impegni, ed alla estensione 
delle sue operazioni , è trasmessa da oggi 
innanzi alla Cassa di Ammortizzazione , le 
cui relazioni, cd organizzazione prcstansi di 
vantaggio ad una regia di affari contenzio- 
si , e che troverà nell’ azienda cosi affida- 
tale la garentia necessaria delle sue 4000 
azioni. 

2. Verrà nel Banco formato senza ritar- 
do un esatto inventario de’ diversi beni ap- 
partenenti a questo stabilimento, come an- 
cora un conto di tutte le sue rendite esi- 
gibili , allm di far seguire il ricoperti nel 


nonna nelle spese ; 
gl' impietrati conta- 
piali il Governo do- 
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10 odo che verrà stabilito dai seguenti arti- 
coli del presente decreto. 

3. L’ amministrazione generale de’dema- 
nii resterà incaricata in virtù del presente 
decreto, e del duplicato dell’ inventario, che 
e»sa riceverà, di seguire secondo i suoi re- 
golamenti la percezione delle rendite dei 
beni rurali e delle case del Banco , c di 
farne versare da’ suoi preposti il prodotto 
nella Cassa di Ammortizzazione, osservando 

11 modo di contabilità , cui si trovano già 
sottomessi lutti gli altri fondi destinati ad 
essere dall' amministratore de’dcmanii ver- 
sati in questa Cassa. 

La Cassa di Ammortizzazione avrà sen- 
z’ alcun intermedio la regia de’ censi delle 
rendite costituite, de' capitali esigibili, e di 
lutti gli altri credili , che fan parte della 
dotazione del Banco. 

4. La Cassa di Ammortizzazione terrà 
nella sua amministrazione un conto corrente 
di tutte le somme che riceverà, o pagherà 
pel Banco, e lo bilancerà per ogni trime- 
stre , facendo passare dalla sua madrefede 
a quella del Banco il saldo clic le resterà, 
dopo averlo fissato con un appuntamento 
che le due Casse riconosceranno tra loro , 
e di cui sarà rimessa una spedizione con- 
forme al Ministro delle Finanze. 

5. Non potranno ritirarsi fondi dalla ma- 
drefede patrimoniale del Banco , e del suo 
portafoglio, che in virtù di crediti speciali 
che il Ministro delle Finanze resta autoriz- 
zato ad aprire a questo stabilimento per le 
sue spese fisse , o variabili , e per le sue 
operazioni , finche non alibia da Noi rice- 
vuta la sua compiuta, e diflinitiva organiz- 
zazione. 

6 . Il Ministro delle Finanze è incaricato 
dell’ esecuzione del presente decreto. 

§. 9. Con decreto de’ IO febbraio 1814 
furono date delle convenienti disposizioni 
relative ai crediti delle Casse di Ammortiz- 
zazione, e del Banco divenuti inesigibili per 
l' inesistenza, o insolvibilità de’ debitori, nel 
modo che siegue : 

Visto il rapporto del nostro Ministro delle 
Finanze. 


Abbiamo decretato, e decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1 . I crediti di proprietà della Cas- 
sa di Ammortizzazione, o di quella del Ban- 
co, che saranno divenuti irricupcrabili per 
1’ assenza , disparizionc , o insolvibilità dei 
loro debitori, e per la di cui riscossione si 
saranno impiegati amministrativamente , o 
giudiziariamente gli ultimi mezzi di coazio- 
ne , verranno allo svolgimento di ciascuno 
esercizio della Cassa di Ammortizzazione in- 
ventariati , e portati in uno stato generale 
di mancanze per poter essere distratti delì- 
nitivamente dal patrimonio cui essi beni ap- 
parterranno. 

2. Il Direttore della Cassa di Ammortiz- 
zazione unirà ai titoli costitutivi , o agli 
atti di trasferimento di questi crediti gli 
sconti per mezzo de' quali la cassa ne avrà 
fissato il capitale , e liquidato gl’ interessi ; 
gli appoggerà cogli altri rispettivi docu- 
menti, e colle carte delle differenti proce- 
dure clic si avran dovuto sostenere ; e li 
trasmetterà col loro inventario all’ agente 
giudiziario del Tesoro Beale, clic darà loro 
un coreo eguale a quello di tutf i credili , 
di cui è incaricato di procurare la riscos- 
sione a profitto del Governo lino alla de- 
stinazione, di cui le leggi, e le circostanze 
possono rendere capaci queste ripetizioni. 

3. In virtù del duplicato dell’inventario 
firmato dall’agente giudiziario, c vistato dal 
direttore generale del Tesoro Reale, la Cas- 
sa di Ammortizzazione farà menzione nei 
conti della sua amministrazione generale , 
a datare dall’esercizio del 1813, della som- 
ma di questi non valori che le saranno si- 
tuati si in capitale, che in interesse, giusta 
i borderò di liquidazione, die essa avrà fatti 
stabilire per ciascun credito. 

4. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato dell'esecuzione del presente decreto. 

5 . 10 . Con decreto dd 15 settembre 1814 
venne disposto il bilancio dd Banco , col 
rimborso sul deficit ddl’ antico Banco di 
Corte, espresso in questi termini : 

Visto il rapporto del nostro Ministre delle 
Finanze : 
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Visto 1' art. 3 «lei nostro decreto de’ 20 
novembre 1809 clic assegnò al Banco del 
Regno una dotazione per assicurare il rim- 
borso in contante di tutte le polizze emes- 
se dall' antico Banco di Corte , senza farle 
garantire da un deposito in danaro con- 
tante : 

Visto il rapporto, col quale il Nostro Mi- 
nistro delle 1 manze ci ha fatto conoscere 
che i prodotti di tale dotazione lasciano 
al Banco una somma disponibile di duca- 
ti 3337(36. 82. 

Volendo far provare da questo istante 
agli esibitovi delle polizze gli edotti saluta- 
ri dell’ ammortizzazione, mediaute la quale 
il deficit , di cui si c il Banco incaricato , 
dee interamente annullarsi ; 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1 ■ La somma di due. 333766. 82 
tanto in moneta di argento, che in rame , 
che il Banco ha ritirata fin oggi dalle ren- 
dite , ed alienazione di beni , che Noi gli 
abbiamo assegnati in dote col nostro decre- 
to de’ 20 novembre 1809, e che è portata 
in credito nelle sue madrifedi patrimoniali, 
verrà subito passata in debito di tali ma- 
drifedi, come rimborso verificato dal Banco 
sul deficit dell'antico Banco di Corte. 

Colla presente disposizione il conto cor- 
rente della Cassa patrimoniale trovandosi 
bilanciato , e chiuso , il Banco lo farà de- 
positare insieme con tutte le madrifedi estin- 
te, nel suo archivio generale. 

2. Gli effetti di commercio che il Banco 
possiede nel suo portafoglio, ed il suo ca- 
pitale de’ beni territoriali in case ,' ed in 
crediti continueranno a restare specialmente 
ipotecati per garentia di tutte le sue obbli- 
gazioni. 

3. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato dell’esecuzione del presente decreto. 

§. 1 1 . Con altro decreto dello stesso gior- 
no 15 settembre 18)4 venne stabilito il si- 
stema di contabilità pe’ pegni del Banco nel 
modo che siegue : 

\ olendo far godere al pubblico tutt’ i 
vantaggi che gli sono assicurati dalle dispo- 


sizioni del nostro decreto de’ 20 novembre 
1809 concernenti i prestiti su i depositi di 
materie di oro , e di argento e di pietre 
preziose : 

Volendo altresi clic il Banco del nostro 
Regno sia in tutt’i rami della sua nuova 
organizzazione amministrato colla più esatta 
regolarità : 

V isto il rapporto del nostro Ministro delle 
Finanze. 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1, Il regolamento preparato, e pre- 
sentato al Ministro delle Finanze dal Co- 
mitato del Banco, per sottomettere la con- 
tabilità de'pegni ad un sistema fisso, e com- 
piuto rimane approvato. Questo regolamento 
sarà messo in vigore dal primo ottobre 
prossimo. 

2. La verifica della Cassa attuale de’pe- 
gni avrà luogo a’ 30 del corrente settem- 
bre con tutte le sollennità, e formalità pre- 
scritte dal regolamento medesimo per le an- 
nuali verifiche di questa cassa. 

Verrà formato processo verbale della sua 
situazione : e questo documento servirà a 
determinare il valore dc'depositi che rispon- 
deranno della somma , la quale si troverà 
aver il Banco impiegata all’ oggetto nel di 
primo ottobre prossimo. 

3. Non si potranno far prestiti su i de- 
positi di materie di oro , e di argento , o 
di pietre preziose inferiori a ducati 10, nè 
eccedenti i ducati 500. 

4. 11 Ministro delle Finanze aprirà in ogni 
mese un credito al Rauco per eseguire le 
sue operazioni di pegni , ed il Banco non 
potrà sotto verun pretesto, nè in alcun tem- 
po oltrepassarlo. 

5. Le somme che giornalmente rientre- 
ranno alla Cassa de’ pegni , non verranno 
impiegate a nuovi prestiti , ma saranno in 
ogni giorno, alla chiusura di questa Cassa, 
restituite a quella che le avrà fomite. 

6. Le somme che verranno prestate in 
virili deprediti, che aprirà il Ministro delle 
Finanze, saranno rilasciate direttamente ai 
pignoranti dalla cassa, che potrà in tal mo- 
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do esibire costantemente , sia in contante , 
sia in mandati della Cassa de’pegni, il va- 
lore dei depositi affidatile. 

7. Il Comitato del Ranco resta incaricato 
di concorrere insieme colla Reggenza, e col 
Governo del Banco allo stabilimento , ed 
alla sopravveglianza della esecuzione del re- 
golamento risguardante la contabilità de'pe- 
gni, al quale non potrà farsi alcun cambia- 
mento , senza la Mostra approvazione. Uno 
dc'memhri del comitato designato alla Reg- 
genza sulla proposizione del Presidente, dal 
Ministro delle Finanze, avrà la commcssio- 
nc speciale di eseguire, e verificare tutte le 
operazioni di questa contabilità sino alla line 
dell' anno 1815. 

8. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato dell'esecuzione del presente decreto. 

§. 12. Con decreto de’ 5 dicembre 1815 
venne prescritto dover tutte le Casse Regie 

f toste in tutto il Regno , ricevere per qua- 
uDque pagamento fiscale le fedi di credito 
e le polizze del Banco delle due Sicilie, c 
cambiarle in moneta effettiva, espresso nei 
seguenti termini : 

visto il rapporto del nostro Ministro delle 
Finanze. 

Abbiamo decretato, c decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1. A contare dal giorno della pub- 
blicazione del presente decreto tutte le Casse 
Regie in qualunque Provincia del Regno 
(non esclusi i botteghini di lotto reale, ri- 
cevitorie del demanio , delle due direzioni 
de' beni riservati alla nostra disposizione, e 
de’ beni donati reintegrati allo stato) saran- 
no obbligate non solamente di ricevere in 
pagamento di contribuzioni dirette , ed in- 
dirette, o di qualunque altro credito fiscale 
le fedi di credito , e le polizze del detto 
Banco ; ma benanche di cambiarle in mo- 
neta effettiva di argento , o rame, secondo 
la qualità delia polizza, a richiesta de' pos- 
sessori, senza che vi si possano rifiutare. 

2. Le fedi di credito, o polizze , per es- 
sere ricevute o cambiate da' sopraddetti ri- 
cevitori, dovranno avere o l'ultima gira di 
firma conosciuta al ricevitore, o che la per- 


sona esibitricc gli sia conosciuta , e sotto- 
scriva in piedi. 

3. A misura che i detti ricevitori, o cas- 
sieri riceveranno in pagamento , o cambie- 
ranno le dette polizze, o fedi, noteranno in 
piedi. Ricevuta nella Ricevitoria di . 
addì . . del mese di ... . anno . . . , 
ed in uno squarcio noteranno la data della 
fede, o quella della polizza notata fede, il 
nome dell’ intestatario , quello dcll’esibitore 
notato al piede; e quindi le verseranno come 
contante. 

4. Questa nostra disposizione non riguar- 
da che le sole nostre Ricevitorie; non wdu- 
cendo nel Commercio de’ particolari nelle 
provincic del Mostro Regno alcuna obbliga- 
zione di ricevere polizze o fedi di credito 
per contanti. 

5. Confermiamo le disposizioni date dal 
nostro Ministro di Finanze, che in bitte le 
casse della nostra città di Napoli non si posso- 
no ricevere pagamenti che per polizze di Ban- 
co, sotto pena della immediata destituzione 
de’ funzionarli in caso di contravvenzione. 

11 Ministro delle Finanze è incaricato dcl- 
F esecuzione del presente decreto. 

§. 1.3. Con decreto de’ 18 giugno 1816 
venne prescritta la riunione del Ministero 
delle Finanze, della Tesoreria generale, delle 
Direzioni del Gran Libro, e della Cassa di 
Ammortizzazione, c del Banco di Corte nel 
locale di S. Giacomo. 

§. 14. Con decreto del 1 ottobre 1816, 
venne restituita al Banco delle due Sicilie 
F Amministrazione di tult’i beni di sua do- 
tazione, nel modo che siegue : 

Crediamo più conducente al buon servizio 
del pubblico, ed alla santità dc'dcpositi del 
nostro Ranco delle due Sicilie di restituirgli 
1’ amministrazione de’suoi beni patrimoniali, 
la di cui proprietà servir dee di garantia 
ai depositar»; e le rendite che se ne ritrag- 
gono , esser debbono impiegate al manteni- 
mento dei suoi utlìziali, ed alle spese di sua 
amministrazione. In conseguenza 

Visto il rapporto del nostro Segretario di 
Stato Ministro delle Finanze — Abbiamo de- 
cretato, e decretiamo quanto siegue : 
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Art. 1. Le disposizioni del decreto degli 
1 1 febbraio 1813 , colle quali fu affidata 
alla Cassa di Ammortizzazione l' amministra- 
zione dei beni , e rendite di proprietà del 
Banco delle due Sicilie, sono rivocate. 

2. La Reggenza del Banco a contare dal 
primo settembre di questo anno riprenderà 
r amministrazione di tuli’ i beni, londi, ed 
effetti , che si trovino tuttavia esistenti , e 
che furono assegnati al Banco per sua do- 
tazione col decreto de’ 20 novembre 1809, 
secondo gl’ inventarli, che ne furon fatti dai 
3 aprile lino a’ 28 luglio 1813. Un parti- 
eolar regolamento fisserà il modo, e le for- 
me di questa amministrazione. 

3. ° La Cassa di Ammortizzazione dopo di 
aver pagato le spese occorrenti per lo man- 
tenimento del Banco fino a tutto agosto, pas- 
serà nello stesso tempo alla Reggenza 1 im- 
porto delle rendite esatte dal detto di pri- 
mo settembre, sino al giorno della consegna 
tutt'i boni, le obbligarne, e le cambiali per 
residuo di prezzo delle alienazioni de’lieni 
del Banco, e l’importo di detti boni, obbligan- 
ze, o cambiali incassate dal detto di primo 
settembre, come ancora i valori che riman- 
gono di quelli che le furon passati per di- 
sposizione Ministeriale dei 29 ottobre 1814, 
e secondo 1’ inventario che ne fu formato a 
17 dicembre 1814. 

4. ° La Cassa di Ammortizzazione nel corso 
di un mese formerà un bilancio generale di 
tutte le somme pervenute dalle rendite, ed 
alienazioni de’ beni del Banco , c da’ valori 
contenuti nel portafoglio chcsicno stali esat- 
ti, o trasferiti ad altri, come pure de’ ver- 
samenti fatti al Banco , sia pel suo mante- 
nimento , sia per qualunque altra ragione. 
Questo bilancio formerà poi parte del conto 
generale della cassa anzidetto. 

5. A tenore de’ risultati che darà il bi- 
lancio suddetto, ci riserbiamo di provvedere 
ai mezzi di sussistenza , che forse bisogne- 
ranno per Io mantenimento del Banco , ed 
alla quietanza scambievole di queste due am- 
ministrazioni. 

fi. 0 Non ostante le suddette disposizioni , 
la Cassa di Ammortizzazione continuerà ad 


essere incaricata, a tenore del nostro decreto 
de’ 28 maggio corrente anno , dell’ aliena- 
zione de'beni-fondi del Banco di qualunque 
natura essi sieno, e della reluizione de' suoi 
capitali trasferendo volta per volta al me- 
desimo le iscrizioni di rendita sul Gran Li- 
bro, che riceverà in soddisfazione decapitali 
corrispondenti ai fondi suddetti. 

7. Il Direttore della Cassa di Ammortiz- 
zazione, ed il Reggente del Banco delle due 
Sicilie, si porranno d’ accordo sulla consegna 
di tutte le scritture, e sul ritorno degl’ im- 
piegati, che dal Banco passarono alla Cassa 
allorché questa s’ incaricò dell’ amministra- 
zione de’ beni. 

Il nostro Ministro delle Finanze è incari- 
cato della esecuzione del presente decreto. 

§. 15. Con decreto dc'12 dicembre 18l6 
vennero organizzati due distinti Banchi pel 
servizio di Corte, e per quello de’ particola- 
ri, ambedue sotto il medesimo nome di Ban- 
co delle due Sicilie, ne’ seguenti termini: 

Considerando che fin dall’anno 1803 de- 
siderammo di dare una organizzazione dillì- 
nitiva ai Banchi di questa Capitale , onde 
di nostro ordine da ima deputazione dc’cre- 
ditori apndissarii fu formato un piano, che 
noi approvammo in dicembre 1805, die per 
la guerra sopravvenuta non si potè mettere 
in esecuzione: 

Considerando che in tutto il tempo del- 
1’ occupazione militare molte , c gravissime 
novità sieno avvenute di soppressione, e ri- 
stabilimento di quest’ antica , ed utilissima 
inslituzione nazionale, senza mai vedersi ri- 
sorgere il credito pubblico, cui essa è prin- 
cipalmente addetta : 

G volendo noi riordinarla ; 

Visto il rapporto del nostro Ministro dtlle 
Finanze ; 

Abbiamo decretato c decretiamo quanto 
sieguc : 

Art. 1. Tutte le leggi, e decreti emanati 
nel tempo della militare occupazione riguar- 
danti i Banchi di questa capitale, e special - 
mente la legge de’ 6 dicembre 1808, ed i 
decreti dei 20 novembre 1809, de’ 18 no- 
vembre 1810, e 11 febbraio 18 13, sono, e 
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rimangono rivocati a contare dal primo gen- 
naio 1817. 

2. Vi saranno d’ allora innanzi due Ban- 
dii distinti, c separati collo stesso nome di 
Banco delle due Sicilie , uno pel servizio 
della Tesoreria generale, di tutte le ammi- 
nistrazioni Finanziere, delle opere pubbliche, 
e del Corpo Municipale, e sarà distinto colla 
giunta alle fedi, ed alle polizze notate fedi 
di Cassa di Corte, e l’ altro pel servizio di 
tntt’ i particolari della Capitale , c del Re- 
gno, e delle particolari amministrazioni, di- 
stinto colla giunta di Cassa de' privati. 

3. Saranno ambedue questi Banchi auto- 
rizzati ad emettere le loro fedi di credito 
della stessa forma attuale, non dissimile dal- 
1' antica, rappresentanti 1’ effettivo numera- 
rio, c che in tutte le nostre Casse della Ca- 
pitale c del Regno saranno ricevute come 
moneta contante. 

titolo l.° 

Del Banco delle dite Sicilie Cassa 
di Corte. 

4. La Cassa di Corte continuerà a tenere 
due conti separati uno di rame , e 1’ altro 
di argento, con mettere espressamente ncl- 
1’ epigrafe delle fedi , e nel bollo delle po- 
lizze le parole rame , argento : c ciascuna 
fede , o polizza sarà soddisfatta nella stessa 
qualità di moneta che rappresenterà, senza 
che sia mai permesso pagare una carta in- 
dicante rame in argento, o al contrario. 

5. La Cassa di Corte sarà stabilita nel 
locale dell'abolito Banco di S. Giacomo, ove 
resterà fissata ancora l' officina della nostra 
Beai Tesoreria. Sarà in libertà di tutt'i par- 
ticolari di potersene anche servire, deposi- 
tandovi il loro danaro, e disponendone con 
girate , o con notate fedi , per farne paga- 
menti. Riceverà come moneta effettiva le 
carte della Cassa de’ privati , sotto la re- 
sponsabilità de’ cassieri e pandettarii per la 
loro legittimità, e libero corso, col l'obbligo 
jH-rò di riscontrarle fra le 24 ore con quella 
Cassa, a cui originariamente appartengono; 


onde i conti apodissarii de' due Bandii re- 
stino rempre distinti, e separati. 

fi. La Cassa di Corte sarà direttamente 
sotto gli ordini del nostro Ministro delle 
Finanze per tutte le operazioni che nella 
medesima gli converrà fare pel servizio della 
nostra Rea! Tesoreria ; e gli ordini manife- 
stati con sue lettere Ministeriali verranno 
immediatamente eseguiti. A qual effetto la 
Cassa di Corte avrò la sua dotazione distin- 
ta, e separata; ed avrà ipotecati per cautela 
de' suoi creditori luti' i beni dello Stato, ed 
in modo speciale tutte le rendite del Tavo- 
liere di Puglia, da cui resterà perpetuamente 
gannitila la carta che rappresenta il suo nu- 
merario. 

7. A misura de’ mezzi che la Cassa sud- 
detta avrò non solo dal fondo della propria 
dote che dal ristagno del numerario depo- 
sitato , secondo gli ordini del nostro Segre- 
tario di Stato Ministro delle Finanze , lari 
l' operazione dello sconto delle cambiali , c 
di anticipazioni di danaro sulle mercanzie 
esistenti in dogana, per animare sempre pili 
il commercio , ed accrescerne i fondi. Un 
particolar regolamento sottoscritto dal nostro 
Ministro delle Finanze darà la norma a que- 
ste operazioni in modo che testino soddis- 
fatti i bisogni de’ particolari , scnz’alcun ri- 
schio de' fondi del Banco. 

titolo 2.” 

Del Banco delle due Sicilie Cassa 
de' privali. 

8. la Cassa de' privati quantunque reste- 
rà sempre sotto la vigilanza del nostro Se- 
gretario di Stato Ministro delle Finanze, non 
potrò però servire ad alcuna delle operazio- 
ni della Reai Tesoreria. Essa per sua pro- 
pria instituzione farò il servizio di tutt’i par- 
ticolari della Capitale e del Regno, e delle 
particolari amministrazioni. Non potrò esse- 
re obbligata a ricevere come contante le 
carte emesse dalla Cassa di Corte , se non 
ne sia debitrice per effetto della riscontrata 
mentovata nell’ art. 5.° , onde i conti apo- 
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dissarii dell’una non possono restar mai con- 
fusi co’ conti dell’ altra. La medesima avrà 
un solo conto in argento, nè potrà ricevere 
depositi in rame, nè dar fuori carta che la 
rappresenti. 

<). La Cassa de’ privati resterà stabilita 
nel locale dell' antico Banco della Pietà, do- 
ve attualmente si trova. 11 più presto che 
sarà possibile se ne aprirà un altra nel lo- 
cale dell’ antieo Banco di S. Eligio , riser- 
bandoci di aprirne ancora delle altre, qua- 
lora l’ affluenza de’ depositi, e le circostanze 
del commercio lo richiederanno. 

10. La dotazione della Cassa de’ privati 
sarà per ora formata dalla proprietà di lutti 
beni fondi, rendite , valori di obbligarne e 
cambiali, che per esecuzione del decreto del 
primo ottobre sono stati restituiti all’ainnii- 
nistrazione della Reggenza del Banco, dalla 
direzione della Cassa di Ammortizzazione ; 
riserbandoci di aumentarli a tenore del di- 
sposto nell’ art. 5.° del decreto suddetto, ad 
eccezione di quella porzione che crederemo 
assegnare provvisoriamente per lo manteni- 
mento della Cassa di Corte. Un particolare 
regolamento fisserà definitivamente il meto- 
do dell’ amministrazione e dell'impiego delle 
rendite, e capitale di detti fondi. 

11. A misura de’ mezzi , che alla Cassa 
de' privati porgerà non solo il fondo de’ ca- 
pitali della propria dote , che 1’ eccessivo 
ristagno della moneta depositata , conti- 
nuerà l' opera de' pegni sulle materie di 
oro, argento, e giOjC ; e subitoci»' si potrà 
aprire l’altra Cassa nel locale del Banco di 
S. Eligio, si farà la stessa opera sopra altre 
materie che abbiano un determinato valore, 
per accorrere ai bisogni di futi’ i ceti. Un 
particolar regolamento sottoscritto dal nostro 
Segretario di Stato Ministro delle Finanze 
darà la norma a queste operazioni. Ogni al- 
tro impiego del suo danaro gli è da Noi 
«'pressamente vietato. 

titolo 3.° 

Ditpotixioni •generuli. 

12. La direzione dell'interna polizia di cia- 
scuna Cassa, e delle sue ollicine, tanto del 


Banco di Corte, quanto di quello de'privati 
sarà allidata a tre probi , e conosciuti pro- 
prietarii nominati da Noi sulla proposta del 
nostro Segretario di Stato Ministro delle Fi- 
nanze , de' quali uno sarà da noi designato 
per Presidente , e gli altri due per Gover- 
natori. Tutte le Casse saranno sopra vvegliate 
da una Reggenza centrale, alla quale sarà 
ancora allidata F amministrazione delle pro- 
prietà, e fondi del Banco. Questa sarà com- 
posta da un Reggente da Noi nominato, e 
da’ Presidenti delle due Casse. 

Un regolamento sottoscritto dal nostro Mi- 
nistro delle Finanze determinerà le attribuzio- 
ni di tutti questi funzionarli, la durata del 
loro impiego , le annuali gratificazioni che 
crederemo loro accordare. Un altro regola- 
mento fisserà i principali obblighi degl’ im- 
piegali nel servizio giornaliero del Banco. 

13. Tutte le carte che si trovano emesse, 
e che si emetteranno dalle Casse di tutti 
due i Banchi , sieno fedi di credito , sieno 
polizze notate fedi originali , non solo con- 
tinueranno ad essere esenti de’dritli di bollo, 
e registro , ma per accrescerne sempre più 
la circolazione , e ripristinarle nel loro an- 
tico credito, serviranno di pruova nella nu- 
merazione del danaro. Come ancora tutte le 
dichiarazioni, convenzioni, condizioni, e patti 
qualunque apposti nelle girate delle suddette 
carte formeranno quella pruova , e produr- 
ranno quell’ effetto, che la natura , e qua- 
lità deli’ atto seco porta, ancorché non sieno 
registrate, bastando la giornata segnata nelle 
stesse per la loro passata al Banco, ad as- 
sicurante la data : rimanendo soltanto sog- 
gette a registro le citazioni per atto di uscie- 
re che si faranno in dorso delle carte stesse 
di Banco, e che siano allegate alle medesi- 
me prima di passarsi al Banco per ritirarne 
il danaro con quelle proteste, che le parti 
crederanno di apporvi per loro cautela. Sa- 
ranno parimente soggette al registro fisso le 
cosi dette partite di Banco , o sieno le co- 
pie estratte delle fedi, o polizze, sulle quali 
le parti vogliono far uso legale, secondo le 
leggi vigenti (1). 

(i) Le parlile dì Banco p*r effetto del Sovrano Rescrit- 
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14. Tutl’ i nostri segretarii di Stato pel- 
le parti che li riguardano , sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

§. 16. Con decreto dc'12 dicembre 1 8 1 6 
venne fissato l’ interesse su le somme date ad 
iinprcstito sopra pegni nel motto che siegtie: 

Vista la nostra decisione de' 4 dicembre 
corrente : 

Visto il rapporto del nostro Ministro delle 
Fiuanze : 

Abbiamo decretato, c decretiamo quanto 
sicgue : 

Art. 1. A contare dal primo gennaio 1817 
non sarà esatto dal Banco alcun dritto sulle 
cartelle , che si consegnano ai pegnoranti 
pe’ pegni di qualunque natura. 

2. Dalla detta epoca in poi sarà invaria- 
bilmente, e per qualunque somma che dal 
Banco si presta sopra i pegni, (issato l’inte- 
resse alla ragione del 9 per 100. 

3. Tutte Te disposizioni in contrario re- 
stino rivocate. 

4. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato dell’ esecuzione del presente decreto. 

§. 17. Con decreto de’ 10 febbraio 1817 
furono date le convenienti disposizioni rela- 
tive alle plcggerie delle polizze , o fedi di 
credito disperse ne’ seguenti termini : 

Sulla proposizione del nostro Ministro delle 
Finanze 

Abbiamo risoluto di decretare , e decre- 
tiamo quanto siegue : 

Art. 1. Le pleggerie delle polizze, o fedi 
di credito disperse, non saranno più prestate 
presso i Tribunali, ma saranno prese in via 
amministrativa dalla Reggenza del Banco 
delle due Sicilie , secondo le istruzioni che 
nc darà il nostro Ministro delle Finanze. 

2. Qualunque Legge, Decreto, o Ministe- 
riale disposizione in contrario resta rivocata. 

3. Il nostro Ministro delle finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente de- 
creto. 

lo del 6 giugno 181B. 4 ° Ripartimcnto delle Finente n,° 
a 5 l> ti rilasciano su carta bollata di gr. 6. 

(i) Per attcstarsi la esistenza di una poliua c sufficiente 
un sol certificato sottoscrìtto da diversi impiegati che deli- 
bano attestarlo. Ordinami del sig. Reggente del a8 giu* 
gno 1817. 


Le istruzioni ministeriali date fuori dal 
Ministro delle Finanze nello stesso giorno 
10 febbraio 1817 sono del tenor seguente: 

Art. 1. Disperdendosi una fede di credi- 
to per la quale il Banco conosce il solo in- 
testatario del danaro, dietro la domanda del 
medesimo in carta bollata, e la fede che si 
farà dal Banco della esistenza della som- 
ma (1), mediante il pagamento di un drit- 
to di grana venti per le somme di due. 10, 
e di grana 60 da ducati 10. 01 in sopra , 
Irà la somma in essa contenuta essere li- 
rata al detto intestatario, colfobbligo so- 
lidale o di qualche impiegato con soldo in 
pubblica amministrazione , o di un qualche 
probo conosciuto benestante , obbligandosi 
peri» costui innanzi alla Reggenza , di ca- 
vare il Banco indenne , ed illeso nel caso 
che venisse ad esibirsi la fede originale , e 
soggettandosi anche all’arresto personale (2). 
Nel caso poi che la fede di credito fosse 
stata girata ad altri, e colui al quale è stata 
girata 1’ avesse dispersa , e nc domandi la 
liberazione , si csiggerà ancora il consenso 
dell’ intestatario. 

2. Se si disperderà una polizza notata fede 
per la quale il Banco ha notizia dell’ inte- 
statario non solo, ma ben’ anche della per- 
sona, a cui va diretto il pagamento, osser- 
vandosi tutte le stesse formalità di sopra in- 
dicate per le pleggerie, sarà sempre neces- 
sario di avere il consenso di amliedue le 
parti prima della liberazione della somma 
rappresentata dalla polizza dispersa. E la 
pleggeria in tal modo avrà luogo per le 
somme che non oltrepassano i ducati mille, 
mentre le pleggerie da riceversi per le po- 
lizze disperse , che oltrepassano tal somma , 
si riceverà l' obbligo di un benestante con 
una iscrizione ipotecaria, da dover sussiste- 
re per lo spazio di dieci anni, classi i quali 
$’ intenderà sciolta, e cassala di fatto (3). 

3. Per assicurarsi se venga a presentarsi 

(a) I.a forinola dell* obbligo è stabili fa con ordinanza 
del Reggente del 3 o giugno i 84 i. 

( 3 ) I.a iscrizione ipotecaria deve ora sussistere per anni 
3 o giusta la Ministeriale del 18 giugno 1843. 
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al Ranco la polizza o fede di credito asse- 
rita dispersa , la cui somma sarà stata se- 
questrata (1), non saranno liberate se non 
dopo lo spazio di quindici giorni, le somme 
al di sotto di ducati 50 , c dopo un mese 
le somme maggiori. 

§. 18. Con decreto de’ 19 maggio 1817 
venne (issata 1' epoca da contare gli anni di 
servizio degl’ impiegati del Ranco delle due 
Sicilie, per loro pensioni di ritiro, nel mo- 
do che siegue : 

Visto l’ art. 3 del Nostro Rcal Decreto dei 
3 maggio 1816 , col quale fu accordato il 
dritto per le pensioni ai soli impiegati, die 
ricevono soldo di Regio conto, quante volle 
questo soldo sia stato soggetto alla ritenzio- 
ne del 2 e mezzo per 100 , o vi sarebbe 
stato soggetto , se la ritenzione fosse stata 
instituita anteriormente all’ occupazione mi- 
litare. 

Considerando che rolla soppressione degli 
antichi Ranchi tutl'i fondi de’ medesimi fu- 
rono incorporati allo Stato , ed in conse- 
guenza quel dritto medesimo clic gl’ impie- 
gati degli antichi Ranchi rappresentavano 
su i fondi de’ Ranchi, lo rappresentano ora 
sullo Stato. 

Considerando che i soldi degl' impiegati 
del Ranco fin dalla sua installazione si tro- 
van soggetti alla ritenzione del 2 e mezzo 
per 100. 

Sulla proposizione del nostro Ministro 
delle finanze 

Abbiamo risoluto di decretare , e decre- 
tiamo quanto siegue : 

Art. 1. Nella liquidazione delle pensioni 
cui avranno dritto ai termini del citato No- 
stro decreto de' 3 maggio 1816, gli attuali 
impiegati del Banco delle due Sicilie , gli 
aulii di servizio dovranno computarsi dal- 

(i) Le espressioni racchi use ndl'anridctto art. 3 °, cioè, la 
Cut somma sarà stata sequestrata, menano alla idea di un 
sequestro , ossia di un* impedimento amministrativo , di- 
sposto dal Governo, del Banco, per la polizza asserita di» 
sptisa, uon già di un sequestro giudiziario , che per ef- 
fetto del decreto dc'6 ottobre »8tv, venne «ili* inlutto ini- 
bito. Vedi anche la nota scritta sull* art. 7. 0 sei, 7.* del 
Lìbio maggiore Capo della Ruota. 

Giova pure nel 1 incontro accennare, che con delibera» 


l’epoca eh' essi cominciarono a percepire 
soldo negli antichi aboliti Ranchi. 

2. 11 nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente de- 
creto. 

§. 19. Con decreto de’ 20 giugno 1817 
venne abolita qualunque esazione per la for- 
mazione delle fedi di credito , e di altre 
carte del Ranco de’ privati ne’ seguenti ter- 
mini. 

Considerando Noi che secondo l’antica in- 
slituzionc de’ Ranchi il pubblico servizio si 
fosse sempre fatto senza alcuna esazione di 
drilli, che soltanto in tempo della occupa- 
zione militare sia stata autorizzata f esazione 
di gr. 5 per ogni fede di credito, e di gra- 
na 3 per ogni polizza notata fede, o man- 
dato nel Ranco dei privali succeduto al cosi 
detto Ranco degli azionarli , c volendo Noi 
ripristinare per quanto c possibile tutte le 
antiche iustituzioni , clic non si oppongono 
alle giuste misure di pubblica economia : 

Sulla proposizione del nostro Ministro 
delle Finanze: 

Abbiamo risoluto di decretare , e decre- 
tiamo quanto siegue : 

Art. 1 . Qualunque esazione per lo valo- 
re, e formazione delle fedi di credito, e per 
le notate fedi, e mandati del Ranco de’ pri- 
vati è abolita, a datare dal primo dell' en- 
trante luglio, c tutto sarà fatto gralit , se- 
condo 1’ antica instituzione. 

2. Ci riserbiamo d’indennizzare il Ranco 
su i fondi suppletori , che da Noi gli sa- 
ranno assegnati, per far fronte a questo ce- 
spite di rendita che viene a mancare ncl- 
l’ art. corrispondente all’ introito del suo 
stato discusso, qualora dall’opera de’ pegni 
da Noi ripristinata non ne sia pienamente 
compensato. 

ziooe della Reggenza de’ 17 luglio 1830, renne prescritto 
non essere di reticolo la non esibizione del certificato ili 
esistenza di una polizza, qualora venisse poi a realizzarsi 
la polizza medesima, c che prima si era asserita dispersa. 

Come pure con altra ordinanza della Reggenza de* 1 1 
ottobre i84i. renne prescritto di non doversi più alliga- 
te all* incartamento lo avviso amministrativo fatto per la 
polisca (Lsptisa. 
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3. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente de- 
creto. 

§. 20. Con decreto de’ 25 agosto 1817 
venne modificato relativamente agli ufiiziali 
del Banco delle due Sicilie l'obbligo impo- 
sto ai funzionari , di far registrare a loro 
cura le carte da essi rilasciate , nel modo 
che siegue. 

Visto l’art. 10 della Nostra legge del 25 
dicembre 1816 sul registro, e le ipoteche , 
r art. 2 del Nostro decreto del 21 aprile 
scorso, del pari che l’art. 6 del decreto del 
17 dello stesso mese. 

Volendo sempre più favorire Io stabili- 
mento del Banco delle due Sicilie , e ren- 
dere maggiormente libero il corso delle sue 
relazioni commerciali , come pure più age- 
vole l'uso delle copie degli atti pubblici 
spedite anteriormente all'attivazione di detta 
Legge. 

Sulla proposizione del nostro Ministro delle 
Finanze. 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretia- 
mo quanto siegue : 

Art. 1. Gli ufiiziali del Banco delle due 
Sicilie sono dispensati dall' obbligazione im- 
posta a' funzionarli pubblici di far registrare 
a loro cura, c risponsabilità gli estratti delie 
partite di Banco , che possono rilasciare ai 
richiedenti. La spedizione , e consegna di 
detti estratti sarà fatta dagli ufiiziali del 
Banco alle parti interessate senza previo re- 
gistro. 

2. La esenzione accordata come sopra agli 
ufiiziali del Banco non s’ intende estesa al 
caso di spedizione, e consegna di altre carte, 
che non fossero estratti di partite di Banco. 

3. Gli estratti delle partite di Banco sa- 
ranno soggetti alla formalità del registro so- 
lamente, quando se ne dovesse far uso pres- 
so qualunque autorità ammministrativa , o 
giudiziaria , o farne inserzione , o menzione 
in alcuna scrittura pubblica; ed in tal caso 
la parte interessata sarà tenuta di farla adem- 
pire, ed il ricevitore di farvi apporre il vi- 
sto dal Giudice del Circondario della resi- 
denza del Ricevitore, ed in Napoli dal Con- 


troloro del quartiere del Ricevitore colla 
retribuzione portata nell' art. 3 del detto 
decreto de’ 21 aprile in favore del Cancel- 
liere del medesimo, ed in Napoli da esigersi 
dal Ricevitore giusta il decreto de' 2 cor- 
rente agosto. 

4. Il Ricevitore che dopo il registro di 
questi estratti non curasse la vidimazione 
del Giudice, o del Controloro alla sua regi- 
strata pagherà l’ ammenda di ducati 6. La 
mancanza però di questa vidimazione ren- 
derà nulla, e di niun vigore la registrazio- 
ne seguita. 

5. Le copie e spedizioni, i certificati, gli 
estratti , le fedi ed altre carte contemplate 
nel §. 7 dell’ art. 38 della divisata Legge 
rilasciate dagli ufficiali , c funzionarli pub- 
blici a tutto aprile ultimo, e da soltopoisi 
al registro, in virtù dell’ art. 6 del suddetto 
decreto del 17 aprile, che trovinsi tuli' ora 
sfornite di quella formalità in mano delle 
parti , potranno a cura delle parti stesse 
essere adempiute presso qualunque ufficio 
della formalità del registro ; ed oltracciò 
dovranno essere munite del visto del Giu- 
dice del Circondario, del Ricevitore , ed in 
Napoli del Controloro del quartiere del Ri- 
cevitore , salvo le pene portate nell’ arti- 
colo precedente in caso d’ inadempimento 
delle obbligazioni quivi prescritte. 

6. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato del l’esecuzione del presente decreto. 

§. 21. Con decreto de’ è ottobre 1817 
venne inibito il sequestro delle somme de- 
positate nel Banco delle due Sicilie nel se- 
guente modo. 

Considerando che l’antica instituzione dei 
Banchi di questa capitale , da Noi definiti- 
vamente richiamata in osservanza col decreto 
dei 12 dicembre 1816 , ha per principale 
oggetto la libera circolazione per tutto il 
Regno della carta rappresentante la moneta 
depositata nel Banco delle due Sicilie, tanto 
nella Cassa di Corte , quanto in quella dei 
privati ; e che la intestazione del nome di 
colui, elle ha depositata la moneta, descritto 
ne’ libri del Banco, non è prnova che con- 
tinui la stessa persona a possederne il ere- 
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dito per la libertà che ha di girare la car- 
ta, data fuori dal Banco, ad altri, e da que- 
sti passare ad altri possessori , senza che il 
Banco possa averne contezza: e quindi i se- 
questri che si facessero ad istanza dei cre- 
ditori dell' intestatario della moneta, descrit- 
to ne’ libri del Banco , andrebbero a danno 
dei legittimi possessori delle carte del Ban- 
co, da essi ricevute come contante sotto la 
garentia della buona fede del pubblico de- 
]>osiU> : 

Sulle proposizioni de' nostri Ministri di 
Grazia , e Giustizia , e delle Finanze : 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1. Le somme depositate nel Banco 
delle due Sicilie non potranno essere da 
qualunque funzionario, o da qualunque auto- 
rità giudiziaria sequestrate, anche ad istanza 
di parte; salve le disposizioni contenute nel 
Nostro decreto de 10 febbraio corrente anno 
per le polizze, o fedi di credito disperse. 

2. Le fedi di credito, e le polizze di Ban- 
co neppure potranno essere sequestrate , se 
non ne’ casi, e nel modo con cui può esse- 
re sequestrato il denaro contante. 

3. I nostri Ministri Segretarii di Stato di 
Grazia e Giustizia , e delle Finanze sono in- 
caricati dell’esecuzione del presente decreto. 

§. 22. Con decreto de' 30 giugno 1818 
venne istituito un'Agente contabile nel Ban- 
co delle due Sicilie, incaricato di tener ra- 
gione degl’ introiti , ed esiti del medesimo 
ne' seguenti termini ; 

Art. 1. Vi sarà nel Banco delle due Si- 
cilie un Agente contabile , incaricato di te- 
ner ragione di tutti gl' introiti ed esiti del 
medesimo. 

2. Nominiamo a tale impiego D. Gio. Ama- 
trice attuale coadiutore dei Razionale di detto 
Banco. Egli sarà il depositario dello stato 
discusso, e di tutte le superiori determina- 
zioni relative agl’ introiti , ed esiti , e sarà 
tenuto di rendere annualmente il conto ma- 
teriale alla Gran Corte de’ Conti , dalla 
quale verrà discusso a norma del Nostro de- 
creto de' 2 febbraio ultimo, e delle istruzio- 
ni al medesimo annesse. 


3. Tutt' i mandati di esito di qualunque 
natura essi sieno, e le altre carte contabili 
relative tanto all' introito che all' esito, do- 
vranno, oltre la firma del Reggente, avere 
anche la firma dell’ Agente contabile ; ben 
inteso però che la detta firma del Reggente 
uon lo esonererà di esser risponsabile della 
regolarità dell' introito, c dell’ esito. 

4. 11 Reggente del Banco delle due Si- 
cilie proporrà all’ approvazione del Ministro 
delle Finanze un regolamento, che definisca 
le ulteriori attribuzioni dell' Agente conta- 
bile, e le formalità , sotto le quali gli esiti 
dovranno esser documentati, e disposti. 

5 . Qualunque pagamento si facesse dal 
Banco senza le formalità stabilite col pre- 
sente decreto, e da stabilirsi col regolamento 
di cui c parola nell' art. precedente , sarà 
considerato come nullo in riguardo alla con- 
tabilità del Banco , c testerà a carico del- 
1’ Agente che lo avrà fatto. 

6. Per un tale incarico a D. Gio. Ania- 
Irice gli sarà aumentato il soldo che attual- 
mente percepisce in ducati 00 mensuali co- 
me coadjutore del Razionale del Banco a 
ducati 72 al mese-, e dippiù gli accordiamo 
un' indennità di due. 10 mensuali per ispe- 
se di scrittojo. 

7. Il suddetto signor Amatrice sarà ob- 
bligato fornire una cauzione in iscrizioni sul 
Gran Libro del debito pubblico di due. 6000 
di capitale, ed il di cui premio sarà com- 
preso nello accennato aumento di ducati 12 
al mese da Noi concessogli coll’ art. prece- 
dente. 

8. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente de- 
creto. 

§. 23. Con decreto dc'6 luglio 1 Si B ven- 
ne ridotto al 6 per cento l’ interesse de’pe- 
gni, e furono date altre disposizioni sull'og- 
getto nel modo che siegue : 

Art. 1. L'interesse de’ pegni che si fa- 
ranno nella Cassa de’privati del Banco delle 
due Sicilie di oro, argento, e giojc , a da- 
tare dal primo del venturo agosto del cor- 
rente anno sarà ridotto alla ragione del 6 
per 100 T anno , calcolato a rata di giorni 
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invece del 9 per 100 che attualmente si sta 
esigendo. 

2. Per tutt’ i pegni che si troveranno fatti 
fino al suddetto giorno, l' interesse sarà cal- 
colato alla ragione del 9 per 100 1’ anno 
come per lo passato , fino a che non sieno 
dispegnati , rinnovati , o venduti. 

3. Quando un comodo, ed adattato locale 
sarà apprestato per ripristinarsi 1' opera dei 
pegni di ferro, di rame, pannine, telerie, 
stoffe di seta, e simili, la manutenzione, e 
le spese di amministrazione essendo di gran 
lunga maggiore di quelle per i pegni di 

ioje , di oro , e di argento , P interesse 
i questa nuova opera sarà calcolato al 9 
per 100. 

§. 21. Con decreto de’ 7 settembre 1818 
venne assegnata al Banco delle due Sicilie 
la rendita di ducati 8442 iscritta sul Gran 
Libro, c ceduta dalla Principessa di Bufera. 

§. 25. Con decreto de’ 12 ottobre 1818 
venne stabilito il metodo a serbarsi per le 
proteste a farsi contro i pagamenti che si 
diriggono ai Banchi con espressioni pregiu- 
dizievoli nel modo che siegue : 

Art. 1. Il Reggente del Banco delle due 
Sicilie , allorché conoscerà che nelle polizze 
dei pagamenti , che si fanno in favore di 
detto Banco e nelle girate delle fedi di cre- 
dito vi sieno delle espressioni pregiudizievoli 
agl’interessi, o dritti del Banco è facoltato 
aa apporre il c tira praejudictum con quelle 
riserve, o proteste che crederà convenienti, 
onde rimangono illesi i dritti , c le ragioni 
del Banco. 

2. Le proteste , c riserve di sopra men- 
tovate potranno notificarsi alle parti intercs- 
5110 , un0 degli uscieri del Banco delle 
due Sicilie ; e l’atto d'intimazione fatto dal- 
1 usciere suddetto sarà registrato prima di 
passarsi la polizza , o fede al Banco. 

3. Le dette riserve , proteste , ed atti di 
uscieri avranno lo stesso vigore , come se 
fossero fatte avanti qualunqtie autorità giu- 
diziaria , ed intimate per mezzo di usciere 
della medesima; da valere in giudizio, e da 
potersi opporre anche a terzi interessati. 

§• 26. Con decreto de’29 novembre 1819 


venne destinato il locale del Banco de’ Po- 
veri ad uso di Archivio generale , e furon 
date delle altre disposizioni in riguardo al- 
f opera dei pegni ne’ seguenti termini. 

Art. 1 . Il locale del suppresso Banco dei 
Poveri è interamente destinato ad uso del- 
l’Archivio generale di tutt’ i Banchi , tanto 
soppressi che di quei attualmente esistenti , 
come anche di qualche altro Banco che in 
appresso venga a ripristinarsi. 

2. In conseguenza dell’ art. precedente 
quella porzione del suddetto locale , che è 
addetto in supplimenlo dell’Archivio generale 
del Regno , verrà sgombrata , e sarà data 
in vece a questo Archivio una porzione della 
contigua casa Guomo. 

3. Similmente tutti coloro che attualmente 
godano abitazione nel locale suddetto a qua- 
lunque titolo dovranno uscirne nel 4 mag- 
gio 1820, e dove sia loro dovuto per dritto 
legalmente riconosciuto , compenso in luogo 
dell’ abitazione che lasciano , sarà data ai 
medesimi una equivalente abitazione in al- 
tre case appartenenti al Banco , o in altro 
modo , che si crederà conveniente. 

4. Rimasto sgombro il locale suddetto si 
metta subito mano per adattarlo ad uso del- 
l’Archivio suddetto , assegnandosi colle con- 
venienti distinzioni una porzione a ciascun 
Banco , avendosi riguardo ai Banchi attual- 
mente esistenti pei quali si debba assegnare 
lo spazio alto a contenere non solo le carte, 
che ora vi sono, ma ben’anche le successive. 

5. Passate in detto Archivio generale dei 
Banchi le carte di alcuni soppressi Banchi, 
che ora sono nel Banco Pietà, il locale che 
questi occupavano, verrà subito adattato al- 
P opera dei pegni di sopra espressi. 

6. La somma di ducati 21650 arbitrata 
preventivamente per adattare il locale del 
Banco de’ Poveri ad uso dell’Archivio gene- 
rale dei Banchi , e per adattare ad uso dei 
pegni la parte accennata del locale del Banco 
Pietà , come pure per adattare quella parte 
della casa Guomo , che viene assegnata al- 
l’Archivio generale del Regno ; sarà prele- 
vata dagli utili della Cassa di Sconto per la 
somma di ducati 19150, cioè ducati 11230 
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che avanzano da ducati 332.30 ammessi nello 
stato discusso di questo anno , ed altri du- 
cati 7920 dagli utili di detta Cassa nell'anno 
venturo , ed i rimanenti ducati 2500, quei 
medesimi clic nello stato discusso del Mini- 
stro degli affari Interni sono ammessi per gli 
accomodi necessari nella casa Cuoino. 

7. Appena sarà resa adatta la parte del 
locale del Banco Pietà addetta all'opera dei 
pegni , il Reggente del Banco farà subito 
ripristinare 1' opera medesima , ammettendo 
i pegni di ferro, rame , telerie, mussoline , 
pannine, e stoffe di seta, però in pezze sol- 
tanto, sicno sane, o dimezzate. 

8. Per tali pegni sarà riscosso il fi per 
100 a rata di giorni, in considerazione delle 
gravi spese , cui I’ economia dell’ Ammini- 
strazione ili questa specie di pegni è soggetta. 

§. 27. Con decreto de’ 27 febbraio 1820, 
venne stabilito il modo di coazione contro 
i debitori del Banco ne’ seguenti termini. 

Volendo accordare al Banco delle due Si- 
cilie delle facilitazioni per la esazione delle 
sue rendite, e credili : 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1 . Il Banco delle due Sicilie godrà 
per la esazione delle sue rendite, c crediti, 
e per la coazione de’ suoi debitori di quegli 
stessi privilegi di cui godono gli stabilimenti 
di pubblica beneficenza in forza delle leggi, 
decreti, c regolamenti in vigore. 

§. 28. Con decreto de’ 23 agosto 1824 
venne stabilita una Cassa succorsaie nel lo- 
cale dell' abolito Banco Spirito Santo , de- 
stinata a fare anche l’opera de’ pegni, nel 
modo che siegue : 

Allorché col nostro decreto de’ 12 dicem- 
bre 18 1(> volemmo dare una organizzazione 
dillinitiva a' Banchi di questa Capitale for- 
mandone due sotto 1’ unica denominazione di 
Banco delle due Sicilie, uno cioè pel servi- 
zio della Regia Corte, della Tesoreria gene- 
rale , e di altre amministrazioni finanziere , 
e 1’ altro pel servizio de’ particolari , sulle 
basi di .un piano, che di Nostro ordine fu 
formato da una deputazione de’ creditori apo- 
dissarii , che Noi approvammo in dicembre 


1805, e che poi per la guerra sopravvenuta 
non si potè mettere in esecuzione, stabilim- 
mo che al più presto, che sarebbe stato pos- 
sibile, si sarebbe aperta un’altra Cassa nel 
locale dell’ antico Banco di S. Eligio, riser- 
bandoci di aprirne ancora delle altre, qua- 
lora l’ affluenza de’ depositi, e le circostanze 
del commercio lo avrebbero richiesto. 

Ora con molta soddisfazione del Nostro 
Beai animo abbiamo veduto pienamente ri- 
sorgere il credito pubblico verso questa an- 
tica, ed utilissima instituzionc, che trovavasi 
annientata a motivo delle gravi novità av- 
venute per tale stabilimento in tempo del- 
l’occupazione militare. 

Abbiamo nel tempo stesso osservato, che 
raftidlamento del negoziato è tale nel Banco 
di Corte situato nel locale delle Finanze in 
S. Giacomo, che per quanto sia l’attività , 
ed il numero degl'impiegati dee sempre spe- 
rimentarsi un ritardo nel servizio , e nelle 
operazioni della scrittura del Banco mede- 
simo. 

Volendo quindi facilitare il servizio, e ri- 
partire in altro locale il negoziato del ramo 
di Corte , c considerando , che sebbene col 
cennato decreto de' 12 dicembre 1816 , fu 
detto , die sarebbe stala aperta un’ altra 
Cassa in seguito nel locale di S. Eligio pel 
servizio de’ particolari , pure pel maggiore 
comodo delle diverse amministrazioni finan- 
ziere c de’ particolari medesimi, è necessario 
per ora che la nuova Cassa sia una Cassa 
ausiliaria del Banco di Corte, c si apra nel 
sito più centrale di questa capitale. 

Visto il rapporto del Nostro Ministro delle 
Finanze. 

Abbiamo decretato , c decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1 . Nel locale dell’antico Banco dello 
Spirito Santo, e propriamente in quella parte 
dell' edilizio, che fu assegnala alla cosi detta 
amministrazione del demanio, come di pro- 
prietà di detto Banco, giusta la transazione 
latta con quel conservatorio in forza del de- 
creto de’ 9 gennaio 1812, ed i strumento che 
fu ordinato stipularsene con Ministeriale de- 
gli 8 settembre 1819, c che attuabnente si 
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occupa dall' amministrazione del Registro e 
Bollo , sarà aperta un altra Cassa che sarà 
succorsale del Banco di Corte stabilito nel 
locale di S. Giacomo. L' apertura di detta 
Cassa avrà ’ luogo subito dopo il passaggio 
della suddetta amministrazione del Registro 
e Bollo, nel nuovo locale destinato per la 
medesima in S. Giacomo. 

2. Pel maggior comodo delle diverse am- 
ministrazioni finanziere , la cennata nuova 
Cassa stabilita nel locale dello Spirilo Santo 
farà particolarmente il servizio del Corpo 
Municipale , dell' Intendenza di Napoli , 
dell’ amministrazione de' Lotti , dell’ ammi- 
nistrazione delle Poste , di quella del Re- 
gistro e Bollo , c di altre amministrazioni 
di opere pubbliche , c di pii stabilimenti , 
che vorranno avvalersene , c che si stimerà 
opportuno , secondo le circostanze di farli 
negoziare nella 2.‘ Cassa di Corte allo Spi- 
rito Santo. Sarà anche in libertà di tutt’ i 
particolari di potersene servire , depositan- 
dovi il loro danaro, e disponendone con gi- 
rate , e con notate fedi , egualmente come 
trovasi stabilito , e si pratica nel Banco di 
Corte in S. Giacomo. 

3. La nuova Cassa dello Spirito Santo , 
come succorsale della Cassa di Corte, è au- 
torizzata ad emettere le sue fedi di credito 
nella stessa forma di quelle, che attualmen- 
te si emettono dalla detta Cassa di Corte. 

4. La suddetta nuova Cassa, egualmente 
come la Cassa di Corte in S. Giacomo , 
avrà due conti separati, uno di argento, e 
P altro di rame , apponendo nell’ epigrafe 
delle fedi , e nel bollo delle polizze le pa- 
role argento , rame : in tutto come sta or- 
dinato per la detta Cassa di Corte col de- 
creto de' 12 dicembre 1816, e solo per di- 
stinguere le fedi , e polizze di una Cassa 
dall'altra, vi sarà apposta nello scudo delle 
fedi di credito l’ indicazione seguente Spi- 
rito Santo, 2.* Cassa di Corte , e la stessa 
indicazione si farà con un bollo nelle po- 
lizze notate fedi. 

5. Riceverà le polizze ,e fedi di credi- 
to, cosi della Cassa di Corte , come della 
Cassa de' privati, setto la responsabilità dei 


Cassieri , c de' pandettarii , coll’ obbligo di 
fame il dovuto riscontro, nello stesso mo- 
do , c forma , come ora si stà praticando 
tra le due Casse di Corte e de’ privati , se- 
condo trovasi stabilito coll’ art. 5 del de- 
creto de’ 12 dicembre 1816. 

6. A fine di facilitare sempre pili il com- 
mercio, cd accorrere a’ bisogni della popo- 
lazione, essendo di molto cresciuta l'opera 
della pignorazione di oggetti preziosi , die 
si fa nel Banco de’ privati stabilito nel lo- 
cale della Pietà , e grande essendo colà 
1’ affollamento degli avventori , nella sud- 
detta nuova Cassa si farà anche 1’ opera 
de’ pegni sopra materie soltanto di oro e di 
argento manifatlurato nel modo stesso che 
si esegue nel locale anzidetto della Pietà , 
e potrà anche pegnorare delle verghe d’oro, 
e di argento, come ancora le monete fore- 
stiere, per la pignorazione delle quali si os- 
serverà ciò che sta determinato colla noti- 
ficazione del Reggente del Banco de’3l mag- 
gio 1823 approvata dal Nostro Ministro 
delle Finanze. 

7. La suddetta negnorazione sarà un ope- 
ra aggiunta alla Cassa di Corte , del pari 
che lo è il negoziato dello sconto. 

8. I regolamenti, e le disposizioni gene- 
rali fatte col decreto de’12 dicembre 1816, 
relativamente alla corrispondenza, e riscon- 
trata tra il Banco di Corte, e quello depri- 
vati, sono comuni alla nuova Gassa soccor- 
sale del Banco di Corte, restando anch’essa 
sotto la dipendenza, direzione, ed ammini- 
strazione della Reggenza del Banco. 

9. Un particolare regolamento sottoscritto 
dal nostro Ministro delle Finanze darà la 
norma alle operazioni di questa nuova Cassa. 

10. Tutte le altre disposizioni, e regola- 
menti relativi al modo delfamministrazionc 
del Banco due Sicilie, e delle sue dipendenti 
officine divise nelle due Casse di Corte , c 
de’ particolari, contenuta tanto nel citato de- 
creto dei 12 dicembre 1816, e suo regola- 
mento organico, che in tutti gli altri all'og- 
getto emanati , e che non si oppongono al 
presente decreto, rimangono nel loro pieno 
vigore, e saranno da oggi innanzi osservate 
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per questa Gassa succorsale del Banco di 
Corte. 

11. Il nostro Ministro deile Finanze è 
incaricato dell’ esecuzione del presente de- 
creto. 

5- 29. Con altro decreto dello stesso gior- 
no 23 agosto 1824 vennero aumentati i go- 
vernatori del Banco allin di provvedere al 
servizio della Cassa succorsale, espresso tale 
decreto ne’ seguenti termini : 

Per rendere più facile, e spedito il corso 
del negoziato oltrcmodo cresciuto nel Banco 
di Corte , abbiamo con Nostro decreto di que- 
sta data ordinato di aprirsi un’altra Cassa 
nel locale dell’ abolito Banco Spirito Santo. 

Volendo ora, che questa nuova Cassa sia 
regolata ugualmente come quella del Banco 
di Corte, e de’ privati , e che 1’ andamento 
di servìzio sia uniforme fra le Casse anzi- 
detto : 

E conoscendo che per ottener questo in- 
tento sia indispensabilmente necessario di 
aumentare il numero degli attuali gover- 
natori : 

Visto il decreto de’12 dicembre 1816 col 
suo regolamento organico, e l'altro decreto 
di questa data : 

Sulla proposizione del nostro Ministro delle 
Finanze : 

Abbiamo risoluto di decretare , e decre- 
tiamo quanto siegue : 

Art. 1. Il governo del Banco delle due Si- 
cilie oltre del Reggente, e de’due Presidenti, 
secondo trovasi stabilito col decreto de’12 di- 
cembre 1816, da oggi innanzi sarà compo- 
sto di 6 governatori , de' quali 4 saranno 
prescelti tra probi , e distinti proprietarii , 
uno sarà del ceto de’primarj avvocati , e 
F altro del ceto de' negozianti accreditati. 

2. Gli anzidetti 6 governatori verranno 
ripartiti, due nel Banco di Corte, due nella 
2.* Cassa di Corte da istallarsi nel locale 
dello Spirito Santo, e due nel Banco depri- 
vati. 

3. Le attribuzioni de’ governatori, la loro 
annuale gratificazione, e la durata di servi- 
zio, sarà intutto uniforme a quanto trovasi 
determinato tanto col decreto de’ 12 dicem- 


bre 1816, e suo regolamento organico, che 
rimangono nel loro pieno vigore, quanto col 
decreto, c regolamento di questo dì. 

4. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato dell’esecuzione del presente decreto. 

5- 30. Con decreto de’12 febbrajo 1832 
venne autorizzata la Cassa di Sconto a ri- 
cevere de’ valori garentiti da'depositi di gioje 
fatti nel Banco delle due Sicilie in questi 
termini : 

Volendo noi accrescere il movimento dei 
fondi della Cassa di Sconto , ed animare 
in un tempo il commercio delle gioje onde 
far godere i nostri amatissimi sudditi de’van- 
taggi che ne derivano , conciliando il con- 
seguimento di queste vedute colla sicurezza 
dello esatto rimborso de’fondi stessi alle sca- 
denze determinate : 

Sulla proposizione del nostro Ministro 
delle Finanze 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1. Dal dì primo aprile corrente an- 
no, nella Cassa di Sconto potranno ricever- ' 
si de’ valori garentiti da’ depositi di gioje 
fatti nel Banco delle due Sicilie. 

2. Sono escluse dalle disposizioni dell’ar- 
ticolo precedente le perle e le pietre pre- 
ziose colorite. 

3. Lo sconto de’ valori, e i depositi delle 
gioje, dovranno eseguirsi secondo le norme 
lissate nel regolamento annesso al presente 
decreto, il quale rimane da Noi approvato. 

§. 31. Con decreto de’ 8 maggio 1832 
venne autorizzato il Banco delle due Sicilie 
a ricevere i depositi delle monete di oro 
come appresso. 

Veduto il decreto de' 12 dicembre 1816, 
riguardante ['organizzazione del Banco delle 
due Sicilie , col quale è stabilito di farsi i 
depositi in monete di argento, c di rame : 

Volendo estendere i depositi alle monete 
di oro : 

Sulla proposizione del nostro Ministro delle 
Finanze : 

Abbiamo decretato , c decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1. Il Banco delle due Sicilie dalla 
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pubblicazione del presente decreto, riceverà | 
i depositi delle monete di oro al peso legale, 
colle norme stabilite nel regolamento da noi 
approvato , annesso al presente decreto. 

j. 32. Con decreto degli 8 dicembre 1833 
vennero date alcune disposizioni relative ai 
lavori di oro, e di argento, che si portano 
a pegnorare nel Banco delle due Sicilie, in 
questi termini : 

Visto 1' art. 22 della Leg. de’ 17 dicem- 
bre 1808 tuttora in osservanza sulla garen- 
tia de’ lavori di oro, e di argento, col quale 
si prescrive, che non possono questi riceversi 
in pegno presso il Banco quando manchino 
di bollo : 

Visto il posteriore decreto de’ 10 marzo 
1809 con cui fu dichiarato che i lavori di 
argento de’particolari non sarebbero soggetti 
al bollo , se non quando lossero posti in 
commercio dai fabbricanti ed artefici , che 
ne avessero fatto lo acquisto , c venne al- 
tresì autorizzato il Banco a ricevere in pe- 
gno , senza essere bollati , tutti i lavori di 
oro, e di argento de’ particolari già fabbri- 
cati, assicurandosi però del valore intrinse- 
co contenuto ne’ medesimi : 

Considerando che l’ interpetrazionc prati- 
ca data a siffatta ultima disposizione non 
è stata quella che si conveniva , essendosi 
ammessi a pegnorazionc presso il Banco lut- 
t’ i lavori di oro , e di argento indistinta- 
mente si nazionali, che esteri sforniti di bollo 
e di garentia : 

Considerando che da siffatto sistema più 
inconvenienti possono derivare a danno sia 
del Fisco, sia del pubblico commerciante: 

Sulla proposizione del nostro Ministro 
delle Finanze : 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1. A contare dalla pubblicazione del 
presente decreto non saranno ammessi a pe- 
gnorazione nel Banco delle due Sicilie la- 
vori di oro, e di argento , esteri , che non 
siano bollati col bollo di garentia a norma 
della Legge , rimanendo per questa parte 
derogato al disposto col suenunciato decreto 
de’ 10 marzo 1809. 


2. Il nostro Ministro delle Finanze è in- 
caricato dell’esecuzione del presente decreto. 

§. 33. Con decreto del 7 aprile 1843 , 
vennero installati due Banchi a somiglianza 
di quelli di Napoli, cioè uno in Palermo e 
1’ altro in Messina, ne’ seguenti termini : 

Veduti gli articoli 2 c 3 del reai decre- 
to del 12 dicembre 1816, con cui provve- 
dendo alladiffinitiva organizzazione del Ban- 
co delle due Sicilie, gli fu concessa la facoltà 
di emettere, giusta 1’ antica forma , le fedi 
di credito rappresentanti l’ effettivo nume- 
rario, che in tutte le regie Casse della Ca- 
pitale e del Regno esser dovevano ricevute 
come moneta contante. 

Visto l'articolo 9 del detto reai decreto, 
con cui ci riserbammo di aprire delle altre 
Casse, qualora 1’ affluenza del numerario e 
le circostanze dei commercio lo avessero ri- 
chiesto ; 

Considerando che le polizze c le fedi di 
credito del Banco vengono talmente accolte 
nei nostri reali domini oltre il Faro , che 
cominciasi nelle piazze di Palermo e di Mes- 
sina a gustare i vantaggi di questa utile 
instituzione, ed a risentirne il bisogno , poi- 
ché detti valori sono tanto più accetti e ri- 
cercati in commercio, per quanto meno ri- 
schio ed incomodo si sperimenta nel trasfe- 
rirne il dominio; che anzi mentre il dana- 
ro andar potrebbe soggetto a dispersione od 
involamento, e con difficoltà se ne rintrac- 
cerebbc il possessore, ai valori che si emet- 
tono dal Banco resta impressa con le firme 
che vi si appongono la traccia di tutti- co- 
loro che li han posseduti. 

Considerando che per promuovere l'indu- 
stria ed il Commercio fra gli amatissimi no- 
stri sudditi al di là del baro , è assoluta- 
mente d’ uopo di attivare la libera e spe- 
dita circolazione del danaro , mercè de’ va- 
lori che lo rappresentano, onde ognuno pos- 
sa avvalersene come tante lettere di cam- 
bio ricettibili in ogni Cassa regia o provin- 
ciale. 

Considerando che questo utilissimo scopo 
mirabilmente si consegue nei nostri reali do- 
mini continentali , mercè f opera dei Ban- 
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dii in diversi punti della Capitale di Na- 
poli installati. 

Volendo noi corrispondere ai voti dei no- 
stri amatissimi sudditi oltre il Faro, e mo- 
dellare il sistema di quelle Amministrazioni 
su quei stabiliti nei nostri reali domini con- 
tinentali. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Se- 
gretario di Stato delle Finanze. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretia- 
mo quanto segue. 

Art. 1. Il Italico delle due Sicilie sarà 
aumentato di due altre Casse di Corte, sta- 
bilite una in Palermo c l’ altra in Messina. 

Art. 2. La direzione dell' interna polizia 
di ciascuna Cassa, e delle sue oflicine sarà 
allidata ad un probo c distinto benestante, 
che prenderà il nome di Presidente. Egli 
dipenderà dal Reggente del Banco, ed avrà 
in ajuto tre Governatori , uno scelto anche 
fra! celo dei più distinti proprietari, l'altro 
fra i primari avvocali , e ’1 terzo fra i più 
accreditati negozianti. Tanto il Presidente, 
che i Governatori saranno da noi nomi- 
nati sulla proposta del Ministro delle Fi- 
nanze. 

Queste Casse, del pari che quelle stabi- 
lite in Naitoli , saranno sopravvegliale da 
un Consiglio di Reggenza centrale, compo- 
sto dal Reggente c da due Presidenti delle 
Casse di Napoli. A tal Consiglio dovranno 
di diritto assistere anche i due Presidenti 
delle fiasse di Palermo c di Messina, qua- 
lora per affari della carica trovimi chia- 
mati in Napoli, ed in questo caso il Con- 
siglio sarà di cinque componenti tutti con 
voti deliberativi. 

Art. 3. Per eseguire il servizio delle Cas- 
se di Palermo c di Messina sarà per ora 
aggiunto al rollo degli attuali impiegati del 
Banco un discreto numero di ufliziali gra- 
duati e di soprannumerari prescelti dalla 
Reggenza, che ci riserbiamo poi di aumen- 
tare a seconda del bisogno e dcU'aiiluenza 
del negoziato bancario. 

Art. 4. Le dette Casse nel modo stesso 
che quelle stabilite in Napoli nei locali di 
S. Giacomo e dello Spirito Santo esegui- 


ranno indistintamente il servizio della re- 
gia Corte e deprivati ; cioè a dire riceveran- 
no qualsiasi somma di danaro, rilasciando 
agl’ imminenti dei valori fiduciari denomi- 
nati fedi di credito o polizze, le quali com- 
piranno in commercio una estesa circola- 
zione, tenendo luogo di quella moneta che 
trovasi versata al Banco. Le legalità da 
cui verranno rivestite saranno le stesse di 
quelle prescritto negli attuali regolamenti 
del Banco delle due Sicilie, di cui fan parte 
le Casse di Palermo c di Messina. 

Art. 5. In conseguenza tutte le istruzio- 
ni , ordinanze , regolamenti e ministeriali 
disposizioni emesse per le Casse del Banco 
nei nostri domini continentali, sono comuni 
cd applicabili anche alle due Casse oltre 
il Faro, in (pianto non si oppongono a ciò 
eh’ è stabilito nel presente decreto. Ed on- 
de vicmaggiormente confermare la libera 
circolazione per tutto il Regno della carta 
rappresentante la moneta riposta nelle Casse 
del Banco, la quale ai termini del rcal de- 
creto de’ 6 ottobre I8l7 non può, nè deve 
mai soffrire la menoma remora , inibiamo 
a qualsiasi autorità civile o giudiziaria d'im-, 
porre impedimento o sequestro al danaro 
versato nelle dette Casse di Palermo e di 
Messina , quando anche venisse richiesto 
dalle parti interessate, salvo ad esse il di- 
ritto di stabilire nelle girate quelle condi- 
zioni , o quei vincoli che meglio credono 
nei loro particolari interessi. 

Art. 6. Ci riserbiamo di stabilire l’opera 
della Cassa di Sconto come P è in Napoli , 
ove tale opera à recato dei vantaggi incal- 
colabili all' industria ed al commercio. Ogni 
altro impiego di danaro è da Noi espressa- 
mente vietato. 

Art. 7. I beni dello Stato rimangono ipo- 
tecati alle Casse di Palermo e di Messina ; 
come anche per lo stess’oggetto rimane vin- 
colato il milione di ducali, che la generale 
Tesoreria tiene impiegata con la Cassa di 
Sconto in Napoli. 

Art. 8. Installate che saranno tali Casse, 
i capi tutti delle pubbliche Amministrazio- 
ni , i pagatori, i ricevitori , gli esattori ed 
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ogni altro contabile residente in Palermo ed 
in Messina, ov’ è il Banco , non potranno 
più lare alcun esito in numerario, si bene 
dovranno pagare con polizze notate fedi, e 
quindi stabilire delle madrifedi che debbo- 
no poi presentare alla Gran Corte dei conti 
in caso di richiesta. 

Art. 9. Tutti gli amministratori , ricevi- 
tori c cassieri del regio erario di Sicilia, in 
qualunque Provincia o Comune trovinsi, sa- 
ranno obbligati di ricevere in pagamento di 
contribuzioni dirette ed indirette , o di qua- 
lunque altro arrendamelo e credito fiscale, 
le fedi di credito e le polizze di Banco , e 
dovranno anche cambiarle in moneta effet- 
tiva di argento o rame, secondo la qualità 
della polizza, qualora abbiano del numera- 
rio in Cassa. 

Art. 10. Le fedi di credito e le polizze 
per essere ricevute o cambiate dovranno es- 
ser libere e senza condizione alcuna; e quan- 
do anche sìcnvi delle condizioni deggiono 
seco loro portarne lo adempimento , ed avere 
bensì 1’ ultima gira conosciuta dai soprad- 
detti ricevitori, amministratori e cassieri, od 
almeno che la persona esibitrice , sempre 
però di loro conoscenza , si segni al piede, 
dovendo essi rimanere garanti dell' ultima 
firma. 

Art. 1 1 . Le Casse del Banco in Napoli 
sono anche esse autorizzato a ricevere come 
contante le fedi di credito e polizze emesse 
dalle Casse di Palermo c di Messina ; nè 
queste possono rifiutare le fedi di credito e 
polizze delle Casse del Banco di Napoli , 
sempre però sotto la responsabilità dei Cas- 
sieri e dei Pandettarl. 

Art. 12. Un particolare regolamento da 
Noi approvato , come parte integrale del 
presente decreto, stabilirà tanto il modo da 
praticarsi la riscontrata di siffatti valori , 
quanto i doveri e le attribuzioni di taluni 
funzionari del Banco per quella parte di 
servizio che non fu preveduta nel regola- 
mento de’ 26 febbrajo 1817. 

Art. 13. Il nostro Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze , ed il nostro Luogote- 
nente generale nei nostri reali domini oltre 


il Faro sono incaricati, ciascuno per la parie 
che lo riguarda , della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Firmato — FERDINANDO. 
REGOLAMENTO 

Con cui si stabiliscono i doveri e le altri - 
busioni di taluni funzionari della Cassa 
di Corte di Palermo , per la parte di ser- 
vizio non preceduta nel vigente Regola- 
mento per lo Banco delle due Sicilie ap- 
provato col Sovrano Rescritto dei 26 feb- 
brajo 1817. 

CAPITOLO I. 

Doveri ed attribuzioni del Presidente. 

Art. 1. Il servizio interno della nuova 
Cassa di Corte in Palermo da installarsi ncl- 
1' edilizio delle Finanze, sarà diretto da uu 
p rollo e distinto proprietario col titolo di 
Presidente. Egli godrà l’ onorario di men- 
stiali ducati cinquanta come gli altri suoi 
colleglli in Napoli. 

Art. 2. Avrà in suo ajuto due Governa- 
tori , uno ordinario che supplirà il Presi- 
dente nei casi di assenza o d" impedimento, 
e 1’ altro soprannumerario : il primo godrà 
)’ onorario di ducati venticinque al mese. 
Le loro attribuzioni e facoltà sono determi- 
nate dal Regolamento organico del governo 
de’ Banchi approvato col Sovrana Rescritto 
de’ 26 febbrajo 1817. 

Art. 3. Onde non ritardare il servizio 
delle Amministrazioni, e de’ pubblici Stabi- 
limenti per gli esiti ed introiti che occorro- 
no farsi per Banco ,i il Presidente è auto- 
rizzato a tenere corrispondenza con aual- 
siasi autorità de’ reali domini oltre il raro 
per oggetti riguardanti soltanto riconoscenze 
di firme, richieste di partite, perizie , e li- 
berazione di denaro per fedi di credito o 
polizze disperse. Per queste ultime però da- 
rà le opportune provvidenze, e ne farà in- 
teso il Reggente. 

Art. 4. Per le richieste poi che se gli 
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faranno da' particolari per liberazione di de- 
naro di fedi di credito o polizze disperse , 
dopo gli atti preparatori , ricever dovrà la 
cauzione, ed i consensi di tutti gl’interessa- 
ti , che debbonsi alligare in copia agli atti 
da conservarsi nel volume in luogo della 
fede di credito o polizza smarrita. 

Art. 5. Occorrendo per qualsivoglia cir- 
costanza, sia di andamento, sia di migliora- 
mento di servizio, provocare delle ministe- 
riali disposizioni , il Presidente della Cassa 
di Palermo non può che per 1' organo del 
Reggente del Banco provocarle , stante a 
questo è riservata la corrispondenza col Mi- 
nistro e con le pubbliche autorità. 

Art. 6. In ogni caso di giubilazione, di 
destituzione o di promozione d’impiegati, il 
Presidente dovrà co'Go verna tori discutere ed 
esaminare 1’ affare ed indi con ragionato 
verbale manifestarne il risultato al Reggen- 
te, il quale emetterà i definitivi provvedi- 
menti. 

Art. 7. Vi saranno nella Cassa di Paler- 
mo dieci Alunni senza soldo nominati dal 
Reggente sulla proposta che ne farà il Go- 
verno della Cassa. Tal numero a prudenza 
del Reggente potrà in seguito estendersi a 
venti, qualora il bisogno lo richiegga. 

Gli Alunni non godranno soldo, ma avran- 
no un discreto compenso per la trascrizione 
delle fedi di credito e polizze su’ giornali. 

Art. 8. I soldi , le indennità , gli averi 
per la trascrizione delle polizze, c le spese 
minute ed impreviste per la Cassa di Pa- 
lermo, saran sempre cou f anticipazione di 
giorni quindici pagate a titolo di abbuoncon- 
to dallo Agente contabile del Banco al Ra- 
zionale della Cassa di Palermo , il quale 
presenterà tali polizze al visto del Presi- 
dente per accreditarle sulla madrefede, che 
dovrà all’ oggetto tenere aperta con la se- 
guente intestazione : Il Nazionale appode- 
rato della nostra Cassa di Corte. 

Da tal madrefede non può egli prelevare 
alcuna somma senza l'ordinativo del Presi- 
dente , il quale in conferma dovrà apporre 
il suo visto alle polizze, che senza di que- 
st’ approvazione non si possono notare. 


Art. 9. Gli ordinativi del Presidente pei 
soldi agl'impiegati, e per l'indennità di cau- 
zione non possono mai eccedere le somme 
fisse e determinate nello stato discusso, che 
verrà appositamente a lui comunicato. Po- 
trà non pertanto tener sequestrati i soldi 
agl' impiegati sia per insubordinazione , sia 
per inassistenza, sia per altra colpa, e dello 
ammontare di tali soldi potrà anche dispor- 
re un competente compenso a colui che avrà 
rimpiazzato il manchevole , purché ne sia 
stato autorizzato dal Reggente. 

Art. 10. Il Presidente resta autorizzato a 
rimpiazzare il Reggente per la firma degli 
ordinativi del compenso a darsi agli Alun- 
ni che trascrivono le fedi di credito e po- 
lizze sui giornali , secondo la liquidazione 
che -ne farà il Razionale ai termini dell'ar- 
ticolo 54 delle istruzioni dei 5 gennajo 1819, 
é per gli ordinativi di tutte le spese mi- 
nute che potran farsi dall’ usciere del Go- 
verno o dal custode del locale, il quale ne 
avrà poi il rimborso dal Razionale appode- 
rato in vista della nota approvata ed ordi- 
nauzata dai Presidente. 

Art. li. Egli è del pari autorizzato a 
rimpiazzare il Reggente in tutti quei con- 
tratti che per la economia del Banco sti- 
merà dover fare, come sarebbe il contratto 
per la formazione dei volumi delle polizze 
originali, per gli accomodi de'libri, sommi- 
nistrazione della carta, inchiostro penne ec. 
Tali contratti debbono sempre essere appro- 
vati dal Reggente. 

Art. 12. Io stesso Presidente è anche 
autorizzato alle seguenti cose: 

1° a tutte le disposizioni urgenti ed in- 
dispensabili, che non possousi prevedere, sal- 
vo a farne contemporaneamente rapporto al 
Reggente •, 

2“ agli ordinativi per ridurre a volumi 
le polizze e fedi di credito sul certificato in 
ogni mese firmato dal Revisore , e vistato 
dal Razionale, il quale dovrà poi liquidare 
ciò che spetta al ligatore secondo i prezzi 
stabiliti ; 

3° agli ordinativi per fare stampare gli 
stati di reste, le note dei riscontri ed altro; 
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come anche per fare somministrare i libri, 
la carta , l’ inchiostro ec. sulle richieste dei 
rispettivi impiegati vistate dal Razionale, che 
ne assicuri il bisogno ; 

4° agli ordinativi sulle richieste dei Cas- 
sieri per sacchi, laccetti, ed altro che loro 
occorre, vistate però dal Razionale per as- 
sicurarne il bisogno ; 

5° agli ordinativi per accomodi del lo- 
cale , ed utensili per le officine sulle do- 
mande che ne avanzerò il Razionale. 

Le note di tali accomodi ed utensili deb- 
bono essere apprezzate da un architetto della 
finanza , qualora ascendano a somma mag- 
giore di ducati dieci ; ed ove trattisi di mi- 
nor somma possono in vece dell’ Architetto 
essere apprezzate da un impiegato del Ban- 
co autorizzato appositamente dal Reggente 
sulla proposizione del Presidente, purché ab- 
bia un’opportuna conoscenza di tali lavori. 

CAPITOLO II. 

Doveri ed attribuzioni del Razionale. 

Art. 13. I documenti espressi nel prece- 
dente articolo saranno tutti rimessi dal Ra- 
zionale all’ Agente contabile del Banco , il 
quale trovandoli in regola c compilati in 
conformità del regolamento del 5 gennajo 
1819, li presenterà al Reggente che dispor- 
rà i corrispondenti pagamenti. Le polizze 
saranno dall’Agente contabile rimesse al Ra- 
zionale della Cassa di Corte in Palermo, il 
quale avrà cura di fargli pervenire le quie- 
tanze munite di suo visto. 

Ove poi i documenti non si trovino in 
regola, l'Agente contabile li respingerà con 
le sue osservazioni, e dopo le analoghe re- 
golarizzazioni si eseguirà il pagamento. 

Art. 14. Il Razionale della Lassa di Corte 
in Palermo nella sua qualità di appoderato 
per lo pagamento dei soldi, indennità, gra- 
tificazioni e spese minute , è tenuto a dar 
conto delle somme che se gli anticipano a 
titolo di abbuonconto ; in conseguenza in 
ogni tre mesi rimetterà all'Agente contabile 


un conto giustificato da validi documenti 
che saranno i seguenti. 

Pei soldi ; lo stato emarginato da tutti 
gl’ impiegati, ed ordinanzato dal Presidente 
coi certificati dei rispettivi capi di uffizio , 
contestanti l'esatto adempimento dei doveri 
di ognuno. 

Per le gratificazioni ed indennità di cau- 
zioni; un simile stato emarginato dalle parti 
prendenti, ed ordinanzato dal Presidente. 

Per le spese minute giornaliere; le note 
di colui che le avrà fatte ordinanzate dal 
Presidente, e la copia della polizza pagata- 
gli, assicurando di aver ricevuto l'originale 
c quanto altro occorrerà , ai termini del 
mentovato regolamento del 5 gennajo 1819. 

Art. 15. Tanto il conto che i documenti 
saran firmati in ogni pagina dal Razionale, 
poiché dessi debbono operare presso la Gran 
Corte dei Conti in discarico dell’Agente con- 
tabile, il quale avrà il regresso in caso di 
significa verso il detto Razionale; ed all’og- 
getto darà questi una cauzione di ducati 
mille , che dovrà rispondere tanto per sé , 
che pel suo ajutante, ed ogni altro sostituto 
che verrà da lui prescelto con 1’ approva- 
zione del Presidente nel caso di sua infer- 
mità o di qualunque altro impedimento. 

Art. 16. Il Razionale della Cassa di Corte 
in Palermo dovrà immancabilmente in ogni 
corso di posta far pervenire la posizione di 
Cassa al Reggente ed al Razionale della 
Reggenza, che deve tenerne esatta scrittura, 
come si pratica per le altre Casse di Corte 
c dei privati ; ed onde mantenere sempre 
esatto cd al corrente tale carico , e quello 
della corrispondenza e liquidazione dei conti, 
sarà all’ uopo aggregato un sufficiente nu- 
mero d’impiegati graduati al personale delle 
officine centrali della Reggenza. 

CAPITOLO III. 

Stampa e consegna delle fedi di credilo. 

Art. 17. Lo scudo delle fedi di credito 
che si emetteranno dalla nuova Cassa di 
Palermo, conterrà la solita dichiarazione — 
Il Ranco delle due Sicilie tiene creditore 

IO 
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in D. ... i 
, dei quali potrà dispone con 
la restituxione della presente firmala. 

Per ia semplice distinzione della Cassa e 
della qualità della moneta , sotto la firma 
del Cassiere vi saranno impresse le seguenti 
voci— Cassa di Palermo argento o rame; e 
cosi egualmente sul bollo delle polizze no- 
tate fedi. 

Art. 18. La stampa di dette fedi si farà 
in Napoli , sotto la sorveglianza del Segre- 
tario generale; ma il Razionale della Cassa 
di Colle in Palermo dovrà sempre tenerne 
una soddisfacente provvista , facendo delle 
anticipate richieste al Reggente per l’orga- 
no del Presidente. 

In vista di tali richieste, nelle quali do- 
vrà indicarsi il numero delle fedi , il Reg- 
gente ne ordinerà la spedizione in una o 
più volte successive , ed il Segretario ge- 
nerale ne curerà lo adempimento, badando 
soprattutto che vadano molto ben condizio- 
nate , per non farle nè macchiare nè mal- 
trattare. Gl’ involti convenientemente sug- 
gellati a cera lacca coi suggelli del Ranco 
saranno diretti a quel Presidente. 

Giunti gl’involti alla Cassa di Palermo, 
il Presidente farà dal Razionale riconoscere 
la integrità dei suggelli , ed indi l'autoriz- 
zerà a rimuoverli per fare da lui stesso apri- 
re gl’ involti in sua presenza. Ciò fatto il 
Razionale si occuperà immediatamente a nu- 
merare le fedi di credilo per accusarne ri- 
cevo al Segretario generale. Tal ricevo sarà 
ritirato dal Presidente, che lo rimetterà col 
primo corso di posta al Reggente per lo 
discarico del Segretario generale. Questi 
I’ unirà alle richieste per formarne un vo- 
lume, che terrà per giustificazione di quelle 
partite che vtrran segnate sul libro d’ im- 
missione e consegna delle fedi di credito , 
senza la sottoscrizione del Razionale. 

CAPITOLO IV. 

Metodo per la riscontrata. 

Art. 19. Dovendo le Casse in Napoli 
realizzare le fedi di credito e le polizze emes- 


se dalla Cassa di Palermo , o viceversa , è 
destinata ad eseguire la riscontrata la sola 
Cassa di Corte in S. Giacomo con quella 
di Palermo. 

Art. 20. Il Cassiere maggiore in S. Gia- 
como terrà particolare registro de' valori in 
argento della Cassa di Palermo, indicando 
la somma , la data, il nome dell’ intestata- 
rio, quello del primo e dell'ultimo girante, 
e quello dell' csibitore notato al piede. Tal 
registro sarà cifrato in fine della giornata 
dal Cassiere maggiore, il quale lo passerà 
al Razionale per far copiare con lo stesso 
ordine , e con le stesse categorie , il nota- 
mento delle polizze prese nella giornata. 

Il Cassiere del conto in rame farà altret- 
tanto per le polizze di simil metallo. 

Art. 21. Ove la Cassa di Corte in Na- 
poli fosse creditrice di quella di Palermo , 
il Cassiere maggiore in Napoli avrà l’obbli- 
go di rimettere al suo collega in Palermo 
le polizze di quella Cassa di unita alla fe- 
de di resto in un piego ben suggellato. Tali 
polizze nel giorno delia partenza della posta 
o del vapore, saranno con l’intervento del 
Razionate e del Segretario presso del Pre- 
sidente confrontate di buon'ora col registro 
del Cassiere maggiore, c col notamento esi- 
stente in Razionalia; ed ove qualche indica- 
zione sia erronea , si rettificherà dal Razio- 
nale la partita del libro , formandosi altra 
copia del notamento. Tanto il libro, che il 
notamento saran cifrati dal Cassiere mag- 
giore , dal Razionale e dal Segretario. Il 
Cassiere maggiore in presenza di essi cliiu- 
derà in un piego ben suggellato i riscon- 
tri , la fede di resto, ed il notamento con 
lo indirizzo al suo collega in Palermo. 

Lo stesso verrà parimenti praticato dal 
Cassiere di rame per le polizze di tal me- 
tallo. 

Ambi i pieghi saranno dal Segretario av- 
volti in altra carta formandone un sol pie- 
go coll’ indirizzo ulta Cassa di Corte in Pa- 
lermo, e vi apporrà il suggello del Ranco. 
Tal piego si dovrà dal Segretario consegna- 
re alla posta tre ore prima della partenza, 
e n’esigerà ricevo, secondochc sarà comizi- 


— To- 


nato di accordo tra ’l Banco e 1’ ammini- 
strazione generale delle poste. 

Art. 22. Il Segretario dovrà tenere sol- 
tanto conto del numero delle polizze e del 
loro ammontare , che si saranno spedite a 
Palermo, per informarne il Presidente. Ciò 
non esclude che il Presidente o qualunque 
Governatore non debba vigilare per la esat- 
tezza e regolarità di tale spedizione, per cui 
assistendovi alcuno di essi, apporrà il visto 
al libro cd al notamento. 

Art. 23. Giunto il piego a Palermo, l’ufiì- 
zio delle poste curerà di farlo subito per- 
venire al Presidente od al suo Segretario , 
da chi si verificherà pria lo stato de’suggclli 
c dopo ne farà ricevo. Essendovi alterazio- 
ne ne farà espressa menzione nel ricevo per 
tutte le conseguenze che potranno derivar- 
ne. La prima fascia sarà particolarmente 
aperta dal Presidente o dal Segretario in 
presenza del Razionale. La seconda, che av- 
volge le fedi di credito c polizze di riscon- 
trata , non sarà aperta che dal rispettivo 
Cassiere in presenza del Razionale c del 
Segretario, i quali assisteranno al confronto 
del notamento con le polizze. 11 detto no- 
tamento dopo di essere stato cifrato dal Cas- 
siere sarà conservato dal Razionale, e’1 suo 
ammontare sarà controposto a’riscontri delle 
Casse di Napoli esistenti presso di quel Cas- 
siere, dal quale , secondo la differenza che 
ne risulterà, sarà aumentata o diminuita la 
fede di resto. 

Art. 24. Con la prima partenza di posta 
i Cassieri in Palermo rimetteranno, con le 
formalità di sopra stabilite, ai loro colleghi 
in Napoli le fedi di resto di argento c di 
rame, con le polizze delle Casse di Napoli 
ivi realizzate , di unita ai notamenti. Qui 
giunto il piego, il Segretario del Presidente 
verificilerà lo stato de' suggelli , facendone 
menzione nel ricevo, ed aprirà il piego in 
presenza del Razionale ; ivi rinverrà i due 
pieghi diretti al Cassiere maggiore , ed al 
Cassiere di rame, e li passerà loro per aprirli 
e verificare in presenza tanto del Razionale 
che del Segretario, se vadano in regola le 
fedi di resto. 


Indi nel primo giorno della partenza di 
posta detti Cassieri col Razionale e Segre- 
tario prepareranno di buon' ora i rispettivi 
pieghi con le fedi di resto, i riscontri ed i 
notamenti, per formarne un solo, e farsene 
dal Segretario la consegna alla posta, come 
nell’articolo 21. 

Art. 25. Qualora poi la Cassa di Corte 
in Palermo divenisse creditrice di quella di 
Napoli , dovrà questa emettere la fede di 
resto a favore della prima , e si pratiche- 
ranno egualmente le stesse formalità pre- 
scritte negli articoli precedenti. 

Art. 2o. Siccome per effetto della riscon- 
trata delle polizze diflicilmente i conti pos- 
sonsi pareggiare fra la Cassa di Corte di 
Palermo e quella di Napoli, cosi avvenendo 
il caso che siavi un considerevole sbilancio, 
il Reggente del Banco resta facoltato a pro- 
curare i mezzi per far restituire il numera- 
rio alla Cassa creditrice, sia con delle ope- 
razioni commerciali , sia col trasporto del- 
1' effettivo sui battelli a vapore, secondo che 
crederà egli piìi sicuro ed economico nello 
interesse del Banco , con dover però sem- 
pre tenerne informato il Ministro delle Fi- 
nanze. 

Art. 27. Sia pei pieghi della riscontra- 
ta , sia per tutti gli altri pieghi di corri- 
spondenza diretti al Beggenle del Banco , 
al Banco delle due Sicilie , od alla Cassa 
di Corte in Napoli , non dovrà pagarsi al- 
cun dritto di posta, siano essi giunti per la 
via di terra o di mare; come anche vi sarà 
franchigia per tutti i pieghi di uffìzio che 
si spediranno con f indirizzo al Presidente 
della Cassa di Corte in Palermo , od alla 
detta Cassa di Corte. 

CAPITOLO V. 

Delle cauzioni degl' impiegali. 

Art. 28. Gl' impiegati obbligati a cauzio- 
ne dovranno darla in rendita, secondo i re- 
golamenti per le cauzioni della finanza in 
Sicilia, sia per Io impiego attuale, che per 
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gli altri ai quali nel tratto successivo l'im- 
piegato possa esser traslocato; c salvo l’ob- 
bligo di dare il supplemento, qualora il nuo- 
vo impiego richiedesse una maggiore cau- 
zione. 

Art. 29. Volendosi dare la cauzione in 
beni fondi siti in Palermo , l’ esame dei 
titoli e delle cautele resta affidato a quel 
Governatore Avvocato , che ne farà la propo- 
sta in sessione ; e qualora il Presidente coi 
Governatori inclinino ad accettare tal cau- 
zione, rimetteranno le carte all’ Agente del 
Contenzioso, ed indiai Procurator generale 
di quella Gran Corte dei conti per farle 
esaminare c discutere, dopo di clic deve il 
Presidente tenere di tutto informato il Reg- 
gente, per provocare l’ approvazione del Mi- 
nistro delle Finanze. 

Se poi si volesse dare in beni fondi in 
Napoli, lo esame dei titoli e delle cautele 
resta alTidato alla Reggenza , con l’ inter- 
vento dell’avvocato Governatore, rimanendo 
a cura del Reggente d’ interrogare l’agente 
del Contenzioso, e’1 Procurator generale della 
Gran Corte dei conti per lo esame, ai ter- 
mini del Sovrano rescritto del 13 luglio 1831 
e della Ministeriale del 23 maggio 1832 
per provocarsi l’ approvazione del Ministro 
delle Finanze. 

L’ approvo 

Firmato— FERDINANDO. 

§. 34. Con decreto de’ 18 maggio 1857 
venne organizzato un Banco , ed una Cassa 
di sconto nella Città di Bari ; e con altro 
decreto del 9 ottobre 1857 vennero appro- 
vati due regolamenti per l' andamento di 
dette Casse , il tutto espresso ne’ seguenti 
termini. 

Visto f art. 9.° del Rcal Decreto del 12 
dicembre 1816 con cui provvedendo alla 
diflìnitiva organizzazione del Banco delle due 
Sicilie ci riserbammo di aprire delle altre 
Casse qualora 1’ aflluenza del numerario ed 
i progressi del commercio lo avessero ri- 
chiesto. 

Atteso che la prosperità sempre crescente 
dell’ agricoltura e della industria , il pro- 


gressivo aumento delle transazioni commer- 
ciali , e la grande affluenza del numerario 
nel nostro Reame , richieggono 1’ aumento 
per ora di un’ altra Cassa del Banco delle 
due Sicilie nel centro del commercio delle 
Puglie. 

Sulla proposizione del nostro Ministro se- 
gretario di Stato delle Finanze. 

Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretia- 
mo quanto segue. 

Art. 1. Il Banco delle due Sicilie è au- 
mentato di un’ altra Cassa di Corte da sta- 
bilirsi nella Città di Bari. 

Art. 2. La direzione del suo andamento 
e la disciplina degl’ impiegati saranno affi- 
date ad un probo e distinto benestante, che 
prenderà il nome di Presidente. Egli dipen- 
derà dal Reggente del Banco ed avrà in 
ajuto tre Governatori , uno scelto dal ceto 
de’ proprietari , l’altro degli avvocati, ed il 
terzo fra i più accreditati negozianti. I me- 
desimi saranno da Noi nominati sulla pro- 
posta del nostro Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze. 

Art. 3. Questa nuova Cassa a similitudi- 
ne di quelle stabilite in Napoli resta auto- 
rizzata a ricevere qualsiasi somma di da- 
naro in argento o rame sia per conto dei 
particolari che della General Tesoreria , e 
di ogni pubblica Amministrazione, rilascian- 
do agl imminenti de’ valori fiduciari denomi- 
nali fedi di credito o polizze, di cui ciascu- 
no può disporre con girate o con notate fedi. 

Art. 4. Le medesime , come quelle che 
si emettono dalle dette Casse stabilite in Na- 
poli saranno ricevute per contante elfettivo 
da tutt’ i Ricevitori e Cassieri del Regno , 
sia in soddisfazione di dazi e di contribu- 
zioni qualunque , che per essere convertite 
in numerario , a quale oggetto anche le 
Casse di Napoli sono autorizzate a ricevere 
le fedi o polizze della Cassa di Bari , nè 
questa può rifiutarsi di convertire in nume- 
rario quelle delle Casse di Napoli sempre 
però sotto la responsabilità de’ Cassieri e 
de’ Pandcttari. 

Art. 5. Installata che sarà in Bali la Cassa 
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di Corte , i Ricevitori , gli Esattori cd ogni 
Contabile dello Stato colà residente, non po- 
tran fare alcun esito, nè alcun versamento 
in numerario, sibbene dovranno pagare con 
polizze , stabilendo all' uopo presso detta 
Cassa le corrispondenti madrifedi. 

Art. 6. Come pure i Ricevitori Generali 
di Lecce e Capitanata ed i Ricevitori Di- 
strettuali residenti in dette Province ed in 
quella di Bari , non che il Ricevitore del 
Tavoliere di Puglia si asterranno di spedi- 
re del numerario in Napoli, dovendolo far 
pervenire alla Cassa di Corte in Bari , ed 
invieranno invece una polizza di quel Ban- 
co alla General Tesoreria, alla Cassa di Am- 
mortizzazione o ad altra dipendenza cui spetta. 

Art. 7. Onde animare maggiormente il 
commercio e le industrie per lo vantaggio 
de' nostri amatissimi sudditi , ci riserbiamo 
di stabilire in detta Cassa le opere della 
pignorazione di oggetti preziosi , e dello 
sconto delle cambiali a misura del cumulo 
del numerario e dello incremento del nego- 
ziato bancario. Ogni altro impiego di dana- 
ro è da noi espressamente vietato. 

Art. 8. Per attivare il servizio della nuo- 
va Cassa di Corte sarà staccato dal perso- 
nale del Banco delle due Sicilie a pruden- 
za del Consiglio di Reggenza un competente 
numero di Cfliziali graduati c soprannume- 
rari , che ci riserberemo poi di aumentare 
a seconda il bisogno e delle opere che vi 
saranno aggiunte. 

Art. 1). Un particolare regolamento ap- 
provato dal nostro Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze stabilirà tanto il modo 
da praticarsi per la pronta ed esatta riscon- 
trata delle polizze , che vicendevolmente si 
scambieranno fra la Cassa di Bari e quelle 
di Napoli , quanto i doveri c le attribuzio- 
ni di taluni funzionari del Banco per la 
jiarte di servizio non preveduta dai vigenti 
regolamenti , che saranno eziandio comuni 
alla nuova Cassa. 

Art. 10. Il nostro Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Firmato -FERDINANDO 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Se- 
gretario di Stato delle Finanze ; 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato; 
Abbiamo risoluto di decretare e decre- 
tiamo quanto segue : 

Art. 1. Rimangono da Noi approvati gli 
annessi due Regolamenti pel servizio della 
Cassa di Corte del Banco delle Due Sicilie 
in Bari, e pel servizio della Cassa di Sconto 
presso la medesima instituita. 

Art. 2. Il Nastro Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Gaeta 9 ottobre 1857. 

Firmato— FERDINANDO. 
REGOLAMENTO 

Intorno al modo onde praticarsi il riscon- 
tro de’ valori , e intorno a ’ doveri e alle 
attribuzioni di taluni funzionari della 
Cassa di Corte del Bunco delle due Si- 
cilie in Bari, per la parte di servizio non 
preceduta nel vigente Regolamento appro- 
vato con Sovrana risoluzione del 26 feb- 
braio 1817. 


CAPITOLO I. 

Doveri ed attribuzioni del Presidente. 

Art. 1. — Il servizio interno della nuova 
Cassa di Corte in Rari sarà diretto da un 
probo e distinto proprietario ad titolo di 
Presidente. Egli godrà l’ onorario di mensili 
ducati cinquanta, come gli altri suoi colle- 
glli in Napoli. 

Art. 2. — Avrà in suo ajuto tre Gover- 
natori, uno ordinario, che supplirà il Pre- 
sidente nei casi di assenza o d'impedimento 
e gli altri due soprannumerari ; il primo 
godrà 1’ onorario di ducati venticinque al 
mese. Le loro attribuzioni e facoltà sono de- 
terminate dal Regolamento organico del Go- 
verno dei Banchi approvalo col Sovrano Re- 
scritto de’ 20 febbrajo 1817. 
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Art. 3. — Onde non ritardare i! servizio 
delle Amministrazioni, o de’ pubblici Stabi- 
liménti per gli esiti ed introiti, che occor- 
rono farsi per Banco, il Presidente c auto- 
rizzato a tenere corrispondenza con qualsiasi 
autorità della provincia per oggetti riguar- 
danti soltanto riconoscenze di lirmc, richie- 
ste di partite, di polizze attaccate di falso , 
perizie , e liberazione di denaro per fedi di 
credito e polizze disperse. Per queste ulti- 
me prima di eseguire il pagamento, ne farà 
inteso il Direttore generale Reggente. 

Art. 4. — Per le richieste poi che se gli 
faranno dai particolari per liberazione di 
danaro di fedi di credito o polizze disperse, 
dopo gli atti prcparatorj, ricevuta che avrà 
la cauzione , ed i consensi di tutti gl’inte- 
ressati, non potrà ordinarne la liberazione, 
se non con l'approvazione del Direttore ge- 
nerale Reggente, che devesi alligare in copia 
agli atti da conservarsi nel volume in luo- 
go della fede di credito, o polizza smarrita. 

Art. 5. — Occorrendo per qualsivoglia cir- 
costanza sia di andamento, sia di migliora- 
mento di servizio , provocare delle Ministe- 
riali disposizioni, il Presidente della Cassa 
di Bari non può, clic per l’organo del Di- 
rettore generale Reggente, provocarle, stante 
a questo è riservata la corrispondenza col 
Ministero, c con le principali Autorità del 
Regno. 

Art. 6. — In ogni caso di giubilazione o 
di destituzione d'impiegati, il Presidente 
dovrà co’ Governatori discutere ed esami- 
nare l'affare, e<l indi con ragionato verbale 
manifestarne il risultato al Direttore gene- 
rale Reggente, il quale emetterà i diifiniti- 
vi provvedimenti. 

Art. 7. — Vi saranno nella Cassa di Bari 
dicci Alunni senza soldo nominati dal Di- 
rettore Generale Reggente sulla proposta 
che nc farà il Governo della Cassa. Tal 
numero a prudenza del Direttore generale 
Reggente potrà in seguito estendersi a venti, 
qualora il bisogno lo richiegga. 

Gli alunni non godranno soldo, ma avranno 
un discreto compenso per le trascrizioni delle 
fedi di credito c polizze sui giornali. 


Art. 8. — I soldi, le indennità, gli averi 
per la trascrizione delle polizze, c le spese 
minute ed impreviste per la Cassa di Bari 
saranno, sempre con l'anticipazione di gior- 
ni quindici, pagate a titolo di ahbuonconlo 
dallo Agente Contabile del Banco al Razio- 
nale della Cassa di Bari , il quale presen- 
terà tali polizze al visto del Presidente per 
accreditarle sulla madrefede, che dovrà al- 
l’ oggetto tenere aperta con la seguente in- 
testazione: Il Razionale, ed appoderalo della 
nostra Cassa di Corte. Da tal madrefede non 
può egli prelevare alcuna somma senza l’or- 
dinativo del Presidente, il quale in confer- 
ma dovrà apporre il suo visto alle polizze, 
che senza di quest’ approvazione non si pos- 
sono notare. 

Art. 9. — Gli ordinativi del Presidente 
pei soldi agl' Impiegati, e per le indennità 
di cauzione non {tossono mai eccedere le 
somme tissc c determinale nello Stato di- 
scusso, che verrà appositamente a lui co- 
municato. Potrà non pertanto tener seque- 
strati i soldi agl' Impiegati sia per insubor- 
dinazione, sia per inassistenza , sia per al- 
tra colpa , e dello ammontare di tali soldi 
potrà anche disporre un competente com- 
penso a colui che avrà rimpiazzato il man- 
chevole, purché ne sia stato autorizzato dal 
Direttore generale Reggente. 

Art. 10. — Il Presidente resta autorizzato 
a rimpiazzare il Direttore generale Reggente 
per la firma degli ordinativi del compenso 
a darsi agli alunni che trascrivono le fedi 
di credito c polizze sui giornali, secondo la 
liquidazione che nc farà il Razionale , ai 
termini dello articolo 54 delle Istruzioni 
de’ 5 gcnnajo 1819, c per gli ordinativi di 
tutte Te spese minute clic potranno farsi 
dall'usciere del Governo o dal custode del 
locale, il quale ne avrà poi il rimborso dal 
Razionale appoderato in vista della nota ap- 
provata ed ordinnnzata dal Presidente. 

Art. 11. — Egli è del pari autorizzato a 
rimpiazzare il Direttore generale Reggente 
in tutti quei contratti , che per la economia 
del Banco stimerà dover fare , come sareb- 
be, il contralto per la formazione de' volumi 
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delle polizze originali, per gli accomodi dei 
liliri , somministrazione della carta , inchio- 
stro, penne ce. Tali contratti debbono sem- 
pre essere approvati dal Direttore generale 
Reggente. 

Art. 12. — Lo stesso Presidente è anche 
autorizzato alle seguenti cose : 

1. A tutte le disposizioni urgenti ed in- 
dispensabili , che non possonsi prevedere , 
salvo a farne contemporaneamente rapporto 
al Direttore generale Reggente ; 

2. Agli ordinativi per ridurre a volumi 
le polizze e fedi di credito sul certificalo in 
ogni mese firmalo dal Revisore e vistato dal 
Razionale, il quale dovrà poi liquidare ciò 
che spetta al ligatore, secondo i prezzi sta- 
biliti ; 

3. Agli ordinativi per fare stampare gli 
stati di reste, le note de'riscontri ed altro, 
come anche per far somministrare i libri , 
la carta, l'inchiostro ec. , sulle richieste dei 
rispettivi Impiegati vistate dal Razionale, che 
ne assicura il bisogno ; 

4. Agli ordinativi sulle richieste de’ Cas- 
sieri per sacelli, laccetti , ed altro che loro 
occorre, vistate però dal Razionale per as- 
sicurarne il bisogno ; 

5. Agli ordinativi per accomodi del lo- 
cale , ed utensili per le ollkine , sulle do- 
mande che ne avanzo» il Razionale. 

Le note di tali accomodi ed utensili deb- 
bono essere apprezzate dall' Architetto pro- 
vinciale , qualora ascendano a somma mag- 
giore di ducati dieci, ed ove trattisi di mi- 
nor somma, possono invece dell'Architetto 
essere apprezzate da un impiegato del Ban- 
co autorizzato appositamente dal Direttore 
generale Reggente sulla proposizione del Pre- 
sidente, purché abbia una opportuna cono- 
scenza di tali lavori. 

CAPITOLO li. 

Doveri ed attribuzioni del nazionale. 

Art. 13. — I documenti espressi nel pre- 
cedente articolo saranno tutti rimessi dal 
Razionale alio Agente Contabile del fianco, 


il quale trovandoli in regola, e compilati in 
conformità del Regolamento de' 5 genuajo 
18 19 li presenterà al Direttore generale Reg- 
gente , che disporrà i corrispondenti paga- 
menti. Le polizze saranno dallo Agente Con- 
tabile rimesse al Razionale della Cassa di 
Corte in Bari, il quale avrà cura di fargli 
pervenire le quietanze munite di suo visto. 

Ove poi i documenti non si trovino in 
regola, lo Agente Contabile li respingerà con 
le sue osservazioni, e dopo le analoghe re- 
golarizzazioni si eseguirà il pagamento. 

Art. 14.— Il Razionale della Cassa di Corte 
in Bari nella sua qualità di appoderato per 
lo pagamento de’ soldi, indennità, gratifica- 
zioni e spese minute, è tenuto a dar conto 
delle somme, che gli si anticipano a titolo 
di abbuoncouto, in conseguenza in ogni tre 
mesi rimetterà allo Agente contabile un conto 
giustificato da validi documenti, che saran- 
no i seguenti : 

Pe’ soldi; lo stato emarginato da tutti gli 
Impiegati, ed ordinanzato dal Presidente coi 
certificati de' rispettivi capi di ullìzio , con- 
testante lo esatto adempimento de'dovcri di 
ognuno ; 

Per le gratificazioni ed indennità di cau- 
zioni; un simile stato emarginato dalle parti 
prendenti ed ordinanzato dal Presidente ; 

Per le spese minute giornaliere ; le note 
di colui che le avrà falle , ordinauzate dal 
Presidente, e la copia della polizza pagata- 
gli, assicurando di aver ricevuto F originale 
e quanto altro occorrerà ai termini del men- 
tovato regolamento de’ 5 gennajo 1819. 

Art. l5. — Tanto il conto , che i docu- 
menti saranno fumati in ogni pagina dal 
Razionale , poiché dessi dentano figurare 
presso la Gran Corte de 1 Conti in discarico 
dello Agente Contabile , il quale avrà il re- 
gresso , in caso si significa , verso il detto 
Razionale , ed all’ oggetto darà questi una 
cauzione di ducati mille, che dovrà rispon- 
dere tanto per sé che pel suo ajulaute, ed 
ogni altro sostituto , che verrà da lui pre- 
scelto , con F approvazione del Presidente 
nel caso di sua infermità o di qualunque 
altro impedimento. 
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Art. 16. — Il Razionale della Cassa di 
Corte in Bari dovrà immancabilmente in ogni 
corso di posta far pervenire la posizione 
delle Casse al Direttore generale Reggente, 
che deve tenerne esatta scrittura , come si 
pratica per le Casse di Corte c de’ Privati, 
esistenti in Napoli. 

Art. 17. — Dovrà eziandio riceversi le casse 
di numerario, che per mezzo del procaccio 
si spediscono al Banco dai Ricevitori gene- 
rali e Distrettuali, esaminarne lo stato ester- 
no, e farne poi seguire in sua presenza la 
verifica e numerazione dal Cassiere con l’as- 
sistenza dei rispettivi Procuratori ai termini 
del Regolamento del 27 ottobre 1817 e delle 
successive prescrizioni emesse. 

CAPITOLO HI. 

Stampa e consegna delle fedi di credito. 

Art. 18. — Lo scudo delle fedi di credito 
clic si emetteranno dalla nuova Cassa di Ba- 
ri , avrà la solita leggenda—/? Banco delle 

due Sicilie tiene creditore D in 

due dei quali potrà disporre colla 

restituzione della presente firmata. 

Per la semplice distinzione della Cassa e 
della qualità della moneta sotto la firma del 
Cassiere, vi saranno impresse le seguenti vo- 
ci — Cassa di Corte in Bari argento o ra- 
me — e così egualmente sul bollo delle po- 
lizze notate fedi. 

Art. 19. — la stampa di dette fedi si farà 
in Napoli sotto la sorveglianza del Segreta- 
rio generale, ma il Razionale della Cassa di 
Corte in Bari dovrà sempre tenerne una sod- 
disfacente provvista, facendo delle anticipate 
richieste al Direttore generale Reggente per 
l’organo del Presidente. 

In vista di tali richieste, nelle quali do- 
vrà indicarsi il numero delle fedi, il Diret- 
tore generale Reggente, ne ordinerà la spe- 
dizione in una o più volte successive, ed il 
Segretario generale ne curerà l'adempimento, 
badando soprattutto, che vadano molto ben 
condizionate in una cassa di legno all'uopo 
costruita per non farle nè maccliiare nè mal- 


trattare. Una chiave di essa si riterrà dal 
Segretario generale ed un’ altra dal Presi- 
dente della Cassa di Bari. La cassa sarà 
per mezzo del procaccio spedita in Bari , ma 
in caso di pressante bisogno le fedi si po- 
tranno anche spedire per la posta, forman- 
do di esse dei pacchi ben aggiustati, e con- 
venientemente suggellati con cera lacca. 

Giunta la cassa in Bari il Presidente fa- 
rà immediatamente numerare le fedi dal 
Razionale, per accusarne ricevo al Segreta- 
rio generale. 

Tale ricevo sarà ritirato dal Presidente , 
che lo rimetterà col primo corso di posta 
al Direttore generale Reggente per lo di- 
scarico del Segretario generale. Questi l'uni- 
rà alle richieste, per formarne un volume, 
che terrà per giustificazione di quelle par- 
tite , che verranno segnate sul libro d’ im- 
missione e consegna delle fedi di credito 
senza la sottoscrizione del Razionale. 

CAPITOLO IV. 

Metodo per la riscontrala. 

Art. 20. — Dovendo le Casse in Napoli 
realizzare le fedi di credito , e le polizze 
emesse dalla Cassa di Bari o viceversa , è 
destinata ad eseguire* la riscontrata la sola 
Cassa di Corte in S. Giacomo con quella 
di Bari. 

Art. 21. — II Cassiere Maggiore di S. Gia- 
como terrà particolare registro de’ valori in 
argento della Cassa di Bari indicando la 
somma, la data, il nome dell' intestatario, 
quello dell’ ultimo girante , e quello dello 
esibitone notato al piede. Tale registro sarà 
cifrato infine della giornata dal Cassiere 
Maggiore, il quale lo passerà al Razionale 

} >er far copiare con lo stesso ordine, e con 
e stesse categorie il notamento delle poliz- 
ze prese nella giornata. 

11 Cassiere del conto in rame farà altret- 
tanto per le polizze di simil metallo. 

Art. 22. — Ove la Cassa di Corte in Na- 
poli fosse creditrice di quella di Bari , il 
Cassiere Maggiore in Napoli avrà l' obbli- 
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go di rimettere al suo collega in Bari le 
polizze di quella Cassa di unita alle fedi 
di resto in un piego lien suggellato. Tali 
polizze nel giorno della partenza della po- 
sta saranno con T intervento del Razionale 
e del Segretario presso del Presidente con- 
frontate di buon ora col registro della Cas- 
sa Maggiore, e col notairtento esistente in 
Razionalia, ed ove qualche indicazione sia 
erronea, si rettificherà dal Razionale la par- 
tita del libro formandosi altra copia del no- 
tamento. Tanto il libro che il notamento 
saranno cifrati dal Cassiere Maggiore , dal 
Razionale e dal Segretario. 

II Cassiere Maggiore in presenza di essi 
chiuderà in un plico ben suggellato i ri- 
scontri, la fede di resto , ed il notamento 
con lo indrizzo al suo collega in Bari. 

Lo stesso verrà parimcuti praticato dal 
Cassiere del rame per le polizze di tale 
metallo. 

Ambo i pieghi saranno dal Segretario av- 
volti in altra carta, formandone un sol pie- 
go con lo indrizzo alla Cassa di Corte in 
ìlari , e vi apporrà il suggello del Banco. 
Tale piego si dovrà dal Segretario conse- 
gnare alia posta tre ore prima della par- 
tenza, e si esigerà ricevo secondo che sarà 
combinato di accordo tra il Banco, c l'Am- 
m in is trazione generale delle Paste. 

Art. 23. — Il Segretario dovrà tenere sol- 
tanto conto del numero delle polizze c del 
loro ammontare , che si saranno spedile a 
Bari, per informarne il Presidente. Ciò non 
esclude che il Presidente o qualunque Go- 
vernatore debba vigilare per la esattezza e 
regolarità di tale spedizione , per cui assi- 
stendovi alcuno di essi apporrà il visto al 
libro ed al notamento. 

Art. 24. — Giunto il piego a Bari il Di- 
rettore della posta curerà di farlo subito 
pervenire al Presidente od al suo Segreta- 
rio, da chi si verificherà pria Io stalo dei 
suggelli , e dopo ne farà ricevo. Essendovi 
alterazione , ne farà espressa menzione nel 
ricevo per tutte le conseguenze, clic potranno 
derivarne, la prima (àscia sarà particolar- 
mente aperta dal Presidente o dal Segre- 


tario in presenza del Razionale. La secon- 
da che avvolge le fedi di credito e polizze 
di riscontrata, non sarà aperta che dal ri- 
spettivo Cassiere iu presenza del Razionale 
e del Segretario, i quali assisteranno al con- 
fronto del notamento con le polizze. Il detto 
notamento dopo di essere stato cifrato dal 
Cassiere sarà conservato dal Razionale , ed 
il suo ammontare sarà controposto a’riscon- 
tri delle Casse di Napoli esistenti presso di 
quel Cassiere , dal quale secondo la diffe- 
renza elle ne risulterà, sarà aumentata o di- 
minuita la fede di resto. 

Art. 25. — Con la partenza della posta i 
Cassieri in Bari rimetteranno con le forma- 
lità di sopra stabilite a’ loro colleglli in Na- 
poli le fedi di resto di argento e di rame 
con le polizze delle Casse di Napoli ivi rea- 
lizzate di unita a’ notameuti. Qui giunto il 
piego, il Segretario dei Presidente verifiche- 
rà lo stato de’ suggelli facendone menzione 
nel ricevo, ed aprirà il piego in presenza 
del Razionale. Ivi rinverrà i due pieghi di- 
retti al Cassiere Maggiore ed al Cassiere del 
rame , e li passerà loro per aprirli c veri- 
ficarli in presenza tanto del Razionale che 
del Segretario, se vadano in regola le fedi 
di resto. 

Indi nel primo giorno della partenza di 
posta detti (Cassieri col Razionale e Segre- 
tario prepareranno di buon ora i rispettivi 
pieghi con le fedi di resto , i riscontri ed 
i notamcnli per formarne un solo, e farse- 
ne dal Segretario la consegna alla Posta co- 
me nell’ art. 22. 

Art. 2(5. — Qualora poi la Cassa di Corte 
in Bari divenisse creditrice di quella di Na- 
poli, dovrà questa emettere la lede a favore 
della prima, e si praticheranno egualmente 
le stesse formalità prescritte negli articoli 
precedenti. 

Art. 27. — Siccome per effetto della ri- 
scontrata delle polizze difficilmente i conti 
|>ossonsi pareggiare fra la Cassa di Corte ili 
Bari, e quella di Napoli, così avvenendo il 
caso che siavi un considerevole sbilancio , 
il Direttore generale Reggente del Banco 
resta facoltato a procurare i mezzi per far 


Digitized by Google 



— 82 — 


restituire il numerario alla Cassa creditrice, 
sia con delle operazioni commerciali , sia 
col trasporto dello effettivo per mezzo del 
procaccio , secondo che crederà egli più si- 
curo ed economico. 

Art. 28. — Sia pe 'pieghi della riscontrata, 
sia per tutti gli altri pieghi di corrispon- 
denza , che inviansi al Direttore Generale 
Reggente del Banco , al Banco delle Due 
Sicilie, ed alla Cassa di Corte in Napoli , 
non dovrà pagarsi alcun dritto di Posta , 
come anche vi sarà franchigia per tutt' i 
pieghi di uffizio, che si spediranno con l’in- 
drizzo al Presidente della Cassa di Corte in 
Bari, od alla detta Cassa di Corte. 

Art. 29. — Tutte le altre disposizioni rac- 
chiuse nel Regolamento del Banco delle due 
Sicilie, non che le ministeriali e le ordinan- 
ze , che non si oppongono a quanto di so- 
pra è stabilito , rimangono nel loro pieno 
vigore, e saranno applicabili anche allo an- 
damento del servizio della Cassa di Corte 
in Bari. 

L’ Approvo 

Finnato- FERDINANDO. 
APPENDICE AL REGOLAMENTO 

DEI. 2 APRILE 1839 , PER LO SERVIZIO DELLA 

CASSA DI SCORTO DA STABILIRSI PRESSO L I CAS- 
SA DI CORTE DEL BASCO DEI.LE DUE SICILIE 

IR BARI. 

Art. I. — la Cassa dello Sconto da sta- 
bilirsi in Bari per effetto del Rcal Decreto 
del 18 maggio 1857 , sarà una dipendenza 
della Cassa di Napoli , ov’ è 1’ Amministra- 
zione Centrale affidata alle cure del Diret- 
tore generale Reggente del Banco delle due 
Sicilie. 

Art. 2.— Lo andamento del servizio della 
Cassa di Sconto in Bari sarà ivi regolato c 
diretto dal Presidente della Cassa di Corte, 
il quale dipenderà dal Direttore generale 
Reggente , a’ termini dell’ articolo 2.° del- 
1’ enunciato Rcal Decreto. 

Art. 3. — Le operazioni della medesima 
consisteranno nello sconto delle cambiali 


traettizie, de’ boni della Cassa di servizio e 
degli altri valori della Tesoreria generale , 
dei boni ed altri effetti commerciali esigibili 
non al di là di tre mesi, secondo le regole 
stabilite nel regolamento approvato ai 2 aprile 
1839 per la Cassa di Sconto in Napoli. 

Art. 4.— Lo esame dei valori da ammet- 
tersi allo sconto 'in quanto alla loro forma, 
ed alla Unità e solvibilità delle lìrme , e 
regole commerciali, apparterrà ad un Con- 
siglio composto dal Presidente del Banco , 
dal Vice Presidente della Camera consulti- 
va di Commercio , e da quattro negozianti 
da cambiarsi uno in ogni anno. Quattro 
componenti del Consiglio possono deliberare. 

Art. 5. — Quel Componente, che cifrerà 
gli effetti ammessi allo sconto , avrà cura 
di segnare in un libretto particolare il nome 
del Negoziante, al quale siasi avuto maggior 
liducia nell’ammissione delle cambiali onde 
l'Agente de’ Cambii abbia una sicura norma 
per aprirò i corrispondenti conti nel registro 
dei fidi , che serve di guida al Consiglio. 

Art. 6. —Al solo Presidente è attribuita 
la corrispondenza officiale col Direttore ge- 
nerale Reggente, avvalendosi dell’opera del 
Segretario della Cassa di Corte e dei suoi 
impiegati, il numero dei quali verrà conve- 
nientemente alimentato. 

Art. 7. — Lo stesso Presidente ha pure la 
facoltà di ordinare al Razionale il pagamento: 

I. Dei valori ammessi allo sconto. 

IL Del gettone di ducati due spettante 
a ciascun Componente del Consiglio, quan- 
do abbia prestato la sua presenza, secondo- 
che si rileverà in ogni line di mese dai ver- 
bali d’ intervento , formati in ogni seduta 
dal Segretario della Cassa, e vistali dal Go- 
vernatore Negoziante. 

IO. Il compenso mensile, ovvero il drit- 
to spettante all’ Esattore, secondo la liqui- 
dazione fonnata dal Razionale. 

IV. Le spese dei protesti fatte dall’ ufficiale 
pubblico, e trovate in regola dal Controllo. 

V. Le spese ordinarie pei giudizi debita- 
mente autorizzati. 

VI. Ed ogni altro esito fisso e determi- 
nato o superiormente approvato. 
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Art. 8. — Nel giorno precedente alla sca- 
denza dei valori, il Presidente avrà cura di 
farne la gira allo Esattore per la debita ri- 
scossione, e nel giorno seguente si farà esi- 
bire il borderò di versamento della esazione 
fatta ; come anche assistito dal Governatore 
Controllo e dal Razionale procederà, quan- 
do crede, alla verifica dei valori esistenti in 
portafoglio fra di un termine non mai al di 
là di tre mesi. 

Art. 11. — Il Presidente in ogni corso di 
Posta rimetterà al Direttore generale Reg- 
gente una copia del borderò dei valori am- 
messi allo sconto , ed in ogni metà e fiue 
di mese gli spedirà lo stato di situazione 
tanto del capitale , die degli utili , con la 
distinta dei singoli valori caduti in protesto 
ed al termine di ciascun quadrimestre vi 
unirà il versamento degli utili , dedotti gli 
esiti fatti. 

Art. 10. — La scrittura di Controllo sarà 
affidata al Governatore Negoziante, il quale 
godrà l' onorario di mensuali ducati venti- 
cinque , e ducati dicci al mese per gasli. 
Egli avrà gli stessi obblighi addossati al Se- 
gretario Generale col titolo IV del Regola- 
mento del 1839 ; a quale oggetto per la 
tenuta dei corrispondenti registri e libri , 
nonché per la compilazione dei rapporti ri- 
chiesti dal Presidente , si avvaleva del Se- 
gretario e dei suoi impiegati , ai quali 
con la intelligenza del Presidente distribui- 
rà mensilmente il compenso delle grana 
quattro per ogni ducati mille sopra tutte 
le somme che la Cassa eroga, per la nego- 
ziazione dei diversi edòtti , che con la me- 
desima si esegue. 

Art. II.— Il Governatore Controllo con- 
serverà gelosamente il registro dei fidi , e 
vigilerà per la stia esattezza e regolarità. 
Controllerà e verificherà le diverse opera- 
zioni di qualunque natura esse sieno , e 
rivedrà anche le calcolazioni degli inte- 
ressi. 

Sottoscriverà dopo di averne presa ragio- 
ne i borderò degli effetti negoziati con la 
Cassa, debitamente ordinanzati, c firmerà le 
polizze di pagamento in compruova della 


esattezza delle calcolazioni e della regolarità 
dei documenti. 

Art. 12. — Ogni mattina .si farà esibire 
dallo Esattore il versamento del giorno pre- 
cedente ; ne verificherà P ammontare e lo 
presenterà al Presidente, il quale disporrà 
passarsi al Razionale, e munirà di sua fir- 
ma ogni polizza di pagamento diretto alla 
Cassa, sottoscrivendo i borderò. 

Art. 13. — Tertà conto degli effetti non 
soddisfatti , e rimessi ai Patrocinatori per 
renderne informato i deputati , onde non 
ammettano la firma di quei sottoscrittori di 
cambiali, che non han curato di estinguerle. 

Art. 14. — Il Razionale della Cassa di Corte 
aumenterà a ducati tremila la sua cauzione, 
e sarà il Razionale della Cassa di Sconto , 
venendo coadjuvato da un corrispondente 
numero d' Impiegati. Egli su tale cauzione 
percepirà la corrispondente indennità del tre 
per cento, ed inoltre il compenso di grana 
sei per ogni mille ducati sopra tutte le som- 
me, che la Cassa eroga per la negoziazione 
dei diversi effetti , che con la medesima si 
esegue , quale compenso si dovrà ripartire 
in ogni mese coi suoi ajutauti con f auto- 
rizzazione del Presidente. 

Art. 15.— Il Razionale registrerà gli sconti 
delle cambiali, tenendone esatta scrittura a 
stile doppio, in modo che dia i pili soddi- 
sfacenti risultati tanto per lo capitale , che 
pei profitti , e darà il suo conto materiale 
al Consiglio della Tesoreria Generale. Que- 
sto conto formerà appendice di quello che 
darà il Razionale in capo della Cassa di 
sconto di Napoli, senza che la responsabilità 
dell'uno aggravi l'altro, essendo ciascun di 
essi tenuto a dar ixmto per la propria ge- 
stione. 

Art. 16. — Il Razionale in Bari , come 
Controllo immediato dell'Esattore, terrà una 
delle chiavi del portafoglio o della Cassa , 
nella quale debbonsi immediatamente rac- 
cltiudere i valori ammessi allo sconto. L'al- 
tra chiave rimarrà affidata all'Esattore, che 
tiene principalmente in consegna delti va- 
lori, ma non potrà estrarne alcuno senza il 
concorso del Razionale. Estracndoscnc per 
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esigenza anticipata a richiesta dei debitori , 
il nazionale dovrà informarne il Presidente 
il quale si farà esibire i valori per apporvi 
le gire e per obbligare 1' Esattole a farne 
il versamento pel dì seguente. In somma il 
Razionale adempirà a quanto altro nel tito- 
lo VII del Regolamento del 2 aprile 1839 
è prescritto j>el Controllo presso il Tesorie- 
re, seuza però aver dritto al compenso sta- 
bilito dall’ art. 50. 

Art. 17. — Sarà portato nella sua officina 
il libro delle scadenze degli effetti negoziati 
con la Cassa , per conoscere se in ciascuna 
giornata siasi dall' Esattore realizzato il ca- 
rico effettivo delle cambiali clic scadono. 
Come anche terrà registro di tutti gli ef- 
fetti protestati , con la notizia del patroci- 
natore incaricato del giudizio, e vi discari- 
cherà i pagamenti , clic faranno i debitori 
per mezzo dell' Esattore, c quindi ne passe- 
rà avviso al Patrocinatore. 

Art. 18. — Terrà presso di se la madre- 
fede del capitale intestato alla Cassa, e spe- 
dirà le corrispondenti polizze in vista debor- 
derò degli sconti, qualora il tutto sia in re- 
gola lauto per la esattezza del calcolo de- 
gl’ interessi , quanto per gli adempimenti 
die yi occorrono. 

Similmente terrà una madrefede separata 
riguardante gli utili , sulla quale eseguirà 
tutti gli esiti ordinanzali dal Presidente in 
corrispondenza degli articoli 7, 9 e 10 del 
presente Regolamento. 

Art. 19. — Passerà le cambiali e protesti 
al Patrocinatore destinalo, con ritirarne ri- 
cevo in piè della copia delle cambiali, qua- 
lora trovisi in Bari. Se si troverà in Trani, 
gli atti con la cambiale si spediranno per 
mezzo della Posta con piego assicurato, per 
quindi ritirarne ricevo in piè della copia 
della cambiale, dovendosi tal copia rimette- 
re al Consiglio di Tesoreria in appoggio del 
conto. Avrà eziandio cura di fame altra co- 
pia per notizia della Segreteria , che dovrà 
informarne il Direttore Generale Reggente, 
e dame avviso al Patrocinatore con iiflìc’o 
del Presidente. Apporrà le debite disposizio- 
ni alle polizze d' introito . di sorta c degli 


utili per accreditarle sulle rispettive madri- 
fedi, qualora sicno in regola , e senza gira 
pregiudizievole alla Cassa , e le passerà al 
Governatore Controllo. Questi le munirà di 
sua firma, per indi vistarsi dal Presidente, 
ed eseguirsi l' introito nelle madrifedi. 

Art. 20. — Il conto di cui si è fatto men- 
zione nell’ art. 15 sarà giustilicato da ana- 
loghi documenti, e per l'organo del Presi- 
dente sarà in ogni fine di marzo rimesso al 
Direttore Generale Reggente del Banco , il 
quale lo passerà al Razionale della Cassa di 
Sconto in Napoli , per aggregarlo al suo 
conto, dopo di averne verilicato i risultali, 
per ciò che emerge dalla sua scrittura. 

Art. 21. — Saran validi documenti per la 
giustificazione degli introiti nella madrefede 
di proprietà , i borderò di versamento del- 
1' esattore ed i parziali rapporti , coi quali 
accompagnar deve le polizze pagale dai de- 
bitori; quali borderò giustificheranno anche 
il discarico delle cambiali protestate nel cor- 
so dell’ anno, quante volte siavi l’ordine del 
Presidente per la loro spedizione al Patro- 
cinatore, ed il ricevo dello stesso , come si 
è detto nell’ art. 19. 

Art. 22. — Le reste che per cambiali pro- 
testate risulteranno ad esigersi, saranno do- 
cumentate con certificato del Governatore 
Controllo, vistato dal Governatore Avvocato, 
con cui verranno contestati i giudizi! in cor- 
so, e le altre ragioni della incsazione delle 
reste. 

Art. 23. — In fine di ogni anno il Presi- 
dente assistito dal Governatore Controllo fa- 
rà la contata di Cassa, c dei valori che esi- 
steranno presso dell’esattore; e si distenderà 
dal Razionale e dal Segretario un verbale 
di veridica , che munito del visto del Pre- 
sidente sarà presentato in giustificazione del - 
le reste, che figureranno nel conto. La esi- 
stenza in portafoglio ed in madrefede verrà 
documentata da un certificato dell’ uflìziale 
addetto al giornale della Cassa di Sconto , 
vistato dal Razionale e dal Governatore Con- 
ti olio. 

Art. 24. — I borderò degli sconti sotto- 
scritti dall' Agente dei Camini col visto del 
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Consiglio ed ordinanza ti dal Presidente, giu- 
stificheranno gli esiti fatti. 

Art. 25. — L’ Esattore della Cassa sarà 
obbligato a dare una cauzione di due. cin- 
quemila, la quale risponderà tanto del fatto 
proprio, die dei suoi aiutanti e commessi. 
Sii tale cauzione non percepirà alcuna in- 
dennità, ma godrà del dritto di grana trenta 
per ogni migliajo di ducati sii tutti i valori 
de' particolari , che realizzerà , senza nulla 
corrispondere alle oflicine della Segreteria e 
Contabilità della Cassa , non essendo appli- 
cabili per T Esattore della Cassa di Bari le 
disposizioni racchiuse negli articoli 42 e 43 
dell’ enunciato Regolamento del 1831). 

Tale dritto è compensativo di ugni sua 
opera, e della spesa che potrà erogare per 
la tenuta della scrittura e pei commessi e 
facchini che adoprerà con la intelligenza del 
signor Presidente, dovendogliene passare no- 
ta prima di adibirli. 

Art. 2(j. — Gli obblighi delfEsaltore sono 
definiti dal Regolamento del 2 aprile 1 839 
sotto il titolo del Tesoriere, ed ai medesi- 
mi l' Esattore si dovrà pienamente unifor- 
mare. 

Art. 27. — In caso di congedo o di fisico 
impedimento, il Presidente sarà rimpiazzato 
nella firma e nelle sue attribuzioni dal pri- 
mo Governatore , come per gli affari del 
Banco. Il Governatore Controllo da altro 
Governatore. Il Razionale dal suo primo 
Ajutante sotto la responsabilità dello stesso 
Razionale ; e lo Esattore da un soggetto di 
sua scelta, purché siavi concorsa l’approva- 
zione del Presidente ; in difetto il Segreta- 
rio ne assumerà provvisoriamente il carico, 
ed in ambo i casi gli esercenti saranno sem- 
pre a rischio e responsabilità del titolare. 
Elassi quindici giorni dal provvisorio rim- 
piazzo, il Presidente ne informerà il Diret- 
tore generale Reggente , il quale ne farà 
rapporto a S. E. il Ministro delle Finanze 
per le superiori definitive risoluzioni. 

Art. 28. — Il piti abile ed intelligente fra 
i Regii Sensali di Commercio residenti in 
Bari, clic dar possa una corrispondente cau- 
zione in rendita iscritta al Gran libro, as- 


sumerà T ufficio di Regio Agente de' Cam- 
ini. Egli apporrà la sua cifra a tutte le cam- 
biali e biglietti ad Online, che saranno am- 
messi allo sconto , e mercè tale cifra resta 
responsabile della verità della firma degli 
accettanti , non che di quelle dei penul- 
timi e degli ultimi giranti , e di coloro 
che prestano l'avallo, rimanendo anche ga- 
rante e responsabile della identità delle per- 
sone e della loro capacità di contrattare , 
come pure sarà responsabile di tutte le ir- 
regolarità intrinseche ed estrinseche, che pos- 
sano esistere si nel testo che nel corso dei 
valori ammessi allo sconto. 

Art. 21). — 11 Regolamento della Cassa 
dello Sconto del 2 aprile 1830 , e le Mi- 
nisteriali ed Ordinanze , che non si oppon- 
gono alle presenti disposizioni rimangono nel 
foro pieno vigore, e saranno applicabili per 
l'andamento del servizio della Cassa di Scon- 
to in Bari. 

1 ' approvo 

Firmato - FERDINANDO. 

§ 35. Con decreto del 15 settembre 1850 
vennero autorizzate le operazioni di riscontro 
fra le Casse di Corte , e le Casse di Sconto 
delle diverse Provincie del Regno , tanto pel- 
le polizze , quanto per gli effetti di commer- 
cio ; giusta il detto decreto , e correlativo 
regolamento , cosi espressi. 

Nell’ intento di rendere pili rapide c più 
frequenti le transazioni industriali e commer- 
ciali tra luna e l’altra parte de’Nostri Reali 
Domini di quà e di là del Faro, con un be- 
ne inteso sistema di mutua fiducia, e quindi 
di lìbera circolazione e permutazione in con- 
tanti dei valori , che da' Banchi c dalle Casse 
di Corte in essi istituite rispettivamente si 
emettono ; non che di mutuo sconto delle 
cambiali delle rispettive Casse di Sconto. 

Sulla proposizione del Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari di Sicilia presso la 
Nostra Reai Persona , non ohe del Nostro 
Direttore del Ministero e Reai Segreteria di 
Stato delle Finanze 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue ; 
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Art. 1. Dal I.“ gennajo 1860 in poi tutte 
le Casse di Corte dell' una e dell'altra parte 
dei Nostri Reali Domini di qua e di là del 
Faro saranno autorizzate a permutare in al- 
tri valori , a ricevere in pagamento , ed a 
cambiare in contante , a seconda delle richie- 
ste , le fedi di credito , e le così dette po- 
lizze di Banco , che loro verranno esibite , 
qualunque sia la Cassa , che le abbia emesse. 

Tutti gli Amministratori , Ricevitori, Per- 
cettori , e Cassieri di qualsiasi pubblica Am- 
ministrazione , così del ramo finanzierò, clic 
civile , avranno il dovere di ricevere le po- 
lizze , e fedi di credito delle dette Casse in 
pagamento pel concorrente valore di quando 
sia loro per avventura dovuto a qualunque 
titolo , come tributi , estagli , canoni , mul- 
te ec. 

Ove mai constasse di trovarsi nelle loro 
Casse del contante oltre i bisogni ordinari 
dell’ Amministrazione dalla quale dipendono, 
il suddetto dovere si estende al cambiamento 
puro e semplice degli anzidetti valori in con- 
tante. 

La estinzione o permutazione di valori, e 
delle polizze di rame non potrà farsi che in 
moneta o valori di rame. 

Art. 2. Le fedi di credito , e le polizze 
per essere ricevute o cambiate, sia dai Cas- 
sieri delle Casse di Corte , che da quei delle 

f iubbliche Amministrazioni , dovranno essere 
ibere c senza condizione alcuna. 

Qualora in dette fedi o polizze, che si pre- 
sentano alle Casse di Corte sienvi apposte 
delle condizioni , deggiono seco loro portarne 
lo adempimento a soddisfazione , giudizio c 
responsabilità esclusiva de' Notai Pandcltarl 
delle Casse. 

Art. 3. Per estendere maggiormente a van- 
taggio del Commercio le operazioni delle Cas- 
se di Sconto di Napoli e Bari, sono autoriz- 
zate le dette Casse a ricevere e scontare gli 
effetti di commercio esigibili in Palermo ed 
in Messina , come del pari le Casse di Sconto 
di Palermo o di Messina , sono autorizzate a 
ricevere e scontare le cambiali esigibili in 
Napoli e Bari , secondo le norme stabilite in 
apposito Regolamento. 


Art. 4. È accordata al Reggente dei Ban- 
chi in questa parte de’ Reali Domini , al 
Direttore Presidente del Banco di Sicilia , 
al Presidente della Cassa di Corte di Mes- 
sina , non che al Presidente della Cassa di 
Corte di Bari , la franchigia postale , non 
che quella della Telegrafia Elettrica, tanto 
fra di loro, quanto con tutte le Autorità, 
con le quali occorrerà , che si mettano in 
corrispondenza , ma però esclusivamente per 
lo adempimento di quanto è stato disposto 
nel presente Decreto , e nel correlativo Re- 
golamento , c per ciò che riguarda la Tele- 
grafia Elettrica pei casi di grave urgenza. 

Art. 5. L’ annesso Regolamento riguar- 
dante le operazioni a praticarsi fra le Casse 
di Corte e le Casse di Sconto dei Nostri 
Domini di qua e di là del Faro , per lo 
cambio delle fedi di credito , e polizze , e 
per lo sconto delle cambiali, ed altri effetti 
di commercio , di cui sopra è parola, è da 
Noi approvato. 

Art. 6. Il Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari di Sicilia presso la Nostra Reai 
Persona , il Nostro Direttore del Reai Mi- 
nistero e Segreteria di Stato delle Finanze, 
cd il Nostro Luogotenente Generale nei Reali 
Domini al di là del Faro sono incaricati 
della esecuzione del presente Decreto. 

Portici 15 settembre 1859. 

Firmato - FRANCESCO 

REGOLAMENTO 

Per le operazioni a praticarsi fra le Casse 
di Corte, e le Casse di Sconto dei Peuli 
Dominii Continentali, ed Insulari per ef- 
fetto , e conseyuenxa del Peate Decreto 
di questa data. 

DEL MUTUO CAMBIO DELLE * FEDI DI MEDITO. 

E TOLIZZE DI BANCO. 

Art. 1 . Le fedi di credilo o polizze, che 
si presentano pel mutuo cambio, autorizzato 
dal Decreto di pari data, deggiono esser mu- 
nite di firma di persona ben conosciuta, che 
meriti anche la fiducia dei Cassieri rispelli- 
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vi, dovendone essi unicamente rispondere in 
ogni caso di contestazione , non altrimenti 
che un pubblico Notaio risponde della ve- 
rità dell ultima firma posta ad una polizza, 
che viene realizzata con giro di Ruota in 
quel Banco dov’ebbe origine, poiché la fir- 
ma soltanto della parte prendente , dev’ es- 
sere munita di autentica, secondo è prescritto 
dall' art. 157 del Regolamento pei Banchi 
di Sicilia da Noi approvato a' 26 agosto 
1854 , e dalla ordinanza del Reggente del 
Banco delle Due Sicilie del 18 marzo 1819 
pei Banchi di Napoli. 

Art. 2. Dovendo tutte le Casse di Corte 
dell’ una , e 1’ altra parte de’ Nostri Reali 
Domini di qua , e di là del Faro mutual- 
mcntc realizzare in contanti, o permutare in 
altri valori delle Casse stesse, e tra scelto a 
Centro di verifica e Controllazkme l’ ufficio 
della Reggenza del Banco Regio di Napoli, 
sotto la speciale sorveglianza del suo diret- 
tore Generale. 

Art. 3. E istituita all’uopo presso il sud- 
detto officio la carica di un Ispettore di Con- 
tabilità , e presso la Cassa di Corte in S. 
Giacomo un Cassiere addetto esclusivamente 
alle operazioni, che occorreranno per lo ser- 
vizio della permutazione, e realizzazione dei 
valori autorizzate col Sovrano Decreto, di og- 
gi stesso. 

Art. 4. I Cassieri delle Casse di Corte 
di Napoli sia del conto argento, che di ra- 
me, dovranno rimettere coi sistemi in vigo- 
re al Cassiere della riscontrata i valori tanto 
della Cassa di Bari , che delle Casse dei 
Reali Domini Insulari loro esibiti. 

Art. 5. Questo Cassiere sarà coadiuvato 
da due ufiziali denominati squarci di Cassa, 
uno cioè per l’ argento, c l’altro per conto 
rame, c da tre ajutanti, uno dei quali sarà 
addetto al registro delle polizze da spedirsi 
in Pa’ermo, un altro per Messina, ed il ter- 
zo per Bari. Ciascuno di questi ajutanti ter- 
rà due registri , uno cioè per le polizze di 
argento, e 1' altro per quelle di rame. Ogni 
registro indicherà la somma, la data, il no- 
me dello intestatario e dell'ultimo giratario, 
e dello esibitore notato al piede. Questi re- 


gistri saran cifrati infine della giornata dal 
Cassiere, il quale li passerà all’Ispettore per 
far copiare con lo stesso ordine , e con le 
stesse categorie il notamento delle polizze. 

Art. 6. Codesto servizio comincerà ad at- 
tuarsi dalla Cassa di Corte in Napoli, il cui 
Cassiere della riscontrata avrà l’obbligo di 
rimettere al Cassiere di argento in Palermo 
le polizze di quella Cassa in un piego ben 
suggellato. Tali polizze nel giorno della par- 
tenza della posta, o dei piroscafi postali sa- 
ranno con P intervento dell’ Ispettore e del 
Segretario presso del Presidente conlrontate 
di buon’ora col registro del Cassiere, e col 
notamento esistente nella Officina dell’Ispet- 
tore; ed ove qualche indicazione sia erronea 
si rettificherà la partita del libro, forman- 
dosi altra copia del notamento. Tanto il li- 
bro , che il notamento saranno cifrati dal 
Cassiere, dallo Ispettore e dal Segretario il 
quale immediatamente chiuderà in un plico 
ben suggellato i riscontri, la fede di resto, 
quanto vi sarà, ed il notamento con lo in- 
dirizzo al Cassiere di Argento in Palermo. 

Lo stesso verrà praticato per le polizze di 
rame, ed ambo i pieghi saranno avvolti in 
altra cirta formandone un sol piego coll’in- 
dirizzo alla Cassa di Colie in Palermo , e vi 
si apporrà il suggello del Banco. Tal piego 
si dovrà dal Segretario consegnare alla posta 
tre ore prima della partenza , e ne esigerà 
ricevo. 

Art. 7. Il Segretario dovrà tenere sol- 
tanto conto del numero delle polizze, e del 
loro ammontare , che si saranno spedite a 
Palermo, per informarne il Presidente. Ciò 
non esclude, che il Presidente, o qualunque 
Governatore non debba invigilare per la esat- 
tezza e regolarità di tale spedizione, per cui 
assistendovi alcuno di essi, apporrà il visto 
al libro, ed al notamento. 

Art. 8. Tostochè giungerà a Palermo un 
piego allo indirizzo del Cassiere di Argento 
di quella Cassa di Corte, ne sarà all’istante 
avvertito a cura , e sotto la responsabilità 
di quell’ amministratore Generale delle Po- 
ste, o di chi ne fa le veci, il suddetto Cas- 
siere , il quale dovrà immediatamente por- 
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tarsi colà a ritirarlo per farne, e rilasciar- 
ne la corrispondente ricevuta. 

Ove avvenisse, clic il piego offrisse delle 
alterazioni, ne farà espressa menzione nella 
ricevuta, locchè fatto un Ufiziale dell' Am- 
ministrazione delle Poste da destinarsi istan- 
taneamente dal Capo del Servizio di quel 
giorno , accompagnerà il Cassiere sino al- 
l'uflizio della Presidenza della Cassa di Corte. 
Giunti colà la prima fascia del piego sarà 
aperta dal Segretario in presenza del Ra- 
zionale. 

La seconda che avvolge le fedi di credito, 
c polizza di riscontrata , non sarà aperta , 
die dal rispettivo Cassiere di Argento e Ra- 
me in presenza del Razionale, e del Segre- 
tario i quali assisteranno al confronto del 
notamenlo con le polizze. Il detto notamenlo 
dopo di essere sialo cifralo dal Cassiere, cui 
riguarda, sarà conservato dal Razionale, ed 
il suo ammontare sarà controposto a' riscon- 
tri delle Casse di Napoli esistenti presso di 
quel Cassiere , dal quale sarà formata una 
lede di credilo in testa al Cassiere di ri- 
scontri, ove siavi eccesso. 

Delle anzidette cerniate operazioni, ite sa- 
rà disteso processo verbale , clic sarà pur 
sottoscritto dall' uffiziale postale. Se avve- 
nisse, che il Cassiere fosse impedito, dovrà 
egli deputare un impiegalo di sua fiducia , 
e sotto la sua responsabilità per rappresen- 
tarlo nello adempimento delle suddette ope- 
razioni. 

Art. 9. Con la prima partenza di posta, 
o di piroscafo postale i Cassieri in Palermo, 
rimetteranno con le formalità di sopra sta- 
bilite al (àtssiere de' riscontri in Napoli, le 
fedi di resto di Argento c di Rame colle 
polizze delle Casse di Napoli ivi realizzate, 
di unita a’ notamenli compilati nel modo 
prescritto nell art. 4." Qui giunto il piego, e 
ritirato dalfulizio postale con le forme prescrit- 
te nel precedente articolo dal Cassiere della 
riscontrata il Segretario del Presidente ve- 
Mìcherà lo stato dei suggelli, facendone men- 
zione nel ricevo, eri aprirà il piego in pre- 
senza dell’ Ispettore, ivi rinverrà li due pie- 
ghi diretti al Cassiere de' riscontri , e glieli 


passerà per aprirsi, e verificare in presenza 
tanto dell'Ispettore, che del Segretario, se 
vadano in regola le fedi di resto. 

Indi nel primo giorno della partenza di 
posta , o di piroscafo postale , il Cassiere 
dei riscontri con I' Ispettore , e Segretario 
preparerà di buon' ora i corrispondenti pie- 
ghi con le fedi di resto , i nolamenti, e le 
polizze realizzate per formarne un solo , e 



Art. 10. Quanto di sopra è detto per la 
riscontrata delle polizze colla Cassa di Corte 
in Palermo , sarà applicabile per le Casse 
di Corte di Messina c di Bari , dove saran- 
no pratticatc le stesse formalità prescritte 
negli articoli precedenti. 

I 

Della spedizione del numerario. 

Art. 11. Siccome il mutuo cambio delle 
polizze farà sempre risultare creditrice quella 
Cassa dove sperimentasi maggiore aliluenza 
di esiti, cosi il Direttore Generale Reggente 
del Banco delle due Sicilie resta incaricato 
di mantenere un giusto , ed avveduto equi- 
librio di numerario fra le Casse di Corte 
di Napoli , c di Sicilia , onde impedire dei 
considerevoli sbilanci , ed a prevenirli re- 
sterà a sua prudenza di fare delle operazioni 
di commercio , o di richiamare l’ effettivo 
da Palermo , facendolo trasportare sui pi- 
roscafi a sppse della Rcal Tesoreria di Si- 
cilia. 

Art. 12. Nelle occorrenze egli ne farà la 
richiesta al Tesoriere Generale in Sicilia , 
per provvedere alla spesa , ed al Diret- 
tore Presidente del Banco di Palermo, pol- 
la spedizione del numerario, a quale oggetto 
i Cassieri tanto di Napoli , che di Palermo 
restano fucoltati a nominare dei procuratori 
per farsi rappresentare nella spedizione , o 
ricezione del numerario. 

Art. 13. La numerazione del danaro da 
spedirsi da Palermo dovrà praticarsi in pre- 
senza del Presidente, o del Governatore di 
serv izio , c del Razionale , o del suo aiutan- 
te , ,e potrà assistervi anche il procuratore 
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del Cassiere di Napoli , che dovrà farne in- 
troito. 

Questa numerazione però in quanto all’e- 
sattezza degl’ invii non discaricherà da al- 
cuna responsabilità il Cassiere , clic spedisce 
il danaro, attesoché la numerazione ha luo- 
go per dare al Banco una guarentia mora- 
le , e non per ottenere una guarentia pre- 
cisa degli errori, che possansi commettere. 

Art. 14. Il danaro assortito per specie 
sarà posto in sacelli ben ligati, ed alla estre- 
mità della legatura il Cassiere dovrà appor- 
vi un particolare suggello , e ciascun sacco 
dovrà pesarsi per indicare su di un cartel- 
lino il peso , la somma , e la specie nelle 
monete. 

Art. 15. Detti sacchi dovranno essere po- 
sti in casse di una conveniente solidità , le 
quali verranno legate con corde, le di cui 
estremità saran munite di suggelli del Ban- 
co, e del Cassiere che li spedisce, non che 
del suggello del procuratore del Cassiere , 
che deve riceverli, se vi sarà presente. Per 
guarentire i suggelli dagli accidenti , clic 
possano essere occasionati nel trasporto delle 
casse sarà apposta su di essi una piastra di 
latta inchiodata nei quattro angoli , e sulla 
medesima sarà scritto il numero d’ ordine , 
clic si darà a ciascuna Cassa. 

Art. 16. Per ogni invio sarà formato un 
processo verbale firmato da tutte le persone 
che avranno odìcialmcnte assistito alla nu- 
merazione del danaro , qual verbale dovrà 
enunciare il peso , e la somma di ciascuna 
cassa, e di ciascun sacco, non che la natu- 
ra delle monete. Questo processo verbale 
sarà redatto in tre esemplari, e vi saranno 
impressi al piede gli stessi suggelli apposti 
alle casse. Uno di questi esemplari rimarrà 
pressi il Cassiere , l’ altro sarà esibito con 
le casse sul bordo del Piroscafo al Pilota , 
che riterrà le casse col verbale, ed il terzo 
sarà inviato in Napoli al Direttore Generale 
Reggente munito del ricevo del Pilota, per 
rimetterlo al Presidente del Banco , cui si 
spedisce il numerario. 

Art. 17. Le casse di numerario saranno 
trasportate a bordo, mercè l'opera dei pro- 


pri facchini atti a tal servizio , e verranno 
scortati non meno dall’ Ajutante del Razio- 
nale del Banco, che dal procuratore del Cas- 
siere, cui si spedisce il danaro , se vi sarà 
presente. Dal momento, che le casse saran- 
no state consegnate al Pilota , questi e per 
esso P Amministrazione del piroscafo Postale 
rimarrà responsabile del peso di ciascuna di 
esse, dello stato delle corde, che le avranno 
avvolte, e della integrità dei suggelli. 

Quanto è stato preveduto e disposto negli 
articoli 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 sarà 
nel modo stesso praticato ogni qualvolta lo 
sbilancio del numerario di cui si è parlato 
nell' art. 11 avvenga nella Cassa di Corte 
di Palermo , ed in questo caso le spese sa- 
ranno fornite dalla Cassa di Corte di Na- 
poli. 

DELLE PRATICHE A SERBARSI BELLO ARRIVO 
DEL NUMERARIO. 

Art, 18. Giunto il piroscafo a Napoli il 
Pilota farà bentosto avvisare il Presidente 
del Banco , il quale per far disbarcare le 
casse di danaro, e trasportarle al Banco spe- 
dirà immediatamente sul piroscafo l’ Ispetto- 
re, con un sullicicnte numero di facchini , 
ed il procuratore del Cassiere di Palermo , 
se trovasi al Banco. I medesimi verifiche- 
ranno a bordo lo stato esterno delle casse , 
il peso, e la integrità dei suggelli. 

Eseguite tali operazioni e non sorgendo 
alcun dubbio l’Ispettore rilascerà ricevo delle 
casse in piedi del secondo esemplare rima- 
sto presso il Pilota. Lungo il cammino per 
terra le casse verranno accompagnate dal 
detto Ispettore , c dal procuratore , i quali 
si occuperanno di far subito passare le cas- 
se per la Dogana, invitando gli Agenti dei 
dazi indiretti a visitarle nel Banco, a quale 
oggetto il Ministro delle Finanze darà i cor- 
risjxjndenti ordini a quel Direttore Generale 

Art. 19. Allo arrivo del numerario al 
Banco 1’ Ispettore inviterà il Cassiere , che 
deve ricevere la somma, ed il detto procu- 
ratore, se pur siavi, alla rimozione dei sug- 
gelli, ed all’apertura delle casse , per indi 
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far pesare i sacelli, riconoscere i suggelli, e 
numerare le monete. 

Art. 20. Qualora sorgesse a bordo qual- 
che dubbio sulla integrità dei suggelli , e 
sullo stato delle casse, oppure il peso non 
corrispondesse a quello enunciato nel pro- 
cesso verbale d’ invio , 1’ Ispettore inviterà 
il Pilota a scortare seco lui le casse lungo 
il cammino per terra per assistere nel Ban- 
co all’ apertura delle medesime, cd alle ul- 
teriori operazioni di verifica. In caso di ri- 
fiuto l’ Ispettore nel riceversi le casse farà 
le convenienti proteste in piè del verbale. 

Art. 21. Appena giunto al Banco infor- 
merà dei suoi dubbi il Presidente ed il Go- 
vernatore di servizio , il quale farà conser- 
vare le casse, e farà chiamare il Pilota ad 
esser presente all’ apertura delle casse nel 
seguente giorno di negoziato Bancario. 

Art. 22. Allora il Presidente, ed il Go- 
vernatore di servizio farà procedere all'aper- 
tura delle Casse , dietro un esame fatto in 
contraddittorio dal procuratore del Cassiere, 
e da) Pilota del piroscafo, se sicno presenti, 
c dall’ Ispettore. Costoro formeranno le loro 
dichiarazioni sullo stato delle casse , e dei 
suggelli, dopo di che il Presidente disporrà 
la verifica del numerario , ossia la contata 
del danaro, e io stesso praticherò in assen- 
za del Pilota, c del Procuratore, onde il ser- 
vizio non rimanga paralizzato. 

Art. 23. Il Contatore del Cassiere inca- 
ricato della ricezione del danaro non potrò 
che numerare un sacco per volta, c sempre 
dopo averne riconosciuto il suggello, cd as- 
sicurato il peso nel modo indicato nell’ ar- 
ticolo 19. Se in un sacco si troverò qual- 
che mancanza, dopo essere state due volte 
numerate le monete, che vi si contengono, 
può pesarsi un'altra volta, ed allora il Pro- 
curatore del Cassiere , od il Pilota se tro- 
vinsi presenti , verificheranno essi stessi il 
conto delle monete, e riconosceranno se vi 
esista mancanza. 

Art. 24. Dopo essersi verificate le som- 
me , si formerà un processo verbale in tre 
esemplari, se mai ci sarò luogo, delle man- 
canze clic si troveranno. Desso offrirò in 


dettaglio la natura delle monete mancanti , 
il sacco e le casse nelle quali si sarò rin- 
venuta la mancanza. Un esemplare resterà 
nella Segreteria del Banco, ove si esegue la 
verifica , un altro sarò rimesso al Direttore 
Generale Reggente, ed il terzo al Presidente 
da cui dipende il Cassiere , che ha spedito 
le somme, e se il Pilota del Piroscafo sarà 
presente si formerò di detto verbale una 
quarta spedizione , che gli sarò consegnata. 

Art. 25. Le monete riconosciute false sa- 
ranno tagliate all’istante ritenendone un pez- 
zo lo Ispettore, e l’altro il Procuratore del 
Cassiere. In mancanza di lui, il pezzo sarà 
spedito al Presidente da cui dipende il Cas- 
siere , che le ha rimesse. Il valore di tali 
monete figurerà nel verbale di mancanza ; 
come anche rifigureranno le monete visibil- 
mente tosate , clic ai termini del Sovrano 
Rescritto del 12 febbraio 1853 , N. 486 , 
dchbonsi tagliare , c così sfregiate saranno 
consegnate al Procuratore del Cassiere. 

Art. 26. Nel caso il Pilota del pirosca- 
fo , od il Procuratore del Cassiere si rifiu- 
tassero di segnare il processo verbale della 
riconosciuta mancanza, il Procuratore, od il 
Governatore li solleciterò a manifestare in 
iscritto i motivi del rifiuto, ed ove a ciò si 
negassero, ne sarà fatta menzione nel pro- 
cesso verbale. 

Art. 27. Sia che le somme rimesse sì 
trovino esatte , sia che vi si trovi eccesso , 
sia che vi si trovi mancanza, il Cassiere che 
le riceve farò formare dell’ effettivo ammon- 
tare una fede di credito in testa del suo 
collega, nella quale dovrò enunciarsi la data 
del verbale d’ invio. 

La medesima verrà dall’ Ispettore conse- 
gnata al Presidente della Cassa di Corte in 
Napoli , il quale avrà cura di farla perve- 
nire col primo corso di piroscafo al Diret- 
tore Presidente in Palermo, ove da colà sia 
partito il danaro. Quest’ ultimo disporrà , 
che il Razionale la passi al Cassiere ritiran- 
do il verbale d'invio, che dovrò servire per 
la giustificazione della spesa a sopportarsi 
dalla Generale Tesoreria per tal servizio. 

La fede di credito, munita di finna, co- 
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me ogni altro valore, ligurerà tra le poliz- 
ze di riscontrata. 

Art. 28. Le formalità prescritte dall'arti- 
colo 18 in poi per lo arrivo ed entrata del 
numerario spedito da Palermo in Napoli sa- 
ranno applicabili ai casi , ne’ quali fosse 
per avvenire il contrario , cioè che da Na- 
poli dovesse spedirsi il numerario in Paler- 
mo, in questi casi le incuinhcnze dell'Ispet- 
tore saranno disimpegnate dal Razionale. 

Art. 29. Le spese per la fornitura delle 
casse di legno, dei sacelli di tela, le quali 
dovranno respingersi immediatamente dopo 
la verifica , c la ricezione del numerario , 
saranno per le casse di Corte di Sicilia ap- 
prestate da quella Tesoreria , e per quelle 
di Napoli dalla Reggenza dei Banchi. A que- 
sto efletto ciascuna Cassa si fornirà con an- 
ticipazione di una conveniente provvista del- 
P uno e 1’ altro articolo. 

Art. 30. Nel caso il Direttore Presidente 
del Banco Regio di Sicilia , credesse di es- 
servi in Messina un eccedente cumulo di 
monete, potrà dopo averne avvertito conve- 
nientemente il Reggente de’ Banchi di Na- 
poli , e fino alla concorrenza del rimborso 
che le Casse di Sicilia devono a quelle di 
Napoli, commettere al Presidente in Messi- 
na 1’ invio del numerario in Napoli , che 
avrà luogo nel modo di sopra iudicato , c 
per conto della Cassa di Palermo , che ne 
sarà sempre la responsabile , è però sottin- 
teso, che le richieste del Reggente de’Ban- 
chi corno Centro e Controllo delle operazio- 
ni di permutazione , e di Sconto , debbono 
essere puntualmente eseguite. 

EFFETTI DI COMMERCIO CHE SI SCORTALO IH NA- 
POLI PER ESIGERSI IH PALERMO, MESS1HA, SARI, 

E VICEVERSA. 

Art. 31. Le cambiali estere, o traettizie 
per esser presentate allo sconto debbono es- 
sere munite di copia firmata dall’ultimo gi- 
rante, e le cambiali di piazza debbono es- 
sere firmate di seconda. 

Art. 32. Questi valori sebbene privi di 
accettazione debbono essere rivestiti almeno 


di due firme di solidi, ed accreditati Nego- 
zianti della piazza, c purché siavi un tempo 
non minore di un mese per la scadenza, sa- 
ranno ammessi allo sconto dietro lo esame, 
e la discussione , che ne farà il Consiglio 
dei Deputati ai termini dei Regolamenti. 

Art. 33. Lo Agente dei Cambi presso la 
Cassa di Sconto di Napoli formerà il cor- 
rispondente borderò dei valori pagabili in 
Palermo, od in Messina, nel modo c forme 
prescritte dall’ articolo 55 del Regolamento 
del 31 marzo 1831) relativo al servizio della 
Cassa di Sconto in Napoli, ma separato, e 
distinto dagli altri valori , c lo presenterà 
al Tesoriere , ed al suo Controllo con due 
copie da lui sottoscritte di unita ai valori. 

Lo Agente dei Cambi in Palermo, o quello 
di Messina praticherà lo stesso pei valori 
ammessi colà presentando al Tesoriere Esat- 
tore, ed al Razionale l'originale borderò con 
le due copie de’ valori. 

Art. 3l. Il Tesoriere, ed il suo Controllo 
in Napoli, fatto il confronto delle prime e 
seconde di cambio , e gli originali con le 
copie, accuseranno in pie del larderò origi- 
nale la ricezione delle seconde cambiali di 
piazza , e delle copie di quelle estere. Le 
prime cambiali, c gli originali delle traet- 
tizie, saranno debitamente girate all’ Esatto- 
re di quella Cassa, che deve riscuoterne l'am- 
montare, ed in tal modo adempite con una 
copia del borderò saranno consegnate al Se- 
gretario Generale, od al suo ajutantc inca- 
ricato della spedizione dei pieghi alla Po- 
sta, il quale ne accuserà ricevo in piè del 
borderò originale, che sarà poi ordinanzato 
dal Direttore Generale Reggente per la for- 
mazione delle polizze di pagamento agli ul- 
timi giranti. 

Art. 35. Il Segretario Generale od il suo 
ajutante spedirà fa detta copia di borderò 
coi valori originali al Presidente della Cas- 
sa di Corte in Palermo, od in Messina , il 
quale li passerà al Razionale come controllo 
all' Esattore per farli accettare dai Nego- 
zianti , cui sono gravati , ed in tal modo 
adempiti saranno consegnati al Tesoriere 
Esattore, che diunjta al Razionale Controllo 
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ne rilascerà ricevo in piedi della detta co- 
pia di borderò , che sarà immediatamente 
passata al Segretario. 

Art. 36. II medesimo farà eseguire altra 
copia del borderò trascrivendovi il ricevo 
dei valori , e da lui sottoscritto lo invierà 
per 1’ organo del Presidente al Direttore Ge- 
nerale Reggente, per farlo certo dell’ accet- 
tazione dei valori. 

In caso di rifiuto di acccttazione, il Ra- 
zionale avrà cura di far levare il corrispon- 
dente protesto da un pubblico ufìziale, e lo 
passerà al Segretario unitamente al valore, 
ed alla copia del borderò. 

Act. 37. Se tutti valori riportati in detta 
copia di borderò non sieno stati accettati , 
il Segretario per 1’ organo del Presidente li 
respingerà a Napoli con la stessa copia , e 
coi protesti per potersi convenientemente 
a g' re - 

Se parte dei valori non sieno stati accet- 
tati, farà eseguire la copia disposta nel pre- 
cedente articolo, e vi farà trascrivere il ri- 
cevo del Tesoriere Esattore per quegli accet- 
tati, notandovi gli altri , che respingerà a 
Napoli, perche non accettati. 

Art. 38. Per tutte le cambiali, che si con- 
segnano al Tesoriere Esattore di Palermo, o 
di Messina, esigibili in Napoli, il Segretario 
Controllo aprirà sulla scrittura un conto a 
debito di lui, ed a credito del Tesoriere di 
Napoli per notarvi tutte le cambiali , che 
consegna al primo , ed i pagamenti che si 
fanno all’ altro, c ne prenderà conto nel li- 
bro di scadenze. Similmente per le cam- 
biali esigibili in Bari , ne darà credito al- 
1’ Esattore in Bari , al che adempito la co- 
pia del borderò accettata dal Tesoriere Esat- 
tore sarà passata al Razionale, il quale farà 
lo stesso sulla scrittura. 

Art. 39. All’epoca della scadenza il Te- 
soriere Esattore riscuoterà a suo rischio , e 
responsabilità l’importo delle cambiali, quale 
importo sarà presentato in polizze al Segre- 
tario Controllo col solito borderò in triplo 
esemplare; uno di essi sarà ritenuto dal detto 
Segretario; 1’ altro dal Razionale, per pren- 
derne scrittura in suo discarico, ed il terzo, 


anziché ritenersi dal Tesoriere Esattore, ver- 
rà spedito per l’ organo del Presidente , di 
unita alle polizze al Tesoriere di Napoli, se 
trattasi di cambiali scontate in Napoli , ed 
allo Esattore in Bari , se il versamento ri- 
sguarda cambiali colà scontate. 

Questo borderò di unita alla polizza sarà 
chiuso in un piego raccomandato, e diretto 
al Direttore Generale Reggente , il quale 
avrà cura di spedire il piego al suo destino. 

Il Tesoriere della Cassa di Sconto di Na- 
poli appena ricevuta la polizza col borderò 
formerà tre simili borderò di versamento 
alla Cassa di Napoli respingendo munito di 
suo ricevo per discarico del Tesoriere esat- 
tore lo stesso borderò, colle seconde di cam- 
bio di piazza, e colle copie delle traettizie, 
che presso di lui esistevano. 

Lo stesso praticherà lo Esattore di Bari 
pe'versamenti di suo carico, rimettendo per 
organo del Presidente tali documenti al Di- 
rettore Generale Reggente , il quale farà 
pervenirli a Palermo , od a Messina , cui 
spettano. 

Art. 40. Amenochè qualche cambiale non 
si estinguesse coll anticipazione, è sempre a 
presumersi ; che per causa della distanza , 
giunga col ritardo di più giorni il pagamen- 
to delle cambiali al Tesoriere di Napoli , 
quindi costui per le cambiali , che si deb- 
bono esigere a Palermo, od a Messina, no- 
terà in osservazione , che si attendano i 
fondi. 

Art. 41. Dato il caso, che qualche cam- 
biale non venisse soddisfatta in scadenza, il 
Tesoriere Esattore di Palermo, o di Messina 
ne farà levare il protesto ai termini di leg- 
ge, e col conto di ritorno la respingerà per 
l’ organo del Presidente al Tesoriere in Na- 
poli , od allo Esattore in Bari , nel modo 
indicato nellàrt. 38. Allora il Direttore Ge- 
nerale Reggente , od il Presidente in Bari 
disporranno di agirsi immediatamente con- 
tro i sottoscrittori della cambiale , e dalla 
Madrefede degli utili rimborseranno il Te- 
soriere Esattore di Palermo , o di Messina 
della spesa dell'atto, e gii respingeranno ezian- 
dio il borderò colle seconde di cambio. 
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Art. 42. Per la esazione di tali cambiali 

10 Esattore percepirà il solito dritto di gra- 
na trenta a miglioro di ducati dalla Cassa 
di Sconto della dimora del negoziante , ed 

11 Tesoriere o l’ Esattore che riceve il ver- 
samento si farà pagare grana 10 a miglioro 
dalla Cassa , cui serve , per suo compenso 
sulle somme, che verserà. 

Art. 43. Queste prescrizioni sono comuni 
anche alle cambiali , che scontate a Paler- 
mo , od a Messina vengonsi ad esigere in 
Napoli , od a Bari , ovvero che scontate a 
Bari debbansi esigere a Palermo, ed a Mes- 
sina, se non clic le cambiali scontate a Bari 
e pagabili a Palermo, od a Messina e vice- 
versa, e di rimborso de'vcrsamenti a prati- 
carsi fra le dette Casse di Sconto debbono 
assolutamente pervenire nell' amministrazio- 
zione centrale di Napoli , dalla quale si fa- 
ranno spedire per il loro destino , non po- 
tendo allatto essere in diretta corrispondenza 
il Presidente di Bari con quei di Sicilia. 

Art. 44. Rimangono nel loro pieno vi- 
gore pertutto ciò, che non si oppone a quan- 
to di sopra c detto, tanto i regolamenti delle 
Casse di Sconto di Napoli e Bari del 31 
marzo 1839 , 9 ottobre 1857 , e 22 mag- 
gio 1858, qnanto il Regolamento delle Gis- 
se di Sconto di Palermo , e di Messina del 
27 dicembre 1858. 


DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 45. Onde il presente Regolamento 
venga con unità di principi , e con sistema 
uniforme , c costante adottato in tutte le 
Casse al di là, e al di quà del Faro, il Di- 
rettore Generale Reggente del Banco delle 
due Sicilie resta specialmente delegato a cu- 
rarne l’ osservanza, a reprimere gli abusi , 
che possano introdursi, ed a rimuovere gli 
inciampi, che si frappongono alla speditezza 
del servizio , e laddove questi avvengano 
nell' altra parte dei Reali Domini, a propor- 
re al Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari di Sicilia le corrispondenti misure di 
repressione , che saranno istantaneamente 


eseguite , rendendone informato il Ministro 
Segretario di Stato delle Finanze. 

Art. 46. Aggregato al Segretariato Ge- 
nerale del Banco vi sarà l’olìicina dell’Ispet- 
tore addetto alla sorveglianza del servizio 
della riscontrata delle cambiali da esigersi 
fuori Napoli. Questo Ispettore sarà alla im- 
mediazione del Segretario Generale, da cui 
dipenderà , ed avrà 1’ obbligo di trovarsi 
sempre pronto a partire per Palermo, Mes- 
sina, o Bari, quando il Direttore Generale 
Reggente crederà allidargli delle commissio- 
ni [ter aggiustare de’ conteggi , e dileguare 
a voce dei dubbi , per il celere andamento 
del servizio. Ciò per altro si farà di accor- 
do coi rispettivi Presidenti, o Governatori , 
cui il Direttore Generale Reggente farà per- 
venire i suoi uffizi. 

Portici 15 settembre 1859. 

L’ approvo 

Firmato-FRANCESCO. 

§. 36. Finalmente con decreto del dì 1 1 
febbrajo 1860 pubblicato nel 23 detto, ven- 
nero istallate due altre Casse di Corte, una 
in Reggio, e l'altra in Chieti, ne' seguenti 
termini. 

Napoli 23 febbrajo 

Intenti sempre a promuovere Io sviluppo 
delle transazioni commerciali , dell’ agricol- 
tura e dell’ industria. 

Veduto l'art. 9 del Reai Decreto del 12 
dicembre 1816 con cui , provvedendo alla 
definitiva organizzazione del Banco delle due 
Sicilie. Ci riserbammo di aprire delle altre 
casse di Corte , qualora l’ alCuenza del nu- 
merario , i bisogni della circolazione cd i 
progressi del Commercio lo avessero richiesto. 

Veduti i vantaggi di cui già fruisce gran 
parte del Commercio delle Puglie, per ef- 
fetto della istituzione già approvata con De- 
creto de’ 18 maggio 1857, non solo di una 
Cassa di Corte del Banco due Sicilie, ma 
ancora di una Cassa di Sconto nella Città 
di Bari, e dell’opera della perorazione de- 
gli oggetti preziosi. 
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E volendo ora estendere gli stessi bene- 
fìci a’ Nostri amatissimi sudditi delle Cala- 
brie e degli Abruzzi. 

Sulla proposizione del nostro Direttore 
del Ministero e Reai Segreteria di Stato delle 
Finanze. 

Udito il nostro consiglio ordinario di Stato 

Abbiamo risoluto di decretare e decre- 
tiamo quanto sicgue. 

1. ° 11 Banco delle due Sicilie è aumen- 
tato di due altre Casse di Corte , da stabi- 
lirsi una in Reggio e l'altra in Cliieti. Alle 
medesime saranno aggiunti una Cassa di 
Sconto , e l’opera della pegnorazione degli 
oggetti preziosi. 

2. ° Istallata che sarà in Reggio la Cassa 
di Corte i Ricevitori Generali di Reggio di 
Cosenza e di Catanzaro vi faranno i loro 
versamenti in numerario per conto della 
Tesoreria Generale e della Cassa di Am- 
mortizzazione, inviando alle rispettive dipen- 
denze fedi di credito di quella Cassa, e Io 
stesso praticheranno i Ricevitori generali di 
Teramo, di Aquila e di Chieti tosto che sarà 
in Chieti istallata la Cassa di Corte. 

3. ° Le disposizioni contenute nel Reai De- 
creto de’ 18 maggio 1857 non che i rego- 
lamenti Sovranamente approvati a 9 ottobre 
dello stesso anno, e 22 maggio 1858 per le 
attribuzioni de’ principali impiegati per la 
riscontrata delle polizze e per lo servizio 
della Cassa di Sconto in Bari, sono dichia- 
rate applicabili alle Casse di Reggio e di 
Chieti. 

4. ° Il Direttore del nostro Ministero e Reai 
Segreteria di Stato delle Finanze è incari- 
cato della esecuzione del presente decreto. 

Napoli 1 1 febbrajo 1860. 

Firmato-FRANCESCO. 

SEZIONE 4.* 

Delle disposizioni legislative amanate 
per la Reai Cassa di Sconto. 

Reai Decreto prescrivente l’apertura della 
Cassa di Sconto pel 20 luglio 1818. 

Belvedere 23 giugno 1818. 

Visto l’ articolo 7.° del Nostro Decreto 


de’ 16 dicembre l8lG , riguardante l’orga- 
nizzazione del Banco delle due Sicilie. 

Volendo sollecitamente attivare 1’ opera- 
zione dello sconto delle cambiali , e di al- 
tri valori commerciali, onde animare il com- 
mercio de' nostri amatissimi sudditi. 

Sulla proposizione del Nostro Segretario 
di Stato Ministro delle Finanze 

Abbiamo risoluto di decretare , e decre- 
tiamo quanto segue. 

Art. 1. Il di 20 luglio di questo anno 
sarà aperta una Cassa di Sconto sotto la 
immediata direzione e disposizione del Reg- 
gente del Banco , come opera aggiunta alla 
Cassa di Corte in S. Giacomo , a tenore- 
delie istruzioni da Noi approvate, e comu- 
nicate al Reggente dal Nostro Segretario di 
Stato Ministro delle Finanze. 

Art. 2. L’ interesse dello sconto non sarà 
mai maggiore del sei per cento o sia del mez- 
zo per cento al mese calcolalo per giorni ; 
potrà bensì diminuirsi dal Reggente del 
Banco per centesimi, secondo le circostanze, 
dietro un’ autorizzazione , che riceverà dal 
Segretario di Stato Ministro delle Finanze, 
e fa diminuzione sarà fatta nota alla Borsa 
per inserirsi ne’ listini de’ cambi. 

Art. 3. Per facilitare un tal negoziato , 
e dargli tutta quella estensione che è ne- 
cessaria pel commercio de’ nostri sudditi , 
la Reale Tesoreria fornirà per ora un’anti- 
cipazione di un milione di ducati al Banco 
suddetto , e propriamente alla Cassa di Cor- 
te, riscuotendo in luogo d’ interesse in ogni 
trimestre una quota fìssa di lucri da deter- 
minarsi dal Nostro Segretario di Stato Mi- 
nistro delle Finanze. 

Art. 4. Lo stesso Segretario di Stato Mi- 
nistro delle Finanze è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Firmato — FERDINANDO 

Istruzioni per lo sconto delle cambiali 
e di altri calori commerciali. 

l.° In esecuzione del Reai Decreto di 
| questa istessa data, nel giorno 20 luglio di 


Digitized by Google 



95 - 


questo anno sarà aperta la Cassa di Sconto 
nel Banco delle due Sicilie , come opera 
aggiunta alla Cassa di Corte residente in 
S. Giacomo. 

2. ° Su i fondi che la Reai Tesoreria for- 
nirà a titolo di anticipazione alla suddetta 
Cassa , a tenore dell’ articolo 3.° del sud- 
detto Reai Decreto , la quota de’ lucri in 
esso indicata da pagarsi alla suddetta Reai 
Tesoreria resta arbitrata fissamente alla ra- 
gione del 9 per 100. Il dippiù del prodot- 
to , dedotta la suddetta prestazione e le sole 
spese amministrative , sarà costantemente in 
ogni fine di trimestre invertito in compra 
d° Iscrizioni sul Gran Libro , e mano mano 
che se ne sarà fatto 1’ acquisto sarà trasfe- 
rito alla General Tesoreria in estinzione del 
fondo improntato , c minorata per conse- 
guenza la trimestrale prestazione , finche 
estinta f anticipazione il fondo della Cassa 
non sia più soggetto a prestazione alcuna. 

3. ° Sarà per tale oggetto aperta una ma- 
drefede nella Cassa di Corte a disposizione 
del Reggente del Banco coi fondi, che per 
detta anticipazione gli verranno sommini- 
strati dalla Reai Tesoreria. 

4. ° 1/; cambiali da scontarsi dovranno 
essere traettizic con tre firme pagabili in 
Napoli , ed accettate dai trattari ; o biglietti 
ad ordine di commercio colla stessa qualità 
di tre firme ; nè potranno avere scadenze 
più lunghe di tre mesi a scorrere. 

Saranno parimenti suscettibili di sconto 
le cambiali del Governo sulle Ricevitorie 
Generali di Capua , Salerno ed Avellino al- 
l’ordine de’ privati dopoché a loro cura sa- 
ranno state accettate. Saranno parimenti am- 
messi allo sconto i boni della Cassa di ser- 
vizio ; e finalmente potranno essere suscet- 
tibili di sconto le rendite del Gran I.ibro 
quando non rimangono a scorrere che soli 
tre mesi per la maturazione, ossia non po- 
trà farsi lo sconto per lo primo semestre di 
maturazione al primo di luglio , che dal 
primo di aprile in poi , e per lo secondo 
semestre di maturazione nel primo di gen- 
najo , clic dal primo di ottobre in poi. 

L’ interesse dello sconto è stabilito a 


non oltre del sei per cento, o sia del mez- 
zo per cento al mese calcolato per giorni , 
restando non però in arbitrio del Reggente 
del Banco coll' approvazione del Segretario 
di Stato Ministro delle Finanze il diminuirlo 
per centesimi a misura delle circostanze, fa- 
cendosi palese alla Borsa, ed inserendosi nei 
listini dei cambi. 

Pei valori de’ quali domanderà lo sconto 
la Tesoreria Generale e le altre Ammini- 
strazioni finanziere , l’ interesse sarà del tre 
per cento o sia di un quarto per cento al 
mese. 

Per le cambiali sulle Ricevitorie di Ca- 
pua, Salerno ed Avellino, che si sconteran- 
no dai possessori , sarà calcolato lo sconto 
per cinque giorni di più della scadenza , e 
sarà falla una ritenuta per compenso del 
trasporto del numerario alla Cassa del Ran- 
co di quindici centesimi, o sia grana quin- 
dici per ogni cento ducati ; e per le ren- 
dite sul Gran Libro , senza distinzione di 
numeri , sarà calcolato lo sconto per dieci 
giorni di più, in conseguenza dei modi dei 
pagamenti de’ semestri, che per la multipli- 
cila dei numeri, si eseguono ordinariamente 
nel corso di venti giorni. 

5. ° Il Segretario di Stato Ministro delle 
Finanze nominerà una Commissione di quat- 
tro Negozianti per lo meno, i quali saranno 
incaricati di esaminare le cambiali ed altri 
valori da scontarsi , la quale trovandoli in 
regola commerciale buoni ed ammissibili ne 
darà il suo parere in iscritto in piedi dello 
stato , o sia borderò di cui si fa menzione 
nel seguente articolo , restando non sola- 
mente i Negozianti sul loro onore, ma mo- 
ralmente risponsabili della regolarità e della 
bontà degli eflètti ammessi allo sconto. 

Ciascuno di essi riceverà per tale incari- 
co una gratificazione annuale di ducati G00 
pagabili o per seduta, o nelle circostanze di 
Pasqua e Natale , o in altro modo che dal 
detto nostro Ministro d' accordo colla Com- 
missione sarà determinato. 

6. ° Un' Agente di Cambi da destinarsi dal 
Reggente del Banco , e da approvarsi dal 
Ministro di Finanze, nel lunedì di ciascuna 
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settimana riceverà i valori , che vorranno 
scontarsi, e ne formerà uno stato o sia bor- 
derò, nel quale designerà il nome dello ac- 
cettante, quello della persona che domanda 
lo sconto, la somma da scontarsi, il giorno 
della scadenza , e l' ammontare dello inte- 
resse, calcolandolo dal prossimo venerdì al 
giorno seguente alla scadenza inclusive ; e 
per le cambiali sulle Ricevitorie di Salerno 
Avellino c Capua coll’addizione di altri cin- 
que giorni , e la ritenuta per compenso di 
trasporto dei quindici centesimi , c per la 
rendita del Gran Libro coll'addizione dei 
dicci giorni. Rimarrà l’ Agente risponsabiie 
della verità della firma dell'accettante c del 
girante alla Cassa. 

L’ Agente sarà benanche nel dovere di 
consegnare per la sera dello stesso giorno 
siffatto stato colle corrispondenti cambiali 
al primo in nomina tra i Negozianti com- 
ponenti la Commissione stabilita coll’articolo 
precedente , il quale la riunirà la mattina 
seguente o nel locale di S. Giacomo , o in 
altro luogo che crederà opportuno, onde scru- 
tinare i valori , dichiarando quelli che tro- 
veranno buoni ed ammissibili , e restituen- 
doli nella giornata seguente coll’enunciato 
stato dell' Agente. 

Non sarà vietato ai possessori degli effetti 
da scontare, di procura™ direttamente dalla 
Commissione dei Negozianti senza l' intelli- 
genza dello Agente Tappi-ovazione, rima- 
nendo sempre obbligati dopo T approvazio- 
ne della Commissione di passare i delti ef- 
fetti allo sconto per mezzo dell'Agente an- 
zidetto, onde non nasca alcun dubbio sulla 
verità delle firme. 

7.° Tutte le cambiali che si troveranno 
approvate dai Negozianti Deputati nel modo 
sopraindicato, sai-anno prima della sera del 
mercoledì passate dall’ Agente dei Cambi 
alla Razionalia della Reggenza con uno stalo 
simile a quello prescritto coll'articolo ante- 
cedente , ed il Contabile trovandolo esatto 
per quanto riguarda la calcolazione farà sot- 
toscrivere dal Reggente , e notare le corri- 
spondenti polizze per la somma scontata de- 
dottone 1 interesse, e per le cambiali delle 


Ricevitorie di Salerno, Capua ed Avellino , 
c per le rendite del Gran Libro la sopra- 
detta ritenuta; quali polizze consegnerà allo 
Agente la mattina del venerdì, tenendo un 
esatto registro di tutti i nomi di coloro, ai 
quali si sono scontati i valori degli accet- 
tanti e delle somme accredenzate; qual Re- 
gistro sarà ostensibile alla Commessione dei 
Negozianti semprecchè lo richiederanno. 

6.* Le cambiali delle quali la Tesoreria 
Generale o altre Amministrazioni finanziere 
domanderanno lo sconto , saranno rimesse 
direttamente con lettera del Tesoriere Ge- 
nerale o dei rispettivi Direttori al Reggente 
del Banco con in piedi se ne permeile lo sconto 
firmate dal Ministro di Finanze, con borde- 
rò calcolato dallo stesso Agente , e ne sarà 
fatto lo sconto senza passare allo esame della 
Commissione. Le polizze saranno rimesse alla 
Tesoreria Generale ed alle rispettive Am- 
ministrazioni per mezzo dello stesso Agente 
dei Cambi. 

9.” Verrà nominato dal Reggente istesso 
un Esattore delle cambiali, e dei sopradetti 
effetti commerciali. 

All’ Esattore nel giorno precedente alla 
rispettiva scadenza saranno gli effetti conse- 
gnati dal Razionale della Reggenza contro 
suo ricevo , ed egli dovrà sotto la sua ri- 
sponsabilità alla scadenza esigerne il paga- 
mento dallo accettante, ed in caso di rifiu- 
to farà, tra le ore 24 susseguenti alla sca- 
denza, purché non sia festa di doppio pre- 
cetto , adempire al protesto per mancanza 
di pagamento, ai termini degli articoli ltìl, 
lt>2, 173 e 174 del primo Libro del Codi- 
ce di Commercio provvisoriamente in vi- 
gore. 

10. 0 Nel giorno seguente a quello del pro- 
testo l'Esattore consegnerà al Contabile della 
Reggenza le cambiali protestate unitamente 
all'atto di protesto, c questi prenderà im- 
mediatamente gli ordini del Reggente per 
aslringersi chi di dritto ai termini della leg- 
ge in vigore. 

11. 0 Per le cambiali scontate per conto 
delle Amministrazioni finanziere, l’Esattore, 
fatto eseguire nel modo anzidetto T atto di 
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protesto per mancanza di pagamento , le pre- 
senterà alle Amministrazioni, cui sonosi scon- 
tate, e ne esigerà prontamente il pagamento. 

12. ° Tanto i Negozianti componenti la 
Commissione , quanto lo Agente dei Cambi 
addetto allo sconto , nel caso di fallimento 
dell’ accettante, saranno nel dovere di ren- 
derne avvertito immediatamente il Reggen- 
te, onde possa lo stesso far eseguire il pro- 
testo , ed istituire la sua azione ai termini 
dell’ art. 163 del detto primo Libro del ci- 
tato Codice. 

13. ° Le somme che introiterà F Esattore 
saranno passate con polizze al Contabile, il 
quale verificatane l’esattezza le farà introi- 
tare nella madrefede indicata nell’ art. 3.°, 
e discaricherà l’Esattore delle corrispondenti 
cambiali al medesimo consegnate; come pu- 
re gli saranno discaricate quelle che avrà 
riconsegnate al Contabile stesso protestate 
nel caso preveduto dal precedente art. 9.” 

11 premio dell’Esattore , in cui ogni spesa 
è compresa, verrà fissato dal Reggente , ed 
approvato dal Ministro delle Finanze, e prov- 
visoriamente sarà calcolato a carlini quattro 
per ogni mille ducati di esazione. 

14. L’Agente dei Cambi destinato non 
potrà esigere altro dritto su i valori che si 
scontano sotto qualsivoglia titolo, oltre quello 
di grana 50 per ogni ducati mille, che ver- 
rà pagato da colui al quale si sono scontati 
i valori. La Cassa di Sconto pagherà allo 
Agente anzidetto per ogni ducati mille di 
effetti scontati grana venti, senza che possa 
pretendere altro, non ostante qualunque uso 
di commercio e stabilimento in contrario. 

Per le cambiali ed altri effetti che saran- 
no scontati per conto della Tesoreria Gene- 
rale gli saranno dalia Tesoreria pagate gra- 
na venti per ogni mille ducati, e dalla Cas- 
sa grana cinque. 

lo.° In fine di ogni settimana il Reggente 
del Banco rimetterà uno stato o sia bilan- 
cio sommario della Cassa al Ministero di Fi- 
nanze in doppia spedizione secondo il mo- 
dello che dai detto Ministero gli sarà ri- 
messo. 

Delle dite spedizioni una sarà conservata 


nel Ministero, e l'altra sarà rimessa al Te- 
soriere Generale per conservarla, e per farvi 
quelle osservazioni, che crederà conducenti 
per la sicurezza del capitale somministrato 
dalla Tesoreria. 

l6.° Le istruzioni per lo sconto delle cam- 
biali approvate in data dei 26 febbrajo 1817 
son rivocate per tutto ciò che non corrispon- 
de alle presenti (1). 

Belvedere 23 giugno 1818. 

L’ approvo 

Firmato — FERDINANDO. 

Omunavza Ministeri ale del 24 agosto 1818 
che permette pignorarsi presso la Cassa 
dello Sconto gli estratti d' iscrizioni mi 
Gran Libro , ed i Certificali di rendite 
delle due Amministrazioni Napolitane. 

Il Segretario di Stato Ministro delle Fi- 
nanze volendo rendere suscettibili di pigno- 
razionc, come tutti gli oggetti preziosi , gli 
Estratti d’ Iscrizioni sul Gran Libro del De- 
bito pubblico, ed i certificati di rendite delle 
due Amministrazioni Napolitane, da eseguirsi 
detta pegnorazione nella Cassa di Sconto 
come opera aggiunta alla medesima, ordina 
quanto segue - 

Art. 1. Gli estratti d’istruzioni suddette, 
per i quali non si sarà mai rilasciato du- 
plicato , da giustificarsi a cura del pegno- 
rante , ed i Certificati delle due Ammini- 
strazioni, potranno essere pignorati nella Cas- 
sa di Sconto per lo termine non più lungo 
di mesi tre. 

Art. 2. Sarà in libertà del possessore 
tanto degli Estratti che de’ Certificati delle 
Amministrazioni di domandare sulle mede- 
sime la somma di cui possono aver bisogno, 
purché non ecceda quel che si pratica nel 
Banco de’ privati, cioè la proporzione tra la 
somma richiesta, ed i pegni dei metalli pre- 
ziosi e gemme ; ed a togliersi ogni quistio- 
ne sul valore corrente di dette Iscrizioni e 

(i) Le presenti istruzioni trovami modificate dal Rego- 
lamento approvato il a aprile 1839- 
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Certificati , potrà essere domandata la som- 
ma fino alla concorrenza di due. 60 per ogni 
due. 5 di rendita. 

Art. 3. L’interesse sopra tali pegni sarà 
quell’ istesso eli’ esige il detto Banco depri- 
vati per i metalli preziosi e le gemme, co- 
me sopra, cioè del sei per cento l’anno per 
rata di giorni. 

Art. 4. Le operazioni necessarie per l’e- 
secuzione de’ pegni saranno fatte dall’Agente 
della Cassa signor D. Pietro Ciannelli , il 
quale non potrà esigere altro dritto, se non 
quello che riscuote dai particolari per lo 
sconto delle cambiali. 

Art. 5. Nell’atto della pegnorazione sarà 
formata una cartella a tallone contenente le 
indicazioni precise delle carte pegnorate, se- 
gnate in amendue le parti dal pignorante , 
il quale ne riterrà una per sua cautela , e 
l’altra , ossia il tallone , rimarrà in potere 
della Cassa per notarvisi l’estinzione nell’atto 
del dispegno. 

Art. 6. Se però elasso il termine de’ tre 
mesi non avrà l’interessato curato di ese- 
guirne la spignorazione , potrà la Cassa in 
forza di una dichiarazione del pignorante , 
che verrà espressa in detta cartella, proce- 
dere qual sua procuratricc alla vendita o in- 
testazione in di lei beneficio della rendita 
pignorata, ritenendo dal prodotto in capitale 
di esso la sorte principale, l'interesse e le 
spese , e restituendo il dippiù quando sarà 
richiesto dal proprietario (1). 

Napoli li 24 agosto 1818. 

11 Segretario di Stato Ministro delle Fi- 
nanze. 

Firmato — De Medici. 


(i) La presenta ordinai»! fu in parte riformata col 
Regolamento del a apile iB3g. 


Per eseguirsi l'ordinanza ministeriale di que- 
sto dì, che permette alla Cassa di Sconto 
di poter pignorare gli Estratti d'iscrizio- 
ni intestate sul G. Libro del debito pub- 
blico a particolari proprietari, non che i 
Certificati di rendite delle due Ammini- 
strazioni Napolilane. 

Art. 1. Quante volte un particolare inte- 
statario di una iscrizione qualunque sul G. 
Libro del debito pubblico ( purché non l’ab- 
bia immobilizzata per cauzione o per altra 
causa ) voglia pignorarla nella Cassa di Scon- 
to , dovrà richiedere al Direttore generale 
del G. Libro , c da costui subito rilasciar- 
glisi un certificato in carta d'officio , senza 
la necessità nè di bollo, nè di registro, da 
cui venga contestato quanto dalle scritture 
di quella dipendenza si rileva sull’ assunto, 
c precisamente che per siffatta iscrizione non 
ne sia stato mai rilasciato il duplicato estrat- 
to , nel qual caso gli sarà negato un tale 
certificato. 

Art. 2. Appena che dal Direttore del 
G. Libro sarà stato rilasciato il certificato 
suddetto, dovrà daglTmpiegati di quella di- 

E mdenza sotto la loro piu stretta risponsa- 
lità prendersi minutamente ragione sulle 
scritture di loro carico di siffatta circostan- 
za , per impedirsi in ogni tempo, e finché 
questo notamente non venga cancellato, co- 
me in appresso si dirà, di rilasciarsi dupli- 
cato de' dinotati estratti, di che rimarranno 
essi garanti. 

Art. 3. Colui che avrà ottenuto il sud- 
detto certificato lo presenterà insieme col- 
l’estratto d’iscrizione di cui è intestatario al- 
l’Agente della Cassa di Sconto, al quale di- 
manderà di volerne pignorare l’importo nel 
modo istesso, come il Banco de’privati riceve 
in pegno i metalli preziosi e le gemme, cioè 
coll’ interesse del 0 per 100 l’anno per rata 
di giorni. 

Art. 4. L’Agente della Cassa, ricevuta tal 
richiesta, conteggerà la valuta della suddetta 
iscrizione al prezzo non maggiore di due. 60, 
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per ogni due. 5 di rendita, e sarà in libertà 
del proprietario di domandare il pagamento 
contro il suddivisalo pegno o del risultato 
intiero della somma conteggiata come sopra, 
o di altra minor quantità , di che nc sarà 
dall'Agente suddetto fatta menzione in dprso 
del suo borderò di conteggio. 

Art. 5. Il disposto nell'articolo precedente 
è comune anche ai certificati di rendita delle 
due Amministrazioni Napolitano ; de’ quali 
però siccome sono intestati a favore del por- 
tatore, non avranno perciò bisogno del cer- 
tificato prescritto nelrart. I.° o di altro do- 
cumento qualunque , e soltanto rimarrà a 
cura e risponsabilità dell’Agente della Cassa 


di assicurarsi della loro veracità , affine di 
evitarsi la ricezione forse di alcuno di essi 
falso. 

Art. 6. Il pegno per la somma indicata 
nell’ art. 4" , e coll’ interesse suddetto del 6 
per 100 l’anno per rata di giorni, non potrà 
eccedere la durata di tre mesi; e per cau- 
tela tanto della Cassa , quanto dei pigno- 
ranti sarà a costoro rilasciata una cartella a 
tallone eguale al modello qui annesso , se- 
gnata in ambedue le parti da’ suddetti pi- 
gnoranti, e che indichi tutte le circostanze 
necessarie per dinotare la qualità della carta 
pignorata. 
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CASSA DI SCOIATO 


CASSA DI SCO\TO 


ggiunta del pegno degli estratti 
' iscrizione sul G. Libro 


CARTELLA Opera aggiunta del pegno degli estratti 
lf.° a iscrizione sul G. Libro 


Il sig. ha depositato a titolo 

di pegno nella Cassa di Sconto un estratto de- 
scrizione sul G. Libro del debito pubblico in 
testa sua dell’ annua rendita di due. 
col godimento dal di marcata col N.° 

d’ordine e col N .° del Giornale, di cui 
essendone stata pagala I* annualità a tutto il 
semestre dell anno rimane la go- 

duta di detta rendita dal successivo se- 
mestre del Egli a termine dell'Ordinanza 

Ministeriale dei ha dichiarato di volerla 

pegnorare per due. die sono stati allo 

stesso pagati con polizza notata fede questo 
dì , e di volersi assoggettare a tutte le condi- 
zioni sull'assunto prescritte in detta Ordinan- 
za , fra le quali quella di dovere la presente 
cartella valere per suo formale contentamen- 
to, affinchè quantevolte classo il termine di tre 
mesi non abbia curato di spignorare l’enun- 
ciato estratto d’ iscrizione , possa la Cassa di 
Sconto , qual sua procuratrice vendersela in 
piazza o intestarsela , per rifarsi del suo cre- 
dilo, e dell’ importo dell’ interesse e delle spe- 
se , restituendo al proprietario il dippiii , se 
ne avvanzi. 


Il sig. ha depositato a titolo 

di pegne nella Cassa di Sconto un estratto d'i- 
scrizione sul G. Libro del debito pubblico in 
lesta sua dell'annua rendita di due. 
col godimento dal dì marcata colN. 0 

d'ordine e col N.° del Giornale, di cui 
essendone stata pagata l'annualità a tutto il 
semestre dell'anno rimane la go- 
duta di detta rendita dal successivo se- 
mestre del Egli a termine dell’Ordinanza 

Ministeriale dei ha dichiarato di volerla 

pegnorare per due. che sono stati allo 

stesso pagati con polizza notata fede , questo 
dì , e di volersi assoggettare a tutte le condi- 
zioni sull’assunto prescritte in detta Ordinan- 
za , fra le quali quella di dovere la presente 
cartella valere per suo formale contentamen- 
to, affinchè auanlevolte elasso il termine di tre 
mesi non abbia curato di spignorare 1' enun- 
ciato estratto d' iscrizione , possa la Cassa di 
Sconto , qual sua procuratrice vendersela in 
piazza o intestarsela , per rifarsi dei suo cre- 
dilo, e dell’ importo dell’ interesse e delle spe- 
se , restituendo al proprietario il dippiù , se 
ne avvanzi. 


Preta ragione da me Firma dell'In- 
Contabile della Rty- testatari/) dell E- 
gent a del Banco /io- sfratto &' Iteriti*- 
ariano!* drìla Coita ne , che dichiara 
di Sconto. come sopra. 


IL REGGENTE 
DEL BANCO 

»iarrc. dilla 
cassa SVDDIT. 


Presa ragione da me Firma dell’ In- 
Contabile della Reg- Uil aiorio dell' E- 
gcnsa del Banco Ra- «li ndo d'/icrisio- 
sionale della Catta ne , che dichiara 
di Sconto. come sopra. 


IL REGGENTE 
DEL BANCO 

D1MKTT. DILLA 
CASSA iCHUT. 


Registrata al Libro di Cassa 


Registrata al Libro di Cassa 


Digitized by Google 


— 101 — 


Art. 7. Una delle parti di detta cartella 
sarà ritenuta dal pignorante , e 1’ altra ri- 
marrà presso la Cassa per avvalersene o a 
notarci il dispegno allorquando sarà effet- 
tui to, oppure a fame Uso quante volte elasso 
il termine di tre mesi non si presentassero 
a spignorarlo , per ottenere in beneficio di 
detta Cassa l' intestazione o la vendita della 
rendita pignorata, e cosi rifarsi la medesima 
delle somme anticipate, dell'interesse e delle 
spese , conservando il dippiù , se ne avan- 
ti, per restituirsi a chi si appartiene quando 
sarà richiesto. 

Art. 8. Per l’esecuzione del prescritto nel- 
f articolo precedente dovrà il pignorante di- 
chiarare in detta cartella , e prestare il suo 
fermo consenso , che laddove si facesse il 
caso suddetto dell’ elasso de’ tre mesi , pos- 
sa la Cassa qual sua procuratrice procedere 
senz’ altra formalità alla vendita o intesta- 
zione espressala delle carte pignorate. 

Art. 9. Se però 1’ interessato sarà esatto 
a ritirare nel termine di rigore la carta pi- 
gnorata di sua proprietà dietro il corrispon- 
dente pagamento della sorte principale ed 
interesse , in tal caso gli sarà dato dalla 
Cassa la debita quietanza in piè della parte 
della cartella di pegno rimasta presso detto 
interessato , per potersene costui avvalere a 
presentarla alla Direzione del G. Libro , e 
così far cancellare in quella Dipendenza il 
notamente preso in forza dell’ articolo 2° , 
cioè di non potersi rilasciare duplicato degli 
estratti d’ iscrizione pignorata. 

Art. 10. L’importo dell’ interesse del pe- 
dovrà dalla Cassa esser esatto nell’atto 
dispegno , o al termine di tre mesi , 
quando per mancanza di esso si procederà 
alla vendita o intestazione delle carte pigno- 
rate , e giammai potrà pretendersene rite- 
nuta alcuna dal pagamento della pignora- 
zione. 

Art. 11. Per far sì che durante il termine 
di rigore pei pegni degli estratti d’iscrizione, 
o de’ certificati di rendita delle due Ammi- 
nistrazioni Napolitane, possa il proprietario 
di tali carte riscuotere il semestre dell’ an- 
nualità pignorata, sia direttamente dalla Di- 


rezione del G. Libro, sia dalle suddette Am- 
ministrazioni , qualora venisse contempora- 
neamente a maturare tal semestre, rimane 
stabilito , che l' intestatario delle iscrizioni 
debba in questo caso al momento che egli 
ne chiede il pegno provvedersi dalla suddetta 
Direzione di un borderò corrispondente a detto 
semestre , prescritto nelle istruzioni appro- 
vate da S. M. in data de’3 corrente agosto 
per lo sconto delle rendite , e che il pro- 
prietario de’ certificati ritenga presso di se 
il copone che dalle suddette Amministrazioni 
suol consegnarsi per la riscossione delle an- 
nualità , mediante le quali carte rimane au- 
torizzato il pignorante alla esazione de’ ter- 
mini di pagamento delle annualità. 

Art. 12. Siccome i Luoghi Pii, ed i Corpi 
morali sono per legge inabilitati a poter a- 
lienare le loro proprietà, così rimangono eséi 
esclusi dal beneficio della pegnorazionc de- 
gli estratti d'iscrizione appartenenti ai me- 
desimi. 

Art. 13. L’Agente della Cassa non potrà 
per la sua opera necessaria di siffatti pegni, 
giusta il prescritto nell’ articolo 4°, esigere 
altro dritto intieramente a carico dei parti- 
colari, se non quello stesso che riscuote dai 
medesimi particolari per lo sconto degli ef- 
fetti commerciabili , senza che la Cassa sia 
tenuta per la sua parte di niente corrispon- 
dere al detto Agente. 

Art. 14. Per la vendita poi degli estratti 
d’ iscrizione o de’ certificati di rendita , che 
non venissero spignorati nel termine di ri- 
gore , l’Agente suddetto esigerà a carico in- 
tieramente del proprietario di tali carte quel- 
l’ istesso dritto, che suole per costume della 
piazza pagarsi generalmente in questi casi , 
senza che la Cassa debba essere assoggettata 
a spesa veruna (1). 

Napoli li 24 agosto 1818. 

Il Segretario di Stato Ministro delle Finanze 
De Medici. 

(i) Il presente regolamento è alato in parte riformato 
con 1 ’ alito d«l a aprile 1839- 
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Sorsjxo Rescritto del 13 marzo 1833 del 
1° Riparlimento delle Finanze , 2° cari- 
co , n.° 418 , con cui si permette T an- 
ticipazione di sei mesi di soldo agl' Im- 
piegati del Ranco. 

Signore — Avendo rassegnato a S. M. nel 
Consiglio ordinario di Stato de’26 dello scorso 
febbrajo il di lei rapporto de' 18 gennajo 
ultimo , il quale versa sull' autorizzazione 
per permettersi 1' anticipazione dalla Cassa 
di Sconto di un’ annata di soldo agl' Impie- 
gati di cotesto Banco , che la richieggono 
coll' interesse alla ragione del cinque per 
cento all’ anno , sotto le garentie dettagliate 
nel rapporto medesimo , la M. S. si e de- 
gnata annuire a cosiffatta proposizione di 
anticipazione , restringendola però a soli sei 
mesi di soldo. 

Nel Reai Nome le partecipo quindi , si- 
gnor Reggente, tale Sovrana determinazione 
per. sua intelligenza ed uso analogo di ri- 
sultamento. 

Napoli 13 marzo 1833 — D’Asdbea. 

REGOLAMENTO. 

Per V esecuzione de' Reali Rescritti de’ 26 
febbrajo e 4 dicembre 1833 , portante il 
permesso deU anticipazione de 1 soldi di 
uno o due mesi agl’ impiegati per mezzo 
della Cassa di Sconto. 

Art. 1. Possono godere dell’ anticipazione 
del soldo di un mese o due tutti gl’ Impie- 
gati civili e militari , che abbiano libero tal 
soldo , tanto se siano dipendenti da un’ Ap- 
poderazione, da Consigli d’ Amministrazione, 
e da Collegi Giudiziari, quanto se siano iso- 
lati senza appoderazione , sempre che però 
i soldi di essi sieno a carico direttamente 
della Tesoreria Generale , ovvero delle di 
lei dipendenze (1). 

Art. 2. Possono parimente fruire di tal 

(i) Col Sovrano Rescritto del vj sgotto »83g furono a- 
bilttali a {godete dell'anticipazione di un mese di soldo anche 
$r impiegati dell’ Oi Candii olio Militare. 


benefìzio tutti quegl’ Impiegati che per di- 
sposizione di Magistrati , e per ordini supe- 
riori si trovino di aver impegnata parte dei 
loro soldi per assegni alimentari sì termini 
del Reai Decreto del di 17 dicembre del- 
l'anno 1829 , valendo in questo caso l’an- 
ticipazione per la residuale somma che loro 
riviene libera. 

Per effetto degli articoli precedenti sono 
eccettuati da tal henefizio quegl’ Impiegati, 
i quali abbiano impegnata una parte delloro 
soldo a favore delle diverse Casse legittima- 
mente autorizzate , o diversamente in forza 
di ordini superiori , di antichi giudicati , e 
di consensi prestati anteriormente al Reai 
Decreto de’ 9 febbrajo 1824 ; e ciò sino a 
che non sarà interamente soddisfatto il cor- 
rispondente debito. 

Art. 4. Gl' Impiegati che abbiano libero 
il soldo , se dipendono dalle Appoderazioni 
da’ Consigli di Amministrazione e da Collegi 
Giudiziari , per ricevere 1' anticipazione do- 
vranno avanzare le dimande all’ Appoderato. 
Costili ne formerà un notamente , che sarà 
emarginato dalle parti, da esso Appoderato 
vidimato, e munito del visto buono del Capo 
d’ Amministrazione , o de’ Presidenti de’Col- 
legi Giudiziari , con dichiarazione in piedi 
che detti Impiegati non abbiano contratto 
alcun impegno su i loro soldi , eccetto il 
caso contemplato nell’articolo 2”. 

Se poi gl' Impiegali saranno isolati senza 
appartenere ad Appoderazioni o a Consigli 
d’ Amministrazione , dovranno fare le do- 
mande con dichiarare in esse sul di loro o- 
nore di godere del soldo libero, e non im- 
pegnato da alcun assegno : quali dimande 
saranno dirette dagl’impiegati civili ai Capi 
di Amministrazione , da cui dipendono at- 
tualmente , o appartenevano una volta , e 
dagl’ Impiegati militari ai rispettivi Coman- 
danti di Piazze o di Provincie, ove si tro- 
vano di stanzione o di domicilio , onde vi- 
dimarsi da’ rispettivi Superiori , per quindi 
farne questi T uso indicato nell’ articolo se- 
guente. Per le Reali Segreterie e Ministeri 
poi il cisto buono verrà apposto da persona, 
che sarà delegata dal Ministro rispettivo. 
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Art. 5. 1 Capi d' Amministrazione, i Pre- 
sidenti de'Consigli di Amministrazione, e dei 
Collegi Giudiziari , non che i Comandanti 
di Piazze o di Provincie dovranno far per- 
venire rispettivamente tanto i notamenti , 
quanto le dimande indicate nelParticolo pre- 
cedente alla Scrivania di Razione in tripla 
spedizione, cioè una emarginata dagl' Im- 
piegati, e le altre due per copie conformi, 
non più tardi del giorno 25 del mese an- 
tecedente , allineile nel primo del mese se- 
guente sia in grado la Cassa di Sconto di 
effettuare il chiesto pagamento. 

Art. 6. Lo Scrivano di Razione , ed il 
Controloro Generale dopo di aver disposto 
la verifica de' notamenti e delle domande 
sui registri di assiento, che tengono stabili- 
ti nelle proprie dipendenze, dovranno cer- 
tificare gli uni e le altre in piedi, e quin- 
di apporvi le di loro firme. 

Art. 7. Delle spedizioni in triplo, secon- 
do è detto nell’ art. 5", munite de' certili. 
cati di cui è cenno nell’ articolo preceden- 
te , una , e propriamente quella emargina- 
ta dagl' Impiegati, sarà passata dallo Scri- 
vano ai Razione alla Cassa di Sconto per 
l'esecuzione dell'anticipazione, prelevati gl’in- 
teressi di cui si parlerà nell'articolo seguen- 
te, a favore dell’ Appoderato, o pure delle 
parti direttamente se queste non dipendono 
da Corporazioni o da Consigli d’ Ammini- 
strazione : le altre due spedizioni dovranno 
conservarsi nelle dipendenze della Scriva- 
nia di Razione e Controloria Generale, ac- 
ciò la prima possa formare il carico sia sul- 
l'abbuonconto , sia sul soldo per gl’ isolati 
di quel mese, cui si riferisce 1* anticipazio- 
ne, e quindi dar luogo al rimborso a favo- 
re della suddetta Cassa di Sconto, e la se- 
conda fare le sue operazioni in corrispon- 
denza. 

Art. 8. Gl’ interessi sui soldi anticipati 
dalla Cassa di Sconto saranno calcolati pel 
primo mese per giorni trenta, e per coloro 
che prenderanno due mesi per giorni ses- 
santa. Per tale utile agevolazione l'ammon- 
tare dell’ interesse sarà per coloro che pren- 
deranno un solo mese del tre e mezzo per 


cento all’ anno. Per coloro che ne prende- 
ranno due al cinque per cento l’anno. 

Per effetto del contenuto disopra, acca- 
dendo che qualche impiegato faccia lo scon- 
to del suo soldo nel corso del mese e non 
nel principio , ciò non ostante l'interesse 
sarà calcolato sempre dal primo del mese 
nel quale lo sconto succederà. 

Art. 9. Dell’ utile suddetto derivante dal- 
l'anticipo de’ soldi in generale , la Cassa di 
Sconto terrà un conto a parte per farne 
l’uso seguente. 

L’interesse del tre e mezzo per cento l’an- 
no, che ricade sulle anticipazioni di un mese 
di soldo servirà , cioè il due per 1’ utile a 
favore della Cassa sucnunciata , e P imo e 
mezzo per far fronte a qualche perdita, che 
per qualunque circostanza potesse avverarsi 
durante lo sconto. 

L’interesse poi del 5 per 100 l'anno, che 
va imputato sulle anticipazioni d’un bime- 
stre, verrà ripartito, cioè il 2 per 100 per 
l'utile alla Cassa di Sconto, cd il 3 per 100 
per far fronte alle perdite dette di sopra. 

Art. 10. Il Reggente del Banco Direttore 
della Cassa di Sconto avrà l'obbligo di pre- 
sentare a S. E. il Ministro delle Reali Fi- 
nanze alla (ine di ogni semestre, un conto 
distinto delle operazioni derivanti dallo sconto 
generale, onde potersi prendere quegli espe- 
dienti più propri al bene del servizio del 
pubblico , e per la sicurezza della Cassa di 
Sconto; a qual' effetto dietro le proposizioni 
ebe verranno fatte all’E. S., il presente re- 
golamento , che vien dichiarato non obbli- 
gatorio , s’ intende sempre rivocabile. 

Napoli 8 febbrajo 1834. 

Approvato 

il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
Firmato — Marchese D' Andrea. 

► 
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REGOLAMENTO 


Per io servizio delia Cassa di Sconto ap- 
provato da S. M. ( D. G. ). Giusta la 
Ministeriale deile Finanze del 2 aprile 
1839, 1' ripartimene, 2° carico ». 7 05. 


TITOLO i. 

Disposizioni preliminari. 

Art. 1. La Cassa di Sconto, istituita col 
Reai Decreto dei 23 giugno 1818 per lo be- 
ne e prosperità del commercio, e per viep- 
più animare cd incoraggiare le industrie na- 
zionali , continuerà ad essere , qual' opera 
aggiunta del Banco di Corte , sotto la im- 
mediata direzione del Reggente del Banco. 

Art. 2. Le operazioni della Cassa riguar- 
dano principalmente: 

{. I. Lo sconto. 

1 . “ Delle cambiali e de’ boni commerciali 
esigibili non al di là di tre mesi: 

2. ° Di tutti quei valori , qualunque siasi 
la loro scadenza , che pervengono , previa 
l'autorizzazione del Ministro delle Finanze , 
dalla Tesoreria Generale : 

3. ° Delle cambiali garentite da un depo- 
sito di gioje ai termini dei particolari rego- 
lamenti in proposito. 

$. II. L’anticipazione dei soldi agl’ impie- 
gati di conto Regio , similmente ai termini 
di speciali regolamenti sù 1' oggetto. 

§. III. L’ anticipazione benanco del seme- 
stre corrente di rendita rappresentata da Cu- 
poni rilasciati dalle due Amministrazioni Na- 
politane , parimente ai termini della mini- 
steriale dei 17 aprile 1833, relativa all’al- 
tra dei 2 dicembre 1818. Oltre all’interesse, 
la Cassa riterrà quel dritto che dovrà boni- 
licarc al tempo dell’ esazione alle suddette 
due Amministrazioni, ed alle medesime spet- 
tante. 

(i) Per la rinnovatone dei pegni leggenti le istruzioni 
approvate il ao genoajo tB£i. 


$. IV. La pignorazione degli estratti e 
certificati di rendita sul Gran Libro, e dei 
certificati della Reai Tesoreria (1) e pari- 
mente dei semestri , ugualmente a termini 
dei regolamenti propri sulla materia. 

Art. 3. La ragione dell’interesse, secon- 
do le istruzioni dei 23 giugno 1818 Sovra- 
namente approvate , sara per ciascuna delle 
indicate opciazioni regolata secondo che verrà 
proposta a misura delle circostanze dal Reg- 
gente Direttore , ed approvata dal Ministro 
delle Finanze. In tutt' i casi non potrà ec- 
cedere quella del sei per cento all'anno cal- 
colata per giorni ai termini delle istruzioni 
mentovate. 

Gl’ interessi che attualmente si esigono a 
ragione del due per cento per gli sconti 
della Tesoreria Generale potranno variare 
secondo le circostanze in vista delle dispo- 
sizioni, che potrà dare il Ministre delle Fi- 
nanze a proposizione del Reggente Diretto- 
re, senza poter mai eccedere il 3 per 100, 
secondo I enunciato articolo quarto delle 
istruzioni del 1818. 

Le variazioni che potranno aver luogo 
intorno alla tassa di tali interessi e per cia- 
scuna delle indicate operazioni, saranno dallo 
stesso Reggente Direttore manifestate alla 
Camera Consultiva di Commercio ed alla 
Borsa. 

Art. 4.° I valori da ammettersi allo scon- 
to, secondo che sta prescritto nei numeri 1 , 
2 e 3 della prima parte dell’articolo 2", e 
secondo le norme che in appresso verran- 
no indicate , saranno esaminati , in quan- 
to alla loro forma, ed alla bontà e solvibi- 
lità delle firme, e regole commerciali , da 
quattro almeno della Commissione dei sei 
Deputati (2), che il Ministro delle Finanze 
prepone con Sovrana approvazione alla Cas- 
sa di Sconto, scegliendoli fra i primari com- 
mercianti stabiliti in Napoli. Ed i Compo- 
nenti di questa Commissione , nella quale 
per deliberare dovranno intervenire non me- 
no di quattro, ne saranno moralmente e so- 

(a) Col Sovrano Rescritto del 99 luglio i8{3 il nume- 
ro de’ Deputati si è aumentato ad otto. 
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lilialmente risponsabili , e tenuti sul loro 
onore, probità e coscienza (I). 

L’esercizio delle funzioni di ciascuno di 
essi sarà per la durata di sei anni , can- 
giandosene uno in ogni anno, salvo il caso 
di conferma (2). 

Dai Deputati suddetti in numero non mi- 
nore di quattro, e dal Reggente del Banco, 
da cui col titolo di Direttore saranno pre- 
seduti, si comporrà il Consiglio dello Sconto. 

A ciascuno de’ suddetti Deputati , e per 
ciascuna seduta ordinaria , di cui il Segre- 
tario Generale compilerà verbale di presen- 
za, sarà corrisposto a titolo di semplice ono- 
rificenza un gettone di presenza del valore 
di carlini venti , che sarà realizzato in line 
di ogni mese. 

Art. 5. Il Consiglio suddetto dello Sconto 
si riunirà per lo esame e scrutinio de’valori 
da negoziarsi colla Cassa per lo meno due 
volte la settimana. Le due sedute ordinarie 
saranno ne’ giorni di martedì e venerdì. Av- 
venendo che in questi giorni ricorresse una 
festa civile o religiosa , le sedute saranno 
fissate per altro giorno , dandosene , come 
anche per le sedute straordinarie, preventivo 
avviso al pubblico. L’ importo però degli 
effetti scontati sarà pagato in giornata , o 
tutto al più nell' indomani della loro am- 
missione. 

Art. 6. I valori ammessi allo sconto ver- 
ranno colle formalità , che quindi a poco 
saranno espresse , conservati in una solida 
cassa di ferro a due diverse serrature, delle 
cui chiavi una sarà ritenuta dal Tesoriere, 
T altra dal Controloro. 

Art. 7. Il Segretario Generale dèlia Reg- 
genza del Banco sarà , come lo è al pre- 
sente, il Segretario della Cassa , e ne con- 
trollerà la scrittura cogli obblighi, attribu- 
zioni ed emolumenti, che in appresso saran- 
no indicati. 

Art. 8. Parimente il Razionale della me- 
desima Reggenza destinato già col prefato 
Reai Decreto per Contabile delia detta Cassa, 

(i) La rijponsflhililà de* Deputati v icn definita dal So* 
vrano Rescritto del ao scltcrnbre (843. 

(a) Col Corrano Rescritto del 39 luglio i8{3 trovasi 


ne sarà da ora in poi il Razionale , con 
quegli obblighi, attribuzioni ed emolumenti 
che del pari qui appresso saranno spiegati. 

Art. £f. Per la esazione delle somme che 
la Cassa dovrà riscuotere vi sarà un Teso- 
riere, gli obblighi, le attribuzioni e gli emo- 
lumenti del quale saranno egualmente in 
prosieguo specificati. 

Art. 10. Gli Agenti de’ cambi eserciteran- 
no periodicamente le loro funzioni presso 
la Cassa nel modo e colle condizioni che 
verranno a suo luogo dichiarate. 

titolo 11 . 

Del Direttore delta Cassa di Sconto. 

Art. II. Il Reggente del Banco Diretto- 
re della Cassa di Sconto interverrà c pre- 
sederà in tale qualità nel Consiglio dello 
Sconto: dirigerà cd ordinerà tuttociò che si 
conviene pel buon andamento del servizio , 
ai termini non meno del presente Regola- 
mento, che di tutte te altre disposizioni ge- 
nerali e particolari che possono riguardarla: 
avrà una ispezione superiore sulle diverse 
officine della Cassa : corrisponderà diretta- 
mente col Ministro delle Finanze, e confe- 
rirà collo stesso qualora il bisogno lo esiga: 
corrisponderà ugualmente colle altre Auto- 
rità e Magistrature: ordinanzerà su ciascun 
borderò de diversi valori ammessi allo sconto 
la spedizione dei rispettivi pagamenti , co- 
me di tutti gli altri che per qualsivoglia 
causa debbono eseguirsi dalla Cassa , e ne 
firmerà le corrispondenti polizze: disporrà 
del pari d’ introitarsi nella madrefede della 
medesima tutte le polizze che alla stessa 
vengono dirette : girerà ciascuno degli ef- 
fetti negoziati colla Cassa , per farsene la 
riscossione alla loro scadenza dal Tesoriere: 
si farà esibire ogni mattina dal Tesoriere il 
borderò delle esazioni che si verificano in 
giornata: disporrà che le cambiali non esat- 
te si passino all’ulliziale pubblico per levar- 

ordinato, che in ogni anno ai doveaaero cambiare quattro 
Deputati da non poter essere richiamati se non dopo l’e- 
ia sso di anni quattro. 

»4 
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ne i debili protesti a norma della legge : 
interverrà nella stipula dei contratti: desti- 
nerà i patrocinatori per le procedure ana- 
loghe contro i debitori delle cambiali non 
soddisfatte alla scadenza : presederà nelle 
sessioni degli altari contenziosi, inteso il Go- 
vernatore avvocato , ove lo creda : darà le 
provvidenze opportune , e presederà benan- 
che nelle veriliche dei valori sistenti in por- 
tafoglio , o presso la Cassa , .che si esegui- 
ranno con frequenza ed a suo talento, e non 
mai in intervallo maggiore di quaranta gior- 
ni: le quali verifiche debbono essere sempre 
inopinate , c senza che l' operazione della 
verifica possa esser mai discontinuala. Il Reg- 
olile avrà sempre la facoltà di obbligare il 
’esoriere a far Casso nella. 

Art. 12. Il Reggente Direttore per tutte 
le attribuzioni che lo riguardano ne resta 
moralmente risponsabile. 

titoio m. 

Be’ Deputati. 

Ari. 13. Conformemente alla prima parte 
dell' articolo 2 gli effetti da ammettersi allo 
sconto dovranno essere cambiali traettizie , 
biglietti all'ordine, ed ogni altra carta com- 
merciale riconosciuta tale dalle leggi vigen- 
ti; e le unc e le altre munite per lo meno 
di tre firme, due delle quali dovranno in- 
dispensabilmente appartenere a persone abi- 
tualmente addette al Commercio, c che sia- 
no riputate in piazza per solide e solvibili, 
e ciò a pieno giudizio c soddisfazione di es- 
si Deputati; e la terza di un’altra persona 
a prudenza dei Deputati, ed a misura del- 
1’ ammontare dell’ effetto, e della maggiore 
o minore validità delle altre due firme. 

Art. 14. Potranno bensì essere ammessi a 
negoziazione dei valori che nelle tre firmo 
abbiano la firma di un sol commerciante , 
purché questi a pieno giudizio di essi De- 
putati sia solido c di un rango proporzio- 
nato alla somma dell’ effetto che viene a 
scontarsi, avendo anche riguardo alle altre 


due firme che 1’ accompagnano. In tal caso 
il numero dei Deputati che intervengono 
nell’ atto non deve essere minore di cinque, 
c l’ atto dovrà meritare l’ approvazione del 
Reggente da intendersi semplicemente come 
permissiva. Per le cambiali traettizie poi 
provvegnenti dall’ estero , e che ordinaria- 
mente contengono tre firme, potranno que- 
ste ammettersi in concorso di una quarta 
firma di persona conosciuta, e che dipenda 
da colui die viene a negoziare l'effetto alla 
Cassa; il tutto a pieno giudizio e risponsa- 
bilità dei Deputati, nel modo ed ai termini 
dell’ art. 4‘ del presente Regolamento. 

E accordata al Reggente Direttore la 
facoltà, da usarne colf intervento della in- 
tera Deputazione , di fare ammettere a di- 
sconto i valori di scadenza maggiore di tre 
mesi, purché non oltrepassino il (piarlo me- 
se, che sogliono talvolta venir dall’ estero , 
i quali sebbene di firme di prima conside- 
razione , pur nondimeno per le regole ge- 
nerali non potrebbero ammettersi a sconto. 

In luti’ i casi il fido da accordarsi indi- 
vidualmente e non cumulativamente a quei 
tra i negozianti compresi nella classe di ec- 
cezione dalla Camera Consultiva di Com- 
mercio, non potrà eccedere la somma di du- 
cati centomila , secondo fu dichiarato colla 
ministeriale dc’4 di marzo 1835, 1° rinar- 
tiinento, 2° carico, niun." 448, e colle clau- 
sole e riserve in essa espresse. 

Presentandosi bensì allo sconto cambiali 
traettizie di firma delle prime Case di com- 
mercio di Europa per somme superiori ai 
ducati centomila, in tal caso, qualora si cre- 
da da tutti i sei Deputati, e vi concorra il 
voto adesivo del Reggente e del Presidente 
del Ranco di Corte , e sian quindi tutti di 
unanime avviso , si formerà all’ uopo ver- 
bale motivato che originalmente sarà tra- 
smesso con rapporto del Reggente al Mini- 
stro delle Finanze, provocandosi il suo su- 
perior permesso all’ operazione. 

Art. 15. Ciascuno degli effetti ammessi allo 
sconto dovrà essere cifrato da uno dei deputa- 
ti; ed il borderò nel quale vengono descritti 
dovrà essere firmato da tutti quei Deputati, 
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die ne hanno deliberata 1' ammissione con 
ripetere in lettere il suo importo totale. 

TITOLO IV. 

Del Segretario Generale, e della parte che 
prende nelle scritture della Cassa. 

Art. 16. Il Segretario della Reggenza del 
Banco nella qualità di Segretario della Cas- 
sa di Sconto sarà all'immediazione del Reg- 
gente Direttore: interverrà nel Consiglio dello 
sconto e nelle sessioni che si terranno per 
gli affari della Gassa medesima: sarà di suo 
carico e cura non solo la corrispondenza , 
ma benanche la compilazione dei processi 
verbali , appuntamenti, ordinanze, ed altro 
che possa riguardare gli affari della Cassa 
medesima : regolerà 1' andamento interno 
della sua officina : parteciperà a chi conviene, 
con darne copia da lui firmata, tutti gli or- 
dini e disposizioni emesse dal Reggente; ed 
invigilerà sull'esatta osservanza delle leggi, 
regolamenti ed istruzioni in vigore ; e lad- 
dove il bisogno lo esiga provocherà dal Reg- 
gente Direttore le opportune provvidenze : 
controllerà e verificherà le diverse operazioni 
di qualunque natura esse sieno della Cassa ; 
e proseguirà a tenere nella sua uflicina i 
corrispondenti libri e registri all’ incontro : 
sottoscriverà dopo averne presa ragione i bor- 
derò ordinanzati dal Reggente Direttore degli 
effetti negoziati colla Cassa , con firmarne 
altresi le polizie di pagamento : riscuoterà 
nelle epoche designate i borderò dei versa- 
menti da farsi dal Tesoriere, e riconosciuta 
che ne avrà col confronto dei suoi libri e 
registri la regolarità , li sottoporrà rivestiti 
della sua Orma alla decretazione del Reg- 
gente Direttore per quindi passarli in Con- 
tabilità: munirà della sua firma tutte le po- 
lizze di pagamento dirette alla Cassa e le 
presenterà a quella del Reggente Direttole : 
farà destinare per gli effetti non soddisfatti 
e caduti in protesto i patrocinatori per a- 
stiingcre i debitori in giudizio, c farà par- 
tecipare dal Reggente Direttore ai Deputati 
della Cassa i nomi ile sottoscrittori delie cam- 


biali cadute in sofferenza , acciocché non am- 
mettano la loro firma in avvenire , tenendo- 
ne un apposito registro. 

Lo stesso Segretario Generale verificherà, 
riscontrandolo coi suoi libri e registri , lo 
stalo della situazione giornaliera deila Cassa, 
che il Razionale c tenuto di formare per ri- 
metterlo al Reggente Direttore, ed interver- 
rà nelle verifiche degli effetti sistemi in por- 
tafoglio, distendendone e sottoscrivendone il 
corrispondente verbale. 

Art. 17. Attaccato al Segretario Generale 
continuerà ad esservi un'Incaricato degli af- 
fari contenziosi della Gassa ; ed egli sotto 
questo rapporto dipenderà dagli ordini del 
Reggente Direttore , e conferirà all’oggetto 
direttamente collo stesso e col Governatore 
Avvocato , ed occorrendo anche coi Depu- 
tati. 

Art. 18. Lo stesso Segretario Generale 
dovrà prescegliere gl’ impiegati per la Segre- 
teria della Cassa di Sconto tra gl'individui 
del Banco di sua fiducia , e sempre colla 
intesa e preventiva autorizzazione del Reg- 
gente Direttore. 

Art. 11). Al medesimo Segretario Gene- 
rale per se e per gli ajutanti impiegati nella 
sua uliicina saranno corrisposte grana quat- 
tro per ogni ducati mille sopra tutte le som- 
me, che la Cassa eroga per le negoziazioni 
dei diversi effetti che colla medesima si e- 
seguono. Questo compenso è indipendente 
dall’ assegnamento fisso di mcnsuaìi ducati 
venti clic gravita a peso del Tesoriere , to- 
me si dirà all' art. 42. 

Art. 20. Il Segretario Generale infine è 
moralmente risponsahile per tutti gli obbli- 
ghi, doveri ed attribuzioni della sua carica; 
vai dire per omissioni c commissioni, come 
per dritto. 

titolo v. 

Dei Razionale della Cassa. 

Art. 21. Il Razionale della Reggenza del 
Banco, qual Contabile materiale della Cassa 
di Sconto, ne controllerà tutte le eperazio- 
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ni , con essere tenuto a dame al Consiglio 
di Tesoreria il conto annuale ; qual conto 
verrà esaminato , c discusso coll' intervento 
dell' Agente del Contenzioso , e di due Ra- 
zionali della Gran Corte dei Conti, che ver- 
ranno prescelti tanto dallo stesso Magistrato, 
quanto dal Coutroloro Generale di delta Te- 
soreria. Ciò non pertanto nel Consiglio di 
Tesoreria il Ministro delle Finanze potrà de- 
stinare altri aggiunti , da scegliergli fra i 
Magistrati della Gran Corte dei Conti o al- 
trove. Il Razionale, nel modo stesso sinora 
praticato, continuerà a portarne la scrittura 
a stile doppio , c ciò tanto per quello clic 
concerne il conto capitale , che 1 altro dei 
profitti e spese della Cassa; ed in conseguen- 
za seguiterà a tenere tutti quei libri e re- 
gistri in oggi esistenti. 

Egli al pari del Segretario Generale sarà 
alla immediazione del Reggente Direttore ; 
conferirà direttamente collo stesso, interverrà 
ai bisogno nel Consiglio dello Sconto e nelle 
sessioni che possono aver luogo per gli af- 
fari della Cassa: riterrà presso di se le ma- 
drifedi in testa della Cassa si del conto ca- 
pitale , come del conto degli utili : ne spe- 
dirà le corrispondenti polizze di pagamento 
da sottoscrìversi dal Reggente, e da lui pre- 
ventivamente presa ragione , restando ri- 
sponsabile della regolarità delle stesse: con- 
serverà tutti gli eOetti e titoli di crediti ap- 
partenenti alla Cassa, non esclusi gli estratti 
di rendita ed i certificati delle due Ammi- 
nistrazioni Napolitano : riconoscerà se i (lor- 
derò dei diversi effetti scontali e negoziati 
colla Cassa sieuo corredali di tutte quelle 
formalità dalle leggi e regolamenti prescrìt- 
te, e verificherà accertando colla sua firma 
la esattezza del calcolo degl’ interessi già 
Firmato dall’Agente dei cambi: spedirà, dopo 
essere stato così ordinanzato dal Reggente 
Direttore , tutte le polizze di pagamento , 
sia per causa di sconti, e di altre negozia- 
zioni fatte colla Cassa, sia per qualsivoglia 
altra causa; e sottoscritte da lui le passerà 
per essere verificate e vistate al Segretario 
Generale, per quindi essere da quest'ultimo 
sottoposte alla firma del Reggente Direttore. 


Il medesimo Razionale riscontrerà pari- 
mente se i borderò di versamento del Te- 
soriere, non che le polizze in essi contenute 
sieno in regola, e trovandoli tali darà loro 
il corso analogo, e disponendo ciascuna delle 
suddette polizze per accreditarsi nelle rispet- 
tive madrifedi della Cassa, le passerà al Se- 
gretario Generale , perchè dopo averle ve- 
rificate nc prendesse ragione, e munite della 
di lui firma le sottomettesse a quella del 
Reggente Direttore; ed in quanto agli effetti 
non soddisfatti e caduti in protesto, passerà 
questi dietro ricevo a quel Patrocinatore che 
il suddetto Reggente Direttore avrà desti- 
nato. Sarà ugualmente sua cura di dar cono- 
scenza ai Deputati della Cassa dei nomi dei 
soscrittori delle cambiali cadute in sofferen- 
za, come si è detto nell’ articolo 16. 

Inoltre lo stesso Razionale dovrà formare 
lo stato della situazione giornaliera della Cas- 
sa, e passarlo al Segretario Generale per ve- 
rificarsi dal medesimo , ed indi rimetterlo al 
Reggente Direttore : nelle verifiche degli ef- 
fetti in portafoglio egli dovrà intervenire, con 
compilarne il bilancio , e sottoscrivere non 
meno questo che il corrispondente verbale di 
verifica. 

Ed in fine come Capo della sua officina ne 
regolerà il servizio e l'andamento, ed invigi- 
lerà sull’esatta osservanza delle leggi , rego- 
lamenti , disposizioni ed istruzioni clic la ri- 
guardano , restandone strettamente rispon- 
sabilc. 

Art. 22. Per le pignorazioni degli estratti 
e certificati di rendita sul G. Libro, e per 
lo sconto dei cuponi e dei semestri di ren- 
dita sarà proseguito il medesimo andamento e 
sistema che sinora è stato praticato , ed ai 
termini dei regolamenti sull'oggetto superior- 
mente approvati. 

Art. 23. Le disposizioni contenute nell’ar- 
ticolo 18 sotto il titolo del Segretario Gene- 
rale sono applicabili anche al Razionale. 

Art. 24. Al medesimo Razionale per se e 
per gli ajotanli impiegati nella sua officina 
saranno corrisposte grana sei per ogni duca- 
ti 1000 sopra tutte le somme, che la Gassa 
eroga per le negoziazioni dei diversi effetti 
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che colla medesima si eseguono. Questo com- 
penso h indipendente dall' assegnamento fisso 
di mensuali due. 20 che gravita a peso del 
Tesoriere , come si dirà all’ art. 42. 

Art. 25. Il Razionale finalmente è rispon- 
sabile materialmente per tutti gli obblighi , 
doveri ed attribuzioni della sua carica, ed al- 
l'uopo darà una cauzione in rendita iscritta 
sul G. Libro nella somma di annui due. 200. 
Per premio di tal cauzione, per gasti di serh- 
tojo , e tutt' altro rimane accordato , a dip- 
più dei compensi di cui è parola nel presente 
regolamento , una indennità di due. 16 al 
mese. 

titolo vi. 


Del Tesoriere. 


Art. 26. Tutti i valori che saranno am- 
messi allo sconto verranno passati per mezzo 
dell’ Agente de’ cambi al Tesoriere, il quale 
riscontrati che li avrà coll’ annotazione già 
fattane nei borderò che li contengono, spe- 
cialmente per ciò che riguarda la somma , 
le firme , le gire e la scadenza: ed assicu- 
ratosi inoltre che sieno rivestiti del bollo 
proporzionale «..-rispondente , della cifra di 
uno dei Deputati , e del visto del suddetto 
Agente , ne accerterà la loro regolarità con 
sottoscriverne, accusandone la ricezione, il 
borderò. 

Dei risultati derivanti dalla inesattezza di 
siflàtto riscontro ed assicurazioni il Tesoriere 
sarà sempre risponsabile. 

Art. 27. 1 borderò mentovati nell’arlicolo 
precedente adempiti non meno di tulle le 
altre formalità proprie dei Deputati e del- 
l’Agente dei cambi , che del visto del Con- 
trollo presso il Tesoriere , ed ordinanzati 
dal Reggente Direttore, serviranno di docu- 
mento al Razionale ed al Segretario Gene- 
rale pel controllo della scrittura generale , 
per la validità e regolarità dei valori am- 
messi , e per la spedizione delle corrispon- 
denti polizze di pagamento. 


Art. 26. Nella giornata medesima dell’am- 
missione dei suddetti valori , gli stessi va- 
lori , preventivamente assortiti per ordine 
delle loro date di esigibilità , saranno dal 
Tesoriere e dal Controloro presso il mede- 
simo riscontrati , in quanto alla sola som- 
ma , colle scritture del detto Controloro, e 
verranno quindi senza discontinuazione rin- 
chiusi in una solida cassa di ferro , di cui 
una chiave resterà presso il Tesoriere , e 
l’altra presso il detto Controloro. 

Art. 29. Nello stesso modo saranno in 
ogni giorno estratti dall’ anzidetta cassa os- 
sia portafoglio, tutti quei valori che scado- 
no l’indomani; e laddove i giorni che a que- 
sto succedono fossero di festivi, in tal caso 
dovranno pure nello stesso giorno estrorsi 
tutti quegli altri valori scadibili nei conse- 
cutivi di festivi , ed in quello non festivo 
che immediatamente li segue. 

Art. 30. Questi valori nell’atto della loro 
estrazione , dopoché ne avrà preso conto il 
nominato Controloro nelle sue scritture, sa- 
ranno consegnati al Tesoriere sotto la sola 
più stretta risponsabilità sua , rimanendo a 
suo carico il farelisi girare dal Reggente Di- 
rettore , o da chi a questi piacerà nomina- 
re , per indi a tempo opportuno, ed a tutto 
suo rischio e pericolo effettuarne la esazio- 
ne ai termini, e secondo le- prescrizioni delle 
nostre leggi di eccezione per gli affari com- 
merciali. 

Art. 31. In fine della giornata il Teso- 
riere dovrà dimostrare al Controloro l’esa- 
zione , che avrà fatta dei valori consegna- 
tili , consistenti in polizze direttamente pa- 
gate alla Cassa , resta in madre-fede , e va- 
lori non soddisfatti, dopo di elio si riceverà 
gli altri valori scadibili il giorno seguente. 

Art. 32. Col medesimo metodo e colle 
stesse formalità indicale nell’ articolo prece- 
dente, saranno estratti dal suddetto porta- 
foglio specialmente quei valori per dazi do- 
ganali , che si volessero estinguere prima 
del loro maturo , c dee soddisfarsene l’ im- 
porto con polizze di banco girate alla Cassa. 

Queste stesse polizze saranno dal Tesoriere 
versate lo stesso giorno con borderò a parte, 
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indicante le scadente alle quali i pagamenti 
si appartengono. Lo stesso Tesoriere per tali 
effetti estinti anticipatamente ne rilascerà 
certificato alle parli vistato dal Reggente Di- 
rettore della Cassa da servire per uso della 
Gran Dogana. 

.Art. 33. 11 Tesoriere ricevuti che avrà i 
valori , ne curerà a suo rischio e risponsa- 
liilità la esazione ; e qualora vi saranno dei 
valori non soddisfatti nei giorni di scaden- 
za , questi, presane prima ragione dal Con- 
troloro , verranno dal medesimo Tesoriere 
passati la mattina vegnente non più tardi 
delle nove all' l'flìzialc pubblico per i de- 
biti protesti da farsi, restando a di lui cura di 
farseli restituire unitamente agli atti di pro- 
testo al più tardi nella mattina del di sus- 
seguente a quello in cui gli vengono con- 
segnati. 

Il Tesoriere fra le ventiquattro ore del 
giorno dopo le scadenze verserà , nei modi 
e forme che appresso saranno spiegale , il 
prodotto della esazione con polizza a saldo 
della somma descritta nel borderò , ed in- 
dicherà del pari la somma dei valori caduti 
in protesto , clic ha l' obbligo di restituire 
alla Cassa insieme ai corrispondenti atti di 
protesto. 

Trattandosi di un suo interesse, e restan- 
do egli sempre risponsabile non meno del- 
l'importo del valore non soddisfatto , clic 
delta regolarità per 1* adempimento di tali 
atti di protesto e riprotesto , il Tesoriere 
avrà il dritto , salva l'approvazione sempli- 
cemente permissiva del Reggente Direttore, 
di scegliere fUUìziale pubblico clic per un 
tale disimpegno occorre. 

Art. 34 . Indipendentemente dal ricevo , 
che deve riscuotere dall’ Uffìziale pubblico, 
cui vengono consegnali i valori per adem- 
pirli di protesti, lo stesso Tesoriere dee far 
figurare i medesimi , descrivendone tutti i 
nomi di quelli che a qualunque titolo vi 
sicno intervenuti in mi registro particolare, 
e con far figurare altresì il pagamento clic 
di poi se ne ricevesse con un versamento a 
parte, riportandosi al borderò nel quale fi- 
gurava la mancanza del pagamento. 


Art. 35. Oltre i valori di cui si è par- 
lato nell’ articolo precedente , che il Teso- 
riere dovrà esigere nelle rispettive scaden- 
ze, sarà tenuto ancora esigere l’importo dei 
dispegni , delle rendite sul G. labro, sulla 
Tesoreria Generale , e quelle delle Ammi- 
nistrazioni Napolitane coi loro corrispondenti 
interessi. 

Questa esazione seguirà in vista della li- 
quidazione che sulle cartelle sarà fatta e fir- 
mata dal Razionale. Le polizze esatte per 
sorte ed interesse saranno sul punto mede- 
simo versate in Contabilità con borderò sot- 
toscritto dal Tesoriere e dal Controloro, in 
vista del quale il Razionale colle solite for- 
malità rilascerà alle parti gli effetti pi- 
gnorati. 

Art. 36. I versamenti , di cui si è par- 
lato negli articoli 32 e 33 , dovranno ese- 
guirsi con I lorderò ili triplice spedizione ; 
lima per passarsi e restare in Contabilità , 
l’altra all' ufficitia del Segretario Generale, 
e la terza munita della firma dei Capi di 
queste due ufficine per conservarsi per suo 
discarico dal Tesoriere stesso. 

Questo borderò dovrà contenere nella parte 
del debito la enunciazione dei singoli valori 
scaduti nella giornata , colla distinta di 
quelli , il di cui pagamento è a carico dei 
semplici particolari, e quelli a carico della 
Tesoreria, osservando in margine di ciascun 
valore se sia stato soddisfatto o in polizze, 
o in contante , ovvero protestato. 

Nella parte dell’avere enuncierà gli effetti 
che si versano in discarico, compresi in essi 
quei valori non riscossi , e d’ altronde non 
pregiudicati , non che le somme non esatte 
e dovute dalla Tesoreria Generale. 

Le polizze di pagamento, che saranno di- 
rette alla Cassa , dovranno identicamente 
comprenderai nei suddetti borderò di versa- 
menti: il Tesoriere però sarà sempre tenuto 
per la loro veracità e regolarità , non che 
per le gire che esse contengono qualora sit- 
uo pregiudizievoli alla Gassa. 

Art. 37. 1 principi , le regole e le for- 
malità indicate nel presente Regolamento 
saranno comuni , per quanto però potranno 
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adattarsi, « lutti quei titoli e valori che per 
qualunque causa potranno esser consegnati al 
Tesoriere per procurarne la riscossione «lei 
loro importo. 

Art. 38. Il Tesoriere riscuoterà altresì 
l'importo di quei valori protestati di cui n’è 
Stato discaricato, unitamente agl’ interessi die 
liquiderà, ed alle spese che gli saranno in- 
dicate dai rispettivi patrocinatori nelle loro 
specifiche. 

I valori esatti unitamente alle specifiche 
dei patrocinatori saranno con separati rap- 
porti, diretti da esso Tesoriere al Reggente 
Direttore, versati al Razionale; in vista dei 
Quali , se le cambiali esistono ancora presso 
il medesimo Razionale , saranno da questi 
restituiti alle parti. laddove poi tali valori 
esistessero presso dei rispettivi patrocinatori, 
il Razionale, in vista del preventivo versa- 
mento die ne avrà ricevuto , li richiamerà 
dai medesimi per farli consegnare alle parti. 

Art. 311. Qualora ne venga richiesto , il 
Tesoriere non potrà rifiutarsi di far rilevare 
nella quietanza posta a tergo dello effetto il 
nome delia persona che lo estingue ; in tal 
caso però egli potrà dimandare che il pa- 
gamento fosse eseguito con polizza di banco, 
esprimendone la causa nella girata. 

Art. 40. Per lo intervallo che intercede 
tra il giorno della scadenza del valore , e 
quello in cui ai termini dell’ art. 33 deve 
effettuirsene il versamento, il Tesoriere non 
è tenuto a corrispondere interessi. 

In ordine poi ai valori die si passano al 
Notajo per protestarsi, sarà serbato il dispo- 
sto colf ordinanza de’ 10 luglio 1834 (I). 

Art. 41. Il Tesoriere è obbligato a ren- 
dere una cauzione , la quale sani fissata se- 
condo il bisogno a proposizione del Reggente 
Direttore dal Ministro delle Finanze. In ogni 
caso non potrà inai essere minore di duca- 
ti 14000, metà in rendita iscritta sul Gran 
Libro , e metà in beni fondi nella Provin- 


cia di Napoli o di Terra di Lavoro, da li- 
quidarsi dalla Commissione dei Presidenti 
della Gran Corte dei Conti. Questa cauzio- 
ne dovrà rispondere delle persone tanto dei 
Tesoriere quanto di tutti gli Agenti e Com- 
messi eh’ egli adopererà a sua scelta. 

Egli godrà per tale cauzione di due. 14000 
una indennità in ragione del 2 per 100 al- 
l’anno. 

Art. 42. Per totale ed intero compenso 
di esso Tesoriere sotto qualsivoglia natura e 
rapporto , e per emolumenti e soldi d’ im- 
piegati e servienti che a sua scelta potrà esso 
Tesoriere adoperare, riceverà egli un dritto 
di gr. 30 per ogni migliaio di ducati sopra 
tutti i valori a carico dei particolari che la 
Cassa sconterà , ed un dritto di gr. 10 sui 
valori a carico della Reai Tesoreria, e so- 
pra tutte le somme che pervengono per conto 
ai sorte dalla spignorazione d’iscrizioni c cer- 
tificati del Gran Libro e della Tesoreria , 
come pure su tutte le somme che incasserà 
per i cuponi e semestri di rendite scontati 
dalla Cassa. Dall’ ammontare del dritto del 
Tesoriere come sopra stabilito saranno rite- 
nuti nelle liquidazioni da farsene mcnsual- 
mente , mcnsuali due. 60 in rimborso dei 
pagamenti che la Cassa avrà fatti , cioè di 
venti ducati al mese per compenso del Con- 
troloro , e di mensili due. 40 per le offi- 
cine della Segreteria c della Contabilità della 
Cassa stessa. 

Art. 43. Avuto riguardo al peso fisso di 
mensuali ducati sessanta come sopra, ed agli 
impiegati e servienti che potrà il Tesoriere 
mantenere, alla sua opera personale, ed alla 
sua risponsabilità rimane stabilita come mi- 
nimum degli emolumenti mensuali fissati nel- 
l’articolo 42, la somma di ducati duocen- 
toquaranta , e per essi nella dei ducati ses- 
santa come sopra la somma di mcnsuali du- 
cati centottanta ; di maniera che , qualora 
nelle liquidazioni mensuali gli emolumenti 


(i) L’ordinanza emessa sul rapporto del Razionale della 
Cassa del ai maggio i834 è concepita nei seguenti ter- 
mini. 

« A di io luglio i83A— Ytsto il predente rapporto, e 
discussi i motivi contenuti sull’altro rapporto eli signor 
Bonuccu resta stabilito, ebe il signor Razionale della Cassa 


si riceva nei versamenti le polizze nascenti da cambiali 
esatte da esso Bonuccl col rilascio di due giorni d' inte- 
ressi, a laddove tra i due giorni ve ne intervenga uno di 
festa , retti abilitato fino a tre giorni di rilascio e non 
olire. — 11 Reggente. — De Rosa ». 
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non giungano ai ducati duecentoquaranta , 
sarà alla liquidazione mensuale aggiunto un 
supplemento , sicché il dritto arrivi al mi- 
nimum di mensuali ducati duecentoquaranta 
coinè sopra. 

È rivocata la disposizione ministeriale dei 
22 giugno 1831 da S. M. approvata , per 
la quale gli emolumenti agli Agenti dello 
Sconto non avrebbero dovuto eccedere du- 
cati quattrocentosessanta il mese , rimanendo 
da oggi innanzi stabilita , come limite degli 
emolumenti di essi , l.° la somma di du- 
cati ciuquecentosessanta mensuali pel Teso- 
riere , lordi de’ ducati sessanta mensuali, e 
delle spese di cui è discorso nell’ articolo 
42 : 2 ' la somma di mensuali ducati due- 
centoventi pel compenso che gii articoli 19 
e 24 stabiliscono pel Segretario e suoi Aju- 
tanti, e pel Razionale e suoi Ajutanti. Lad- 
dove poi l'esperienza di tre mesi consecutivi 
mostri che gli emolumenti eccedessero le prò- 
porzioni enunciate , saranno adottati prov- 
vedimenti convenienti. 

Art. 44. Oltre tutte le obbligazioni sopra 
espresse, il Tesoriere, a simigliauza di quanto 
è prescritto pel Razionale, potrà al bisogno 
intervenire nel Consiglio dello Sconto e nelle 
sessioni che possono aver luogo per gli af- 
fari della Cassa. 

Per tutti gli obblighi , doveri , ed attri- 
buzioni riguardanti il Tesoriere , ne resta 
egli realmente, ossia materialmente rispon- 
sabile. 

TITOLO VII. 

Del Controllo presso il Tesoriere. 

Art. 45. Tutti i valori che saranno am- 
messi allo sconto verranno dal Controllo tra- 
scritti in un registro denominato calori im- 
messi in portafoglio , e ne visterà il tar- 
derò che li contengono , onde potersi dal 
Razionale spedire i corrispondenti paga- 
menti. 

Art. 46. In fine della giornata il Teso- 
riere esibirà al Controllo tutt’ i valori am- 
messi , e fattone il confronto col registro in- 


dicato nell’articolo precedente verranno rin- 
chiusi nella cassa , di cui il Cotrollo ne con- 
serverà una chiave. 

Art. 47. Dalla stessa Cassa in ogni gior- 
no saranno estratti quei valori che scado- 
no l’ indomani ; e qualora i giorni che a 
questo succedono fossero di festivi , in tal 
caso dovranno pure nello stesso giorno 
esitarsi tutti quegli altri valori scadibUi nei 
sussecutivi di festivi , ed in quello non fe- 
stivo che immediatamente li segue , e con- 
segnarsi dal Controllo al Tesoriere previo 
suo ricevo in un’ altro registro denominato 
calori estratti dal portafoglio , per curarne 
sotto la sua risponsabilità la esazione. Una 
tal consegna però avrà effetto dopo sarà stata 
dal T ésoriere giustificata la esazione de’va- 
lori scaduti nella giornata , la quale con- 
sister deve in polizze girate alla Cassa, resta 
in madrefede , ed in valori non soddisfatti 
alla scadenza. 

Art. 48. Egualmente saranno estratti dal 
portafoglio tutti quei valori che si volessero 
estinguere prima della loro scadenza. Una 
tale estrazione si farà in vista delle polizze 
irate alla Cassa, e corrispondenti alle cam- 
iali che si vogliono estinguere , e ne sarà 
del pari presa ragione dal Controllo nel suo 
registro indicato nell’articolo precedente. 

Art. 49. Tutte le somme che il Tesorie- 
re incasserà, sia per sorte, che per interessi 
provvenienti da dispegni delle rendite sul 
Gran Libro, sulla Tesoreria Generale, e delle 
Amministrazioni Napolitano, dovranno esser 
versate nello stesso giorno con tarderò sot- 
toscritto da esso Tesoriere e dal Controllo. 

Al medesimo Controllo sarà corrisposto a 
carico del Tesoriere il compenso di mensili 
ducati venti, siccome si c stabilito nell’art. 
42; oltre ad altri ducati quattro mensuali 
che saranno precapiti dagli utili stabiliti ne- 
gli articoli 9 e 24. 

Il Controloro in guarentia delle sue ope- 
razioni avrà il dovere di rendere la cauzio- 
zione di ducati dugento di rendita iscritta 
sul Gran Libro, e per premio di tale cau- 
zione , per gasti di scrittorio , commessi e 
tutto altro gli rimane accordato al dippiù dei, 
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compensi sopra espressi l’ indennità di du- 
cati dicciotto al mese. 

TITOTO Vili. 

Degli Agenti de' Cambi. 

Art. 51. Ciascuno degli Agenti de’ cam- 
bi c trasferimenti , somministrata clic avrà 
la cauzione di cui appresso sani parlato, po- 
trà conformemente all’art. 10, trattare per 
la durata di tre mesi , c per turno le di- 
verse negoziazioni della Cassa. 

L' ordine del giro tra loro sarà regolato 
secondo quello delle date in cui avranno 
fatto conoscere di aver fornite le rispettive 
cauzioni esclusivamente a favore della Cassa. 

11 Pubblico mercè l’ avviso preventivo , 
che il Uggente Direttore periodicamente 
darà alla Borsa, resterà avvertito del nome 
dell’ Agente di servizio, e lo stesso preven- 
tivo avviso sarà anche dato alla Tesoreria 
Generale. 

Art. 52. In conseguenza dell’articolo pre- 
cedente, l’Agente de’cambì di servizio riceve- 
rà tutti quei valori, che alle parti interessate 
piaceràpassargli, onde ottenere la somma del- 
lo sconto. Egli riimiti che li avrà, li presen- 
terà nc’giorni di seduta al Consiglio di Sconto 
perchè ne abbia luogo la discussione. 

Non resta però impedito alle parti di pre- 
sentare direttamente , e senza il mezzo del- 
l'Agente al Consiglio di Sconto i valori che 
intendono scontare. 

Art. 53. In tutt’ i valori di cui è stata 
deliberata 1' ammissione , non esclusi quelli 
esibiti dalle parti al Consiglio, l’Agente sud- 
detto dovrà apporre il suo visto. 

Per effetto di questo solo visto, lo stesso 
Agente resta di pieno dritto garante e ma- 
terialmente risponsabile per la verità della 
firma degli accettanti , non che di quelle 
dei penultimi e degli ultimi giranti , c di 
coloro die prestano 1’ avallo , rimanendo 
anche garante e risponsabile, e nello stesso 
modo, della verità della firma di uno o più 
de' garanti intcrmedj , qualora cosi si ri- 


chiedesse dai Deputati ; in simili casi però 
egli dovrà specificatamente enunciare nel 
suo visto questa ampliazione di sua garentia 
c risponsabililà. 

Parimente per effetto del suo visto, il me- 
desimo Agente resta risponsabile c garante, 
nella stessa maniera di sopra indicata , di 
tutte le irregolarità che possono esistere, sì 
nel testo , ossia nel corpo delle cambiali o 
altri effetti, che nelle gire ed avalli di essi, 
come ancora di tutte quelle nascenti dalla 
mancanza assoluta, o dalla insufficienza del 
bollo proporzionale , di cui deggìono esser 
munitc. 

I valori così ammessi cifrati da uno dei 
Deputati ai termini dell’articolo 15, e com- 
pletati del visto come sopra , saranno dal 
medesimo Agente riportati in uno stato, al- 
trimenti detto borderò, specificando princi- 
palmente in esso per ciascun valore il no- 
me dello scribcntc, dell’accettante, dell'ul- 
timo girante che ne ha richiesto lo sconto, 
la data di sua formazione, e l’altra del ma- 
turo, la somma che rappresenta ragguaglia- 
ta alla moneta di corso nel nostro Regno , 
apponendo nel fronte l’ammontare degl’in- 
teressi a ritenersi , calcolati per numero di 
giorni dal dì in cui se ne effettuisce la ne- 
goziazione sino a quello della scadenza in- 
clusivamcnle per i due termini, ed a quella 
ragione che sarà superiormente fissata ; in 
linea poi di osservazione annoterà in mar- 
gine dello stesso borderò i nomi di tutti 
quegli altri che a qualunque titolo siano 
concorsi o indicati nel valore non che ogni 
altra qualsisia circostanza che dal medesimo 
valore apparisse. 

Art. 55. Questo borderò in tal guisa re- 
datto, datato e soscritto dal medesimo Agente 
de’ cambi, e sottoscritto benancoda quei De- 
putati che hanno deliberata l’ammissione dei 
valori descrittivi , e riconosciuta in lettere 
di carattere di uno de’ suddetti Deputati la 
somma totale di essi, sarà di unita a' valori 
stessi passato dal ridetto Agente al Tesorie- 
re della Cassa , per quindi eseguitosene da 
costui il dovuto riscontro secondo i termini 
dell’ articolo 26, e ritenendo i valori presso 
iS 
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di sè, passare il borderò dal medesimo sot- 
toscritto al nazionale delia Cassa per le cor- 
rispondenti operazioni di risulta. 

Di questo borderò il medesimo Agente 
de' cambi dovrà formarne una simile copia 
sottoscritta solamente da lui , per passarla 
all’ li Iberna del Segretario Generale da ser- 
vire per le operazioni , clic quivi debbono 
aver luogo. 

Art. 56. Per lo sconto de'cuponi del se- 
mestre di rendita rilasciati dalle due Ammi- 
strazioni Napolitano e dalla Direzione del 
debito pubblico , l’ Agente dei cambi dovrà 
similmente formarne il corrispondente I lor- 
derò. In esso egli riporterà il nome di co- 
lui che ne dimanda lo sconto, la enuncia- 
zione dettagliata dei cuponi , 1’ ammontare 
dell’ interesse calcolato per giorni inclusiva- 
mente , cd il dritto spettante all' Ammini- 
strazione da ritenersi anticipatamente dalla 
Cassa: questo borderò da lui sottoscritto sarò 
passato insieme ai cuponi al Razionale della 
Cassa per le ulteriori operazioni di risulta. 

Art. 57. Per la pignorazione degli estratti 
di rendita inscritta sul Gran Libro, l'Agente 
de’ cambi , in vista non meno dell’ estratto 
da pignorarsi , che del certificato della Di- 
lezione del debito pubblico di essersi adem- 
pite le formalità prescritte in proposito, ne 
formerà il corrispondente borderò da lui da- 
tato e sottoscritto. 

In esso egli rqiorterò il nome dell’ inte- 
statario dell' estratto , 1’ ammontare della 
rendita, la elevazione di essa in capitale se- 
condo il prezzo corrente fissato in Dorsa , 
la somma corrispondente a' tre quarti di 
questo capitale, giusta il lleal Rescritto dei 


(i) Il Soprano Rescritto del aG giugno i8aa , i° Ri* 
parhmento delle Finanze , a carico* n. 1 343» c così con- 
cepito. 

» Sgnore — Con rapporto della data de* i5 di questo 
mese ella mi ha proposto i° di aumentarsi di altri du- 
cati centomila il fondo destinato nella Cassa dello Sconto 
alla prgnoraxione delle iscrizioni sul Gran Libro , prele- 
vandoli dulia madrefede della Cassa dello Sconto ; a.° di 
)einictteisi ancora la ptgnorszione dei ceitificati di reo* 
dite delle due Amministrazioni Napoli tane , picmlcmlosi 
all' oggetto una somma di ducati cinquccentoinila dagli 
Apodiuail della Cassa di Cotte, in cui tale prelevamento 


26 giugno 1822 (I) e quella per la quale 
si è richiesto farsi la pignorazione. 

Art. 58. 11 borderò mentovato nell'articolo 
precedente insieme all'estratto di rendita etl 
al certificato della Direzione del Debito pub- 
blico, sarò passato in Contabilità, ed ivi for- 
mata la cosi detta cartella , dovrò venire , 
questa firmata dal medesimo Agente dei cam- 
bi c dalla parte interessata. 

Art. 59. Per la pignorazione de’ certifi- 
cati di rendita delle due Amministrazioni 
Napolitano 1’ Agente de’ cambi formerò si- 
milmente il corrispondente I lorderò da lui 
datato e sottoscritto, ed oltre le enunciazio- 
ni riguardanti la somma della rendila, quel- 
la della valutazione in capitale , f altra 
corrispondente ai tre quarti di questa valu- 
tazione, e I’ altra ancora per la quale deb- 
ba aver luogo il pegno , dovrò specificare 
nel detto borderò il numero e la somma di 
ciascun certificalo , come anche il nome e 
la elezione di domicilio in Napoli della per- 
sona clic ne ha dimandato la pignorazione. 

Art. 60. Questi certificati di unita alla 
loro matrice, ai cuponi per la esazione se- 
mestrale della rendita rilasciali dalle rispet- 
tive Amministrazioni, cd al borderò nel pre- 
cedente articolo espresso, saranno esibiti dal- 
r Agente suddetto in unione della parte in- 
teressata al Razionale della Cassa , e fatto 
da quest’ultimo in di loro presenza un sem- 
plice riscontro de' numeri delle matrici eoa 
quelli de' certificati stessi, si le une che gli 
altri saranno, come anche i loro corrispon- 
denti cuponi senza alcuna remora rinchiusi 
in un plico da suggellarsi a cera colla im- 
pronta della cifra dell’ Agente de' cambi, e 


non può portare alcun inconveniente; 3° in fine di calco- 
larsi in tali perorazioni, tanto le iscrizioni quanto i cer- 
tificati di rendite, non già alla ragione di ducati 6o per 
ogni ducati cinque di rendita, ma bensì ad un quarto di 
meno del pretto fissato alla Borsa all'epoca della diman- 
da dì pegnorazione. 

Avendo quindi rassegnato tutto ciò a S. M. nel suo Con- 
siglio ordinario di Stalo del ?4 corrente, e la M. S. essen- 
dosi d« go.ita di approvare quanto di sopra da lei si è pro- 
posto, nel Reai Nome glielo partecipo, signor Reggente , 
rer ina intelligenza , e per lo adt-rapiuicnto di risulta — 
Nafoll aG giugno »8aa— De Medici. 
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da questo e dalla parte pignorante firmato, 
dovendosi da questi ultimi sottoscrivere la 
cartella del pegno , che all'oggetto verrà 
firmata dal nazionale della Cassa. 

In questa cartella oltre la elezione di do- 
micilio in Napoli che il pegnorante sarà te- 
nuto di fare, dovrà espressamente pattuirsi, 
eh' esso pignorante non comparendo per l’a- 
pertura e tlissuggellazione del plico nel gior- 
no designato nella citazione fattagli nel sud- 
detto domicilio eletto da un Usciere della 
Reggenza del Banco , possa in tal caso la 
Cassa lilieramente devenire a tali atti col 
solo intervento c presenza del Regio Giudi- 
ce della residenza della Cassa , che a que- 
st’ oggetto in seguito di un rapporto del Ra- 
zionale della Cassa contestante la non com- 
parsa, sarà con semplice ullicio del suo Reg- 
gente Direttore invitato. 

Questa formalità sarà sufficiente per tutti 
i casi di non comparsa , non esclusi quelli 
per assenza, per morte, o per qualsivoglia 
altro positivo impedimento. 

Le spese tutte che occorrono dovranno ce- 
dere a carico del pignorante: esse però sa- 
ranno anticipate dall’Agente de’ cambi. 

Art. Gl. l’Agente de' cambi, come nelle 
cambiali, dovrà similmente apporre in com- 
pruova della di loro identità il suo visto 
ne’ cuponi che si ammettono allo sconto, co- 
me pure negli estratti delle iscrizioni di ren- 
dite, e nei certificati che si rilasciano dalla 
Dilezione del Gran Libro, come anche nei 
certificati di rendita delle due Amministra- 
zioni Napolitane, e nei cuponi che debbono 
accompagnarli ; ed in generale in tutte le 
altre carte e titoli che dalle parti potranno 
essere presentate ; e per effetto del suddetto 
suo semplice visto, resta egli di pieno dritto 
garante c risponsabile della di loro verità 
ed integrità. £ resta egualmente di pieno 
dritto garante e risponsabile iu forza della 
semplice stia soscrizione de’ borderò , della 
verità della firma dell’ intestatario degli e- 
stratti di rendila, e di quella di coloro che 
vengono a pignorare tali estratti, o i certi- 
ficati di rendita, o pure a scontare i cupo- 
ni, gare n tendone benanche sotto la di lui 


esclusiva risponsabilità la di loro facoltà e 
capacità , per poter devenire liberamente a 
tali atti (I). 

Art. 62. È dell' obbligo di quell’ Agente 
decantili , pel di cui mezzo sonasi eseguite le 
pignorazioni, di vendere al prezzo iìssato in 
Borsa gli estratti cd i certificati di rendita , 
laddove spirato il termine (ìattuito, non ve- 
nissero dalle parti ritirati; ed il loro prodotto 
netto di spese dovrà essere da lui versato 
nella Cassa non più tardi del secondo gior- 
no dal di, che dal Razionale della medesi- 
ma gli saranno stati tali valori consegnati. 

Art. 63. Nel caso di doversi devenire alla 
vendita dei certificati di rendita, perlocchè 
occorre di aprirsi in presenza della parte pi- 
gnorante il plico in cui sono stati rinchiu- 
si , sarà dell' obbligo dell'Agente dei cambi 
che ha funzionato nella pignorazione di fare 
intervenire a questa apertura e dissuggella- 
zione la parte pignorante , ed in mancanza 
di comparsa è tenuto ad adempiere a quanto 
a sua cura e spesa è prescritto in fine del- 
l’art. 60. 

Art. 64. Le polizze di pagamento per le 
negoziazioni fatte colla Cassa, si per sconto, 
che per pignorazioni , dovranno essere riti- 
rate dall’ Agente dei cambi per consegnarle 
alle parti interessate , dovendone egli però 
o persona da lui espressamente autorizzata 
in iscritto rilasciar ricevo al Razionale della 
Cassa. 

Art. 65. L'Agente dei cambi anche dopo 
finito il suo periodo di servizio è nel dovere 
di sollecitamente avvertire il Reggente Di- 
rettore delle fallcnzc legalmente pronunziate 
di quelli individui , che a qualunque titolo 
sieno intervenuti negli effetti negoziati colla 
Cassa nel tempo del suo periodo di servi- 
zio , e ne sarà strettamente risponsabile. 

Art. 66. Per la tenuta del registro da ser- 
vire per norma e regola dei Deputati, e per 
l’assistenza alla formazione del borderò e sue 
copie , lo stesso Agente dei cambi è obbli- 
gato durante il tempo del suo servizio di 

(i) Quello articolo fu modificato accordo che leggeri 
nella Ministeriale de a4 «aggio i83g, che in seguito Terrà 
trascritta. 
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corrispondere in ogni mese metà dei duca- 
ti 25, assegnati per compenso mensile a co- 
lui che dal Reggente Direttore ne sarà in- 
caricato, cedendo l'altra metà a carico della 
Cassa. 

Art. 67. Per tutte le operazioni, sia per 
mediazione di sconti degli effetti commer- 
ciali e dei cuponi di rendita , sia per pi- 
gnorazione degli estratti e certificati di ren- 
dita , e per la loro vendita , l’ Agente dei 
cambi non dovrà percepire dalla Cassa alcun 
dritto o emolumento. 

Gli è lecito però di esigere dall'altra parte 
per le operazioni di sconto il dritto , tutto 
in esso compreso , di gr. 50 sul primo mi- 
gliajo di ducati di valori negoziali , e di 
gr. 30 sulle migliaia ulteriori: 

Per i pegni degli estratti d’ iscrizioni di 
rendita sino a due. 1000 , gr. 50 , c per 
quelli che eccedono i due: 1000, gr. 40 a 
migliajo: 

Per i pegni di certificati delle due Am- 
miuistrazioni Napolitano fino a due. 1000, 
gr. 30, c per quelli eccedenti questa som- 
ma di due. 1000, gr. 25 a migliajo: 

E per le vendite dei suddetti estratti c 
certificati di rendita riscuoterà quelli stessi 
dritti soliti a percepirsi per tali vendite : 
Art. 68. Per vieppiù assicurare la esecu- 
zione e lo esatto adempimento di ciascuno 
degli obblighi, e di ciascuna delle risponsa- 
bilità prescritte col presente Regolamento a 
carico dell’Agente dei cambi, lo stesso oltre 
della sommissione del suo arresto personale 
cui s’intende assoggettato colla semplice ac- 
ccttazione del presente Regolamento, cd ol- 
tre ancora della cauzione di annui due. 500 
di rendila iscritta sul Gran Libro da lui pre- 
stata |>er lo esercizio delle funzioni , dovrà 
somministrarne un' altra dell' annua rendila 
di due. 1000 di simil natura per garentia 
esclusiva della Cassa, con doverne eseguire 
la corrispondente immobilizzazione. 

Art. bi). Rientrando nei diversi obblighi 
dell' Agente quello specialmente di dovere, 
per effetto della risponsahilità da lui assunta 
colla scqiplice sua soscrizionc ai borderò, e 
del visto da lui apposto alle diverse carte, 


titoli e scritture mentovale nei due prece- 
denti articoli 54 e 61, ed ai termini di que- 
sti articoli stessi, indennizzare la Cassa per 
tutte le vie di dritto, e con privilegio sulla 
detta cauzione, di tutti quei danni che po- 
tesse la medesima risentire, derivanti e di- 
pendenti dalla non verità delle firme o dalle 
altre circostanze espresse negli anzidetti due 
articoli, e da lui in tal modo assicurate e 
garentite ; cosi avvenendo che l'ammontare 
di quei valori, pei quali o in occasione dei 
quali venissero , sia in linea civile , sia in 
linea correzionale o criminale, promosse que- 
stioni di tal genere, superasse detto ammon- 
tare il valor capitale , secondo il prezzo in 
quella epoca corrente in Borsa, di due quinti 
della suindicata cauzione, ossia di due. 400 
della suddetta rendita di annui due. 1000, 
da lui a questo titolo immobilizzata, dovrà 
egli in tale ipotesi, e per tutta una siffatta 
eccedenza, somministrare in seguito dell’av- 
viso che amministrativamente ne riceverà ed 
in pendenza delle intestazioni dei giudizi , 
altra simigliarne cauzione , con farne ese- 
guire la corrispondente immobilizzazione, in 
guisa che restino sempre cd in tutti i casi 
liberi , intatti ed indentinoti i rimanenti 
due. 600 dell' anzidetia canzionc di duca- 
ti 1000. Mancando il medesimo Agente allo 
esatto e pronto adempimento di questo ob- 
bligo, saranno dal Direttore della Cassa presi 
quegli espedienti che egli meglio giudicherà 
al proposito. 

Art. 70. La disposizione contenuta nel- 
l’antcccdeiitc articolo, riguardante il supple- 
mento di cauzione nei casi nel medesimo 
contemplati , essendo per se stessa un sem- 
plice temperamento, ed una misura di pura 
tolleranza e di equità, basata sulla presun- 
zione della verità e regolarità delle cose , 
così cessiindo in forza dei giudicati cotesta 
presunzione , e venendo coi medesimi giu- 
dicati dichiarato il contrario , dovrà in tal 
caso il detto Agente rimborsare prontamente 
la Cassa in ciascuna specie ogni suo avere 
in sorte interessi e spese , al che vi sarà 
astretto anche per elfetto dell’ art. 68 del 
presente col suo arresto personale, indipcn- 
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dentemente dal dritto privilegiato sulla cau- 
zione da lui prestata. 

Art. 71 . In ogni controversia o contesta- 
zione , ed in tutti i giudizi, in cui verran- 
no promosse ed elevate quistioni intorno alla 
non verità e non regolarità delle cose assi- 
curate e garantite dal detto Agente, e per 
le quali egli in conformità dei due succen- 
nati articoli 53 e 6l è risponsabile, il me- 
desimo sarà tenuto d’intervenire in causa , 
ed assumere in concorso della Cassa , se a 
questa ultima così piaccia, il peso delia li- 
te ; ed a questo oggetto gli sarà per parte 
della medesima denunziata la quistione pro- 
mossa ; e sarà inoltre nello stesso tempo e 
col medesimo atto citato per sentirsi con- 
dannare di rifare, in caso di soccombenza, 
la Cassa di tutti i danni in sorte interessi 
e spese, anche col di lui arresto personale, 
c sempre non escluso il dritto privilegiato 
della medesima sulla di lui cauzione. 

Art. 72. Verificandosi per un motivo o 
circostanza qualunque la vendita di una parte 
della suddetta cauzione dei due. ÌOOO co- 
me sopra, e non venendo questa subito rein- 
tegrata e portata al suo pieno , resta nella 
facoltà del Direttore della Cassa, e secondo 
la sua prudenza d’interdire al detto Agente 
l’esercizio delle sue funzioni verso la mede- 
sima: potrà riprendere un tale esercizio tosto 
che avrà compiutamente adempito a questa 
obbligazione. 

In tutt’ i casi in cui occorresse doversi de- 
venire alla vendita di tutta o parte della 
rendita immobilizzata per guarentia e cau- 
tela della Cassa , la medesima dovrà aver 
luogo in forza di una disposizione ministe- 
riale provocata dal Direttore di essa Cassa. 

Art. 73. Finita la sua gestione a richie- 
sta dell’ Agente potrà essere liberala la sud- 
detta cauzione per tutta quella quantità clic 
eccede l' imporlo degli effetti negoziati per 
mezzo suo , compresi i pegni d’iscrizioni e 
di certificati di rendita non ancora estinti. 

Bcnvero non potrà l’Agente essere nuova- 
mente ammesso alle negoziazioni della Cassa 
se prima non avrà di nuovo immobilizzata 
la suddetta rendita di due. 1000. 


Art. 74. Gli Agenti incaricati delle ne- 
goziazioni della Cassa di Sconto non potran- 
no volontariamente cessare dall’ esercizio di 
tali funzioni , se non tre mesi dopo che ne 
avran fatta la formale dichiarazione al Reg- 
gente. In caso di loro volontario inadempi- 
mento sarà dalla Cassa adoperalo altro Agente 
per non arretrare il corso delle negoziazioni 
della Cassa, e le operazioni di questo Agente 
s’intenderanno guarentite dalla cauzione del- 
l'inadempiente. 

Nei casi poi di legittimo impedimento ri- 
conosciuto dal Reggente Direttore potran farsi 
supplire da altri Agenti a loro scelta e col- 
l’approvazione dello .stesso Reggente; e delle 
operazioni di costoro saranno essi risponsa- 
bili per risponderne colle loro cauzioni. Ac 
saranno d' ora innanzi ricevute le cauzioni 
senza che si sottopongano alle condizioni nel 
presente articolo stabilite. 

titolo il. 

Art. 75. In caso di legittimo impedimento 
del Segretario Generale, del Razionale, del 
Tesoriere e del Controllo presso il Tesorie- 
re , gli stessi dovranno rispettivamente no- 
minare , coll’ autorizzazione del Reggente 
Direttore , un loro ajutante che li rimpiaz- 
zerà , restando essi rìsponsabili delle opera- 
zioni dei medesimi. 

Art. 76. Le disposizioni contenute nel pre- 
sente Regolamento potranno essere moditi- 
rate , cangiate ed innovate , sia per punto 
di massima , sia pei casi particolari all’ oc- 
correnza , a 'beneplacito del Ministro delle 
Finanze ogni qual volta lo creile convenien- 
te , inteso il Reggente Direttore. 

Art. 77. Tutte le precedenti disposizioni 
Sovrane o Ministeriali, alle quali non sì è 
portata col presente Regolamento espressa 
alterazione o rivoca , restano in pieno vi- 
gore. 

Art. 78. Il Reggente del Banco è incari- 
cato di trasmettere copia del presente Re- 
golamento a tutti coloro cui riguarda, c dei 
quali è menzione; e dal momento della con- 
segna della copia, ciascuno sarà sotto la sua 
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risponsabilità obbligato all'esatta osservanza 
di esso. 

Napoli li 31 marzo 1839. 

Il Ministro Segret. di Stato delle Finanze 
Firmato — D’ Andrea. 


Mucisteruls dd 24 maggio 1839, 1.° Ri- 
paramento , 2.° carico, mini. 1 164, con 
cui si riforma lari. 61, del regolamento 
del 2 aprile 1839. 


Signore. — In seguito delle osservazioni 
e delle notizie contenute nel suo rapporto 
de’ 23 aprile n. 452, ed in vista di quanto 
Ita riferito il Direttore Generale del Gran 
Libro relativamente alle modificazioni , di 
cui è sembrato suscettivo l’art. Gl del re- 
golamento teste emanato pel servizio della 
Cassa di Sconto , approvo le suggerite ino- 
difìcazioni , per elicilo delle quali il men- 
tovato art. Gl sarà d'oggi innanzi eseguito 
secondo che leggesi nel qui unito foglio da 
me segnato. 

Il Ministro Segret. di Stato delle Finanze — 

D’ Andrea. 


Art. Gl. L'Agente dei cambi nello sconto 
dei cuponi, e nella pignorazione degli estratti 
di rendita iscritta sul Gran Libro, e dei cer- 
tificati di rendita delle due Amministrazioni 
Napolitane, dovrà per i primi', come prati- 
casi per le cambiali ed altri effetti commer- 
ciali , apporre in dorso di ciascuno di essi 
il suo visto ; per i secondi , ossia per gli 
estratti di rendita, dovrà apporre parimente 
il suo visto sopra i certificati a questi rela- 
tivi, che all’oggetto vengono rilasciati dalla 
Direzione del suddetto G. l,ibro, c nei quali 
sono comprese tutto le enunciative ed indi- 
cazioni contenute n’gli estratti medesimi,- e 
per gli ultimi dovrà sottoscrivere il plico ove 
tali certificati di rendita unitamente alle loro 
matrici e corrispondenti cuponi vengono chiusi 


e suggellati , nel modo c nelle forme spie- 
gate nell' articolo precedente. 

Ed inoltre lo stesso Agente dei cambi re- 
sta tenuto ed obbligato di apporre egualmente 
il suo visto a tutti quei titoli, scritture e do- 
cumenti, che possono essere necessari ed oc- 
correre per le operazioni in parola , e che 
possono per quest' oggetto dalle parti inte- 
ressate presentarsi. 

Per effetto della semplice apposizione di 
tal visto resta il detto Agente di pieno di- 
ritto risponsabile e garante , e per tutti i 
loro effetti della veracità e regolarità de'sud- 
delti cuponi di certificati rilasciati, come so- 
pra, dalla Direzione generale del Gran Li- 
bro, non che degli estratti a cui essi si ri- 
feriscono de'certificati di rendita e delle lo- 
ro matrici coi corrispondenti cuponi; ed in 
generale di tutte le altre scritture , come 
dianzi si è detto, che in occasione delle ope- 
razioni di sopra mentovate, o che vi Iranno 
rapporto possono essere esibite e presentate. 

In forza poi della di lui sola e semplice 
soscrizione de' borderò riguardanti le pigno- 
razioni, e delle corrispondenti cartelle a tal- 
lone, il medesimo Agente resta del pari te- 
nuto ed obbligato di pieno dritto della ve- 
rità delle firme degl’intestatari, negli estratti 
di rendita , e delle firme benanche di co- 
loro che vengono a pignorare tali estratti o 
i certificati di rendite, o scontare i cuponi, 
estendendosi siffatta sua risponsabilità, senza 
alcuna limitazione, anche per quello che ri- 
flette la piena facoltà e capacità di tutti i 
sunnominati individui per poter lilieramente 
devenire a simigliatiti operazioni, sien di pe- 
gno sotto le condizioni prescritte ne’regola- 
menti sulla materia, sien di sconto, sien di 
qualsivoglia altra specie e natura. 

Napoli 24 maggio 1839. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze — D’ Andrea. 
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Soviuno Rescritto del f° ripartimenio delle 
Finanze , 2' carico, N.° 2026 , del 17 
agosto 1839, con cui si autorizza la Cas- 
sa dello Sconto ad anticipare un sol me- 
se di soldo agl’ Impiegati dell'Orfanotro- 
fio Militare. 

Signore— Essendosi rassegnata al Re N. S. 
la dimanda fatta dagl'impiegati del l’ Orfano- 
trofio militare, e le raccomandazioni in loro 
favore dirette a questa Reai Segreteria di 
Stato dal Direttore del Reai Ministero di 
Guerra e Marina, allin di concedersi ai me- 
desimi 1’ abilitazione stessa che godono tutti 
l’ impiegati delle Regie Amministrazioni , 
i prendere cioè il soldo anticipato dalla 
Cassa di Sconto; ed essendosi dato conto alla 
Maestà Sua delle dichiarazioni di risponsa- 
bilità che in ciò prende il Reni Ministero 
di Guerra c Marina, c della condizione che 
l' agevolazione clic invocasi sarchile limitata 
ad un mese solo di soldo; il Re N. S. ac- 
cordando per grazia speciale dispensa al Re- 
golamento degli 8 febbraio 18.VI , da non 
addursi in esempio per altre corporazioni , 
si è servito permettere che siano ammessi 
nella Cassa di Sconto all’ anticipazione del 
soldo per un solo mese gl’impiegati del l'Or- 
fanotrofio Militare , i quali rilasciano a be- 
neficio della Reai Tesoreria generale il due 
e mezzo per cento pel Monte delle Vedove 
e ritirati. 

Nel Rcal Nome glielo partecipo per sua 
intelligenza e per lo adempimento. 

Napoli 17 agosto 1 8.11 ) — D'Andrea. 

hr svuoiti per la rinnovazione de' pegni de- 
gli Astratti di rendila iscritta al Gran 
Libro , de' Certificati di credito sulla Ge- 
neral Tesoreria, e de' Certificati delle due 
Amministrazioni Napolitano , approvate 
da S. F. il Ministro delle Finanze in 
data del 20 gemajo 1841. 

Art. 1. Chiunque voglia rinnovare il [le- 
gno di sue iscrizioni suf Gran Libro , o di 
rendita perpetua sulla Tesoreria Generale , 


0 di Certificati delle Amministrazioni Napo- 

1 itane , ne presenterà dimanda in carta li- 
bera al signor Direttore Generale della Cas- 
sa, il quale la rimetterà all’Agente de 'Cam- 
bi di servizio per conoscere il prezzo cor- 
rente in Borsa all’epoca , in cui la rinno- 
vazione vuoisi eseguire , c la somma , clic 
a quel prezzo , dedotto il quarto , può darsi 
sul pegno , come attualmente l’Agente pra- 
tica nc’ borderò delle piguorazioni. 

Art. 2. La dimanda col certificato dello 
Agente de’ Cambi sarà presentata al Razio- 
nale della Cassa, il quale formerà sulla car- 
tella del jiegno da rinnovarsi il calcolo de- 
gl’ interessi a pagarsi , e della rata del ca- 
pitale a restituirsi, qnalora il prezzo attuale 
sia minore di quello che correva allorché 
la pignorazione ebbe luogo. 

Art. 3. Liquidata cosi la somma a pa- 
garsi per la rata del capitale a mino- 
rarsi e per I’ interesse , la parte richie- 
dente presenterà al Tesoriere della Cassa la 
cartella sulla quale ne sarà stata fatta la li- 
quidazione , e questi esigendosi le polizze 
corrispondenti alle somme dal Razionale in 
essa fissate , ne rilascerà rapporto al signor 
Direttore generale nella stessa guisa che at- 
tualmente si pratica pei dispegni , acchiu- 
dendoli le polizze del pagamento, e distin- 
guendo la sorte e 1’ interesso. 

Art. 4. Il rapporto del Tesoriere colle ac- 
chiuse polizze sarà dal signor Direttore Ge- 
nerale rimesso al Controllo della Cassa per 
prenderne ragione e costui dopo avere ciò 
adempito rimetterà in Contabilità il rapporto 
e le polizze. 

Art. 5. Il Razionale della Cassa in vista 
del certificato, di cui si è fatto parola nel- 
1’ articolo 2° , formerà coll’ Estratto della i- 
scrizionc , che gli fu depositato allorché se- 
gui la prima pignorazione , un novello pe- 
gno per la somma certificata dall’ Agente 
corrispondente al prezzo corrente. 

La polizza di questo nuovo pegno sarà 
pagabile allo intestatario della iscrizione, e 
per esso alla Cassa di Sconto in estinzione 
del pegno precedentemente fatto. 

Alt. 6. La polizza , di cui si è parlato 
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ncl precedente articolo , dopo le consuete 
formalità sarà notata ili fede. Dessa di unita 
alla rata di capitale già pagato , come si 
è detto noi precedenti articoli, nel caso di 
esser minorato il prezzo della iscrizione, o- 
jiererà il dispegno dell’originario pegno. 

L’ antica cartella sarà dal Razionale della 
(lassa coll' atto del seguito dispegno {lassata 
al Controllo della medesima. La nuova car- 
tella sarà consegnata al proprietario. 

Art. 8. Le cartelle ritirate, come nel pre- 
cedente articolo, saranno da tempo in tem- 
]>o I linciate; facendosene processo verbale , 
come si usa per le fedi di credito. 

Art. SI. Se il prezzo delle iscrizioni sarà 
lo stesso che correa all' epoca della prima 
pignorazionc , il proprietario non sarà te- 
nuto a pagare cosa alcuna per minorazio- 
ne del pegno, ammenoché non volesse per 
proprio comodo diminuirlo; circostanza che 
dovrà esprimere nella dimanda prescritta 
coll’ articolo 1°, ed in tal caso le operazio- 
ni saranno le stesse già stabilite ncliartico- 
lo 2” e seguenti. Nei casi di considerevole 
aumento del prezzo delle iscrizioni, rimane 
riserbato al signor Direttore della Cassa il 
jiermelterc quando lo giudicherà conveniente, 
clic il pegno possa essere aumentato per 
quella somma che sarà capiente al prezzo 
corrente; secondo il certificato dell’ Agente 
de' cambi. 

In questo caso , usate tutte le formalità 
stabilite nei precedenti articoli, saranno del- 
1 importo del nuovo pegno formate due po- 
lizze , una corrispondente all' antico pegno 
da rinnovarsi pagabile allo intestatario del 
pegno medesimo , e per esso alla Cassa di 
Sconto, e l'altra allo istcsso intestatario pel 
di più che il pegno si aumenta. 

Art. 10. I certificati della Direzione ge- 
nerale del Gran Libro , e quelli del Regio 
Scrivano di Razione pei pegni di rendita 
sulla generai Tesoreria saranno alligati ai 
novelli pegni , fermo rimanendo il vincolo 
della inalienabilità , sino a che non ne se- 
guirà definitivamente il dispegno. 

Art. 11. Ciò che si è finora fissato pei 
pegni delle rendite scritte sul Gran Libro 


sarà comune anche per quelli de’ Certificati 
delle due Amministrazioni Napolitane, colla 
sola diversità che i plichi suggellati a fuo- 
co nei quali i certificati si conservano, do- 
vranno aprirsi in presenza di coloro, che li 
sottoscrissero ncU’atlo della primitiva pegno- 
razione, e quindi per la formazione del nuo- 
vo pegno saranno i Certificati medesimi chiu- 
si c suggellati in novelli plichi , descriven- 
done la somma che corrisponderà alla nuo- 
va pegnorazione. 

Art. 12. Alla scadenza de' semestri delle 
rendite d' iscrizioni sul Gran Libro pignora- 
le, se il proprietario vorrà farne la esazio- 
ne, ne presenterà dimanda al signor Diret- 
tore Generale della Cassa, il quale autoriz- 
zerà il Razionale della medesima a far pre- 
sentare l' estratto da un impiegato della sua 
Odierna alla Direzione generale del Gran 
Libro per farlo bollare , ed appena ciò se- 
guito, lo restituirà al Razionale medesimo 
per rimetterlo al suo posto. Di questa ope- 
zionc sarà presa ragione dal Controllo delta 
Gassa. lai stesso si praticherà pei pegni di 
vendita in Certificati sulla Tesoreria Cenc- 
iaie. Durante il tempo in cui gli Estratti 
del Gran labro, o i certificati della generai 
Tesoreria pegnorati rimarranno fuori della 
Gassa per f indicato oggetto, il proprietario 
dovrà lasciare presso il Razionale della Cas- 
sa in deposito la cartella del pegno, per ri- 
pigliarsela ritornato l'Estratto od i Certifi- 
cati, notandosi nella cartella medesima e nel 
suo tallone che c presso la Cassa essersi pa- 
gato il semestre. Se però la rendita sarà in 
forte minorazione di prezzo, rimarrà nel pru- 
dente arbitrio del signor Direttore della Cas- 
sa il permettere la esazione della rendita 
maturata. 

Art. 13. Quest' abilitazione non sarà ap- 
plicabile ai pegni de' Certificati delle due 
Amministrazioni Napolitano, poiché per di- 
staccarsi dai medesimi i cuponi della ren- 
dita si dovrebbero dissuggellare i plichi , e 
poi risuggcl tarsi seguito il distacco, ciocche 
produr potrebbe qualche inconveniente. 

Art. 14. Tutte le altre leggi e regola- 
menti , che riguardano le pignorazioni dei 
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connati valori, rimarranno in osservanza per 
tutto ciò che non si oppone alle presenti 
istruzioni. 

11 Direttore Generale Reggente de' Ban- 
chi — Barone Francesco Ciccarelli. 

Sor»jno Rescritto del SO settembre 1843, 
1° ripartimento , .2° carico , n.° S638 , 
con cui si definisce qual sia la risponsa- 
biUtà morale de' Defilati della Cusso dello 
Sconto , e sotto quali condizioni le loro 
cambiali si possono ammettere. 

Signore — In seguito delle Sovrane risolu- 
zioni date dal Re N. S. nel Consiglio or- 
dinario di Stato de’ 27 luglio relativamente 
alla Cassa di Sconto, le quali risoluzioni io 
le comunicava con Rescritto de’29 dello stes- 
so mese N". 2131, è stato l’ affare per or- 
dine di S. M. novellamente esaminato tan- 
to in rapporto della responsabilità dei De- 
putati , quanto in rapporto di facilitazioni 
maggiori da accordarsi. 

Il Re N. S. con risoluzione Sovrana data 
nell'ordinario Consiglio di Stato de' 15 del 
corrente , si è servito ordinare , che la ri- 
sponsabilità indicata nel Rescritto non è 
quella che produce la solidarietà dell' obbli- 
go che si contrae , o lo stare a fronte della 
perdita che per eventualità o per altra di- 
sgrazia possa derivare alla Cassa , ma ben- 
sì la risponsabilità morale, cioè quella che 
risulta daU'inadcmpimento di ciò che per leg- 
ge dovea farsi o per aver trascuralo di ese- 
guire quanto i regolamenti prescrivono. 

Ila approvato ancora la M. S., che lo 
sconto delle cambiali non sia limitato a'soli 
negozianti godenti il fido di dogana. Inoltre 
S. M. vuole che quando i Deputati vorranno 
godere dello sconto nel proprio nome, oltre 
a due altre firme di negozianti accreditati, 
deve esservi 1' annuenza di tutta la Commis- 
sione , e nella Discussione non deve esser 
presente il Deputato che dimanda lo sconto. 

Nel Reai Nome le comunico tali Sovrane 
risoluzioni per sua intelligenza e per lo a- 
deinpimento nella parte che la riguarda. 

Napoli 20 settembre 1843 — Fcrri. 


Decreto del 3 febbraio 1857 col quale ven- 
ne istallata lina Cassa di Sconto nelfan- 
fico locale della posta sul valore delle 
mercanzie. 

Intenti Noi sempre a promuovere la pro- 
sperità del commercio c a diffondere le ric- 
chezze del Regno a vantaggio de’Nostri ama- 
tissimi sudditi ; 

Volendo a tal fine accrescere vie più il 
movimento de’fondi della dote propria della 
Reai Cassa di Sconto, ed estendere le fun- 
zioni dei suoi capitali in una larga propor- 
zione a favore del commercio e delle indu- 
strie nazionali, facilitando le attuali opera- 
zioni della Cassa anzidetta , ed aggiungen- 
dovene delle altre di grande utilità e di non 
lieve importanza alla crescente prosperità 
economica del Reame ; 

Veduto 1’ art. 7 del Reai Decreto de’ 12 
dicembre 1816 col quale ci riserbammo di 
estendere le operazioni della Cassa di Sconto 
alle anticipazioni di danaro sulle mercanzie 
esistenti in Dogana , per animare sempre 
più il commercio ed estenderne i fondi; non 
che I art. 6 del Decreto dc'23 agosto 1824, i 
Reali Decreti de’ 211 novembre 1819 c de’ 12 
febbrajo 1832, e il Regolamento della Cassa 
di Sconto dc'31 marzo 1839 da Noi approvato; 

Veduto inoltre l'articolo 11 del predetto 
Reale Decreto dei 12 dicembre I8l6, e la 
necessità di stabilire difiìnitivamente le nor- 
me per eseguirsi presso il Banco delle Due 
Sicilie l’ opera della pegnorazionc delle mo- 
nete estere di argento e delle verghe di si- 
mile metallo ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Se- 
gretario di Stato delle Finanze. 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretia- 
mo quanto segue ; 

Art. 1. La Reai Cassa di Sconto è 
autorizzata a fare ai negozianti a determi- 
nate scadenze prestiti di somme garantiti 
dal valore delle mercanzie depositate nei 
loro magazzini nella Gran Dogana dì Na- 
poli, le quali verranno costituite a titolo di 
■o 
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pegno a favore della Cassa , mediante ap- 
posito verbale amministrativo e senza che 
sicno a mosse dai magazzini di deposito. 

Art. 2. Nel caso della vendita delle mer- 
canzie pegnorate , sul prodotto sarà prima 
pagato alla Gran Dogana il dazio ed ogni 
altra tassa liquidata nello estratto della scrit- 
tura a matrice del deposito, cd il di più sarà 
versato in pagamento alla Reai Cassa di 
Sconto, il credito della quale, dopo quello 
della Dogana, c sopra qualunque altro pri- 
vilegiato fino alla concorrenza delle somme 
prestate c di ogni altro accessorio delle stesse. 

All. 3. Saranno ammessi alla Cassa di 
Sconto boni o biglietti ad ordine sottoscritti 
da un Commerciante, o da qualunque altra 
persona , che col solo fatto della sua sot- 
toscrizione dovrà intendersi di avere assun- 
ti una obbligazione commerciale , purché 
sieno gannititi in determinate proporzioni 
da un valore di mercanzie già sdaziate c 
poste in circolazione, per le quali sarà sta- 
bilito un deposito speciale di dipendenza 
della Cassa anzidetta. 

Art. 4. Le cambiali a tre firme che si 
ammettono allo sconto ai termini del Rego- 
lamento dei 31 marzo 1839 potranno ave- 
re la scadenza di cinque mesi, con facoltà 
al Reggente del Banco Direttore della Cas- 
sa di Sconto di permettere la dilazione fino 
a sei mesi. 

Art. 5. L’ annesso Regolamento da Noi 
approvalo e che fa parte del presente De- 
creto , stabilisce le condizioni c le norme 
per la esecuzione di ciascuna delle opera- 
zioni indicate negli articoli precedenti. 

Art. G. Sarà pure eseguita secondo le 
norme prescritte col predetto Regolamento, 
annesso al presente Decreto, l'opera appro- 
vata col Reai Decreto de’12 dicembre 181G 
della pcgnorazionc delle monete estere, di 
argento e delle verghe di siniil metallo pres- 
so il Rauco delle Due Sicilie. 

Art. 7. Il Nostro Ministro Segretario di 
Stalo delle Finanze è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto. 

.••Gaeta 3 lebbra jo 1857. 

Firmato —FERDINANDO 


REGOLAMENTO 

Per la esecuzione delle operazioni della 
Jieul Cassa di Sconto e del Banco per 
le anticipazioni di danaro sopra mercan- 
zie esìstenti in Doyuna, per V ammissio- 
ne di boni garantiti da pegni di mercan- 
zie, per la scadenza delle cambiali, e p el- 
la pcgnorazionc delle monete estere di 
argento e delle verghe dello stesso metallo. 

TITOLO I. 

De'presttti «opra pe«nl «il mercanzie ohe i ne- 
goziami tengono In «tcpozlf o ne* magazzini 
«Iella firan dogana di Napoli. 

CAPITOLO I. 

METODO , FORMA ED EFFETTI 
DELLA PEGNORAZIOKE. 

Art. I. La Cassa dello Sconto autorizzata 
a fare prestito di somme ai negozianti , i 
quali hanno generi depositati ne’ loro ma- 
gazzini in Dogana , avrà la detenzione dei 
geueri medesimi, a titolo di pegno, per ef- 
fetto dell'apposizione di uno speciale Rollo 
a Col laggiù, il quale verrà posto su le cas- 
se, su i sacelli, su le balle , su gl’ involti , 
e sii qualsiasi recipiente che contenga i ge- 
neri che vogliolosi, dare in pegno. 

Art. 2. Questo bollo porterà da una parte 
la leggenda Ferdinando 11 185... , e dal- 
1’ altra Pegnorazione C. di S. 

Art. 3. Ogni alterazione, rottura, o vio- 
lazione di questo Rollo, sarà punita con le 
disposizioni dell’ art. 282 delle leggi pena- 
li. La sottrazione poi della merce in tutto 
o qualsiasi parie sarà considerata come furto 
qualificato per lo luogo, il mezzo , la per- 
sona ed il valore. 

Il Negoziante proprietario del genere sarà 
sempre direttamente sottoposto alle suddette 
sanzioni penali. 

Art. 4. Su tali pegni , la Cassa darà ad 
imprestilo una somma non minore della me- 
tà, nc maggiore di due terzi del valore del 
genere, dedotto il dazio cd ogni altro dirit- 
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to della Dogana, ritenendo il dippiù per lo 
rimborso delle spese c degl’interessi, in ca- 
so di vendita per differenza di prezzo, de- 
rivante dalle eventualità del commercio. 

Ciascun pegno non potrà mai esser fatto 
per una somma minore di ducati cento, ne 
maggiore di ducati ventimila. 

Àrt. 5. 11 Negoziante che vorrà pegno- 
rare le sne merci, dovrà prima farne la di- 
manda in carta senza bollo al Direttore Ge- 
nerale della Cassa dello Sconto , indicando 
la natura delle merci , la precisa loro qua- 
lità, la quantità , il recipiente in cui sono 
poste, le marche , i numeri , ed ogni altro 
distintivo. Indicherà pure il magazzino o i 
magazzini nei quali sono le merci conservate. 

Art. 6. Sarà riunito alla dimanda lo esimi- 
lo del registro a matrice di cui sarà detto 
nell’ articolo seguente , relativo alla partita 
de' generi sui quali si vuole costituire il 
pegno. 

Art. 7. A tale uopo, la scrittura del de- 
posito avrà un registro speciale, secondo un 
apposito modello, intitolato « Registro a ma- 
trice dei generi esistenti nel Deposito della 
Gran Dogana di Napoli » sui quali si fanno 
] Minorazioni da negozianti. In questo regi- 
stro saranno segnate le partite dei saldaconti 
di ciascun negoziante , pei generi esistenti 
nei magazzini , e sulle quali il negoziante 
La fatta la dimanda per lo prestito. 

Art. 8. Da questo registro a matrice sa- 
rà distaccato lo esimilo di cui si è detto al- 
1' articolo sesto, il quale dovrà pure conte- 
nere la indicazione del dazio, e di ogni al- 
tro dritto della Dogana, liquidato nelle for- 
me di legge, allo stesso modo che si proce- 
de per la estrazione dei generi dal Deposi- 
to. Conterrà ancora l’indicazione del tempo 
pel quale i generi su’ quali si dimanda la 
pegnorazione, dovranno continuare a godere 
dei beneficio del deposito ; onde i termini 
delle rispettive durate del deposito e del 
pegnoramento non si trovino in opposizione, 
t verrà sottoscritto dal capo delia scrittura 
di deposito , con certificato vero dell’ Ispet- 
tore della stessa , e col visto del Direttore 
delia Gran Dogana. Sarà indicato appiedi 


dello Estratto: « Valere per uso di pegno- 
razione ». 

Il tronco avrà le indicazioni e le firme 
medesime dello estratto che se ne stacca. 

Art. 9. Come dai registri a saldaconti 
passeranno le parlile nel Registro a matri- 
ce, si farà di tiitto menzione su’primi, nella 
colonna delle osservazioni, indicandosi il fo- 
glio del Registro a matrice nel quale le 
partite hanno fatto passaggio. 

Appena l’annotazione sarà falla, i generi 
non rimarranno più nella disponibilità del 
negoziante , e quindi ne saranno impediti i 
passaggi, le permute, le vendite, c le estra- 
zioni dal deposito. 

Art. 10. Se sarà accolta la dimanda per 
la pegnorazione , il Direttore generale con 
sua ordinanza commetterà al perito con sol- 
do , ed ai periti incaricati da lui della ve- 
rifica ( de' quali si parlerà in seguito ) , lo 
esame della qualità de’ generi , della quan- 
tità e del valore. 

Sul rapporto favorevole dei periti il Di- 
rettore generale darò l’ordinanza affermativa 
per potersi procedere con le norme infra- 
scritte alla pegnorazione effettiva con 1’ op- 
posizione del bollo a collnygfo. 

I>a relazione di questi periti sarò fusa nel 
processo verbale di pegnorazione da redi- 
gersi da un ajutanlc ilei Segretario controllo 
clic assumerò il titolo d’ispettore invigila- 
to re , ed adoperandosi i facchini della Gassa 
all’ uopo destinati , si procederò all’ apposi- 
zione del Imi lo a collaggio con l’intervento 
dei periti , del negoziante e dello Ispettore 
addetto al Deposito. Il vertale conterrò tutti 
i particolari della natura delle merci, della 
precisa loro qualità c quantità, del recipiente 
in cui esse sono |>oste, l’ indicazione del nu- 
mero c di ogni altro distintivo, e quella in 
fine del dazio c di ogni altro diritto della 
Dogana riportato nello estratto. 

Sarà sottoscritto dai periti, dal negoziante 
e dallo Ispettore della Dogana. 

Art. 11. Dal processo vertale di cui si 
è fatto parola net procedente articolo saran- 
no estratte tre copie conformi sottoscritte 
dallo Invigilatore , due delle quali saranno 
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consegnate al negoziante , per ritenerne una 

K r se , e passare 1' altra all' u (filiale della 
igana addetto al registro a matrice, il quale 
fattone il debito riscontro , ue accuserà ri- 
cevo in dorso della copia che rimane al ne- 
goziante, ed annoierà sul registro a matrice 
fa notizia della seguita bollazione a collag- 
gio sui generi dati in pegno indicando la 
somma del prestito. 

Art. 12. Tanto l’originale che la copia 
del processo verbale della valutazione e lal- 
lazione riuniti alla dimanda del negoziante 
con lo estratto dal registro a matrice , sa- 
ranno gli elementi per essere proposto lo 
espediente al Direttore generale Reggente. 

Art. 13. Il Segretario della Cassa di Scon- 
to presenterà lo affare al Direttore genera- 
le , il quale su la dimanda apporrà 1' ordi- 
nativo di pagamento , cui si adempirà ben- 
tosto dal Razionale della Cassa di Sconto , 
ritenendo 1’ uno e mezzo per cento stilla ci- 
fra della somma accordata, e spedirà tre po- 
lizze, una cioè dell' uno per cento per utili 
a favore della Cassa , altra del mezzo per- 
cento per diritto ai periti, ed il resto a fa- 
vore del negoziante. 

Il Razionale riterrà per sua giustificazio- 
ne tutto 1' incartamento, meno la copia del 
verbale che resterà depositata presso del Se- 
gretario della Cassa. 

Art. 14. Il Razionale della Cassa rilasce- 
là la polizza allo invigilatore , il quale la 
consegnerà al negoziante in vista della co- 
pia del processo verbale rimasto presso del 
negoziante , e sotto al ricevo dell’ uflìzialc 
addetto al registro a matrice, l’ invigilatore 
noterà di suo pugno la seguita consegna della 
polizza indicando la somma e la data della 
notata fede. 

Art. la. Nel caso in cui la pegnorazione 
sarà denegata, il Direttore darà al negoziante 
la sua ordinanza negativa, onde possa rien- 
trare egli nella disponibilità delle merci 
che avea dimandato di poter pegnorare, pre- 
sentandola alla scrittura dei deposito per 
iscriversene la notizia nel correlativo regi- 
stro. 

Art. 16 . Le mercanzie ed i generi pe- 


gnorati possono per tre mesi rimanere tali 
per effetto del bollo a collaggio -, salvo a 
tollerarsi la pegnorazione della Cassa di Scon- 
to per altri tre mesi, ove non si sperimenti 
in piazza ribasso di prezzo , derivante da 
straordinaria pervenienza del genere stesso, 
o da qualsiasi altra causa , di che restano 
sempre risponsabili gli apprezzatoci , i quali 
debbono tener d’ occhio i prezzi correnti in 
piazza c quelli da essi assegnati ai generi 
nell'atto della pegnorazione, onde istruirne 
subito con loro dichiarazione scrìtta il Se- 
gretario controllo , nel caso in cui gl’ inte- 
ressi della Cassa potessero soffrire alcun pre- 
giudizio. 

Il Segretario allora ne informerà il Con- 
siglio di Sconto , pei preventivi provvedi- 
meuti da adottarsi, ed il Direttore generale 
emetterà le sue risoluzioni. 

Art. 17. Il nuovo trimestre di tolleranza 
comincerà a decorrere dal primo giorno del 
mese vegnente , rimanendo a beneficio del 
negoziante , senza pagamento di sconto , i 
giorni decorsi dal termine del primo trime- 
stre , sinché non cominci l' altro mese. Du- 
rante il corso del nuovo trimestre , la Cas- 
sa esigerà in ogni mese un mezzo per cento 
di sconto , calcolato a rata di giorni. 

Art. 18. Qualora dopo il perìodo di tol- 
leranza , il negoziante fosse inabilitato a ri- 
tirare le sue merci, spegnorandole , e bra- 
masse rinnovare il pegno , può fame la di- 
manda alligandovi la copia del processo ver- 
bale presso di lui rimasta , che terrà luogo 
dell’ estratto a matrice. Il Direttore generale 
della Cassa , ove il creda , ne commetterà 
lo apprezzo, ed in presenza dell’ispeUore al 
deposito, invitalo dal negoziante , si proce- 
derà prima alla rimozione del bollo a col- 
laggio, e poscia a quanto è detto negli ar- 
ticoli 10 ed 11, onde abbia luogo una no- 
vella pegnorazione. Laddove il generesi tro- 
vi in aumento, i periti non ne terranno ve- 
run conto; ma se in diminuzione, lo apprez- 
zeranno secondo il valore corrente. 

Art. 19. Al Segretario della Cassa sarà 
passata la dimanda con la copia del vec- 
chio verbale , e col nuovo processo verbale 
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originale ed una copia di esso. Alla base di 
tali elementi il Direttore Generale apporrà 
l’ordinativo per la spedizione della corrispon- 
dente polizza al negoziante, e per esso alla 
Cassa di Sconto in rimborso del capitale im- 
prontato , un' altra dell’ uno per cento per 
utile alla cassa, ed un’ altra del mezzo per 
cento ai periti che avranno eseguito 1' ap- 
prezzo del genere, com’ è detto nell'art. 13. 

Art. 20. La polizza spedita al negozian- 
te , e per esso alla Cassa , verrà unita ad 
altra polizza pagata per conto dello stesso 
negoziante , onde possa farsi la restituzione 
dello intero alla cassa nel giorno medesimo 
in cui viene praticalo il nuovo prestito. 

Il Razionale farà quietanza in dorso della 
copia del precedente verbale , alligato alla 
nuova dimanda. 

Art. 21. L’Ispettore invigilatore assistito 
dal negoziante avrà cura di passare la copia 
del nuovo verbale all' uflìziale del registro a 
matrice , il quale ne farà ricevo in piedi 
dell’ altra copia che rimaner deve presso del 
negoziante e ne prenderà nota nel detto re- 
gistro. 

Art. 22. Questo novello prestito produrrò 
a benefizio ed a carico del pegnorante gli 
stessi vantaggi e gli stessi obblighi del pre- 
cedente in quanto alla tolleranza dei tre 
mesi come è detto nell'art. 16. 

Art. 23. Per quei magazzini ove esistono 
generi sottoposti a pegno, l’uscita delle mer- 
canzie o il loro movimento da magazzino a 
magazzino non avrò luogo, senza che prima 
l'Ispettore del Deposito a sua cura e respon- 
sabilità non avrò verilicata l’esistenza delle 
merci sottoposte a bollo a collaggio, segnan- 
done nota nella bolletta di uscita e di pas- 
io. 

rt. 24. Il negoziante allorché dovrò scio- 
gliere la merce dal vincolo del pegno e riac- 
quistarne la disponibilità , sia alla scadenza 
convenuta, o prima ancora, dovrò avanzar- 
ne la dimanda al Direttore generale accom- 
pagnandola col pagamento in polizza a fa- 
vore della Cassa di Sconto della somma che 
dalla stessa gli fu data, unitamente agli in- 
teressi , ove ne fossero dovuti. 


Il Razionale ne farà quietanza in dorso 
della copia del verbale rilasciata al nego- 
ziante , e dopo di essersene presa scrittura 
dal Segretario controllo , questi vi apporrà 
il suo visto. 

Sarò allora restituito al negoziante Io e- 
stratto ciie erasi alligato alla prima doman- 
da della pegnorazione, sul quale sarò anco- 
ra notato dal Razionale il seguito pagamento 
colla indicazione del giorno e della somma 
versata. La esibizione di questo estratto con 
l’ accennata indicazione e della copia del ver- 
bale al capo della scrittura del deposito , 
autorizzerò costui a prenderne esatta ragione 
sul registro a matrice, e su gli altri registri 
delia scrittura ne' quali erasi notata la pe- 
gnorazione. 

Sarò pure dal Razionale della Cassa an- 
notata al dorso del processo verbale origi- 
nale la seguita dispegnazione per effetto 
della quietanza , e codesto verbale siffatta- 
mente annotato permetterò l’ amozionc del 
bollo a collaggio de’ generi sui quali erasi 
apposto, che rientreranno nella disponibilità 
del negoziante per eseguirne il passaggio la 
vendita e lo sdaziamento a suo arbitrio. 

La rimozione di codesti bolli a collaggio 
dovrò esser fatta dal negoziante coll’ inter- 
tervento dello Ispettore addetto al deposito, 
dello Ispettore invigilatore e del perito della 
Cassa, V ultimo dei quali ritirerò il bollo e 
le corde, per darne conto al Segretario con- 
trollo , in presenza del quale in ogni line 
di mese si dovranno schiacciare o distrug- 
gere. 

Art. 25. Alla scadenza del debito , qua- 
lora il negoziante non adempia alla restitu- 
zione dello imprestito ed al pagamento de- 
gli interessi, la Cassa dello Sconto acquista 
dritto alla vendita de’ generi sottoposti al 
pegno, ritenendosi lo arrivo del giorno nel 
quale scada il termine come interpellazione 
legale, la quale mette in mora il negoziante. 

Art. 26. Si procederò a siffatta vendita 
su la dimanda che 1’ Ispettore invigilatore, 
autorizzato dal Direttore generale, indirizze- 
rà al Direttore della Gran Dogana per la 
debita assistenza , nello interesse de' dazii a 
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percepire, e con l'intervento del perito della 
Cassa, il quale valuterà le mercanzie, dello 
Ispettore invigilatore, e di un impiegato della 
Dogana destinato dal Direttore , che chia- 
merà il negoziante, si venderanno al mezzo 
degli incanti , ai quali assisterà il Giudice 
del contenzioso di Dogana. 

Del risultato della vendita sarà formato 
distinto processo verbale. 

Art. 27. Si eseguirà la vendila nel lo- 
cale della Gran Dogana, ed in quel sito ove 
sarà più facile col mezzo della pubblicità 
provocare la concorrenza degli offerenti. 

Art. 28. Il prodotto sarà incassato dallo 
Ispettore invigilatore, nè si permetterà che 
le merci siano altrove trasportate , se non 
quando se ne sarà ritirato il prezzo dall’ag- 
giudicatario; e solo in seguito di tale adem- 
pimento 1' aggiudicazione s’ intenderà valida 
e perfetta. 

Sul detto prezzo l’ Ispettore invigilatore 
pagherà primamente con polizza il dazio ed 
ogni altro dritto alla Gran Dogana secondo 
la liquidazione fatta sull' estratto a matri- 
ce, riportata nel verbale di pegnorazione, ed 
il Casside della Gran Dogana ne rilascerà 
il debito ricevo. 

Il dippiù del prodotto della vendita, net- 
to di spese , sarà contemporaneamente ver- 
sato al Razionale della Cassa di Sconto do- 
po di essersene presa ragione dal Segretario 
controllo. 

Seguito il pagamento del dazio e di ogni 
altro dritto della Dogana, il Direttore della 
Gran Dogana per l’organo del Direttore ge- 
nerale dei Dazii Indiretti ne darà avviso al 
Direttore generale Reggente. 

Art. 29. Se col prodotto netto la Cassa 
si rivaierà d’ ogni suo avere , e vi sarà del 
supero , questo sarà tenuto a disposizione 
del negoziante. 

Ma se trovisi insufficiente, si agirà contro 
del negoziante che avrà ricevuto l'impresti- 
to; conte pure si farà vendere contempora- 
neamente la cauzione dei periti che fuma- 
rono il verbale di valutazione , ove ne sia 
il caso ai termini dell' art. 35. 


Merci che si possono costituire in pegno. 


Art. 30. Le mercanzie clte per ora pos- 
sono essere costituite in pegno nel modo e 
con le forme stabilite di sopra, sono le se- 
guenti : 

Acciaio grezzo Cocciniglia 

Bande stagnate Cotone in stoppa 

Bronzo grezzo o vecchio idem filato bianco 


Cacao 
Calle 

Cannella Cassialinea 

Ceravergine 

Filato 

id . di lino e canape bianco 

Garofani 

Indaco 

Lamiere di ferro 
Lana grezza lucida 
idem lavata 
Lino grezzo 
idem [tettinato 
Litargirio 

Ossa di balena segate 
Ottone grezzo 
idem filato 
idem in foglie 
Pepe 
Pimento 
Piombo in pani 


Cuoie pelose secche 
Cuoie conce 
Cuoie salate secche 
Denti di elefante 
Ferro nuovo 
id. lavor. in pallini 
idem in piance 
idem vecchio 
Rame in pani 
idem in piance 
Rame vecchio 
Sete grezze 
Stagno in pane 
Stagno in verghe 
Tè 

Vaccliette conce 
Vitelli conci 
Zinco in pani 
idem in foglie 
Zuccheri raffinati 
idem grezzo 


Art. 31. Il Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze rimane facoltato , su la pro- 
posizione del Direttore generale Reggente , 
ad aggiugnere altre mercanzie a quelle in- 
dicate nel precedente articolo, tutte le volte 
che sarà richiesto dalle condizioni del com- 


CAPITOLO IH. 

Impiegati addetti al servizio della pegnora- 
zione, loro averi ed obblighi. 

Art. 32. Al servizio della perorazione 
delle merci prenderanno parte i seguenti 
impiegati del Banco , che formeranno una 
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sezione del Segretariato della Cassa dello 
Sconto. f : 

Un Ispettore invigilatole, col soldo di du- 
cati 50 , e con una cauzione di annui du- 
cati 150 di rendita iscritta sul Gran Libro 
del Debito Pubblico di Napoli, 

Un commesso invigilatole col soldo di du- 
cati 30. 

Due inservienti con due. 8 per ciascuno. 

Due altri con due. ti. 

Un perito coi soldo di due. 30 c con 
una cauzione di annui due. 100 di rendita 
iscritta sul Gran Libro del Debito pubblico 
di Napoli. 

Yi sarà pure un sufficiente numero di 
periti senza soldo scelti fra sensali e nego- 
zianti di dettaglio, che vorranno fornire una 
cauzione consistente in una rendila di an- 
nui ducati 100 sul Gran Libro del Debito 
Pubblico di Napoli. 

Essi saranno chiamati secondo le circo- 
stanze e quando dovranno pignorarsi dei 
generi di cui sono idonei a dar giudizio , 
nel qual caso fruiranno del mezzo per cento 
di eui si è detto nell’ art. 13. 

Su 1' ammontare delle rispettive cauzioni 
i suddetti individui percqViranno l’indenni- 
tà del 3 per 100 1’ anno , come gli altri 
impiegati del Banco. 

Art. 33. Nell' edilìzio della Gran Doga- 
na sarà loro assegnato un Incalc segregato 
ed allatto indipendente dalle altre officine, 
fornito dell’ occorrente per la scrittura , e 
per gli apparati inservienti alla Imitazione 
a coliaggio. 

Art. 34. Gli uffizii ai quali saranno de- 
stinati l’ Ispettore ed il commesso invigila- 
tare, sono i seguenti i 

Compileranno i verbali di pegnorazione 
e ne faranno le copie. 

Terranno una scrittura a saldaconto con 
colonne secondo il modello che stabilirà il 
Direttore generale. 

Insieme al perito ordinario visiteranno sct- 
timanilmentc i magazzini per informare con 
loro rapporto il Segretario controllo dello 
stato esterno delle merci , ossia della loro 
bullazione a coliaggio, e verificandosi qual- 


che circostanza che possa far temere la de- 
r, -illazione delle merci, o l’alterazione della 
ollazione a coliaggio, la noteranno nel rap- 
porto. 

Adempiranno a quant’ altro nell’interesse 
del servizio sarà loro ordinato dal Segreta- 
rio controllo , si nel Banco che presso la 
Dogana. 

Art. 35. Allo apprezzo delle mercanzie 
oltre del perito con soldo interverranno due 
altri per periti scelti dal Direttore generale, 
Irane informati dei prezzi correnti in piazza. 
Questi tre periti dovranno essere concordi 
sulla definizione della qualità e sul valore 
della merce, rimanendone strettamente e so- 
lidalmente responsabili , di talchi; dovranno 
sempre rimborsare la Cassa di ogni deficienza 
che per sorte, interessi e spese risultasse nella 
vendita della merce. 

Da siffatta responsabilità potranno rima- 
nere assoluti quando nell’ atto della vendita 
fossero al caso di giustificare in linea econo- 
mica ed amministrativa che la depreziazione 
sia avvenuta per circostanze straordinarie ed 
imprevedibili. Di tale giustificazione giudi- 
cherà il Direttore generale , salvo la supe- 
riore decisione di S. E. il Ministro delle Fi- 
nanze in caso di reclamo degl’ interessati. 

Art. 36. Il Segretario controllo ed il Ra- 
zionale della Cassa formeranno in ogni quin- 
dicina lo stato di situazione dei pegni , in- 
dicando il numero di essi e la somma im- 
piegata; regoleranno di accordo il buon an- 
damento dell’ opera per la parte che a cia- 
scuno rispettivamente compete, e sorprende- 
ranno a loro talento le operazioni dell Ispet- 
tore e del commesso invigilatorc , e la te- 
nuta dei registri. 

Art. 37. Qualora l’invigilatore ed il pe •- 
rito nel visitare i magazzini dove trovami 
delle merci pignorate , giudichino compro- 
messi gl’ interessi della Cassa dello Sconto, 
sia per lo stato delle merci, sia per tostato 
anormale delle trattazioni a coliaggio , sarà 
permesso provocare dal Direttore generale 
un’ ordinanza dì vendita delle merci anzi- 
detto anche prima della scadenza del ter- 
mine. . j 
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La ordinanza sarà rilasciata al seguito 
delia di loro relazione e della correlativa 
proposta del Segretario della Cassa. 

l>a esigenza del provvedimento sarà assi- 
curata da un verbale all’ uopo commesso, e 
redatto dagl' iuvigilatori, dal perito con sol- 
do e da uno dei periti che verificarono e 
bollarono a collaggio i generi dati in pegno 
con intervento del negoziante. 

Codesto verbale col detto intervento terrà 
luogo di scienza legale pel negoziante. 

Sarà dal Direttore, se lo giudica conve- 
niente, ordinata la vendita, la quale si ese- 
guirà colle norme c le forme dell’ art. 26, 
quando non piacerà meglio al negoziante pa- 
gare la somma del prestito c gli accessori 
se ve ne sono. 

Art. 3S. Qualora il negoziante , tenendo 
chiuso il magazzino , trascuri d'intervenire, 
gli sarà intimata l’ordinanza da un usciere 
del Giudicato della Dogana perchè ne abbia 
scienza legale. 

Quindi si richiederà al Giudice di rila- 
sciare ordine per la vendita del genere e di 
prestarvi la sua assistenza. Egli non potrà a 
ciò rifiutarsi, anche quando si dovesse pro- 
cedere alla scassinazione del magazzino. 

Art. 3B. Le disposizioni contenute nel pre- 
sente titolo potranno essere modificate, can- 
giate od innovate dal Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze su la proposizione del 
Direttore geuerale Reggente , secondo che 
potrà essere consiglialo dalla esperienza e 
dalle esigenze del servizio. 

TITOLO II. 

IH»ir amml>«lon0 alla «a*«a <11 «conte 41 bo- 
ni o biglietti garantiti Ha detoniti di mer- 
canzie. 

Art. 40. Vi sarà una grande officina di 
deposito di materie grezze e di generi ma- 
nifatturati che si vogliano pignorare in gua- 
rentigia di boni o biglietti da ammettersi 
alta Gassa di Sconto. 

Art. 41. I boni od i biglietti saranno for- 
mati secondo le regole commerciali , della 


scadenza non minore di un mese , e per 
somma non minore di 100 ducati nè mag- 
giore di ducati 6,000. Essi saranno muniti 
della sola firma del proprietario che fa il 
deposito. 

Art. 42. I generi grezzi o manifatturati 
ammessibili alla pegnorazione saranno quei 
medesimi indicati nell’ articolo 30 di questo 
Regolamento. 

Art. 43. Il Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze potrà in seguito estendere tali 
depositi ad altre mercanzie secondo che sarà 
richiesto dalle condizioni dell’ industria e del 
commercio. 

Art. 44. L’ officina sarà diretta e sorve- 
gliata dal più anziano de’ Governatori del 
Banco, il quale avrà il titolo di Vice-Pre- 
sidente. Per la compilazione de’ rapporti e 
de’ verbali di deposito, per la verifica delle 
scritture e de’ conteggi, e per quanto altro 
potrà occorrere nello andamento del servi- 
zio, sarà egli assistito da un Segretario con- 
tabile. 

Art. 45. Tutti gl’ impiegati addetti a que- 
sta nuova officina verranno sottoposti agli 
ordini del Vice-Presidente , il quale dipen- 
derò dal Direttor generale Reggente , c lo 
informerà de’ movimenti diurni dell'officina 
istessa. 

Art. 46. la conservazione delle mercan- 
zie sarò affidata ad un custode prescelto frai 
piìi onesti impiegati del Banco, il quale avrà, 
degli ajutanti di sua fiducia , ed un deter- 
minato numero d’ inservienti , del cui fatto 
sarà responsabile. 

Art. 47. Nel locale destinato al deposito 
delle mercanzie, il custode le farò collocare 
giorno per giorno con esatto ordine in ap- 
positi magazzini, baderò che un genere non 
venga dall’ altro maltrattalo o degradato, cd 
avrà cura che ciascuna specie di mercanzia 
sia riposta in casse, od altrimenti condizio- 
nata e contrassegnata da marche visibìli o 
da’ numeri della fabbrica , e quindi allac- 
ciata da corde ben forti, ovvero avvolta in 
robusta tela. 

Art. 48. Il custode prenderà registro dei 
depositi che gli si affidano, indicando il no- 
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me del deponente, la qualità, la quantità, 
peso o misura della mercanzia, con le mar- 
che c numeri da cui è contrassegnata , e la 
valuta datavi. Nel caso di riscatto o dispe- 
gnorazione , ne segnerà il giorno in margine 
della partita , e riterrà per suo discarico il 
verbale quietanzato dal Razionale della Cassa, 
vistato dal Segretario generale controllo, che 
gli sarà passato dal credenziere. 

Art. 49. II credenziere come controllo del 
custode terrà anch’ egli scrittura de’ depositi 
nel modo di sopra descritto, obbligandogli 
estimatori ad indicarne i più esatti raggua- 
gli; ed in caso di riscatto riceverà dal Se- 
gretario contabile il verbale di deposito de- 
bitamente quietanzato, per prenderne regi- 
stro al margine della partita , ed indi pas- 
sarlo al custode. 

Art. 50. 11 credenziere formerà ogni gior- 
no dalla sua scrittura lo stato di situazione 
del guardaroba per numero di depositi e va- 
lore di essi , c lo farà sottoscrivere al cu- 
stode. Indi lo passerà al Segretario contabile, 
il quale ne spedirà una copia al Direttor 
generale Reggente, ed un'altra al Razionale 
della Cassa di Sconto. 

Art. 51. Le mercanzie dovranno valutarsi 
almeno da due apprezzatori del Banco , i 
quali dovranno essere bene informati de’prezzi 
correnti in piazza, c concordi su la qualità 
e quantità delle merci. 

Art. 52. Nel farsi il deposito della mer- 
canzia il Segretar io contabile formerà un ver- 
bale in doppio , secondo un apposito mo- 
dello , in cui saranno con la massima pre- 
cisione dinotate le specie, le particolari mar- 
che c numeri , il peso o la misura , ed il 
valore degli oggetti depositati. IJn esemplare 
del detto verbale rimarrà presso del Segre- 
tario contabile , e I’ altro sarà spedito allo 
Agente di Cambio della Cassa di Sconto per 
dar corso all’ ammissione dei bono , che gli 
sarà consegnato dalla parte , e che non po- 
trà eccedere la metà del valore assegnato 
dai periti alla mercanzia. 

Art. 53. Gli apprezzatoci rimarranno stret- 
tamente responsabili della valuta data alla 
mercanzia , anche con lo arresto della loro 


persona, e questa condizione s’ intenderà e- 
spressamentc accettata da essi , con la firma 
che apporranno al verbale. 

Art. 54. 1 deputati della Cassa di Sconto 
e lo Agente de’ Cambi assumeranno per le 
cambiali o boni gli stessi obblighi e respon- 
sabilità che hanno per tutti gli altri valori 
commerciali che nella Cassa medesima ven- 
gono negoziati. Sarà lo stesso per gli impie- 
gati, i quali fruiranno de' soliti emolumenti 
loro attribuiti ad occasione dello sconto de- 
gli altri effetti commerciali. 

Art. 55. Scorso il termine del mese fis- 
sato nella cambiale o nel bono , la Cassa 
dello Sconto potrà tenerlo in sofferenza per 
un termine non maggiore di un trimestre , 
elasso il quale la cambiale dovrà estinguersi, 
e ritirarsi il deposito. 

Art. 56. Ove la parte sia a ciò inabili- 
tata , potrà dimandare di sottoporre la mer- 
canzia ad un nuovo apprezzo , pagando un 
inconto non mai minore del decimo della 
somma mutuatagli; e se il Direttor generale 
Reggente crederà nella sua prudenza di ac- 
cordare siffatta abilitazione, le formalità sa- 
ranno ripetute come se si trattasse di un 
nuovo deposito. Lo stesso sarà praticato sino 
a quando non si crederà espediente di obbli- 
gare la palle a ritirare il deposito; nel qual 
caso un patrocinatore destinato dal Direttore 
generale Reggente procederà al protesto con- 
tro il soscrittore , ed agirà per le vie giu- 
diziarie onde astringerlo alfa soddisfazione 
della sorte e degl’ interessi decorsi. Contem- 
poraneamente il Vice-Presidente porrà in 
vendita le mercanzie. 

Art. 57. La vendita sarà eseguita al pubbli- 
co incanto nel locale istesso della officina dei 
depositi in linea economica ed amministra- 
tiva, come praticasi pe' pegni, ed il custo- 
de ed il più graduato fra gli estimatori so- 
sterranno l’ uffizio di cassieri. 

Art. 58. Essi non permetteranno che le 
merci sieno altrove trasportate, se non quan- 
do ne avranno ritirato il prezzo dallo aggiu- 
dicatario , poiché in seguito di tale adem- 
pimento l’ aggiudicazione s’ intenderà valida 
e perfetta. Sarà poi loro obbligo di versare 
>7 
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pel di seguente alla Cassa il prodotto della 
vendita. 

Art. 59. Se il prodotto sarà sufficiente a 
ripianar la Cassa di ogni suo avere , si de- 
sisterà dal giudizio; in caso opposto la Cassa 
si rivaierà della mancanza su la cauzione 
degli apprezzatovi , i quali rimarranno so- 
spesi di soldo e di esercizio , cd ove nep- 
pure il dare resti saldato , si agirà contem- 
poraneamente contea degli apprezzatoli e del 
soscrittore del bono innanzi al Tribunale di 
Commercio. Gli apprezzatoci dopo di aver 
lutto pagato rimarranno di dritto surrogati 
alla Cassa contro del soscrittore. 

Art. 60. L’ interesse su le somme che si 
prestano dalla Cassa su tali depositi sarà 
per ora del cinque per cento 1’ anno calco- 
lato per rata di giorni, salvo ad aumentarsi 
o diminuirsi dal Nostro Ministro Segretario 
di Stato delle Finanze, su la proposta che 
potrà farne il Direttor generale Reggente. 

TITOLO III. 

Della «cadenza delle cambiali e degli altri 
effetti ebe si ammettono allo «conto. 

Art. 61. Le cambiali traettizic, i biglietti 
ad ordine , e gli altri e He Iti commerciali 
ammissibili allo sconto a' termini del Rego- 
lamento de’3l marzo 1839, potranno avere 
una scadenza maggiore di tre mesi , da non 
eccedere |>erò un semestre, occorrendo l’a- 
desione del Direttore generale Reggente per 
ammettersi le cambiali e gli altri eflèlti di 
una scadenza oltre al quinto mese sino al 
sesto. 

Ali. 6*2. Per le cambiali , i biglietti ad 
ordine , e gli altri effetti della scadenza di 
tre mesi, continuerà a riscuotersi l’interesse 
nella proporzione attualmente stabilita del 
quattro per cento. 

Ove la scadenza sia al di là di un tri- 
mestre, c non oltre il quarto mese, si ri- 
scuoterà P interesse del 4 1 12 per cento. 

Per le cambiali cd clfetti della scadenza 
a cinque mesi si riscuoterà l’interesse del 5 
per ccuto, che sarà aumentato al 5 1 12 per 


cento qualora si ammetta la scadenza di un 
semestre. 

TITOLO IV. 

Della peenoramlone delle monete estere a t 
arenilo , e delle versile dell, «tevso me- 
tallo. 

Art. 63. Nel Banco delle Due Sicilie , e 
precisamente nella 2.“ Cassa di Corte allo 
Spirito Santo , sarà permesso di pignorare 
le monete estere di argento , di antico c di 
novello conio , come pure le verghe di si- 
imi metallo, in seguito di richiesta in iscrit- 
to che la parte ne farà al Presidente della 
Cassa. 

Art. 64. Nella dimanda dovrà indicarsi 
il domicilio della parte , il nome del padre, 
la professione cd il mestiere , non che il 
numero e la qualità delle monete o delle 
verghe , il loro valore , ed ogni altra par- 
ticolarità che vi abbia rapporto. 11 Presidente 
con sua decretazione la passerà al Razionale 
pel corso regolare , e per prenderne nota in 
apposito registro. 

Art. 65. Niuno di tali pegni potrà ecce- 
dere la somma di due. 10000, e verranno 
essi annotati del {tari che gli altri pegni sul 
libro del credenziere e riposti in cassettini 
di legno dove l’esibitorc scriverà il suo no- 
me. Questi pegni verranno conservati nel 
guardaroba in una cassa a due chiavi, una 
delle quali sarà affidata al revisore dei {le- 
gni , ed un’ altra al custode. 

Art. 66. Le monete di argento straniere 
saranno valutate a {teso come ogni oggetto 
di simil metallo , ed a giudizio dello esti- 
matore e del revisore si pagherà ai pigno- 
ranti una somma prudenziale da non ecce- 
dere i quattro quinti del valore corrente. 
Tanto il revisore che lo estimatore dovran- 
no poi firmare i corrispondenti cartellini. 

Art. 67. Laddove l'interessato non sia con- 
tento della seguita valutazione, sarà inviato 
alla Regia Zecca accompagnato da un aju- 
lante del ^uardarolta che custodirà le mo- 
nete che s intenderanno pignorare. Ivi qua - 
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lora le monde si trovino comprese nelle ta- 
vole annesse alle Ordinarne del di 8 mag- 
gio 1818 e 2 ottobre 1832, si verificheran- 
no, c dopo pesate si assegnerà alle stesse il 
valore effettivo che avranno ai termini di 
quelle Ordinanze. Fatto ciò, si rilascerà un 
certificato in duplice spedizione sottoscritto 
dal verificatore , dal campione, c dal conta- 
bile del Tesoro , e vistato dal Conlroloro ; 
delle quali spedizioni una sarà consegnata 
all' aiutante del guardaroba unitamente alle 
monete esibite , c l'altra sarà rimessa riser- 
vatamente al Razionale della Cassa, die la 
conserverà presso di se per la dovuta sorve- 
glianza su l'andamento del servizio. Questo 
certificato servirà di norma allo estimatore 
ed al revisore per la valutazione delle mo- 
nete di cui soltanto quattro quinti lapprez- 
zatore potrà far pagare allestitore del pegno. 

Art. 68. Ove poi le monete non si ve- 
dranno comprese in quelle tavole , il pro- 
prietario dovrà farle fondere a sue spese e 
rischio nella piazza o nella Zecca stessa, ad 
oggetto che quest’ ultima possa sul massello 
o masselli che si avranno , far praticare i 
saggi di uso , che pur saranno pagati dal 
proprietario , ed indi rilasciare i prescritti 
certificati, nei quali saranno indicati il peso 
grezzo e fino delle materie, non clic il loro 
valore a norma dell’ Ordinanza del 1818 , 
onde possa proporzionarsi il pagamento dei 
quattro quinti detti di sopra. 

Art. 69. I masselli dovranno sempre es- 
sere accompagnati dal certificato dei saggia- 
tori della zecca , e |w>rtare impresse su di 
una delle loro superficie la cifra di detti sag- 
giatori , non che i millesimi di puro che 
contengono. Nei mentovati saggiatori omet- 
teranno di fare giungere riservatamente un 
doppio di tali certificati al Razionale del 
Banco , onde in vista di essi e dei contras- 
segni marchiati su i masselli possa permet- 
tersi il pegno per soli quattro quinti del ri- 
sultato del valore riportato nel certificato , 
com’ c detto nel precedente articolo. 

Art. 70. Non venendo bene riconosciuti i 
contrassegni perchè forse non chiaramente 
impressi, ed in caso di qualunque altro dub- 


bio che sorger potesse all’orefice o al revi- 
sore sul fino dei masselli, potranno i mede- 
simi unitamente allo interessato recarsi presso 

10 Ispettore dei saggi della Zecca , per ri- 
chiedere in loro presenza un novello saggio 
ed una nuova impressione dei segni; il tutto 
a spesa dello interessato. 

Art. 7l. La cartella che per tali pegni si 
rilascerà alla parte, ed il cartellino pel Cas- 
siere , saranno vistati dal Razionale della 
Cassa , il quale prenderà particolare inge- 
renza in si Ratto servigio. 

Art. 72. All’ epoca del dispegno il cas- 
siere della pegnorazione ritirerà la somma 
mutuata con rintcressc del 3 per 100 l’an- 
no calcolato per giorni , ed il custode con- 
segnerà il pegno all'interessato quando il Ra- 
zionale avrà riveduta la calcolazione degl’in- 
teressi , ed avrà posto il suo visto alla car- 
tella. 

Art. 73. Qualora dopo l’elasso di sei mesi 

11 pegno non sarà riscattato o rinnovato , 
l’orefice venditore assistito dal credenziere 
recherà all’ Amministrazione Generale delle 
monete le verghe o le monete di argento , 
ed ottenutone il solilo mandato lo realizzerà 
dopo i 4.) giorni nella 1.* Cassa di Corte, 
e farà immediato versamento dello importo 
di esso come si pratica per tutti gli altri 
pegni. 

Art. 74. Questi pegni figureranno come 
tutti gli altri nella resta giornaliera, che for- 
merà il credenziere ; ma il Razionale della 
2.* Cassa di Corte ogni qual volta vi sarà 
aumento o diminuzione di siflàtta specie di 
pegni , ne farà specifica menzione in dorso, 
secondo la posizione del registro, che all'uo- 
po porterà nella sua oRìcina. 

Art. 75. Il Presidente ogni qual volta 
procederà alla verifica delle casse, terrà di 
mira anche questo ramo di pegnorazione, e 
ne farà particolare menzione nei verbali di 
verifica. 

TITOLO V. 

Disposizioni generali* 

Art. 76. Il Reggente del Banco è incari- 
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calo di trasmetter copia del presente rego- 
lamento a tutti coloro cui riguarda , e dei 
tjuali è nel medesimo menzione. Ciascuno sa- 
rà obbligato, sotto la sua più stretta respon- 
sabilità , alla esatta osservanza dello stesso. 

Art. 77. In caso di legittimo impedimento 
dei funzionari ed agenti incaricati della ese- 
cuzione delle operazioni tutte prescritte còl 
presente regolamento , gli stessi dovranno 
con l’autorizzazione del Direttore generale 
Reggente , nominare degli ajutanli che li 
rimpiazzeranno , restando personalmente c 
direttamente responsabili delle operazioni dei 
medesimi. 


Art. 78. Il Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze potrà, ogni qual volta lo cre- 
da conveviente, inteso il Direttore generale 
Reggente, modificare, cangiare ed innovare 
le disposizioni contenute nel presente rego- 
lamento, sia per punto di massima, sia pei 
casi particolari. 

Art. 711. Restano in pieno vigore tutte le 
precedenti disposizioni Sovrane o Ministe- 
riali , alle quali non si è portata col pre- 
sente regolamento espressa alterazione o ri- 
voca. 

Finnato — FERDINANDO. 


FISE DEL TITOLO PRIMO. 
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TITOLO SECONDO 


«■sasso ia<oa3«a«o-9isA«c*-o a'ta.a.^. ssaasa^asis. aaa«&x 3 . 

NOZIONI GENERALI. 


Il Banco non è altro , se non il fedele 
depositario dell’ altrui peculio , per pagarlo 
poi a chi il depositante dispone, c colle leg- 
gi e condizioni espresse nell’ ordinativo di 
pagamento. Il deposito viene dalla I-egge 
cosi definito: Depositimi est quod custodien- 
dum alicui datimi est : dicium ex eo quod 
poni tur. 

Il Bànco poi in accerto del seguito de- 
posito, c per cautela del depositante dà fuo- 
ri tre specie di polizze, cioè la fede di cre- 
dito, il polizzino sciolto, e la polizza notata 
lède. 

La fede di credito è quel chirografo stam- 
pato , che si rilascia da’ Cassieri in potere 
de’ depositanti ; e tale fede per antico siste- 
ma dei Banchi non puoi contenere un va- 
lore minore di ducati 10 (1). 

Il polizzino sciolto non è altro , che un 
ordine dello girante , diretto al Banco , di 
pagare al suo giratario, e per la causa con- 
tenuta nella girata, una data somma , non 
maggiore di ducati 9 c gr. 99 (2). Questo 
polizzino col versamento del danaro fallo 
nella Cassa , c menzionato dai Cassiere in 
dorso del polizzino medesimo, vien ricevuto 
in commercio come tutte le altre polizze. 

Queste due specie di polizze si rilasciano 
da'Cassieri; e ciò oltre alle fedi di credito 
di danaro condizionato , o anche di danaro 

(i) La ragione di questa limitinone sia nella grave 
spesa che il chirografo stampato richiede , e che si pra- 
tica per conto esclusivo del Banco. 

(a) Quest’ altra limitazione è una comeguenra della pri- 
ma, poiché da ducati io io poi si ottiene la fede di cre- 
dito; ed anche per dare una forma più regolare ed auten- 
tica ad un titolo che rappresenta il numerario di una 
somma maggiore. 


liliero , clic si danno fuori dal Libro-mag- 
giore, come si dirà in progresso. 

La polizza notata fede poi è anche un 
ordine che il girante dirigge al Banco per 
pagare una somma qualunque e senza ve- 
runa limitazione, a favore di lina terza per- 
sona , dalia maggior somma dello girante 
stesso, nel Banco depositata. In questa spe- 
cie di polizza notata, vi è compreso anche 
il cosi detto mandato , ossia il pagamento, 
che il girante fa a più giratari, colla indi- 
cazione della somma spettante a ciascuno 
giratario. Tale mandato però non si rilascia 
alla parte ; ma bensì si ritiene dal Banco 
stesso, per eseguire lo accredito di ciascuna 
somma nel conto di ogni giratario per quin- 
di liberarlo al giratario medesimo, o ad al- 
tri che potrà egli designare dietro ordina- 
tivo autentico dello stesso giratario. Queste 
due ultime specie di polizze, non si danno 
fuori da’ Cassieri; ma siblienc dalla officina 
delle notate fedi: però tali polizze sono sem- 
pre la conseguenza del primo deposito fatto 
nelle Casse , e pel quale c stata rilasciata 
alla parte la fede di credito , ossia il chi- 
rografo stampato (3). 

Tutte queste polizze dopo aver fatto il di 
loro giro in commercio dallo girante al pri- 
mo giratario, c da questi ad altri, vengono 
di bel nuovo restituite al Banco, e propria- 

( 3 ) Per tutte queste polizze fin dalla fondanone de’ Ban- 
chi pubblici non ai è mai pagato dritto alcuno. Nel solo 
decennio sì riscuoteva il dritto dì gr. 5 per ogni fede di 
credito, c di gr. 3 per ogni polizza notata fede , o man- 
dato: ma tali dritti vennero poi aboliti col Reai Decreto 
de’ ao giugno 1817, essendo rimasti in vigore i dritti per 
le politzc condizionate stabiliti colla tarlila de’a4 lebbra jo 
1809. 
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mente presso i Cassieri, da’ quali il Pubbli- 
co ritira il danaro in origine depositato. 

11 Ranco per tenere esatto conto di tutte 
le polizze, che dalle diverse sue odierne si 
danno fuori , procede in ogni quadrimestre 
alla scritturazione di più libri, clic costitui- 
scono la scrittura bancale. Dcssa sebbene 
sia di sua natura semplice , pure diviene 
complicata , perche dilatata in piti rami , 
avendo ciascun ramo concatenazione coll’al- 
tro, in modo che tutti assieme costituiscono 
una scrittura chiara, e sublime. 

Noi quindi enumereremo tutte le ope- 
razioni di scrittura a farsi nelle rispettive 
officine, dal momento della formazione delle 
polizze, fino a che le stesse facciano ritorno 
nel Banco. 

E siccome nelle Casse si praticano le pri- 
me, e le ultime operazioni; cosi è regolare 
trattare in preferenza di tali Casse. 

CAP1T01-0 I. 

Velie Catte. 

In tutti i tempi ogni Banco ha tenuto 
in esercizio più Casse, la mima denominata 
Cassa maggiore, e le altre Casse piccole, oggi 
2/ e 3.“ Cassa. In ciascuna Cassa sono stati 
addetti più impiegati, il primo col nome di 
Cassiere, e gli altri nelle qualità di ajntanti, 
destinati taluni per numerare il danaro, ed 
altri per la scritturazione del libro squarcio, 
dell’introito di fedi, di quello di notati, del 
libretto di esito, e di riscontro; nonché per 
tutte le altre operazioni della Cassa. J.e ope- 
razioni che si praticano nelle Casse del Ran- 
co si riducono, o a depositare il danaro con 
riscuoterne il corrispondente documento at- 
tcstante il seguito deposito , ovvero di riti- 
rare il danaro in origine depositato , resti- 
tuendo l’attestato def deposito. 

Il deposito si pratica con immettere nelle 
Casse o danaro contante , o polizze adem- 
piute di ogni formalità, c clic tengono luo- 
go del contante; e jiellesegnirsi il deposito 
I avventore può richiedere o il rilascio della 
fede di credilo (sempre però da ducati 10 


in sii ) o l' accredito in dorso di polizxino 
sciolto da ducati 9. 99 in giù, ovvero l’ac- 
credito in dorso di madre-fede senza alcuna 
limitazione. 

Il danaro poi si ritira dalle Casse por- 
tando nelle Casse medesime le suddette di- 
verse specie di polizze, sempre adempiute di 
tutte le formalità , potendosi per altro ih 
vece di contante ritirare altre polizze. Ed 
a queste riduconsi le operazioni a farsi nelle 
Casse. 

Noi quindi in tante separate sezioni spie- 
gheremo 1’ oggetto di ciascun impiegato de- 
stinato nella Cassa. 

SEZIONE 1.* 

Ve' Cassieri, e loro ajiUanli contatori. 

§. 1. Il primo Cassiere di ciascun Banco 
è stato sempre distinto col nome di Cas- 
siere maggiore. Per lo più a questi solo è 
stato affidato tutto il danaro de’ creditori 
apodissarii , dovendo egli rispondere tanto 
di quello sistente nella sua Cassa , e nelle 
casse subalterne, quanto del danaro immes- 
so nel Tesoro (I), tenendo però costui una 
chiave del Tesoro medesimo, conservandosi 
altra dal Governo , ed altra dal Razionale 
del Banco. La immissione, cd estrazione del 
danaro nelle Casse subalterne e nel Tesoro 
si Iacea dal Cassiere maggiore, dietro però 
gli ordini del Governo. Ora ciascun Cassie- 
re risponde del danaro sistente nella pro- 
pria Cassa; ed il Cassiere maggiore oltre al 
suo risponde anche di quello che si rattro- 
va nel Tesoro; facendone egli direttamente 
la immissione, cd estrazione. All’oggetto il 
Cassiere maggiore pria della immissione si 
riceve da’ secondi Cassieri il danaro da im- 
mettersi , e dopo verificato ne fa , come si 
disse , egli la immissione. Nella estrazione 
poi il Cassiere maggiore ne fa la numera- 
zione ai suddetti secondi Cassieri , sempre 
pel principio eh’ egli è risponsahilc di tutto 

(i) Ved. Rocco prt. i pg, 11 c la ; e per tal ragio. 
nc negli antichi Banchi i secondi Cassieri si oorainavaou 
col consenso del Cassiere maggiore- 


Digitized by Google 


— 135 — 


il danaro sistente nel Tesoro. In ogni im- 
missione , o estrazione vi presiede il Gover- 
no , il Razionale , e ’l Segretario della pro- 
pria Cassa. 

§. 2. Ciascun Cassiere risponde di tutte le 
operazioni dei suoi ajutanti; e per i regola- 
menti dei Ranchi tiene i seguenti obblighi. 

1 . Di sottoscrivere tutte Te fedi di credi- 

to che rilascia , menzionandovi la somma in 
lettere , così , Sono ducati 

2. Di scrivere, e sottoscrivere di proprio 
pugno tutti gl'introiti che si notano in dorso 
delle madri-fedi , o di polizzini sciolti. 

3. Di cifrare tutte le polizze che si pren- 
deranno in contidenza, o per riscontro, pria 
del visto del Pandettario, acciò costui cono- 
sca che tali polizze saranno col semplice vi- 
sto prese in confidenza. 

Ritornate poi nella Cassa simili polizze col 
visto del Pandettario, sarà in obbligo di bol- 
larle in presenza delle parti che ì’ esibisco- 
no , col bollo rosso che appositamente con- 
serva. Tale bollo rosso dovrà essere impresso 
nelle fedi di credito sotto lo scudo, e nelle 
polizze notate fedi, c d'introiti, sciolti acco- 
sto, o dopo la notata. In dorso di tali po- 
lizze prese per riscontro , o in confidenza , 
sarà apposta la data corrente dopo la firma 
dell' ultimo giratario. Lo stesso bollo rosso 
sarà apposto in tutte le polizze di Ruota , 
che verranno al Cassiere presentate dal chia- 
matore della ruota medesima (1). 

4. In ogni giorno dopo terminato il ne- 
goziato della cassa, il Cassiere deve far con- 
frontare collo squarcio i due introiti cioè 
quello di fedi , e di notati ; e quindi fare 
sommare tutte le partite. 11 totale di ciascun 
introito dovrà esser cerziorato dal Cassiere 
di suo proprio pugno in lettere, ed in cifre 
numeriche colla sua Orma. Però il totale de- 
gl’ introiti notati dovrà essere riportato sotto 
quello degl’ introiti di fedi , per conoscersi 
l'intiero ammontare dell’ introito di quella 
giornata , e scritturarsi sul libro-maggiore a 

(i) Qucslo bollo è italo inventilo per dintoelrire ebe 
Il polizia è itala cambiata , c ebe non rappresenta più 
quel numerario nella medesima espresso. In tal mudo si 
sono esitati tanti inconvenienti chr potesnsi veriiicare . 
fra quali quello di non far più circolali in commercio 


debito del Cassiere. L'intiero ammontare dei 
due introiti dovrò benanche cerziorarsi dal 
Cassiere in lettere, ed in cifre colla sua fir- 
ma (2). 

5. In fine di ogni giornata è obbligato 
pure ciascun Cassiere confrontare collo squar- 
cio tutte le polizze pervenute nella cassa , 
tanto di quelle di ruota , quanto di quelle 
in confidenza , e per riscontro. Dopo tale 
confronto deve il Cassiere far registrare le 
sole polizze del proprio Ranco prese in con- 
fidenza sul registro volgarmente denominato 
dei mozzi di cassa, con menzionare le sole 
somme , ed indi consegnare tali polizze al 
Libro-maggiore previo ricevo in pie di detto 
registro , onde farsene il discarico , e giro 
per ruota. 

6. In ogni giorno dovrà ciascun Cassiere 
consegnare all'ulfiziale denominato Capo-esito 
tutte le polizze passate nel giorno precedente 
tanto per ruota, che in confidenza, onde pos- 
sa tale ufiiziale, e suoi ajutanti scritturarle 
sul libro di esito; e dopo tale scritturazione, 
ed il confronto fatto col libretto di esito del 
Cassiere , la totalità dell’ esito dovrà essere 
assicurata in lettere, ed in cifre numeriche 
tanto dal Cassiere, quanto daU’ulTiziale. di 
esito per quindi accreditarsi sul libro-mag- 
giore, sul conto del Cassiere, l’ero pria di 
consegnarsi dal Cassiere tali polizze di ruo- 
ta , e di confidenza all' ullìziale di esito , 
debbonsi le sole somme delle polizze mede- 
sime menzionare su di un altro registro de- 
nominato esito di cassa , volgarmente detto 
esitiellu ; in dorso del quale l' ullìziale esito 
dovrà farne ricevo al Cassiere per sua cau- 
tela momentanea, c fino a che non si pro- 
ceda alla scritturazione delle polizze nell'e- 
sito generale. 

7. Tulle le fedi che tra i Cassieri si fa- 
ranno per comodo del negoziato delle rispet- 
tive casse , dovranno portare la caratteristi- 
ca di Cassiere, unita al nome, e cognome, 
onde non farsene altro uso in commercio. 

una polizza cambiata , c che avrebbe potuto poi venir 
sottratta da qualche malintenzionato e farsene duo venuti- 
le uso in commercio. 

(a) Vedi ciò che sta detto nel $• a della 3. 4 Sezione del 
presente Capitolo. 
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8. Tutte le polizie di altri Banchi prese 
per riscontro da ciascun Cassiere saranno 
giornalmente registrate per sole somme in 
altro registro denominato de' riscontri ; ed 
indi saranno passate al Cassiere dello stesso 
Banco, che è di servizio pel turno stabilito 
tra loro , dal (piale ne riscuoterà l' equiva- 
lente in fede di credito. Questo Cassiere di 
servizio farà poi il riscontro ne’ rispettivi 
Banchi , riscuotendone il valsente o in po- 
lizze di riscontro, o in fede di credito. 

9. Nel punto che le polizze passate per 
ruota, prese in confidenza , e per riscontro 
saranno pervenute nelle mani del Cassiere, 
non potrà questi consegnarle alle parti, af- 
fin di evitarsi degl in convenienti con aggiun- 
zioni , o viziature , che forse si potrebbero 
praticare. 

10. Ogni Cassiere non potrà consegnare 
agli avventori le fedi di credito, madri-fedi, 
o introiti sciolti , se non dopo averne fatto 
il confronto collo squarcio, oflìn di evitarsi 
degl’ inconvenienti per gli equivoci forse 
presi. 

11. Finalmente il Cassiere sarà sempre 
risponsabilc verso il Banco di tutte le po- 
lizze prese in confidenza, o per riscontro. 

§. 3. Siccome talune operazioni sono co- 
muni ai Cassieri, e loro ajutanti contatori; 
cosi in questo paragrafo numereremo gli ob- 
blighi dei medesimi , per tali comuni ope- 
razioni. 

1. E obbligato ogni Cassiere contatore , 
ed ogni ajutantc contatore , tenere un li- 
bretto intitolato libro d’ introito, foliato in- 
teramente. Su questo libretto sarà notata di 
proprio pugno , e colla possibile chiarezza 
eiascuna somma versata nella cassa, col no- 

(*) Qualora 1a)i notine ai volessero da ciascun conta- 
tore palesare oralmente allo squarcio , avverrebbe sicura - 
niente una confusione nella cassa medesima. Ecco ncrchc 
** ideato questo libro, il quale poi ai rende inutile do- 
po lassicelo fatto sullo squarcio; e per tale riguardo non 
* e . ne cura la conser razione, rapportando lo squarcio ogni 
mintila operazione. 

( a ) Queste prescrizioni sono antichissime. Vedi la Pratn- 
mat. a j e | lo *p r j|e i6a3, c le istruzioni date 

«alla Regìa Camera della Sommaria nel a8 aprile 1637 , 
rapportate da Hocco part. 1 p«g. a58 e aòq. Coll’ art. 3 
' I i istruzioni renne prescritto « che tutte le monete 
p oro, o di argento che si rinvenivano false, o di mi- 


me, e cognome del depositante. Tale libretto 
dovrà essere datato nel principio di ogni pa- 
gina, sommato, e sottoscritto in fine di cia- 
scuna di essa. Questo libro serve di norma 
per menzionare sullo squarcio i contanti im- 
messi da ciascun avventore (1). 

2. Ciascun Cassiere , o contatore dovrà 
passare allo squarcio tutte le polizze che co- 
stituiscono i valori immessi, onde precisarsi 
da questo impiegato le operazioni, che deb- 
bonsi nello squarcio menzionare. 

3. Non potrà ciascun Cassiere, o contato- 
re ricevere monete false, rasate, o diminui- 
te ; nè incassare quelle estere , non ricono- 
sciute nel commercio (2). 

4. Non potrà ricevere le polizze passate 
per ruota, die dalle sole mani del chiama- 
tone, con sottoscrivere il di costui libretto. 

5. Pria di pagarsi le polizze di ruota de- 
ve ciascun Cassiere , o contatore avvertire 
se sono adempiute di tulle le formalità ri- 
chieste dalle leggi del Banco, cioè coni vi- 
sti buoni del Libro-maggiore , pagate del 
Pandettario , c firme del Chiamatorc. Iridi 
dovrà chiamare ad alta voce il nome ,' e 
cognome dell’ultimo giratario delle polizze; 
c dopo aver costui menzionata la somma , 
pagare allo stesso la somma medesima, av- 
vertendo di tirare subito la solila linea so- 
pra lo scudo, o sopra la notata, ed appor- 
re il bollo rosso. 

6. Finalmente non potrà ciascun Cassie- 
re , o contatore ricevere in confidenza po- 
lizzini di mandati, o fedi di credito, e po- 
lizze condizionate o vincolate (3). 


* nor peso dorcansi tagliare dal Pesatore del Banco , ed 
» inviare i pezzi alla Rrgia Zecca, indennizzandosi il prò- 

* prietario del suo effettivo valore , o restituirle in peni 
» al proprietario medesimo; potendo anche inviare alla giu» 
» stizia punitrice I’ csihitorc delle false monete. 

(3) La ragione di questo rifiuto si è. In ordine ai po- 
lizzini dei mandali , questi senza il giro per ruota non 
hanno alcuna autenticità , e valore. Circa poi le fedi di 
credito o polizze condizionate, dovendo queste fare il giro 
per ruota , e dovendosi esaminare pria la condizione dal 
Pandettario , non si possono perciò dal Cassiere pagare in 
confidenza. 
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SERIOSE 2.* 

Dello squarcio di Cassa. 

Il libro squarcio non fa altro, che dimo- 
strare tutte le minute operazioni d' introito 
ed esito praticate nelle casse. Questo libro 
al dire di luti’ i scrittori ha preso tale no- 
me , dacché nei primi tempi dei Bandii le 
operazioni delle casse si menzionavano su’ 
piccioli squarcelti di carta, credendole quasi 
notizie inutili (1). In progresso si vide che 
tali notizie erano le più essenziali , e che 
scovrivano tutte le operazioni , e tutte le 
frodi che si poteano commettere. Si pensò 
quindi stabilire un metodo migliore, preci- 
samente per ciò , che riguarda le notizie 
delle polizze di altri Banchi, che passandosi 
per riscontro costituivano la base dell’introi- 
to. Ed in vero nel nostro generale Archivio 
non esiste alcuno squarcio dei primi tempi 
della fondazione di ciascun Banco. Il più 
antico che si conserva è relativo all' anno 
1659 appartenente al già Banco S. Eiigio. 
Nè puoi dirsi che i disordini sofferti da’Ban- 
chi abbiano prodotto la dispersione dei pri- 
mi squarci ; poiché tali disordini non sono 
stati generali , mentre ravvisiamo che pei 
Banchi di S. Giacomo , e Popolo esistono 
quasi tutti gli squarci, mancando soli quelli 
dei primi tempi. Quindi debbe conchiudersi 
che i primi squarci non siansi affatto con- 
servati , perchè creduti inutili , riputandoli 
( erroneamente ) conteggi del Cassiere , e 
non già scrittura che interessar potea i cre- 
ditori apodissari. Michele Rocco che nel 1785 
scrisse sulla ragione dei Banchi , conferma 
vieppiù il fatto assunto da noi, cioè che nei 
primi tempi dei Banchi non vi erano squarci 
regolari. 

Ora gli squarci si sono portati all’ apice 
della perfezione; in modo che ad un colpo 
si ravvisano tutte le operazioni di ciascun 
creditore. 

Però noi crediamo che più perfetto sarch- 


io Ved. Rocco p*rt. i , pag. 3o. 


be il libro squarcio , se nel medesimo ve- 
nissero menzionati ben’ anche gl’ intestatari 
delle polizze , che costituiscono i valori im- 
messi. 

E pria di stabilire il metodo a serbarsi 
nel menzionare tali intestazioni , ci credia- 
mo nel dovere dimostrare i vantaggi che 
produrrebbe questa menzione. 

Il primo sarebbe quello di rendere com- 
pleto , e perfetto il libro squarcio, allorché 
lo stesso dimostrerebbe gl’ intestatari non 
solo delle polizze date fuori; ma ben’ anche 
di quelle immesse. 

Il secondo consisterebbe nell’ evitarsi una 
penosa , e lunga ricerca , allorché si vuole 
conoscere quali polizze abbiano formato la 
base di un’ introito ; poiché nella ipotesi , 
che si venisse a modificare lo squarcio a se- 
conda dei nostri desideri , allora lungi di 
andarsi ad esaminare pria il volume delle 
polizze spese in quel giorno per conoscere 
gl'intestatari, la notizia si attingerebbe dallo 
stesso squarcio. 

Il terzo finalmente sarebbe quello di co- 
noscere con maggior certezza il valore im- 
messo , e che ha formato la base di un’in- 
troito. Ora comunque lo squarcio indicasse 
per le polizze di ruota l’ultimo giratario, c 
per quelle cambiate in confidenza , o per 
riscontro la menzione della firma al piè ap- 
posta dalla persona di fiducia del Cassiere; 
e benché sulle polizze immesse si menzio- 
nasse il foglio dello squarcio ( locchè peral- 
tro viene ora da molti trascurato); pure in 
taluni casi non vi è mai una certezza sul- 
l’identicità della polizza, precisamente quan- 
do esistono diverse polizze dell’ istessa som- 
ma, e firmate al pie da una medesima per- 
sona. 

Ed a maggior chiarezza nel §. 2 , della 
presente Sezione , esporremo anche un mo- 
dello a seconda del nostro metodo. 

Premessa questa idea generale sullo squar- 
cio , passiamo ad analizzare. 

1. Di quanta importanza sia lo squarcio 
medesimo: 

2. Qual sia il metodo attualmente in vi- 
gore : 
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3. Quali obblighi abbia l'impiegato inca- 
ricato per la sua formazione : 

§. 1. Questo libro e di grandissima im- 
portanza sotto duplice rapporto. Primiera- 
mente racchiude le prime elementari opera- 
zioni, che si hanno dagli avventori, in mo- 
do che allontanati tali avventori dalle cas- 
se , le notizie non si possono da verun' al- 
tro libro attingere. In secondo luogo simili 
libri poiché manifestano ogni minuta opera- 
zione, servono a scovrire tutte le frodi, che 
si possono commettere tanto dai Cassieri , 
clic dai depositanti in danno di terze per- 
sone. Ninno al certo ignora quanto bene ab- 
biano prodotto in giudizio simili squarci. Le 
nude assertive non hanno mai in giustizia 
meritato ascolto alcuno. Quanti cittadini per 
frodare un successibile, o un creditore sono 
stati soliti fare degli acquisti o altri con- 
tralti in testa di persona interposta; ma que- 
sti cittadini ignari poi delle operazioni lin- 
eali sono caduti negli errori , formando la 
lede che servir dovea alla soddisfazione del 
prezzo dello acquisto , o dell’ altro adempi- 
mento del contratto, in testa della persona 
interposta , ma con proprio danaro , cioè 
con polizze del vero contraente. Queste cir- 
costanze svelate cogli squarci, han fatto di- 
chiarar simulati gli acquisti ; ed i Leni so- 
no ritornati nel patrimonio del vero acqui- 
rente. 

Lo squarcio adunque come si disse è di 
grandissima importanza : quindi fa d’ uopo 
usare tutta la diligenza , ed esattezza nella 
sua formazione, e tutta l'attenzione nel con- 
servarlo. 

§. 2. Il metodo attuale dello squarcio di 
cassa è il più sublime che si possa immagi- 
nare ; e sembra che non si possa apportare 
alcun’ altra miglioria , precisione , o chia- 
rezza, meno quella esposta nella nozione ge- 
nerale di questa Sezione. Questo squarcio 


vien diviso in otto colonne. Le prime quat- 
tro formano le basi deU'introito e dimostra- 
no i valori immessi nella cassa. Le altre quat- 
tro le disposizioni di tali introiti, o per me- 
glio dire i valori dati fuori. 

Nella prima colonna sono annotati i no- 
mi e cognomi degl’ intestatali degl’ introiti 
ehe si danno fuori, e la cifra dei valori im- 
messi, nella seconda i cognomi degli avven- 
tori e al di sotto tutti valori immessi, nella 
terza, e quarta la distinzione dei tali valori 
immessi , specificando nella terza quei di- 
pendenti da polizze del proprio Banco , e 
nella quarta gli altri che derivano da con- 
tanti o da polizze di riscontra. Nella quinta, 
e sesta le disposizioni fatte, coll’indicazione 
nella quinta delle fedi date fuori , e nello 
sesta le notate di accredito fatto in dorsa 
delle madri-fedi, o di polizzini sciolti: nella 
settima il contante ritirato ossia quello dato 
fuori dal Banco ; e nell’ ottava tutte quelle 
osservazioni che dimostrano la natura degli 
effetti dati fuori dal Banco. Tutte le oppor- 
tune notizie da menzionarsi sullo squarcio , 
vengono dall’impiegato destinato per la scrit- 
turazione dello stesso attinte dai libretti dei 
contatori , e dalla voce degli avventori , o 
da quella del Cassiere, e contatori, qualora 
questi abbiano precedentemente conosciute le 
disposizioni degli avventori medesimi. 

Premesse queste brevi cose passiamo ora 
a dare tanti esempi, per quanti sono le ope- 
razioni che si possono eseguire nelle casse, 
premettendo pria il problema, indi il qua- 
dro delle operazioni , e poscia la di loro 
spiegazione. 

Esempi delle operazioni fatte col solo con- 
tante : 

1 . Si versano nella cassa due. 235 in con- 
tanti, e se ne chiede una fede di credito in 
testa di D. Gennaro d'Agostino. 
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Intestazioni 

Firme al piede 
contanti c det- 
taglio de'valoii 

Valori, 

di 

Nostro Banco 

t ■ i ' • 1 

Contanti 
c valori dì 

riscontro 

Ammontare 
delle fedi 
da formarsi 

Accrediti 

io 

madrc-fcdc 
o in polizzini 

Contanti 

ritirati 

Indicazione 

delle madri fe- 
di e formar. di 
ledi.c polizzini 

Contanti . . 
G.*° d'Agostino 





a35 . . 

*35 , , 

... 

. . t. 



Vi 


La espressione contanti scritta nella pri- 
ma colonna dinota essersi immessi contanti 
nella cassa. La somma di due. 235 notata 
nella quarta colonna indica la cifra del con- 
tante portato. La consimil somma di due. 235 
notata nella quinta colonna dimostra essersi 
dei sudetti due. 235 formata una fode di 
credito. Finalmente Gennaro d'Agostino scritto 


nella prima colonna al di sotto della parola 
contanti , e il nome e cognome dell inte- 
statario della fede. 

2. Si versano nella cassa due. 450 in con- 
tanti per farsene cinque fedi in testa di A- 
niello Filosa, quattro di due. 100 l'una, e 
la quinta di due. 50. 
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In questo esempio non altra spiegazione è 
necessaria se non quella dell’ottava, ed ul- 
tima colonna. La economia delle operazioni 
esige clic quando di una somma versata se 
ne domandano più fedi in testa di fina me- 
desima persona, la distinzione delle fedi ba- 
sta menzionarla in fine dell’ottava colonna. 
In tal modo si evitano tante sottrazioni , e 
la replicazione dello stesso nome per ogni 
somma. Quindi le cifre 4 — 100 , 50 di- 
notano che dei due. 450 versati dal signor 


Filosa se ne sono formate 5 fedi di credito 
tutte in testa sua cioè 4 di due. 100 luna, 
e la 5 di due. 50. 

3. Si versano nella cassa due. 508 in con- 
tanti , dei quali per due. 208 se ne forma- 
no due fedi in testa di D. Luca Fiorio, cioè 
una di due. 100, e l'altra di due. 108, e 
dei restanti due. 300, se ne (a seguire in- 
troito in dorso di una precedente madre-fe- 
de in testa del detto Fiorio. 
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La espressione contanti scritta nella pri- 
ma colonna non ha bisogno di spiegazione. 
La somma di due. 508 scrìtta nella secon- 
da colonna, trovasi ivi situata per servir di 
base alla sottrazione ; in contrario si potea 
omettere come nel primo, e secondo esem- 
pio. Luca Fiorio , i due. 208 scritti nella 
seconda e quinta colonna, e i due. 100, e 
108 scritti neU'ottava colonna ne anche han- 
no bisogno di altra spiegazione. La somma 
di due. 300 scritta nella seconda colonna 
costituisce il reliquato dei due. 508. Simile 
somma di due. 300 scritta nella sesta co- 
lonna dinota essersi di tal somma fatto, os- 
sia notato introito in dorso di madre-fede. 
La espressione detto scritta nella prima co- 
lonna manifesto che la madre-fede ove è se- 
guito l’ introito è in testa allo stesso Luca 
Fiorio. La jinea tirata nella ottava colonna 
al di sotto dei due. 108 indica la segrega- 
zione delle osservazioni per ciascuno introi- 
to. Finalmente le cifre due. 15. 74, 14 giu- 

t ià jSFOOi 


gno 31, C. 2074, fatte nell’ottava colonna, 
dinotano cioè i due. 15. 74 la somma della 
madre-fede, il 14 giugno 3 1 la data di tale 
madre-fede, c G. 2074 la lettera ed il fo- 
glio del libro delle notate fedi, ove il conto 
di questa madre-fede è scritturato. 

4. Si versano nella cassa due. 1110 in 
contanti, dei quali per due. 510 se ne for- 
mano quattro fedi in testa di Ignazio Co- 
stantino, tre di due. 100 l’una, e la quarta 
di due. 210: per altri due. 200 se ne for- 
ma introito in dorso di una precedente ma- 
dre-fede in testa del detto Costantino : per 
altri due. 6 un polizzino sciolto in testa del 
medesimo : per altri due. 4 altro polizzino 
sciolto in testa di Carlo F.lefante : per al- 
tri due. 200 se ne formano 4 fedi in testo 
di Luigi Valente ciascuna di due. 50 ; e 
pe’ restanti ducati 190 se forma introito in 
dorso di una madre-fede in testa di Agosti- 
no Imperiale. 
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Fino al reliquato de' due. 400 menzionati 
nella 2*. colonna non vi è bisogno di alcuna 
spiegazione, bastando quelle precedentemente 
fatte. I ducati 6 scritti nella seconda colonna 
sono stati sottratti da' ducali 400: simile som- 
ma di ducati 6 scritta nella sesta colonna 
dinota essersi di tal somma notato introito 
in un polizzino sciolto : la espressione detto 
scritta nella prima colonna dinota clic il 
polizzino è in testa allo stesso Ignazio Co- 
stantino : finalmente le due linee == fatte 
nell'ottava colonna assicurano maggiormente 
essere polizzino sciolto. Qui giova fare una 
osservazione. La sesta colonna contiene tutte 
le somme che costituiscono tanto gli accre- 
diti in dorso di madri-fedi , quanto quelli 
su polizzini sciolti; e quindi si potrebbe per 
le somme fino a due. 9 dubitare se fossero 
accrediti in dorso di madri-fedi, o polizzini 
Sciolti : ma 1’ ottava colonna chiarisce que- 
sto dubbio , menzionando per l’accredito in 
madre-fede la somma , la data , la lettera, 


ed il foglio del filmo delle notate fedi ; e 
per gl'introiti sciolti le linee =, o la cifra 
poi. 

Ripigliandosi la spiegazione. La somma di 
due. 394 scritta nella sccunda colonna è il 
reliquato : i due. 4 scritti al di sotto dei 
ducati 394 costituiscono un’ altro introito 
sciolto simile al precedente , variando solo 
nel nome dell’ intestatario. La somma di 
due. 390 costituisce l’ altro reliquato. La 
somma di due. 200 scritta al di sotto di 
tale reliquato , e menzionata nella quinta 
colonna dinota l’ introito in quattro fedi in 
testa di Luigi Valente ; locchè non ha bi- 
sogno di novella spiegazione. Finalmente la 
somma di due. 190 scritta nella 2." colonna 
come ultimo reliquato, e riportata nella 6. 1 
colonna costituisce 1’ introito in dorso di ma- 
dre-fede in testa di Agostino Imperiale, senti 
bisogno di alcun’ altra spiegazione. 

5. Si versano nella cassa due. 3910.50 
in contanti , per accreditarsi in dorso di piu 
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madri Tedi ; cioè due. 1000 sulla madre-fede 
in testa di Agostino Castaldo , altri ducati 
500 in dorso di altra madre-fede del detto 
Castaldo j altri <iuc._ 1000 in dorso di ina- 

dre-fede in testa di Luca Adinolfi , e li re- 
stanti due. 1410. 50 nella madre-fede in 
testa di Giuseppe Saggesc. 




1835 a 5 

Gennajo 

• • • • 

• ,0*11 

— 1 

Intestazioni 

Firme al piedi 
contanti c del- 

Valori 

di 

Contanti 
c vulori di 

Ammontare 
delle fedi 

Accrediti 

in 

•Contanti 

ritirati 



taglio de valori 

Nostro Banco 

riscóntro 

da'fofm&rsi 

madre- fede 
0 in poltrzini 


HMl 

Contanti 

3910. 5o 


3910. 5o 

.... 

.... 

— ■ — 

01 hi» 

Ag.° Castaldo 

1000 
2910- óa 


. . 

. . • . 

1000* 

- — - — 1 

— 1 20. So 
1 1 aprile i83o 
I aria 

detto 

5oo 

2410. 5o 




• 5oo 

. 

—10. 5o 
16 genn. |834 
L 120 

Luca AdinoUì 

luon 




• * • 

* 1000 


— Ò70 i 

2 febb. i 83 i 
M i38o 

Giu*. Suggesc 

(4lO. òo 


’•> ' if Ì3 j ' , 


1410. &o 

"i :;'i 


— 1890 
ao aprile iq 34 
A 3»9 


Questo quadro non lui bisogno di alcuna 
spiegazione , attese quelle precedentemente 
fatte. Però qui una sola idea fa d’ uopo svi- 
lappare. Sta in fatto che de’ducati 3910.50 
versati nella cassa , il signor D. Agostino 
Castaido ne ha profittato di soli due. 1500, 
facendone due accrediti in due diverse ma- 
dri-fedi , cioè uno di due. 1000 in dorso 
della prima madre-fede, e I altro di ducati 
300 in dorso di altra madie-fede. Si po- 
trebbe quindi elevare il dubbio perehè le 
due somme di due. 1000, e di ducati 500 
accreditate nelle due madri-fedi in testa di 
Agostino Castaldo , si sono notate distinte 
nella 6.* colonna , facendosi due sottrazioni 
nella seconda e notandosi due volte il nome 
nella prima colonna ; mentre poteansi men- 


zionare gl’ intieri due. 1500 nella 2.* c 6.* 
colonna , facendosi poi la distinzione nella 
8.* colonna simile a quello che si pratica 

C er le fedi. Questo metodo avrebbe potuto 
en’ anche eseguirsi , ma però lo stesso a- 
vrebbe apportata una contusione nella 8.* 
colonna ; dovendosi allora ivi fare oltre a 
tutte le altre menzioni, quella della somma 
accreditata in dorso di ciascuna fede-madre, 
in somma quella distinzione di somme es- 
presse nella ti.* colonna. 

6.° Si versano nella cassa due. 10 in con- 
tanti per farsi dicci introiti sciolti in dorso 
di dieci polizziui , tutti in testa di Alesio 
Fasnlo , cioè due di grana 50 , uno di du- 
cati 2 , e sette di due. 1 . 
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Qui una sola spiegazione è necessaria cioè 
quella che riflette le operazioni dell’ottava 
colonna. La economia esige che anche pei 
polizzini sciolti si adoperi il sistema, ' che si 
tiene per le fedi di credito , quante volte 
si formano più polizzini in testa della' stessa 
persona. In tal modo la operazione si rende 
breve allo squarcio, e chiara nell'alto stesso 
per le ulteriori operazioni. Quindi le cifre 
2 gr. 50 , 1 due. 2 , 7 due. 1 dinotano 


che de’ due. 10 introitati, e riportati nella 
(i. 1 colonna se ne sono formati 10 polizzini 
sciolti in testa di Aleslo Fasulo , cioè due 
di gì ana 50 V uno , uuo di -ducati 2, e set* 
tc di due. uno ognuno. 

7. Si versano nella cassa due. 130 in 
contanti per farsi 15 introiti sciolti, due in 
testa' di ÀltsStmdrO Guidelli di due. 9 l’uno, 
c gli altri 13 di diverse somme in testa di 
13 diversi individui. 
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Questo quadro non ha bisogno di alcuna 
spiegazione. Si è fatto a solo oggetto per da- 
re una idea di tante minute operazioni. 

Esempii delle operazioni fatte con sole 
polizze del proprio Banco passate sia per Ruo- 
ta , sia in confidenza. 


1 . D, Ferdinando de Luise è il giratario 
di una polizza di due. 1000. Egli dopo il 
giro fatto per Ruota si porta nella Cassa , 
e riscuote la somma in contanti. 
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De Luise scritto nella 2.‘ colonna è il 
cognome dell’ ultimo giratario della poliz- 
za (1). Nostra Passata scritto nella prima 
colonna dimostra essere polizza di quel Ban- 
co (2). I ducati 1000 scritti nella 3.* co- 
lonna dinotano essere polizze del proprio 
Banco ; e viene situata in tale colonna per 
formare la collettiva di tutte le polizze , 
e quindi farsene la sommatura : gli stessi 
ducati 1000 scritti nella 7.* colonna dino- 
tano essere stati pagati in contanti (3). 

Qui giova un’ osservazione cioè , che in- 
tanto i due. 1000 non si vedono menzio- 
nati nella 2.* colonna , poiché nella specie 
non si deve fare veruna sottrazione, come si 

(1) Il regolamento del Banco dice cognomi di avven- 
tori. Or se l'ultimo giratario si reputa l’avventore; a giu- 
sta ragione , e per maggior chiarezza si è serbata la e- 
spressione giratario. 

(2) Niuna dimostrazione fa lo squarcio se la .polizza im- 
messa , sia di Ruota , o presa in oonfidenza. È vero che 
questa circostanza si scorce chiara dalla originale polizza; 
ma è pur vero , che se Io squarcio palesasse tale circo- 
stanza , più perfetto si renderebbe, potendosi nella circo- 
stanza in cm ciò solamente si desidera conoscere» evitare 


è detto di sopra nel 3. 0 esempio per le o- 
pcrazioni fatte col solo contante. 

2.° D. Antonio Salernitano è il giratario 
di una polizza di due. 1000. Egli dopo il 
giro fatto per ruota intende riscuoterne du- 
cati 500 in contanti, e de’ restanti due. 500 
ne chiede per ducati 200 due fedi in testa 
sua di ducati 100 I’ una , per altri ducali 
200 un introito in dorso di una fede-madre 
in testa di Carmine Fattoruso, per altri du- 
cati ‘Jl nove fedi in testa di Luigi d’ Am- 
brosio , cioè una di ducati 11, e le altre 
otto di due. 10 l’ una, e de’ restanti due. 0 
un polizzino sciolto in testa di Alfonso Pel- 
legrino. 

di esaminare la originale polizza. Quindi si potrebbe ap- 
portare sull’ oggetto una semplice modifica , ritenendo la 
parola nostra per le polizze prese in confidenza ; c per 
quelle di Ruota o aggiungere alla parola nostra la cifra 
P.*, indicante passata per Ruota, ovvero surrogare la sola 
cifra P.*, dinotante passata per Ruota. 

( 3 ) In seguito diremo che negli antichi squarci non ve- 
nivano menzionate le polizze delle quali si riscuoteva in 
contanti 1 ' ammontare. 
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Ippolito scritto nella seconda colonna , è 
il cognome di colui che ha apposto 1’ ulti- 
ma firma al piè delle polizie cambiate in 
confidenza , col semplice visto del Pandet* 
tario , ed è la persona di fiducia del Cas- 
siere: le tre somme di due. 1000 , di du- 
cati 300, e di due. 590 scritte nella 2.“ co- 
lonna sono le polizze del proprio Banco cam- 
biate in confidenza: tutte le altre operazio- 
ni fatte non hanno bisogno di ulteriore spie- 
gazione. 

Qui giova fare un’ osservazione. La men- 
zione del cognome Ippolito fatta nella se- 
conda colonna ha due oggetti. Il primo si 
è quello di far ricordare in ogni tempo al 
Cassiere in caso di qualche avvenimen- 
to , quale firma abbia egli garentito , pre- 
cisamente quantevolte varie firme veggon- 
si apposte al piè di una polizza , potendo 
facilmente avvenire che colui il quale lia go- 
duto la fiducia del Cassiere ncll'apporre la 
sua firma al piè non abbia serbato l’ordine 
progressivo delle diverse firme apposte al 
piè della polizza. L' altro oggetto si è che 
potendosi o per disaccortezza , o per mali- 
zia lacerare quella particella della polizza 
ove è menzionata la firma al piè, possa ciò 
non pertanto il Cassiere colla guida dello 
squarcio ricordarsi almeno quale persona 
abbia egli garentito, onde farsi indennizzare 
in caso di molestia. 

In questo rincontro giova pure dire di 
slancio qualche cosa sulla quistionc clic gior- 
nalmente si agita da persone poco esperte 
nelle cose bancali , circa le firme apposte 
al piè delle polizze. Taluni credono che il 
cifrare al piè una polizza , per poterla far 
cambiare in confidenza sia presso i Banchi, 
sia presso i Cambiamonete, possa poi costi- 
tuire un di loro obbligo presso l’ultimo pos- 
sessore della polizza ad indennizzarlo della 
somma riscossa. Questo panico timore pare 
che possa cessare tostochè si riflette, che è 

S lincipio ritenuto in commercio e presso i 
anchi, che a misura una polizza passa da 
un possessore nelle mani di un terzo, e vie- 
ne dal possessore medesimo fumata al piè, 
reputasi aver il possessore ricevuto 1’ equi- 


valente , e cosi da possessore a possessore 
all’ infinito. In sostanza la firma al piè sup- 
plisce, anzi costituisce quasi una gira , che 
un possessore di una polizza potrebbe fare 
ad un terzo per valuta ricevuta contanti : 
quindi allorché colui che appone l’ ultima 
firma al piè (o perchè persona che gode la 
fiducia del Cassiere, o del Cambiamonete , 
o perchè ha soddisfatto l’equivalente al pos- 
sessore) è preceduto dalla firma dell’ultimo 
possessore della polizza, debbe sempre con- 
chiudersi aver questi ricevuto l' equivalente 
da colui eh’ è stato 1’ ultimo a firmare. In 
conseguenza di che una sola accuratezza fa 
d' uopo praticarsi da coloro che appongono 
le firme al piè, sia per far godere la fidu- 
cia presso il Banco , o del Cambiamonete , 
sia perchè avessero pagato 1’ equivalente al 
possessore, di far anteporre alla loro firma 
al piè quella del possessore medesimo. 

Però in ciò non intendiamo confondere 
quelle polizze firmate al piè dallo stesso gi- 
rante, sia per garentire effettivamente il gi- 
ratario , sia dacché il pagamento sia stato 
fittiziamente fatto, mentre queste polizze so- 
no state sempre riputate presso i Banchi 
come passatore (1), ossia come fittiziamente 
fatte. Quindi ogni girante dev’essere ocu- 
lato a non apporre mai la sua firma al piè 
della polizza da lui stesso ad altri girata , 
onde non dare un principio di pruova , o 
per meglio dire una presunzione grave di 
essere stato fittizio il pagamento, ed il con- 
tratto racchiuso nel pagamento stesso. Per 
altro spesso suole avvenire, che un girata- 
rio , o perchè poco esperto nelle cose di 
Banco, o per altra causa, chiede al girante 
la soddisfazione in contante della somma 
contenuta nella polizza di pagamento ; ed 
in questo caso è d’ uopo che il girante sii 
oculato a farsi sottoscrivere dal giratario la 

E slizza medesima munita di autentica di 
otajo , o di firma al piè di altra persona 
cognita ai Cassieri de’ Banchi , o ai Cam- 
biamonete , per quindi cambiare la polizza 
nel Banco col giro detto per Ruota , o in 

(i) Vidi li nota scrina luU'arl. 9 dei 5 3 dotta prt 
sente Sezione. 
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confidenza, ovvero presso il Cambiamonete, 
allontanando cosi quel principio di pruova, 
o quella presunzione grave , che potrebbe 
far dichiarare fittizio, e simulato il pagamen- 
to, ed il contratto racchiuso nella polizza. 

Esempi! delle operazioni fatte tanto con 
polizze del proprio Banco , passate sia per 
Ruota , sia in confidenza , quanto con da- 
naro contante. 


1 . Luigi Parisi cambia in confidenza nel- 
la Cassa 3 polizze del proprio Banco in 
uno di due. 2200 , e con altri due. 800 
di contanti forma il pieno di due. 3000. 
Di questi per due. 1500 ne chiede tre fedi 
di credito di ducati 500 1' una in testa di 
Carlo Troise , e de' restanti ducati 1500 ne 
domanda introito in dorso di una madre-fe- 
de in testa di Carlo Rocco. 
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No«lr* 

Parisi 

|2O0 

5oo 

5oo 

3200 

8oo 

#200 

8oo 


.yr 



Carlo Ttoisc 
Carlo Rocco 

3ooo 



»5oo 



3 - Soo 

i5oo 



• 

i5oo 


— »8oo 
i giugno s834 
0 1731 


Per apportarsi chiarezza, e precisione sullo 
squarcio precisamente per le colonne che ser- 
vir debbono di collettiva , il regolamento 
prescrive c la regolarità dello squarcio esi- 
ge , che dopo la situazione per ordine col- 
lettivo di tutte le polizze del proprio Ban- 
co, proceder si deve alla sommatura di tali 
polizze, con riportare l’ammontare delle po- 
lizze medesime nella 3“ colonna destinata a 
dare il totale di tutte le polizze cambiate 
appartenenti al proprio Banco. Indi dopo 
la sommatura delle polizze , fatta nella 2.* 
colonna , si fa menzione del contante ver- 
sato, e che poi sarà riportato nella 4* co- 
lonna, destinata a stabilire il totale del con- 
tante immesso nella Cassa: ed ecco perchè 
la somma di due. 800 vedesi in prima si- 
tuata nella 2“ colonna dopo la somma di 
ducati 2200 totale delle tre polizze, ed indi 
riportata nella 4* colonna. la somma di 
ducali 3000 soritta ncll’anzidetta 2* colon- 


na , costituisce l' intiera ammontare delle 
polizze , e contante versato. Tutto il resto 
che forma l’ oggetto dell' uso fatto de’ du- 
cati 3000 non merita ulteriore spiegazione. 

Escmpii delle operazioni fatte tanto con 
polizze del proprio Banco passate in confi- 
denza , quanto con polizze di altri Banchi 
passate per riscontro, ed anche con danaro 
contante. 

1 . D. Giuseppe Imperiale cambia in con- 
fidenza sei polizze, quattro del proprio Ban- 
co formanti il pieno di due. 3000, un'al- 
tra di due. 1500 del Banco Spirito Santo, 
ed un altra di due. 500 del Banco de’par- 
titolari. Degl’ intieri due. 5000 , per ducati 
2500 ne chiede 5 fedi di due. 500 l’ una 
in testa di Nicola Spasiano, per altri ducati 
500 introito in dorso delia madre-fede in 
testa di Luigi Joele , ritirando in contanti 
li restanti due. 2000. 
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Nostra 

Imperiale 

IOOO 

5oo 

8 oo 

700 







Sp.° s.° 

Pari. 

3ooo 

l3oo 

5oo 

3ooo 

aooo 





Nic. a Spaziano 

5ooo 
a 5 00 




a5oo 



8 — 5 00 

Luigi Jocle 

a5oo 

Soo 

aooo 




5oo 

1 

aooo 

— 180 

3 agosto *833 
E »33 


Le quattro partite di due. 1000 , 500, 
800 , e 700 sono le somme delle quattro 
polizze del proprio Banco: i due. 3000 scritti 
tanto nella 2“ , che nella 3* colonna costi- 
tuiscono il totale delle suddette quattro po- 
lizze : le due partite di due. 1500 , e du- 
cati 500 sono le somme delle due polizze 
di altri Banchi scritte colla menzione Spi- 
rito Santo e Particolari (1) ; i detti ducati 
2000 ammontare di queste due polizze ve- 
donsi riportati nella 4 “ colonna, dappoiché 
le polizze di riscontro figurano come contanti 
immessi, potendosi subito realizzare colla ri- 
scontrata: finalmente i due. 5000 scritti nella 
2* colonna costituiscono F intiero ammontare 
dei valori immessi. Tutto il resto del quadro 
non ha bisogno di altra spiegazione. 

(i) È sistema quasi generale , ed b il più regolare quel- 
lo dì menzionare le polizze di riscontro dopo essersi de- 
scritte le polizze del proprio Banco. Ed ecco perchè in 


.2. D. Ascanio Troise cambia in confidenza 
nove polizze , due del proprio Banco in uno 
della somma di due. 1800, quattro del Ban- 
co Spirito Santo in uno della somma di du- 
cati 18000 , e tre altre del Banco partico- 
lari in uno di ducati 21107. Contempora- 
neamente versa in contanti la somma di du- 
cati 15131. 50. Dell’ intiero ammontare di 
due. 50038.50, ne chiede per due. 30000 
numero 30 fedi in testa sua, cioè 28 di du- 
cati 1000 l’una, un altra di ducati 1550, 
ed altra di ducati 450: per altri due. 16000 
un introito in dorso di una precedente sua 
madre-fede ; e per altri due. 10038. 50 un 
altro introito in dorso di una madre-fede in 
testa di Luigi Jodice. 

questo quadro none state taeniionate io seguito di quelle 
del proprio Banco. 


Digitized by Google 








— 150 — 

1835 a 5 Geimajo 


Intestaiioui 

Firme al piade 
contanti e det- 
taglio de’valor 

Valori 

di 

Nostro Bancc 

Contanti 
e valori di 
riscontro 

Ammontalo 
della fedi 
da formarsi 

Accrediti 

in 

madre-fede 
0 io poliszioi 

CooUoti 

ritirati 

Indicazione 

delle madri-fe- 
di c format, di 
fedi, e polizzini 

N.‘ Luì. Como 
Giu*. Lembo 

S. S. RafF. Bàlhi 
Ignazio Cotta 
Pietro Buono 
Frane. Serio 
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RafF. Cuomo. 
Giu*. Fedele 

Contanti 

Troise 

IOOO 

8 oo 

i$oo 

QOOO 

5ooo 

i55o 

a£5o 

30000 

IOOO 

107 

<0907 
1 5 1 3i . 5o 

1800 

39107 
i 5 i 3 i. 5 o 





Aicanio Troise 
detto 

56o38. So 
3oooo 

a6o38- So 
«6000 


3oooo 

16000 


28 — IOOO 

— i55o 

— 4 S 0 

— a38o 

i3 agos. i83i 
A i83 

— 171 . 5o 

ì agosto i834 

A 1 1 35 

Luigi Jodlce 

ioo38- So 




ioo38. So 



Questo quadro dimostra il nuovo metodo 
da noi progettato nella nozione generale del- 
la presente Sezione, menzionando nella pri- 
ma colonna anche gl' intcstatarii delle po- 
lizze immesse. Questo stesso quadro ha bi- 
sogno di una sola spiegazione. Quando s'im- 
mettono nella Cassa polizze del proprio Ban- 
co , polizze di altri Banchi , c contanti , 
deve lo squarcio fare nella 2.* colonna tre 
sommature. La prima ridette le polizze 
del proprio Banco , per fissarne il totale 
nella 3.“ colonna. La seconda risguarda il 
totale delle polizze dello stesso Banco , e 
di quelle di altri Banchi per farsi strada a 
dimostrare 1’ intiero ammontare de* valori 
immessi, dovendo poi riportare nella 4* co- 
lonna il totale delle sole polizze di riscon- 
tro. La terza , ed ultima sommatura riuni- 
sce poi le polizze del proprio Banco, quelle 


di altri Banchi, ed i contanti immessi, ed è 
stata ideata per far costituire l'intiero am- 
montare de' valori immessi. Ma potrebbe dir- 
si perchè le polizze di riscontro con i con- 
tanti immessi non si sono portati uniti nel- 
l’ insieme nella 4 a colonna ? La risposta è 
semplice. In fine della giornata dovendo il 
Cassiere fare il confronto de" valori immessi 
in contanti con il suo libro d' introito , e 
con lo squarcio ; si rende allora facile tale 
confronto con la distinzione delle somma- 
ture. 

3. D. Giuseppe de Angelis cambia in con- 
fidenza otto polizze, cioè quattro del proprio 
Banco dell’ ammontare di due. 5001. 50 , 
ed altre quattro degli altri due Banchi, fa- 
cicntino in uno due. 7011.90; e dell’ in- 
tiero ammontare in due. 12013. 40 nc ritira 
tutto contante. 
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De Angclis 







N.* 

suoi. 5o 
aoao 
5 00 

1 5 00 







Sp.° s.° 

Part. 

5ooi. 5o 
3ooo 
5i 1. 90 

3000 

IOOO 

iaoi3. 4° 

5ooi. 00 ' 

7011. 90 



iaoi3. 4o 



Questo quadro ha bisogno di una sola spie- 
gazione, cioè quella che comunque dell’in- 
tiero ammontare delle polizze immesse, siasi 
ritirato tutto contante ; ciò non ostante si 
hanno dovuto eseguire due sommature nella 
V colonna, riportando la prima sommatura 
nella 3* colonna, c la seconda nella 4*, onde 
serbarsi il metodo generale per potersi ese- 
guire la sommatura totale di tutti i diversi 
valori immessi. 

Il suddetto quadro si è l'atto unicamente 
per dimostrare qual sia il metodo, allorché 
delle polizze immesse si ritira tutto il val- 
sente m contante, onde non lasciare cosa a 
desiderare. In questa circostanza giova pure 
ricordare nuovamente , che tanto negli an- 
tichi Ranchi , quanto ne’ Banchi attuali fino 
al 1819 , è stato quasi sempre costante il 
sistema di non scritturare sullo squarcio tutte 
le polizze che si cambiavano per Ruota, in 
confidenza , o per riscontro, e delle quali si 

(i) In taluni squarci però de* Banchi attuali cioè dal 
>8og al 1819 si osservano scritturate in fine di ogni g : .or- 


ritirava tutto in contante il di loro ammon- 
tare (t). 

4. D. Giuseppe Acampora fa un pegno 
nella officina di pegnorazione del Banco; ed 
in vece di ritirare dalla Cassa de’ pegni il 
danaro accordato sull'oggetto pegnorato, ne 
chiede una fede di credito. In questo caso 
il Cassiere della officina di pegnorazione non 
polendo egli dar fuori tale ferie di credito', 
rilascia al pegnorante un biglietto diretto al 
Cassiere de'creditori apodissarii, denominato 
tale biglietto bollettino . il quale sta in vece del 
contante, e serve di base a qualche introito. 

Il detto Acampora quindi oltre al suddet- 
to bollettino cambia pure in confidenza in 
detta Cassa de' creditori apodissarii altre tre 
polizze , cioè una del proprio Banco , e le 
altre due degli altri Bandii ; e dell’ intiero 
ammontare del bollettino e delle polizze, ne 
ritira una fede di credito in testa di Sabba- 
to Abbagnale. 

nata le polisse cambiale per Ruota ed in confidenza , e 
delle quali si è ritirato in contante l’ammontare. 
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jSab. Abbagliale 

3000 



3900 





Questo quadro si è fatto unicamente per 
dare una idea del cosi detto bollettino. Tale 
quadro merita pure una sola spiegazione , 
cioè clic intanto la somma di due. 600 va- 
lore del bollettino , vedesi riportata con le 
somme delle due polizze di riscontro nella 
4* colonna ; poiché tale bollettino reputasi 
contante immesso , come effettivamente lo è, 
costituendo un credito in numerario del Cas- 
siere apodissario , verso quello de’ pegni, da 
conteggiarsi fra loro in fine della negozia- 
zione di ogni giorno , o con le polizze che 
quest’ ultimo potrà ritenere , o con danaro 
contante (1). 

(i) Negli antichi Banchi anche era in uso questo bol- 
lettino : che anti soleansi rilasciare benanche tra i (tesai 
Cassieri apodissarii , quando uno di essi per qualche cir- 
costanza non potea in quel momento dar fuori fedi di crt- 
dito , o introiti di altra specie. Io cooseguema di che ai- 


5. Per apportare poi maggior chiarezza 
sulle operazioni dello squarcio, conviene c- 
sporre neU'assieme un quadro generale, che 
racchiuda non solo tutte le operazioni pra- 
ticate nel giorno 5 gennajo 1835 , e che 
ne’ precedenti esempi sono state menzionate 
in dettaglio; ma che dimostri ancora il mo- 
do come si assentano sullo squarcio le po- 
lizze prese per riscontro dagli altri Banchi, 
e restituite poi al Cassiere di turno del pro- 
prio Banco, cd in qual modo si fìssa la re- 
sta di ciascun giorno. 


mili bollettini debbonii sempre ritenere oome contente im- 
messo, o dato fuori, qualora una tale espressione ne'squarci 
si vedesse menzionata anche nelle colonne de' valori dati 
fuori. 
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Contanti 

• . 



4 30 

4oo 

»... 

0 * r 

4 — 100 

A n iello Filosa 







- 30 

Contanti 

5o8 


5o8 





Luca Florio 

208 



ao8 

• ... 


— 100 









— 108 

Detto 

3uo 



. 1 • * . 


3oo 

t : , 

— ■ 5. 74 








l i giug. |834 
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1 1 io 
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G ao;4 

Ign. Costantino 
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• •la» 
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. • 

. • # . . 

. . t . . 
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Detto 
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♦ i ! i . 

6 
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|.ol. 

Carlo Elefante 
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4 




. ; « . t 

4 


poi. 


090 







Luigi Valente 

300 



• t 4 » * 
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* ; s ; . 


4 - So 


■ 







Agos. Imperiale 

190 

, .... 



190 


— 1 aoo 








iG n B .° .834 

• Contanti 

3nso. 5o 

. * • • 
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M a 17 

Agos. Castaldo 

1000 





1000 

..... 

— xao. 5o 


-• — ■ — 






io apr. i83o 
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io. So 
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— 
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L lao 
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. itti 
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- 






a fih. i 83 i 







*■ 

M .3;o 

Gius. Saggesc 

i l 1 0 . 5o 

.... 



. . » . . 

t4io. 30 

. ... . 

— 18. 3o 








ao apr. i834 
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Contanti 




IO 


IO 


1 gr. 5o 

Alessio Fasulo 







1 — 3 








7 — 1 

Contanti 
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■ 3o 





Ale*. 0 Guidclll 

18 



♦ * ♦ » • 

.... 

18 



3 — 9 

1 i 4 

f 13 







Ani. 0 Persico 
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. , . . . 


8 


poi 


104 







? Vino. 0 Jodicc 

9 





9 



poi. 
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H.* 

Ippolito 

lOOO 

3oo 

5go 







A Donnaruram.' 

1890 

160O 

1890 


*600 


. . v . . 

8—200 

Luigi de Falco 

ago 

100 





100 

c 

— a.3o 
0 1800 

N* 

190 
Pai ise 
laoo 
Soo 
5oo 





r<y> 

t 

2300 

800 

2200 

800 





Carlo Troise 

3ooo 

1S00 



«Soo 
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N* 

1 5oo 
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800 

700 




i5oo 


— 2800 
igiugnoi834 

Sp.° s.° 

Pari. 

3ooo 

i5oo 

5oo 

3ooo 

2000 



j 


Nic. Spasiano 

5 000 
a5oo 



j 

2 5 00 

. . . 

• • • i • 

3 - Soo 

Luigi Jocle 

a5oo 

Soo 

• • • « 


; 

Soo 


l8o 

N. 1 Lui. Como 
Giuscp. Lctnlx> 

2000 

Troise 

1000 

800 





• • • ' * 

2000 

3 agostoi 834 

E i38 

Sp.°S.° R. Belli 
Ignazio Costa 
Pietro Bruno 
Frane. 0 Serio 
Part. Rosa Pisa 
Raffaele Cuomo 
GiuseppeFedde 

1800 

9000 

0000 

i 55 o 

a45o 

aoooo 

1000 

«07 

1800 

39107 



j • 



<0907 

8890 

<> 9“7 

5 600 

2100 

219O 
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Sp.« S.» 

Perl. 

1001. 5o 
aooo 
5 00 
1 5 00 

5ooi. 5o 
3ooo 
SlI.QO 
9000 

i5oo 

S001. 5o 

701 1. 90 






iaoi3. 4o 




iaoi3. 4o 


N* 

Acaro pora 
1000 

1000 






Sp.° S.» 

5 00 







Pati. 

800 







Bollettino 

600 










rgoo 





Sub. AbbagnaK 

*900 


* 

3900 




N.* 

Sjt.° Marrano 

Marrano 
5oi. 3 0 
5oo 

IO 

|5 

*7 

1000 

ao43- 3o 


ao{3. 3o 







. . . 




' - 

8o<4. 80 

a£o43. 4° 

31943. 3o 

i6o38. So 

iao»3. io 
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5oo 
80 

IO 

i3go. io 


£ 

0 

0 

• 






6353 So 

i6o3 

4655 So 





2000 


»9> 

3o4 

|5oo 




8890 

<'9°7 

56oo 

a 100 

3190 




80 41 80 

a 4<>43 4o 

3lg«3 3o 

a6o38 5o 

tao«3 4o 




ao3a4 9° 

7a3o3 90 

438i; 40 

33098 

i57o3 4o 

. ■ 


UNI ONE 

Introito di fedi ...... 43827: 40 

Detto di notati 33098: 


Resta del giorno precedente . 

Introito di questo di . . . 

Si detraggono le polizze di detto di 
Resta di questo di 

Questo quadro generale si è fatto unica- 
mente per dare una idea della unione delle 
diverse operaiioni fatte in un sol giorno , 
come pure per dimostrare il metodo a ser- 
barsi per menzionare le polizze cambiate per 
riscontro negli altri Banchi, e poscia resti- 
tuite al proprio Banco. 

Si c eseguito ancora per dimostrare come 
«lebbonsi fare le sommature della 3* 4’ 5" 
li* e 7 J colonna , e quale sia l’ ammontate 
■de’ valori immessi , e di quelli dati fuori ; 


76925: 40 

. 15000: 

. 76925:40 


91925:40 
. 20324:90 


. 71600:50 

per quindi (issarsi l’ effettiva resta del Cas- 
siere , nel modo espresso di sopra , e che 
qui a poco spiegaremo. 

Giova pure osservare, che intanto le som- 
mature delle suddette cinque colonne non 
sono riportate fino al termine di tutte le o- 
perazioni, affin di eseguire le operazioni me- 
desime senza ritardo , facendosi poi le som- 
mature , e collettive di esse in fine della 
negoziazione di ciascun giorno. 

Premesso ciò passiamo ora alla spiega del 
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quadro generale, della unione, e del quadro 
dimostrativo della resta. 

1 . L’ intiero quadro generale di tutte le 
operazioni praticate nella Cassa nel giorno 5 
gcimajo 1835 , non ba bisogno di alcuna 
spiegazione , attese quelle fatte precedente- 
niente nei quadri parziali . Solamente la pe- 
nultima e 1’ ultima pagina dello stesso qua- 
dro generale merita la dovuta spiegazione. 
Si disse nel n. 8 §. 2 Sez. 1 .* del presente 
Capitolo, die le polizze di un Banco, cam- 
biate per riscontro in altri Banchi, e resti- 
tuite al proprio Banco, vengono dal Cassiere 
di turno ritirate c conteggiate con gli altri 
Cassieri. Ora che trattiamo del libro squarcio, 
abbiamo creduto regolare dimostrare ancora 
in qual modo debbonsi menzionare tali po- 
lizze sull' indicato libro. Premesse queste co- 
se, ecco la spiega delle diverse polizze men- 
zionate nella penultima ed ultima pagina 
del quadro generale. Il Cassiere Napoli (del 
di cui libro squarcio ora parliamo) nello 
stesso giorno 5 gcnnajo 1835 ritirò dal Cas- 
siere D. Saverio Marrano della Cassa dei 
particolari n. 6 polizze della Cassa di Cor- 
te , facientino ducati 2043. 30 , e dal Cas- 
siere D. Raffaele Castronuovo della 2* Cas- 
sa di Corte Spirito Santo altre quattro po- 
lizze dell' anzidetta Cassa di Corte dello 
ammontare di ducati 1390. 10. Queste po- 
lizze poiché costituiscono valori immessi ve- 
donsi descritte nella 2‘ e 3* colonna , e la 
menzione de’ cognomi de’ Cassieri Marrano , 
e Castronuovo ainota essere state tali polizze 
da essi immesse; i quali Cassieri poi vedonsi 
indennizzati con altre fedi di credito ai me- 
desimi rilasciate dal Cassiere Napoli: ed ec- 
co perché Pammontare delle polizze immes- 
se da ciascun Cassiere, vedesi riportato nella 
5* colonna. 

2. In ordine poi alla unione eccoci alla 
spiega. Gl’introiti clic ogni Cassiere dà fuori 
sono di due specie , di fedi cioè , e di no- 
tarti. L’ammontare di epieste due specie d’in- 
troiti costituisce il debito del Cassiere, dap- 
poiché questi per dar fuori tali introiti , ha 
sicuramente riscosso l'equivalente dal pub- 
blico , o in contanti , o in polizze, che so- 


no simili ai contanti: ed ecco perché nella 
unione si sono riuniti li due totali , cioè 
quello di fedi , e di notati. 

3. In fine circa il quadro dimostrativo 
della resta, eccone la spiega. La prima cifra 
di ducati 15000 costituisce l'effettiva somma 
sistcnte nella Cassa , ossia la resta del Cas- 
siere del giorno precedente. L’altra somma 
di ducati 70925. 40 scritta al di sotto, con 
la ditta introito di detto di , è 1’ anzidetto 
ammontare degl’ introiti di fedi e notati ri- 
sultato dalla suddetta unióne. La somma di 
due. 91925.40 costituisce la unione delia 
resta del giorno precedente, e dell’ introito 
di quel giorno. La somma di due. 20324. 90 
è l’ammontare delle polizze del proprio Ban- 
co cambiate dal Cassiere , e che costituisce 
un credito del medesimo, dacché egli riscuo- 
te polizze , e da fuori contanti , o introiti 
che si pongono a suo debito; la quale som- 
ma di ducati 20324, 90 debbe per conse- 
guenza detrarsi dall’ ammontare della resta, 
e degl’ introiti di quel giorno. Finalmente 
la somma di due. 71600.50 è la resta del 
Cassiere di quel giorno ultimo scritturato. 

Giova in fine avvertire , che per essersi 
più al sicuro delle operazioni fatte , si do- 
vrebbero unire li totali della 3* e 4* co- 
lonna , che costituiscono i valori immessi , 
per vedere se f intiero ammontare di essi 
corrisponde con quello della 5*, 6* e 7* co- 
lonna, che sono i valori dati fuori; accioc- 
ché nell’ affermativa (come dev’essere) vi sia 
tutta la sicurezza della regolarità delle ope- 
razioni , c della resta. 

In ultimo non si deve tacere potersi la 
resta del 'Cassiere ottenere mediante una 
operazione diversa da quella fatta in fine 
del quadro generale. Si pianta in prima 
l’ammontare de’ contanti immessi in duca- 
ti 72303. 90 , c da questi si detrae f am- 
montare de’contanti dati fuori in due. 15703 
40, ed il reliquato in due. 56600. 50 unito 
alla resta precedente di ducati 15000 da- 
rà l’effettiva resta di quel giorno in du- 
cati 71600. 50, ch’è simile a quella espres- 
sa di sopra. A maggior chiarezza ecco il 
quadro di tale operazione. 
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Contanti immessi due. 
Contanti dati fuori due. 


72303.90 

15703.40 

56600.50 


Restano due. . 

A quali unita la resta pre- 
cedente in due 15000 

Si ha la vera resta in due. 71600.50 
• Questa operazione dovrebbe sempre pra- 
ticarsi in line della negoziazione di e i use un 
giorno, ma su loglio volante , onde essersi 
al sicuro della effettiva resta, e della rego- 
larità di tutte le operazioni fatte in quel 


giorno. 

§. 3. L' impiegato destinato per la for- 
mazione dello squarcio, non è altro che un 
fiscale, ossia un controllo del Cassiere. E«U 
per eseguire tutti gli obblighi che i regola- 
menti del Ranco prescrivono, e che or ora 
accennaremo, debite essere attivo , accorto, 
ed esperto nell' arte de' conti, onde non far 
isfuggirc alla sua attenzione tutte le opera- 
zioni del Cassiere , c de’ suoi ajutauii con- 
tatori, con prenderne ragione sullo squarcio. 

Gli obblighi di questo impiegato si ridu- 
cono ai seguenti : 

1. ° Di tener sempre foliato lo squarcio , 
c divisa ogni carta iu otto colonne col te- 
sto in fronte di ciascuna di esse di ciò clic 
deve contenere (1). La foliazionc anzidetta 
a prescindere clic è richiesta da ogni sana 
regola, si rende necessaria per poter appor- 
re i fogli sulle fedi, che si rilasciano, e sulle 
polizze che s' immettono nella Gassa (2). 

2. * Di apporre in ogni giorno in fronte 
dello squarcio , e pria di menzionare qua- 
lunque siasi operazione , la data corrente , 
cioè il giorno, mese, ed anno. 

3. ° Di sommare in ogni giorno in fine 


(1) Cioè col letto meni irmelo in ciascuni colonna dei 
quadri precedentemente tatti. 

( 2 ) Allorquando nel dono di ciascuna polizza che s’ini- 
mettc nella casta viene menzionato il foglio dello squar- 
cio, ov' c seguito l' introito , allora con maggior accerto 
si viene a conoscere che la tale polizia ha formato la 
base di quell’ introito , potendosi facilmente confondere 
con altre polizie dell’ istcua somma e fornite delle medesi- 
me sottoacriiioui. 

(3) Vedi la dimostrazione fatta di sopra dopo la riu- 
nione de’ dir ersi quadri. 

(4) Tale cifra consiste in una piccola r. 

(5) Questa cifra da taluni squarci non più si usa , ma 
in vece una piccola linea trasversale. 


della negoziazione le rispettive colonne, clic 
risguardano tanto i valori immessi, che quelli 
dati fuori cioè la 3,* 4,* 5, m 6,* e 7" co- 
lonna , per conoscere i rispettivi totali ; e 
quindi fissare in ciascun giorno il debito, o 
credito del Cassiere, quale debito, o credilo 
poi unito alla resta precedente, formerà la 
effettiva resta del Cassiere (3). 

4. “ Di avvalersi del solo libro d’ introito 
del Cassiere, e contatori, nell'assentare sullo 
squarcio le somme versate nella Cassa. 

5. Nel momento in cui lo squarcio chia- 
merà agl’impiegati destinati per la scrittu- 
razione degl' introiti di fedi, e notati le som- 
me introitate, per descriverle su tali libri ; 
dovrà fare sullo squarcio , e propriamente 
sulla partita corrispondente la solita ci- 
fra (4), indicante che quella tale partita sia 
stata di già scritturata sul libro d' introito- 

fi. 0 Formate che saranno le fedi di cre- 
dito, lo quarcio ne farà il confronto, c ve- 
dutane 1' uniformità dovrà apporre sulla fe- 
de il folio dello squarcio, ed in margine del- 
lo squarcio medesimo la cifra F (5). 

7. ° Nel momento in cui il Cassiere ac- 
credita di proprio pugno le somme nelle 
madri-fedi, deve lo squarcio praticare il con- 
fronto col suo libro, e fare in margine an- 
che una linea trasversale. 

8. ° Nell’ assentane sullo squarcio tanto le 
polizze di Ruota che quelle in confidenza c 
per riscontro, debbo apporre sulle polizze il 
foglio , nel quale sarà seguito 1’ assiento di 
tali polizze, accosto la pagata del Pandetta- 
rio, se sarà polizza di Ruota , ovvero acco- 
sto la firma della persona di fiducia del 
Cassiere per le polizze cambiate in confi- 
denza, 0 per riscontro (6). 

(6) La menzione di questo foglio nelle polizie , appor- 
ta una chiarezza notabile, poiché dimostra l’identità delie 
polizze, che hanno formato la base di un introito. E facile 
avvenire che nel medesimo giorno si cambiano diverse pe- 
line dell' istessa somma, costituendo una, o più di esse la 
base di un introito, e le altre le basi di altri introiti. In 
questo caso tutto sarebbe incerto , e tutto giacerebbe nel 
buio, non potendosi mai con certezza conoscere quale po- 
lizza abbia formato la base di un introito, c quale quella 
di un altro. Vedi anche ciò che abbiamo detto nella a* 
nota fatta all' articolo t° del presente paragrafo. 

Nè puoi dirsi che colla menziooe fatta nella prima co- 
lonna del cognome del giratario , se si tratti di polizze 
di Ruota, 0 di colui che gode la fiducia del Cassiere, per 
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9. ° Dev’essere accorto a non far pagare 
dal Cassiere veruna polizza senza essere stata 
prima assentata sullo squarcio, e bollata; c 
die sia fornita (lei visto, o pagata del ran- 
dellano (3). 

10. In fine del negoziato di ciascun gior- 
no deve confrontare col Cassiere, o col suo 
ajulante tutte le polizze prese in quel gior- 
no per Ruota, in confidenza, e per riscon- 
tro, con fare sullo squarcio nella marca di 
ogni partita la solita linea trasversale, 

11. Le cassatine , viziature, e rasure so- 
no assolutamente vietate sullo squarcio. In 
caso di errore dovranno tirarsi due linee sul- 
la partita errata, e notatovi sotto vana per 
errore , si farà vistare dal Razionale della 
Cassa. 

§. 4. Il metodo tenuto negli antichi Ban- 
clti fino alla di loro soppressione non è stato 
sempre uniforme in ordine agli squarci. 
Tutti tcndeano allo stesso scopo; ma le cifre 
adoprate in diversi modi, senza una chiara 
spiegazione , non si possono comprendere 
anche dal più esperto impiegato. 

Due solamente sono stati i sistemi uni- 
formi tenuti in tutt'i Banchi , fino alla di 
loro soppressione, quello cioè di menzionare 
nello squamo la qualità delle monete che 
costituivano i valori immessi e dati fuori , 


Jc polizze prete in confidenza , o per riscontro. tiene di- 
mostrata la certezza della polizza che ha formalo la base 
di ciascun introito ; dappoiché spesso pure accade che la 
slessa persona nei medesimo giorno cambia più polisse da 
lui sottoscritte , o come giratario , o in confidenza; costi* 
tuendo di ciascuna polizza un introito diverso. Quindi sa- 
rebbe sempre incerta la origine di ciascun introito : ori- 
gine che viepe a chiare noie manifestata colla menzione 
del foglio. 

(3) Si diate nella nozione del presente paragrafo , che 
l'impiegato destinalo per la scritturazione del libro squar- 
cio e il fiscale , ossia il controllo del Cassiere. Come tale 
ha tutto il dritto ad impedire il pagamento, o il negozio 
nella Cassa delle polizze sfornite di tulli i solenni richie- 
sti ds'regolamcnti; c quindi anche 1' uso delle polizze coti 
dette vuote d introito o patullare , che ne* tempi andati 
gli antichi Cassieri solcano praticare, non ostante le proi bi- 
lioni espresse nella Prammatica XII de Bancis, ed Lo al- 
tre susseguenti prammatiche; ma che ora per altio non più 
si adoperano dagli attuali Cassieri, sia per la massima lo- 
ro onoratezza, sia per la vigilanza del Governo, sia in fine 
per le diverse modifiche apportate sulla scrittura bancale. 

Ed io questo rincontro giova dare una idea delle ao- 
àdettc polizze vuote d introito, o passatore. 


c quello di portare la scrittura dallo squar- 
cio in poi, a ducati, tari, e grana. 

Il sistema della menzione della qualità 
delle monete, sembra che jwtca avere dop- 
pio scopo, il primo per facilitare la contata 
giornaliera delle Casse , ed il secondo di 
evitare qualche frode , o qualche abuso di 
confidenza, facile a scovrirsi con tale men- 
zione. 

Noi senza discendere ni minuto dettaglio 
de’ diversi sistemi adoperati da ciascun Ban- 
co, per aver i medesimi per lo più variato, 
avvalendosi ora di un sistema, ed ora di un 
altro; daremo tanti esempli per quanti sono 
stati i sistemi tenuti negli antichi banchi , 
premettendo prima il problema, indi il qua- 
dro delle operazioni , c poscia la dovuta 
spiegazione. 

Pria però di passare agli esempi fa d’uo- 
po premettere , clic gli antichi squarci oc- 
cupavano tre colonne solamente. Nella pri- 
ma veniva menzionala la qualità tanto dei 
valori immessi , quanto di quelli dati fuori. 
Nella seconda venivano scritte per ordine 
collettivo le somme, o polizze immesse , e 
date fuori : però tale ordine collettivo era 
parziale per ciascun conto, non già generale, 
come al presente. Nella terza finalmente ve- 
nivano menzionati i totali de' valori dati fuori 


1/ introito vuoto c quello di cut il Cassiere fa menzio- 
ne in dorso di fede di credito o di madre-fede, seoza che 
abbia ricevuto l’ equivalente dal depositante, sia in mone- 
ta contante, sia in polizze vere e reali. Questo introito vuoto 
non si potea scorgere dal libro squarcio quantevolte i Cas- 
sieri sullo squarcio medesimo annotavano il deposito in 
effettivo nomerario, potendosi ravvisare solamente in una 
contata di Cassa subitanea. Ma quando poi i Cassieri sul 
libro squarcio per maggior loro sicurezza e pel timore 
che arcano di una contata di Cassa impreveduta, menzio- 
navano come base deli' introito la stessa polizza di esito; 
allora era facile a conoscersi essere vuoto il tale introito 
poiché come base dell' introito si menzionava quella poliz- 
za di esito, che partorir dovea dal tale introito e non già 
una polizza di epoca precedente. Queste specie di polizze 
cliiamavansi passatore poiché si praticava l'introito vuoto 
a colo fine di far passale per Banco la tale polizza. Mi- 
chele Rocco nella sua opera parte i* pag. fio a 56 ragio- 
nò a lungo degl* introiti vuoti , e delle polizze passatore. 
ragion per cui non occorre ripeterlo. 

Noi poi chiamiamo anche polizze passatore quelle che 
si cambiano dallo stesso girante, siccome stà espresso nel 
5 a della presente Sezione. 
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in sole fedi, o introiti notati, escluso il con- 
tante, senza distinguersi la specie di tali va- 
lori dati fuori , se cioè in fedi di credito , 
o in introiti notati: distinzione che si pra- 
ticava poi sugl' introiti , siccome vedremo 
nel parlare degli anticlii introiti di fedi e 
notati. 

£ giova pure sviluppare un altra idea , 
la quale servir deve di base agli esempi clic 
or ora da remo. Negli antichi Banchi gene- 
ralmente vi era il sistema di scrivere sullo 
squarcio, pria di menzionare i valori, il no- 
me e cognome dell'intestatario, diverso dal 
sistema attuale : però questo metodo gene- 
rale riflettea solamente il caso , in cui di 
più valori immessi si facca dal Depositante 
un solo accredito in testa sua. Ma quando 
poi de’ valori immessi se n eseguivano di- 
versi introiti , allora il sistema era diverso, 
e difforme tra tutt’i Banchi, come spiegare- 
rao in seguito. 

Andiamo dunque agli esempi. 

l.° Si versano nella Cassa due. 600 in 
contanti in varie monete , e se ne chiede 
una fede di credito in testa di D. Giovanni 
d’ Ambrosio. 

1785 a 5 Gennajo. 

Giovanni d' Ambrosio 
grana 12 — 360. 2. 10. 

grana 26 — 12. 1. 10. 

grana 60 — 210. 4. 10. 

grana IO — 16. 1. 10. 

600. 

600 

Giovanni d’ Ambrosio è il nome del de- 
positante: le quattro partite di grana 12 , 
grana 26 , grana 60 , e grana 1 0 sono le 
monete portate nella Cassa : la somma di 
ducati 600 costituisce il totale dell' introito: 
la linea pasta innanzi la somma di ducati 
600 , dinota la rivista e puntatura fatta 
dal Cassiere : la stessa somma di due. 600 
ri|>ortata nella 3.“ colonna per stabilire la 
collettiva, ossia il totale della giornata, di- 
mostra che de’ suddetti ducati 600 se n’ c 


formato introito in testa di Giovanni d’Am- 
brosio. 

2. ° Si versano nella Cassa due. 800 in 
contanti in varie monete , e se ne chiedo- 
no tre fedi in testa di Vincenzo Scandone, 
due di ducati 300 l'una, e la terza di du- 
cati 200. 

1785 a 5 Gennajo. 

Vincenzo Scandone 
grana 120 — 300. 
grana 60 — 235. 4. 10. 
grana 20 — 264. — 10. 

800. 

800. 

Questo quadro merita una sola spiegazio- 
ne , ed è quella che comunque de’ ducati 
800 versati , se ne fossero chieste tre fedi 
di credito; pure tale menzione non si rav- 
visa dallo squarcio. La ragione si è che 
negli antichi Banchi fino alla di loro sop- 
pressione, quando si chiedevano più fedi in 
testa di una medesima persona, questa di- 
stinzione non si praticava sullo squarcio, ma 
sibbene sul libro d'introito, e ciò per siste- 
ma generale , come faremo conoscere con 
piti chiarezza quando trattaremo del libro 
introito. In conseguenza di che lo squarcio 
aulico non assicura la quantità delle fedi 
formate , ma solamente il totale dell’ in- 
troito. 

3. ” Si versano nella Cassa due. 1 180. 
2. 10. in contanti in varie monete , e se 
nc chiedono due fedi , una di due. 500 in 
testa di Salvatore Fiorio, c l’altra di due. 630. 
2. 10 in testa di Vincenzo del Bono. 

Pria di esporre i quadri che riflettono la 
dimostrazione del proposto problema, giova 
premettere , che quando de’ valori immessi 
se nc laccano più introiti sia in testa di una 
medesima persona , sia di più persone , al- 
lora il sistema non era uniforme negli an- 
tichi Banchi. Taluni pria di menzionare i 
valori immessi, scrivevano nel principio delle 
operazioni il nome, e cognome di colui che 
si giovava dell’ ultima resta dei valori me- 
li 
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desimi. Altri Banchi poi dopo menzionati i 
valori immessi , scrivevano in margine di 
ciascuna partita d’ introito il nome e cogno- 
me dell’ intestatario. Quindi esporremo per 
questo problema un doppio quadro , per 
dimostrare i due diversi sistemi. Negli altri 
quadri susseguenti poi ci avvaleremo del si- 
sistema migliore , cioè di quello in cui i 
nomi c cognomi degl’ intestatari i trovansi 
menzionati in margine di ciascuna partita 
d' introito , siccome si pratica al presente. 

Quadro secondo il sistema di taluni Banchi. 

1785 a 5 Gennajo. 

Vincenzo del Bono 
grana 30 — 800.’ 
grana 20 — 380. 2. 10. 


1180. 2. 10. 

Salv. Fiorio 500. 


680. 2. 10. 

680. 2. 10. 

Altro quadro secondo il sistema di altri 
Bandii. 

1785 a 5 Gennajo 

grana 30 — 800 
grana 20 — 380. 2. 10. 


1180. 2. 10. 

Salv. Fiorio 500. — — 

500. 

Vin.” del Bono 680. 2. 10. 

680. 2. 10. 

Ambedue questi quadri dinotano le stesse 
operazioni. I valori immessi non hanno bi- 
sogno di alcuna spiegazione. I ducati 500 
scritti nella 2.* colonna al di sotto de’ du- 
cati 1180. 2. 10 dinotano un introito in 
testa di Salvatore Fiorio. Gli altri ducati 
680. 2. 10 costituiscono un altro introito in 
testa di Vincenzo del Bono , scritto nel pri- 
mo quadro pria di menzionare i valori im- 
messi, c nel secondo in margine della som- 
ma di due. 680. 2. 10. 

4. Si versano nella Cassa due. 30870.2.13 
in contanti in varie monete, e se ne chie- 


dono quattro fedi di credito la prima di du- 
cati 2080 in testa di Luigi Ippoliti, la se- 
conda di ducati 11290. 2. 13 in testa di 
Antonio Sanfestino , la terza di due. 6000 
in testa di Luigi Lupoli, e la quarta di du- 
cati 11500 in testa di Ignazio Ametrano. 

1785 a 5 Gennajo. 

grana 120 — 17830 

grana 60 — 12040. 2. 

g rana 20 — 1000 

li verse 13 


30870. 2. 13 

Luigi Ippolito— 2080 

2080 

_ 28790. 2. 13 

Ani. "Sanfestino 1 1290. 2. 13 

11290.2.13 

_ 17500 

Luigi Lupoli — 6000 

6000 

Ign.“ Ametrano 1 1500 

11500 

Questo quadro non merita veruna spiega- 
zione, e si è fatto unicamente per dimostra- 
re le diverse operazioni pe’ valori dati fuori 
dal Banco. 

5. Si versano nella Cassa due. 2200 in 
contanti in varie monete, de’ quali per du- 
cati 1200 se ne chiede una fede di credi- 
to in testa di Saverio de Uosa, e de’rcstanli 
due. 1000 un accredito in dorso di una 
precedente madre-fede in testa dello stesso 
de Rosa. 

1785 a 5 Gennajo. 

grana 120 — 1200 

grana 40 — 800 

grana 20 — 200 


— — 2200 
Saverio de Rosa — 1200 

— 1200 

detto — 1000 

_ 1000 

Le prime tre somme di due. 1200, du- 
cati 800 , e due. 200 non hanno bisogno 
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di ulteriore spiegazione , costituendo me- 
desime tre partite le cifre delle somme im- 
messe : i ducati 2200 sono rammontare di 
tali somme: i due. 1200 scritti al di sotto 
de' ducati 2200 , e tirati nella 3." colonna 
costituiscono un introito di tal somma, senza 
conoscersi se in fede , o in introito notato, 
poiché tal distinzione si praticava sul libro 
d’ introito , come spiegheremo a suo tempo, 
c siccome dicemmo pocanzi. Saverio de Uosa 
scritto nella 1* colonna in margine de' du- 
cati 1200 dinota il nome e cognome del- 
l'intestatario di questo introito: i due. 1000 
scritti al di sotto de’ducali 1200 costituisco- 
no il rcliquato della somma di ducati 2200: 
la stessa somma di due. 1000 scritti nella 
3* colonna dinota un altro introito in testa 
dello stesso Saverio de Rosa , senza cono- 
scersene benanche la specie >, se cioè in fe- 
de di credito , ovvero introito notato. 

6. Si versano nella Cassa due. 1750.2. 15 
in contanti in varie monete , de' quali per 
ducati 890. 2. 10 se ne chiede fede in 
testa di Onofrio de Falco, per altri due. G00 
un' introito in dorso di una precedente ma- 
dre-fede del detto de Falco , per altri du- 
cati 251 un' introito in dorso di una ma- 
dre-fede in testa di Luigi Spasiano ; e jx; 're- 
stanti due. 9. 05 un iutroito sciolto in testa 
di Agostino Salvadori. 

1785 a 5 Gemi<ijo. 

grana 20 — 180 

graua 60 — 890 

grana 30 — 600 

grana 10 — 80. 2. 15. 


— — 1750. 2. 15. 

Onofrio do Falco — 890. 2. 10. 

890. 2. 10. 

— 860. 05 

detto — 600 

600 

260. - 05 

Luigi Spasiano — 251 

251 

— 9.-05 

Agostino Salvadori — — 9. - 05 


Questo quadro non ha bisogno di alcuna 
spiegazione, poiché per le spieghe preceden- 
temente fatte è chiaro che le quattro som- 
me di ducati 890. 2. 10, 600, 251, e 9. 
0. 05. riportate nella 3* colonna , costitui- 
scono quattro introiti , senza conoscerne la 
specie. Tale quadro si è fatto unicamente 
per far conoscere tutte le diverse operazio- 
ni praticate negli antichi squarci. 

Esempli delle operazioni fatte con sole 
polizze del proprio Banco passate sia per 
Ruota , sia in confidenza. 

Pria di passare agli esempii giova pre- 
mettere clic negli antichi Banchi per siste- 
ma generale tutte le polizze, che si cambia- 
vano per Ruota, in confidenza, o per riscon- 
tro, c clic se ne riscuoteva solo contante, non 
venivano menzionate sugli squarci. Questo 
metodo è stato sempre uniforme fino alla 
soppressione degli antichi Banchi , ed anche 
ne’ primi tempi de' Banchi attuali a tutto 
il 1819. 

La ragione si era, che gli antichi squarci 
nel modo come erano formati non poteano 
dimostrare ( come al presente ) tutte le ope- 
razioni del Cassiere , e stabilire la sua effet- 
tiva. resta : quindi si credea inutile , e su- 
perfluo menzionare tali polizze sugli squar- 
ci (0- 

Fa mestieri pure avvertire , che quando 
una o più polizze del proprio Banco costi- 
tuivano la base di un introito, tali polizze 
in taluni Banchi venivano sullo squarcio 
menzionate colla cifra P indicante polizza 
passata per Ruota, se era di Ruota: e colla 
cifra N indicante nostra se era presa in con- 
fidenza. In altri Banchi poi simili polizze, 
sia di Ruota , sia in confidenza venivano 
menzionate indistintamente colla cifra N , 
indicante nostra. 

Promesso ciò, passiamo agli esempii. 

l.°Dopo il giro fatto per Ruota, si por- 
ta nella Cassa una polizza di due. 1800. 
Di tal somma per due. 1000 si chiede una 

(i) Anticamente le reste de' Cassieri ai ricavavano non 
solo dallo squarcio, ma benanche dal libretto di esito, e 
dai registro delle polizze dì riscontro , dopo la contata 
giornaliera che ogni Cassiere io fine della negoziazione pra- 
ticava, 
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fede di credito in testa di Saverio Pascale; 
e per gli altri due. 800 si domanda dana- 
ro contante. 

4785 a 5 Gennaio. 

Saverio Pascale 
N — 1800 

120 — 600 

60 — 200 800 

800 1000 

_ 1000 

Saverio Pascale è il nome e cognome 
dell’ intestatario della fede di credito di du- 
cati 1000; c non già del giratario della po- 
lizza di Ruota, come si pratica al presente; 
la cifra N. scritta nella I* colonna dinota 
essere polizza del proprio Banco : la somma 
di due. 1800 scritta nella 2* colonna costi- 
tuisce l'ammontare della polizza: i due. 800 
scritti al di sotto de’ ducati 1800 , sono 
quelli ritirati in contanti: i due. 1000 scritti 
nella stessa 2‘ colonna, c tirati poi nella 3* 
sono il rcliquato de’ due. 1800 e costitui- 
scono l' introito fatto in testa di Saverio Pa- 
scale: finalmente le cifre 120 due. 600 e 60 
due. 200 menzionate nella 1* colonna , co- 
stituiscono le qualità delle monete pei du- 
cati 800 ritirati in contanti. Quest’ ultima 
menzione non da tutt’ i Banchi si praticava, 
ma bensì da taluni solamente ; e tale men- 
zione serviva per facilitare la contata gior- 
naliera, come si disse. 

2. Si cambiano in confidenza quattro po- 
lizze del proprio Banco in uno della somma 
di ducati 6810. 2. 11. Di questi per du- 
cati 3810 se ne chiedono piìi fedi in testa 
di Luigi Spena, e per altri due. 3000. 2. Il . 
più fedi in testa di Luca d’ Agostino. 


1785 a 5 Gennajo. 

N. . . . — 4180. 2. 

— 1001 . 2 . 10 

— 870. 3. 

— 758. 0. 01 


6810 . 2 . 11 

Luigi Spena — 3810 

3810 

Luca d’Agostino — 3000. 2. 1 1 

3000. 2. II 

Questo quadro ha bisogno di una sola spie- 
gazione , cioè che le quattro somme scrit- 
te nella 2.* colonna di due. 4180. 2, 1001, 

2, 10, 870. 3, e 758. 0. 01 sono i valori 
immessi delle quattro polizze del proprio Ban- 
co ; c che comunque la sola prima partita 
vedesi distinta colla cifra N. , pure le altre 
tre partite costituiscono benanche polizze del- 
lo stesso Banco , benché non menzionata la 
cifra N. in margine di ciascuna partita, non 
potendosene adatto dubitare, poiché ninn al- 
tro valore può costituire , mentre i contanti 
venivano menzionati colla qualità delle mo- 
nete , e le polizze di riscontro di altri Ban- 
chi , con un altra cifra come in seguito di- 
mas traremo. 

Esempi! delle operazioni fatte con denaro 
contante , e con polizze del proprio Banco, 
sia per Ruota , sia in confidenza. 

l.° Si versano nella Cassa due. 910. 3. 07 
in contanti , c due polizze del proprio Ban- 
co della somma di due. 1121. 4. 17, dopo 
il giro fatto per Ruota. Dell’ intiero ammon- 
tare di ducati 2032. 3. 04 per due. 1032. 

3. 04 se ne chiede un introito in testa di 
Costantino Lupoli , epe’ restanti due. 1000 
altro introito in testa di Luigi Scorza. 
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1785 a 5 Geimajo 

grana 20 — 600. 1. 15 

grana 10 — 310. 1. 12 

P.* . . — 810. 1. 10 

— 311. 3. 07 


2032. 3. 04 
Costant. 0 T.upoli 1032. 3. 04 

1032. 3. 04 

Luigi Scorza 1 000 

1000 


Questo quadro merita una sola osservazione 
in ordine alle due polizze immesse. La cifra 
P.* fatta in margine della somma di ducati 
810. 1. 10 dimostra essere quella polizza 
del proprio Banco , passata per Ruota , es- 
sendo questo il sistema di taluni Banchi, sic- 
come eceennammo nel principio degli esem- 
pii : l’ altra somma poi di due. 311.3. 07 
va spiegata come la precedente. 

2.° Si versano nella Cassa due. 1230.2.10 
in contanti , e tre polizze del proprio Ban- 
co della somma di due. 1800 prese in con- 
fidenza dal Cassiere ; e dell’ intiero am- 
montare in ducati 3030. 2. 10 , per du- 
cati 1500 se ne chiede introito in testa di 
Luigi de Jorio , c per altri due. 1530. 2. 10 
altro introito in testa di Angelo Severo. 


1785 a 5 Gennajo. 


grana 120 
grana 20 


1200 

30. 2. 10 
800 
500 
500 


3030. 2. 10 
Luigi de Jorio 1500 

1500 

Angelo Severo 1530. 2. 10 

1530. 2. 10 

Questo quadro si è fatto unicamente per 


dimostrare 1' altro metodo di alcuni Banchi 
nel menzionare le polizze immesse , con ap- 
porre in margine la cifra N., indicante no- 
stra , senza conoscersi se erano polizze di 
Ruota , o prese in confidenza. Il quadro me- 
desimo oltre a questa osservazióne non merita 
verun altra spiega. 

Esempio unico delle operazioni .fatte con 
sole polizze di altri Banchi prese per ri- 
scontro. 

Si cambiano in confidenza numero 10 po- 
lizze di diversi Banchi facicntino tutte la som- 
ma di due. 18171. 2. 10. Di questi per du- 
cati 7861. 2. 10 se ne domandano fedi in 
testa di Silvestro de Angelis , per altri du- 
cati 3000 un introito in dorso di una pre- 
cedente madre-fede in testa del detto de 
Angelis , e per altri ducati 7310 un’introito 
in dorso di madre-fede in testa di Luigi Spa- 
siano. 

Quadro secondo il sistema di taluni Ban- 


chi. 

1785 a 5 Genna/o 

S. E. . 

. — 1001. 2. 15 

P.‘ . . 

. _ 1000 

P.‘ . 

. — 2000. 1. 15 

S. G. . 

. — 3800. 2. 10 


. — 680 


. — 540 

Sp.° S.° 

. — 670 

. — 570 

S.' . . 

. — 397 


. — 7512. 0. 10 
18171. 2. 10 


Silves. 0 de Angelis 7861 . 2. 10 

7861.2. 10 

10310 

detto 3000 

3000 

Luigi Spasiano 7310 

7310 
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Altro quadro secondo il sistema di altri 
Banchi. 
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— 1001. 2. 15 

— 1000. 1. 15 

— 2000 

— 3800. 2. 10 

— 680 

— 510 

— 670 

— 570 

'HI? 

— 7512. 0. 10 

18171. 2. IO 
Silv. de Angelis 7861. 2. 10 

7861. 2. 10 

10310 

Detto — 3000 

3000 

Luigi Spaziano — 73 10 

— 7310 

Ambedue questi quadri dinotano la stessa 
operazione: il primo però è più chiaro del 
secondo. Or poiché nella stessa epoca talu- 
ni Banchi serbavano il sistema espresso nel 
primo quadro, ed altri quello del secondo; 
cosi si è creduto regolare dare una idea di 
amendue i sistemi. 

Il primo quadro essendo più chiaro è fa- 
cile a comprendersi da chicchesia: ma per 
maggior chiarezza ne facciamo la spiega. 
Le cifre S. E. , P.‘, P.. , 6. G. , Sp.® S.° , 
e S. e dinotano i Banchi ai quali le polizze 
di riscontro si appartengono , cioè a quelli 
ili S. Eligio , Poveri , Pietà , S. Giacomo, 
Spirito Santo, e Salvadore , corrispondendo 
ciascuna cifra alla somma menzionata nella 
2.* colonna, 

1-e partite di due. 680 , e 540 scritte 
nella stessa colonna senza veruna cifra in 
margine , costituiscono le somme di altre 
due polizze dello stesso Banco S. Giacomo, 
e che per brevità vedonsi omesse le cifre 
S. G. La partita di due. 570 riguarda un 
altra polizza del suddetto Banco Spirito 


Santo scritta nella partita precedente; e così 
quella di ducati 7»12. 10 riflette un altra 
polizza del detto Banco Salvadore. 

11 secondo quadro sembra dubbio per non 
vedersi precisata la qualità di ciascuna som- 
ma versata, se cioè in polizza, o contante 
effettivo: ma il conoscitore degli antichi si- 
stemi ravviserà a colpo d’occhio che le dieci 
partile menzionate riflettono dicci polizze di 
altri Banchi, prese per riscontro, non po. 
tendo tali partite costituire nè contante, ve- 
nendo il contante medesimo per sistema ge- 
nerale menzionato colla qualità delle mo- 
nete, nè polizze del proprio Banco, poiché 
tali polizze, anche per norma generale ve- 
nivano designate colle cifre RoP. indi- 
canti nostra , o passata. L’ unico effettivo 
dubbio quindi clic vi rimane , è quello di 
non potersi conoscere a quali Banchi si ap- 
parteneano simili polizze ; dubbio che non 
puole affatto dileguarsi , per la mancanza 
di qualunque siesi notizia. Questo sistema 
di taluni Banchi era fondato sulla idea che 
le polizze di riscontro si ritenevano come 
contante ; ragion per cui si teneva per su- 
perflua la menzione de’ Banchi, ai quali le 
polizze si apparteneano. 

Ninna spiega poi è necessaria , per ciò 
che risguarda l'uso fatto de’ due. 1817 1 . 

2. 10, attese quelle precedentemente fatte. 

Esempi delle operazioni fatte con danaro 
contante , polizze del proprio Banco , e po- 
lizze di riscontro. 

l.°Si versano nella Cassa due. 1791. 2. 
15 in contanti in varie monete ; e si cam- 
biano in confidenza dieci polizze ; sei di di- 
versi Banchi, in uno della somma di duca- 
ti 12000 , e quattro del proprio Banco in 
uno della somma di due. 8070. 2. 13. Del- 
l’ intiero ammontare in due. 21862. 0. 08 
per due. 1 1761 se ne chiede un introito in 
testa di Vincenzo Salerno in più fedi , e per 
altri due. 10101. 0. 08 un introito in dor- 
so di una precedente madre-fede in testa del 
detto Salerno, 
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Quadro secondo il sistema di taluni Banchi. 
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grana. 120 

— 1031. 15 

grana 40 

— 380. 1. 15 

grana 20 

— 380. 05 

S. E. . . 

— 1000 

S. G. . . 

— 2000 

P.‘ . . 

— 3000 

. # 

— 2011 

P.* . . . 

— 1989 

Sp.° S. # . 

— 2000 

ri.* . . . 

— 2000 


— 2191 


— 1809 

. 

— 2070. 2. 13 


— 21862. 0. 08 


Vinc.° Salerno — 11761 

11761 

detto . — 10101. 0. 08 

10101.0.08 

Altro quadro secondo il sistema di altri 


Banchi. 




1785 

a 5 Gennajo 

grana 120 


1031. 15 

grana 40 

— 

380. 1. là 

grana 20 

— 

380. 05 


— 

1000 


— 

2000 


— 

3000 


— 

2011 


— 

1989 


— 

2000 

N.* . • . 

. — 

2000 


— 

2191 


— 

1809 


— 

2070. 2. 13 


— - 

21862. 0. 08 


Vincenzo Salerno 11761 

11761 

detto 10101. 0. 08 

10101.0.08 


Amenduc questi quadri hanno bisogno di 
una sola spiegazione. Era sistema generale 
negli antichi Banchi , che quando per la for- 
mazione di un introito si versavano contan- 
ti , polizze di riscontro di altri Banchi , c 
polizze del proprio Banco , la registrazione 
di tali valori sullo squarcio si facea pria pe’ 
contanti immessi , indi per le polizze di ri- 
scontro , c poscia per quelle del proprio 
Banco. 

2.° Si cambiano in confidenza nove po- 
lizze sette di diversi Banchi , in uno di du- 
cati 22990. 1. 12 , e due del proprio Ban- 
co in uno di ducati 3289. 1. 18. Dell’in- 
tiero ammontare in due. 26279. 3. 10 per 
ducati 16239 se nc chiede introito in testa 
di Silvestro de Nicola, per altri due. 1010. 
3. 10 si ritirano in contanti , e polizze di 
riscontro di altri Banchi, c per due. 9000 
se ne domanda un introito in testa di An- 
gelo Migliore. 

Quadro secondo il sistema di taluni Banchi. 
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P. 1 . . . . 


S. E. . . . 

S. G. . . . 

P.‘ . . . , . 

N.* . . . . 


8000 

3000 

3830 

2160 

2000 

2000 

2000. 1. 12 
2289. 1. 18 
1000 


26279. 3. 10 

Silv. 0 de Nicola — 16239 

16239 

g.‘ 60— 600 10040. 3. 10 

— 300 1040. 3. 10 

N.* . — 140. 3. 10 


— 1040. 3. 10 
Angelo Migliore — 9000 

9000 
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Altro quadro secondo il sistema di altri 

Banchi. 

4785 a 5 Gennaio 

8000 

3000 

3830 

2160 

2000 

2000 

2000. 1. 12 
N.* .... — 2289. 1. 18 
— 1000 


— 26279. 3. 10 
Silvestro de Nicola — 16239 

g.* 60- 600 16239 

_ 300 — —10040. 3. 10 
N.* . — 140. 3. 10— 1040. 3. 10 

— 1040. 3. 10 

Angelo Migliore — 9000 

9000 

Gli anzidetti quadri indicanti ambedue le 
stesse operazioni, meritano una sola spiega- 
zione ed è appunto quella che riflette i du- 
cati 1040. 3. 10 ritirati in contauti. Negli 
antichi Banchi lino all' anno 1792 incirca, 
epoca in cui venue migliorato il sistema (ter 
io riscontro delle polizze , taluni Cassieri 
(sebbene di raro) solcano consegnare agli 
avventori in vece di moneta effettiva , po- 
lizze di altri Banchi o del proprio Banco , 
prese per riscontro, o in confidenza in quella 
Cassa. Questo sistema è al sommo riprova- 
bile; poiché poteva arrecare del grave dan- 
no. Qualche avventore che avea nelle mani 
tali polizze potea occultarle , e far cosi scora, 
parile la cautela del terzo. Intanto siccome 
da taluni squarci abbiamo ravvisalo questo 
riprovabile metodo confermato benanche da 
Michele Rocco nella sua opera (1) , così si 
è creduto indispensabile fame parola in que- 
sta Sezione , onde essere a giorno di tutte 
le antiche operazioni delle Casse , e che si 

(i) Parie i.* pag. 3a e 33. 

(a) I repertori* generali ikU'Àrchmo assicurano questo 


ravvisano da'squarci con cifre dubbie. Quin- 
di i due. 1040. 3, 10 che appariscono ri- 
tirati in contanti, per due. 600 furono pa- 
gali in nienela di gr. 60, per altri due. 300 
in una polizza di riscontro , locchè si com- 
prende dalla linea— c per altri due. 140.3.10 
in un altra polizza del proprio Banco presa 
in confidenza , c menzionata colia cifra N. 

sezione 3.* 

Del libro Introito di fedi. 

Questo Hbro è di antica invenzione, e pre- 
cede di molto i squarci di Cassa, poiché nei 
primi tempi de’ Banchi in questo solo libro 
si notavano le somme che venivano deposi- 
tate nelle Casse (2). Tale libro attualmente 
non altro contiene che la menzione di tutte 
le fedi che si rilasciano in ciascun giorno. 
Le opportune notizie vengono ora raccolte 
dallo squarcio che racchiude tutte le opera- 
zioni degl’ avventori. 

Il medesimo ha due oggetti. Il primo 
per servir di norma al Podista per la for- 
mazione delle fedi di credito, ed il secondo 
di far con la guida di questo libro accre- 
ditare ne'rispettivi conti tutti gl'introiti fatti 
in fedi di credito. 

La formazione di tale libro appartiene 
ad un impiegato destinalo nella Cassa a tale 
oggetto. 

Questi libri d’ introito in ciascuna Cassa 
sono duplicati; poiché uno si adopera in un 
giorno nella Cassa, e l'altro del giorno pre- 
cedente si passa sulla Ruota per far accre- 
ditare ne'rispettivi conti i depositi fatti. 

Premessa questa idea generale passiamo 
ora ad analizzare. 

1. ° Di quanta importanza sia l’introito 

di fedi. ' 

2. ° Qual sia il metodo attuale. 

3. " Quali obblighi abbia l' impiegato in- 
caricato per la sua formazione. 

4. ° Quali siano stati i metodi tenuti negli 
antichi Banchi. 

fililo , essendo gl' iolrcill t registri più antichi delle Cas- 
te, che Tcggoasi consertati. 
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$. 1. L'introito di fedi è ugualmente im- 
portante. Desso come si disse nella nozione 
ha doppio scopo, quello cioè di esser di nor- 
ma al fedista per la formazione delle fedi, 
e quello per io accredito su i libri maggio- 
ri. Questo libro costituisce benanche un con- 
trollo del fedista per le fedi rilasciate. 

§. 2. Il libro introito di fedi viene ora 
diviso in quattro colonne. La prima serve 
per apporre il foglio del conto di ciascun 
depositante, che tiene sul libromaggiore apo- 
dissario (1). La seconda e la terza per men- 

(i) Questo foglio però non si appone nelle Cassa , ma 
»ibl> rne sulla Ruota dall' impiegato della puntici la, sicco- 


zionare il nome , e cognome dell’ intestata- 
rio della fede , e la somma in lettere del- 
l'introito di fede. La quarta finalmente per 
designare in cifre numeriche, c per ordine 
collettivo le somme di tali introiti di fedi. 

Comunque con tali norme si rende facile 
la formazione di questo libro; pure per ap- 
portare maggior chiarezza alla cosa, credia- 
mo dare un esemplare di tale libro , con 
menzionare tutte le fedi espresse nel §. 2 
della 2* Sezione di questo Capitolo. 

me sia detto nella Sezione ».* del Capitolo 3.° del pre- 
sente titolo. 
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Menzione de' fogli 

Nomi e cognomi degl' intestatari 

Somme 


i Gennaro d' Agostino — duccentotrentacinque. , . 

Antonio Filosa — quattrocentocinquanta .... 

a _ ioo. 

3 — ioo. 

4 — ioo. 

5 » ioo. 

, 6 - 5o. 

- Jis 

- 45. 


- 45o 

Luca Fiorio — duacentotto. 

7 — ioo. 

8 - 108 . 

— 308 


— ao 8 . 

Ignazio Costantino — cinqueccn'odicci. .... 

9 — ioo. 

10 -• ioo. 

11 — ioo. 
sa — aio. 

— Sio 


— 3i«». 

Luigi Valente — duecento . , , . . . 

1 3 — 5o. 

1 4 — • 5o. 

1 5 — 5o. 

16 — 5o, . - 

— aoo 


— 300. 

Antonio Salernitano — duecento - 

«7 — ioo. 

18 — ioo. 

— 300 


— aoo. 

Luigi d'Ambrosio — novantuno. . . • « « 

19 — il* 

30 — 10 . 

ai — 10 . 

33—10. • - 

a3 — 10 . 

- 9* 


— Si. 

1 


sa 
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Nomi e Cognomi degl’ iniettata ri 


»4 — «o. 

jS — io. 
a 6 — io. 

17 — io. 

— 91- 

Ant. Donna rumm*— millexicento. 

38 — aoo. 

39 — aoo. 

3 o — aoo. 

3 t " aoo. 

3 > — soo. 

33 — aoo. 

34 — aoo. 

35 “ aoo. 

— 1600 

Carlo Tioiae — millecinquecento 
36 — 5 oo. 


— i5oo. 

Nicola Spatiaoo — ducmilacinqueceoto. 

39 — Soo. 

40 — Soo. 

4> — Soo. 

4* — 5 00 . 

43 — Soo. 


— a 5 oo. 

Antonio Troise — trentamila. 

44 — «000. 

45 — 1000. 

46 — 1000. 

4? — 1000. 

48 — 1000. 

49 — 1000. 

50 — »ooo. 

5 1 — 1000. 

5 a — 1000. 

A 3 — * 1000. 

54 — 1000. 

55 — 1000. 

50 — 1000. 

57 — 1000. 

58 — 1000, 

59 — 1000. 

60 — 1000. 

61 — 1000. 

62 — 1000. 

63 — 1000. 

64 — tooo. 

65 — » »o<¥>. . 

G6 — *000. 

67 — 1000. 
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Menatone de’ fogli 

Nomi « cognomi degl’ ioteatatart 

Somme 


— 36000. 

70 — 1000. 

71 — 1000. 

73 — » 55 o. 

? 3 - 4 So. 

3 oooo 

74 Sabbio Abbagliale — duemiUnovecento. 

— 3900 


75 Saverio Marrano — duciniUquaranlatre .... 

— 3 o 43 . 3 o 


76 Raffaele Ca»trocuo*o ->millclrcccotODO*aoU 

— i 3 y>. 10 


Sono 

Introito di notati 
Sono in uno 

- 6333 . 4 o 

- 1894 
« 356 ooo 

- 43837 - 4 o 

- 33098 

- 76935. 4 o 


Questo esemplare merita due spiegazioni. 
La prima si è quella del numero progres- 
sivo delle fedi richieste, il quale dev’essere 
apposto in margine della somma di ogni 
fede , non già del totale delle fedi di cia- 
scuno avventore. L'altra si è che per bre- 
vità il libro introito viene sommato in ogni 
pagina, senza farsene il riporto pagina per 
pagina, affili di eseguire le operazioni colla 
massima celerità, senza far attendere molto 
tempo gli avventori. In fine della negozia- 
zione poi dopo la sommatura dell’ ultima 
pagina , si menzionano quelle delle prece- 
denti pagine, c cosi si fissa la collettiva, os- 
sia il totale di ciascun giorno degl’ introiti 
di fedi, che unito a quello di notati, costi- 
tuisce l’ intiero introito fatto dal Cassiere in 
quel giorno. 

$. 3. L’ impiegato incaricato per la for- 
mazione dell’ introito di fedi, come si disse, 
è sotto la dipendenza del Cassiere. 

11 medesimo pe’ regolamenti del banco , 
tiene i seguenti obblighi : 

1 . “ Di tener foliali i doppi libri d’ introito 
di fedi. 

2. “ In ogni giorno pria di ogni altra ope- 
razione deve menzionare la giornata corrente 


su quel libro che in tale giorno viene nella 
Cassa esercitato. 

3. ” Deve sotto la dipendenza dello squar- 
cio scrivere colla massima chiarezza tutte le 
fedi richieste , ed assentate sullo squarcio 
medesimo , con menzionare in margine di 
ogni somma di ciascuna fede il numero pro- 
gressivo delle fedi latte nella giornata cor- 
rente. 

4. ® Dopo aver scritto sul libro introito 
un numero proporzionato di fedi di credito, 
secondo rinfluenza del Cassiere, dovrà spe- 
dire questo libro al Fedista per la formazio- 
ne delle fedi, onde non far attendere molto 
tempo i primi avventori. 

5. " Allorché il Cassiere sottoscriverà le 
fedi di credito facendone pria il confronto 
collo squarcio; debbe anche l’ impiegato in- 
caricato per l’ introito di fedi , prestarsi in 
tale confronto col suo libro onde evitare 
semprepiìt gli errori. 

O.® Deve situare le somme per ordine 
collettivo, e sommare ciascuna pagina, fis- 
sandone poi il totale in fine della giornata 
dietro la solita unione delle sommatine di 
ogni pagina. 

7.® Quante volte di un introito si chie- 
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dessero molle fedi , è obbligato di segnare sistema di menzionare in margine di ciascun 

sotto la partila in collettiva il numero e nome il foglio della pandetta , e del libro- 

la somma di ciascuna fede , con sommarle maggiore (1). 

per accertarsi che corrisponde colla partita 1 libri d' introito negli antichi Banchi Ano 
già scritta. al 1794 in circa , taluni erano particolari , 

8.° Finalmente in ogni giorno, terminato altri generali. Ogui Cassiere avea l’ introita 

il negoziato , deve confrontare collo squar- particolare , e questo era unico : nel me- 

ciò le fedi scritte sull’ introito. desimo vi menzionavano gl’introiti di qual- 

§. 4. Il metodo tenuto negli ultimi tem- sivoglia natura. Il solo Cassiere maggiore 

pi degli antichi Banchi , è stato quasi uni- poi avea gl’ introiti generali al numero di 

forme a quello attuale. Ne’ primi tempi so- quattro , ne’ quali venivano compresi tutti 

laincnte serbavansi metodi diversi, che con gl’ introiti di ogni specie , fatti in ciascuna 

brevità passiamo a precisare. giornata per tutte le Casse. Avea questo 

I primi libri relativi all’ anno 1576 com- dritto il Cassiere maggiore , poiché egli ri- 
prendevano gl’introiti di ogni specie, cioè spondea delle Casse subalterne ; e quindi 

quelli di fedi , e di polizzini sciolti , non era giusto avere piena conoscenza di tutte 

essendosi ancora in quell’ epoca introdotto l’u- le operazioni de’ secondi Cassieri ; cd ecco 

so degli introiti in dorso delle fedi ; inven- perche il Cassiere maggiore sottoscriveva an- 

tati poi tali introiti col miglioramento del- che egli con i secondi Cassieri le fedi di 

le polizze notate fedi. credito , benché gl’ introiti venissero fatti 

In questi primi libri si ravvisa benanche nelle Casse piccole (2). 
la menzione di colui , che per commissione Erano poi quattro gl’introiti generali, poi- 
di altri portava il denaro al Banco. che nel mentre in un giorno venivano scrii- 

Tali libri ne’ primi tempi se non arcano turati nella Cassa maggiore gl’introiti nel 

lo stesso doppio scopo clic ora hanno , cioè primo, e secondo, gli altri due, ove trova- 

quello di servir di base al Fedista per lafor- vansi scritturati gl’introiti del giorno pre- 

tnazione delle fedi, ed al Libro maggiore per cedente si riteneano dagli ullìziali della Ruo- 
lo accredito degl’ introiti : arcano al certo ta , per accreditare gl’ introiti ne’ rispettivi 

quest’ ultimo scopo. S’ ignora ove risedeva il conti. Intanto poi venivano adoperali due 

Fedista ne’ primi tempi de’Bancbi: perè è da introiti per ogni giorno , a din di sollecitare 

supporsi che reggendosi una sola Cassa , il il rilascio delle fedi di credito ; poiché men- 

Fedista riseder potea nella Cassa medesima, tre uno di essi dopo la scritturazione di un 

Non cosi pe’ libri maggiori ; i quali doveano proporzionato numero d’ introiti si passava 

avere un sito diverso dalla Cassa ; e quindi al Fedista per la formazione delle fedi, nel- 

tali libri erano di preciso bisogno. l’ altro si continuavano a scrivere gli introi- 

Ncll' accreditarsi sui libri maggiori le som- ti , e quindi al ritorno del primo , si pas- 

mc designate nel libro introito , e nel regi- sava il secondo al Fedista , per adempire 

strarsi in pandetta i nomi de’depositanti, non quelle nel medesimo scritte ; e cosi alter- 

si curava affatto ne’ primi tempi di menzio- nativamente si proseguivano le operazioni , 

nave sul libro introito il foglio del conto di senza grave ritardo. 

ciascun depositante ; ma si solea fare que- Verso il 1794 poi vennero aboliti gli in- 
sta cifra -j- , che indicava la seguita scrit- troiti generali, e da quell’epoca in poi ciascun 

turazione sulla pandetta e libro-maggiore. Cassiere tenea i doppi introiti , ed ognuno 

In seguito , e propriamente nel 9 marzo di essi rimetteva direttamente l’introito al 

dello stesso anno 1576 venne introdotto il Fedista ; ed ecco perchè da tal’ epoca in poi 

(1) Vedi l'introito del 1576 del Banco Pietà. quali oltre alle firma de’ secondi Caaaieri Ferrara , e lin- 
fa) Vedi le fedì di credito a tutto il 179$ e precisa- parato, redesi anche quella del Casaicrc maggiore Todiico. 

metile quelle del Banco di S. Giacomo; in ciascuna dette 



173 — 


le fedi di credito clic si facevano nelle se- 
conde Casse non si vedono più firmate da’Cas- 
sicri maggiori. 

sezione 4.* 

Del libro introito di natati. 

Questo libro è di recente invenzione, es- 
sendo stato introdotto negli antichi Banchi 
dopo il 1790 come dicemmo nel §. 4. della 
Sezione 3* di questo Capitolo. 

In ouesto libro vengono ora menzionati 
tutti gl’ introiti notati nelle madri-fedi , e 
ne’ polizzini sciolti. 

Sembra essere stato inventato per facilitare 
le operazioni del Fedista , e de’ Librimaggori 
di fedi , e di notate fedi. 11 primo potea 
facilmente confondere un' introito notato con 
quello di fede. I secondi sarebbero rimasti 
inceppali nelle rispettive operazioni, quando 
un sol libro d’ introito avesse compreso gl’ in- 
troiti di ogni specie ; dovendo questo libro 
passare nelle mani de’ rispettivi impiegati ad- 
detti alla paridetta , ai librimaggiori di fedi, 
a quelli di notate fedi , c del registro d’ in- 
troito , per adempiersi da ciascuno le rispet- 
tive operazioni. 

Questi libri d’ introiti notati in ciascuna 
Cassa sono benanche duplicati e vengono scrit- 
turati dallo stesso impiegato che scrive quelli 
di fedi , o da altro impiegato, qualora vi sia 
molta influenza nella Cassa. 

Premesso ciò passiamo ora a spiegare. 

1. * Di quauta importanza sia l’ introito no- 
tato. 

2. ° Qual sia il metodo attuale. 

3. “ Quali sieno gli obblighi dell’ impiega- 
to incaricato per la sua formazione. 

4. ° Quali sieno stati i metodi tenuti ne- 
gli antichi Banchi. 


§. 1. L’introito di notati come si disse 
nella nozione di questa Sezione , serve di 
base per lo accredito degl’ introiti , tanto sui 
I diri maggiori di fedi , quanto su quello di 
notate ledi. Nell'atto che i Libri maggiori di 
fedi scrivono su i loro libri gl’ introiti in fedi 
di credito ; nello stesso tempo i Librimag- 
giori di notate fedi accreditano ne’ propri li- 
bri gl’ introiti notati in dorso delle madri-fe- 
di. In tal modo ogn' impiegato esercita le sue 
operazioni , senza che 1’ uno debbe oziosa- 
mente attendere l’ altro. In conseguenza tale 
libro è interessante per la sollecita scrittura- 
zione degl' introiti. 

La conservazione dello stesso si rende an- 
che necessaria , sia per lo appuramento di 
scrittura, sia per altre notizie occorrenti nel- 
1’ esercizio dell’ Archivio. 

§. 2. Questo libro viene diviso benanche 
in quattro colonne. La prima è destinata per 
apporre i fogli de’ conti de’ creditori scrittu- 
rati sui soli libri maggiori apodissari. La se- 
conda e la terza colonna per menzionare 
il nome e cognome del creditore , la som- 
ma introitata, la somma della fede-madre, 
la sua data , ed il primo ed ultimo foglio 
de’ libri di notate fedi , allorquando si trat- 
ta d’ introiti notati in dorso di madri-fedi , 
e la cifra poi. quando trattasi di polizzini 
sciolti. La quarta colonna finalmente per de- 
signare in cifre numeriche , e per ordine col- 
lettivo le somme introitate. 

Per maggior intelligenza giova sommettere 
un modello di questo libro , nel quale men- 
zionaremo tutti gl’ introiti notati , e propria- 
mente quelli designati nel §. 2, della 2.* 
Sezione di questo Capitolo. 

Ecco il modello. 
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1835 a 5 Gennaio 


Nomi e cognomi degl’ intestatari 

Somme 

Luca Fiorio — trecento. 

— i5, 74, i4 giugno i834 , C. 2074. 

3oo 

Ignatio Costantino — duecento 

— at>8 , 17 giugno i83o , 0. 2871. 

a 00 

Detto — Mi 

poi. 

6 

Carlo Elefante — quattro. * , v 

poi. 

i 

Agostino Imperiale « cen tono vanta. . 

— saoo , 16 giugno »834 M. *17. 

190 

Agostino Castaldo — mille. . . . . . 

— iso , So , 11 aprile i83o I. ma 0. i3ao. 

1000 

detto — cinquecento. ..... 

— io , 5o , 16 gennajo i83s L. sao. 

5 00 

Luca Adiuolfi — mille 

— 570 , a febbre jo 1 83 1 M. i38o 2. 1780. 

JOOO 

Giuseppo Saggetc — millequattrocenlodiecì , c gr. So. 
— 1800 , ao aprile «834 A. 3a$. 

i 4 io. So 

Alcaio Fattilo — dieci 

a gr. 5o. 

— a. 

7~i. 

poi. 

IO 

Alessandro Guidelli — diciotto. . . . 

» - 9. 

poi. 

18 

Aodrca Persico — otto 

poi. 

8 

Viocenro Jodice — nove. • . . . , 

poi. 

9 

Saverio Cimo — sette. 

poi. 

7 

Agostino Sailustro — sette 

poi. 

7 


«69. 5o 
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1835 a 5 Gennajo 


Meni ione de' fogli 


Nomi e cognomi degl' intestatari 

□ 

Luigi Rubino —• nove. , . • . . 

poi. 


Sabbilo Coltila — oore .... 

poi. 

• 

Luigi Scotti — nove » 

H- 


Saverio Dentice — «ore. • • « 

poi. 


Diego de Angeli* — note. . . • • 

poi. 


Cesare Coppola — botc. .... 

poi. 


Vincenzo Radice — nove. ...» 

poi. 


Raffaele Starila — note ..... 
poi. 


Francesco Aminone — nove. .... 
poi. 


Carmine Faltoruso «• duecento. 

— aio, 18 luglio «833 G. i38 M. 164 . 


Alfonso Pellegrino — note 

poi. 


Luigi de Falco — cento. .... 

— a3o . s5 giugno «834 A. » 8 oo. 


Carlo Rocco — millecinquecento. 
— 3800 . 1 giugno «834 A. i«3i. 


Luigi Jocle — cinquecento. .... 
— 180 , 3 agosto i83a C. «38 , F. 184 . 


Antonio Troise — scdicimila. ... 

— a38o , «3 agosto «834 A. i83. 


Luigi Jodice — diecimilat reni otto e gr. 5o. . 

- * 7 « , 5o , 8 agosto «83a Z. u35, A. »38o. 


Riportati nell' introito di fedi. , g 



Somme 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 


300 

9 

IOO 

»5oo 

Soo 

16000 

ioo38. 3o 

a84«8. 5o 
46(ig. 5o 

33098 
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Questo modello non inerita veruna spie* 
ga zinne , poiché le operazioni si rendono 
chiare colle norme dettate nel preliminare 
di questo paragrafo. I,a collettiva finale poi 
di ciascuna giornata ne anche merita osser- 
vazione , giacché la medesima è formata 
nello stesso modo di quella dell' introito di 
fedi. 

Una sola idea fa d" uopo sviluppare in 
questo rincontro , cioè qual sia il motivo , 
per cui nel libro introito di notati dcvesi 
menzionare la somma , la data , ed i fogli 
della madre-fede ove è seguito l’ introito. 
La ragione si è , che siccome ogni madre- 
fede tiene su i libri-maggiori di notate fedi 
un conto separato ; cosi senza la menzione 
della somma, e data della madre-fede, non 
saprebbe l' impiegato destinato per la for- 
mazione del libro-maggiore di notate fedi, a 
quale madre-fede del depositante possa ap- 
partenere l’ introito ; quindi inabilitato a 
poter scritturare gl' introiti sul libro-mag- 
giore di notate fedi. I fogli poi , a prescin- 
dere che assicurano maggiormente qual sia 
la vera madre-fede , facilitano pure la scrit- 
turazione degl’ introiti , poiché con tali fo- 
gli (1) il libro-maggiore di notate fedi con 
la massima celerità riesce a rinvenire il con- 
to , e quindi procede all'accredito dell'in- 
troito. 

§ 3. L’ impiegato incaricato per la for- 
mazione di questo libro ne’ regolamenti del 
Banco tiene i seguenti obblighi. 

1 , ° Di tener fonati i doppi libri d'introito 
di notati. 

2. ° Di menzionare in ogni giorno pria di 
ogni altra operazione, la giornata su di rpiel 
libro , che nel giorno corrente rattrovasi in 
esercizio «ella Cassa, 

(i) Cioè col primo cd ultimo foglio d«l conto di ciascuno. 


3. ° Di scrivere colla massima chiarezza , 
sotto la dipendenza dello squarcio , tutti 
gl’ introiti notati assentati nello squarcio me- 
desimo , colla distinzione di quelli notati in 
dorso di madri-fedi , e di quelli in poliz- 
zini sciolti. 

4. ° Di prestarsi col suo libro nel confron- 
to degl’ introiti , che farà il Cassiere collo 
squarcio , allorché sottoscriverà gl' introiti 
tanto in dorso di madri-fedi , che di poliz- 
zini sciolti. 

5. ° Di situare le somme per ordine col- 
lettivo nella quarta colonna , con sommare 
ciascuna pagina , e fissare poi il totale in 
fine della giornata. 

6. Qualora di un' introito si chiedessero 
pili polizzini in testa di una medesima per- 
sona , è obbligato di segnare sotto la par- 
tita il numero, e la somma di ciascun po- 
lizzino , con sommare tali partite , per ac- 
certarsi che corrisponde alla partita già scritta. 

7. ° In ultimo in ogni giorno , terminato 
il negoziato, deve confrontare collo squarcio 
tutti gl’introiti notati, scritti nel suo libro. 

$. 4. Negli antichi Banchi , dopo la in- 
venzione di questo libro , il sistema di te- 
nuta del medesimo non era uniforme. 

In taluni Banchi venivano menzionati in 
questo libro i soli introiti fatti in dorso di 
madri-fedi, descrivendosi in quello di fedi i 
polizzini sciolti. In altri Banchi poi veni- 
vano ivi descrìtti tanto questi introiti, quan- 
to quelli di polizzini sciolti. Conviene dun- 
que esporre i modelli di ambedue i siste- 
mi , ne quali menzioneremo gl’ introiti no- 
tati espressi nel §. 4 della 2.* Sezione di 
questo Capitolo. 

Primo modello secondo il sistema di ta- 
luni Banchi. 


Digitized by Google 


— 177 — 

1785 a 5 Gennajo 


Mentitine de’ fogli 

Molili e cognomi degl* intestata) 1 

Somme 


Sa vaio de Rosa — mille. 

S.t H. 1180. 

1000 


Ouofiio de Falco — seicento. .... 

X. f. G. i 8 o 3 . 

6vo 


Luigi Spasiano — duecen Incinqua ntuno . 

S. f. T. 8 i 4 . 

a 5 i 


Luigi Scoria — mille. ...... 

». f. T. 83 ;. 

1000 


L'iiqi de Jorio — millecinquecento. . . . 

V. f. V. 38 7. 

1 5 oo 


Angelo Severo — mìllccinqucccntot tenta. 
X. f. Z. 7 84 . 

> 53 o a. io 


Stlvtltio do Angeli» — tremila. .... 

S. f. IL 8 ; 4 . 

3 ooo 


Luigi Spasiano — scttcmilaticcentodieci. 
X. f. T. 878. 

y 3 io 


Vincente» Salerno — diecimilaceulouno . 
V. f. A. 834 . 

10101 0. 08 


Silveslio de Kicola — sediciiniladuecentotrenlanove \ 

X. f. F. 7 3 i. 

16339 


Angelo Mìglioie — no» aitila 

X. L 0. 7*5. 

9000 


Riportalo nell* introito di fedi. 

— 5 i 53 i. a. iS 
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Secondo modello giusta il sistema di altri Banchi. 
1785 a 5 Gennnjo 


Menzione ile" fogli 

Nomi e cognomi degl' intestata! i 

Somme 


Saverio de Rosa — mille. » % , 

N. f. H. 1 180 

1000 


Luigi Spasiano — dutccnlocinquonluno. . . 

N. f. 1.8.4 



Agostino Salvatoli — nove. ..... 

Poi. 

9 0. o5 


Costantino Ltipoli — milletrcntaduc. 
N. f. S. ai 88. 

io3a 3. o4 


Luigi Scorra — mille. ...... 

N. f. T. 834 - 

1000 


Luigi de Jorio — millecinquecento. 
N. f. V. 38 7 . 

1000 


Angelo Se vuo — millecinqucccntotrcota. . 

N. f. Z. 784. 

1 S3o 9. io 


Silvestro ile Angeli* — tremila 

N. f. H. 8;4. 

3 000 


Luigi Spasiano « sci tendila trcccntodieci. 
iV. f. T. 878. 

7310 


Vincenzo Salerno — diecimilaccntouno. . 
S. f. A. 834- 

loto! 0. 08 


Silvestro de Nicola - scdicimiladucccntolrentanovc. 
N. f. F. 7 3 i* 

•OaJg 


Angelo Migliore *-4 novemila 

N.r. 0. 7*5. 

9000 


Riportato nell* introito di fedi . . 

51973. 1. 07 
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In ordine al primo modello le cifre N. f. 
dinotano essere stata la somma precedente- 
mente scrìtta, notata in fede, ossia in dorso 
di madre-fede. La lettera dell'alfabeto è 
quella del libromaggiore di notate fedi, sul 
quale trovasi scritturato il conto del depo- 
sitante. Finalmente il numero scrìtto dopo 
la lettera dinota il foglio dell’ anzidetto li- 
bromaggiorc di notate fedi. La ragione di 
tali menzioni trovasi espressa nella (ine del 
§• 2.” di questa Sezione; ragion per cui non 
occorre ripeterla. 

Circa poi il secondo modello , la cifra 
poi. fatta al di sotto del nome di Agostino 
Salvatori , dimostra essere quello introito 
un polizzino sciolto. 

s e z io a e 5.* 

Del registro denominato filze di Cassa. 

§. 1. Contiene questo registro la men- 
zione delle sole somme di tutte le polizze 
del proprio Banco prese in conlìdenza da 
ciascun Cassiere , e viene scritturato da un 
sopranumerario destinato nella Cassa. 

E stato ideato tale registro per servir di 
cautela momentanea al Cassiere, poiché do- 
vendosi in fine di ogni giorno passare al 
Libromaggiore tutte le polizze prese in con- 
fidenza, per praticarsi gli adempimenti per 
lo giro di Ruota; l'anzidetto Libromaggiore 
in questo registro accusa la ricezione delle 
polizze nel numero , e nelle somme nel 
medesimo descritte. 

Anche negli antichi Banchi era in uso 
questo registro; ma giammai se n’è curata 
la conservazione, per essere superfluo dopo 
la scritturazione delle polizze sull’esito ge- 
nerale ; essendo questo libro sufficiente a 
dimostrare gli esiti fatti dai Cassieri, senza 
bisogno di ricorrere ad altro libro. 

§. 2. Per maggior intelligenza non di- 
spiaccia aver sottocchio un modello di que- 
sto registro, nel quale comprenderemo tutte 

(i) Tra queste potine sono comprese anche quelle cam- 
biate per riscontio negli altri Banchi , e poi mutuile il 


le polizze del proprio Banco cambiate in 
confidenza (1) , e menzionate negli esempi 
dati nel §. 2 della 2.“ Sezione di questo 
Capitolo. 

1835 a 5 Gennajo 


— 

1000 

— 

300 

— 

590 

— 

1200 

— 1 

500 

— 

500 

— 

1000 

— 

800 

— 

700 

— 

1000 

— 

800 

— 

1001 50 

— 

2000 

— 

500 

— 

1500 

— 

1000 

— 

501 30 

— 

500 

— 

10 

— 

15 

— 

17 

— 

1000 

— 

800 IO 

— 

500 

— 

80 

— 

10 
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Questo registro meriterebbe una modifica, 
quella cioè di menzionare in margine di cia- 
scuna somma il numero progressivo delle 
polizze , alfin di essere più certo del vero 
numero delle polizze descrìtte, potendosi fa- 
cilmente errare nella numerazione mentale. 

§. 3. L’ impiegato destinato per la forma- 
zione di questo registro non ha altro ob- 
bligo , se non quello di assortire in ogni 

proprio Banco col conteggio della riscontrata fatta tra « 
Caaaitri. 
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giorno , e poscia registrare sul detto registro 
tutte le polizze del proprio Banco, prese in 
confidenza dal Cassiere o da' Cassieri degli 
altri Banchi. Dopo tale operazione è pure 
obbligato di numerare simili polizze in pre- 
senza del Cassiere , con consegnare le me- 
desime al Libromaggiore, c riscuoterne dallo 
stesso il corrispondente ricevo , in dorso del- 
l'anzidetto registro, facendo precisare il nu- 
mero e somma totale delle polizze. 

sezione 6.* 

Del libretto di esito del Cassiere 

§. 1. Questo libretto è stato sempre in 
uso ne’ Banchi , e ciascun Cassiere è obbli- 
gato a tenerlo , venendo lo stesso scrittu- 
rato da un soprannmerario destinato nella 
Cassa. Racchiude questo libro la menzione 
delle sole somme di tutte le polizze del pro- 
prio Banco , passate in ciascuna giornata , 
tanto per Ruota , che in confidenza. 

Serve questo libretto per cautela momen- 
tanea del Cassiere nel consegnare al indiziale 
Capo esito tutte le polizze di Ruota , e di 
quelle prese in confidenza nel giorno pre- 
cedente appartenenti al proprio Banco, per 
assentarsi sul libro esito , poiché I’ uOìzialc 
Capo esito in questo libretto assicura la ri- 
cezione delle polizze. 

Tale libretto si rende poi inutile dopo la 
scritturazione fatta di tutte le polizze sid 
libro esito ; ragion per cui non se n’ è cu- 
rata mai la conservazione. 

§. 2. Adinchè nulla rimanga a deside- 
rarsi giova sommettcre un modello di que- 
sto libretto , nel quale menzioneremo tutte 
le polizze di Ruota , e di confidenza scritte 
negli esempi dali nel §. 2 della 2.* Sezione 
di questo Capitolo. 


183& a ò Cennojo 


Polizze di Ruota. 

— 1000 
— 1000 

— 2000 

Polizze prese ili confidenza 


— 

1000 

— 

;wo 

— 

590 

— 

1200 

— 

500 

— 

500 

— 

1000 

— 

500 

— 

800 

— 

700 

— 

1000 

— 

800 

— 

100! 50 

— 

2000 

— 

.500 

— 

1500 

— 

1000 

— 

501 30 

— 

500 

— 

IO 


17 

— 

1000 

— 

800 IO 

— 

500 

— 

80 

— 

IO 



18324 90 

— 

2000 


— 20324 90 


Digitized by Google 



— 181 — 


J. 3. L’ impiegato incaricato per la for- 
mazione di questo libretto tiene gli stessi ob- 
blighi descrìtti nel §. 3 della Sezione pre- 
cedente; ragion per cui crediamo superfluo 
ripeterli. Egli però è pure in obbligo nella 
scritturazione di questo registro di separare 
le polizze di Ruota, da quelle prese in con- 
fidenza, nel modo espresso nel modello dato 
nel paragrafo precedente : facendo poi la 
unione dell’ammontare delle polizze di Ruo- 
ta, e di quelle prese in confidenza. 


tenuta f indennità da’ rispettivi Banchi, si 
rende inutile e superfluo. 

§. 2. Per apportare sempre idee chiare, 
e precise , daremo i modelli di questi due 
registri , nel primo de’ quali menzioneremo 
le somme delle polizze del Banco Spirito 
Santo, e nel secondo quelle del Banco dei 
particolari, e propriamente le somme delle 
polizze designate nel paragrafo 2 della 2.* 
Sezione del presente Capitolo. 


SEZIONE 7.* 


1835 a 5 Gennajo 


Dei registri delle polizze di riscontro. 


Polizze dei Banco Spirito Santo. 


§. I. Ogni Cassiere è pure obbligato te- 
nere de' registri per le polizze di riscontro 
degli altri Banchi (1). 

Questi registri vengono scritturati da un 
soprannumerario destinato nella Cassa , e 
sono stati inventati per servir di norma al 
Cassiere, onde conoscere giornalmente l’am- 
montare delle polizze prese per riscontro ; 
per quindi farsene indennizzare da’rispettivi 
Banchi. 


Tali registri sono di antica invenzione. 
Però negli antichi Banchi uno era questo 
libro, quando il riscontro delle polizze ven- 
ne migliorato , ma formato a sette registri 
essendo allora sette i Banchi della Capitale. 
Nel primo si comprendeano le polizze del 

n rio Banco, e negli altri sci registri quelle 
i altri sei Banchi (2). 

Non si è mai curata la conservazione di 
questi registri, poiché come si disse non han- 
no altro scopo , se non quello di far cono- 
scere I’ ammontare giornaliero delle polizze 
prese per riscontro , in modo che dopo ot- 
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(i) Ora essendoli istallati altri Banchi nelle diverse Pro- 
vincie del Regno , colla facoltà di riscontrare reciproca- 
mente le poliire con i Banchi di Napoli; ai è perciò orge- 
nicfata in Napoli una officina , destinata unicamente per 
eseguire il riscontro generale delle polizie de’ diversi Ban- 
chi del Regno, c propriamente con i rispettivi Cassieri di 
ciascun Banco, destinati per eseguire il riscoutro delle po- 


liste medesime; in modo che i Cassieri di ogni Bsoeo ri- 
scontrano e conteggiano col Cassiere del proprio Banco 
destinato per tale riscontro, e auesti poi riscontra, e con- 
teggia eolia officina generale de' riscontri, 

(s) Nella scrittura del già Banco Pietà esistono sola» 
mente taluni antichi registri delle politze di riscontro , 
i quali vedonsi formati nel modo et-presso di aopra. 
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3. L’ impiegato destinato per la for- 
mazione di questi due registri non ha altro 
obbligo, se non quello di assortire in line 
di ogni giorno (ulte le polizze prese per ri- 
scontro ; e procederne in seguito alla scrit- 
turazione, con annotare le somme delle po- 
lizze di un Banco nel primo registro, e quelle 
dell' altro Banco nel secondo registro , nel 
modo espresso nel precedente paragrafo. 

CAP. II. 

DEL FEDI STA, E SCOI ÀJCTAItTl. 

Il Fedista è quell’impiegato che consona 
le originali fedi di credito, per rilasciarle tanto 
ai Cassieri per le fedi richieste nelle Cas- 
se, quanto al Libromaggiore per le fedi che 
si rilasciano dalla Ruota dette per Banco. 
Egli tiene un’ Ufficino separata intitolata 
Fede Pubblicai e viene coadjuvato da uno 
o più ajutanti, a misura del negoziato. Le 
sue funzioni sono ristrette unicamente a men- 
zionare ilei chirografo stampato il nome c 
cognome di ciascun depositante, e la somma 
depositata. 

Sembra clic questo impiegato sia stato 
ideato per fare da controllo tanto ai Cas- 
sieri , quanto al Libromaggiorc per cono- 
scersi con sicurezza il numero preciso delle 
fedi di credito che da' medesimi si rilascia- 
no ; ed anche per non aflidare le originali 
fedi ai Cassieri, e Libromaggiore. La verità 
di questo assunto viene a sullicienza dimo- 
strato dalle Prammatiche 11“ (I) e 13“ (2) 
de Bancis. Sono marcabili talune espressio- 
ni contenute nella 2' di esse, in questi ter- 
mini. « Ordiniamo, e comandiamo, che que- 
ll gli ufficiali che sono destinati per forma- 
» re le fedi di credito, o di deposito, non 
» possano consegnare in mano de' Cassieri 
» tali fedi in bianco, o in confidenza , ma 
» debbono sempre tenerle in loro potere , 

» consegnandole al Cassiere volta per volta 
» in ciascheduno introito che si farà , con 
» iscriverci di loro mano il nome di quelli 

(■) is giugno |635. 


» che li fanno, e le somme introitate » 

Se non fosse cosi potrebbero i rispettivi Cas- 
sieri , e Libromaggiore conservare un suffi- 
ciente numero di fedi di credito, per adem- 
piersi interamente da medesimi, e consegnarsi 
alle parti. Nè può dirsi che la carica di 
Fedista è stata istallata per lo disbrigo delle 
parli, poiché in pratica si ha che costui ar- 
reca maggior ritardo, e la sua opera raggi- 
rasi semplicemente ad apporre ne’ vuoti della 
fede il nome , cognome , somma , e data , 
locchè si potrebbe eseguire con maggior ce- 
lerità nelle Casse medesime, e nella Ruota. 

Premessa questa idea generale, passiamo 
ora nella seguente Sezione ad esaminare. 

1. " Cosa sia la fede di credito , e qual 
sia l’attuale sua forma. 

2. * Quali obblighi sicno annessi al Fedi- 
sta , e suoi ajutanti. 

SEZIONE UNICA . 

$. 1. La fede di credito non altro costi- 
tuisce se non il titolo creditorio, che il Ban- 
co per l' organo de' suoi impiegati rilascia 
ai depositanti per loro cautela. 

Le fedi di credito attualmente sono stam- 
te in foglio , o mezzo foglio. Per eiaculi 
nco trovasi inciso il chirografo; ma tutti 
nella parte superiore del chirografo adope- 
rano una ditta uniforme. 

La ragione di questa uniformità si è die 
uno è il Banco Nazionale riconosciuto dal 
Governo sotto la ditta di .fianco delle due 
Sicilie , diviso poi in due Casse , cioè in 
Corte, e Particolari. 

Nella parte sottoposta poi del chirogra- 
fo vedesi espressa la Cassa con la menzione 
benanche dei valore depositato, se cioè di ar- 
gento , o rame. 

§. 2. Gli obblighi che assistono al fedi- 
sta, e suoi ajutanti sono i seguenti : 

l.° Ricevere dal Razionale della propria 
Cassa un numero sufficiente di fedi di cre- 
dito bisognevoli pel consumo giornaliere , 

(l) 39 maggio 1738 
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con farne ricevo su di un registro all’uopo 
destinato, sistente nella Razionalia. 

2. ° A misura che perverranno dalle Casse, 

0 dalla Ruota i libri d’ introiti di fedi , è 
obbligato di formare immantinenti le fe- 
di di credito che da’ libri medesimi rileverà 
colla possibile chiarezza , tanto ne' nomi e 
cognomi, quanto nelle somme e nella data 
corrente , con menzionarvi tutt’ i distintivi 
espressi nel libro d’ introito, ed apporre di 
proprio pugno il suo cognome in ciascnna 
lede nella sommità di essa alla parte destra. 

3. ° Deve il fedista esser imparziale verso 

1 Cassieri, e Libromaggiore, senza usare pre- 
ferenza ad alcuno nella formazione delle fedi. 

4. ° Qualora di una partita introitata rin- 
venisse nel libro essersene richieste più fedi; 
è egli obbligato di risommare l' importo di 
tali fedi parziali , c rilevare se la totalità 
corrisponde a quella della partita introitata. 

5. ” Subito che avrà formato ciascuna fe- 
de di credito descritta nel libro d'introito, 
dovrà sul libro medesimo in margine della 
rispettiva partita fare la cifra F., indicante 
essersi quella fede di già formata; e qualo- 
ra di una partita se ne fossero formate più 
fedi, dovrà nel margine della intiera par- 
tita oltre alla cifra F. indicare benanche il 
numero delle fedi formate in questo modo 
F. 2 , o 5 ec. 

6. ° Formate che avrà le fedi di credito 
ne dovrà procedere al confronto col suo 
ajutante , tenendo per guida il libro d' in- 
troito (1). 

7. * Deve consegnare il libro d’ introito 
colle fedi formate allo stesso impiegato della 
Cassa, o Ruota , dai quale l’ ha ricevuto ; 
essendogli inibito poter consegnare alle par ti 
il libro, o le fedi. 

(i) L* articolo 4-°/te! regolamento del Banco prcecriee 
eiacrc in obbligo l' ajutante del Fediate notare tu di un 
registro tutte le fedi ribaciate dal auo principale , con 
menzionare au tate regiatro U nome, cognome . e eomma 
in collettiva. Questo regiatro è di antica invenzione, poi- 
chi veniva adoprato benanche negli antichi Banchi. Vedi 
Aocco parte I.“ pag. 60. Tale registro non altro scopo 
potea arare , te non guelfo di aerrir di norma ai Razio- 
nale per conoacere la qua utili della fedi rilasciate in cia- 
acun giorno. Oggi però non ai usa più questo regiatro , 
polche come ai disse nel numero 3 del j. 3 delta 3® Se- 


8. “ Non potrà formare fedi di credito di 
quelle partite, che si ravvisano viziate ne- 
gl' introiti , se pria dal Cassiere , o Libro- 
maggiore non sarà stata con chiarezza repli- 
cata in margine, o al di sotto della partita, 
munita di firma. 

9. ” Non potrà anticipare veruna fede sen- 
za aver pria ricevuto il libro d'introito (2). 

10. Incorrendo in qualche equivoco nella 
formazione delle fedi, dovrà queste rifare , 
con conservare quelle erronee, per restituirle 
al Razionale. 

1 1 . Dovrà dar conto in ogni settimana 
al Razionale della Cassa del numero delle 
fedi consumate, che si rileveranno dagl’ in- 
troiti originali , e di quelle rimaste in suo 
potere. 

12. Potrà nella formazione delle fedi farsi 
coadjuvare dal suo ajutante nell’ apporre il 
semplice nome e cognome del depositante ; 
dovendo perù sempre il Fedista cifrare le 
fedi medesime. 

3. Negli antichi Banchi la fede di cre- 
dito era di diversa forma. Dalla fondazione 
di ciascun Ranco , fino all’anno 1748 , si- 
mili fedi per ciò che risguardava il sempli- 
ce formolario del cliirogral'o, venivano scritte 
a penna dagli stessi impiegati: anzi ne’ pri- 
mi tempi , e per lo spazio di molti anni , 
fino a quando la negoziazione non si av- 
vanzò, gli stessi impiegali scrivevano le gi- 
re in dorso di tali fedi, elevandosi coinè in 
effetti erano, e sono tuttavia ad ulfiziali di 
pubblica fede, colla facoltà di distendere il 
rogito , qual era il contratto racchiuso in 
una gira. 

Nel 1748 poi il Banco Spirito Santo fu 
il primo clic fece incidere il chirografo su 
di una piastra di ottone per doppio oggetto 

sione di questo Capitolo, dovendo il libro d'introito di 
fedi menzionare il numero progressivo delle fedi rilasciate 
in ogni giorno, con tale numerazione il Razionale di cia- 
scuna Cassa procede col Fediste al confi onto delle fedi 
rilasciate, ed ecco perchè si è creduto superfluo, ed è stato 
abolito queato registro con verbale di Reggenza de'3i ago- 
sto 18*9. 

(a) Cbe anzi nel One di evitarsi ogni deferenza, con or- 
dinanza del Reggente del 7 marzo 1 8 1 5 venne prescritto do- 
ver il fedista apporre alle fedi il numero d’ ordine pro- 
gressivo , che si trova menzionalo nel libro introito. 
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per facilitare cioè le operazioni , essendosi 
la negoziazione avvanzata oltremodo, c per 
evitare le falsità. 

In seguito essendosi conosciuta la utilità 
della stampa , tuli' i Banchi posero in pra- 
tica il sistema del Bauco Spirilo Santo. Pe- 
rò benché la dicitura del chirografo fosse 
stata la stessa per ogni Banco; pure ciascu- 
no Banco avea nel chirografo medesimo un 
distintisi particolare. 

CAP. III. 

DELLA IUTA. 

Poiché dopo le preliminari operazioni pra- 
ticate nelle Casse vengono simili operazioni 
proseguite su i libri sistenti nella Buota ; 
cosi fa d'uopo trattare in questo capitolo di 
tale l’flicina. Questa l llicina viene cos'i de- 
nominata , poiché in un' armario quasi ro- 
tondo sono situali i diversi impiegati di scrit- 
tura ; ed anche per lo giro delle polizze , 
che fanno da un’ impiegalo all'altro. Tale 
UlTiciua è amministrala da molti impiegali. 
Il primo di essi ch'è il capo viene distinto 
eoi titolo di libiomaggiore , e gli altri con 
quello di ajulaiiti, destinali per la formazio- 
ne delle pandette , de' libri maggiori , e per 
tutte le altre operazioni della li nota. 

Noi quindi nelle seguenti Sezioni , spie- 
gheremo l'oggetto di ciascun impiegato de- 
stinato sulla ltucta. 

SEZIONE I .* 

Della pandetta di fedi, e de’ mandati. 

Siccome la pandetta è il primo anello 
della scrittura della Ruota; cosi fa d' uopo 
parlarne in preferenza. 

I.a pandetta di fedi non altro rontiene 
che I' indice generale di tutl’i lumi e co- 
gnomi de' doposi tanti. Quella pei de' man- 
dati racchiude i nomi e cognomi de' gira- 
tari , a favore de' quali il mandato è stato 
sfililo. Colla guida delle pandette medesi- 
me si procede su i libriuiaggiori alla scrit- 


turazione di tutti gl' introiti , ed esiti colla 
massima velocità. Dalla esattezza delle me- 
desime dipende la regolarità della scrittura. 

Le pandette sono state sempre in uso, fin 
dalla fondazione di ciascun Banco (1) , ed 
anrhe in tempo de'negozianti banchieri (2). 

Premesso ciò passiam ora ad analizzare. 

li" Di quanta importanza 6Ìa la pandelta. 

2. " Qual sia il metodo attualmente in vi- 
gore, tanto per quella di fedi, clic per l’al- 

| tra de' mandati. 

3. “ Quali obblighi hanno gl'impiegati in- 
caricati per la formazione delle medesime. 

4. Quali sieno stati i metodi tenuti negli 
antichi Banchi. 

§■ 1. 1-a pandelta sia di fedi, sia dì man- 
dali è di grave importanza. Senza la me- 
desima la scritturazione degl' introiti ed esiti 
non potrebbe eseguirsi , essendo immensi i 
conti dei creditori ; in modo che gl' impie- 
gati incaricali per la formazione de’ libri - 
maggiori , sarebbero inabilitati a conoscere 
in qual libro , ed in qual faglio rat trova - 
si il conto di ciascun creditore. Si rende 
pure importante nella Revisione, c nell'Ar- 
chivio , poiché senza la guida della mede- 
sima , non si potrebbero rinvenire i docu- 
menti clic si richiedono. 

§• 2. Ogni pandetta sia di argento , sia 
di rame, oltre ad un numero sullieicnlc di 
carte sistenti nel principio, e destinate per 
menzionare i titoli de’ Luoghi pii , Ammi- 
nistrazioni, corpi morali cc., sempre con or- 
dine alfabetico; tiene poi quattro registri, 
contenrmlo ciascun registro un'alfabeto. Vien 
composta di quattro registri per facilitare 
sempre pili le operazioni; poiché qualora si 
fossero tuli' i nomi compresi in un solo re- 
gistro , sarebbe riuscito lungo , e penoso il 
rinvenimento del nome di ciascuno intesta- 
tario. Siccome poi nel nostro Regno la mag- 
gior parte de' nomi de' cittadini principiano 
colle h ttere iniziali A. F. f»., così si è cre- 
duto assegnare a ciascuna di dette tre let- 
tere un registro di essi, addicendo il primo 

(t) Vrilt i «Irli* Ardilo £rtirr»lc. 

(a) Nitnlt Toppi Uligine (Je‘ Trib. tuoi, i c*p. 6 pa- 

8 ; «- 5i>- 
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alla lettera A. , il secondo alla lettera F., 
ed il terzo alla lettera G, 

Tutti gli altri nomi poi che principiano 
colle altre lettere dell’ alfabeto, essendo di 
un numero minore , cosi 1' ultimo registro 
(sebbene però più voluminoso degli altri) è 
destinato pei nomi di tutte le altre lettere. 

Gli alfabeti del 1° 2" e 3“ registro con- 
tengono apparentemente le lettele iniziali 
dei soli cognomi ; poiché in ordine ai no- 
mi il primo registro racchiude in esso quelli 
che cominciano colla lettera A., il secondo 
quelli colla lettera F. , ed il terzo i nomi 
colla lettera G. 

L'alfabeto poi del 4° registro contiene ap- 
parentemente le lettere iniziali dei nomi che" 
cominciano colle altre lettere, ad eccezione 
dell’ A. F. G.; e nel corpo di ciascuna let- 
tera vien racchiuso un secondo alfabeto, che 
riflette tutt’ i cognomi. 

Ciascuna lettera poi destinata pei cogno- 
mi viene divisa in vocali per facilitare sem- 
pre più le operazioni. 

Anche i nomi che hanno una medesima 
lettera iniziale vengono separati, sempre nel 
fine di facilitare le operazioni; situandosi in 
un punto tutti quelli che si appellano An- 
tonio , in altro quelli che si denominano 
Agostino , e cosi per tutti gli altri. 

§. 3. L’impiegalo destinato per la forma- 
zione delle pandette di fedi e mandati viene 
coadiuvato da uno , o più ajutanti. 

Gli obblighi che assistono al medesimo so- 
no immensi. Per spiegare tali obblighi colla 
massima chiarezza crediamo regolare sepa- 
rarli in due articoli. Nel primo parleremo 
di quelli che riflettono la formazione della 
pandetta di fedi , e nel secondo di quella 
dei mandati. 


m. i. 

Per la formaxione della pandetta di fedi. 

1. In fine di ogni giorno , e dopo ter- 
minato il negoziato nelle Casse, 1 impiegato 
della detta pandetta dovrà ritirare dai Cas- 
sieri gli originali introiti di fedi e notati , 


tirali di accordo , e firmati da’ Cassieri me- 
desimi. 

2. Colla scorta della pandetta di fedi do- 
vrà apporre in margine di ciascuna partita 
d’ introito il foglio corrispondente al libro- 
maggiore; con aver cura di esaminare con 
la massima attenzione i nomi già scrìtti pre- 
cedentemente nella pandetta, per evitare la 
duplicazione de’ conti su i libri-maggiori. 
Accorgendosi in tal rincontro, o in altro, di 
essere qualche conto duplicato , dovrà far 
riunire tali conti su i libri-maggiori , con 
ritenere sulla pandetta il solo foglio del 
conto riunito. 

3. Qualora ne’ libri d’ introito rinvenisse 
delle viziature , o rasature , non dovrà ap- 
porre il foglio a tali partite , se pria non 
siano state replicate da’ Cassieri con nuova 
firma de’ medesimi, c vistate dal Razionale 
della Cassa. 

4. Dovrà maneggiare, e custodire i libri 
d’ introito con la massima attenzione, aflìn 
di evitare la di loro distruzione , dovendo 
i medesimi servire per le diverse operazio- 
ni bancali. 

5. Riguardo agl'introiti nuovi apparte- 
nenti a persone non ancora intavolate in 
pandetta, dovrà mettersi d’accordo cogl’im- 
piegati incaricati per la formazione delibri- 
maggiori per la corrispondente foliazione. 

6. In margine del totale dell’introito dì fedi 
e notati cerziorato da ciascun Cassiere nella 
fine della collettiva dell' introito di fedi , 
dovrà apporre il foglio del conto del Cas- 
siere per scritturarsi l’intiero introito di cia- 
scun giorno a debito del Cassiere medesimo. 

7. Dovrà apporre i fogli corrispondenti 
ai librimaggiori, a tutte le polizze da cam- 
biarsi , e che verranno esibite sulla Ruota 
per procedersene allo discarico, e addebito. 
Qualora poi tali polizze dovranno accreditarsi 
per Banco , oltre al foglio del debito , os- 
sia del conto dello girante , dovrà benan- 
che apporre il foglio a credito, ossia quello 
del conto del giratario, situando quest’ ulti- 
mo al di sotto del primo. 

8. Nello addebito delle polizze spedite 
con sentenze di liberazioni de’ magistrati 
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competenti , e di quelle disperse , ed abili- 
tate con ordini del Governo del Banco, do- 
vrà formare la solita partita munita di sua 
brina, e cifrata dal pandettario (I). 

9. Non potrà apporre alle polizze da cam- 
biarsi il foglio di sopra indicato, se non sa- 
ranno state pria tali polizze fornite del cor- 
rispondente visto, o pagata del Pandettario. 

10. Dovrà menzionare sulla pandetta tut- 
t’ i fogli che ogni creditore ha occupato su 
i libri maggiori. Però qualora si trattasse di 
conti vistosi , basterà semplicemente menzio- 
nare il primo foglio , e tutti gli altri che 
si dipartono dal corso immediato della fo- 
nazione , onde cosi agevolare le operazioni 
del libro. 

11. Almeno un mese prima del nuovo 
quadrimestre, tempo in cui debbesi eseguire 
lo spoglio de’ libri, è obbligato ritirare dal 
Razionale della Cassa la nuova pandetta, con 
regolare la ripartizione delle carte colla 
scorta della pandetta che va a terminare. 
Indi dovrà giornalmente trascrivere nella 
nuova pandetta , tutt’ i nomi e cognomi di 
quei depositanti che praticano una conti- 
nuata negoziazione, e che rileverà dalla pan- 
detla che va per cessare, serbando la stessa 
ripartizione, e simetria, senza però apporne 
i fogli, i quali saranno menzionati in tem- 
po dello spoglio , da quegl’ impiegati che 
ne saranno incaricati ; onde facilitare i me- 
desimi nelle operazioni dello spoglio stesso. 

i>T. II. 

Per la formazione della pandetta 
di', mandali. 

1. A misura che perverrà un mandato 
sulla Ruota adempiuto delle formalità della 
notata fede , e di addebito su i libri apo- 
dissali , dovrà colla scorta della pandetta , 
apporre in margine di ciascuna partita il 
foglio corrispondente al libromaggiore di 

(t) L’uso di formarsi le così dette partite in dorso delle 
polisse spese con sentente di liberazioni , h di antica in- 
v emione. Fin dal 1&97 si osserva praticato questo siate* 
na. Vedi i «lue depositi fatti da A niello di Amelio od 


mandati. Però dovrà avvertire di apporre 
il foglio in margine di quel nome, cui spet- 
ta qualche somma ; poiché spesso avviene 
che col mandalo si attribuisce una somma 
a qualche individuo, e poi questa medesima 
somma viene collo stesso mandato disposta 
a favore di uno, o più assegnatari; e quin- 
di siccome a credilo di tali assegnatari dee 
caricarsi la somma, cosi il foglio de* mede- 
simi debite solamente menzionarsi. 

2. Pe' conti nuovi non ancora registrati in 
pandetta , dovrà per la foliazione mettersi 
d’accordo coll’ impiegalo destinato per la 
formazione de' libri di mandati, nello stesso 
modo che si è detto per la pandetta di fe- 
di , procurando di evitare la duplicazione 
de' conti , e di non apporre il foglio alle 
partite rasate , o viziate sia ne’ nomi , sia 
nelle somme , senza le repliche marginali 
avvalorate • da nuove firme di coloro che 
lianno disposto tali mandati. 

3. Sarà in obbligo apporre su tutt’i po- 
lizzini che saranno esibiti sulla Ruota, i fo- 
gli corrispondenti al libromaggiore, per fa- 
cilitare lo addebito , ed il discarico , e ciò 
dopo che saranno stati vistati dal pandet- 
tario. 

4. Orca poi Io spoglio , dovrà eseguire 
quanto trovasi prescritto per la pandetta di 
fedi. 

§. 4. Le pandette ne’primi tempi de'Ban- 
chi erano formate in taluni di essi ad un 
solo registro, ed in altri a due. 

Le pandette costruite ad un solo registro 
comprendeano nel medesimo tutt’i nomi del- 
l’ alfabeto : quelle poi formate a due regi- 
stri, nel primo di essi venivano menzionati 
tutt’ i nomi colla lettera iniziale G. , e nel 
secondo tutti gli altri nomi , colle restanti 
lettere dell' aliabeto. 

Ed affinché ognuno conosca l’ epoca in 
cui vennero le pandette costruite a quattro 
registri , crediamo necessario precisare sol- 
tanto per quanti anni ogni Banco dalla sua 

già Banco Spirito Santo uno di due. vi. £o del 39 mag- 
gio i595 y e l'altro di ducati va, 3 o del ai agosto 1096; 
spesi entrambi nel |5 gennaio 1597. In dorso de’ rispet- 
titi mandati di liberazioni si tcUgqo scritte le partite. 
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fondazione abbia usato le pandette ad uno, 
o a due soli registri. 

1. 11 Banco del Popolo dal 1589 a tutto 
il 1645 a due registrile dal 1616 in poi 
a quattro. 

2. 11 Banco Spirito Santo dal 1591 al 
1617 benanche a due , e dal 1618 in poi 
a quattro. 

3. 11 Banco di S. Eligio dal 159‘2 al 1598 
a due , e dal 1599 ili poi a quattro. 

4. Il Banco di S. Giacomo dal 1596 al 
1629 ad un sol registro, c dal 1630 in poi 
a quattro. 

5. Il Banco de’ Poveri dal 1600 al 1627 
a due, e dal 1628 in poi a quattro. 

6. Il Banco del Salvatore dal 1640 al 
1650 a due , c dal 1651 in poi a quattro. 

7. Finalmente nulla possiamo precisare 
in ordine al Banco Pietà, poiché la scrittu- 
ra di questo Banco dalla sua fondazione av- 
venuta nel 1575 a tutto il 1618 non esiste, 
per essere stata divorata dal noto incendio 
avvenuto nel 31 luglio 1786. Però dal 1619 
in poi vedonsi le pandette costruite a quat- 
tro registri. 

In ordine poi agl' immensi sistemi tenuti 
negli antichi Banchi circa le pandette , sia 
nella registrazione de’ nomi de’ creditori, sia 
per la segregazione, o unione di quelle di fe- 
di, e di mandati, poiché tali sistemi appar- 
tengono più tosto alla classe de’ disordini ; 
così non crediamo farne qui parola , riser- 
bandoci parlarne nel Capitolo XII del Ti- 
tolo III; e propriamente quando spieghere- 
mo gl’ immensi sistemi adoprati negli anti- 
chi Banchi. 


SEZIONE 2.* 

De' Librimaggiori di fedi. 

I librimaggiori di fedi non sono che tanti 
saldaconti , poiché i medesimi in uno stile 
semplicissimo dimostrano a colpo d' occhio 
F avere, ed il dare di ciascun creditore, os- 
sia tutù gli introiti , ed esiti fatti di ogni 
specie, situandosi dopo il nome, nella parte 
destra gl’ introiti , che costituiscono 1’ avere 


del depositante verso il Banco, e nella parte 
opposta gli esiti , che stabiliscono il dare 
del depositante stesso. 

Non può il libromaggiore denominarsi a 
stile doppio, poiché è risaputo, che la scrit- 
tura a stile doppio viene per tale definita 
da’scritturali, quando il debito ha relazione 
col credito, ed il credito col debito. Or per 
dirsi a stile doppio la scrittura bancale do- 
vrebbe per ogni partita di esito aprirsi altro 
conto in testa del giratario ; locclié non si 
adopera, attesa la vastità del negoziato. 

E stato sempre uniforme il sistema sem- 
plicissimo di questo libromaggiore , tanto 
presso i Negozianti banchieri , quanto negli 
antichi Banchi, ed anche ne’ Banchi attuali 
fino al 1814. In tal’ epoca la scritturazione 
del libromaggiore venue modificata, non già 
nella parte sostanziale, eh’ è la stessa di quel- 
la degli antichi Banchi ; ma sibbene nelle 
par6 secondarie, dimostrandosi con più pre- 
cisione la natura di ogni partita d'introito, 
e di esito: precisione clic arreca immensi van- 
taggi, siccome in progresso spiegheremo. 

stabilita questa idea generale del libro , 
passiamo ora a dimostrare. 

1. Di quanta importanza sia il libro-mag- 
giore. 

2. Qual sia il metodo attualmente in vi- 
gore. 

3. Quali siano gli obblighi degl’ impie- 
gati destinati per la scritturazione dello 
stesso. 

4. Quali siano stati i metodi tenuti negli 
antichi Banchi. 

§. 1. Il libromaggiore di fedi è di grave 
importanza. La formazione del medesimo é 
necessaria per conoscere ad ogni semplice 
richiesta il conto di ciascun creditore , per 
quindi ravvisare tutte le operazioni fatte , 
ed il credito che ogni depositante ha verso 
il Banco. Senza di questo libro tutto sareb- 
be incerto per la vastità del negoziato; e 
le operazioni del Banco verrebbero inceppate 
a segno da far perdere quell’agevolazione , 
che in tutt’i tempi si è ottenuta. La sua 
conservazione si rende benanche importante, 
poiché senza la guida di questo libro non si 
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polreblie dimostrare ogni menoma operazio- 
ne fatta da ciascun depositante ; e quindi 
non si potrebbe somministrare al Pubblico 
quel documento che si richiede. Per altro 
non debbe tacersi , che anche senza questo 
può riuscirsi al rinvenimento di una poliz- 
za, siccome dimostreremo nel Titolo 3.° di 
quest’ opera. 

§. 2. I Banchi attuali procedono in ogni 
quadrimestre alla scritturazione di piìi libri- 
maggiori in quel numero , che la negozia- 
zione richiede. Ciascun libro è composto di 
numero 2000 carte, e viene scritturato da 
un’ impiegato denominato libro, il quale è 
assistito, e coadiuvato da un ajutantc mino- 
re. Quindi il libro che racchiude le prime 
2000 carte viene denominato 1 .° libro , il 
secondo che contiene le altre 2000 carte , 
tiene il nome di 2.° libro, e così in seguilo. 
Ciascun impiegato destinato per la scrittu- 
razione del suo lilg-o , assenta nel proprio 
libro tanti conti , per quanti ne può rac- 
chiudere il libro medesimo. Il primo libro 
però è pure in obbligo di tenere il conto 
del Tesoro del Banco , e quelli de’ cas- 
sieri (l). 

Per ogni depositante devesi aprire un con- 
to ; ed a misura del negoziato di ciascuno 
si addicano tante carte, su(licieuli alla ne- 
goziazione di un quadrimestre. 

11 nome del depositante viene scritto in 
fronte di ciascuna carta, c nel mezzo della 
carta medesima. Ogni carta è divisa in due 
parti. la prima serve per la scritturazione 
degl’ introiti , e viene questa suddivisa in 
quattro colonne; nella prima delle quali si 
menziona la data, ossia il giorno ed il me- 
se di ciascun introito; nella seconda il co- 
gnome del Cassiere per gl'introiti fatti nelle 
Casse, o del girante per gl' introiti di Ban- 
co, uclla terza la somma introitata per or- 
dine collettivo ; c nella quarta finalmente 
il discarico di ciascun introito , o per me- 
glio esprimerci si dimostrerà l’uso fatto de- 
gl'introiti medesimi, ed il giorno in cui sia 
stalo esitato. La seconda parte poi serve per 

(i) In Ialine epoche qne«U conti si sono scritturati nel 


la scritturazione degl’ esiti , e viene benan- 
che suddivisa in quattro colonne , menzio- 
nandosi nella prima il giorno ed il mese in 
cui ciascuna polizza è stata spesa al fianco; 
nella seconda i cognomi de' giratari ; nella 
terza le somme esitate per ordine collettivo; 
e nella quarta la menzione della natura delle 
polizze, e le epoche delle medesime. 

Per apportare poi maggior chiarezza, con- 
vicn nel presente paragrafo esporre i mo- 
delli del conto del Tesoro del Banco , di 
quelli de’ Cassieri, e de’ creditori, con dare 
prima il problema, indi il quadro delle ope- 
razioni , e poscia la spiegazione di tali ope- 
razioni. 

Esempio del conto del Tesoro del Banco. 

La scritturazione del conto del Tesoro è 
facilissima. Poiché la restii sistente nel Te- 
soro, e le somme che ivi s' immettono co- 
stituiscono il debito , ossia il dare del Te- 
soro medesimo verso il Banco, e le somme 
clic si estraggono , stabiliscono il credito , 
ossia l’avere dello stesso Tesoro; così nella 
parte del dare del conto del Tesoro si si- 
tua in prima la resta sistcnte nel Tesoro , 
e che risulta dal conto del libro del prece- 
dente quadrimestre, e quindi si scritturano 
tutte le altre somme che nel corso del qua- 
drimestre s’immettono dal Cassiere maggio- 
re. Nella parte dell'avere poi si scritturano 
tutte le somme , che nel corso del quadri- 
mestre medesimo si estraggono dal Tesoro, 
e clic si consegnano allo stesso (Cassiere mag- 
giore ; in modo clic sottraendosi l' ammon- 
tare dell’ avere , da quello del dare si ha 
l’ effettiva somma sistente nel Tesoro. Ed 
a questo in somma riduccsi la scritturazione 
del conto del Tesoro. 

La scritturazione di ogni partita sia del 
dare per le somme che s immettono , sìa 
dell’ avere per quelle che si estraggono, si 
pratica dall’impiegato in seguito di ordina- 
tivi del Governo del Banco , e che si con- 
servano nc’ rispettivi volumi di Banco , co- 
me se fossero tante polizze, per essere stati 
tali ordinativi accreditati, ed addebitati nei 

primo libromaggiorc c propriamente in quello dei tua ridati. 
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rispettivi conti del Tesoro , e del Cassiere 
maggiore (1). 


Premesso ciò ecco il quadro del conto del 
Tesoro , colla sua conveniente spiegazione. 


1835 1° Quad. F. 1. 

Tesoro del Banco delle due Sicilie Cassa di Corte Argento 


Dare 

Deve per resta del precedente L. f.° i 


7687600 

>2 gennajo 
27 detto 

Ao ere 

Napoli fol. 9. . 


20I00 

20 geonajo Napoli fol. 3 . . . . 


4<>ioo 

detto fol. 3 . . 

• . — 

3 oooo 

3 i detto ' detto fol. 3 . . . . 


1 5 oooo 

C febbre jo 

detto fol. 3 . . 

. . — 

80000 

6 marco detto fol. 4 . . . . 


5 0000 

28 detto 

detto fol. 4 . . 

• « — 

IOOOOO 

io aprile detto fol. 6. . . . 

— 

80000 

l 5 aprile 

detto fol. 6. . 

. . 

Ooooo 

a8 detto detto fol. C. . . , 

Sono. . . . 

-a 

100000 

8108000 

Nel seguente fol. i. . 

— 260400 
, . — 7847600 


SPIEGAZIONE 


In ordine al dare , la somma di ducati 
7687600 è la resta sistentc nel Tesoro al- 
1’ epoca del 1" gcnnajo 1835, risultata dal 
conto scritturato nel libro del precedente 
uadrimeslre ; e le altre somme scritte al 
i sotto sono quelle immesse nel Tesoro dal 
Cassiere maggiore sig. Napoli, nel corso del 
primo quadrimestre del 1835 , siccome si 
raccoglie dal suo conto che qui appresso 
scrittureremo. 

In ordine all' avere poi, la somma di du- 
cati 20400 c le altre in seguito descritte , 
sono quelle estratte dal Tesoro , e conse- 
gnate al Cassiere maggiore sig. Napoli nel 
periodo di detto quadrimestre. 

Finalmente la somma di due. 7847600 
è il reliquato, ossia la ellcUiva resta sistenle 

(i) Simili ordinativi sono espressi in questi termini che 
non dispiaccia aver sott' occhio. 

Per la estrazione.— // signor Libromaggiore di nostro 
Banco Cassa di Corte , li due. ao4oo estratti questo dì dal 
Tesoro in n.° 18 succhi di diverse monete d’argento, ne 
dia credilo al Tesoro medesimo , e debito al Cassiere 
maggiore di detto Banco signor D. Gennaro I^'a/soli conto 
della sua resta— Napoli sa gcnnajo i 835 — La reggenza. 

Nella immissione poi — // signor Libromaggiore di no - 
Uro Banco Casta di Corte , lì due. 4 <> 4 oo immessi in que- 
sto dì nel Tesoro della Cassa medesima in n.° 5 o soc- 
chi di diverse monete di argento, ne dìa debito al Teso- 
ro anzidetto, e credito al Cassiere maggiore D. Genita* 
ro Napoli conto della sua resta, Napoli ao gcnnajo *835 
La /feggens* .... 

(a) i coati de’ secondi Cassieri sono simili a quelli del 


nel Tesoro a tutto il 30 aprile 1835 , ul- 
timo giorno del primo quadrimestre di quel- 
1’ anno ; essendo tale resta risultata dietro 
la sottrazione del totale dell'avere da quello 
del dare, siccome si è detto di sopra. Quale 
resta viene poi scritturata nel libro del se- 
guente quadrimestre. 

Ksempio del conto del Cassiere mag- 
giore (2). 

La scritturazione di questo conto h anche 
facilissima. Nella parte del dare si menzio- 
na in prima la resta sistente nella Cassa , 
e die risulta dal libro del precedente qua- 
drimestre, cd indi tutte le somme degl'in- 
troiti giornalieri fatti dal Cassiere nel qua- 
drimestre corrente, e quelle somministrateli 
dal Tesoro dietro estrazioni fatte : e nella 

Cassiere maggiore. T#lì conti differiscono solo per le som- 
me clic s’immettono, e che si estraggono dai medesimi 
secondi Cassieri. Si disse nel $. i, Sezione «* del Capitolo 
i° clic i soli Cassieri maggiori immettono, ed estraggono 
il danaro dal Tesoro ; e che la immissione , o estrazione 
del danaro dalle seconde Cessesi pratica col Cassiere mag- 
giore. Quindi i secondi Cassieri allorquando ricevono da- 
naro dal Cassiere maggiore , rilasciano al medesimo una 
corrispondente falò di credito; in modo che della somma 
immessa il secondo Cassiere se ne dà debito nel suo in- 
troito; e quando estraggono danaro se ne danno esito ri- 
cevendo dal Cassiere maggiore una polizza equivalente alla 
somma immessa. In conseguenza in tal modo vengono re* 
golati i conti do’ secondi Cassieri su i librimaggiori a po- 
di ssa rii. 
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parte dell' avere tutti gli esiti giornalieri, c 
le diverse somme immesse nel Tesoro nel 
torso del quadrimestre medesimo. 

La scritturazione delle partite del dare si 
pratica, per quella degl' introiti colla guida 
dell' introito di fede di ogni niomo , e per 
le somme somministrateli dal Tesoro collo 
stesso introito, cd in fine del quale trovasi 
fatta la dichiarazione dal Cassiere della som- 
ma ritirata dal Tesoro medesimo, non che 

1833 1.° Quad. 


colla scorta dell - ordinativo di estrazione di- 
retto al Libromaggiore. Per le partite del- 
l’ avere poi colla guida dell’esito generale, 
per le somme esitate nella Cassa , e colla 
scorta della polizza , ossia dell' ordinativo 
della Reggenza, per le somme immesse nel 
Tesoro. 

Premesso ciò ecco il quadro del conto del 
Cassiere maggiore. 

F. 2. 


Cassa maggiore amministrata dal signor D. Gennaro Napoli 
Dare Avere 


Deve per resta del precedente L. f. ia. 
a gcnnajo Introito di questo dì. , 

3 detto detto 

5 detto detto . 

7 detto detto 

8 detto detto . 

9 detto detto ....... 


■ e detto detto 

la detto detto 

detto di Tesoro fol. 

i 3 detto Introito di questo dì. 

15 detto detto 

16 detto detto ....... 


— 28834 53 2 gcnnajo Edto di questo dì. • . — 37800 

— 48000 3 detto detto ....... — 29S00 

— 39000 5 detto detto — »o 3 a{ 90 

— 709*5 fa 7 detto dello — 38 ooo 

5 Woo 8 detto detto 27000 

— 358 oo g detto detto ....... — 358 oo 

— - 3 1000 - 


3o4859 9 3 * 

Il detto detto - 3a33o 

— 29000 1 2 detto detto , .. ...... — 278S0 

— 23000 i3 detto detto «. abiSo 

— ao 4 oo i 5 detto detto . . ...... .• i 9 85 o 

— 30000 16 detto detto — 171X0 

r- 1ÌOOO - 

— 17*00 3 i 3454 90 


437**9 9 3 

Io questo fol. 3 . . . n 38 o 5 oj 
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Cassa maggiore amministrata dal signor D. Gennaro Napoli 
Dare Ar> ere 


Deve io questo Col. a 

— 

1 1 38o5 o3 

18 pcnnajo 

Esito di quest* dì . 

. — 

37820 

18 qennajo 

Introito di questo di. 

-, 

33.3o 

ao detto 

detto 

— • 

19700 

20 detto 

detto 

— 

19000 

dello dì 

Tesoro fol. «. « . • 

— 

4o4oo 

ai detto 

dello 


aooio 

ai detto 

Esito di questo rii » 

. M 

37800 

aa detto 

detto 

_ 

ai 180 

a a detto 


— 

3a73o 

a4 detto 

detto 

_ 

a3aio 

a4 detto 

detto 

, — 

1 i83o 

a5 detto 

detto. 

- 

a4s3o 

a5 detto 

detto. . . • . • 

* - 

ao3oo 



354665 o3 



»8o58o 

37 detto 

detto 

— 

3oa8o 

37 detto 

detto. ; . » * * 


30200 

detto dì 

Tesoro fol. f. . . . 

_ 

3oooo 

38 detto 

detto * 

» 

18000 

a8 detto 

Introito di qacsto dì. 

mm 

a i3ao 

3o detto 

detto. t . . . . 

— 

ai35o 

3o detto 

detto 


a384o 

3i detto 

detto. ; • . * 


11780 

3t detto 

detto 


36870 

detto dì 

Tesoro Col. 1. . • 

. - 

l5oooo 




385075 o3 



<■7960 

1 febbri jo 

detto 



l fe libra jo 

Esito di questo dì. 

, — 

a4ooo 

3 detto 

detto 



a58ao 

3 detto 

detto 

— 

i38oo 

5 detto 

detto 

— 

l8a3o 

5 detto 

detto. 

4 — 

33760 

0 detto 

detto 


37320 

6 detto 

detto 

— 

358oo 

detto di 

Tesoro fol. 1. 


5oooo 

7 detto 

detto, 

. — 

iSooo 

7 detto 

Introito di questo di. 

- 

33780 








564855 o3 



Sa^io 

9 detto 

detto 

_ 

35 1 1 1 

9 detto 

detto. ..... 

_ 

4oooo ^ 

10 detto 

detto 

— 

36a3a 

io detto 

detto 

. — 

3oooo 

ìa detto 

detto 

— 

19780 

la detto 

detto. 

— 

IOOOO ) 

l3 detto 

detto 


19810 

•3 detto 

detto 

. — 

i 63 <k» 

j 5 detto 

detto 


i834o 

i5 detto 

detto. . . . . . 

* - 

ia33o 



691118 o3 



636g4o 


In questo Sol. 4. . . — 57188 o3 
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Fi >J. 4. 


Cassa maggiore amministrata dal signor D. Gennaro Napoli 

Dare Avere 


Dere in quello folio 3 . » • • • • 

iG febbraio Introito di quello di . . 

17 detto detto, « • • • • • • 

19 detlo detto » • • 

ao delto detto. *«*•••• 

33 dello detto. .«••••♦ 


a 3 delto dello. 

a 5 delto detto. .*••••• 

37 detto detto. • 

38 detlo detto 

detto dì Tesoro fol. *. • • . • • 


1 marzo Introito di questo di . . 

3 detto detto 

4 detto detto 

6 detto detto 

7 detto detto. 

8 delto detto. 



87,88 o3 

iG febbraio 

Esito di questo di . 

. . — 

12600 

— 

17380 

17 detto 

delto. ..... 

. . — 

i 836 o 


ii 83 o 

19 detto 

detto 

. . 

mio 

— 

11720 

so detto 

detto 

. . — ■ 

12260 

— 

i 3 « 8 o 

33 detto 

detto. ..... 

. — 

aiSSo 

— 

13113 





-■ ! . 1 ,11, 




7588(1 


124410 o 3 






.5849 

a 3 detto 

detto. ..... 

. • — 

to 5 a 3 

mm 

i 5 i 5 o 

a 5 detto 


. . 

11189 


10010 

#7 detto 

detto 

. . — 

18210 

•• 

sGiSo 

38 detlo 

detto. ..... 

. . — 

99 5o 

pm 

100000 










135757 


281569 °3 







1 marzo 

detto 

. . — • 

3 oooo 

mm 

80000 

3 ditto 

detto. 

. . — 

21 5 i 5 

mm 


4 delto 

detto. ..... 

, . mrn 

1.355 


ioq35 

6 dello 

detto 

. . — • 

. 5,85 

mm 

i53ii 

delto di 

Tesoro fol, I. . . . 

. . — 

boooo 

— 

io 565 

7 detto 

Esito di questo di. . 

. . — 

955, 

- 

15C75 

8 detto 

detto. ..... 

• •* 

I 21 l 5 


429367 o 3 




.75478 




In questo fol. 5 . . 

. . — 

1 53889 «3 


Digitized by Google 


— 193 — 

F. 5. 


Cassa maggiore amministrala dal signor D. Gennaro Napoli 
Dare -V r ere 


D«»e in 

quello fol. 4 

— 

133889 o3 

10 marzo 

E'ilo di questo di. 

. — 

359-1 

io marzo Introito di quatto di. . 

— 

i5t>5o 

la dillo 

dello 


16163 

li detto 

detto 


a db 3g 35 

i3 detto 

detto 

— 

ia5i5 5i 

• 3 detto 

detto 

— 

1 o85o 

i5 detto 

detto 

« 

10000 

i5 detto 

detto 

— 

I9t&5 

iG detto 

detto 

, 

■ SS). 
















80l80 ttl 




a 55 ^9.3 58 









18 detto 

detto 



2001 5 

i& detto 

detto 

— 

i5*33 

19 detto 

detto . . . , , 

, 

1 noofl 

19 detto 

tirilo 

— 

1 i 3 i 5 

ai detto 

detto ..... 



3 5 1 3 1 

ai detto 

detto 

— 

3 i 3 i 5 

33 detto 

detto , . , | , 

_ 

193 i 5 
















i55i4a 5i 




3i5;i3 58 





s4 detto 

detto ....... 

__ 

i 68«3 

3-4 detto 

detto . . • c . 


1 a 1 4 1 

36 detto 

detto 



1 7 3 1 5 

36 detto 

detto ..... 



30-55 « 

38 detto 

dello 


i53i4 

38 detto 

detto 

— 

Ill4* 

39 detto 

dot to 

— 

io54a 

39 detto 

detto 

— 

ioo5i 

3o detto 


— 

s58 1 5 

3 0 detto 

detto , . * , . 

• — 

36891 




4 1 1 4 1 a 58 




335916 Ci 

3 aprile 

dello 

— 

i83i 5 

s aprile 

detto 

__ 

!9 m 5 

4 detto 

dello , 

— 

19104 

4 detto 

detto 



s 1 5 1 5 

b detto 

dello 

— 

o5{3i 

6 detto 

detto ..... 



■ 5555 

8 detto 

detto 

— 

• Oi 3 1 

8 detto 

detto 

— 

1 181 1 

9 detto 

detto . , ' 


si i55 

9 detto 

dello ..... 

. — 

so 5 i 5 


1 


514598 58 




3>443a 5i 






In questo fol. 6. . 

. — 

190166 07 
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Cassa maggiore amministrata 
Vare 


Deve io questo fot. 5 — 190166 07 

10 aprile Introito di questo dì. , — i5oi 5 so 

11 detto detto. — i*i 35 

13 detto detto. . . ... . . — a * 1 54 

li detto detto. — a3m 

>5 detto detto — 3 <j 1 53 

detto di Tesoro fol. I — 60000 

. 355747 a? 

17 detto Introito di questo di. . — aai£a 

19 detto dello ' . . . — i^iis 

ai detto detto. — i^SiS 

a3 detto detto — 358io 

"4433a6 7j" 

a S detto detto — ai3«5 

a? ditto detto. i*»5ia 

a 8 detto detto. .. . ... . . — 191 55 

3o detto detto — 31187 


5aoSa5 37 


Questo quadro attese le cose dette pria 
di esporre il quadro medesimo non merita 
altra spiegazione. Solamente dee avvertirsi, 
che la resta risultante in line di ciascuna 
pagina deve menzionarsi dalla parte dell’ave- 
re, diverso da quello che si pratica pe'conti 
de’creditori apodissari, e ciò ]ier la ragione 
die in tali conti de’ Cassieri I’ avere costi- 
tuisce una somma minore del dare, in mo- 
do che unita tale resta col totale dell'ave- 
re , si ottiene una somma uguale a quella 
del dare. Deve pure avvertirei che la resta 
da scritturarsi in principio di ogni pagina 
debba situarsi dalia parte del dare , costi- 


F. 6. 

dal signor D. Gennaro Napoli 
Àv e r e 


io aprile 

Esito di questo dì. 



a Ss 35 37 

1 1 detto 

dello 



1 1982 

i a detto 

detto 


201 55 

detto dì 

Tesoro fol. !.. 


80000 

ila prile 

Esito di questo di. 


ao 5 i 5 

>5 detto 

dello ..... 


19852 
>68639 ij 

17 detto 

detto 


1 5 138 

19 detto 

detto 



a 583 o 

ai detto 

detto 


19150 

a 3 detto 

detto ...... 


365 i 1 
a 65 a 68 27 

a 5 detto 

detto 


1 8« 37 

3; detto 
28 detto 

dit to 



» 5 »oo 

detto 

_ 

aS 35 i 

ditto dì 

Tesoro fisi. 1. . . 



1 00000 

3 o detto 

Esito di questo dì. 


i 5$35 
439691 27 

Nel seguente fol. a. . 

— 

M 3 ! 


tuendo tale resta un debito del Cassiere. 

Data cosi una idea chiara de' conti del 
Tesoro e de' Cassieri , conviene pure dare 
due cs lupi del conto di un creditore apo- 
4 issano. 

Il primo dimostrerà un conto aperto nel 
corrente quadrimestre , c nel quale faremo 
conoscere. 1.* 11 riporto delle reste. 2." Le 
cosi dette somme di contro d' introito o e- 
silo. 3.° Finalmente il cosi detto storno. 

Il secondo riguarderà il prosieguo di un 
conto aperto ne quadrimestri precedenti, on- 
de si conosca come debba piantarei la resta 
nel quadrimestre corrente. 
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r. 1800. 


Primo esempio di un conto nuovo 
LUCA FLORIO 

Dare Avere 


5 cenniio 

Sondo . . . 



lOO 

n. a gcnnsjo 

a gennajo 

Napoli- . — 

1000 — 

100 

f. M 

detto di 

detto . . . 

— 

5oo 

f. detto di 



— 

Soo 

f. 5 geo. 

8 detto 

Barone 38o • 

_ 

lOO 

f. à detto 




t5o 

f. ai geo. 

1 1 detto 

Porrio . . . 

— 

6o 

n. 7 detto 



— 

a5o 

f. ai gen. 

16 detto 

Romano . . 


«ooo 

f. 1 1 detto 





detto di 

detto. . • • 

_ 

i5o 

n. la ditto 



— 

1000 






5 detto 

detto. . — 

a 08 — 

100 

f. 8 geo. 




■910 




— 108 f. ai gì 0. 

t8 detto 

Euo. . . . 

__ 

IOOO 

f. 16 gena. 



- 

a 08 


ao detto 

detto. . . . 

— 

3ooo 

f. 16 detto 

7 detto 

Mescolo. — 

G6 


In msd. 

detto di 

Guerra. • . 

a. 

Soo 

n. 17 detto 






ditto di 

detto. . . . 

— 

5o 

n. 19 detto 

11 detto 

Simeolia58o— 

1000 


f. 16 gen. 



6(6° 


>3 detto 

Napoli. . — 

a5oo 


In msd. 

detto di 

Franco . ' . . 


i5oo 

n. 17 detto 

16 detto 

detto . • — 

6000 — 

inoo 

f. 18 geo. 

detto di 

Romano. . . 



35 

n. 17 detto 



- 

3ooo 

f. ao gen. 

detto di 

Borghese. . . 

— 

180 

0. 19 detto 




a 000 

f. M. 












8375 




-* 

6000 







18 detto 

Romeo i3oo— 

810 


f. ai gen. 






detto di 

Napoli . — 

1000 


Io mad. 



- 



ao detto 

Mescolo. — 

9 


pol.°a3ge«. 

]* questo 

Col. iSoi — 


4*>8 


detto dì 

detto. . — 

100 


f. a5 gen. 
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LUCA FLORIO 

Dare s/v e r e 


il gennaio 

Emo 

. . - 

610 

f. 18 gennajo 

detto di 

Borghese 

. . — 

10 

n. ai gcnnajo 

detto dì 

Semino . 

. • " 

lo 

n. detto dì 

detto dì 

Cerio . 

. . — 

l’io 

f. a gennajo 

detto di 

detto 


a 5 o 

f. dello di 

detto dì 

Vargas 

. . — 

So 

n. 1 j gennaio 

detto dì 

Politi . 

. — 

3 o 

n. 17 detto 

detto dì 

detto . 

. , — 108 f. 5 gcnnajo 


i j iB 


33 detto 

Doria 

. . — 

1000 

n. 18 gennajo 

detto dì 

Vaiquce. 

, . mm 

00 

n. detto dì 

detto di 

de Luise . 

. — 

1 1 

n. 7 gcnnajo 

detto dì 

detto . 

. — 

So 

n. i 3 gcnnajo 

detto dì 

Virgilio. . 

. _ 

5 o 

n. li detto 

detto di 

detto f . 

, — 

18 

n- i 3 genoajo 

detto dì 

detto. ■ . 

1 — 

«5 

n. detto dì 

35 detto 

Por* io . r 

f 

60 

n. detto dì 

detto di 

Qui rota. . 


9 

poi. 30 gennajo 

detto di 

Stivati t . 

' . — 

3 So 

n. detto di 

“ 

* 

3731 

detto dì 

Vera. . . 

. — 

IOO 

n. i 3 gcnnajo 

detto di 

detto r . 

, — 

80 

0 . detto dì 

detto dì 

V iccconl c. 

. — 

So 

n. ao detto 

detto di 

detto . . 

. — 

IO 

n. detto dì 


a 97 l 


Da carte 1800. . * — 4 ai 8 

ai gennaio Napoli . . — 8200 — 6000 f. n fcb. 

* — 1000 f. 11 fcb. 
— 1200 f. H 


8200 


32 detto detto ... — ióooo 

— 5 ooo f. 11 

feb. 



— 5 ooo f. 11 

fcb. 



— 5 ooo f. 11 

fcb. 



i 5 ooo 


s 5 detto Mescolo . . — 1000 

- f- 13 

feb. 

detto dì 

detto , — 6000 

In mad. 


344 18 



Somma di contro. « — 397 1 



s 5 gennajo 
detto dì 

Pattante. ; mm 5 o 

detto . . — 5 o 

<1. 17 gennajo 
n. 30 detto 


detto dì 

Santini , . « l 5 o 

n. detto di 


detto dì 

detto. . . ^ 100 

f. 30 gennajo 
n. 18 geonajo 
n. detto di 


detto dì 

detto. . . — Co 


detto dì 

detto. . . — 61 


detto dì 

ESSO. , , mm 5 000 

n. 35 detto 



8 { 4 a 



In questo 

fol. 1803. ~ *5976 
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LUCA FLORIO 


r. 



Dare 


Avere 

3 febbrajo Es»o, . 

9 detto detto . , 

10 detto Como . , 

. . . — Soo 

, . • — «000 

. . . - So 

f. p,° febbrajo 
f. detto dì 
0. ao gennajo 

Da carte 1801. | — 

p.° febbrajo Napoli. , 


‘ i 5 $o 



lo quello fot. i 83 o. 

> . - 73476 




- 35976 


6000 — 1000 f. 9 feb, 

— 800 f. 3 £tb. 
— Soo f, 

— Soo f. 

— . 5 oo f. 

— 5 oo f. 

— 5 oo f. 

— 5 00 f. 

5 00 f. 

— Soo f. 

— Soo f. 


Somma di contro. . , 

• - <7976 


detto dì 

detto. • . 

— • 5 ooo 

6000 

In Mad. 

C febbrajo 

Napoli, , , 

. — a 1000 

<" • 30000 f. 

• * 5 oo f. 

Soo f. M. 

3 detto 

Mascoio. • 

65 oo 

1 1 1 

li r 




1 . 




— IOOO f. 

7 detto 

Mascoio , . 

. — 1000 

a 1000 

In M. 




— 1000 f. 

— 1000 f. 

detto di 

detto . , , 

— ■ 3 o 

f. 




C5oo 

9 detto 

Napoli. . . 

. — 3 ooo 

'■ 1000 f. 

• • 5 oo f. - 

»-* 1 3 oo f. 

5 detto 

detto. 1 1 

— 3 ooo 

•» ttOO f. 
_ 300 f. 

— 1000 f. 




— 




— 1 000 f. 

io dello 

Mascoio • , , 

— a 000 

f. 

detto dì 

N>poH • • 

— iSoo 

3ooo 

In Mad. 


ySoaO 


< 797 6 
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LUCA FLORIO 



Dare 


Avere 

il febhraj 

o Ks*o . . . ; «• 6ooo 

f 11 gennajo 

Da calle 1801. ... — 73476 

delio di 

detto . , . — iooo 

f. detto di 

l 5 febbre jo Napoli. — 1000 

dello di 

dello . 5 «>oo 

f. il germi»jo 

dello di dello. . _ 5 00 

dello d* 

detto .... — ,W> 

f. dello di 

3 o morto Mascolo. . — 10 

dello di 

detto .... — Snoo 

f. detto di 

. 

dello di 

Sorge .... — iooo 

n. p.° fcbb. a 



— — — » 


4 aprile ditto. . . 5 oo 


a 3 ooo 






Per storno «Iella partita di esito 

det'o di 

Sansone. ... — 5 oo 

n. p.° febb. 

di due. 100 de' 19 mano scrina 

li delio 

detto .... — iooo 

f. i 5 genn. 

per errore — 100 

dello di 

detto io 

n. 1 1 febb. 

— 

aS dello 

Pìllora. . . — iooo 

n. p ° f.bb. 

7 5586 

ai mar/o 

dello . . . . — 5 oo 

n. li febb. 




Sfornata in 

6 detto Napoli. . — p 1000 



questo foglio 

8 detto delio. . . — 5 uo 




Per storno della partita di 

a 9 dello 

Si cneoli , . . — ioo 

n. 11 febbr. 

esito di due. 5 oo de’ai n»ar- 



Stornata in 

io per spettare al conio di 



questo foglio 

I.uca Si nicol i al f.° 1900. •» fino 


96110 


77 586 

3 o dello 

Vino. . . . _ 3 oo 

n. p. a febb. 


Per «tornò della partila d'introito 



di due. io 

de* 3o mano scritta 



per errore. 




p.° aprile 

Eaao — 1000 

n. 18 marzo 


Per atomo della pallila d'introito 



di duo. 5 oo dc'4 aprile per spelta^ 



re al conio di Luigi Florio a 



l.° «835 . 





97910 



Nd seguente f.* 1801. . . — 4gS66 





F. 1830. 


f. 

in in ad. 
f. «tornala in 
questo fol. 

In mad. sforo, 
in quoto fui. 


In mad. 
f. 
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Spiegazione del dielroscritto quadro. 

In ordine alla prima pagina il foglio 1800 
indicato in principio del quadro dalla parte 
destra , è il foglio ov’ è registrato il conto 
di Luca Fiorio nel libromaggiorc apodis- 
sario. 

Luca Fiorio scritto nel mezzo della carta 
è il nome c cognome dell' intestatario dc’sud- 
detti introiti ed esiti , siccome si disse po- 
canzi nel principio di questo paragrafo. 

Le partite scritte nella parte dell* avere 
sono tutti gl’introiti fatti dal signor Florio, 
e che costituiscono il suo avere. 

Le altre partite scritte nella parte del 
dare sono tutti gli esiti fatti dal sig. Fiorio, 
c costituiscono il dare dello stesso verso il 
Banco. 

Tali partite d’introito ed esito, non han- 
no bisogno di alcun’ altra spiegazione , at- 
tese quelle premesse nel principio di que- 
sto paragrafo. 

Le sole partite di due. 1000, e due. 6i0 
scritte nell’ avere sotto le date de' di 1 1 e 
18 gennajo, meritano una semplice spiega- 
zione. 

È sistema antichissimo de'Banchi , che 
quando un giratario si accredita nel suo con- 
to , col così detto giro per Banco una po- 
lizza al medesimo girata, allora nella parte 
dell' avere lungi di menzionarsi il cognome 
del Cassiere, ov’è seguito l’introito, si nota 
invece il cognome dello girante , ed il fo- 
lio del suo conto. Ed ecco perchè le sud- 
ette due partite vedonsi nel quadro distinte 
con i cognomi di Simeoli e Komeo , e con 
i fogli 2580' e 2300, riferibili ai conti dei 
detti Simeoli c Komeo. E nello stesso mo- 
do va spiegata la partita di due. 100 scritta 
sotto il dare nel dì 8 gennajo , essendo il 
foglio 580 menzionato dopo il cognome Ba- 
rone riferibile al conto del giratario Barone. 

Circa la seconda pagina, il fol. 1801 è 
quello ove il conto del signor Fiorio è stato 
passalo e scritturato , per essersi occupato 
tutto lo spazio della carta precedente. 

Le espressioni scritte al di sotto dell'ave- 
re cioè da carte 1800 due. 4218, dimostra- 


no la resta sistentc nel Banco, ed apparte- 
nente al signor Fiorio a tutto il giorno 20 
gennajo. 

Questa stessa seconda pagina dimostra pu- 
re la così detta somma di contro del dare. 
È a conoscersi che per sistema quasi gene- 
rale di tutt’i Banchi antichi e moderni, per 
fare economia di carta quando la parte dcl- 
1' avere occupa minor spazio di quella del 
dare, allora nello spazio superfluo dell’ave- 
re si scritturano benanche le partite del 
dare; e così anche viceversa quando la parte 
del dare occupa minor spazio dell’ avere. 
La distinzione delle partite del dare scrit- 
turate sotto 1’ avere si scorge cltiara me- 
diante la menzione ivi fatta colle espres- 
sioni Somma di contro due. 2972. Si è dato 
questo esempio nella seconda pagina per 
doppio oggetto. l.° Onde eseguirsi nel bi- 
sogno. 2. Acciò osservandosi ne'libri si com- 
prenda bene ciò che voglia dinotare, e non 
sfuggano tali partite dagli occhi di colui 
che va in cerca di un documento. 

Nella terza pagina poi si c fatto il caso 
della somma di contro viceversa, cioè quan- 
do le partite dell' avere occupano maggior 
spazio di quelle del dare , acciò si conosca 
benanche il mado inverso che suole prati- 
carsi. 

La quarta pagina poi si è scritta per di- 
mostrare i così detti storni tanto delle par- 
tite deH’avere, che di quelle del dare. Spes- 
so accade che per errore si scritturano o 
all' avere, o al dare delle partite d'introito 
o esito , che o non esistono affitto , o ap- 
partengono al conto di altro creditore s in 
questi casi non permettendo le istruzioni del 
Banco, e la regolarità della scrittura di pra- 
ticare su i libri delle rasure; così furono 
inventati da’ scritturali i così detti storni , 
onde far bilanciare in ogni conto il dare 
coll’avere, poiché non potendosi rasare una 
partita d' introito erroneamente scritta , il 
conto sbilancerebbc necessariamente, ed ecco 
perchè scritturandosi lo storno nella parte 
del dare, viene il conto a bilanciare, senza 
praticarsi rasura alcuna. E nello stesso mo- 
do va spiegato lo storno di uua partita di 



esito scrilla erroneamente nella parte del dare 
Clie se poi qualche partila sia d'introito, 
sia di esito venisse scritturata per una som, 
ina maggiore, o minore della effettiva, al- 
lora lo storno si farà per la sola differenza 


dicendosi cosi E per storno della somma di 
due caricata dipptii nella par- 
tila d' introito di due. . . de' , 

E cosi viceversa per una partita di esito. 


F. ISO 2 

2.° Esempio di un conto antico, 

LUCA FLORIO 


Dare 


A v e r e 


% maggio 

Esso. . 4 

. — Soo 

n. l8 febh. 

licito di 

Sorge. , 

. — IO 

n. 1 1 

8 dello 

Dattilo. » 

, *T loo 

f. p.° maggio 

>7 luglio 

dello - . 

, aooo 

a6io 

n. li luglio 


Nel .cgucifte fot, 173 . . . — SopSS 


Per reti del preccd. f.° l83o — tgGOG 
I maggio Napoli .... — 5oo — ìoof.Smag. 


6 detto 

Mascoto . 

. — t orto 

— 300 f. 

— 300 f. m. 
5oo 

In Mad. 

8 detto 

dello. . . , 

->• 5oo 

f- 

io luglio 

Napoli . . . 

“ 1 ooo 

Ir. M ad. 



StGGG 


Questo secondo quadro si è fatto unica- 
mente per dimostrare il modo come deliba 
scritturarsi la resta derivante dal precedente 
quadrimestre. Siccome ogni resta di ciascun 
creditore costituisce 1’ avere del medesimo; 
così tale resta deesi scritturare nella parte 
dell’ avere. Ed ecco perchè la resta di du- 
cali 49G66 vedesi scritta nel suddetto qua- 
dro nella parte dell’ avere colla ditta per 
resta del precedente folio 1820 due. -10666. 

In questa occasione giova pure avvertire 
che spesso avviene che o per errore di som- 
matura, o sottrazione, o per essersi addebi- 
tato al conto di uno, partite di esito spet- 
tanti al conto di un altro creditore , o in 
fine per essersi addebitato partite di esito 
senza F effettivo credito , qualche conto ri- 
sulta debitore del Banco; in questo caso la 
resta risultante dall’ultimo libro, debba nel 
nuovo libro scritturarsi dalla parto del da- 
re , locchè dimostra che il tale creditore 
lungi di tenero somme depositate nel Ban- 
co, è in vece debitore del Banco stesso. 


§. 3. Obblighi degl’ impiegati destinati 
per la scritturazione de’ librimaggiori, e dei 
loro ajutanti minori. 

Art. 1. In ordine ai primi, ecco gli ob- 
blighi dei medesimi. 

1. Siccome dalla regolarità della scrittu- 
razione del lihromaggiore, dipende la sicu- 
rezza degli interessi del Banco, e do’ depo- 
sitanti ; così debbono usare la massima at- 
tenzione nella scritturazione degl'introiti cd 
esiti, nella sommatura, nella sottrazione, e 
ne’ riporti delle reste. 

2. Debbono riconoscere per loro Capo 
immediato la persona del Lihromaggiore , 
con eseguire quanto li verrà dal medesimo 
imposto relativamente al buon ordine, e re- 
golamento della scrittura , purché le sue 
disposizioni sieno analoghe, c conformi alle 
istruzioni c regolamenti del Banco. 

3. Dovranno rispondere di tutte le ope- 
razioni praticate ne’ loro libri. 

4. Prima di scritturare gl'introiti de’Cas- 
sieri , debbono risommare gl’ introiti mede- 
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simi, per conoscere se sia esatta la somma- | 
tura totale menzionata da' Cassieri medesi- 
mi, con apporre la loro soscrizione nel punto 
della somma totale, per lo accerto di averla 
eseguita. Questo obbligo però si ha dal solo 
impiegato , che procede alla scritturazione 
del primo libro , poiché nel medesimo tro- 
vami scritturati i conti de’Cassieri. Per evi- 
tare semprepiù gli errori facili ad avveni- 
re in una negoziazione cosi estesa , e che 
potrebbero arrecare de'notabili disguidi, tro- 
vasi disposta tale risommalura , che serve 
ad accertare l' effettivo introito fallo da cia- 
scun Cassiere, per addebitarsi al suo conto. 
Però quante volte l’impiegato destinato per 
la scritturazione del primo libro, per sem- 
plice mancanza di tempo sia inabilitato ad 
eseguire tale risommalura, allora questa sa- 
rà praticata da altro impiegato della Ruota, 
che verrà dal Libromaggiorc prescelto. 

5. Ogni errore che si rinverrà su i libri 
d’ introito, dovrò immediatamente farsi cor- 
riggere dal Cassiere , coll’ intelligenza del 
Razionale della Cassa , restando risponsabili 
tanto P impiegato destinato per la scrittu- 
razione del primo libro , ove sono i conti 
de’ Cassieri , quanto colui che avrà assicu- 
rata la risommatura. 

6. Dovranno caricare ogni giorno a de- 
bito del conto di ciascun Cassiere la tota- 
lità degl' introiti di ogni specie, che ravvi- 
saci da quello di fedi, con apporre in mar- 
gine di tale totalità il foglio corrispondente 
al conto del Cassiere medesimo. Quest’ ob- 
bligo assiste pure al solo impiegato destinato 
per la scritturazione del primo libro. 

Oltre ai conti de’Cassieri, il primo libro 
dovrò contenere benanche il conto del Te- 
soro del Banco. 

7. Ogni impiegato destinato per la scrit- 
turazione di un libro, dovrà in ciascun gior- 
no accreditare nel proprio libro , e ne’ ri- 
spettivi conti , colla scorta de’ fogli prece- 
dentemente situati dall' Uflìzialc della pan- 
detta , tutte le partite d’ introito di ogni 
specie , con indicare la data dell’ introito , 
cioè il giorno, ed il mese, la Cassa ove se- 
guito l'introito, c la somma di ciascun introito 


per ordine collettivo. Dovrò pure menzio- 
nare in margine di ciascuna partita d' in- 
troito la sua natura, se sia cioè in fede di 
credito , in introito notato , o iu polizzino 
sciolto con fare in margine le seguenti cifre 
cioè, per le fedi la cifra f . , per gl’ introiti 
notati le cifre In mad. , e per gl’ introiti 
sciolti la cifra poi. 0 

E nel caso che di un introito siensi for- 
mate più fedi , dovrò farne la descrizione 
immediatamente sotto la partita accreditata, 
anche per ordine collettivo, per assicurarsi 
col sommare le diverse fedi , se la totalità 
corrisponda alla partita già scritta nell’ in- 
tiero; in modo che accorgendosi di qualche 
eccedenza, dovrà farne menzione sul libro, 
ed avvertirne immediatamente il Libromag- 
giorc , per farsi da questo rapporto al Go- 
verno, per obbligare il Cassiere , ed il Fe- 
dista all' indennizzo dell’ eccedenza. 

8. Oltre agl' introiti che si rileveranno 
dai libri d' introito de’ Cassieri , dovranno 
pure accreditare ne’ rispettivi conti nel mo- 
mento che si pratica il giro per Ban- 
co tutti gl’ introiti che si fanno per Ruota 
detti accrediti per Banco. In queste ope- 
razioni terranno per norma le polizze ori- 
ginali , non già gl introiti del Libromaggio- 
re. Però ncll’cseguire l’accredito di quest’in- 
troiti, oltre alle notizie espresse ncll’art. 7, 
dovranno dopo il giorno e mese menzionare 
il cognome dello girante, in vece di quello 
del Cassiere , con apporre benanche dopo 
tal cognome il foglio del conto del girante 
medesimo. 

9. Siccome tutti gl’ introiti si debbono 
scritturare a debito de’ rispettivi Cassieri , 
del pari a credito de’ medesimi debbonsi 
scritturare giornalmente gli esiti da essi fatti. 
All’ effetto l’impiegato destinato per la scrit- 
turazione del libro dovrà riscuotere in ogni 
giorno dall’ LUìziale esito di Cassa i certi- 
ficati adempiuti di firma, contenenti la som- 
ma totale dell’ esito fatto da ciascun Cas- 
siere nel giorno precedente. In margine della 
totalità espressa in questo certificato dovrà 
apporsi il foglio corrispondente al libromag- 
gioie, c la totalità dell’esito di ciascun Cas- 
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siero sarà accreditata nel proprio conto, on- 
de cosi conoscere l’ effettiva resta di ogni 
Cassiere (I). 

10. Dovranno tutti gl’impiegati destinati 
per la scritturazione de'librimaggiori di fedi 
addebitare ne’rispettivi conti, e sotto la co- 
lonna del dare tutte le polizze die si pre- 
senteranno alla Ruota , dopo che saranno 
state fornite dei corrispondenti visti, o pagate 
del Notajo Pandettario. Nell’ addebito delle 
iiolizze si scriverà il giorno ed il mese in cui 
la polizza sarà stata spesa, il cognome del gi- 
ratario , e la somma per ordine collettivo. 
In in a ìg ine poi di ciascuna somma , ossia 
nella quarta colonna, dovrà menzionarsi la 
natura della polizza, se sia cioè fede di cre- 
dito, polizza notata, o polizzino sciolto, con 
designare la data di ciascuna polizza. Però 
nello addebito delle polizze notate fedi, non 
potrà questo addebito eseguirsi, se pria tali 
polizze non siano state discaricale sul libro 
di nolate fedi, con attcstarsi ciò dall'impie- 
gato che ha il carico di questo libro, colla 
menzione della sua firma, e della giornata 
del discarico (2). 

1 1 . Nel momento in cui si addebitano le 
fedi di credito, o polizzini sciolti, dovranno 
pure gl’ impiegali destinati per la scrittura- 
zione de' libri di fedi verificare pria l'effet- 
tiva esistenza delle fedi, e polizzini, dando 
uno sguardo nella parte dell'avere, ed indi 
discaricare nella quarta colonna delP avere 
medesimo tali partite , con menzionare in 
margine , ossia nella stessa quarta colonna 
il giorno , ed il mese della spesa. In tal 
modo tanto dalla parte del dare , che del- 
l’avere, si conoscerà quando siasi spesa cia- 
scuna polizza ; e si potrà sempre purificare 
il conto in caso di errori avvenuti. Però per 
le fedi di credito, polizze notate fedi, e po- 
lizzini sciolti formati ne’ precedenti quadri- 
mestri , non si potranno queste addebitare, 

(i) Una sola modifica sarebbe necessaria apportare a 
questa operazione , quella c*oe di far seguire I' accredito 
degl* esiti colla guida del libro esito, simile a quello che 
si pratica nell’aiklebitacione degl* introiti falli dai Cas- 
sieri. In lai modo le operazioni sarebbero più purificate 
per la risommatura, clic si farebbe sulla Ruota del libro 
esito, e si eviterebbe qualche inconveniente per un certi- 


se pria non saranno state verificate , c di- 
scaricate dal Revisore, o Archivario che con- 
serva la scrittura. 

12. Nell' addebitarsi per Banco le poliz- 
ze che dalle parti sono state disposte pas- 
sarsi a loro credito , dovranno nella 2.* co- 
lonna del dare, e propriamente dopo il co- 
gnome del giratario, annotare il foglio del 
conto a credito, nel quale si passa la par- 
tita (3). 

13. Non potranno addebitare le polizze 
prese in confidenza da’Cassieri, se non siano 
fornite del bollo rosso, e della cifra del Cas- 
siere , colla data del giorno , in cui siano 
state negoziate nella Cassa, non che del vi- 
sto del Notajo Pandettario. 

14. Debbono tener sempre sommati tutti 
conti scritti ne'proprl libri, tanto nel dare, 
che nell’avere, aflin di tener sempre pronta 
la resta del creditore, e cosi evitarsi il pe- 
ricolo di spendersi somma senza il corrispon- 
dente credito. In fine del quadrimestre poi 
sono obbligati consegnare agl’ impiegali de- 
stinati per lo spoglio i libri sommati di tutto 
punto , aflin di potersi eseguire lo spoglio 
medesimo. 

15. Nello addebito di tutte le polizze , 
dovrà l' impiegato di ciascun libro far ti- 
rare dal suo ajutaulc una linea trasversale 
su di ogni polizza, e propriamente al di sotto 
del foglio , e al di sotto di tale linea far 
apporre la giornata corrente relativa alla 
spesa. Dopo di che dovrà 1’ impiegato in- 
caricalo per la scritturazione del libro ap- 
pone accosto al foglio la sua mezza fir- 
ma , per accertare il Libromaggiorc , clic 
Lati polizze sicno state scritturate a debito, 
per quindi farsi dal medesimo il suo visto 
buono colla firma. 

16. A misura che saranno state spese su 
i librimaggiori le polizze, non potranno più 
cambiarsi le date delle loro spese, senza or- 

ficaio erroneo, che potrebbe 1* Ufficiale esito rilasciare. 

(3) Ciò sì pratica onde tenere tutta completa la scritlu» 
ra del Banco, e conoscersi su tuli* i libri la stessa cosa, 
ed anche per accertarsi maggiormente di non essere stala 
tale polizia precedentemente spesa. 

(3) Cioè del conto del giratario. 
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dine del Governo , trattandosi di pubblica 
scrittura. 

17. Accadendo 1’ orrore di caricarsi una 
partita di debito, o credito in un conto per 
un altro, sono tenuti di corriggere l’errore 
colla partita di storno, notandovi in pochis- 
sime parole la cagione di tale storno, col- 
l’ intelligenza, e firma del llazionale, onde 
se ne abbia cognizione nell' avvenire (1). 

18. Non solo ne’ casi espressi nel prece- 
dente articolo , ma benanche in qualunque 
altra circostanza, come di rettifica di par- 
tite di reste, e di sommature erronee, sono 
assolutamente proibite le rasature, e cassa- 
ture, dovendosi il tutto specificare in mar- 
gine del conto colfintclligcnza del Razionale. 

Art. 2.° In ordine agli ajutanti minori 
di ogni libro, gli obblighi de’ medesimi so- 
no i seguenti. 

1. ° Di coadjuvarc gl’ impiegati destinati 
per la scritturazione de'librirnaggiori intuite 
le loro funzioni, con eseguire quanto da’ine- 
desimi, e dall' i niziale destinato per la scrit- 
turazione del libromaggiore verrà loro im- 
posto, relativamente al servizio del Banco, 
e del Pubblico. 

2. ° Debbono per principale loro incarico 
chiamare all’impiegato destinato per la scrit- 
turazione del libromaggiorc tutte le partite 
che si dovranno scritturare sul libro mede- 
simo, sia d’introito, sia di esito. Per le par- 
tite d’ introito, subito che le avranno chia- 
mate, e si saranno assicurati essersi dal di 
loro principale scritturate, dovranno sotto il 
foglio del libro d’introito de’ Cassieri, tira- 
re una linea; e per le partite d’ esito, do- 
vranno sulle polizze in margine del foglio 
tirare la stessa linea, con apporre benanche 
sotto questa linea, il giorno, mese ed anno 
di proprio carattere, per quindi apporsi dal 
libro la sua mezza firma, c dal Libromag- 
giore il suo visto buono, siccome si è detto 
nel numero 15 del precedente articolo. 

3. ° Sono pure obbligati di coadjuvaie il 
di loro principale per la correzione di tutti 
gli errori avvenuti sul libro , che si osser- 

(i) Nel 5- a-° di questa Sctione si c espresso il modo 
dello storno. 


veranno nella puntatura giornaliera della 
Ruota , nel passaggio delle polizze de’ Cas- 
sieri, ed in qualunque altra circostanza. 

4." Nel chiamare tutte le polizze di esito 
per addebitarsi ne’ rispettivi conti , dovran- 
no avvertire se vi sia il visto, o pagata del 
Notajo Randellarlo: se le polizze notate sie- 
no state discaricate : se le fedi di cre- 
dito e polizzini sciolti de’ quadrimestri pre- 
cedenti sieno stati benanche verificati, e di- 
scaricali dal Revisore, o Archivario : final- 
mente se le polizze prese in confidenza dai 
Cassieri sieno fornite del bollo rosso, della 
cifra del Cassiere, e della data del giorno, 
in cui sono state presentate alla Cassa. 

§. 4. Il metodo tenuto per la scrittura, 
zionc de' lihrimaggiori tanto presso i nego- 
zianti banchieri, quanto negli aboliti Ranchi 
pubblici, è stalo sempre semplicissimo, ed 
uniforme , avvicinandosi nella sua sostanza 
al sistema attuale. Ogni conto veniva benan- 
che diviso in due parti, la prima costitui- 
va* l’avere, e l’altra il dare; e ciascuna parte 
poi suddivisa in tre colonne , trascurandosi 
la quarta colonna, tanto nel dare , che nel- 
l’avere, poiché non si tcnea in nso praticar 
quelle menzioni , che ora si fanno , c che 
chiariscono, e dimostrano nell’ avere il gior- 
no preciso della spesa di ciascuna fede , o 
o polizzino , c nel dare la natura di ogni 
polizza addebitata. Nella parte dell’avere, 
la prima colonna serviva per menzionare 
il giorno c mese di ciascun introito , la se- 
conda per attcstare semplicemente se f in- 
troito era per Cassa, o per Banco, e la ter- 
za per esprimere la somma introitata per 
ordine collettivo. 

Nella parte del dare poi la prima colon- 
na era destinata per menzionare il giorno 
ed il mese di ciascuna partita esitala ; la 
seconda per esprimere i cognomi de’ girata- 
rii , c la terza per indicare le somme esi- 
tate per Online collettivo. 

Pria di passare oltre , -conviene far mar- 
care tutti gl’ inconvenienti che arrecava , e 
tuttavia apporta questo metodo di scrittura 
in ordine all' avere. 

Gl’ introiti per Cassa , poiché non veni- 
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vano distinti con i cognomi de'Cassieri, ove 
tali introiti erano seguiti, arrecava maggior 
fatica tanto agl' impiegati destinati per la for- 
mazione del libro nello addebito delle po- 
lizze, per accertarsi dell'identicità delta po- 
lizza medesima , e per rettificare un conto 
erroneo, quanto agli impiegati di Revisione 
nello appuramento di scrittura. Arreca an- 
che oggi grave fatica nell'Archivio genera- 
le , allorché si vuol conoscere la forma- 
zione degl’ introiti, poicliè per osservare lo 
squarcio, o debbonsi esaminare i squarci di 
tutt’i Cassieri, ovvero devesi esaminare pri- 
ma la fede di credito, o polizzino originale, 
per conoscere il Cassiere medesimo; ed indi 
osservare lo squarcio di quel Cassiere. 

La terza colonna nel caso di più fedi, o 
polizzini, fonnati da un introito, anche ar- 
recava degl’ inconvenienti , poiché venivano 
menzionate tali fedi, c polizzini in un modo 
irregolare , e contro ogni principio di con- 
tabilità, siccome dimostreremo negli esempi. 

Pria di esporre i modelli de’ conti scritti 
negli antichi librimaggiori di fedi giova pu- 


re ricordare che in origine taluni Banchi 
scritturavano sotto lo stesso conto tanto gli 
introiti, ed esiti derivanti da fedi, che quelli 
dipendenti da mandati di arrendamene , o 
altro , locchè arrecava , ed arreca tuttavia 
una confusione notabile. 

Altri banchi poi fin da principio ritennero 
il sistema ( fino a che però non furono in- 
trodotti i librimaggiori di mandati), di aprire 
su i librimaggiori di fedi due conti distinti 
per ogni creditore , annotandovi in uno di 
essi gl’introiti, ed esili dipendenti da fedi, 
c nell’ altro quelli derivanti da mandati ; 
in modo che nelle antiche pandette vedesi 
menzionato un doppio foglio in margine di 
ciascun nome. 

Premesse queste preliminari idee, convie- 
ne esporre i modelli di due conti, nel pri- 
mo dei quali vedonsi compresi tanto gl’in- 
troiti ed esiti di fedi, e notati, quanto quelli 
derivanti da mandati , e nel secondo si os- 
servano i soli introiti ed esiti di fedi c 
notati. 
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Primo conto di fedi c mandati. 
LUCA FLORIO 


Bare 


8 gennajo 
io detto 

Rossi. • . . 
detto. * . • 

— 

300 

5o 

ji detto 

Salvatore . . 

— 

35 

i5 detto 

Romeo. . • 

— 

5o 

i 8 detto 

de Luca. • « 

— 

IOOO 

a3 detto 

detto. . ... 


IOO 

8 febbraio 

Simeoli . . « 

— 

■3o a il 

■ 5 aprile 

Esso. . • . 

— 

5o 

3o giugno 

Doria. . • . 


5o 




|5G5 an 

Nel seguente fot. t>$o . 

— 

1730 3 09 


SP I EG 

In ordine all'avere. La prima partita di 
ducati 200 dinota un introito di fedi , e ciò 
dacché in margine , e propriamente nella 
prima colonna dello stesso avere trovasi fatta 
la cifra f. , c la distinzione e collettiva di 
essersi dei suddetti due. 200 formate 4 fedi 
di due. 50 1’ uua : però è d’ avvertirsi che 
nella ipotesi che de' suddetti due. 200 se ne 
fosse fatta una sola fede, questa circostanza 
in taluni Banchi veniva menzionata prima 
della giornata colla cifra f. , ed in altri 
Banchi tale cifra non si curava adatto , in 
modo che dal libro non puoi conoscerei, se 
costituisca un’introito di fedi, o di notali. 

La 2.* partita di ducati 3 costituisce una 
somma pervenuta al sig. Fiorio da un man- 
dato spedito al Banco dall' al>olilo arrenda- 
mento della Regia Dogana. 


A cere 


gennajo Qua, aoo 

— òo 
" 5 o 

— 5 o 

— 6o 

— aoo 


9 detto R«g'» Dogana — 3 

li detto detta — a. i. io. 

la detto Cassa. 600 

18 detto Romeo 1716 — 1000 

detto dì Vino — 10 . f. >3 

8 felli». Cassa — 1180 


— 5o 
“ 100 
“ *00 

— 00 

— 5 o 

— 73o 

— 1 180 

3 o luglio Cassa. 3 oo. a, 1 3 

3396. 1. 00. 

ZIONE 

La 3. 3 partita dimostra un altro simile 
mandato spedito nel dì 1 1 detto gennajo. 

La 4.* partita di due. 600 un'introito, 
senza conoscersene la specie, poiché non di- 
stinto né colla cifra f. indicante fede , né 
colla cifra n. dinotante introito notato; cifre 
clic si solcano praticare in taluni Banchi so- 
lamente. 

La 5.* partita di ducati 1000 dinota un 
altro introito fatto col giro detto per Ban- 
co, ignorandosi benanche la sua specie , se 
cioè di fede, o notato. 

La 6.‘ partita di due. 10. 1. 15. costi- 
tuisce una somma pervenuta con un man- 
dato spedito dall* arrendamento del vino. 

La 7. 3 partita di due. 1 180 dimostra un 
introito di fedi, e ciò per la distinzione fatta 
nella prima colonna. 
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Finalmente la 8.* partita di due. 300.2.15. 
dinota un’ altro introito , con essere anche 
ignota la sua specie. 

Circa poi il dare attese le spieghe fatte 
nel §. 2. di questa Sezione , non occorre 
farne altra. Solo deve avvertirsi, che taluni 

2.° Contò di fedi e notati 

LUCA 

Dare 


8 eennajo Bossi — aoo 

io dello dello. ......— 5o 

a i dello StUilore. 35 

]5 detto Romeo, fio 

*8 dello de Luca . ... — 1000 

s3 dello dello ...... »•' ino 

8 febbiajo Stimoli « 3o. a. il. 

|5 aprile Esso. ......— ao 

3o giugno Dori» •• 5o 

|5G5. a. li. 

Jfel seguente fol. 610. . t . — 1710.0-04. 


Banchi soleano menzionare la specie di cia- 
scuna partita di esito, mediante una piccola 
cifra fatta sulla marca de' ducati, cioè colla 
cifra f. se era fede, e colla cifra n. se era 
polizza notata. 

solamente , esclusi i mandati 

L ORIO 


A cere 


8 errino jo 

Catti. 


— 200 


— 5 o — 3 o 

- 5 o - 

5 o 



12 dello 

dello. 

. 

. — 600 


18 dello 

Romeo 

1714. . . 

. — 1000 


8 ftijbitijo 

Catta. 


. 1180 


— fio — IOO 

— 200 

— 5 © 



fio ' 3 o 





3 o luglio 

Calia. 


, . — 3 oo. a. 

ifi. 




3 a 8 o. a- 

là. 


SPIEGAZIONE 


Questo quadro si è fatto anche per di- 
mostrare il metodo diverso, col quale veni- 
vano menzionate le fedi formate da un’ in- 
troito di fedi di maggior somma, specifican- 
dosi la qualità delle fedi al di sotto della 
partita d'introito, senza serbare l’ordine col- 
lettivo conte nel precedente quadro sta latto. 

SEZIONE 3.* 

Del registro introito di Cassa. 

Questo registro non è altro, che la copia 
fedele di tutti gl’ introiti particolari di fedi 
e notati di ogni Cassa. Tale registro è stato 
ideato per controllare le operazioni de’ Cas- 
sieri in ordine al ramo degl’ introiti , poi- 
ché nel ricopiarsi tutti gl’introiti su questo 
registro , si viene a conoscere con maggior 
sicurezza della totalità de’ medesimi ; e si 
viene allo accerto di quella espressa da’Cas- 


sieri in line dell’ introito di fedi di ciascun 
giorno. 

Simile registro sembra, che abbia surro- 
gato l’ introito generale , che negli antichi 
Banchi si formava dal Cassiere maggiore ; 
c del quale ne ragionammo nel §. 4 della 
3.* Sezione del Capitolo 1.' 

La scritturazione di questo registro viene 
esercitata da un’ impiegato della Ruota, di- 
pendente dal Libromaggiore. 

Premessa questa idea generale, passiamo 
ora a dimostrare. 

1 . Di quanta importanza sia questo registro. 

2. Qual sia il metodo attualmente in vi- 
gore, tralasciando quello degli antichi Ban- 
chi, per averlo esposto nell'enunciato §. 4. 
della 3.“ Sezione del Capitolo l.° 

3. Quali sieno gli obblighi, che assistono 
all’impiegato destinato per la scritturazione 
di questo registro. 

§. 1. La scritturazione di questo registro 
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è necessaria unicamente per verificare come 
si disse, se la totalità deci introiti corrisponde 
a quella cerziorata da' Cassieri. Tale regi- 
stro può servire anche di nonna per lo ap- 
puramento della scrittura; e può anche es- 
ser giovevole nel caso di dispersione del- 
l’originale introito; ragion per cui fa d’uo- 
po conservarlo. 

§. 2. 11 metodo attualmente in vigore si 
è quello, che per ogni Cassa sia di argento, 
sia di rame si addice un registro. 

Negli anni scorsi talvolta si adoperava un 
sol registro da scritturare ivi gl’ introiti di 
tutte le Casse ( conservando sempre la di- 
stinzione fra loro) , e altra volta per ogni 
Cassa si adoperava un registro separato. Ma 
sia dell’ uno, sia dell' altro modo (locchè è 
indifferente) la registrazione degl’ introiti de- 
ve cominciar sempre dalla Cassa maggiore, 
ed indi dalle Casse Secondarie, trascrivendo 
per ogni Cassa prima gl’ introiti notati , e 
poscia quelli di fedi. Il metodo della tra- 
scrizione è semplicissimo. In fronte di cia- 


scuna carta si menziona il giorno, mese, ed 
anno: in margine, ed alla destra viene de- 
signata la Cassa, ove sono seguiti gli introiti, 
se cioè Cassa maggiore , seconda , o terza 
Cassa. Indi siegue la registrazione degli in- 
troiti, menzionando prima i fogli corrispon- 
denti al libromaggiore di fedi precedente- 
mente scritti dall’Cfliziale della pandelta, in 
seguito il nome c cognome del depositan- 
te, e poscia la somma in cifre, e per ordi- 
ne collettivo. 

Nel trascrivere gl’ introiti di fedi , allor- 
ché qualche introito avrà prodotto più fedi 
basterà menzionare la somma totale dell’in- 
troito medesimo , facendovi una semplice 
menzione, essersi cioè di tale introito forma- 
te più fedi, praticandosi lo stesso , quando di 
un’introito siansi disposti più polizzini. 

A ben comprendere la scritturazione di 
questo registro , giova aver sott’ occhio un 
modello di esso , ove noteremo tutti gl’ in- 
troiti di notali e di fedi , menzionati nelli 
§. 2 delle Sezioni 3 e 4 del l.° Capitolo. 
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1835 a 5 Gennujo 


Cassa maggiore notati 

1230 Luca Fiorio . — 300 

2150 Ignazio Costantino, — 200 

2150 detto , — 6 

955 Carlo Elefante — 4 

838 Agostino Imperiale — 190 

1999 Agostino Castaldo . — 1000 

1999 detto — 500 

3459 Luca Adinolfi t— 1000 

301 Giuseppe Saggcse , — 1410 50 

208 Alessio Fasulo piu polizzini , . . 10 

2140 Alessandro Guidclli più polizzini ... — 18 

1841 Andrea Persico, , , , — 8 

2389 Vincenzo Jodice — 9 

333 Saverio Elmo — 7 

769 Agostino Sallustro , , — 7 

91 1 Luigi Bufino . , — 9 

91 1 Sabato Colera , , — 9 

1555 Luigi Scotti . , , — 9 

J38 Saverjo peptice — 9 

99 Diego de Angelis . , — 9 

1099 Cesare Coppola . . . , — - 9 

2189 Vincenzo Radice 9 

1569 Raffaele Starila . — 9 

2155 Ferdinando Ammone — 9 

513 Carmine Fattoroso • — - 200 

213 Alfonso Pellegrino — 9 

8l5 Luigi de Falco — 100 

1135 Carlo Rocco — 1500 

1225 Carlo Joele — 500 

3069 Antonio Troise — 16000 

2147 Luigi Jodice — 10038 50 

6ono — 33098; 00 
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1835 a 5 Genita jo 


2260 Gennaro d' Agostino . — 235 

310 Antonio Filosa più fedi — 450 

1810 Luca Fiorio più fedi — 208 

988 Ignazio Costantino. . . . più fedi — 510 

3199 Luigi Valente più fedi — 200 

1 1 1 Antonio Salernitano . . . più fedi — 200 

1911 Luigi d’ Ambrosio. . . . più fedi 91 

4159 Antonio Donnarumraa . . più fedi — 1600 

951 Carlo Troise più fedi — 1500 

1819 Nicola Spasiano .... più fedi — 2500 

1785 Antonio Troise .... più fedi — 30000 

1831 Sabbato Abbagnale — 2900 

1300 Saverio Marrano — 2043 30 

1500 llafiaele Castronuovo — 1390 10 


Fedi sono. ... — 43827 40 

Notati — 33098 

Sono in uno ... — 76925 40 

2. * Cassa fedi e notati .... — 4 1349 

3. * Cassa fedi c notati .... — 11538 


Totale . . — 129812 40 


Esaurita la scritturazione degl' introiti di 
notati e fedi della Cassa maggiore, si pas- 
sa a quella delle Casse secondarie, doven- 
do però nel registro della Cassa maggiore 
eseguire la unione de 'totali di ciascuna Cas- 
sa, nel modo espresso di sopra. 

§. 3. Obblighi dell’ impiegato. 

1. Dopo essere stati caricati su i libri- 
maggiori di Ruota gl 1 introiti de' Cassieri a 
credito degli apodissarì, ed a debito de’Cas- 
sieri medesimi, è obbligato di farne da’sud- 
dctti originali introiti il registro sopra il 
suo libro , ossia la copia fedele di tali in- 
troiti, dimostrando separatamente l' introito 
di ciascuna Cassa. 

2. Tenere interamente foliato il detto libro, 


con registrarvi nel medesimo prima la gior- 
nata , e poi tutte le partite , tali quali le 
troverà notate negl’ introiti originali , con 
menzionare in margine, ossia nella i .‘ co- 
lonna il foglio corrispondente al libromag- 
giore degli apodissarì , ed in prosieguo il 
nome e cognome del depositante , con la 
somma tirata in cifre nella collettiva desti- 
natali. Descriverà prima riutroilo di fedi (1), 
e tirato d’ accorilo coll’ originale, passerà a 
scrivere gl' introiti notati collo stesso ordi- 
ne, e fattane la collettiva unirà questo to- 
tale a quello di fedi , e ne vedrà l’ intiero 
totale, che dovrà corrispondere esattamente 
a quello descritto sull' originale del Cassie- 
re. Collo stesso ordine dovrà proseguù’e il 


(i) In pratica però si ba, che si trascrivono prima gli 
introiti notati, ed in seguito quelli di fedi , lacche per 


altro i indifferente, non polendo mai produrre alcuo di- 
sordine. 

*7 
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registro degl’ introiti delle altre Casse , ed 
indi ne formerà collettiva generale, rappor- 
tando in essa l’importo di ciascuna Cassa (1). 
In caso di difformità, procurerà che sia sul 
fatto rettificato 1’ errore. 

3. Accertata che avrà la somma effetti- 
va dell’ introito, ne formerà i corrispondenti 
certificati in doppio , uno per ciascuno dei 
Cassieri, che consegnerà tanto al Razionale 
della Cassa , per fame uso nel conto delle 
reste delle Casse, quanto al Libromaggiore 
per regolare la scrittura di Ruota. 

4. Dovrà avvertire se negl’ introiti ori- 
ginali de’ Cassieri vi siano rasure , o vizia- 
ture ne’ nomi e cognomi , e nelle somme ; 
e nel caso che ve ne fossero , osservare se 
queste sieno state replicate dal Cassiere stes- 
so nella margine, con sua firma , e vistate 
dal Razionale della^ Cassa. 

sbzioke 4.* 

Del libromaggiore de’ mandali. 

I librimaggiori dc’mandati, non altro con- 
tengono, se non la menzione nell’avere di 
tutte le somme pervenute con mandati a 
favore di ciascuna persona, e nel dare l’uso 
fatto delle somme medesime. Sono formati 
anche a modo di saldaconti , c nell’ is tessa 
guisa de’ librimaggiori di fedi, ad eccezione 
però della dimostrazione della quarta colon- 
na. Sono stati sempre uniformi, tanto negli 
antichi Banchi dall’epoca della loro inven- 
zione, quanto nei Banchi attuali. 

In taluni tempi, non solo negli antichi ban- 
chi, ma benanche in quelli attuali, la scrit- 
turazione de’ mandati è stata eseguita sugli 
stessi libri di fedi, comunque di già erano 
stati separati i conti per la invenzione dei 
libri de' mandati. Questi libri costituiscono 
jier tal ramo quasi una scrittura a doppio 
stile, poiché il mandato vien scritturato tan- 
to nel libromaggiorc di fedi a debito del 
creditore apodissario , quanto in quello dei 
mandati a credito de’ diversi giratari. 

(i) Queita collettiva , ossi* l'unione del totale di tutte 
le Casse, Tiene eseguita sul registro, clic riguarda la Gas- 


Premessa questa idea generale, passiamo 
ora a dimostrare. 

1 . Di quanta importanza sia il libromag- 
giore de’ mandati : 

2. Qual sia il metodo attuale: 

3. Quali siano gli obblighi degl’ impie- 
gati destinati per la scritturazione di questi 
libri, e de’ loro aiutanti minori : 

4. Quali melodi serliavansi negli antichi 
Banchi. 

§. 1. Il libromaggiore de’ mandati è an- 
che di grave importanza , e la sua scrittu- 
razione si rende necessaria , per conoscere 
ad ogni richiesta le somme pervenute con 
mandati da uno , o più rami in favore di 
terze persone. Senza ili questo libro non si 
potrebbe in un’istante conoscere la somma 
pervenuta nel Banco , e disposta a favore 
di più persone. In somma non si potrebbe- 
ro ottenere quei vantaggi espressi nel (. 1 
della precedente Sezione. 

§. 2. Gli attuali Banchi procedono in ogni 
quadrimestre alla scritturazione di più ti- 
brimaggiori di mandati , tanto in argento , 
che in rame , ed in quel numero , che la 
quantità dei mandati richiede. Ciascun li- 
bro vien scritturato da un impiegato all’uopo 
destinato, eh’ è coadjnvato benanche da un 
ajutante minore. 

Per ogni giratario espresso nel mandato 
si apre un conto ; e siccome il negoziato 
de’ mandati per lo pili è Hi poco volume , 
cosi si addice per ogni conto una sola pa- 
gina, o una porzione di essa. 

Il nome di ogni giratario compreso nel 
mandato, e che riceve una somma qualun- 
que, viene scritto in fronte di ciascuna carta, 
e pria di scritturare l’ avere , ed il dare. 
Ogni carta viene benanche divisa in due 
parti. La prima serve per la scritturazione 
degl’ introiti , cioè dei mandati pervenuti , 
e viene suddivisa in tre colonne , menzio- 
nandosi nella prima la data, ossia il giorno 
ed il mese di ciascun mandato, cioè la data 
dello addebito de’ mandati espressa nel li- 
hromaggiore di fedi; nella seconda il cogno- 

sa maggiore, sul rifletto di c»erc le altre Cane, aecooda- 
rk', c quasi subordinate alla prima. 
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me dello girante , e la indicazione del ra- 
mo, se trattasi di amministrazione , stabili- 
mento, o altro; e nella terza la somma per- 
venuta , per ordine collettivo. La seconda 
parte poi serve per la scritturazione degli 
esiti, c viene benanche suddivisa in tre co- 
lonne , specificandosi nella prima la data , 
ossia il giorno ed il mese , in cui si è ri- 
scosso tutto, o parte delle somme pervenute; 
nella seconda i cognomi de' novelli giratari 
dipendenti dal primo giratario; e nella ter- 
za le somme riscosse , per ordine colletti- 
vo (I). 

Ma per dare la solita chiarezza alla cosa 
conviene esporre de' modelli. Però pria di 
tale esposizione si rende necessario dare una 
idea dei mandati. 

(i) Il regolamento del Banco nulla prescrive per la for- 
mazione della quarta colonna tanto nell' avere, che nel 
dare; ed in pratica ai ha, che da taluni impiegati ai ado- 
pera in parte la Quarta colonna, e da altri ai omette to- 
talmente. La ragione di tale omissione totale o parziale , 
deriva dacché siccome ogni giratario può ipcndcre in di- 
verse partite la somma pervenuta con uno o più mandati, 
o in una partita diversi mandati; ai rendono perciò quasi 
ineseguibili le menzioni della quarta colonna. Noi conven- 
ghiarao sulle difficoltà; ma poiché tali menzioni apportano 
de’ vantaggi, precisamente per ravvisare a colpo d’occhio, 
quali mandati siano stati esitati, ed anche per dimostrare, 
c purificare gli errori di ogni conto; così crediamo regola- 
re doversi eseguire le dimostrazioni nella quarta colunna 
nc’ soli cast in cui possa aver luogo , cioè quando si ri- 
scuote con un sol polizzino uno , o più mandati intera- 


Il mandalo non costituisce altro , se non 
che una speciale disposizione di un' ammi- 
nistrazione , stabilimento , ed anche di un 
particolare, colla quale si paga una somma 
per distribuirsi poi dal Banco, a favore di 
diverse persone, per una medesima causa , 
o anche per cause diverse. Tale mandato 
supplisce a tante polizze notate fedi , per 
quanti sono i giratari (2). E che sia cosi 
si è per le mille volte osservato, che qael- 
l' amministrazione o particolare, che prima 
pagava i suoi creditori, o impiegati con un 
sol mandato , ha poi convertito tale man- 
dato in tante polizze notate fedi , o vice- 
versa (3). 

Premesso ciò ecco i modelli de’mandali. 


mente. Allora nella colonna dell’ avere si menzionerà in 
margine di ciascun mandato il giorno In cui il polizzino 
è stalo speso; e nella colonna del dare si menzioneranno in 
breve le diverse date dc’maodati spesi. In tal modo quasi 
tuli’ i conti avranno i benefici deliranti dalla quarta co- 
lonna , e ne rimarranno privi pochi conti solamente. Ed 
ecco perchè ne’ modelli de’ conti che qui a poco esporre- 
mo , faremo uso delta quarta colonna , tanto nell'avere, 
che nel dare. 

(a) Ved. Rocco parte a pag. 84, il quale ritiene la de- 
finizione da noi data. 

(3) A giustificare il nostro assunto basta esaminare i 
conti delle diverse amministrazioni , le quali han soddi- 
sfa Ito i loro creditori, ed impiegali, ora con un sol man- 
dato, ed ora con tante polizze notate fedi. 
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Primo modello 

Banco delle due Sicilie pagate due. 1935 agl'impiegati della Cassa de' Particolari, a 
ciascuno di essi la sottoscritta somma, dite essere pel di loro soldo dello scorso maggio cioè. 


Bastonali» 

Al signor Barone D. Luigi di Costanzo Razionale di detta Cassa. . . — 65 

Al signor D. Francesco Sciolta primo ajotantc del medesimo .... — 45 

Al signor D. Stefano Maresca 2.“ ajutante due. 25 , e per esso 

A D. Antonio Polisiccliio giusta 1’ assegno fatto — 10 

A D. Silvestro de Uosa giusta 1' altro assegno — 6 

Ed al detto Maresca i restanti — 9 

— 25 

(Sicguono gl' impiegati delle altre Filicine nell' istesso modo, e che 
assorbiscono altri — 1800 

Sono . . — 1935 

Napoli primo giugno 1839 


Presa ragione La Reggenza del Banco 

L’ Agente Contabile Razionale delle due Sicilie 

della Reggenza 


Fede due. 3500. 17 ottobre 1838 


1839 primo giugno 
N.* f. per due. 1935. 
N. N. 


Sieguc dunque la spiegazione di questo Costanzo, Sciolta, e Maresca sono i giratari, 
modello. I signori Polisiccliio , e de Rosa poi sono gli 

1 j Reggenza del Banco è la girante della assegnatari del giratario Maresca. 
somma contenuta nel mandato, ed i signori di 


Digitized by Google 


Secondo modello 


Banco delle due Sicilie pagate due. 2197 ai sottoscritti creditori del eia Banco d’A. 
G. P., dite sono per tanti ai medesimi spettati su i rispettivi capitali, nella ripartizione 
formata in questo anno cioè. 

A D. Antonio Peluso — 50 

A D. Simonc de Gregorio due. 30, c per esso 

A D. Saverio L'Imo ............. — 10 

A D. Gregorio de Mercato — 5 

A D. Domenico Foglia — 15 


30 

A D. Luca Fiorio ................ 10 

( Sieguono altri creditori che per brevità si tralasciano , c che assorbiscono 
altri. — 2107 


Sono in uno. — 2197 


Se n’ è presa ragione 
Il Razionale 


Li deputati dell’ Illustre Ceto 
de’ creditori di A. G. P. 


F. due. 3580. 16 maggio 


Questo modello va spiegato come il pre- 
cedente. 

Data cosi una idea chiara de’ manda ti, 
passiamo ora ad esporre i modelli de’ conti 


1839 a 7 giugno 
Not.' f, per due. 2197. 

S. 1739 

de' libri di mandati medesimi, tenendo per 
norma i due mandati poranzi esposti , fa- 
cendo uso benanche della quarta colonna 
nell’ avere , e nel dare. 


Primo modello 


BARONE D. LUIGI DI COSTANZO 


Dare 


A>ere 


2 giugno Esso — 65 p.* giugno 


l.° giugno N.° Banco — 65 


2 giugno 
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Spiegasione deìf avere. 


Spiegazione del dare. 


11 primo giugno che vedesi scritto nella 
prima colonna è la data, in cni il mandato 
e stalo notato, e addebitato. La parola A r .° 
Banco scritta nella seconda colonna, dinota 
che il mandato parte dal Banco, che nella 
specie è lo girante. La somma di ducati 65 
menzionata nella terza colonna è quella che 
col mandato è stata attribuita al signor (li 
Costanzo. Finalmente il 2 giugno designato 
nella quarta colonna è il giorno, in cui si 
è ritirata dal signor di Costanzo la somma 
di due. 65., , 


11 2 giugno scritto nella prima colonna 
è il giorno in cui il signor di Costanzo ha 
riscosso la somma di due. 65. 11 per esso 
della seconda colonna, dinota, che la som* 
ma sudelta si è ritirata dallo stesso di Co- 
stanzo , per non essersi ad altri girata. 1 
due. 65 scritti nella terza colonna, costitui- 
scono la somma riscossa. Ed il primo giu- 
gno della quarta colonna, dinota essersi spe- 
sa la somma pervenuta col mandato del l.° 
giugno. 


Secondo modello 
FRANCESCO SCIOTTA 



Dare 

Avere 

3 giugno 

Sommclla — 10 

p.' giugno N.° Banco — 45 

4 detto 

Esso — 35 


Questo conto va spiegato come il prece- omessa per essersi speso con più polizzini 
dente ; ad eccezione della quarta colonna , il mandato. 


Terzo modello 
ANTONIO POLISICCIIIO 
Dare Avere 


2 giugno Esso . — IO p. 0 giugno 

Qui una sola circostanza fa d’ uopo spie- 
gare , e si è quella del cognome Moresca 
scritto nella seconda colonna dell’avere. Co- 
munque i ducati 10 pervenuti al sig. Foli- 
siccliio, hanno origine dal mandato del Ban- 


l.° giugno da Maresca — 10 2 giugno 

co , pure poiché il signor Polisicchio è un 
assegnatario del signor Maresca ; cosi per 
antico sistema è stato ritenuto menzionarsi 
il cognome di colui , che ha fatto lo asse- 
gno, non già dello girante. 
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Quarto modello 
SILVESTRO DE ROSA 


Dare dtere 

p.° giugno da Maresca — 6 


Nel seguente lol. 58 — 6 

Poiché il signor de Rosa non ha ritirato 
i due. 6 nel presente quadrimestre; cosi le 
colonne del dare nulla contengono , e le 

Quinto 

STEFANO 


espressioni net seguente fot. ùS due. 6 , di* 
notano essersi tal somma caricata su i nuovi 
libri, per stare a disposinone del sig. de Rosa. 

modello 

MARESCA 


Dare bécere 

p.° giugno Esso . — Il p.' giugno p. giugno N.° Banco — 9 p. giugno 

Questo conto va spiegato come il primo, c secondo modello. 

Sesto modello 
ANTONIO PELOSO 

Dare ulcere 

10 giugno Esso . . — 30 7 giugno A. G. P. — 50 

Nel seguente fol. 70 — 20. 

Questo conto in ordine alla quarta co- I modello , e circa la resta di due. 20 come 
lonna, va spiegato come quello del secondo | il quarto modello. 
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Settimo modello 

SAVERIO ULMO 

' Dare À 

Avere 

9 Ciogo. E». M. 385 IO 7 Ci^ | 7 Gì.,™ * G„g. r i._ ^ 

A 4. 1 • ... 


Questo conto va spiegato come il primo 
modello. Una sola circostanza bisogna far 
marcare , cioè quella del folio 385 scritto 
nella seconda colonna del dare. La menzio- 
ne di questo foglio dimostra , che il signor 
Ulmo de’ ducati 10 riscossi con polizzino 


de 9 Giugno , o ne ha formato fede io testa 
sua, ovvero un’introito in dorso di una sua 
madrefede col così detto giro per Banco e 

detto Ul° f ° '° 385 è riferibi,e aI wnto del 
detto Ulmo sistente su i librimaggiori di 


Avere 


Ottavo modello 
GREGORIO DE MERCATO 

Dare 

14 Giugno Ftuco fi 7 Ci,»» | 7 Ciò,» 4. Gm**. . _ , 14 G ^,„ 

Q ""'“ " ell « *•» modo «i modello 

Nono modello 
DOMENICO FOGUA 

Dare , 

Avere 

9 Giugno Fiorio fol. 587— 15 7 Giugno I 7 Giu-mo A» r 

■ugno j / uiugno de Gregorio— 15 9 Giugno 

Qo«i. «fo V. «ho .piojMo «||„ pr . mo 

Decimo modello 

duca FLORIO 

Dare 

Avere 

.9 Giogo. E» fol. 585 - ,0 7 Giogo. | 7 Giogo. A. G. P. _ ,0 ,9 Ci,*.. 

Questo conto va spiegato nello stesso modo espresso nel 7." modello. 
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$ 3. Obblighi dell' impiegato destinato per 
la scritturazione del libromaggiore di man- 
dati , e del suo ajutaute minore. 

1. Pervenuto che sarà nelle mani di que- 
sti impiegati un mandato fornito della no- 
tata , addebito , e della menzione de’ fogli 
di ciascuno giratario , si dovranno passare 
a credito delle persone in esso descritte le 
somme disposte a loro beneficio. Però dovrà 
pria essere questo mandato risommalo dal 
principale , o dal suo ajutante , per assicu- 
rarsi se le somme parziali disposte col man- 
dalo medesimo , compongono la somma to- 
tale espressa nello stesso ; sottoscrivendosi 
il mandato da colui , che avrà' eseguita la 
risominatura , il quale sarà sempre respon- 
sabile verso il banco. E nel caso che si rin- 
venissero degli errori , dovrà immani inenti 
restituire il mandato al Libromaggiore , il 
quale avrà cura farlo emendare dalle parti. 

2. Nell’ addebitare i polizzini dc’mandali 
dovranno far scrivere da’ loro ajutauti in 
lettere la somma addebitata su) polizzino 
medesimo, senza della quale formalità il Li- 
bromaggiore non potrà farvi il suo visto 
buono. 

3. Qualora nell’ addebitale i polizzini dei 
mandati, rinvenissero de’ notaincnti di con- 
dizioni poste a credito delle partite , sono 
obbligati notare tali condizioni in pie del 
polizzino, per intelligenza del Pandettario , 
acciò costui conosca se tali condizioni sieno 
state adempiute; rimanendo in contrario ri- 
sponsaliili di qualunque danno nc potrà de- 
rivare. 

4. Debbono tener sempre sommati tutt’ i 
conti del proprio libro, ed in tal modo con- 
segnarli nella fine del quadrimestre , sicco- 
me è prescritto pel libro di fedi. 

5. Nell’ addebitare tali polizzini, dovran- 
no usare le stesse precauzioni prescritte nel 
numero 4 art. 2 §. 3 delia 2/ Sezione del 
presente Capitolo. 

6. Pe’ mandati pervenuti ne’ precedenti 
quadrimestri, dovrà prendersi l'attestato del 
Revisore o Arcbivario, coll’indicazione de’ra- 

(i) Vedi i giornali «utenti nell* Archivio generale del 
Regno , c nello Stabilimento di 5. Eligio. 


mi , da’ quali sono pervenuti , c delle con- 
dizioni , alle quali forse fossero sottoposti. 
Il rinvio di tali polizzini nella Revisione o 
Archivio si farà per mezzo del chiamatole 
di ruota, il quale li consegnerà nelle mani 
del Revisore o Arcbivario , e da’ quali se 
ne dovrà fare la corrispondeute certificatoria. 

7. Nell' addebitare i polizzini di mandati 
clic dalle parli sono stati disposti passarsi a 
loro credilo, dovranno menzionarvi tanto il 
foglio del conto a credito, clic quello a de- 
bito, sulla polizza, c su i libri, con anno- 
tarvi tutte le condizioni scritte nel manda- 
to, qualora non fossero state sfogate nel mo- 
mento, in cui si dispone lo accredito. 

8. Perciò clic riguarda storno di partite, 
ed altro, ci rimettiamo a quanto trovasi pre- 
scritto pel libromaggiore di fedi nel §. 3. 
della 2.* Sezione di questo Capitolo. 

§. 4. Pria di dettagliare i metodi tenuti 
negli antichi Banchi per la scritturazione 
dei mandati, fa d'uopo premettere, che si- 
mili mandati sono di antica invenzione, poi- 
ché si vedono eseguiti fin dalla fondazione 
di ciascun Banco , ed anche in tempo dei 
Negozianti banchieri (I). 

Negli antichi Banchi, ed in taluni di essi 
precisamente (2), nei quali si rimettevano 
dai Computanti degli arrcudamenti immensi 
mandati, la scrittura era quasi tutta assor- 
bita da tali mandati. 

Dalla fondazione di ciascun Banco fino 
all’ anno 1757 , la scritturazione dei man- 
dati si faeea benanche su i librimaggiori di 
fedi ; locchè arrecava una notabile confu- 
sione, precisamente perchè l’antica scrittura 
era sfornita della quarta colonna , per di- 
mostrare nell’ introito l’uso fattone , e nel- 
l’esito la specie di esso. Si pensò quindi 
nell’ anno 1758 separare la scrittura dei 
mandati da quella di fedi. 

I Banchi di S. Giacomo e Popolo, furo- 
no i primi che nel 1758 procedcrono alla 
scritturazione de' librimaggiori di mandati 
colle corrispondenti pandette: indi il Banco 
del Salvatore nel 1765, il Banco de'Poveri 

(a) Cioè in quelli del SS, Salvatore , c dii Popolo. 

a8 
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nel 1770, il Banco di S. Eligio nel 1778, 
il Banco Pietà nel 1785 , ed in ultimo il 
Banco Spirito Santo nel secondo semestre 
del 1794. Quest’ultimo Banco però nelle 
pandette , e librimaggiori di mandati, scrit- 
turava non solo i conti de' mandati, ma be- 
nanche i conti degl’introiti fatti su polizzini 
sciolti , a seconda del progetto di Michele 
Rocco espresso nella sua opera (1), loccliè 
per altro costituiva una irregolarità , della 
ipiale ne faremo parola nel Titolo 3." della 
presente opera. 

Premesso ciò crediamo inutile esporre i 
modelli degli anliclii conti de'mandati, poi- 
ché per quelli che contencano fedi e man- 
dati , ne dammo 1’ esempio nel $. 4. della 
2.* Sezione del presente Capitolo , c per 
quelli di mandati solamente non occorre ri- 
peterli, essendo simili a quelli attuali, e dei 
quali ne abbiamo dato i modelli nel §. 2. 
della presente Sezione. 

sezione 5.* 

Dell' Uffìxiale chiamatore di Ruota. 

Questo impiegato per Io più viene assi- 
stito , e coadjuvato nelle sue operazioni da 
uno, o più ajutanti, a misura del negozia- 
to del proprio Banco. Egli con i suoi aju- 
tanti non ad altre funzioni sono destinali , 
se non per raccogliere dalle mani del pub- 
blico tutte le polizze che s’ intendono cam- 
biare , per farle adempire delle formalità 
sulla Ruota , e poscia provocarne la soddi- 
fazionc nelle Casse. In tal modo tutte le 
polizze da esitarsi girano per mezzo di un 
solo impiegato , il quale ne risponde verso 
il Pubblico , senza che questi vada mendi- 
cando presso altri impiegati della Ruota la 
propria polizza. A questo in somma si ri- 
duce 1’ uffizio del Chiamatore. 

Anche negli antichi Banchi si facea uso 
di questo impiegato; e sebbene veniva di- 
stinto col titolo di Portiere chiamatore, per 

(i) Patte a* pag. 83. 

(a) Gli avventori allorquando si portano al Banco per 
cduiiiaic le polizze , debbono consegnare tali polizie al 


essere situato sulla porta della Ruota; pure 
usciva dalla classe degli uffiziali. 

Premessa questa idea generale suH'uflìzio 
del Chiamatore , passiamo ora a precisare 
gli obblighi de) medesimo. 

1. Ricevere dalle mani de’particolari tanto 
le polizze che dovranno passarsi per Ruota, 
quanto quelle che saranno state cifrate dai 
Cassieri per passarsi in confidenza, onde farle 
vistare da’ Pandettari (1). 

2. Per le polizze di Ruota , appena che 
saranno state adempiute di tutte le forma- 
lità , c quindi del visto buono del Libro- 
maggiore, e pagata del Pandettario, cumu- 
latane una discreta quantità , sempre propor- 
zionati al numero delle polizze esibite, do- 
vrà sull’ uscio della Ruota , chiamare pub- 
blicamente, e con voce chiara, ed intelligi- 
bile i nomi, e cognomi degli ultimi giratari 
delle polizze ; ed alle risposte di ciascuna 
parte , interrogare le parti medesime della 
somma della propria polizza , c del Notajo 
che l’ avrà adempiuta di autentica ; ed as- 
sicuratosi, mediante le analoghe e corrispon- 
denti risposte delle persone, alle quali real- 
mente appartengono , le condurrà in una 
delle Casse , per fargli riscuotere l’equiva- 
lente. 

Però pria di condurre nelle Casse le per- 
sone chiamate, dovrà firmare , c registrare 
le corrispondenti |>olizze su di un libretto , 
che appositamente tiene , notandovi il solo 
nome , c cognome dell’ultimo giratario , e 
la somma di ciascuna polizza per ordine 
collettivo; ed indi firmare il libro medesi- 
mo. Giunto nella Cassa dovrà di bel nuo- 
vo chiamare le parti nello stesso modo di 
sopra spiegato, e consegnare al Cassiere le 
polizze ed il libretto, il quale dopo averne 
fatto il confronto accuserà in piè la ricezio- 
ne delle polizze medesime. Tutto ciò potrà 
anche eseguirsi dal suo ajulante , sempre 
però sotto la risponsabililà del Chiamatore, 
il quale sarà in obbligo di cifrare di pro- 
prio pugno le polizze, ed il libretto. 

Chiamatore Mslcnlc mila Ruota, c dal quale saranno cu- 
rati i dovuti adempimenti. 
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3. Pe' polizzini di inauditi pe' quali or- 
dinariamente la somma da riscuotersi è igno- 
ta all’ esibitore, per accertarsi della legitti- 
mità della persona che avrà risposto , ba- 
sterà interrogarla solamente del nome del 
Kotajo, che avrà autentica la firma del gi- 
ratario o dello girante , secondo le circo- 
stanze.. 

4. E proibito quindi al Chiamatole di 
consegnare nelle mani delle parti le poliz- 
ze passate per Ruota; ed i Cassieri non po- 
tranno riceverle da altri, che dal Chiama- 
tola;, o da' suoi ajutanti, colle formalità di 
sopra descritte; in modo che il Cassiere, ed 
il Chiamatore saranno responsabili di qua- 
lunque danno possa avvenire, cagionato dalla 
loro inadempienza. 

5. Dovrà il Chiamatore distribuire fra i 
Cassieri per numero nguale le polizze pas- 
sate per Ruota ; in modo che uno non ven- 
ga gravato più dell' altro. Laddove si ac- 
corgerà che il Cassiere, cui per turno spelta 
la chiamata fosse affollato , sia per gl' in- 
troiti , sia per gli esiti di polizze prese in 
confidenza , o per riscontro , per cui non 
potesse prontamente soddisfare il pubblico, 
procurerà di farle pagare (La altro Cassiere 
meno affollato , ricordandosene nelle chia- 
mate successive , ad oggetto di equilibrare 
per quanto sia possibile la fatica fra i Cas- 
sieri , e darsi contemporaneamente al pub- 
blico la piena soddisfazione. 

6. Per le polizze poi che si vorranno cam- 
biare in confidenza (1) dopo clic saranno 
state adempiute del visto del Pandcttario , 
le restituirà alle stesse parti , che 1’ hanno 
al medesimo consegnate (2). 

7. Tutte le polizze di qualsivoglia natu- 
ra , che saranno replicate da' Pandettari, o 
dal Libromaggiorc per mancanza di adem- 

(i) Gli avventori dovranno consegnare allo stesso chia- 
ruatore le politi* che vorranno esumare in confidema , 
dopo averle falle cifrare dal Cassiere che le riceverà , e 
che conoscerà la persona che avrà apposta la firma al piè. 

(a) Il regolamento del Banco nulla prescrive circa le 
preclusioni a praticarsi per la restituitane di tali pollice. 
Jn pratica però si ha , che il Chiamatore o conosce la 
persona che l'ha esibite, ed alla racdeaìma le restituisce 
dopo fatto il visto, ovvero se ne assicura mediante le 


pimenti , saranno dal Chiamatore restituite 
alle parti , serbando le precauzioni di sopra 
espresse, tendenti ad accertarsi del vero pro- 
prietario. Lo stesso praticherà per le fedi 
di credito formate per Ruota. 

8. Qualora in fine della giornata restino 
in potere del Chiamatore fedi di credito 
fatte per Ruota , ovvero polizze passate , e 
non riscosse dallo parti , per non essersi tro- 
vate presenti nel momento della chiamata; 
dopo che avrà proceduto ad una nuova chia- 
mata , dovrà tali fedi , o polizze consegnate 
al Libroinaggiore , il quale ne darà parte 
al Razionale , e questi al Governo ( se lo 
crederà espediente). 

9. Dovrà il Chiamatore dopo che le po- 
lizze di Ruota saranno state cifrate dal Pan- 
dcttario con la cosi detta mexxu pagata , 
portare nella revisione tutte le polizze dei 
quadrimestri precedenti , ed i polizzini dei 
mandati pervenuti in detti precedenti qua- 
drimestri , per larvisi dal Revisore i soliti 
certificati di discarico , rimanendo poi ob- 
bligato il Revisore di respingere sulla Ruota 
tali polizze , o polizzini , per mezzo di un 
soprannumerario di sua fiducia. Il Chiamato- 
re , o il suo ajutante nel consegnare al Re- 
visore tali polizze , nella prima di ciascun 
fascicolo vi noterà il numero delle stesse , 
acciò non sia il Chiamatore medesimo ri- 
sponsabile della dispersione di qualche po- 
lizza , che potrebbe avvenire in revisione. 

10. Finalmente il Chiamatore , e suoi 
ajutauti , sono obbligati di eseguire quanto 
loro verrà imposto dal Libromaggiore pel 
servizio del Banco , e del Pubblico. 


stette prectuiioni espresse nell’ art. a , o col piè metto 
tulle poliste. Per altro sarebbe regolare prescriverli do* 
ver il Chiamatore condurre i portatori di tali polizie da 
quel Cassiere che le ha cifrate , tenta consegnarle nelle 
roani de’ portatovi medesimi. Qual modo adoperandoti, ai 
eviterebbero dei disordini tacili ad avvenire con Ja con- 
segna delle poliste vistate, potendovi}! fare delle soggiunte 
nelle gke, ed altre alterazioni in danno diTPubblico, colla 
responsabilità del P «indettai io. 
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SEZIONE 6.* 

Del Nolajo Pandettario. 

È egli destinato dal Banco per esaminare 
non solo la veracità delle polizze, delle fir- 
me, ed autentiche apposte nelle polizze me- 
desime ; ma benanche per osservare se le 
condizioni scritte dallo girante , sicno state 
adempiute interamente. 

Ritiene il nome di Pandettario , dacché 
conserva il registro di tult' i Notai, col mo- 
dello delle loro autentiche , e firme , non- 
ché T elenco degli amministratori di Corpi 
morali , con i corrispondenti documenti at- 
tcstanti la di loro qualità (1). 

Questo impiegato è di remota istituzione; 
poiché negli antichi mandati si vede com- 
preso tra gl’ impiegali del Banco il Notajo 
Pandettario. 

Premesso ciò , poiché il nostro scopo si è 
quello di manifestare semplicemente il me- 
todo attuale , e quello antico della scrittu- 
ra bancale , con i diversi sistemi adoprati 
in tutt’ i tempi su tale scrittura ; cosi non 
entriamo a ragionare sull' uffizio del Notajo 
Pandettario : uffizio che richiederebbe una 

(i) È antico sistema presso i Banchi, di riconoscere co. 
me legittimi rappresentanti de* Corpi morali , coloro che 
sottoscrivono le polizze di tali Stabilimenti, aia nella qua. 
lità di giranti, che di giratari, «cosa ricevere per ciascu- 
na polizza t'attestato di un pubblico Nolajo : però simili 
Stabilimenti ne! cominciare la gestione dei loro ammini- 
stratori sodo neh* obbligo far noto al Banco tale qualità 
con analogo uffizio, o con documento legale. Ciò si pra- 
tica, onde evitare di farsi per ogni polista la iole di uo 
pubblico Notajo. 

Però pe* stabilimenti di Beneficenza non possonsi passa- 
re poliste , che colla firma di tatti gli Amministratori , 
giusta la Ministeriale de* ai settembre r833. 

Pe* Corpi di truppa stasionati in Napoli, debbono i Pan- 
dettarl tener presenti i fogli di firma de'Dclcgali, e Quar- 
tiere masti, certificati dal Consiglio di aimninistratione , e 
legali/rati dal Commessario di Guerra, giusta la Ministe- 
riale del ao novembre 1819. 

(a) Qualora le potine da cambiarsi non venissero pre- 
liminarmente esaminate di i Pandettario, mille inconvenienti 
ne deiivcichheio ; tra quali quello di vitiare la scrittura 
del Banco, ebe per sua indole deve csscic chiara, e netta 
da qualsivoglia contraffazione, e quello che il Cassiere do- 
vrebbe andare in cerca della porte , cui il danaro venne 
pagato per farselo restituire. Quest* ultimo inconveniente 
▼cri fica v usi negli antichi Banchi per le poli tre prese iti 
confidenza , siccome liù lungamente ne discorreremo nd 
Titolo 3.° 


lunga dissertazione, per la inesistenza di un 
codice , che determini le loro facoltà sul- 
l'adempimento delle condizioni. Quindi ci 
limitiamo a parlare in generale degli oblili, 
ghi del Pandettario , per ciò che risguarda 
lo giro delle polizze, e la relazione che ha 
con gli altri ufficii del Banco. 

§. UNICO. 

Deyli obblighi del Notajo Pandettario. 

1 . Tutte le polizze di qualsivoglia spe- 
cie , che si dovranno cambiare , dovranno 
prima vistarsi dal Pandettario , per esami- 
nare se sicno regolari , e se siensi adempiute 
le condizioni (2). 

Egli è obbligato di esaminare colla mas- 
sima oculatezza le girale , e rilevare se le 
condizioni apposte in esse sieno state esatta- 
mente adempiute ; se vi siano le firme dei 
giratili e dei giratari , colle autentiche ri- 
chieste ne’ diversi casi giusta le istruzioni ; 
se le autentiche c firme de' Notaci , c se 
le fedi di credilo , o polizze sieno false, o 
viziate ( 3 ). Qualora nelle girale vi sieno 

( 3 ) Con ordinanza del Reggente dc’Batichi del 18 mar* 
io 1819, venne stabilito quanto appresso. 

» Siccome nelle istruzioni pe' Notai Pandcttart dei Banco 

• nell’alt, i , trovavasi imposto loro ('obbligo di dover 
1* esaminare nel passaggio delle polizze per ruota tutte le 
» girate, 1 iterando se le condizioni apposte in esse erano 
» state esattamente adempite, c se vi fossero le firme dei 
» giranti c dei giratari colle autentiche richieste nei di- 

▼ versi casi ; coi cresciuta ora la fiducia sulle carte di 
0 Banco , ed avendo le medesime circolazione non solo 
» in questa capitale , ma in tutto il Regno benanche , 

■ spesso accadeva che tornando poi per realizzarsi al Banco 
« con molle gire c firme , specialmente dei negozianti di 
» diversi luoghi del regno, c non essendo tali firme note 
» a’ pandettar! , venivano arrestate nel loro libero corso, 

■ pretendendosi dai medesimi che tutte le firme a nàtici te 
*> dovessero essere riconosciute e legalizzate , onde non 
» venissero essi a restar ìisponsabili della verità delle 
» medesime in forza del disposto colle sudettc istruzioni. 
0 Or avendo considerato questo signor Reggente , clic 
» quando si avesse voluto stare strettamente alle paiole 
n delle istruzioni, ed eseguirsi in conseguenza ciò che dai 

• Pandetlart si richiedeva, andava a formarsi nn discre- 
ti dito alle carte bancali , almeno nella loro circolazione 
» pel regno, giacché vedendosi spesso rifiutale dal Banco 

• per mancanza di legalizzazione delle diverse firme, ognti- 
« no si sarchile negato a ricevei le, con suo rapporto in 

▼ data dc’i 3 andante fece tutto presente i S, b. il Mini- 
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delle espressioni essenziali con delle viziatu- 
re , dovrà farle replicare in line delle gi- 
rate medesime , munite di nuove firme dei 
giranti con autentiche. Similmente dovrà os- 
servare se ne’ mandati di liberazione, nelle 
sentenze , c nelle altre carte simili, le fir- 
me dei Magistrati , Cancellieri, ed altri sic- 
no vere , avvalorate da bolli, e fornite delle 
altre formalità richieste dalla legge. Qua- 
lunque polizza , o fede di credito, che pas- 
serà colla sua vista, senza che le condizioni 
siensi adempiute , con autentiche false , c 
sfornite di quei solenni , che si richieggono, 
sarà tenuto di soddisfare tutto il danaro ma- 
lamente pagato , o con falsità riscosso, non 
potendo allegare in suo favore alcuna scu- 
sa , o pretesto. 

2. Tutte le polizze, che si dovranno cam- 
biare per Ruota, dovrà il Pundcltario, ap- 
pena che le riceverà dalle mani del Chia- 
matole della Ruota esaminarle , e trovan- 
dole regolari in tutto , apporvi la cosi detta 
mexza piu/ala con una cifra indicante pai/., 
ed indi passarle agl' impiega li della Ruota, 
per eseguire tutti gli adempimenti di adde- 
bito , discarico , ed nitro. Queste polizze 
dopo tali adempimenti passeranno di nuovo 

» stro ilcllc Finanze , c rassegnò clic per allontanare il 

• discredito delle carte liane» li , c non arrestare il loro 
» libero commercio anche nel regno « poterà compiacersi 
■ dichiarare per punto generale , che i Pandclùrl del 
» Banco debbano esser tenuti ad esaminare, nel passaggio 
» delle polizze per ruota, se siano adempite le condizioni 
» apposte nelle girate qualora re nc siano; tna non deb* 
» bano essere risponsabili di tutte le firme dei giranti , 
» dovendo solo conoscere cd osservare se sian rcrc c le- 
» gali le firme degli ultimi giratari clic riscuotono il da- 
> naro dal Banco . i quali restano garanti e responsabili 
a delle Girne precedenti. In rista di tal rapporto adun- 
a que essendo venuto il prclodato Ministro delle Finantc 
» con sua ministeriale della data di {eri ad approvare U 

-» proposizione fatta da esso signor Reagente , e modifi- 
a cando il sudetlo articolo delle istruzioni , a dichiarare 
a che i Pandcttari son tenuti ad esaminare e verificare 

• lo condizioni delle girale, c che sono solo obbligati ad 
» osservare c conoscere se siano reree legali le firme dc- 
w gli ultimi giratari che riscuotono il danaro dal Banco, 
a restando questi garanti e responsabili delle firme prc- 
a celienti ; il detto signor Reggente ba determinato di 
a furai et l'oggetto la presente ordinanza relativa a quanto 
a di sopra trovasi espresso, dichiarando ancora che i 
a Pa miei tari sudetti sono benanche dispensali dal rerifi- 

• care le firme di ragioni cantanti , dovendo i suddetti 
» ultimi giratari egualmente di tali firme come delle al- 
» tre precedenti , restar garanti c risponsabili. A quale 

• oggetto se ne spediscano ì corrispondenti certificati, e 
» se ne faccia notamente nelle originali istruzioni, che si 


nelle mani del Pandeltario , il quale osser- 
vando la sua mezza pagata, apposta nel mo- 
mento in cui tali polizze furono esibite sulla 
Ruota , il visto buono , e firma del Libro- 
maggiore, e tutt’altro , che si richiede, con- 
tinuerà a scrivere la pagata , colla somma 
distesa in lettere , e colla sua firma. Ed in 
ordine ai polizzini di mandati , dovrà osser- 
vare se le condizioni registrate sul libro, eil 
alle quali forse il denaro fosse soggetto , e 
notate dall’ ajutantc del Libromaggiore in 
piè del poi izzi no , se sieno state esattamente 
adempiute ; rimanendo in contrario tenuto 
dei ristoro di ogni danno. 

3. Tutte le polizze, che si vorranno pas- 
sare in confidenza nelle Gasse , dopo che 
saranno state cifrate da’Cassieri, clic le pren- 
deranno , dovrà il Pandeltario munirle ilei 
suo visto , attcstante esser regolare la poliz- 
za, cd adempiuta di tutte le condizioni (1), 
ricevendo tali polizze dalle mani del Chia- 
matola: , ed a cui dovrà restituirle, per con- 
segnarle alle parti. 

4. Nel passarsi fedi di credito di danaro 
condizionato , dovrà osservare la precedente 
polizza , dalla quale nacque tal lede (2) , 
per rilevare , se le condizioni apposte nella * 

» conservano nel Segretariato Generale— 0. Gifuni Segre- 
ti tario Generale. Visto Carta », 

La trascritta ordinanza emanala nell'interesse dei Notai 
pamlettari , ha dato motivo ai Cassieri, sostenere dovere 
essi rispondere della veracità della sola firma licH’ultimo 
giratario» che ha ritirato in confidenza, e per fiducia tld 
cassiere il danaro dal Banco. 

Una tale disputa animatasi nella scuola e nel foro , ò 
stata dai nostri Tribunali decisa in un modo vario. 

Noi però senza entrare nell' esame della quistione , os- 
serviamo solamente, essere ora cessata ogni disputa sul- 
l'oggetto ; imperciocché il savio legislatore con sue auto- 
revol» determinazioni , espresse nei regolamenti Sovrana- 
mente approvati, cioè in quelli dei Banchi di Sicilia de ’ 7 
aprile sB43 , e aO agosto *854 , cd in quello dei Reali 
Domini Continentali cd Insulari del |5 settembre i85g , 
ha In termini espressi prescritto dover i cassieri rispon- 
dere della verità ddl' ultima firma posta ad una polizza. 

( 1 ) Vedi ciò che abbiamo detto nella nota precedente. 
v (s) Spesso avviene che un giratario di una polizza sog- 
getta a condizioni, lungi di adempire c sfogare tali con- 
dizioni, dispone farsi della somma racchiusa nella polizza 
condizionata, altra fede di credito, per quindi poi aderii- 

C ere alle condUioni nel momento in cui va a cambiare 
nuova felle condisionala, o a notarvi polizza in dorso 
di essa. In questo caso il Notaio Pandeltario non poten- 
zio nel momento in cui si cambia questa nuova fede o?- 
*sci vare dalla stessa le condizioni; cosi è nell' obbligo di 
richiamare la precedente polizza, nella quale le condizio- 
ni sono annesse. 
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prima polizza siano stale esattamente adem- 
piute nella fede di credito , che si esibisce. 
Se poi il danaro condizionato , sia stato di- 
sposto con una polizza notata fede, basterà 
che il Pandettano osservi se sia munita del 
suo Si noti , eh' egli stesso appose pria di 
notarsi in fede , poiché avendone allora fatto 
)’ esame , ed assicurato di essere state adem- 
piute le condizioni , si rende superfluo un 
secondo esame (1). 

5. Accorgendosi il Pandettario, di essere 
stata esibita qualche fede di credito, o po- 
lizza falsa , alterata , o viziata , o qualche 
sentenza de' Tribunali dell' istessa natura, o 
simili carte vere , e reali , ma con auten- 
tiche , e firme false , dovrà procurare di 
far destramente arrestare 1' esibitorc , con 
darne subito avviso al Governo , ed in sua 
assenza al Segretario , o al Razionale per 
le disposizioni convenienti, 

6. Nelle polizze di Cassa, ossia di quelle 
prese in confidenza, oltre alle sopradette av- 
vertenze , dovrà badare se siano adempite 
di tutte le formalità richieste dalle istruzioni 
delle diverse ufiìcine del Banco , se vi sia 
il bollo rosso , la cifra de’ Cassieri , c la 
data in cui venne da’ medesimi presa in 
confidenza. 

7. Affinchè il Pandettario sia certo della 
verità delle autentiche , e delle firme dei 
Notari , avrà un libro per ordine alfabetico, 
ove sieno fatte di proprio pugno de’ Notari 
le firme, cifre, ed autentiche : quelle messe 


sulle polizze , e che saranno dissimili dal 
registro, o di quei Notati non registrati (2), 
non saranno affatto passate ; come anche 
quelle de’ Notai sospesi. Nel caso , che il 
Pandettario sia incerto sulla veracità della 
firma , ed autentica di qualche Notajo, do- 
po fatto un accurato confronto, potrà repli- 
care in dorso della polizza, e chiedere l'ap- 
provato , o legalizzazione di altro Notajo, o 
della Camera Notariale. 


8. Dovrà tenere un altro simile registro 
per le firme de' Governatori , Amministra- 
tori , ed altri di lutt’ i Corpi morali , Sta- 
bilimenti , Amministrazioni , Ragioni di ne- 
gozianti, loro Complimentari, ed altri. Però 
prima di farli registrare nel suo libro , si 
farà esibire i documenti legali , donde cou- 
sti, che realmente sieno tali quali si asseri- 
scono. I Governatori , ed altri dei diversi 
stabilimenti , dovranno esibire tanti docu- 
menti, quanti sono i Stabilimenti cui sono ad- 
detti. Questi documenti saranno gelosamente 
conservati dal Pandettario per sua cautela (3). 

!). Qualora il Pandettario incontra delle 
difficoltà ragionevoli, in ordine aU’adcmpi- 
mento delle condizioni , giustificazione di 
qualità , autentiche, ed altro , dovrà notarle 
in piè della polizza , o fede di credito, ag- 
giungendovi la propria firma , onde adem- 
piersi dalle parti. Nelle polizze di Cassa , 
oltre la replica , c la firma vi apporrà la 
data corrente. Per non Impazzare ingiusta- 
mente il Pubblico , non potrà fare repliche 


(i) Per antico sistema da’ Banchi c permesso al posses- 
sore dì una fede di credilo condizionata , per condizione 
non ancora sfogala, c racchiusa nella precedente polista, 
di poter o girare tale nuova fede condizionata , ovvero 
notarvi in dono della medesima nuova fede una o più 
polizie- In questo secondo caso In cui il possessore lungi 
ili girare la fede, vi nota delle poliste, dovendosi lo no- 
tata fede eseguite dagl’ impiegati dclCufEcina delle notate 
fedi; e non rsscudo questi impiegati chiamati ad osserva* 
re 1' adempimento delie condizioni, perciò il regolamento 
prescrive doversi preliminarmente esaminare dal Notajo 
Pandettario la polizza da notarsi, per osservare se la gira 
apposta nella polizia notata sia a seconda della condizio- 
ne prescritta nella precedente polizia ; e ciò nel fine di 
non far notare inutilmente una polizza, quando la stessa 
non fo*ae uniforme alla condizione. 

la) Tutti quei Notai della Provincia di Napoli, che non 
sono registrali nel libro del Pandettario del Banco , non 
possono fare alcuna autentica pel giratario , e ciò per la 


ragione che non avendo essi curato di rilasciare nel Ban- 
co un modello delle loro autentiche e cifre , il Pandetta- 
rio nel dubbio non avrebbe alcuno elemento di scrittura 
di confronta per verificare la veracità delle stesse. 

Però pc’ Notai non registrati al Banco , aia della Pro- 
vincia di Napoli , che delle lontane Province , la verità 
delle loro autentiche vieoe assicurata col visto della Ca- 
mera Notariale della Provincia in cui appartengono. 

Pe' Notai Certificalori poi, venne con Ministeriale de' la 
settembre i8»8 stabilito, di non occorrere siffatto vidi- 
mato nelle polirle pagabili ai pensionisti dello Stato ; ma 
che Ì fogli di firma dc’Notai Certificatori avessero dovuto 
pervenire al Banco per mezzo degl'intendenti. Tal dispo- 
sizione fu poi estesa ad ogni altra poliua appartenente a 
qualsivoglia particolare , giusta l' ordinanza del Reggente 
del aa dicembre 1818. 

( 3 ) Vedi la nota acrllU nella nozione dalla presente 
Sezione. 
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insussistenti , ed ingiuste ; dovendo in una 
sol volta fare tutte le repliche per gli adem- 
pimenti a farsi. 

10. Nelle polizze , o fedi di credito di- 
sposte passarsi in credito , deve il Pandet- 
tario esprimere in esse, fn credito di IV. N., 
colla parola condizionali , qualora il denaro 
vi fosse soggetto ; e ciò per regolamento del 
Libromaggiore , e di tutti gli altri impie- 
gati (1). Nei mandati di liberazione di qua- 
lunque polizza , o fede di credito , deve su 
tale mandato fare l’ incredito , soggiungen- 
dovi le parole , colf alligata polizza, fede, 
o altra scrittura , che vi sia annessa in fo- 
glio separato. 

1 1 . Nel passaggio delle polizze, nelle quali 
si richiede la partita della pandetta è ob- 
bligato di esaminare se tale partita sia stata 
fatta con esattezza , rimanendo in contrario 
il Pandetlario coll' olimaie della pandetta, 
tenuti indennizzare il Banco , ed i partico- 
lari di ogni danno , che ne potrebbe deri- 
vare , anche per errore degli altri impie- 
gati del Banco (2). 

12. Tutte le polizze , clic si dovranno 
notare nelle madri-fedi di denaro condizio- 
nato , si dovranno pria esaminare dal Pan- 
dettario , il quale ritrovando di essersi le 
condizioni esattamente adempiute, dovrà ap- 
porre nelle polizze da notarsi di proprio ca- 
rattere le parole Si noli , munita di sua Ur- 
ina (3). 

13. Esibendosi polizze con lunghe girate 
sia di Ruota , sia in confidenza ; e che lian 
bisogno di una lunga riflessione , dovrà il 
Pandetlario esaminarle sul momento , o al 
più nelle ultime ore del Banco, qualora il 
disbrigo del Pubblico non permettesse di 
esaminarle sul momento. 


14. Oltre agli obblighi finora descritti , 
sarà il Pandetlario tenuto di osservare tutto 
ciò che ita rapporto al suo impiego. Nelle 
occorrenze straordinarie non prevvedute, sa- 
rà tenuto di consultarne il Governo , per 
ricevere gli ortiini corrispondenti all’assunto. 

15. È obbligato il Pandettario di dare al 
Banco la cauzione di ducati 2000 (4). 

sezione 7.* 

Del Libromaggiore capo della Ruota. 

Il Libromaggiore è il capo della ufTicina 
della Ruota. Ritiene questo nome , poiché 
la scritturazione de’ librimaggiori avviene 
nella sua uflicina ; e benché si adempia dai 
suoi ajutanti , pure egli ne tiene gli obbli- 
ghi , c la responsabilità. Si è creduto par- 
larne in ultimo luogo , poiché questi chiu- 
de tutte le operazioni che si praticano sulla 
Ruota da' suoi ajutanti. Questo uflizio è an- 
tichissimo , e coevo alla istallazione tle’Ban- 
clii. Fin dal 1635 in una Prammatica di 
quell’ anno (5) si fa parola del Libromag-, 
giore. 

Premesso ciò , passiamo ad analizzare. 

1. Quali siano gli obblighi, clic assistono 
al Libromaggiorc : 

2. Quali registri egli è obbligato a scrit- 
turare, precisando qual sia il metodo attual- 
mente in vigore; di quanta importanza sic- 
no i medesimi registri ; e quali siano stati 
metodi tenuti per lo (lassato: 

§, I. Obblighi del Libromaggiore. 

1. E egli responsabile in generale del- 
1’ intera uflicina della Ruota. Deve perciò 
invigilare al buon ordine, ed alla esatta os- 
servanza delle istruzioni del Banco, c de’do- 


(i) La espressione condizionata debite assolutamente c- 
sprimcrti nell'accredito; dappoiché il Libromaggiore colla 
guida di tale accredito forma la nuora fede, o l'accredito 
io dorso di madre -fede: quindi senta di questa menzione 
egli rilascerebbe le fedi libere , e come tali avrebbero il 
di loro corso in commercio, e forse anche presso il Banco. 

(a) Siccome dopo l'erronea partita scritta dalla pan- 
delta, e vistata del Pandettario, gli altri impiegati incor- 
rono negli errori per causa de’ primi; coti è giusto , che 
i medesimi solamente indennizzino il Banco ed i partico- 
lari di ogni danno. 


(3) Vedi ciò che dicemmo nella nota scritti sudari. 7 
della presente Sezione. 

li) Con Sovrano Rescritto del 4 dicembre 1834 , venne 
stabilito , ebe le cauzioni de' Pandcttarl avessero dovuto 
sussistere per altri due anni , dopo aortiti di carica , ed 
indi supplirsi con altro obbligo, ipotecando o i proprii 
beni, o il patrimonio notariale, o in mancanza t proto- 
colli c la scheda notariale , da durare tale obbligo per 
io anni, computandi dal di in coi i medesimi son usciti 
di carica o trapassati , a norma dell' altro Sovrano Re- 
scritto del i3 luglio t83 1 . 

(5) Vedi la Prammatica XI de Bancis. 
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veri di ciascuno impiegato di sua dipenden- 
za, alla scritturazione dc’libri, cd alla pos- 
sibile sicurezza degl'interessi del Banco , e 
del Pubblico. 

2. E tenuto indennizzare il Banco di qua- 
lunque mancanza si commettesse da’suoi aju- 
tanti, sotto qualsivoglia rapporto. Questa re- 
sponsabilità però non esclude quella , che i 
suddetti aiutanti debbono avere verso il Ban- 
co per istituto del di loro impiego; di ma- 
nieracbè il Libromaggiore sara solidalmente 
con i suoi ajulanti tenuto all'auzidctta in- 
dciuiizzazione. 

3. Deve egli sottoscrivere tutte le polizze 
di esito, che da’suoi ajulanti si saranno ad- 
debitale su i librimaggiori, tanto per Cassa, 
quanto per giro detto di Banco , con ap- 
porvi il corrispondente visto Intono (1), on- 
de assicurarne l’esistenza. Però prima di 
muuirlc col suo visto buono , e firma , do- 
vrà osservare se siano state vistate dal Pan- 
dettario , ed adempiute , e firmale da’ suoi 
ajutanli. 

4. Delle polizze, fedi di credito, o man- 
dati disposti da’ possessori di formarsene fe- 
di di credito, o di accreditarsi in madri-fe- 
di , dopoché le medesime saranno stale re- 
golarmente addebitate, cd accreditate ne’ri- 
spettivi conti su i librimaggiori , ne deve 
egli di proprio carattere descrivere le cor- 
rispondenti partite ne’ suoi libri d'introito 
di fedi , e di notate fedi (2), con menzio- 
nare in margine i fogli corrispondenti al 
debito , c credito (3) , e con apporvi tutte 
le condizioni , alle quali tali partile fossero 
stale forse sottoposte. Dovrà avvertire di 
mandare al Fcdista il libro d' introito di 
fedi , per mezzo del soprannumerario della 
Buota , ad oggetto di formarsene le nuove 
fedi di credilo, dopo di clic firmate dal Pan- 
detlario, e da cssó Libromaggiore, colla in- 

(i) In pratica ti ha clic il Libromaggiore uu la espres- 
sione bona, in vece del visto buono, essendo in sostanza 
un sinonimo di questo. Tale bona è di antichissima in- 
venzione , c dinota essersi la somma contenuta nella po- 
lii- a fatta buona al creditore, perché rinvenuta a credito 
del medesimo. Rocco parte 2 jag 39. 


dicazione della somma in lettere , si conse- 
gneranno alle parti. 

5. Per le partite disposte di accreditarsi 
nelle madri-fedi , dopo averle il Libromag- 
giore descritte nel suo libro d'introito delle 
notate , coll'indicazione delle condizioni, dei 
fogli di addebito, ed accredito del libromag- 
giore iu margine , c di quello delle notate 
ledi, e lettera corrispondente sotto la marca, 
si farà dalla parte esibire le madri-fedi, nelle 
quali descriverà al di sotto dell’introito, le 
parlile medesime, prima in lettere, e poi in 
cifre numeriche, colf indicazione del giorno, 
mese, cd anno, e del cognome dello giran- 
te; c dopo di aver tali partite assicurate colla 
sua firma, e bollo , dovrà conservare le po- 
lizze , per consegnarle in fino di ciascuna 
giornata alla persona destinata a trascriverle 
nel libro corrispondente (4), diunita alle al- 
tre, dalle quali se ne sono formate fedi di 
credito, come si è detto di sopra. Dovrà pu- 
re passare al libro delle notate fedi la ma- 
dre-fede colfanzidctto libro d'introito, onde 
dal medesimo se nc possa prendere ragione 
nel conto, cui spetta, ossia se ne possa scrit- 
turare il seguito introito. Fatto tutto ciò po- 
trà il Libromaggiore consegnare le madri-fe- 
di alle parli. 

(i. Prima di consegnare al Giornalista le 
succeunatc polizze passale a credito , deve 
il Libromaggiore notare sopra amliediic i 
suoi libri J introito nel fine di ciascuna gior- 
nata , il numero delle polizze convertile in 
nuove fedi di credito , e quelle accreditate 
nelle madri-fedi, onde esprimersi dal mede- 
simo Giornalista tale numero nella sua ri- 
cevuta , clic deve fare in piè della dicliia- 
razione del Libromaggiore. 

7. Non potrà ricevere alcun sequestro giu- 
diziario per polizze di qualsivoglia specie , 
poiché sebbene 1’ articolo 7,“ delle istnizio- 

(a) Di questi libri tc ne discorrerà nel seguente para- 
grafo. 

( 3 ) Le istruzioni prescrivono la menzione del solo fo- 
glio corrisponderne al credito; ma la regolarità della scrit- 
tura e-tig e benanche la notizia del foglio a debito , come 
si pratica. 

(f) Cioè a) Giornalista di Banco. 
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ni autorizzasse tali sequestri , prescrivendo 
anche il metodo da serbarsi per la menzio- 
ne a farsi sulla scrittura; pure simili seque- 
stri vennero in seguito proibiti col Reai de- 
creto de'6 ottobre 1817 (1). 

8. Esil>endosi sulla Ruota fede di credito, 
o polizza falsa, alterata, o viziata , deve il 
Libromaggiore procurare di trattenere l’csi- 
bitore , e passarne sul momento avviso al 
Governo del Banco , ed in sua assenza al 
Segretario, o Razionale per le ulteriori di- 
sposizioni. Se poi tale polizza, o fede alte- 
rata, viziata, o falsificata si rinvenisse fra le 
polizze di Cassa, ne farà la consegna al Se- 
gretario del Banco , onde dal Governo si 
possano prendere le disposizioni conducenti, 
tanto in ordine alla punizione del reo, quan- 
to per la indcmiizzazione del Cassiere della 
somma contenuta in tale polizza , da colui 
dal quale l'avrà presa in confidenza. 

9. Nelle contate di Cassa, è obbligato di 
dare al Governo le reste del debito delle Cas- 
se, munite della propria firma, come le avrà 
rilevate da’ conti de’ Cassieri scritti sul Li- 
bromaggiore. 

10. Venendo ordinato al Libromaggiore 
di riferire sull’ esistenza di una polizza as- 
serita dispersa, farà praticare le possibili di- 
ligenze per assicurarsene. Se la polizza , o 
JeJe di credito in quistione appartenesse ai 

(i) L’uso de’ sequestri presso gli aboliti Banchi era di 
antichissimo sistema, poiché fin dalia di loro istallazione, 
ed anche in tempo de' Negoziatili banchieri vedonsi pra- 
ticati. Simili sequestri, secondo la procedura di quel tempo 
‘venivano imposti con decreto del Magistrato; cd in segui- 
to venne introdotto il sistema di provocarsi tale decreto 
di sequestro da’ Delegati de Banchi, ovvero davasi da que- 
sti l‘ exequatur al decreto di sequestro del Giudice , che 
1' area ordinato. Comunque si fosse conosciuto , che tali 
sequestri inceppavano il corso delle carte bancali, cd ar- 
recavano triste conseguenze , perche spesso veniva seque- 
strata in danno di uno, quella somma che per effetto di 
gira, già ad altri si apparteneva; pur ciò non ostante non 
ai pensò mai allontanare simili inconvenienti, con rende- 
re insequestrabili tali somme. Vedi Rocco parte a pag. 
aa e a3. 

La eccezione contenuta nell’ art. i di detto Reai de- 
creto riguarda unicamente le polizze , o fedi di credito 
diaperse. Per queste , giusta it prescritto nell’ articolo io 
delle istruzioni pel Libromaggiore, viene disposta la men- 
zione di essersi la polizza dispersa. Tale menzione costi- 
tuisce quasi un sequestro amministrativo fatto dallo stes- 
so Banco ; ed ecco perchè in fine dell’enunciato art. »,° 
si fa una eccezione alia regola generale. Questo nostro as- 


quadrimestri precedenti , dovrò prima pren- 
dersi 1’ attcstato del Revisore. Se si tratti 
di una polizza notata fede nel quadrimestre 
corrente, dovrò similmente precedere l’atte- 
stato del Libromaggiore delle notate fedi : 
che se poi fosse una fede di credito, fa d’uo- 
po che lo stesso Libromaggiore delle notate 
fedi certifichi, che fino a quel momento non 
sia stata convertita in madre-fede. Dietro le 
indicate diligenze , potrò il Libromaggiore 
formare il suo rapporto (2) ; e nel tempo 
stesso farò eseguire dal suo ajulante nel con- 
to del libro apodissario, al quale appartiene 
la polizza, o fede di credito asserita disper- 
sa, la seguente menzione - 1839 a 10 giu- 
gno — Falla relazione per la esistenza della 
polizza di ducati. . . del di . . . 

e ciò a richiesta di IV. N. 

1 f . Nello spendere con ordine del Go- 
verno la polizza, o fede di credito dispersa, 
è tenuto il Libromaggiore di far eseguire 
sull’ anzidetto conto cui la polizza appartiene, 
altra menzione , attestante l’ ordine dato dal 
Governo, acciò esibendosi nell’ avvenire l’ori- 
ginale polizza, si eviti di pagarsi due volte 
la stessa somma. 

Siffatta menzione per le fedi dovrò farsi 
tanto nel foglio, in cui si addebita la par- 
tita , quanto in quello in cui è stata for- 
mata la fede di credito ; e per le polizze no- 

•unto viene confermato dall’ art. 3 .° delle istruzioni Mi- 
rmteri.ili formate per la esecuzione del Reai decreto de’io 
febbrajo 1817. 

Il soprascnlto Reai decreto proibisce assolutamente ogni 
sequestro di somme depositate nel Banco, e delle diverte 
specie di polizze. Nell' ai t. secondo è vero che permette 
solamente il scqucstio delle fedi di credito , e polizze , 
soggiungendo, nel modo con cui pub essere sequestrato il 
denaro contante ; ma questa permissione ridette semplice- 
mente il caso , in cui trovandosi una fede di credito , o 
polizza di un depositante, o giratario, presso una Persona 
q u- r i luna tic (esclusi sempre gl* impiegati del Banco) , pos- 
sono tali polizze venir sequestrate da un creditore , net- 
P istesso modo, con cui si può sequestrare presso un ter- 
zo ogni altro oggetto appartenente al debitore. 

(a) Per esecuzione di ordinanza della Reggenza del 38 
giugno 1817 d Libromaggiore lungi di conservare gli at- 
tcstali del Revisore , e del Libromaggiore delle notate fe- 
di, e di rilasciare egli solo il certificato di esistenza, in- 
vece tale certificato si rilascia da tutti gli ufluiali , che 
debbono attestare P esistenza della polizza , ciascuno per 
la parte che li riguarda. In tal modo il certificato sì ren- 
de più esatto, ed il Libromaggiore si toglie il peso di con- 
servare tanti volanti certificati. 

a 9 
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tate fedi , 1’ avvertimento dovrà farsi tanto 
nel libromaggiore di fedi , nel foglio ove si 
addebita , quanto in quello di notate fedi , 
nel foglio ove la polizza venne notata. 

12. Quante volte accadesse , che una po- 
lizza , o fede di credito già spesa con pleg- 
geria , venisse esibita nel Banco nelle forme 
regolari , per riscuotersi il danaro ; dopo es- 
sersi manifestato all’ esibitore essere stata di 
già esatta con pleggeria , e quando , e da 
chi, se ne dovrà fare dal Libromaggiore rap- 
porto al Governo del Banco , al quale invie- 
rà r esibitore medesimo , per darsi le oppor- 
tune disposizioni. 

13. È. vietalo assolutamente al Libromag- 
giore di spendere somma alcuna, senza l’ef- 
lettivo credito. Quindi qualora avvenga, che 
nell' addebitarsi una polizza, non vi si trovi 
il credito corrispondente; è necessario veri- 
ficare , ed appurare prima il conto , onde 
conoscere la cagione dello sbilancio, ed indi 
addebitare regolarmente la polizza. Ciò perii 
dovrà farsi colla possibile sollecitudine, on- 
de non arrecare il menomo ritardo al Pub- 
blico. Occorrendo astutamente del tempo 
si debbano usare colle parti le più obbli- 
ganti maniere, onde non dispiacerle, aven- 
do tutto il dritto di riscuotere prontamente 
i loro averi : in questo caso di ritardo , il 
Libromaggiore ne darà scienza al Governo 
del Banco , e dipenderà dalle sue disposi- 
zioni. 

14. Dovrà il Libromaggiore riceversi in 
fino di ogni giornata da ciascun Cassiere 
tutte le polizze prese in confidenza da’ Cas- 
sieri medesimi, cautelandoli con suo ricevo, 

(i) Bilancio s’intende la copia del conto di ciscun cre- 
ditore , estratto da’ libri maggiori , ossia la menzione di 
tutti gl’ introiti , ed esiti fatti , e dicesi bilancio dacché 
l' introito dee bilanciare, cesia pareggiare coll’ esito. 

(a ) Con ordinanza del Reggente elei a i settembre >845 
Tenne disposto quanto appresso. 

]\on trovandosi preveduto nella tarifla superiormente 
approvata a ai (ebbra jo iBoq, il dritto dovuto al Banco 
sui bilanci che si estraggono dai Librimaggiori A pod issa- 
li , e da quelli di notate fedi , il signor Direttore Gene* 
rale Reggente con rapporto del 3 giugno ultimo propose 
il seguente dritto. 

Pei bilanci che contengono non più di venti partite di 
esito grana 60 . Per quei che contengono più di ao parti- 
te sino al numero di So due. i. 


per indi nel giorno seguente farle passare 
su i libri di Ruota da’ suoi ajutanti , colla 
data però del giorno precedente, ossia colla 
stessa data, in cui furono cambiate in con- 
fidenza. 

15. Dovrà far custodire colla massima ge- 
losia i libri sistenti sulla Ruota, chiusi colle 
solite serrature : nè permetterà di restare 
aperti nell' assenza de' suoi ajutanti , o che 
vi si fermi chiunque ad esaminarli sotto 
qualunque pretesto. 

16. I mandali dopo essere stati caricati, 
e puntati saranno dal Libromaggiore conse- 
gnati alla persona destinata a scritturarli ; 
riscuotendone da costui la ricevuta sopra un 
libretto, che all'uopo terni il Libromaggio- 
re medesimo. 

17. Richiedendosi dalle parti bilanci del 
conto de’ mandati (l) , il Libromaggiore li 
farà estrarre da’ suoi aiutanti , che ne han- 
no il carico, tali quali si rilevano da' libri; 
e dopo averli muniti di sua firma, li potrà 
passare al Razionale, per farvi gli altri adem- 
pimenti, e per incassare i dritti dalle parti. 
Venendo poi richiesti bilanci di conti di fe- 
di, non potrà questi rilasciare, senza ordì, 
ne in iscritto del Governo del Banco (2). 

18. In occasione delle proviste delle piaz- 
ze de’ suoi ajutanti, potrà essere interpellato 
dal Governo, per sentire fri gli ufiìziali di 
ugual graduazione, qual sia di maggior sua 
soddisfazione. 

19. Non potrà permutare, nè far permu- 
tare da' suoi ajutanti sulle polizze già pas- 
sate, le date in cui sono state addebitate su 
i librimaggiori, qualunque sia il pretesto di 

Per quei che contengono più ili cinquanta partite fi- 
no a cento ducato uno c gr. 5o. In fine per quei che ne 
contengono più di cento, amo a qualsiasi illimitato nume- 
ro due. due. 

E ciò oltre il dritto di grana 5 di copiatura per eia* 
scun foglio. 

Vista la ministeriale del i3 andante n. 2 G 75 con cui 
vico approvato siffatto progetto; con dichiarazione di nulla 
doversi riscuotere sulle partite d'introito di detti bilanci, 
qualunque ne fosse il numero. 

Questo signor Direttore generate reggente ha determi- 
nato, che la detta tariffa venga aggiunta , e formi parte 
integrale di quella già esistente. 
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tal cambiamento. Nel caso che il bisogno lo 
richiedesse , dovrà precedervi 1’ ordine del 
Governo , che ne avrà conosciuta la neces- 
sità, con far aggiungere sempre nella men- 
zione la firma del Razionale. 

20. Dovrà il Libromaggiore far assortire 
dal suo primo ajutante, ossia dal coadjutore 
per ordine di foliazione tutte le polizze di 
qualsivoglia specie, che si passano nella gior- 
nata , secondo le rispettive Casse, situando 
dapprima le polizze de' fogli più giti (1). 
Tale assortimento dovrà eseguirsi dopo si- 
tuati i fogli dall' uflìziale incaricato per la 
formazione delle pandette. 

§. 2." Quattro sono i registri, che il Li- 
hromaggiorc è obbligato a tenere, e scrittu- 
rare di proprio carattere. I primi due, cioè 
uno pel conto in argento, c l’altro per quello 
di rame, vengono denominati introiti di fe- 
di, e sono destinati per menzionare tutte le 
fedi dette per Umico che dalla Ruota si 

(») Questo assortimento produce immensi vantaggi poi- 
ché in tal modo sì passano a ciascun libro le sole polizze 
de' conti che trovonsi in tale libro registrati , ed ogni li- 
bro per lo addebito delle polizze , Tiene aperto gradata- 


danno fuori in ciascun giorno , onde poi 
colla guida de’medesimi potersi dal Fedista 
rilasciare tali fedi , non potendo aver per 
iscopo lo accredito degl’ introiti su i libri , 
come l’ introito di ferii de’ Cassieri , poiché 
tali accrediti seguono immediatamente allo 
addebito della polizza originaria, colla guida 
della stessa polizza. 

Gli altri due registri, cioè uno per l’ ar- 
gento, e 1’ altro per la rame, vengono poi 
denominati introiti notati, ne' quali si men- 
zionano tutti gl’ introiti fatti per Banco in 
dorso di madri-fedi. Servono questi registri 
di guida ai lihrimaggiori di notate fedi per 
eseguire gli accrediti di simili introiti nei 
corrispondenti conti di madri-fedi (2). 

Il metodo attualmente in vigore si c il se- 
guente. 

In ordine agl' introiti di fedi , sia in ar- 
gento, sia in rame, ccconc nn modello. 

mente, e quindi con maggior regolarità, e con minor fa- 
tica. 

(a) Vedi ciò ebe abbiamo detto nell’ art. 5 del prece- 
dente paragrafo. 
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325 

6157 


4840 a 2 Gennajo 
Filippo Bianco ducati venti . 


20 


4494 

11494 Gio: Andrea d' Afflitto due. millcottocentosedici , e grana cin- 
quantotto ........ — I8l6 58 


2198 

2921 


Gennaro Longo ducati centoventi 


— 120 


2^98 

2930 


Francesco Gilibcrti due. venti 



140 


Sono polizze n.° 3 fatte fedi n.° 4. 

SPIEGAZIONE,. 


I due fogli menzionati nella prima colon- 
na in margine di ciascun nome , si appar- 
tengono cioè il primo al conto dello girante 
dal quale perviene la polizza , ed il secon- 
do al conto del giratario, cui la polizza va 
diretta : i nomi scritti nella 2.” e 3. 1 co- 
lonna sono gl' intestatari delle fedi : final- 
mente le somme menzionate nella 4.“ co- 
lonna, costituiscono le cifre delle fedi rila- 
sciate. 

Però è d’avvertirsi che intanto le somme 
della 3.* e 4.* fede rilasciate , si vedono 
situate in fine della 3.* colonna; poiché am- 
bedue queste fedi hanno origine da una sola 


polizza di ducati 140, in modo che per co- 
noscersi se le più fedi derivate da una sola 
polizza , costituiscono 1' istesso ammontare 
della polizza medesima, si rende necessario 
tale ordine collettivo in fine della 3.“ co- 
lonna. Finalmente le espressioni scritte in 
fine della giornata sono polizze n. 3 fatte 
fedi n. 4 , dinotano che tre polizze sono 
state in quel giorno cambiate col giro detto 
per Banco , dalle quali ne sono poi sorte 
quattro fedi. 

Circa poi gl'introiti notati sia in argento, 
sia in rame, ecconc il modello. 
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1580 

1781 

Giuseppe Saggese da Majctti ducati venti Z Z ! — 

20 


387 G. 98 fede — 311 de’ 21 gennajo 1820. 


1731 

1898 

Simone Abbagnale da Simeoli ducati cinquecento . . — 

500 


427 0. 730 fede- 3000 de’ 7 gennajo 1837. 


2831 

3181 

Giuseppe Simone da Porzio ducati trecento . . — 

300 


721 M. 371 fede— 30 de 21 agosto 1839. 


Polizze n. tre . . . . n." 3 
Polizze fatte fedi n. tre . n.° 3 

Sono polizze n. 6 . . . n.° 6 

SPIEGAZIONE 


I due fogli menzionati nella prima co- 
lonna, vanno spiegati come quelli del mo- 
dello precedente. 1 nomi e cognomi scritti 
nella 2.* e 3.* colonna sono gl’intestatari 
degl’introiti notati, ed i cognomi di Majet- 
ta, Simcoli, c Porzio, sono i cognomi degi- 
ranti delle [>olizze pervenute ai signori Sag- 
gese , Abbagnalc , c Simone. Le menzioni 
latte nella 2.* e 3.* colonna in seguito di 
ciascuna partita; sono cioè il primo foglio 
387 quello del libro corrente delle notate 
fedi , G. 98 la lettera ed il foglio del li- 
bro delle notate fedi dell’ epoca in cui la 
fede divenne fede-madre , e le espressioni 
fede — 311 de' 21 gennaio 1820 dinotano 
la somma , c la data della fedemadre. Fi- 
nalmente le espressioni scritte in fine della 
iornata sono polizze n. 3. dinotano che 
polizze sono state in quel giorno cambiate 
col giro detto per Banco, e dalle quali ne 
sono nati tre introiti in dorso di madri-fedi. 
In ultimo deve avvertirsi, clic in fine di 


ciascuna giornata nell’introito di notati uo- 
po la menzione della numerazione delle po- 
lizze che hanno prodotto gl'introiti notati, 
si menzionano benanche le altre polizze cam- 
biate col giro per Banco, e delle quali ne 
sono derivate le fedi, onde conoscere il nu- 
mero totale delle polizze cambiate in cia- 
scun giorno col giro per Banco , per quindi 
consegnarsi al giornalista di Banco, ed ac- 
cusarsi dal medesimo la ricezione in dorso 
di tale registro. 

I registri suddetti sono di grave impor- 
tanza, [miche colla guida di questi come si 
disse si rilasciano dal Fedista le fedi , si 
scritturano gli introiti su i libri di notate 
fedi, si procede alla puntatimi , all’ appu- 
ramento, c servono pure di norma per 1 av- 
venire; ragion per cui si usa tutta l’ atten- 
zione nel conservarli. 

Negli antichi Banchi il I.ibromaggiore non 
era obbligato alla scritturazione de’ suddetti 
registri d 'introito di fedi, e di notate, poi- 
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che le fedi venivano dal Fedista rilasciate 
dietro la esibizione delle polizze che si pas- 
savano per Ifanco, ed in piè delle quali il 
Libromaggiore menzionar dovca il numero, 
e le somme delle fedi da rilasciarsi; e gl'in- 
troiti notati venivano scritturati su i libri- 
maggiori di notate colla guida della madre- 
fede; in modo che tali madri-fedi non po- 
teansi alle parti restituire, se non dopo scrit- 
turati gl’introiti su i librimaggiori di notate 
fedi. Per altro un ajutante elei Libromag- 
giore in fine della negoziazione di ciascun 
giorno annotava su di un libretto tutte le 
polizze cambiate col giro per Banco , per 
quindi passarle al Giornalista di Banco , e 
riscuotere ricevo in dorso di tale libretto (1). 

SEZIONE 8.* 

Del coadiutore del Libromaggiore 

Questo impiegato venne stabilito per coa- 
djuvare il Libromaggiore in tutte le sue ope- 
razioni. Esiste questi carica nella sola pri- 
ma Cassa di Corte, poiché negoziandovi in 
questa Cassa tutti i principali rami Finan- 
zieri , cd adoperandosi per lo più da tali 
rami i così detti accrediti per Banco, si vi- 
de perciò non essere sufficiente l’ opera di 
un solo per lo disbrigo di tanti accrediti, e 
per tutte le altre operazioni della Ruota. 
Questo coadjutorc quindi diunita al Libro- 
maggiore porta innanzi tutto il carico che 
i regolamenti, e sistemi del Banco attribui- 
scono a quest’ ultimo , senza veruna distin- 
zione, o liserba. 

Nelle altre Casse, cioè in quella de' Pri- 
vati, c nella soccorsale dello Spirito Santo 
la carica di Coadjutorc non vedesi istalla- 
ta, però nel l’assenza del Libromaggiore per 
indisposizione , o per altra causa , tutte le 

(l) Vedi Rocco porte » ya*. 19 a 19. 

(a) 0{jni proprietario ed intestatario di una fede di cre- 
dito, può elevarla a fede-madre, Sem prechè lo crederà espe- 
diente, purché nella fede di credito non vi sia gira alcuna; 
poiché allora per effètto della gira il danaro menzionato 
nella fede non più ti reputa nel dominio del depositante, 
ma sibbene del giratario. Vedi anche ciò che sta detto 
nell' art. 6 e sua annotazione della «.* lezione di questo 
Capitolo. 


sue funzioni si esercitano da un impiegato 
più anziano tra quelli destinati per la scrit- 
turazione de librimaggiori di fedi o mandati. 

Il Coadiutore adunque esercita le stesse 
funzioni del Libromaggiore, e quindi ritiene 
i medesimi dritti ed obblighi, senza veruna 
limitazione. 

CAP. IV. 

DELLE UFFICINE DELLE ROTATE FEDI. 

Una delle più singolari agevolazioni, che 
si ottiene ne’ Ranchi , si è appunto quella 
delle polizze notate fedi. Colte medesime si 
ha il vantaggio di spendere il danaro de- 
positato nel Banco in quella quantità , c 
parte che si vuole , con rimanere presso il 
depositante una carta legale dell’ uso fatto 
del suo denaro (2). 

Tali polizze sono di antica invenzione. 
Fin dall’origine dei Banchi pubblici vedonsi 
in uso le polizze notate fedi, sebbene in mi 
modo diverso da quello attuale; riserbandoci 
trattare diffusamente di tutto il loro anda- 
mento nel titolo 3.° della presente opera. 

Due sono le Ufficine destinate per le po- 
lizze notate fedi. Nella prima non altro si 
pratica che la notata sulle polizze, e lo ad- 
debito in dorso delle madri-fedi; e nella se- 
conda si procede alla scritturazione di tali 
polizze su i libri del Banco: quindi nello due 
seguenti Sezioni discorreremo dell’ una , e 
dell'altra Ufficimi. 

sezione 1. 

Dell’Uffìcina del Notutore in fede. 

Questa Ufficina viene amministrata da di- 
versi impiegati. Il primo, che costituisce il 

Ciascuna fede dì credilo poi addiviene fede-roadrc , a 
misura che si noli la prima polizza in dorso della stessa . 

In fine non è da tacersi che ogni depositante può te- 
nere nel Banco tante madri-fedi , per quante ne crederà. 
Che ami per antico sistema introdotto ne’ Banchi dagli 
amministratori, e negozianti, ognuno di essi tiene in eser- 
cizio tante madri-fedi, per quanti sono » rami che ammi- 
nistra, onde discernere nelle occorrenze gl' introiti, cd c- 
siti fatti per ciascun ramo. 
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capo deirUflìcina, ritiene il nome di dota- 
tore in fede; e gli altri di aiutanti maggio- 
ri , e minori dello stesso. Il capo Notatore 
con gli ajutanti maggiori eseguono le notate 
sulle polizze; e gli ajutanti minori praticano 
in dorso delle madri-fedi l’addebito delle 

S olizze da notarsi, e la menzione della ma- 
re-fede , ed ultimo introito nel piede di 
ciascuna polizza. 

A queste in somma riduconsi le operazioni 
degl' impiegati di questa Uflicina. 

Premesso cii> , ecco gli obblighi dei do- 
tatori in fede , e dei loro ajutanti minori. 

§. 1. Obblighi dei Notatoti in fede. 

1 . Dovranno ricevere dalle parti le ma- 
dri-fedi colle polizze da notarsi (1), ed esa- 
mineranno per quanto le circostanze del ser- 
vizio lo comporteranno , se sieno vere , e 
reali , se vi sia alterazione di somme; e se 
il credito esistente nelle madri-fedi equivale 
al quantitativo delle polizze esibite per no- 
tarsi. Qualunque difficoltà che potessero scor- 
gere, o nella realtà delle madri-fedi, o nelle 
viziature di partite d'introito, ed esito, do- 
vranno dilucidarle col riscontro dei libri- 
maggiori , o dei libri d’ introito originali. 
Risultando dalle operazioni dei Rotatori er- 
rori in danno del Banco, o dei particolari, 
saranno tenuti indennizzarne il Banco , as- 
sieme con tutti gli altri impiegati che sono 
concorsi nell’ errore. 

2. Eseguite queste operazioni dovranno 
passare ai loro ajutanti minori le madri-fedi 

(<) Ogni avventore ebe vorrà notare delie polizze in 
dorso di una fede-madre, dovrà presentare in questa Uf- 
ficine la madre-fede medesima colle polizze du notarsi ; 
dalla quale uflicina noi verrà restituita ( dopo qualche mo- 
mento) la madre-fede istessa con le polizze notate, e adem- 
piute di tutte le formalità. 

(a) ha notata che ai pratica aullo polizze è espressa in 
questi termini. 

«835 a 5 Gennajo 
A* /• per — mille. 

a(a. 

(3) La ragione per cui la notata sulle polizze debbe 
farsi dai soli Nolatori , ai è che siccome colla sem- 
plice menzione delia notata , sottoscrizione del Notatole 


con le polizze da notarsi; e fattesi da questi 
le loro operazioni, i Rotatori dovranno in- 
tieramente di loro carattere fare le notate 
nelle polizze nella forma consueta colla loro 
sottoscrizione (2). Questa operazione interes- 
santissima non potrà farsi da altri, che dai 
soli Rotatori in fede; ed in caso di fisico im- 
pedimento, è riserbato al Governo di sosti- 
tuire altri Uflìziali, precedente nomina, che 
ne farà in iscritto il capo Rotatore in fede (3). 

3. Dovendosi notare dei mandati sono ob- 
bligati di far precedere da un ajutante la 
sommatura del mandato medesimo, per ri- 
levare se tutte le somme parziali, compon- 
gono la somma totale espressa nel mandato 
medesimo. Rilevandosi errori in più , o in 
meno si farà corriggere dalla parte, ed es- 
sendo uniforme, certificata che sarà tale con- 
formità dalla persona , che avrà risommato 
il mandato; allora potrà procedersi alla no- 
tata nelle solite forme. 

4. Re’ mandati di liberazione , ed altre si- 
mili scritture dovrà precedervi la partita del- 
la Pandetta (4) e al di sotto della medesima 
sarà fatta la notata. 

5. Tutte le polizze , o mandati , che si 
dovranno notare in qualche madre-fede con- 
dizionata dovranno prima esaminarsi dal Pan- 
dettario ; il quale trovando che con tali po- 
lizze si vanno ad adempire le condizioni , 
cui la fede è soggetta , apporrà nelle polizze 
da notarsi di suo proprio carattere la parola 
Si noti, munita di sua firma (5). 

6. E loro proibito notare delle polizze in 
dorso di fedi di credito con gire. La ragione 

e bollo si da fuori una polizza, eh' è pagabile a viltà, a 
chiunque ne sia il portatore; così è giusto che tale notata 
venghi eseguita da quell’ impiegato, ch’è a cognizione del 
Pandettario , cd altri impiegati , che debbono verificare 
le polizze in tempo , che ai vanno a cambiare ; in modo 
che se simili notate si facessero ora da un impiegato, ed 
ora da un altro, il Pandettario precisamente sarebbe sem- 
pre nel dubbio sulla veracità delle polizze notale. 

(4) La partita a farsi dall’ Ulfiziale della Pandetta in dor- 
so de’ mandati di liberazione da notarsi , consiste nella men- 
zione dell’ intestatario della fede-madre , data , e somma 
delia stessa , somma della polizza da notarsi, e cognome 
del giratario. 

(5) Vedi ciò ebe dicemmo nell' ajt, 4 Sez, 6 .• Cap. 3.° 
del presente Titolo. 
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di tal divietò si è appunto quella, che aven- 
do il depositante colla gira di già disposto 
del suo denaro in prò di uno, non ne possa 
poi disporre in favore di altri (1). 

7. Notate in fedi le polizze, si passeranno 
colla madre-fede al Libromaggiore delle no- 
tate, e dopo essere state da questi adempiute, 
vi si farà apporre il bollo , c quindi si conse- 
gneranno alle parti (2). Questo bollo , e l’al- 
tro indicante Esito , che si appone in ogni 
fede di credilo, allorché addiviene madre-fede, 
saranno gelosamente custoditi dal capo No- 
tatore in fede , il quale non permetterà, che 
restino in potere di altri , e che se ne fac- 
cia uso senza la sua presenza. 

8. Quante volte dalle parti dopo essere sta- 
ta notata in fede una polizza, si chiede stor- 
nare la medesima , e sostituircene altra di 
simil somma, pagabile alla medesima perso- 
na , con girata diversa da quella contenuta 
nella prima polizza ; in questo caso il No- 
tatole in felle scorgendo che la prima polizza 
r nelle mani del disponente, non sottoscritta 
dal giratario, potrà lacerando la notata scritta 
nell' antica polizza, sostituirvi l’altra nella 
nuova, facendo eseguire lo stesso dal suo ajtt- 
tante, e dal Lihromaggiore delle notate. Se 
poi la nuova polizza, che si chiede sostitui- 
re all’ antica, fosse di somma diversa , o pa- 
gabile ad altra persona, allora lo storno non 
potrà eseguirsi (3). Le polizze poi notate a 
beneficio della Regia Corte , del Tesoro, o 
altre amministrazioni dipendenti dalla Regia 

(0 Negli antichi Banchi anche era in nso questo divie- 
to : però per le sole fedi eoo gire depositate presso gli atti* 
Ja regola generale soffriva una eccezione, siccome dimostre- 
Temo nella Sci ione ».• Capitolo C.° del Titolo 3.° 

( 3 ) Nell’ art. 4 del regolamento si dice che dopo notate 
le polizze , queste passar doveano al registro delle notate 
fedi : ma essendosi poi questo registro abolito con vei baie 
di Reggenza de* 3t agosto ittaa, perciò in questa Sezione 
non sì e fatta parola di detto registro. 

(3) Questo storno costituisce una singolare agevolazione, 
poiché dovendovi riformare la gira scritta in una polizza 
di già notata al Banco, lungi di praticarsi dal disponente il 
Cassa per me ( siccome 41 pratica per le fedi di credito, 
e polimni sciolti ) , si procede in vece alla rifazione del- 
la polizza, e sulla nuova polizze poi si fa sostituire la notata 
fatta nella precedente polizza. Per altro quantevolte il di- 
sponente non volesse avere questa cura, potrà dopo il Casta 
per me sostituire la nuova gira in dorso della medesima 
polizza , locché può praticarsi in ogni specie di polizza , 
dovendo solo il disponente far munire di autentica la sua 


Corte non potranno affatto stornarsi , senza 
l’ autorizzazione del Governo , sotto le penali 
stabilite da’ regolamenti (4). 

Articoli aggiunti col Sovrano descritto 
de' 22 giugno 1825. 

9. Resta da ora innanzi vietato di potersi 
notare in fede delle polizze in dorso di una 
fede di credito ove vi sia stata scritta una 

irata , potendo il proprietario ritirarsi il 

anaro col cassa per me la sudelta girata (5), 
o pur facendo altra girata sulla fede di cre- 
dito medesima , oppure disponendo che si 
formi una nuova fede. 

10. Gli storni delle polizze saranno ése- 

uiti nel modo come trovasi disposto nel- 

art. 7 delle istruzioni riguardanti il Nota- 

tore in fede. Qualora per qualche caso par- 
ticolare sorgessero de’ dubbi sopra le do- 
mande degli storni , in tal caso i Notatoti 
in fede son tenuti a proporre i dubbi che 
incontrano al Reggente del Ranco, dalle di 
cui disposizioni dovranno essi dipendere. 

§. 2. Degli obblighi degli ajutanti minori 
del Adiutore in fede. 

1. Debitorio addebitare nelle madri- fedi 
le polizze da notarsi nel modo consueto , 
apponendo in dorso della madre-fede , e 
dalla parte dell’ esito prima la giornata cor- 
rente, indi il cognome del giratario cui la 
polizza c pagabile , e poi la somma, prima 

firma , onde aceti tare il Banco che la nuora gira aia stata 
fatta dallo SU. 'so disponente. 

(4) Per antico sistema è stato sempre presso i Banchi 
proibito lo storno . 0 il Cassa per me nelle pollile pa- 
gabili alla Regia Corte, o altre Amministracioni «li Regio 
conto ; e ciò nel line di esitarsi le frodi clic si potrebbero 
commettere In rianno delle Amminiitraiioni medesime. 
Però il solo storno nelle polirle notate rione de" regola- 
menti ammorso , dietro però aulorirsaiione del Gorerno 
del Banco, il quale la darò cognita causa. 

(5) Il Cassa ver me la indetta girata, che fin dalt ori- 
ginc dc'lranchi e stato in uso di praticarsi sulle gire fa'ttt 
nelle fedi di credito, potine notate fedi, e poliziini sciolti 
per Cassa, poiché nel demanio dell’ intestatario , e posses- 
sore della polista, venne poi espressamente autoririato col- 
l’ anzidetto Sovrano Rescritto del aa giugno l8a5i in mo. 
do che mal si obbicttcrebbe la illegalitò dello stesso, do. 
po una secolare consuetudiue , garantita da una espressa 
sanzione Sovrana. 
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in lettere , ed indi in cifre numeriche , e 
per ordine collettivo. Tutte le polizie così 
addebitate nella madre-fede le dovrà som- 
mare , per vedere se la totalità corrisponde 
al credito esistente sulla madre-fede mede- 
sima ; e nel caso di eccedenza , dovrà ri- 
tenere tante polizze , per quante corrispon- 
dino all’eccesso con notare quelle solamente 
che sono capienti nella somma del credito. 
Nella sommatura che farà delle polizze no- 
tate vi comprenderà benanche le altre, che 
saranno state notate antecedeutemcnte se ve 
ne siano ; e così eseguire anche per la som- 
matura dell’ introito. 

2. Assicuratosi che le polizze da notarsi 
corrispondino al credito esistente sulla ma- 
dre-fede , passerà a notare in piè di cia- 
scuna polizza la somma della madre-fede 
con la sua data , e la somma dell’ ultimo 
introito fatto in essa, colla indicazione anche 
del giorno , apponendo in piè la sua firma 
in questi termini 

» F. Dite. 1000 27 dicembre 1834. 

» Due. 50 5 gennaio 1835. 

N. N. 

In queste operazioni esaminerà se nella 
madre-fede vi siano stale fatte delle rasure, 
o viziature tanto negl' introiti , die negli 
esiti , e rilevandone , dovrà fare verificare 
le partite dal Libromaggiore delle notate 
fedi. Nel caso che vi si ravvisassero delle 
frodi, ne dovrà avvertire il capo Notatore in 
fede, per darne avviso al Governo per le ul- 
teriori disposizioni. 

3. Qualora la madre-fede sia nuova , cd 
in quel punto divenuta tale , vi apporrà in 
fronte dello addebito il bollo dittante Esito, 
con tirare due linee trasversali sul bollo 
della lede medesima , onde conoscersi clic 
quella fede sia divenuta madre. 

- 4. Addebitate che avrà le polizze nella 
madre-fede , c fatta la menzione in piè di 
ciascuna polizza passerà 1’ una , e le altre 
al suo principale, per farsi dal medesimo la 
notata sulle polizze , e quindi passarle al 
Libromaggiore delle notate fedi. 

5. Pria di addebitare sulle madri-fedi , i 
così delti mandati , è obbligato di risoni- 


mare tali mandati per assicurarsi se le som- 
me parziali costituiscono la totalità della 
somma espressa nel mandalo medesimo, ap- 
ponendo la sua sottoscrizione sotto l’anzi- 
detta totalità. Rilevandovi poi degli errori 
in più , o iu meno dovrà restituirlo alla 
parte per farlo rettificare. 

6. Saran tenuti indennizzare il Banco di 
qualunque danno cagionato nella sotnmatu- 
ra dell' esito , e dell’ introito. 

sezione 2.* 

Del libromaggiore delle notate fedi , 
e sua pandetta. 

Il Libromaggiore delle notate fedi non è 
altro che la copia fedele di ciascuna ma- 
dre-fede , menzionandosi nelle colonne dcl- 
P avere la somma della fede divenuta ina-" 
drc , e tutti gli altri introiti fatti in dorso 
di tale madre-fede , e nella parte del dare 
tutte le polizze notate nella madre-fede me- 
desima. Sono formati tali libri anche a mo- 
do di saldaconti. 

È stato sempre unifórme il sistema sem- 
plicissimo di questo libro , tanto negli an- 
ticlii Banchi dall’epoca della di loro inven- 
zione, fino alla generale soppressione, quanto 
ne’ Banchi attuali, ad eccezione però della 
menzione del cognome del Cassiere ov è se- 
guito ciascuno introito , messa in uso tale 
menzione ne’ nuovi Banchi. 

Furono tali libri introdotti nell'anno 1737, 
come più diffusamente ne discorreremo nel 
Titolo 3.° della presente opera. 

Stabilita questa idea generale , passiamo 
ora a dimostrare 

1. Di quanta importanza sia il libromag- 
giore e la pandetta delle notate fedi : 

2. Qual sia il metodo attualmente in vi- 
gore : 

3. Quali sieno gli obblighi degl’ impie- 
gati destinati per la scritturazione del libro, 
c pandetta : 

4. Quali erano i metodi tenuti negli an.- 

ticlii Banchi : „ , . - 

§. 1. 11 libromaggiore di notate fedi è 

3o 
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anche di grave importanza. La scritturazio- 
ne dei medesimo è necessari issi ma , poiché 
senza di questo non si potrebbe conoscere 
quante polizze notate fedi ha dato fuori il 
fianco. La sua conservazione si rende an- 
che importante , sia per lo sicuro addebito 
di tali polizze su i libri di fedi, sia per lo 
appuramento della scrittura del Banco, po- 
tendosi con questo libro dimostrare, e quin- 
di bene appurare ogni conto : infine serve 
di guida nello Archivio per lo più solleci- 
to rinvenimento di una polizza (t). 

In ordine poi alla pandetta è questa an- 
che necessaria , poiché senza la sua guida 
non potrebbe rinvenirsi il conto di ciascun 
depositante, menochc non si avesse sottoc- 
chio la madre-fede , la quale disegna colla 
lettera e foglio in qual luogo del libro esi- 
ste il conto di cui si va in cerca ; ma ciò 
si verifica solo quando la parte esibisce tale 
madre-fede. 

§. 2. Ne' Banchi attuali in ogni quadri- 
mestre si procede alla scritturazione di più 
librimaggiori , e pandette tanto in argento, 
che in rame , ed in quel numero , che la 
negoziazione del proprio Banco richiede. I 
libri di notate fedi con le pandette corri- 
spondenti caminano per antico sistema per 
ordine alfabetico , ed in ogni quadrimestre 
si cambia la lettera dell’ alfabeto, incomin- 
ciandosi dalla prima lettera A, fino alla let- 
tera Z. 

La scritturazione di ogni libromaggiore 
dì notate si fa da un impiegato all' uopo 
destinato, il quale viene coadiuvato da un 
aiutante minore, che tiene benanche il ca- 
rico della scritturazione della pandetta. 

Per ogni depositante, e per ogni madre- 
fede devesi aprire un conto, tanto sulla pan- 
detta , che sul libro ; ed a misura del- ne- 
goziato di ciascuno si addicono tante carte 
«lei libro , per quante possono essere suffi- 
cienti alla negoziazione di un quadrimestre. 

Ogni carta poi del libro viene divisa in 

(i) Di falli una poi ina nolata nel 1 838 , qualora aia 
affida «pesa nel i8{o, ai ravvisa iiwnantinenli dalla men- 
atone falla in margine della notata; io modo rbe se que- 
sto libro mancane, ti dovrebbero percorrere tan’i quadri- 


due parti. La prima serve per la scrittura- 
zione degl' introiti , ossia dell' avere di eia- 
scun creditore, e viene suddivisa in quattro 
colonne, nella prima delle quali viene men- 
zionata la data e la somma della fede-ma- 
dre non che la data di ciascun introito, nella 
2.‘ e 3.‘ il cognome del Cassiere per gl'introiti 
fatti nelle Casse, o dello girante per gl'in- 
troiti di Banco , c nella quarta la somma 
introitata per ordine collettivo. La seconda 
parte poi serve per la scritturazione degli 
esiti, e viene suddivisa in cinque colonne. 
La prima serve per menzionare la data della 
spesa di ciascuna polizza notala, la seconda 
per apporsi la data della notata di ogni po- 
lizza , la terza per indicare il cognome del 
giratario, la quarta per menzionare la som- 
ma di ciascheduna polizza sempre per or- 
dine collettivo, e la quinta per qualche os- 
servazione a farsi. 

Noi però crediamo che la scritturazione 
delle partite di esito, sarebbe più perfetta, 
se le partite medesime venissero designate 
con un numero d’ordine progressivo per cia- 
scuna giornata. E pria di parlare del me- 
todo a serbarsi giova premettere la utilità 
che questo numero progressivo verrebbe ad 
apportare. 

Spesso avviene che nel discaricarsi le po- 
lizze notate , per 1' affollamento del nego- 
zialo tale discarico in vece di praticarsi per 
una partita si adopera per un’altra, preci- 
samente quando nella stessa giornata tro- 
vami notate diverse polizze di una medesi- 
ma somma. È vero che il cognome del gi- 
ratario farebbe poi ben distinguere quale 
partita viene a discaricarsi; ma è pur vero 
che dovendosi le operazioni di discarico ese- 
guire con la massima velocità, gl'impiegati 
non potendo tante cose esaminare , potreb- 
bero eseguire un discarico erroneo. Oltre a 
che nel caso in cui nel medesimo giorno si 
notano più polizze dell’identica somma , per 
lo stesso giratario , ma per cause diverse , 

mostri di | bri «il fe<li , per quanti ne tono decorai dal 
• 838 al »8{o , c tempre ncH'iucerteua, non conoscendoci 
c<-n [uccisione quando sia. stata la polizza ebe SÌ V» in cer- 
ca -d debilita. 
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potrebbe facilmente discaricarsi una polizia 
diversa da quella che effettivamente viene a 
cambiarsi; iocchè non può avvenire quando 
le polizie notate hanno un numero progres- 
sivo per ciascun giorno. Questo erroneo di- 
scarico a prescindere che inviluppa la scrit- 
tura, in modo che si viene a perdere del 
tempo per rettificarla , può pure produrre 
delle triste conseguenze, potendosi facilmente 
pagare per la seconda volta una polizza , 
precisamente quando la somma contenuta 
nella polizza istcssa siesi precedentemente ri- 
scossa in seguito di pleggeria , perche asse- 
rita dispersa. 

Premesso ciò, il metodo a serbarsi sareb- 
be semplicissimo. Nella 3.* colonna del da- 
re, pria del cognome del giratario potrebbe 
adoperarsi un numero d' ordine progressivo 
per ciascun giorno, con menzionare lo stesso 
numero d’ordine in dorso della polizza al 
di sotto del foglio del libro delle notate fe- 
di. In tal modo adoperandosi , allora nel- 
1' eseguirsi il discarico sarebbe sufficiente il 
confronto della giornata della notata, nume- 
ro d’ordine, e somma; e quindi ne avver- 
rebbe che il discarico sarebbe sempre ese- 
guito nel margine della propria polizza. 


Noi quindi nel primo esempio di un conto 
di notate fedi, che qui a poco daremo,, fa* 
remo uso di questo numero d' ordine a se- 
conda del nostrò progetto. 

Per apportare poi la solita chiarezza , ci 
vediamo nel dovere esporre i modelli di 
quattro soli conti. Il primo aperto nel qua- 
drimestre corrente , ed in dovfc faremo co- 
noscere: 1. come si pianta la fede nell'ave- 
re: 2. il riporto del totale degl’ introiti, ed 
esiti fatti: 3 . le còsi dette somme di contro 
d’ introito, o esito. Il secondo conto riguar- 
derà una continuazione di quello aperto ne- 
gli anni precedenti, onde conoscersi il me- 
todo a serbarsi per piantare nel libro cor- 
rente un tonto antico. Il tcno rifletterà la 
novella negoziazione fatta su di una tnadre- 
fedé estinta , per dimostrare come debba 
piantarsi nuovamente il conto di una tale 
madre-fede. Il quarto finalmente dimostrerà 
coinè debba scritturarsi una fede con diversi 
introiti fatti in dorso di essa, senza che sulla 
medesima si noti alcuna polizza. 

Premesso ciò ecco il modello di un conto 
nuovo. 
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_ Attese le premesse fatte in questo para- 
grafo , tutte le partite d' introito , ed esito 
non hanno bisogno di veruna spiegazione. 
Quindi passiamo alla spiega del modo, co- 
me si pianta la fede nell avere, del riporto 
delle somme , c delle somme di contro. 

La prima pagina nella parte deli’ avere 
dimostra chiaramente il metodo da serbarsi 
nel piantare la prima partita d'introito. Dal 
sudetto quadro si scorge chiaro che non deb- 
ba altro indicarsi, che nella prima colonna 
la cifra F. indicante fede, e la somma della 
fede medesima: nella seconda la sua data : 
nella terza il cognome del Cassiere , se si 
tratti di fede fatta per Cassa , o dello gi- 
rante se di fede fatta per Banco ; e nella 
quarta la somma di tale fede per ordine 
collettivo. 

La somma di contro del dare poi attese 
le spieghe fatte nel J 2” della 2. a Sezione 
del 3.° Capitolo non merita ulteriore spie- 
gazione. 

Le sommature dell’avere, e del dare che 
vedonsi fatte in delta prima pagina servono 
per lo riporto di tali somme nella nuova 
pagina , diversamente da quello che si pra- 
tica pei iibrimaggiori di fedi; dappoiché in 
quei libri viene riportata la resta del credi- 
tore, ed in questi di notati, essendo i me- 
desimi le copie delle madri-fedi , debbono 
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ZI ONE 

perciò contenere il totale degl’ introiti , ed 
esiti , il che non si potrebbe ottenere senza 
il riporto della totalità di tali introiti , ed 
esiti. 

La seconda pagina dimostra la cosi detta 
somma di contro dell’ avere , che ne anche 
merita spiegazione alcuna. 

La terza pagina lilialmente si è scritta per 
dimostrare quali indicazioni debbano farsi 
per dimostrare che il conto passa nel libro 
del seguente quadrimestre ; consistendo tali 
indicazioni nel menzionare semplicemente la 
lettera , ed il foglio del nuovo libro , me- 
diante le cifre nel seguente Lelt. M. f. 51. 

In questo rincontro giova avvertire che 
su i librimaggiori di notate fedi , non si è 
mai praticata alcuna partita di storno nella 
circostanza di qualche errore incorso. Tanto 
è ciò vero , in quanto che il regolamento 
del Banco serba silenzio per autorizzare si- 
mili partite di storno. La ragione per cui 
non si sono usate mai tali partite dì storno 
si c, che di l'aro possono verificarsi degli er- 
rori , scritturandosi gl’ introiti colla guida 
tanto dell’ introito del Cassiere, ed in dove 
viene specificata la madre-fede, quanto con 
la madre-fede originale ; e gli esiti colla 
scorta della madre-fede medesima , c delle 
polizze notate. 

Ciò non pertanto siamo di avviso potersi 
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nelle circostanze eseguire tali partite di stor- 
no, senza praticarsi rasura alcuna su i li- 
bri. Però in tali rincontri, siccome le par- 
tite di storno inventate per far corrispon- 
dere la totalità degli esiti a quella degl' in- 
troiti, fanno fittiziamente aumentare tali to- 
tali; cosi dopo eseguiti i stomi medesimi su 

Continuazione di un conto 
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i lihrimaggiori di notate fedi, £a d'oopo sot- 
trarre tali partite di storno, tanto dalla to- 
talità dell’ avere , che da quella del dare , 
per ottenere cosi , che le effettive somme 
deeli introiti , ed esiti di ciascuna madre- 
fede , corrispondino alla originale fede-ma- 
dre sistente presso il creditore. 

dei precedenti quadrimestri. 

L. M. - - ài. 
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.o885 So 


SPIEGAZIONE. 


Questo quadro si è fatto unicamente per 
dimostrare il modo come debbonsi situare 
nell’avere, e nel dare i totali degl’ introiti 
ed esiti fatti precedentemente. Nella spiega 
del precedente quadro dicemmo doversi ri- 
portare i totali degl' introiti ed esiti fatti 
precedentemente, onde aversi un libro a ri- 
scontro delle madri-fedi : ed ecco perchè 
nell' avere vedesi nella prima colonna men- 
zionata la cifra F., e la somma della fede, 
nella 2.* colonna la data di tale fede, Della 


3.‘ la lettera, ed il foglio del libro del pre-' 
cedente quadrimestre ; e nella 4.“ l' intiera 
ammontare di tutti gl' introiti latti in tale 
fede, compresa in detto ammontare la som- 
ma di simile fede-madre. Circa poi il dare 
nella prima colonna viene menzionata la pa- 
rola Esito e nella quarta 1' ammontare di 
tutti gli esiti fatti, o per meglio esprimerci 
di tutte le polizze notate in dorso di tale 
fede-madre per tutta la fine del precedente 
quadrimestre. 
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Conto di un creditore in dorso di una fede-madre estinta negli anni precedenti. 


1840 L. L. 


Fui. 75. 


LUCA FLORIO 


Dare 


Avere 
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Nel seguitile L 11. fol. Bo. 


SPIEGAZIONE 


Spesso avviene che un creditore dopo aver 
praticato in dorso di una madre-fede degl’in- 
troiti ed esiti , e dopo aver questa saldata 
interamente , la tiene inoperosa per molti 
anni indi ripiglia la negoziazione su tale 
madre-fede. In questo caso poicliè tale ma- 
dre-fede ebbe il suo tonnine , con aver gli 
esiti fatti , pareggiato gl’ introiti ; così su i 
librimaggiori di notate fedi in occasione del- 
lo spoglio , non viene mai riportato tale 
Conto estinto. Quindi nel ripigliarsi la ne- 
goziazione su tale madrefede , la regolarità 
esige doversi pel libro corrente , ove si ria. 
pre la negoziazione menzionare nella prima 
colonna dell’avere la cifra F., e la somma 
della fede , nella 2-* la data della stessa , 
nella 3.* la lettera del libro ove cessò la 
negoziazione 2 e nella 4.‘ la somma totale 


di tutti gl’ introiti fatti precedentemente in 
dorso di tale madre-fede, compresa sempre 
in tale totale la somma della fede-madre. 
£ nella parte del dare la parola Esito nella 
prima colonna , e nella 4." colonna la to- 
talità di tutti gli esiti fatti precedentemente. 

Conto di una fede che si suppone fede- 
madre ; e che non addiviene tale. 

Spesso avviene che qualche creditore in 
dorso di uua fede di credito vi pratica de- 
gl’ introiti. Tali introiti descrivendosi sul 
libro introito notalo del Cassiere, debbonsi 
necessariamente scritturare anche su i libri- 
maggiori di notate fedi , per tenersi prepa- 
rato il conto nel caso che il creditore vo- 
glia notare delle polizze in dorso di tale 
fede. Il creditore poi lungi di notare delle 
polizze in dorso di questa fede , gira ad al- 
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tri la fede medesima con tutti gl' introiti 
fatti in dorso della stessa. In questo caso 
il Libromaggiore di notate fedi, pria di ad- 
debitarsi tale fede su i librimaggiori di fe- 
di , deve farne il discarico sul libromaggio- 
re di notate , e tale discarico consiste nel 


LUCA F 


Dare 

i84o io narto Girardi . 


4 «100 


. Questo quadro altesc ^ cose premesse 
pria di esporre il quadro medesimo , non 
merita verun’ altra spiegazione. Deve solo 
avvertirsi che intanto nel sudctto quadro ve- 
dcsi nella 1.‘ colonna del dare menzionata 
la data del 10 marzo 1840, poiché tale pri- 
ma colonna trovasi destinata per lo disca- 
rico delle polizze. Deve pure avvertirsi che 
intanto nella 2.“ colonna non vedesi men- 
zionata veruna data , appunto perchè niuna 
polizza si è notata in dorso di tale madre- 
fede , e quindi niuna data era da menzio- 
narsi in detta 2.* colonna, destinata unica- 
mente per specificare le giornate delle no- 
tate delle polizze. 

§. 3. Degli obblighi degl’ impiegati de- 
stinati per la scritturazione dei librimaggiori 
di notate fedi , e dei loro ajutanti minori. 

Art. 1. In ordine ai primi, ecco gli ob- 
blighi dei medesimi. 

1. Terminato il negoziato nelle Casse in 
ciascuna giornata, sono obbligati ritirare dai 
Cassieri i libri d'introiti originali di notate 
fedi, c di caricare a credito di ciascun con- 
to, e nella rispettiva madre-fede le somme 
che in tal’introito troveranno descritte, colla 
scorta dei fogli che sotto la inarca di cia- 


menzionare nella parte del dare le seguenti 
espressioni 

1840 a 10 Morso Girardi. — . . . 

Premesso ciò ecco il quadro di tale conto. 

Fot. 810. 

1810 1° L. L. 

LORIO. 

Àv e r e 

F. — 3ooo 8 febbr. i84o Ca«N Napoli. . — 3o<*o 

u dello detta. .... — 5oo 

ao detto della .... — 5oo 

4ooo 

scuna partita vi avrà apposto il suo ajutante, 
rilevati dalla pandetta , con menzionare in 
margine di ciascuna partita il cognome dei 
Cassiere, nella di cui Cassa sono stati gl’in- 
troiti eseguiti. 

2. Per gl’ introiti che si accreditano nelle 
madri -fedi dal Libromaggiore col giro cosi 
detto di Banco, dovranno tali introiti accre- 
ditarsi colla guida della madre-fede medesi- 
ma , con menzionare il cognome della per- 
sona dalla quale pervengono; e nel riscon- 
tro che ne faranno col libro d’ introito di 
Banco , avran cura di far apporre dai loro 
ajutanti sotto la marca di ciascuna partila 
il foglio corrispondente al conto, nel quale 
avranno tal’ introito caricato; purché questo 
foglio non sia stato posto dal libromaggiore. 

3. Sono obbligati di tener sempre som- 
mati tuli’ i conti del proprio libro, tanto nel 
dare , che nell’ avere , onde nella nuova 
scritturazione di polizze possano a colpo d'oc- 
chio rilevare se le disposizioni fatte siano 
corrispondenti alla resta del credito di cia- 
scun conto. 

4. Nello scritturare le polizze di esito , 
laddove scorgessero essere la somma disposta 
maggiore dell'avere, dovranno iinmantinenti 

3i 
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avvisarne il Molatore in fede, per farli trat- 
tenere quel quantitativo di polizze col-rispon- 
dente all’ eccesso. Se per un semplice errore 
qualche conto uscisse in debito, ne restano 
loro risponsabili, non esclusa la risponsabi- 
lità del Notatole in fede, e dei suoi ajutan- 
ti. Gli errori cagionati da oscitanza , o da 
malizia produrranno la sospensione, o priva- 
zione dell’ impiego, c la conveniente penale 
stabilita dalla legge. 

5. Presentandosi una madre-fede con po- 
lizze da notarsi sopra un’ introito fatto in 
quella stessa giornata , sia nella Gassa , sia 
nella Ruota; sono obbligati di caricare l'in- 
troito sudetto da sopra la madre-fede; pur- 
ché però veggano apposto al bullctto tanto 
della Cassa , ov’ è stato fatto l’ introito , 
quanto della Ruota a fronte della partita 
d'introito colla firma del Cassiere, o Libro- 
maggiore , e coll’ obbligo di riscontrare nel 
giorno seguente i sudetti introiti con i libri 
originali di Cassa , o di Ruota, per evitare 
gli errori , e forse anche le frodi, che l’al- 
trui malizia potrebbe commettere (1). 

6. Dopo di aver caricato l’ introito sul 
conto corrispondente alla madre-fede, passe- 
ranno a descrivervi a debito le polizze no- 
tate , colla indicazione della giornata cor- 
rente , del cognome del giratario , c della 
somma per ordine collettivo , ed a misura 
che le verranno dettate dai loro ajutanti, i 
quali in ogni polizza immediatamente, sotto 
la limia del Notatore in fede , apporranno 
la lettera indicativa del libro , cd il foglio 
corrispondente al medesimo. In seguito di 
ciò i librimaggiori sotto l'additato foglio ap- 

(i) Spesso avviene che nello stesso giorno in cui si forma 
una fede, o si pratica un introito in dorso di una ma* 
d re-fede, il creditore pretende notare delle polizze in tale 
madre-fede, lo questo caso il libro delle notate fedi, «cor- 
cndo, che la fede , o I’ introito in dorso della fede ma- 
re non ammettono dubbio alcuno, procede sul suo libro 
alla scritturazione di quell’ introito, colla guida della fede, 
o madrc-fe-dc, invece del libro d* introito del Cassiere. Egli 
però c nell* obbligo di notare tali introiti osricali su ili- 
bri colla guida dilla fede, o madre- fede, su di un libret- 
to che appositamente tiene, onde nel giorno seguente nel 
caricare lutti gl’ introiti colla guida dc’libri d'introiti no- 
tati de’ Cassieri , e Libromaggiore farne il confronto , c 
così scovrirà immantincnti qualche falsità commessa. Que- 
ste abilitazioni si praticano , onde apprestare ai creditori 
il vantaggio di far notare delle polizze nello stesso giorno 


porranno le loro firme , avendo Cura nel- 
l’atto della sottoscrizione, di confrontare cia- 
scuna polizza col proprio libro. Dopo di ciò 
si farà un confronto generale delle partite 
notate sulla madre-fede col libroniaggiore , 
mediante la chiamata che ne farà il rispet- 
tivo agitante. In fine assicuratisi che non 
vi siano errori, consegneranno alle parti le 
madri-fedi colle polizze notate. 

7. Non potranno notare alcun mandato, 
se pria non sarà stato risommato dall’aju- 
tantc del Notatore in fede. 

8. Subitochè una fede di credito diventa 
madre-fede , debbono procurare di scrittu- 
rarla su i primi fogli bianchi , con fare ap- 
porre da’ loro ajutanti sullo scudo della me- 
desima la lettera indicativa del proprio libro, 
col foglio corrispondente ; c passando quel 
conto ad altro foglio ( sempre però nello 
stesso libro) dovranno similmente far notare 
tale nuovo foglio sulla madre-fede in se- 
guito del primo; e così in appresso , tanto 
nello stesso quadrimestre, che ne'quadrime- 
stri seguenti , ne’ quali la parte si servisse 
della stessa madre-fede. 

9. Nello stesso caso che una fede di cre- 
dito diventa madre-fede, debbono riscontrarla 
nel modo indicato nel n. 5 per le partite 
a credito , facendo similmente apporre da 
loro ajutanti sulla marca le cifre 71 I. F. , 
indicanti, che quella fede sia divenuta ma- 
dre-fede. 

10. Tutte le polizze notate fedi, non esclu- 
se quelle di Cassa (2), non potranno adde- 
bitarsi su i librimaggiori degli apodissari , 
se pria non saranno state discaricate su i 

degl* introiti. Su di ciò ci sia permeato il dire, che tali 
abitazioni potrebbero apportare degli inconvenienti, e dei 
danni al fianco, potendosi facilmente notare delle polizze 
derivanti da un introito falso che si porta lutto in quel 
iorno : polizze che mettendosi in commercio darebbero 
ritto ai portatori di esserne soddisfatti. Quindi crediamo 
ebe senza alterarsi 1’ attuale sistema , che serve di facili- 
tazione al Pubblico , dover gl' impiegati destinali per la 
scritturazione de’ li bri maggiori di notate fedi, ne’ soli casi 
d* introiti^ vistosi, farne procedere alla verifica per mezzo 
del suo ajutanle, nel momento in cui debbonsi le polizze 
notare. In tal modo 1* agevolazione continua ad avere il 
suo corso, e gl’interessi del Banco almeno per la maggior 
parte sarebbero al coverto. 

(a) Cioè quelle che si cambiano in cooGUenza. 
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libri delle notate fedi nella prima colonna 
del dare ; rimanendo tenuti i librimaggiori 
di notate fedi, di apporre su i libri in mar- 
gine di ciascuna polizza cioè nella 1 .* colon- 
na la giornata corrente dello addebito ; c 
far apporre da’ loro ajutanti tale giornata 
sulle rispettive polizze , munendole di loro 
sottoscrizione. Qualora poi in occasione del- 
1’ appuramento della scrittura , o in altre 
circastanze si ravvisassero delle polizze non 
discaricate sui libri di notate fedi , allora 
gl'impiegati saranno severamente puniti (I). 

11. Ogni novello conto aperto su i libri 
delle notate fedi , dovrà essere assentato 
sulla pandetta corrispondente al libro ; e 
passando un conto in altro foglio , si deve 
questo novello foglio menzionare nella pan- 
detta medesima in seguito del primo foglio. 

12. Qualora il proprietario di una ma- 
dre-fede voglia servirsi del residuo di cre- 
dito, che resta sulla medesima, non già con 
addebitarvi un nuovo polizzino di tale re- 
sta , ma con esibire la stessa madre-fede , 
debbono confrontare con i propri libri tanto 
gli introiti, che gli esiti, con certilicare nel 
fine della stessa madre-fede in lettere , ed 
in cifre numeriche la somma residuale, onde 
di lai residuo potersi dar debito su i libri- 
maggiori dagli apodissart ; dopoché i libri di 
notati avranno la stessa resta addebitata e di- 
scaricata su i proprii libri, c saldato il conto. 

13. Non potranno estrarre bilanci di ma- 
dri-fedi , senza 1’ espresso ordine in iscritto 
del Governo del Banco (2). 

14. Nello spendersi con p legge ria qual- 
che polizza dispersa , sono obbligati di as- 
sentata il solito avvertimento su i libri ove 
la polizza fu notata, onde presentandosi la 
originale polizza non se le dia sfogo alcuno. 

Àrt. 2. In ordine agli ajutanti de' libri- 
maggiori di notate fedi , ecco gli obblighi 
de’ medesimi. 

1. In tutte le operazioni de' loro princi- 
pali sono obbligati di coadjuvarli, e disun- 
pegnare quanto da' medesimi verrà loro or- 

(i) Nel fine di facilitarli l' anzidetto discarico, con or* 
Unta ma della Reggenza de' 7 febbrajo 1840 rame dispo- 


dinato, relativamente al servizio del Banco. 

2. Dovranno essi scritturare la pandetta 
corrispondente al libro del di loro princi- 
pale. 

3. Nel caricarsi su i libri gl' introiti no- 
tati, sia dc'Cassicri, sia di quelli della Ruo- 
ta detti per Banco , sono obbligati di ap- 
porre i fogli corrispondenti ai detti libri , 
sotto la marca di ciascuna partita scritta 
nell' introito, c chiamarli fedelmente ai loro 
principali. 

4. Nel notarsi le polizze su i libri delle 
notate , sono obbligati di chiamarle ai loro 
principali, apponendo su di ciascuna polizza 
il foglio e la lettera corrispondente al li- 
bro; c sotto del quale foglio il proprio prin- 
cipale deve apporvi la sua firma. Immedia- 
tamente dopo debbono fare il confronto delle 
polizze sudettc , con quelle che si trovano 
già addebitale dal Notatore sulla madre-fede, 
per rilevarne la uniformità. Simile confronto 
benanche faranno per le partite d’introito. 

5. Avran cura di apporre sopra lo scudo 
di ciascuna madre-fede dalla parte sinistra, 
il foglio c lettera corrispondente al libro- 
maggiore delle notate fedi; facendo lo stes- 
so ogni qualvolta il conto di ciascuna ma- 
dre-fede passa in altro foglio, o ne'scguenti 
quadrimestri. 

(i. Nel discaricarsi le polizze su i libri 
di notate fedi dovranno su di ciascuna di 
esse apporre la giornata corrente , sotto la 
quale il rispettivo principale dovrà sotto- 
scriversi. 

7. In fine dovran fare quant’occorrc per 
la verifica, c correzione degli errori clic rin- 
verranno su i librimaggiori delle notate. 

5 . 4. Il metodo tenuto negli antichi Ban- 
chi per la menzione della notata fede , c 
piede a farsi sulle polizze, per lo addebito 
nelle madri-fedi , cd ogni altro era unifor- 
me al metodo attuale; e ciò dal tempo, in 
cui venne questa parte di scrittura modifi- 
cala, colla invenzione de’ libri di notate fe- 
di, mentre pel tempo precedente il metodo 

•to dover i Cassieri delle polizze notate fedi» farne dc’fa- 
•cicoli separati. 

(a) Vedi U nota fatta alla pag. aa6. 
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era diverso , come spiegheremo nel Titolo 
3.° Per la scritturazione poi dei librimag- 
^iori di notate fedi, dalla loro invenzione, 
imo alla soppressione degli antichi Banchi , 
il metodo c stato uniforme a quello attuale. 
Per ogni madre-fede si apriva un conto, ed 
ogni conto veniva benanche diviso in due 
parti. La prima che costituiva 1' avere ve- 
niva pure suddivisa in quattro colonne : e 
la seconda che rifletteva il dare anche in 
quattro colonne. In fine in tutti i Banchi i 
libri di ogni semestre venivano distinti colle 
lettere dell’alfabeto. 

Due cose solamente costituivano una di- 
versità col metodo attuale de’ libri di no- 
tate fedi. La prima riguardava la omissione 
elei cognome dei Cassieri , ove era seguito 
l’ introito, c ciò era un sistema generale di 
tutt’ i Banchi. La seconda circa il modo di 
discaricare le polizze, locchè non costituiva 
un sistema generale, ma parziale per alcuni 
Banchi. In fatti taluni di essi eseguivano il 
discarico delle polizze in margine delio stesso 
libro, ove erano state in origine notate; ed 
altri su i libri correnti, ossia su quelli del 
semestre, in cui avveniva lo addebito ; ma 
sempre tale discarico veniva eseguito nella 
prima colonna del dare. Questo secondo si- 
stema era da riprovarsi pe' diversi inconve- 
nienti che apportava sulla scrittura. 11 pri- 
mo inconveniente, ed il più forte era quello 
di non ottenersi il benefìcio derivante dal 
discarico a farsi nella prima colonna , in 
margine della polizza notata ; in modo che 
trovandosi aperta la polizza notata, ed ad- 
debitata, ossia spesa ne’ semestri susseguenti, 
non si conoscca quando tale polizza era stata 
spesa , e questo inconveniente ne producea 
degli altri nelle secondarie operazioni della 
scrittura , e precisamente per lo appura- 
mento della scrittura medesima. Il secondo 
inconveniente anche più forte era quello 
di una fatica laboriosa , e di consumare 


molte carte , poiché in occasione dello spo- 
glio , si doveano in ogni libro caricare 
nuovamente le stesse polizze notate, e cosi 
roseguire in ogni semestre, e finché le po- 
zze non venivano spese (1). 

Altro sistema anche incostante era quello 
delle pandette di notate. In taluni Banchi 
si vedono scritturate in ogni semestre tante 
pandette per quanti erano i libri di quel 
semestre. In altre epoche una sola pandelta 
per tutti i libri di quel semestre; e quasi sem- 
pre tali pandette erano costruite a quattro 
registri; e quindi colla descrizione dei nomi 
in preferenza de’ cognomi. Finalmente in 
altre epoche tali pandette furono costruite 
ad un solo registro , e nelle quali ora ve- 
nivano notati i nomi in preferenza de’ co- 
gnomi, ed altre volte i cognomi precedeva- 
no i nomi. 

Finalmente c d'avvertirsi che circa le pan- 
dette un’ altro sistema incostante si serbava 
negli antichi Banchi, ed anche ne’primi tem- 
pi de’ Banchi attuali. Quante volte un de- 
positante tenca aperti più conti in più ma- 
dri-fedi ; allora taluni Banchi scritturavano 
cosi tali conti sulle pandette medesime cioè 
Antonio de Nicola f. 7 Luglio 17 97 — 53 
f. 100 — F. IO settembre 1798 — 1000 
f. 108. 

Ed altri Banchi per ogni fede scrittura- 
vano in pandetta il nome di Antonio de 
Nicola , in modo che questo nome vedesi 
scritturato tante volte, per quante erano le 
madri-fedi di costui. Quindi nelle occorren- 
ze fa d’ uopo percorrere l’ intiera lettera , 
acciò nulla sfugga in danno del Pubblico. 

Premesso ciò, conviene esporre i modelli 
dei conti delle notate fedi, secondo gli an- 
zidetti due sistemi , circa il discarico nella 
prima colonna del dare. 

(i) Ed ecco pTrchi in quei tempi lo spoglio de* libri 
era penosissimo, e durava otto giorni. 
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Primo modello secondo il sistema di taluni Banchi 
17.98 i.° semestre 
ANTONIO DE NICOLA 


Dare 


Esito a tutto li aa dicembre 1797- • . — 85o 

9 genita jo 8 gcnoajo Doria — iuo 

i3 maggio 10 detto Siroonc. ..... 4o° 

17 giugno 1799 Falcone. ... — 10 

10 marco ao febbre jo de Nicola. . . — 100 

3o maggio 18 maggio Angeli!. ... — 3ooo 

p.° luglio 3o giugno Cuomo 3900 


836o 

Questo quadro non merita veruna spiega- 
xione , attese quelle fatte nel §. 2.° della 


À v e r e 


F. — 1000 de’ 3o dicembre 1795. ... — 1000 

Introito a tutto li 3i dicembre 1797 . . — 3oo 

0 gcnnajo Cassa _ 3oo 

8 detto detta . * _ 100 

iS febbrajo Doria — 4 1 »» 

18 maggio Cassa . M 3 ock» 

3 o giugno, detta — 4ooo 

7 luglio de Felice 5io 


9810 

presente Sezione. 
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Secondo modello giusta il sistema di altri Bandii 


1798 1° semestre 


Lettera G- 


ANTONIO DE NICOLA 


Dare 


Esito a tutto li sa dicembre 1797 . 


— 

600 

18 gcnnajo 

1796 l-° 
8 gennajo 

Sancio 


— 

100 

H tuo 

io detto 

de Luca . 



3 oo 

3 o luglio 

1 1 febbre jo 

Somma . 


— 

IO 

H 5 10 

1796 j.° 
io agosto 

Leone. . 


— 

IO 

H Sto 

ao detto 

Salvati. . 


— 

80 

ao maggio 

1797 i ° 

*3 gcnnajo 

Doria . 


- 

5 o 

*7 giugno 

18 luglio 

de Felice . 


*" 

4 “ 

Il 5 io 

«797 

l 3 a costo 

Polverino. 


- 

3 o 

i 3 gennajo 

a 3 novembre G'toja 



5 o 

9 gcnnajo 

1798 I.o 
8 gennajo 

Doria . . 


l a;o 

— 100 

l 3 maggio 

10 detto 

Si mone. . 


— 

400 

H 5 lo 


Falcone 


— 

IO 

10 marro 

ao febbrajo 

de Nicola. 


— 

1 00 

3 o maggio 

18 maggio 

Angclis 


— 

3 ooo 

y.° luglio 

3 o giugno 

Cuomo. . 


— 

3900 


— 3 oo 

— IO 

— 80 



8780 


_ 3 o 

— IO 

- 43 o 

Nel seguente L. II. f, 5 io. 


4v e r e 


F. — iooo de’ 3 o dicembre 1795 ... — 10*0 

Introito a tutto li 3 t dicembre 1797 . — 5 oo 

6 gennajo Cassa — 3 oo 

8 detto detta . — 100 

|5 febbrajo Doria — 4 on 

18 maggio Cassa — 3 ooo 

3 o giugno delta — 4 000 

7 luglio de Felice — 5 io 


9810 


Questo quadro merita due spiegazioni in 
ordine al dare solamente. La prima riguar- 
da la somma a menzionarsi nella 4.* colon- 
na per gli esiti fatti a tutto il precedente 
quadrimestre. Quei Banchi , che solcano 
scritturare su i libriinaggiori di notate, se- 
mestre per semestre le polizze notate , fin- 
che non venivano addebitate , non poteano 
per conseguenza situare in principio del dare 
il totale di tutto l’esito fatto , ossia di tutte 
le polizze notate precedentemente , poiché 
in questo caso si sarebbe verificata una du- 

f ilicazione di somme, comprendendosi le po- 
izze notato , c non ancora addebitate pria 
nel riporlo dell’esito fatto precedentemente, 


e poi nuovamente dopo tale riporto : quindi 
essi menzionavano in principio del dare il 
totale delle sole polizze notate, c che erano 
state addebitate a tutto il precedente seme- 
stre. A comprendete maggiormente ciò che 
si c detto , giova riflettere il quadro sù- 
detto. Dallo stesso si scorge che le polizze 
notate a tutto il 30 giugno 1798 ammon- 
tano a due. 8780 : ma poiché cinque delle 
sudettc polizze notate non sono state ancora 
addebitate cioè quelle di — 300 , — 10 , 
— 80, — 30, e — 10 ; cosi il riporto della 
somma del dare nel libromaggiore del 1798 
2 Lettera H , veniva menzionato per duca- 
ti 8350 , e non già per due. 8780, essen- 
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dosi da tal somma detratto l'ammontare di 
dette 5 polizie in due. 430, ed a quest’oe- 
getto praticavasi una dimostrazione con sole 
cifre in fine del dare , siccome vedesi pra- 
ticato nel dietroscritto quadro. 

La seconda spiega poi riflette quella de- 
rivante dalla prima colonna del dare. 

Si disse pocanzi che taluni Banchi tenca- 
no il sistema di discaricare le polizze notate 
su i libri del semestre ove seguiva lo adde- 
bito , e non già su quelli ove vennero in 
origine notate ; in modo che doveansi tali 
polizze notate menzionare ne' libri de' seme- 
stri susseguenti , c finché non seguiva lo 
addebito. Quindi la tetterà H , ed il folio 
510 scritto in margine delle suddette som- 
me di due. 300 , due. 10, due. 80, due. 
30 , e due. 10, dimostrano chetali polizze 
sono state riportate nel libro del seguente 
semestre lettera H al f.° 510 , ove c stato 
notato il conto di Antonio de Nicola (1). 

Giova in fine avvertire, che la suddetta 
fede-madre dimostra , che il totale degl’in- 
troiti fatti a tutto il 7 luglio 1798 ammon- 
ta a due. 98(0, e gli esiti , ossia le polizze 
notate a tutto il l.° luglio detto formano 
il pieno di ducati 8780 : quindi una resta 
d' introito in ducati 1030 , non ancora di- 
sposta ; quale resta di ducati 1030 unita 
all' ammontare delle polizze spese in duca- 
ti 8350 , ed alle polizze da spendersi in du- 
cali 430 formano il pieno del suddetto in- 
troito di ducati 9810. 

CAP. V. 


sparse in tanti conti , ed in diversi libri , 
si viene con maggior accerto a conoscere 
l’effettivo ammontare dell’esito fatto da Cas- 
sieri in ciascuna giornata. 

Arreca pure la scritturazione di questi li- 
bri immense altre facilitazioni alle ulteriori 
operazioni di scrittura. Primieramente assi- 
cura l'esito giornaliero fatto da ciascun Cas- 
siere , in modo che defalcandosi gli esiti 
dagl'introiti, si conosce immantìnenti l'ef- 
fettiva resta di ogni Cassiere. In secondo 
luogo offre un registro esatto del numero 
delle polizze cambiate in ciascuna giornata, 
colla indicazione de’ giranti , e giratari , e 
dell’ ammontare di ciascuna polizza ; tocche 
giova ancora per conoscersi ad ogni sem- 
plice richiesta qual numero di polizze si con- 
serva in ogni volume. In fine è utilissimo 
per la puntatura del lihromaggiore , e per 
purificare nel tempo dcll'appuramcnto tutti 
gli altri errori avvenuti nella scrittura. 

Un tale uffizio è di antica invenzione , 
poiché fin dal 1579 lo ravvisiamo esistente 
ne' Bandii aboliti (2). 

Stabilita questa idea generale , passiamo 
ora nella segucute Sezione a dimostrare. 

1. Di quanta importanza sia la scrittura- 
zione , c conservazione di questo libro : 

2. Quale sia il metodo attualmente in 
vigore : 

3. Quali obblighi sono annessi all impie- 
gato Capo esito , c suoi ajntanti : 

4. Quali siano stati i metodi tenuti ne- 
gli antichi Banchi : 


dell’ UFFIZIO ESITO DI CASSA. 

Questo uffizio é stato istallato principal- 
mente per fare da controllo alle Casse, re- 
lativamente alle partite di esito da bonarsi 
ai Cassieri j dappoiché nel registrare su i 
libri di esito tutte le polizze cambiate , e 


SEZIONE UNICA. 

§ I . Nella nozione generale del presente 
capitolo accennammo di quanta importanza 
sia la scritturazione del libro esito ; ragion 
per cui non occorre ripeterlo. 

La conservazione di tali libri si rende ne- 
cessaria , sia per la revisione ed appura- 


(i) Giova qui fare una osservazione. Quante volte per 
•ulema non si dovei no le polizze discaricale nello stesso 
libro , ove vennero in origine notate , era superfluo men- 
zionare nella prima colonna , c per ciascuna polista la 
lettera , cd il foglio del nuovo libro ove venivano le po- 
lizie riportate ; mentre essendo in fine del conto mcniio- 


nata la lettera , ed il foglio del libro seguente , ove il 
conto si riportava , era ciò sufficientissimo a dimostrare 
che in quel foglio si sarebbero rinvenute notate tali po- 
lizie cosi detlc da venire. 

(a) Vedi 1* esito del i5;q del Banco Pitti. 
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aleuto della scrittura , sia per 1‘ Archivio 
generale, per dccifcrarc ogni errore di esito 
avvenuto su i librimaggiori. 

§. 2. Per ogni Cassa sia di argento, sia 
di rame si addice un libro. In ciascuno di 
essi si registrano da un ajotante tutte le po- 
lizze del Cassiere , cui il libro è destinato. 

Nella sommità di ogni pagina si menzio- 
na la giornata corrente , ossia la giornata 
in cui le polizze sono state cambiate ed ad- 
debitate su i librimaggiori apodissarì : indi 
si esegue la scritturazione delle polizze , con 
designare nel margine il foglio corrispon- 
dente al Libromaggiorc apodissario , ed in 
prosieguo il nome c cognome dello girante, 
ri cognome del giratario , e la somma in 
cifre numeriche , tirata per ordine colletti- 
vo nell’ ultima colonna (I). 

Prima di eseguirsi tale registrazione si as- 
sortiscono le polizze per fogli , situando in 
prima quelle de' fogli minori , ed indi dei 
più alti , o viceversa , ma sempre per or- 

(i) Essendosi abolito il giornaletto di eaito delle notate 
fedi , debbousi aggiungere all* eaito di cassa due altre ru- 
briche per le polizze notate fedi , cioè foglio del libro di 
notate, e data della notata . siccome è indicalo oel rap- 
porto del Reggente de’ ai ottobre i8ai, c verbale di Reg- 
genza de’ 3» agosto i8aa. 

(a) L'assortimento delle polizie per fogli , e per ordine 
progressivo apporta immensi vantaggi alle ultei ioriori opc- 


dine , onde con la foliazìone progressiva , 
agevolare le ulteriori operazioni di punta- 
tura , di revisione ed altro (2). 

Compiuta la scritturazione di tutte le po- 
lizze col metodo accennato , si fa la som- 
matura di ogni pagina , senza praticarsi al- 
cun riporto : quali sommature raccolte poi 
tutte per ordine collettivo nell’ ultima pa- 
gina costituiscono la somma totale dell’esito 
di quella giornata. Questa somma confron- 
tata col libretto particolare del Cassiere, e 
trovata uniforme , sarà dall' Ufliziale esito 
replicata in lettere , accosto la totalità su- 
detta , scritta in cifre numeriche , e costi- 
tuirà la vera somma di esito da bonarsi a 
quel Cassiere. 

Per dare una idea precisa del fin qui es- 
osto , giova sommettcre un modello dei- 
esito , nel quale menzioneremo le stesse 
polizze cambiate nel. 5 Gcnnajo 1835, ed 
espresse nel §. 2 della 2.“ Sezione del 1." 
Capitolo. 

razioni di puntatura e di revisione , poiché il libromag- 
giore apodissario viene aperto gradatamente, e per ordine 
progressivo dal primo all'ultimo, o dall’ ultimo al primo 
foglio. Facilita pure le operazioni per rinvenire le polizze 
aia nei volumi , aia nei giornali , poiché senza esaminare 
a sorte tutte le polizze , colla indicazione del foglio del 
libromaggiore , è facilissimo e sollecito il rinvenimsnU» 
dì essa. 
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1835 a 5 Getmajo. 

.'I l • : .ihnjiijfi 


Folio del lihromag- 
giorc di Ruota. 

Nome c cognome 
del Girante. 

Cognome 
del Giratario 

Data della 
Notata 

Folio del libro 
delle Notate. 

Somme 

8783 

Antonio Brigida 

Pascale 

36 aprile i834 



IOOO 

8780 

Serafino di Gennaio 

Caruso 

10 luglio detto 

il l 

— 

*000 

7839 

Giuseppe Cuomo 

boria 

• 4 agosto detto 

a iG 

— 

IOOO 

6-83 

Sahhato Abbagnalc 

Curdo 

3 gcnnajo detto 

700 

— 

3«o 

5838 

Duca di Fragnito 

Alcoli 

3 febbiajo detto 

7*° 

— 

5qa 

5837 

Saverio de Rosa 

del Forno 

detto di 

8G0 

— 

1 300 

5067 

Duca del Gesso 

de Silva 

36 agosto i834 

711 

— 

5oo 

5o4<> 

Antonio ile I.uisc 

de Caro 

io settembre detto 

in 

— 

5oo 

17*3 

Saverio d Amore 

Cucca 

18 ottobre detto 

700 

_ 

IOOO 

i;8a 

Agostino Fiorio 

Pascile 

8 luglio detto 

U 

— 

5oo 

■5:9 

Saverio de Filippi* 

Duclien 

9 luglio detto 

3 1 5 

_ 

800 

l86o 

Domen. de Stefano 

Sa Lira ti ni 

3 agosto detto 

3,8 

— 

700 

■ 439 

Luigi de Nicola 

San festino 

7 detto 

701 


IOOO 

1187 

Luca Persico 

Durante 

8 agosto detto 

3i4 


800 

IO 9 O 

Saverio de Vero 

Si fola 

9 detto 

300 

_ 

1001 5o 

lOgO 

Detto 

detto 

1 1 luglio detto 

3oo 

— 

3000 

IOIO 

Domenico Falcone 

Costanzo 

la detto 

3ia 


bno 

jooo 

Domenico Porzio 

Esso 

ti fletto 

7' * 


i5oo 

700 

Giuseppe Toincse 

Guai! -igni 

i5 ottobre detto 

3.; 

_ 

|OtK» 

685 

S41I vai ore Cosa 

Esso 

18 detto 

3i5 

_ 

noi 3o 

G80 

Giusepjw: Soleiucne 

Fontana 

3o novembre fletto 

Hi a 


5 00 

6:9 

Salvatore Atldco 

Esso 

a gennajo i835 

0,5 


IO 

600 

Pasquale Lesina 

Si Lino 

3 detto 

4« « 

_ 

iG 

5 0 o 

Giuseppe Saggcse 

boria 

4 detto 

3*7 

_ 

■7 

589 

Simonc Silvio 

Falanga 

8 giugno i834 

1 14 

mm 

IOOO 

58; 

Salvatore P, scopo 

Ru Litio 

9 fcbiiiajo detto 

101 

_ 

Boo io 

58o 

Giuseppe Potenza 

Esso 

io marzo 

l5o 


5oo 

3oo 

Pietro Fusco 

Salvio 

11 aprile detto 

i5a 


Ho 

330 

Giuseppe Simeoli 

Fusco 

i3 detto 

JOJ 


IO 


ao3»4 9 ** 


Polizie n.® 19 — ao 3 ii go 

Sono polizie numero ventinove in due. ventiinilatrecentoventiquattro, e grana novanta. 

( Firma del Capo di esito ). 
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§ 3. Obblighi dell’ Ulììziale esito , e dei 
suoi aiutanti. 

1 . Dovrà in ciascuna giornata ritirare dal- 
le mani de' Cassieri le filze di tutte le po- 
lizze passate per Ruota nel giorno preceden- 
te (1) colta loro numerazione , indicazione 
delia giornata, cognome del Cassiere, e som- 
ma totale dell’ importo delle polizze conte- 
nute in ciascuna filza , apposta dallo stesso 
Cassiere. AH’ oggetto ne farà ricevuta a cia- 
scun Cassiere in pie del libretto di esito par- 
ticolare, del ninnerò delle polizze ricevute, 
e del di loro ammontare (2). 

2. Dopo eseguile le operazioni prescritte 
nel §. 2.” della presente Sezione , qualora 
nel confronto si ritrovasse diversità , dovrà 
verificare nuovamente le polizze col libretto 
di esito , e corriegerc sul fatto l’errore colla 
intelligenza del Razionale. 

3. Della totalità dell’ esito di ciascuna 
giornata , dovrà formare tanti doppi certifi- 
cati , per quanti sono i Cassieri firmati da 
lui , e da’ Cassieri medesimi , e consegnarne 
per ogni Cassiere , uno al Razionale, e l’al- 
tro al Libromaggiore, onde dal primo pren- 
dersene ragione sul libro delle reste, e dal 
secondo scriltui*arsi sul libromaggiore , a 
credito del conto del Cassiere cui spelta (3). 

4. Nello scritturare le polizze sul libro 
esito, dovrà avvertire , se le medesime sia- 
no tutte adempiute dclli corrispondenti ri- 
tti buoni del Libromaggiore , delle pagate 

(i) Sotto la ditta di polizze di Ruota ti comprendono 
benanche ic politile cambiate in confidenza, le quali sono 
da riputarsi uniformi a quelle di Ruota, poiché dopo cam- 
biate in confidenza ti adempiono sulla Ruota delle forma- 
lità necessarie di discarico , addebito , cd altro. Però in 
pratica si ha che le polizze preac in confidenza ai danno 
dalle Caste con qualche f ilai do all’Ofluialc esito, a causa 
dello giro di Ruota, che benanche con ritardo si pratica. 

(a) In pratica si ha clic l'Cffiaiale esito nel ritirare dal 
Cassiere le filze delle polinc, rilascia al medesimo ricevi 
del solo numero delle polizze, senta indicare l'ammontare 
di esse. Questo sistema è riprorabilc, e la regolarità esige 
di menzionarsi benanche l'ammontare delle polizze , aflm 
di evitare dei disordini , che potrebbero avvenire surro- 
gandosi alti e polizze di diverso valore. 

(3) Per sistema, attuale l' t'ffuule esito rilascia simili 
certificati non già in fogli volsuti; ma sibbene su di due 
piccoli registri , trascrivendo nei medesimi l'ammontare 
degli esiti di ciascun giorno, tempre colla distinzione dei 
rispettivi Cassieri. Questo sistema non c da dispreizarsi j 
poiché in tal modo si «vita il peso attribuito ai Raziona» 


del Randellarlo , e di tutf altro che richie- 
de la partita , cd il giro della scrittura del 
Banco : quindi qualora ne ritrovasse alcuna 
mancante delle necessarie formalità , è ob- 
bligato di farle immantincnti adempire. So 
r adempimento non potrà fusi sull* istante, 
dovrà restituire al Cassiere la polizza, con 
riscuotere però dal Cassiere medesimo un 
polizzino d’ introito sciolto di ugual somma; 
in piè del quale annoterà , stare lo stesso 
iu luogo della polizza tale ( che indicherà ) 
cui mancava il tale adempimento (che be- 
nanche dovrà menzionare). 

5. Occorrendo che dopo l’ classo di al- 
quanti giorni , o di qualche mese colf ap- 
purare dei conti , si dovesse qualche polizza 
aumentare , o minorare , dovrà l’ Ulììziale 
esito farla prima osservare al Razionale, e 
Libromaggiore , istruendoli de’ motivi di tal 
novità ; cd indi lame la rettifica sul suo 
libro (4). Dell’ aumento , o della minorazio- 
ne dell’ esito di quella giornata dovrà farne 
i corrispondenti certificati sugli enunciati li- 
bretti , per quindi corrigcrsi dal Razionale, 
e dal Libromaggiore ne’ conti de’ Cassieri 
gli esiti erroneamente descritti , colle stesse 
nonne che si praticano dall" Ulììziale esito. 

6. È pure obbligato l’Ulfiziale capo esito 
distribuire ai Giornalisti di Cassa destinati 
per trascrivere le polizze, le giornate delle 
polizze medesime per turno tra loro, e se- 
condo il loro numero. All’ oggetto dovrà te- 

le , ed all* aiutante del Libromaggiore di conservare tanti 
certificati volanti. 

(4) La rettifica per aumento , o minorazione di esito 
viene ezcguila sul libro esito in fine della collettiva in 
questo modo. 

Se trattasi di aumento zi dirà. 

Per più , o altro esito di due portati 

di meno nella polizza in testa di 

al folio dì due 

ovvero per polizza omessa in testa di 

al folio di due. ........ 

Quando poi si tratterà di diminuzione di esito si dirà. 

Per meno esito in due sulla polizza in 

testa di al folio 

di due. . 

ovvero per la polizza in testa di 

al folio di due . . - . non scrittu- 

rata in questo giorno. 

Dopo tale menzione , fallasi la sommai tira m i caso di 
aumento , o la soltrazinnc nella ipotesi di minorazione, si 
avrà l'effettivo esito del Cassiere. 
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nere su di un libretto il registro delle gior- 
nate che consegnerà ai Giornalisti : quindi 
dopo di aver sul libro esito scritturate le po- 
lizze , c tirata d'accordo ciascuna giornata, 
ne farà ai Giornalisti medesimi la detta con- 
segna, precedente loro ricevuta, in fine della 
stessa giornata , e scritta sul libro esito in 
questi termini : , . . 

» Ho ricettilo le suddette poliste al mi- 
n mero di. t . , componenlino la 

» somma di due. . 

7. Venendo richiesto di estrazione di par- 
tite dalle polizze sistcnti in suo potere, po- 
trà farla nelle forme consuete , dirigendola 
prima al Revisore per apporsi dal medesimo 
la sua firma indicante fa presa regione, ed 
indi al Razionale per l'incasso dei dritti, e 
per l'adempimento delle altre formalità. 

8. Dovrà dividere ugualmente la scrittu- 
razione dei libri di esito fra gli ajutanti che 
li saranno assegnati , i quali dipenderanno 
dalle sue disposizioni, e saranno sotto la sua 
risponsabilità. Però i ricevi delle polizze che 
si avranno dalle Casse , e li certificati so- 
pradelti , dovranno farsi sempre dall’ Ulfi- 
ziale capo di esito. 

§.4. Il metodo serbato negli antichi Ban- 
chi in ordine alla scritturazione degli esiti, è 
stato semplicemente uniforme, nell’aver ado- 


peralo sempre un solo libro di esito , rei 
quale menzionavano le polizze cambiate in 
tutte le Casse: però in questo libro per ogni 
giornata serbavano una distinzione fra le 
Casse , trascrivendo prima le polizze della 
Cassa maggiore , ed indi quelle delle Casse 
secondarie. In tutt’ altro poi si sono serbati 
metodi diversi, e giammai costanti, ina tutti 
però tendeano allo stesso scopo. Taluni Ban- 
chi descrivevano soltanto il foglio, il nome, 
e cognome dello girante, e la somma. Altri 
vi menzionavano benanche il cognome del 
giratario , e la data della polizza. La mag- 
gior parte poi soleano menzionare in mar- 
gine un numero progressivo delle polizze , 
taluni per ogni pagina , ed altri per tutte 
le pagine, fino al termine della giornata di 
ogni Cassiere. 

A maggior chiarezza , ed aflìn di far di- 
stinguere gli antichi esiti , ci sembra rego- 
lare dare i modelli si dell'uno, che dell'al- 
tro sistema, nei quali menzioneremo talune 
polizze in astratto, non potendosi dalle ope- 
razioni degli antichi squarci espresse nel } 4 
della 2.* Sezione del 1." Capitolo attingere 
notizie precise, poiché negli antichi Banchi 
non venivano sullo squarcio menzionate, se 
non le sole polizze che si cambiavano, e che 
costituivano la base di un introito. 


Digitized by Google 



— 252 — 



Primo modello 


Marino 

17!/! 7 Ottobre 


2816 

38(8 

1783 

Antonio de Gregorio 15 luglio 1796 per Girardi . 1 . 

Salvatore de Luise 7 agosto 1797 per del Giudice. . . . 

Tommaso Fiorio 5 novembre 1795 per Cassa 

• 1— 120 
• 2— 3860 
- 3— 180 

Gnarini 

Sono polizze n.° 3 due. . 

• — 4160 

1836 

1917 

378 

Angelo Bucci 8 luglio 1796 per Coda 

Giuseppe Porzio 7 agosto 1797 per Dona 

Sabbato Petagna 13 agosto 1796 per Salomone 

. 1— 1838 
. 2- 3280 
. 3— 5830 


Sono polizze n.° 3 due. . 

. — 10948 


Secondo modello 


Marino 

1797 7 Ottobre 


1 

28 1 6 Antonio de Gregorio 

3818 Salvatore de Luise 

1783 Tommaso Fiorio 

. — 120 
. — ;t860 
. — 180 

Guari ni 

Sono polizze n.° 3 due. 

. — 4160 

1835 

1917 

378 

Angelo Bucci 

Giuseppe Porzio 

Sabbato Petagna. 

. — 1838 
. — 3280 
. — 5830 


Sono polizze n.° 3 due. . 

. — 10948 
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CAP. VI. 

DELLO SPOGLIO DE’ LIBBI DEL BASCO. 

!.. - 

Sempre che i libri della scrittura doppia, 
semidoppia , baronale ecc. colla continua 
scritturazione sonosi esauriti, i Scritturali di 
ogni tempo hanno serbato il sistema di pro- 
seguire la scritturazione de'conti su i nuovi 
libri, spogliando in somma i libri ripieni , 
dal peso di ulteriore scritturazione, con ve- 
stire i nuovi libri di quegli stessi conti , e 
cosi proseguire i conti medesimi. Da ciò 
adunque deriva la parola spoglio usata dai 
Scritturali . 

Anche i Banchi han tenuto il sistema di 
eseguire lo spoglio de’ loro libri. 

Ne’ primi tempi della fondazione di cia- 
scun Banco , lo spoglio si praticava a mi- 
sura che i libri venivano ripieni di scrittura. 

In seguilo poi, e propriamente dopo po- 
chi anni tutt’ i Banchi stabilirono un’epoca 
certa , e determinata per lo spoglio de’ li- 
bri, prescrivendo tale spoglio in line di cia- 
scun semestre, c cosi è stato sempre prose- 
guito (ino al (821 , epoca in cui essendosi 
avvanzata oltremodo la negoziazione banca- 
le, venne prescritto eseguirsi lo spoglio in 
ogni quadrimestre, siccome tuttavia si pra- 
tica. 

I soli librimaggiori di fedi, di mandali , 
e di notate fedi colle loro corrispondenti 
pandette sono quelli che si spogliano; poi- 
ché questi solamente manifestano il conto 
di ciascuno, ossia l'avere, ed il dare di ogni 
depositante. 

Le operazioni dello spoglio si praticano 
da due classi d'impiegati. La prima di essi 
è destinata a trascrivere sn i nuovi libri i 
soli nomi e cognomi de’ creditori clic scor- 
geranno dai libri ebe vanno a terminare; e 
la seconda per menzionare le reste de’ de- 
positanti, apparenti da’Iibri clic si spogliano. 

Premesso ciò, passiamo a precisare il me- 
todo che. si serba per lo spoglio di ogni 
libro. 


SEZIONE L* 

Delle pandette di fedi, e mandati 

§. I . Dicemmo nel §. 3 della 1 .* Sezio- 
ne del Capitolo 2.° che un mese prima di 
terminare il quadrimestre corrente, l’impie- 
gato destinato per la pandetta deve aver 
cura di ritirare dal Razionale della propria 
Cassa le nuove pandette, occorrenti pel ve- 
gnente quadrimestre. Egli nei corso di tale 
mese deve aver cura di trascrivere sulle 
nuove pandette tutt’ i nomi di quei credi- 
tori , che a tal’ epoca tengono aperto il di 
loro negoziato , senz’ apporre foglio alcuno. 

§. 2. Gl’ impiegati destinati per lo spo- 
glio, han poi cura di menzionare in margi- 
ne del nome di ciascuno il foglio del nuo- 
vo libro corrispondente alla nuova pandetta. 

SEZIONE 2.* 

De’ librimaggiori di fedi , e mandali. 

$. 1. Ciascun impiegato destinato per la 
scritturazione de libriniaggiori di fedi, e man- 
dati, anche un mese prima di terminare il 
quadrimestre corrente , ha pure cura di ri- 
tirare dal Razionale il nuovo libro ; e nel 
corso di tal mese trascrive sul medesimo 
tutt’ i nomi di quei creditori che all’ epoca 
di tale operazione tengono in corrente il di 
loro negoziato , omettendo quelli che aves- 
sero cessato di negoziare , con aver il dare 
pareggiato coll’ avere. Nel trascrivere i no- 
mi de’ creditori su i nuovi libri , debbono 
serbare l’ ordine progressivo della foliazionc 
del libro che va a terminare. Appena poi 
terminato il quadrimestre, il primo loro do- 
vere è quello di sommare i conti del pro- 
prio libro, e dopo aver sottratto il dare dal- 
l'avere, debbono piazzare le rispettive reste 
in fine del dare di ciascun conto. Tali reste 
poi dcbliono annotarle in taluni cartolini , 
denominati bilancioni di Ruota , scrivendo 
le reste una dopo l'altra, sorliando però la 
graduazione de’ fogli , e colla menzione dei 
nomi c cognomi uè’ creditori. 
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$• 2. Gl’ impiegati destinati per lo spo- 
glio )»oi all'epoca di tale spoglio colla guida 
de’ là lane ioni di Ruota, piazzeranno net nuo- 
vo libro dalla parte dell’ avere le rispettive 
reste (1). .* 

SEZIONE 3.* 

De' librimaggiori di notale fedi , 
e loro pandette. 

§. 1. Gl' impiegati destinali per la scrit- 
turazione di questi libri, anche un mese pri- 
ma di terminare il quadrimestre corrente , 
debbono aver cura di ritirare dal Razionale 
i nuovi libri colle corrispondenti pandette; 
e nel corso di tale mese descrivere su tali 
libri, e pandette i nomi c cognomi di quei 
creditori che tengono in esercizio le di loro 
madri-fedi , con designare ancora nella pri- 
ma colonna dell' avere la indicazione della 
fede-madre. 

§. 2. Gl' impiegati destinati per lo spo- 

Iio poi all' epoca del medesimo, Iian cura 

i piazzare nell' avere la somma totale de- 
gl' introiti , e nel dare la totalità degli «iti 
latti a tutto il precedente quadrimestre (2). 

cap. vn. 

pe' giornali. 

I giornali non altro contengono , che la 
copia fedele di tutte le polizze di qualsivo- 
glia specie. Diconsi giornali poiché ivi si 
scritturano le polizze giorno per giorno. 

Sono stati sempre in uso ne' Banchi fin 
dalla di loro fondazione, cd anche presso i 
Negozianti banchieri. L’ oggetto principale 
{ter cui siasi introdotto 1' uso del giornale, 
è stato appunto quello di avere una copia 
fedele delle polizze , che giornalmente si 
cambiano , onde somministrare al Pubblico 
la sua cautela , anche nella ipotesi di di- 
spersione, o distruzione di qualche polizza. 
Vi sono stati pure degli oggetti secondar! , 

(4) Quante volte qualche conto per errore, o per altra 
causa uscisse debitore verso il Banco . in tal caso dopo 
aver praticato le opportune verifiche , dovranno piattaie 


quello cioè di verificarsi, mediante la tra- 
scrizione delle polizze , se le medesime sia- 
no state adempiute in tutte le loro parti , 
tanto pel giro delta scrittura bancale, quanto 
delle tirine; autentiche , e condizioni risul- 
tanti dalle girate; c quello di aversi un con- 
trollo al libro esito di Cassa, relativamente 
alla totalità degli esiti giornalieri dc'Cassàeri, 

Siccome i giornali sono di tre specie; cosi 
nelle seguenti tre sezioni , parleremo nella 
prima del giornale di Cassa, nella seconda 
di quelli di Banco; e nella terza di quelli 
de' mandali, ossia del registro de' mandati, 

sezione 1.* 

De' giornali di Cassa. 

1 giornali di Cassa sono quelli destinati 
per la trascrizione delle sole polizze cambiate 
nelle Casse , e non già col giro detto per 
Banco: ecco perchè si denominano di Cassa. 

Premesso ciò, passiamo a spiegare 

1 . Di quanta importanza siano i giornali 
di Cassa : 

2. Qual sia il metodo attualmente in vi- 
gore : 

3. Quali siano gli obblighi degl'impiegati 
destinati per la scritturazione de' giornali: 

4. Quali siano stali i metodi tenuti negli 
antichi Banchi : 

§.1.1 giornali sono di grande importan- 
za, poiché a prescindere che suppliscono alle 
originali polizze , sono di molla agevolazio- 
ne , poiché nel medesimo è facile a rinve- 
nirsi con sollecitudine una polizza, e som- 
mettcrla all'esame del richiedente , senza 
punto arrecare danno alle originali polizze, 
le quali potrebbero essere anche soggette a 
delle alterazioni da qualche male inten- 
zionato. / 

§. 2. Per ogni Banco trovasi assegnato un 
numero proporzionato di Giornalisti di Cas- 
sa : taluui sono destinati alla scritturazione 
delle polizze di argento, ed altri per quelle 

nella parie del dare le reste, di cui il conto va debitore, 
(a) Vedi ciò che dicemmo nel Cap, 5, 
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di rame. Ogni Giornalista in ciascun quadri* pria di scritturarla , dovranno apporre in 

mestrc dee scritturare un giornale. Il meto- margine il foglio menzionato in tale polizza, 

do, che attualmente serbasi nella scrittura- corrispondente al suo lihromaggiore di fedi, 

zionc dei giornali è facilissimo. Ciascuno Gior- e successivamente il nome , c cognome dello 

nalista ricevuto che avrà dall'Uffiziale esito girante , la somma , la qualità della poliz- 
ie polizie della giornata al medesimo spet- za , se cioè fede di credito , polizza notata 

tante, secondo il turno, procederà alla tra- fede, o introito sciolto colla sua data , e fi- 

scrizione delle polizze medesime. nalmentc la gira , o le gire tali quali tro- 

1 regolamenti del Banco, c la regolarità vansi nell'originale, con tutte le soscrizioni,. 

della scrittura esigono, che la trascrizione autentiche, fedi , certificati, ed altro (2). 

delle polizze si faccia colla segregazione delle In ordine ai polizzini, con i quali si riscuo- 

Casse , e per ortiine di filiazione per eia- tono le somme pervenute con mandati, do- 

scuna Cassa. 1 Giornalisti in ordine alla se- po il loglio , nome , e cognome del credi- 

gregazione delle Casse l'han sempre pratica- tore , vi dovranno trascrivere la dicitura 

ta ; non cosi han rispettato l’ ordine della usata dai creditori medesimi, sempre con le 

foliazionc: ordine, che arreca immensi van- sottoscrizioni autentiche , c fedi. Nelle po- 

taggi , siccome abbiamo esposto precedente- lizze, in cui trovasi cassata, o annullata una 

mente. Converrebbe dunque richiamare seni- precedente girata, dopo la menzione del fo- 

polosamente l'osservanza di (ali disposizioni. glio , nome , c cognome , qualità , e data 

$. 3. Gli obblighi dei Giornalisti di Cas- della polizza apporranno le seguenti espres- 
sa , sono i seguenti : sioni : Cassa per me la prima ijirata , cd 

1. Riceversi dallUWìtiale esito tutte le po- indi trascriveranno l'altra gira con gli adem- 

lizze della giornata ad ognuno spettante, con pimenti. Finalmente nelle polizze girate per 

numerare e riscontrare tali polizze, e farne i altri tanti , dovranno serbare le identiclie 

corrispondenti ricevi su i libri di esito di espressioni usate dallo girante (3). 

ogni Cassa , in fine della giornata medesi- 4. Nell' eseguire la scritturazione dello 
ma , con menzionare il numero di tali po- polizze non potranno omettere la menoma 

lizze in lettere, c munire simile ricevo della espressione contenuta nelle polizze medesi- 

loro sottoscrizione. me ; restando risponsabili dei danni , che 

2. Sono obbligati nei giorni che decorro- potranno derivare da tale omissione nell' e- 

no fino al maturo dell'altra giornata a eia- strazione delle partite. 

scuno spettante , di scritturare tutte le po- 5. Terminala la scritturazione delle po- 
lizze consegnateli dairillfizialc esito, da pa- lizze di ciascuna Gassa, dovranno procedere 

rola a parola , una dopo l'altra, scritturai)- alla sommatura di ogni pagina occupata dalle 

do pria quelle della Cassa maggiore, cd indi polizze scritturate, senza farne riporto, for. 

le polizze delle Casse secondarie; rispottan- mandonc in fine la collettiva. La totalità 

do per ciascuna Cassa la foliazione delle po- dovrà corrispondere esattamente a quella de- 
lizze (1). ‘ scritta sul libro esito di Cassa ; e nel caso 

3. Nel fronte di ogni pagina dovranno di difformità , ne faranno il confronto, per 
menzionare il giorno, mese, ed anno in cui conoscere la cagione dell’ errore. 

le polizze sono state addebitate su i libri- fi. Nell'cseguire la scritturazione delle po- 
maggiori di Ruota: indi per ciascuna polizza Uzze dovranno avvertire se siano state adem- 

* . ! ,1 \ . iv ! • , • t 

(i) Vedi ciò che dicemmo nella fine del 5- precedente. la trascrizione delle identiche parole usata dallo girante. 

(a) Sebbene nell’alt. 3, della istruitemi venga permesso La forinola | oc* anzi espressa, è un relìquato dell* antico 

ai giornalisti nella trascrizione delle polizze girale per ab sistema , siccome spiegheremo nel seguente paragrafo, 

tritanti di servirai itel a forinola. £ ver etto a Pi. fli. fter (3) Sarebbe necessario che su i giornali venissero men- 

altri tatui , pure questa formola non e tanto lodevole, po- lionate tutte le firme messe al pie di una poliva , onde 

tendo cagionare dei dubbi nell’ animo di colui , che dee I sapersi tali piedi nel caso che la originale poliva veuisK 
una copia dì simil fatta esaminare, quindi è più regolare l dispersa. 
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piate le formalità richieste dalle leggi e sta- 
tuti del Banco , cioè foglio , passata , visto 
buono , e pagata del Pandettario. 

7. Terminata la scritturazione di ciascuna 
giornata, dovranno consegnare le polizze della 
giornata medesima al Revisore ; avendo cu- 
ra, che costui in loro presenza, dopo averle 
numerale , ne prenda nolarnento sopra un 
registro all’ uopo destinato. 

8. Durante il tempo, in cui le polizze re- 
steranno in potere dei giornalisti per trascri- 
verle, è loro vietato di passarle in mano di 
chicchessia , rimanendo essi responsabili di 
qualunque danno. Occorrendo però di farsi 
osservate qualche polizza agli Uffiziali del 
Banco per l’esercizio degrimpieghi; dovran- 
no essi portare personalmente la filza, ov’è 
la polizza da esaminarsi , non permettendo 
che vi si faccia la menoma alterazione. 

9. Occorrendo di doversi consegnare qual- 
die polizza originale, precedente ordine del 
Magistrato , c del Governo del Banco: do- 
vranno aver la cura di fame la copia fede- 
le , e dopo di averla sottoscritta , faranno 
scrivere in dorso di tale copia la ricevuta 
corrispondente dalla persona indicata nell’or- 
dine medesimo , riponendo tale copia nella 
filza , in luogo dell’ originale. 

10. Durante il tempo , in cui le polizze 
sono in potere dei giornalisti , potranno i 
medesimi estrarre a richiesta delle parti le 
partite dal libro, ossia dal giornale da essi 
scritturato, o dall'originale polizza tauto nel 
caso, che non ancora siasi trascritta, quanto 
nell' altro , che cosi venisse richiesto dalle 
parli : indi dopo averne sottoscritto i certi- 
ficali d’estratto, le porteranno prima al Re- 
visore , per appoivisi dal medesimo la 6na 
firma , indicante averne presa ragione , ed 
indi al Razionale della Cassa per lo incasso 
dei dritti. 

1 1 . Ognuno dovrò tenere scrupolosamente 
chiuso il giornale , e lo stipetto , ove con- 
serva le polizze originali , onde evitare de- 
gl’ inconvenienti , che potreblsoro derivare 
dall' inosservanza. 

1 12. Infine di ogni quadrimestre, ed a mi- 
sura che si saranno trascritte le polizze del* 


l’ultima giornata, dovrò ognuno consegnare 
al Revisore il proprio giornale, riscuotendo 
dal Revisore medesimo ricevo sul registro al- 
l’uopo destinato. 

§. 4. Negli antichi Banchi vari sono stati 
i sistemi da essi adoprati nella scritturazione 
delle polizze. Il primo è stato quello di tra- 
sportare il discorso dello girante da prima a 
terza persona. Questo sistema a nostro parere 
non ha potuto mai produrre veron vantag- 
gio : auzi se si voglia spiattellatamente di- 
scorrere , ha più tosto arrecato degl incon- 
venienti notabilissimi. Per quanti periti, ed 
abili fossero stati gli antichi giornalisti, sem- 
pre son caduti negli errori grammaticali , 
nel trasportare il discorso , siccome si rav- 
visa chiaramente dai giornali medesimi. Ol- 
tre a che la espressione esso, riferibile ora al 
girante , ed ora al giratario , e che è stata 
sempre usata nel trasportare il discorso, ar- 
reca a chicchesia un certo dubbio; e riesce 
penoso ('indagare a chi sia mai riferibile si- 
mile espressione scritta in taluni punti. Quindi 
dobbiamo lodare l’attuale sistema della tra- 
scrizione letterale delle gire, fedi , ed altro 
espresso in ciascuna polizza. 

Il secondo sistema era quello della omis- 
sione di qualche espressione contenuta nella 
gira, e che si ave» per superflua , anzi nei 
primi tempi i giornalisti reassumeano le gi- 
re, trascrivendo le sole espressioni che cre- 
deano pii: essenziali. Questo sistema costitui- 
va un" altro errore , poiché nelle qnistioni 
giudiziali ogni menoma espressione racchiu- 
sa in un contratto può far cambiare la qui- 
stione medesima, ovvero può dare un senso 
diverso alla convenzione. £ a bastanza ri- 
saputo, che in ogni contratto bisogna inda- 
gare la volontà de’ contraenti ; locchè non 
si può ottenere , senza tener presente l’ iu- 
tiero complesso del contratto medesimo. 

Il terzo sistema era quello della reavam- 
zione delle autentiche, fedi, certificati, do- 
mande, e decreti de' Magistrati, tradiiceudosi 
anche questi dall' idioma latino in italiano; 
locchè ha prodotto degl’ inconvenienti. 

11 quarto sistema è stato quello della se- 1 
gregazioue delie Casse nella scritturazione 
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delle polizze; e della collettiva in fine del- 
l'ultima Cassa (1). 

Il quinto sistema , anche costante dalla 
fondazione di ciascun Banco , ed in tempo 
ancora de’ Negozianti banchieri , fino alla 
generale soppressione de’ Banchi medesimi , 
è stato quello che tutte le polizze cambiate 
in temilo dello spoglio , ed addebitate su i 
nuovi libri si sono menzionate nel fronte di 
ciascuna carta del giornale con due diverse 
giornate, prima con quella in cui la poliz- 
za veniva legalmente addebitata su i libri- 
maggiori apodissarì, e poi colla giornata in 
cui la polizza era stata effettivamente pa- 
gata , serbando le seguenti ditte cioè , pel 
primo semestre 2 genna/o 1700, e fu a 28 
o 29 dicembre 1G99, e pel secondo seme- 
stre 8 agosto 1700, e fu a 5 , o 6 agosto 
detto. 

Questo sistema era in uso , dacché negli 
antichi Banchi lo spoglio de’ libri durava 
otto giorni, cioè dal primo al 7 agosto jiel 
primo semestre , e dal 26 dicembre al 31 
detto pel secondo. E siccome^ in tale perio- 
do di circa otto giorni , non era regolare 
tener attrassata la negoziazione e la circola- 
zione delle polizze ; cosi i Banchi faccano 
esito (ed anche introito) nel corso dello spo- 
glio , e ciò a solo fine di anticipare il la- 
voro a farsi ; ed ecco perche nelle po- 
lizze , nei libri , e ne' giornali vi laccano 
la menzione di una doppia giornata , cioè 
di quella in cui le polizze per agevolazióne 
ed anticipazione di lavoro venivano effetti- 
vamente soddisfatte , e di quelle dello ad- 
debito legale delle polizze medesime. 

Circa poi 1’ ordine della foliazione pro- 
gressiva negli antichi Banchi, quasi da tutti 
non veniva eseguita, comunque ne conosces- 
sero i vantaggi. Il solo Banco de’l’overi ser- 
Ih> quasi sempre costante il sistema della fo- 
liazione, trascurata solo nell' epoca deH'ag- 
gio avvenuto nel 1798, ncll'aholizionc dello 
calle bancali disposta nell’ anno 1800 , c 
nella soppressione del Banco avvenuta nel 
1808, a causa della vastità del negoziato. 

(i) Taluni (tiornali*ti però ban fallo la collettiva in 
fitte di cLaacuoa Cauti, « nell'ultima Citata poi hanno falla 


SEZIONE 1* 

De' giornali di Banco. 

Diconsi giornali di Banco quelli destinati 
per la scritturazione delle polizze, delle quali 
lungi di ritirarsi danaro contante nel momen- 
to che si cambiano , si riscuote invece dalla 
Ruota del Banco, o altra fede di credito, ov- 
vero un accredito in dorso di madre-fede, 
denominati introiti di Banco. 

Ciò premesso passiamo a ragionare. 

1. Di quanta importanza siano i giornali 
di Banco : 

2. Qual sia il metodo attualmente in vi- 
gore : 

3. Quali siano gli obblighi degl’ impie- 
gali destinati per la scritturazione di que- 
sti giornali : 

4. Quali siano stati i metodi tenuti negli 
antichi Banchi. 

§. I. I giornali di Banco sono ugual- 
mente importanti, per la regione espressa nel 
j 1." delia precedente Sezione; ragion per 
cui non occorre ripeterla. 

§. 2. Per ogni Banco trovansi destinati 
più giornali, ed in quel numero , che la ne- 
goziazione richiede per la scritturazione delle 
polizze di Banco , serbandosi sempre la se- 
gregazione delle polizze di argento, da quelle 
di rame. Il metodo attualmente in vigore 
è lo stesso di quello de’ giornali di Cassa. 
Una sola differenza vi è, che la consegna 
delle polizze ai giornalisti viene eseguita 
giornalmente dal Libromaggiorc, c non già 
dall’ Ulliziale esito di Cassa. La foliazione 
progressiva de’ fogli a debito nè anche si 
pratica, e dovrebbe eseguirsi sempre per la 
facilitazione delle ulteriori operazioni ; e per 
la quale si richiama 1' attenzione de’ Supe- 
riori. 

$. 3. Obblighi de’ Giornalisti di Banco. 

1. Ogni Giornalista dovrà riceversi gior- 
nalmente dal Libromaggiorc tutte le polizze 
addebitate per Banco nel giorno precedente, 
e ciò per turno tra loro, secondo il numero 

la unir , tocche per altro non ha prodotto rei uno in- 
conveniente. 

33 
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<lc’ giornali, facendone ricevo sul libretto al- 
F uopo destinato. 

2. Nella scritturazione di ciascuna po- 
lizza, in margine di essa dovranno menzio- 
nare tanto il foglio del libromaggiore, cor- 
rispondente al conto dello girante, die quello 
relativo al conto dell’ ultimo giratario , ed 
intestatario , situando prima il foglio dello 
girautc, ed immediatamente dopo quello del 
nuovo intestatario. 

3. Terminata la scritturazione delle po- 
lizze di ciascuna giornata, dovranno descri- 
vere in lettere il numero delle polizze pas- 
sale nella giornata medesima , c la somma 
totale delle polizze (1). 

4. In ciascuna settimana dovranno con- 
segnare al Revisore le polizze scritturate , 
facendo seguire la meuzione di tale conse- 
gna sul libretto all' uopo destinato. 

5. Dovranno prestarsi verso il Pandelta- 
rio, con esibire al medesimo, sia il giornale, 
sia le polizze originali , per osservarsi dal 
randellarlo medesimo tulle le condizioni ap- 
poste nelle gire di tali polizze. 

6. Oltre agli obblighi suddetti, dovranno 
adempiere gli altri prescritti ne’ numeri 3 , 
4, G, 8, 1), 10, 11, e 12 del 5 3.” della 
precedente Seziune. 

§. 4. 1 sistemi tenuti negli antichi Ran- 
chi, sono stali sempre uniformi nella scrit- 
turazione delle polizze dette per Banco, es- 
sendo incorsi ne'medesimi errori espressi nel 
$. .4 della precedente Sezione, in ordine al 
I l'asporto del discorso da prima a terza per- 
sona, alla reassunzione, ed omissione di e- 
■- pressioni, ed alle doppie date in occasione 
de’ spogli. 

Però taluni Banchi serbavano il sistema 
di trascrivere ne’ giornali di Banco anche i 
mandati, ritenendo i medesimi come poliz- 
ze che si passavano a credito de' giratari. 
Tali d'ano i Bandii del Popolo, della Pie- 
tà, ed in talune epoche qualche altro Ban- 
co ancora. 

• : ; ■ »• •;* t *. . • . 

i : *11 »•-.■- \ < ••li il » I ; J 

(i) Le istruzioni del Banco per altro non prescrivono 
la menzioni? delln soniti) j totale delle |x>li/ae , ma la re- 
polarità della scrittura lo esige , aneliti per conoscere la 


SEZIONE 3." 

1 r 

Del giornale , ossia registro de’ marnimi. 

Il registro de’ mandati non è altro , se 
non la copia fedele de’ mandati medesimi. 
Questo registro è di antica invenzione : e 
siccome per norma generale tutte le polizze 
si trascrivono sopra i cosi detti giornali; co- 
si era regolare che anche pc’ mandati, elio 
in somma costituiscono tante polizze notate 
fedi, si fosse adottata la stessa norma. 

Premesso ciò {lassiamo ad analizzare 

1. Di quanta importanza sia il registro 
dei mandati ; 

2. Qual sia il metodo attualmente in vi- 
gore: 

3. Quali siano gli obblighi dell’ impie- 
gato destinato per la scritturazione di que- 
sto registro : 

4. Quali siano stati i metodi serbati ne- 
gli antichi Bandii: 

§. 1. Per le ragioni esposte nella nozio- 
ne generale di questa Sezione il registro dei 
mandati è indispensabile, ragion per coi si 
è sempre avuta P attenzione di conservarlo. 

§. 2. In ogni quadrimestre si destina un 
registro , o anche più di uno , secondo il 
numero de’ mandati; però tali registri sono 
sempre distinti fra loro : in uno di essi si 
trascrivono i mandati in argento, e nell'al- 
tro quelli di rame. 

In fronte di ciascuna pagina si menziona 
la data, cioè il giorno, mese ed anno , in 
cui il mandato è stato addebitalo su i li- 
bi imaggiori apodis&art : indi siegue la tra- 
scrizione de’ mandati medesimi con tutte le 
lirmc, menzione di notate fedi, cd altro. 

§. 3. Obblighi che assistono all’ impie- 
gato destinato per la scritturazione de 'man- 
dati. 

1. Dovrà riceversi giornalmente dal Li- 
bromaggiore tuffi mandati addebitati, e ca- 
ricati nel giorno precedente, rilasciando ri- 

somma totale delle polizze passate per Banco io ciascun 
gioì no. 
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cevo dei medesimi all'anzìdetlo Libromaggio- 
re, su di un libretto, che all'uopo terrà. Indi 
dovrà trascrivere nel suo registro ( che do- 
vrà tenere sempre foliato) tali mandati, sen- 
za omettere cosa alcuna , con apporre in 
fronte di ogni pagina la giornata , in cui 
sono stati simili mandati addebitati ; c ter- 
minata che avrà la scritturazione di ciascun 
mandato, è obbligato fare la sommatura nel 
suo registro , e trovando la totalità unifor- 
me a quella addebitata al creditore , che 

10 avrà spedito , ed espressa nel mandato 

medesimo , certificherà in piedi la seguita 
trascrizione in questi termini; Registrato al 
folio . . . , e si sottoscriverà. 

2. Nel caso di difformità, è obbligato di 
far correggere 1’ errore da chi si conviene, 
avvertendone il Notatorc in fede, il Libro- 
maggiore di fedi, ed il Razionale del Ban- 
co , i quali avranno cura di far rimborsare 

11 Banco medesimo di quella somma in suo 
pregiudizio addebitata , o restituire al cre- 
ditore la somma maggiore versata. L' ina- 
dempienza produrrà la risponsabilità dcll’Uf- 
iìziafe destinato per lo registro de' mandati, 
per l’ indennizzazionc di ogni danno verso 
il Banco. 

3. In fine di ogni mese c obbligato di 
passare al Revisore gli originali mandati da 
lui scritturali, facendone prendere notamento 
dal Revisore medesimo sul registro che al- 
1' uopo conserva. 

4. Durante il tempo iu cui i mandati so- 
no in suo potere , potrà estrarre le copie 
totali, o parziali, che verranno richieste, e 
dopo averne lirmata la copia in seguito dei- 
F estratto , le dovrà dirigere prima al Re- 
visore per apporvi la sua firma, ed indi al 
Razionale per esigere i corrispondenti dritti. 

5. Qualora gli Ufliziali del Libromaggio- 
re, o altri dovessero esaminare gli originali 
mandati, avrà cura di fare eseguire tale esa- 
me in sua presenza, rimanendo risponsabilc 
di qualunque alterazione, die potrebbe far- 
visi. 

6. In ogni giorno terminata la scrittura- 
zione de’ mandati, dovrà passare al Reviso- 
re il suo registro , onde eseguirsi dagl' im- 


piegati di Revisione la puntalura giornalie- 
ra su i libri di Ruota. 

7. Qualora nc'inandati vi ravvisasse qual- 
che viziatura, sia nelle somme, sia ne’nomi 
e cognomi, o in altra parte essenziale, non 
potrà eseguile la trascrizione sul suo regi- 
stro , se pria tali viziature non sieno state 
replicate marginalmente da’ disponenti, che 
gli hanno spediti. 

8. In line di ogni quadrimestre , dovrà 
consegnare al Revisore il registro, o registri 
compiuti, facendone prendere da costui no- 
tamento su i registri medesimi. 

§. 4. Negli antichi Banchi è stato costante 
il solo metodo della scritturazione , simile 
all’ attuale sistema: nè per altro potea tale 
sistema alterarsi. Però simile scritturazione 
in taluni Banchi si facca su i cosi detti gior- 
nali di mandati, che appositamente teneva- 
no, ed in altri Banchi su i giornali di Ban- 
co, ritenendo i mandati come polizze pas- 
sate per Banco. Questi sistemi per a Ilio non 
furono sempre costanti, poiché in taluni anni 
si vedono scritturati su i giornali de’ man- 
dati, ed in altri si ravvisa tale scritturazio- 
ne su j giornali di Banco, come si c detto 
di sopra. In fine non c da tacersi , che in 
talune epoche in qualche Banco non è stata 
eseguita affatto la trascrizione dei mandati 
su di alcun libro. 

CAP. Vili. 

DELLA REVISIONE. 

La Revisione è una delle principali Uffi- 
cine del Banco, anzi è la pili interessante, 
poiché colle sue operazioni , pone in sicuro 
gl’ interessi del Banco , e de creditori apo- 
dissarl . 

Le sue operazioni si restringono a richia- 
mare in fine di ogni quadrimestre tutta la 
scrittura del Baru-o, per quindi verificarla, 
depurarla da tutti gli errori commessi , e 
bilanciare tutte le reste do'credilori apodis- 
sari con quelle del Tesoro, Cassieri, ed al- 
tro, e che costituiscono i debitori del Banco 
medesimo. , .. 


Digitized by Google 


260 — 


Questa Filicina è di antichissima istitu- 
zione. Fin da’ tempi de'Negozianti banchieri 
ed in sul nascere de’ Rauchi pubblici , la 
fedelissima Città di Pispoli pretese doversi 
in ogni anno dare da'Banchi il bilancio de- 
gli elìciti del Ranco e di Cassa, ad un Mi- 
nistro all' uopo deputando per la sicurezza 
de’ Cittadini depositici; c con la pramma- 
tica 5 de JVummuUariis venne ciò prescritto. 

Premessa questa idea generale, (lassiamo 
ora nelle seguenti sezioni a classificare tali 
operazioni, (tarlando nella 1.* della punta- 
tura giornaliera , nella 2.‘ del richiamo di 
scrittura, nella 3." dell' appuraincnto di es- 
sa, c nella 4.* di tutte le altre operazioni 
a farsi nella Revisione , c clic nulla hanno 
di comune coll’ appuramento. 

SEZIONE 1 .* 

Della piallatura giornaliera. 

La (mutatura giornaliera non riflette al- 
tro , se non la verifica che si fa in ogni 
giorno di tutti gl' introiti , ed esiti scrittu- 
rali su i libri maggiori apodisarl jicllo stesso 
giorno, onde esaminare se tale scritturazio- 
ne sia stata regolarmente eseguila, per quin- 
di rettificare gli errori, priachè i conti pro- 
gredissero di vantaggio. 

Dicesi puntatura dai Scritturali quel punto 
o cifra fatta su le partite d’introito cd esito, 
scritturate nei libri di contabilità, c che nel 
verificarsi trovansi regolarmente eseguite. 

Questa puntatura è di antica invenzio- 
ne (1) : dessa però negli aboliti Banchi ve- 
niva anche giornalmente praticata , ma dai 
medesimi impiegati, che eseguivano la scrit- 
turazione dei libri ; adoperando per cifra 
una linea trasversale, lina seconda punta- 
tura poi facerasi in Revisione colla cifrar., 
indicante essere stata quella partita rivista; 
c se il bisogno richiedeva novelle puntatu- 
re , si aggiungeva tante volte la cifra r. , 
per quante erano le puntaturc medesime. 

(i) Vedi Rocco parte a pag. 39. 

(1) Sono duplici i soli introiti de! Cassieri , siccome si 
disse nelle Sezioni 3 * • {. k del Csp, 1. Quelli poi del Li- 


Nella organizzazione poi degli attuali Ban- 
chi , fu riflettuto , che attesa la vastità del 
negozialo , per la riduzione dei Banchi di 
questa Capitale , si rcndea (renoso il carico 
degl'impiegati destinati per la formazione dei 
librimaggiori , ad eseguirne la scritturazio- 
ne, e la puntatura giornaliera; ragion per 
cui coll’ articolo primo del regolamento dei 
Banchi , venne prescritto, che in ogni gior- 
no in punto che sarebbe terminata la nego- 
ziazione , dovevano subentrare sulla Ruota 
gl’ impiegali di Revisione, per eseguire una 
tale puntatura. 

L’oggetto della sua nuova invenzione fu 
duplice, quello cioè di emendare gli errori 
pria che questi progredissero, c di anticipare 
una sì lunga operazione , da servir di base 
nell’ appuramento della scrittura. 

La esattezza di questa operazione, a pre- 
scindere che facilita le altre in prosieguo , 
mantiene in sicuro gl’ interessi del Banco , 
dei suoi impiegati, c dei creditori apodissarì. 

•Premesso ciò (tassiamo ora nei seguenti 
due paragrafi a dimostrare qual sia il me- 
todo attualmente in vigore per tale punta- 
tura; e quali siano gli obblighi degl' impie- 
gali destinali per la puntatura medesima. 

§. 1. In ogni giorno nel punto che sarà 
terminata la negoziazione, subentrano sulla 
Ruota gl' impiegati di Revisione , per pun- 
tare tutte le partite d’ introito ed esito’’, e 
risommarc tutf i conti nei quali in quel 
giorno vi è stalo negozialo. 

In (natica però si lia che pei soli introiti 
scritturati nella mattina su i libri, viene la 

J nintatura eseguila senza ritardo ; e ciò per 
a ragione che i libri d’introito essendo dop- 
pi (2), cd alternando tra loro, possono que- 
sti rimanere nell’intiero corso della giornata, 
sulla Ruota: non così per le pallile di esito; 
poiché dovendosi tali partite di esito pun- 
tare con la guida dell’esito di Cassa, c non 
essendo questo libro in corrente, a causa che 
riceve dai Cassieri in fine della negoziazione 
le polizze di Ruota , e nel giorno seguente 

bromaggiore , siccome esistono sempre sulla Ruotai a di- 
spo'itioive dei diversi impiegati iti destinali , co»i noi» fa 
di bisogno un duplice numero. 
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quelle prese in confidenza ; cosi non puolc 
tale puntatura di esito portarsi in corrente. 

Gl’impiegati adunque destinati per la pun- 
tatura , appena terminala la negoziazione 
colla guida dei libri d'introito di fedi, c di 
notate , tanto dei Cassieri , che del Libro- 
maggiore, e colla guida dell* esito di Cassa 
procedono a tale puntatura. 

Per ogni Libromaggiore si addicono due 
impiegati, cioè uno per chiamare le partite 
d’introito dai libri d'introito , e l’altro per 
verificare tali partile sul libromaggiore , e 
quindi puntarle. Il primo chiamerà le par- 
tite d'introito, annunziando preliminarmente 
il foglio corrispondente al libromaggiore, e 
che troverà scritto sull' introito in margine 
di ciascuna partita; indi il nome del credi- 
tore , poscia il cognome del Cassiere, ed ih 
fine la somma , colla indicazione della spe- 
cie dell' introito, se cioè in fede, in introito 
notato, o sciolto. In ordine ai mandati terrà 
per norma il registro dei mandati medesi- 
mi (I), chiamando prima il foglio scritto in 
margine di ciascun giratario , indi il noine 
e cognome del giratario medesimo, l'indica- 
zione dello girante, dal quale parte il man- 
dato, c la somma disposta a favore di cia- 
scun giratario. 

L’altro impiegato poi, cioè quello desti- 
nato (ter eseguire la puntatura su i libri , 
non deve fare altro, clic verificare se su i 
libri siano scritte le medesime indicazioni , 
che l'altro impiegato ha enunciate; e quindi 
farvi la soliti cifra r., indicante essere stata 
la tale partita verificata ; ed in fine risoni- 
mare le souimature. 

In ordine poi alla puntatura degli esiti , 
viene questa eseguita colla guida, non solo 
dell' esito di Cassa, per tutte le polizze spese 
per Cassa; ma benanche con i libri d'introito 
di fedi, e notate del Libromaggiore, per le 
polizze spese col giro per Banco, 

(») Il regolamento del Banco prescrive doversi tenere 
per norma il registro dei mandati , ma la legolarità esi- 
gerebbe di procede rsi a tale confi unto colla guida dei man- 
dati originali , potendo il registro contenete degli eri ori, 
facili a verificarsi , i quali ne produrrebbero degli altri 
io prosieguo. 

(a) Pocaoù si è dello essere migliore il sistema di tener 


§. 2. Obblighi degl’ impiegati destinati 
per la puntatura. 

1 . Debbono puntare in preferenza i man- 
dati, facendone il confronto col giornale di 
essi (2), afliu di correggere qualche errore 
preso nel caricarsi le partite a credito dei 
giratari: qualunque rettifica dovrà farsi col- 
l'intesa del Libromaggiore , e suoi ajutauti, 
e del (fazionate della Cassa. 

2. Debbono eseguire la puntatura delle 
partite d'introito colla guida dei libri origi- 
nali dei Cassieri; e per gl' introiti detti per 
Bunco, dovranno eseguire la puntatura colla 
guida dei libri d'introito del Libromaggiore. 

3. Dovranno puntare le partite di esito 
colla guida dei registri di esito , nei quali 
trovami le partite descritte per decadenza 
dei fogli. Nell’ eseguire le puntatore suddet- 
te, debbono anche puntare nei conti dei ri- 
spettivi Cassieri gl'introiti, ed esiti dai me- 
desimi fatti , e simile ad ogni altro conto. 
La totalità dei mandati deve similmente pun- 
tarsi a debito dello girante , che gli avrà 
spediti. 

4. Qualora colla puntatura si rinvengono 
delle partite create, si dovranno queste ret- 
tificare con partite di storno, senza praticarsi 
alcuna rasura , accennando in ristretto la 
causale di detto storno (3). 

5. Terminata che avranno l'intiera pun- 
tatura di tulle le partite d'introito, e d'e- 
sito, dovranno rivedere colla massima atten- 
zione se tutte le partite di ciascun conto sia- 
no state puntate. 

sezione 2. 

Dei richiamo della scrittura. 

La Revisione in ciascun quadrimestre ri. 
chiama a se la scrittura formata da tutte le 
Ufficine, porzione di essa nel corso del qua- 

per norma gli originali mandali ; quindi così dovrebbe 
eseguirsi. 

(3) Tulli gli errori commessi , e che gl* impiegali de- 
stinali per la puntatura rileveranno mediante la loro ve- 
rifica , dovranno an olirli su di un pìccolo libretto, per 
indi nel giorno seguente farne seguire le rettifiche dai me- 
desimi ir» piegati destinali per la scritturai ione dei libri 
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drimestre medesimo , ed allra in fine dello 
stesso; e terminato tale nettiamo incomincia 
le operazioni di revisione, ed appuramento. 

Premesso ciò passiamo a dimostrare come, 
c optando si fa dalla Revisione il richiamo 
della scrittura, c quali siano gli obblighi per 
tale richiamo. 

X. Il Revisore coni suoi ajutanti, in fine 
di ogni mese, debbono aver cura di ritirare 
dalle mani di ciascun Giornalista di Cassa, 
di Banco, e dei mandati, tutte le polizze e 
mandati da essi scritturali; facendone il con- 
fronto cioè , |ter le polizze di Cassa col li- 
bro esito di Cassa (1) , e per le polizze di 
Banro e mandati, con i libretti di ricevute 
del Lihromaggiorc. 

2. Nel momento della ricezione delle po- 
lizze e mandati, il Revisore c suoi ajutanti 
dovranno esaminare, se le polizze , e man- 
dati originali restituiti siano quelli stessi con- 
segnati ai Giornalisti , se confrontino nelle 
somme; e se contengano alterazione alcuna. 

Di tale ricezione la Revisione ne dovrà 
prendere distinto notamento su del registro, 
che all’ uopo conserva (2). 

3. In fine del quadrimestre poi deve la 
Revisione ritirare da tutte le Ufficine la scrit- 
tura formata nel corso del quadrimestre me- 
desimo , ricevendo dalle Casse lo squarcio c 
gl' introiti di fedi c notati , dalla Ruota le 
pandette , libritnaggiori , registri d'introito, 
ed introiti del Lìbromaggiore , dalle notate 
fedi le pandette, c libri di notate, dall'esito 
di Cassa i registri di esito, c dai Giornalisti 
i giornali da essi scritturati. 

Nel momento delia ricezione di tutta la 
scrittura , la Revisione dovrà avvertire se 
tutf i libri siano ovver nò completi ; pren- 
dendone di tutta la scrittura distinto nota- 
mento su del registro , che all’ uopo con- 
serva (3). 


(i) .Siccome i Giornalisti nel ricevere dal Capo osilo le 
polire da scritturare, assicurano telo licei ione in dorso 
dei libro esito; così è regolare tenete Io stesso per norma 
nella rcslilusiouc , clic dessi fanno di tali pollice * dopo 
averne pioccduU» alla acrju u razione. 

(a) Vedi la nota seguente. 

(3) Questo registro si rende interessantissimo per la si* 


SEZIONE 3. 

Dell' appuramento della scrittura. 

L’appuramento della scrittura non Ina al- 
tro scopo che quello di rivedere se tutte le 
ojterazioni fatte dagl’impiegati su i conti di 
Ulti' i creditori apodissarl, siano state esatta- 
mente praticate: e se la totalità delle reste 
dei creditori apodissarl corrisponde perfetta- 
mente colle somme sistenti nel Tesoro , e 
nelle diverse Casse del Banco: questa uni- 
formità assicura sempre pili la esattezza del- 
la scrittura formata nel quadrimestre prece- 
dente. 

I libri da appurarsi sono di tre specie t 
cioè di fedi , ili mandati , e di notate fedi. 
Però quelli delle prime due specie , sono i 
più necessari ad appurarsi ; poiché le reste 
di questi debbono bilanciare con quelle del 
Tesoro , Casse , ed altro. I libri di notate 
fedi poi , sia per la regolarità della scrit- 
tura , sia per lo stabilito nell’ art. 15 del 
regolamento , debbonsi semplicemente veri- 
ficare , per rettificare qualche errore avve- 
nuto nella scritturazione de'medesimi. Quindi 
ne' seguenti paragrafi discorreremo del me- 
todo da serbarsi per ognuno di essi , e per 
la formazione de’ hilancioni, ossia ristretto , 
dimostrando nell'uitimo gli obblighi degl’im- 
piegati destinati per lo appuramento. 

§. 1. De’ libri di fedi. 

Por lo appuramento di ogni libro vi si 
addicono due impiegati , uno per guardare 
il libro da appurarsi , e 1' altro per chia- 
mare tutte le notizie de’ fogli , nomi, som- 
me ed altro , che rileverà dagli altri libri, 
che all' uopo tiene per guida. 

La prima operazione a farsi per lo ap- 
puramento si è quella di verificare se le re- 
ste scritte in principio dell’ avere di ciascun 


cu rei in (lei Revisore; ami del»!* commendarli la sua som- 
ma esattezza. Tale registro in somma costituisce l’ inven- 
tario , ossia T alto legale di lutti la scrittura consegnata 
al Revisore; c ebe dovrà poi servir di nonna per discari- 
care il Revisore medesimo . quando, o deve consegnare la 
Revisione al suo successore, o deve lunare nell Archivio 
generale tale scrittura. 
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conto i siano vere , o erronee : all' oggetto 
si dee procedere alla verificazione di tali re- 
ste colla guida del libro del quadrimestre 
precedente di eia vcrilìcato , e col bilancio 
formato per tale quadrimestre. Nella ipote- 
si , che vi siano reste erronee , si procederà 
alla rettifica delle medesime , per evitare i 
progressivi errori. 

Qualora gl’ impiegali di Revisione siano 
sicuri essersi la puntatnra , e risommatura 
giornaliera eseguita colla massima accura- 
tezza ; in tal caso non occorre incominciare 
lo appuramcnlo de’ libri colla puntatnra ; 
potendo tale puntatnra ripetersi in qualche 
conto, in cui la resta non coincide colla di- 
mostrazione (I). Ma se poi non si possono 
compromettere di tale puntatnra; allora con- 
viene farp una novella ptintatura di tutte 
le [tarlile d’ introito , ed esito , nel modo 
espresso nella prima Sezione del presente Ca- 
pitolo. 

Rettificate quindi in tal modo le reste si- 
stemi nel principio di ciascun conto, c tutti 
gl’ introiti, ed esili scritturati, mediante la 
novella puntatnra , qualora si credesse rin- 
novare , si passerà alla dimostrazione di cia- 
scuna resta , clic si trova menzionata in fine 
di ogni conto dalla parte del dare. Tale di- 
mostrazione dovrà tarsi in fine di ciascun 
conto. 

Questa dimostrazione non serve ad altro, 
se non per aver una pruova certa cd indu- 
bitata , clic il conto sia stato regolarmente 
scritturato tanto nell’ avere , clic nel dare , 
che sia esatto nella sommatura, e che quella 
sia effettivamente la resta del creditore. 


(i) Lt regolarità esìgerebbe tenersi in Revisione due 
classi U’ impiegali. Li» prima , ebe nel corso del quadri- 
mestre corrente farebbe la puntatura giornaliera , ese- 
guirebbe poi nel quadrimestre seguente lo appuramelo 
di scrittura, e bilancio. La seconda, clic in questo scemi, 
do quadrimestre farebbe la puntatura ; nel terrò si dedi- 
cherebbe elio apputaincnlo ; c cosi alternare fra loro. In 
tal modo siccome la puntatura verrebbe eseguita da que* 
gli stessi impiegati, che dchbonti poi incaricare dello ap- 
puramente», e bilancio; cosi essi avrebbero tutta la cura 
per la esattezza della puntatura , ebe costituisce la più 
lunga, ma preliminare operazione di appura mento. 

(a) Questa pi ima circostanza che la dimostrazione ma- 
nifesta è una delle più sublimi che possa idearsi ; poiché 


La dimostrazione consiste nel menzionai 
al di sotto di ciascnna resta . e per ordine 
collettivo tutte le somme delle polizze di 
ogni specie non ancora esitate, le quali qua- 
lora nel di loro ammontare costituiscono una 
somma uguale alla resta , danno una pruo- 
va certa cd indubitata, clic il conto sia stato 
regolarmente scritturato , tanto nell’ avere , 
quanto nel dare ; clic sia esatto nella som- 
matura ; c che quella sìa effettivamente la 
resta del creditore. 

Questa dimostrazione sebbene apparisca di 
recente invenzione , pure la stessa vanta u- 
n epoca molto remota. Anticamente tale di- 
mostrazione faceasi su’ fogli volanti , e per 
quei conti solamente che il totale dell’avere 
non coincideva col dare; dappoiché per ret- 
tificare tali conti , si rendea necessaria la 
verifica di ciascuna polizza , e la distinzio- 
ne di quelle esitate, e di quelle clic erano 
tuttavia in commercio. In progresso si ven- 
ne a riflettere , clic tale dimostrazione ar- 
recava i seguenti vantaggi. l.“ Dimostrava 
in fine di ogni conto di quali polizze si com- 
poneva la resta (2). 2." Dava una norma 
certa della regolarità del conto , c della sua 
resta. 3.° Clic per ogni polizza da esitarsi, 
era menzionato il foglio corrispondente alla 
sua origine. 4.° Che per eseguire simile di- 
mostrazione , veniva benanche appurato il 
libro di notate fedi. 5.° Che in fine servir 
polca di norma alla Revisione ed Archivia 
nelle circostanze di doversi discaricare po- 
lizze di epoca remota (3). In conseguenza 
di che simile dimostrazione venne a porsi 
in esercizio ; ed il trascurarsi per brevità 

fa conoscere a colpo d’occhio tutte le polizze di ciascun 
creditore apodissario , che non ancora sono state esibite 
al Banco per esitarsi , e che sono tuttavia in commercio. 
Senza di questa dimostrazione , tali circostanze non po- 
trebbero conoscersi che dopo lungo, e penoso esame. 

(3) Spesso accade , ebe nello spendersi qualche polii t«t 
si trascura il discarico a farsi ove la polizza ebbe origi- 
ne. In tal modo gl’ impiegati di Revisione , o Archivio 
vedendo aperta tale polizza , ossia senta il discarico , la 
ritengono come non spesa ; ma dessi esaminando la dimo- 
strazione fatta nell' ultimo libro, verranno ad accertarsi 
non esservi stata otuissioue di discarico ; e clic la polizza 
non siasi esitata, nc presa a pleggeiia la somma usila 
polizza medesima contenuta 
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costituirebbe una irregolarità, ed una omis- 
sione gravissima , capace a produrre delle 
tristi conseguenze. 

Premesso ciò venghiamo ora a spiegare 
qual debba essere il metodo più facile per 
eseguire una tale dimostrazione. 

l.e prime )iartitr a menzionarsi nella di- 
mostrazione , sotto quelle espresse nella di- 
mostrazione fatta nel libro del precedente 
quadrimestre appuralo , detratte pria però 
tutte quelle polizze addebitate nel quadri- 
mestre die si va ad appurare. All’ oggetto 
saranno esaminale std libromaggiore apodi*, 
sario tutte le parlile di esito , e per quelle 
clic dalla quarta colónna del dare si trove- 
ranno appartenere ai quadrimestri preceden- 


ti, se ne farà una piccola menzione in mar- 
gine di ciascuna parlila espressa nella di- 
mostrazione, ossia un discarico indicante es- 
sere stata tale polizza spesa , e soddisfatta 
dal Banco , per quindi nel ricopiarsi la di- 
mostrazione precedente , riportarsi depurata 
dalle partite addebitate. 

Per apportare poi una chiarezza maggiore 
alla cosa ci crediamo nel dovere esporre 
pria un modello di dimostrazione fatta in 
dorso di un conto del quadrimestre prece- 
dente , clic dev’essere depurata nell' appu- 
rarsi il seguente quadrimestre, c poscia quello 
di iuta dimostrazione a farsi nel libro cor- 
rente da appurarsi. 
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1840 2." Quadrimestre 

ANTONIO PANICO 


Dare 


Avere 

Giugno Esìo. . . . — io© * f. ao maggio 

Da Carte 

1 58©. — - rgoo 

Mei aeguente fol. 1701 . — » 8 oo 


Dimostrazione 


1837 i .” 

|83; 

i84o«.» 


i81o J.» 


f. i 6 ia f. . - 

3oo 

.... zi 

f. i63o poi. — 

8 

Il Seti. 1840 

L. 58o n.*, “• 

aoo 

L. 810 n.*. — 

3oo 

11 Sctt. 184 © 

f. i38o f. . - 

IOO 

dello f. . — 

aoo 


detto f. . mm 

IOO 


f. i38i poi. _ 

4 


S. 56© n.“. — 

300 


S. 570 r.°. _ 

f. i58o f. . _ 

55 80 


55 ao 


detto poi. _ 

1 

**] 

T. 58© 0 *. - 

100 


T. 5;8 r.°. - 

»7 6 

1800 



SPIEGAZIONE DI QUESTA DIMOSTRAZIONE. 


I ducati 300 derivano da una fede for- 
mata nel primo quadrimestre del 1837 al 
folio 1612. I ducati 8 da polizzino sciolto 
formato nel detto quadrimestre al fol. 1635. 
I due. 200 , c 300 da due polizze notate 
fedi nel secondo quadrimestre del 1837, scrit- 
turate ai folli 58U c 810 del libromaggiore 
delle notate lettera L. I due. 100 , 200 , 
e 100 da tre fedi del primo quadrimestre 
del 1840 al folio 1380. I ducati 4 da un 
polizzino sciolto formato in detto quadrime- 
stre al folio 1381. 1 ducati 200 da una po- 
lizza notata in detto quadrimestre, scritturata 
al folio 560 del Libromaggiore di notate 
lettera S. I ducati 55. 80 , costituiscono il 


resto di una madre-fede scritturata al folio 
570 del libro di notate lettera S. I ducati 
55. 20 da una fede di credito del secondo 
quadrimestre del 1840 al folio 1580. Il du- 
cato uno da un polizzino sciolto di detto 
quadrimestre e folio. 1 ducati 100 da una 
polizza notata fede , scritturata al folio 580 
del libro di notate lettera T. E finalmente 
i ducati 176 costituiscono il resto di un'al- 
tra madre-fede, scritturata in detto secondo 
quadrimestre del 1840 al fol. 578 lettera T. 

Sicgue quindi il modello di una dimostra- 
zione a farsi nel libro del 3." quadrimestre 
del 1840 che dee appurarsi. 


31 
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1840 3° Quadrimestre. 

ANTONIO PANICO 


Dare 


Avere 


1 1 Settembre Dori*. . ~ 8 

detto di Saucio . — 3oo 
3o Ottobre de Luca — 3oo 

6o8 


poi. a Ceno. *837 
n. a ao Giug. detto 
f. 3o Settembre 


Nel seguente fol. »83» — 3 3 va 


Pria di eseguire una tale dimostrazione, là 
d' uopo ricordare quello che dicemmo po- 
tami, di doversi la dimostrazione fatta nel 
libro del precedente quadrimestre appurato, 
purificare e diminuire di tutte le polizze 
addebitate nel quadrimestre corrente. Ad 
eseguire ciò , si dovranno percorrere tutte 
le partite di esito, e quelle polizze che ri- 
sguardino i quadrimestri precedenti, saranno 
discaricate in margine delle dimostrazioni 
fatte nel libro precedente appurato. Si do- 
vranno pure esaminare se le reste di madri- 
fedi menzionate nella precedente dimostra- 
rione, esistano tuttavia intatte, ovvero siansi 
estinte, o diminuite. Nel primo caso saran- 
no ritenute. Nel secondo caso saranno sop- 


■Boa 

300 f. 

3oo In Mad* 

8 poi. 

6 oo 

f— 100 

f.— 3oo 3o OtL 

£—300 

6oo 

3o Dicembre detto. — iooo Io Mad. 

"Im- 
presse interamente o minorate. In tal modo 
rettificata la precedente dimostrazione , si 
copierà nel libro corrente da appurarsi, men- 
zionando in tale dimostrazione le sole polizze 
non ancora addebitate. Or siccome nel qua- 
drimestre corrente sono state addebitate sole 
due polizze de' quadrimestri precedenti, cioè 
quella di ducati 8 de' 2 gennajo 1837 , e 
quella di due. 300 de' 20 giugno detto , e 
si è estinta la resta di due. 176 della ma- 
dre-fede scritturata al folio 578 lettera T 
del 1840 2.° quadrimestre; cosi queste due 
polizze solamente , e la resta di due. 176, 
non debbonsi comprendere nella dimostra- 
zione corrente. 

Premesso ciò ecco il modello della 


Per resta del precedente fo- 
lio i 6 to. . • . » — 

10 Settembre Pascale. . — 

detto di detto. . . — 

11 detto detto . . — 

3 o detto detto . » — 


Dimostrazione 


*837 * 8 f 8 > 6 ». 

V . f. - 

3o» 


Hi porto . 
f.° i58o . f. 

. 

itS^ 80 
So 30 

1837 3 .® L. S8o. 

. . n.* — 

300 

* 8 <o z.° 

_ 

1 W 0 «.* £• »38o. 

. . f. - 

IOO 

detto poi. 

— 

1 

detto , 

. . f. - 

300 


T. 58* n.‘ 


IOO 

detto . 

. . f. - 

IOO 

«84o 3.» 

£• *38o. f. 

-* 

300 

f «38. . 

. . poi. — 

4 


detto, f. 


IOO 

S. 5<k> . 

„ 1 ».* - 

300 


detto, f. 

— 

300 

S. &70 . 

. . r .• - 

55 60 


detto, poi. 
V. S 80 . r.° 


8 

»4-& 
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La dietroscritta dimostrazione non lia bi- 
sogno di alcun' altra spiegazione , stante 
quelle precedentemente fatte. 

Rettificate quindi in tal modo le reste 
dei creditori , colla guida di queste si pas- 
serà alla formazione del bilancione c ristret- 
to, di die ne discorreremo nel §. 4. 

J. 2. De' libri de’ mandati. 

La prima operazione a farsi per l’appu- 
ramento di questi libri, è anche quella della 
verifica di tutte le reste scritte in principio 
dell’ avere di ciascun conto , per accertarsi 
della loro identicità. Per la verifica di tali 
reste si terranno pure per norma il libro , 
ed il bilancione precedente. 

Verificate le reste si passerà alla pirata- 
tura di tutte le partite d' introito ed esito, 
qualora non si viva sicuro di essersi rego- 


larmente fatta tale puntatura precedente- 
mente ; ma sempre dovranno verificarsi le 
sommature degl’ introiti ed esiti di ogni 
conto , e le sottrazioni fatte per conoscersi 
le reste. Indi si passerà alla dimostrazione 
di qualche conto, cioè di quei conti pe’quali 
la esazione delle somme pervenute con man- 
dati, non si sia fatta alia rinfusa ; mentre 
per quei conti che la esazione si è fatta 
confusamente, non si può esigere veruna di- 
mostrazione, e ciò dai perche non vi esiste 
discarico nella quarta colonna dell’avere. 

Per apportare sempre maggior chiarezza, 
conviene esporre due modelli, il primo che 
riflette un conto difficile a dimostrarsi , ed 
il secondo che ne rende facile tale dimo- 
strazione. 


Primo modello 
ANTONIO CARUSO 

Dare Àv e r e 


, >6 Gennaio Esso — 5 

Vitale - 5 

3i detto Esso — ai 

3i 

Mei seguente fol. 3oo. . . . -* g 


16 Gennajo Nostro B.° — io 

o3 detto Città — i5 

3o detto Nostro B.° — io 

>8 Febbrajo A. ti. P. « » . . • 5 


4 <> 


Per questi conti ove la dimostrazione non avere cosi una certezza della regolarità delle 
puoi' eseguirsi , fa d’ uopo praticare la ri- operazioni, 
sommatura colla massima accuratezza , per 
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Secondo modello 


CASIMIRO 



Dare 


16 Gcnnujo Esso. . • 
i Marzo Etto. . . 

8 dello Euo. •. « 

• — i 5 

. - 18 

. ■» IO 

>6 Gcnnajo 
28 Febbraio 
6 Marzo 




5*1 seguente f.° 3 oi. 

. - 45 



Questa dimostrazione non ha bisogno di 
alcuna spiegazione , attesa quella fatta pei 
libri di fedi. E giova qui ripetere, che do- 
vendosi enunciare le partite espresse nella 
dimostrazione del libro del precedente qua- 
drimestre, debba pria tale dimostrazione pu- 
rificarsi dalle partite esitate nel corso del 
quadrimestre corrente da appurarsi, serban- 
do le stesse norme espresse pc'libri di fedi. 
§. 3. De’ librimaggiori di notale fedi. 

In ordine a questi libri , il regolamento 
del Banco nell'art. 15 dispone quanto segue: 
» I librimaggiori delle notate fedi aven- 
yt do tutta la correlazione cogli altri libri- 
li maggiori del Banco , devono similmente 
li appurarsi dallo stesso Revisore , e suoi 
» aiutanti, per lo di cui oggetto deve fare 
i) le seguenti operazioni. 

>i 1 . Il confronto di tutte le reste di cre- 
y> dito , che dal libro del .semestre antece- 
n dente appurato, sono passate in quello da 
n appurarsi, corrigendo quegli errori , che 
» forse potrà rinvenire. 

» 2. La puntatola di tutte le partite d’in- 
» troito cogl’ introiti originali de’ Cassieri , 
» e di Ruota , cui succede la rivista delle 
»> partite spuntate. 

» 3. Il riscontro di tutte le nuove ma- 


DONZELLI 


A o e r e 


16 Gcnnajo Nostro B.° 

, — 

i5 

16 Gcnnajo 

2 3 dello Città. . . 

_ 

3o 

3o dello Notilo B.° 

. _ 

■ 5 


28 Fcbbrajo A. G. P. . 

. M 

18 

t Mano 

6 Mario Serio. . . , 


IO 

88 

8 dello 

Dlmoslraxione 


1840 i.° f. B 58o . . . . 

_ 

3o 


f.° dello. . . . 


i5 

45 



» dri-fedi formate nel semestre corrente, ed 
» assentate su’ libri delle notate fedi, colla 
» scorta degli originali libri d’ introito di 
» Cassa c di Banco. 

» 4. La puntatura di tutte le polizze no- 
li tate in fede nel corso del semestre ror- 
» rcnte , col confronto che se ne farà col 
n registro del semestre medesimo. 

il 5. La puntatura delle polizze spese nel 
» corso del semestre, col confronto del gior- 
» naie di esito delle notate fedi. 

il 6. La risommatura di tult' i conti si- 
li tuali su i libri delle notate fedi , tanto 
» nel dare, che nell’aveie, e la correzione 
» degli abbagli, clic s' incontrano. 

Essendosi negli anni scorsi alioliti il re- 
gistro delle polizze notate, ed il giornale di 
esito di tali polizze notate; cosi il confronto 
delle partite di esito scritte su questi libri, 
ossia di tutte le polizze notate, non si può 
più eseguire nel modo prescritto dal rego- 
lamento. 

Il metodo attuale per la verifica di que- 
sti libri si è il seguente. 

1. Di verificare luti’ i totali d’introito 
ed esito, situali in principio dalla parte del- 
l'avere e del dare, con quelli segnati in 
fine di ogni conto de’ libri precedenti di 
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notate fedi, non cìie le reste di madri-fedi 
con quelle espresse nelle dimostrazioni dei 
libri di fedi. 

2. Di verificare tutti gl’introiti notati in 
dorso di madri-fedi , colla guida degli ori- 
ginali introiti di Cassa e di Banco. 

3. Di riscontrare tutte le polirle notate 
tenendo per norma i librimaggiori di Cedi. 

4. Di verificare se tutte le sommature , 
e riporti, siano state eseguile regolarmente. 

(j. 4. del bilancione, e suo ristretto. 

Rettificati in tal modo tutt'i conti de’cre- 
ditori e debitori , e le loro effettive reste , 


si passa alla formazione del bilancione , c 
quindi del ristretto. Il bilancione viene di- 
viso in due parti. Nella prima si menziona- 
no tutte le somme sistenti presso il Tesoro, 
e le diverse Casse del Banco, che figurano 
da’ debitori del Banco stesso. Nella seconda 
parte poi si specificano tutte le reste dei 
creditori apodissarl, che sono i creditori del. 
Banco. 

Premesso ciò , passiamo ora a dare un 
modello della prima parte del bilancione , 
che riflette come si disse i debitori del Banco, 


Debitori apodissari del 1810 3° Quadrimestre. 

Tesoro di nostro Banco . — 8834247 25 

Cassa amministrata dal signor Napoli . — 115830 50 

Cassa amministrata dal signor A matrice . — 98380 15 


Folio 158 Gabriele Cuomo . 


9048457 90 

1 10 


9048459 


SPIEGAZIONE. 


I ducati 8834247.25 sono quelli sistenti 
nel Tesoro. I ducati 115830.50 sono nella 
Cassa amministrata dal signor Napoli. I du- 
cati 98380. 15 nella Cassa amministrata 
dal signor Amatrice. Finalmente il due. 1 
e gr. 10, riflette una resta dovuta da Ga- 
briele Cuomo , per essersi pagata al mede- 
simo una somma al di là del suo credilo 
nel suddetto due. 1 e gr. 10 , siccome si 
raccoglie dal conto dello stesso Cuomo, scrit- 
turato al foglio 158 (1). 

La seconda parte del bilancione come si 

. (0 conti de' mandati sono più facili a reriGcarsi 
simili errori, poiché l'impiegalo di questo Miro odio spen- 
dete una resta di diversi mandati in ducati lo , I' ad- 
debita per ducati il; ed in seguito di tale errore il 
creditore apodissario per causa di mandali , profittando 
dell' errore medesimo, ritira benanche i ducati due . elle 
non gii sono doluti. Ecco adunque il vero conto che ri- 
sulta debitore del fianco. Tali conti crrooei in debitori , 


disse vien formata da tutte le reste de'cre- 
ditori apodissari , che si rilevano da’diversi 
librimaggiori di fedi e mandati. 

Per serbare un’ordine si comincia lo spo- 
glio delle reste dal primo libro , cioè da 
quello de’ mandati , clic racchiude i primi 
fogli da 1 a 2000 , c poi si prosiegue pei 
libri susseguenti , conservandosi la gradazio- 
ne de’ fogli. 

Ciò premesso , passiamo a dare il modello 
della seconda parte del bilancione, clic ri- 
flette come si disse i creditori del Banco. 

ti verificano pure su i librimaggiori di fedi: però gli er- 
rori di questi libri possono derisale solamente da polim- 
notstc scora 1' effettivo credito. D'altronde è d'avvertirsi 
che nella prima parte del bilancione, si debbono eom pren- 
dere le sole somme di quei conti , ebe cifcUivaincnte ri- 
sultano debitori, e non già di quelli che appariscono tali; 
c che poi effettivameute non lo sono. 
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Creditori apodissari del 1840 3.° Quadrimestre 


Primo libro 


Foli! 

Nomi e Cognomi 

Sommo 

Polii 

Nomi e Cognomi 

Somme 



r* 

i 5 o 

*8o 

Giuseppe Como « . 


ss 

*7 



35 o i 5 

3 oo 

Saverio Dentice . < 

. 

I 60 



1 1 5 o 

4oo 

Luigi Doria ... 


s8o 




ii5o 


Salvatore Ruo. , . 

« 

3780 



— 

So 

Sol 

Luigi Salvatore , . 


7 

8* 

Giuseppe Sangiov&oni 


3000 

i So 

«So* 

6oo 

Stefano Moresca . . 

Salvatore Anastasio . 


1 

8 

s$o 



iSo »5 

701 

Giovanni Abrusci. . 

— 

5 




.8 6o 

ooo 

Luigi Jodice » . . 

— 

S 




4 o 3 o 4 ° 

8io 

oso 

Salvatore Acampora. 
Giuseppe Suggese. . 


8 

3 oo 




1008 

Luigi Sanghez. . . 

— * 

60 





1800 

.Salvatore Aloj. . . 

— 

so So 





1901 

Francesco Avagnaao. 

— 

So 4 o 


34*9 

4o3o io 


Totale della collettiva del «.° libro. . — 74^9 9 ° 
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.Secondo Ubro 


Polii 

Nomi e Cognomi 


Somme 

Folli 

Nomi a Cognomi 

Somme 

3001 

Angelo Speno . . 


_ 


s 6 ao 

Giuseppe Pane. . . _ 

3ooo 

a 008 

Luigi Severo . . 

Salvatore Acun/o. 



3i8o iS 

• 1780 

3703 

Giorgio Sparano . . — 

Santolo Pane . . . _ 

*000 

8000 


Giuseppe Joclc. . 
Giuseppe Sabino . 


— 

*1890 So 
1 38*> 

3;o8 

Biase Boberto ... — 

1 3000 

oo3» 


— 

38oq 

Carmine Santolo . . — 

a3ooo 


Si mone Solich. 


— 

30000 

38io 

Alfonso Mairi». . . _ 

|58o 

loil 

Luigi Sabbatino , 


— 

110 


Monistero del Gesù • — 

838o 

3 Oi^a 

Sa boato Samuele. 


— 

si 80 45 

3900 

Collegio del Sulvalore — 

1 180 - 

ao5o 

Luca {bisso. . . 


— 

38o »Jl 

Chiesa del Cannine . _ 

aqo 

307 » 

Antonio Ss nei 0 . 


— 

i83o 

3qo» 

Ritiro efi S.V ine. Ferrari,— 

»9> 

3ooi 

Salvatore Acunso. 



sooo 

3*y>3 

Tesoreria di Casa Reale. — 

ie338io 

3oo« 

Giuseppe Si mone. 
Paolo Palma, . 


— 

s 

Pietro Cucino. . . — 

6180 

3i 18 


— 

80 

3qo5 

Salvatore Aloja. . . — 

810 

3>iq 

Francesco Conte .• 


— 

3ooo 

3qo8 

Benedetto Ferrari. . — 

8000 

3.34 

Gesualdo Ferrara. 


— 

|3 

3qn<j 

Pagatori* Generale. . — 

3 1 1 3000 


Giuseppe Sessn. . 


— 

sa 

3gio 

Sa libato Polverino. . _ 

3ooo 

36oo 

Leonardo Papa. . 


— 

35 

Paolo Sant ilio. . . . — 

ql 85 


Luca Bosco- . . 


— 

1 s 

3q*o 

Giuseppe Salvato. . — 

13 333» 

j 36oi 

Geronimo Santolo. 


— 

33 

3qt>o 

Salvatole Cosa. . , — 

914669 

36o* 

30©5 

Bartolomeo Como. . — 
Benedetto Conte . . — 

Cassa di Ammorti trai.”* 

5o 

3i 

3o368o 


359614 85 
36*906 3 5 


361906 36 Totale della collettiva del 3 .° libro.— 35j|4ai 10 

j - 
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Terzo libro 


Folli 

Nomi c Cognomi 

Somme ] 

Folli 

Nomi c Cognomi 

Somme [ 

400 l 

Litici Sommi* . . . _ 

Antonio Lucano . , — 

1000 

3i8oo 

<7°* 

Reggenza del Banco delle dur 

Sicilie — 

usai84 

4 00 5 

Saverio Pepe . . . — 

Luca Bossi. ... — 

88K3o 
1 1 83o 

<J«9 

Tommaso Jodicc , * — 

Sai) buio Cogna. . . — 

i3o 

3 

4 008 

Loienzo Merda. . . — 

G «ciano Pepe ... — 

38oo 

181610 

5 008 

Salvatore de Silva . — 
Giuseppe Cipriano . — 

IOO 

3oo 


Saverio Pasca ... — 

» 88 o 

5ao3 

Biase Anrelmi. . . — 

1 1000 


Domenico Cardone — 

i »38o 


Giulio Salvi. . . . — 

8 

4o<vo 

Domenico Santo . — 

)3a 

53o4 

Diego Sinionclti . . — 

IOOO 

4 «io 

Moneterò ili Suor Or#o|a*“ 

3 1 10 

53i> 

Giuseppe de Liguoro. — 
Francesco Saverio Pepe.— 

8000 

4)30 

Ospedale d'incurabili. — 

i438o 


3o 

0« pc*l.«lc della Pace. — 

i863o 

R3go 

Salvatore Falcone. . — 

IOO 

458o 

Collegio di Musica — 

i3{o 

.se»,. 

Pasquale Bello. . . — 

8000 

4600 

Caroline de Falco — 

IOO 

S 697 

Nicola Maislo ... — 

3oo 

4;o« 

Salvatole Cinque. — 

3 80 
3«99 3 80 

58oo 

58o» 

5900 

5901 
5go3 
5gog 

5910 

5930 

G 960 

5971 

5999 

Bernardo Gagliardi . — 

Dccio de Curtia . . — 

Luca de Jorio. • ■ — 
Pietro f.uoruo. ♦ . — 

Paolo Ionico . ♦ . — 
Girolamo Carlbra. . — 
Biase de Angelia . . — 
Cassa di Sconto . . — 

Luigi Porcelli. . . — 

Saverio Cocotza • . — 

Sub baio Rivera . . — 

Giuseppe Sonerò. , — 

300 

S 

1 l 860 

i3ao 

1330 

i3io 

1982000 

|04 30 
IOO 
IOO 
100 

3149606 30 

369933 80 


Totale della collettiva del 3.° libro. — 3:>ig53o 


Stabilite così le due parli del hilancione, 
si passa alla formazione del ristretto. Il ri- 
stretto non è altro , che il quadro dimostra- 
tivo dell’ ammontare di ogni debitore del 
fianco , c delle reste bistenti in ogni libro 
apodissario , appartenenti a ciascun credi- 
tore del Banco medesimo. 

Nel formarsi il quadro dimostrativo del 
ristretto k indifferente il situare prima i cre- 
ditori , e poscia i debitori , o viceccrsa, per 
dover sempre il totale degli uni pareggiare 
con quello degli altri, salvo qualche sbilan- 


cio di una minima somma , che per antico 
sistema suole tollerarsi come diremo in pro- 
gresso. 

In questo caso di sbilancio sarebbe rego- 
lare situare pria f ammontare di coloro , 
che costituiscono la maggior somma , onde 
rendere facile la sottrazione. Quindi se il 
totale de' creditori è maggiore di quello dei 
debitori , allora si situerà in preferenza il 
totale de’ creditori. 

Premesso ciò , ecco il modello del 
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Ristretto del 1810 3.° quadrimestre 


Creditori apodissarì 

i.° Libro ossia mandati . . . , — 7 4&9 9 ° 

3. 0 Libro * — & 3 at 4 st 10 

3.° Libro — 35ig&3o 

■ . ■ ■ go48iii 


Sbilanci in più debitori 


iB3o i.° ......... — 7 5o 

i83i a.° - 8 5o 

1 83; 3° - 6 So 

1 8 io 3. 0 ... 9 5o 


Totale ————— go484/3 

Debitori apodissaH 


Tesoro » 8834aÌ7 a5 

Cassa amministrata dal sìg. Napoli. — n583o 5o 

Cassa amministrata dal sig. Amatricc— g838o |5 
Gabriele Cuomo. 1 10 


9048459 

Sbilanci in più creditori 


1830 a. 0 — 5 to 

1831 1 » - 4 So 

1837 3 .° — a 30 

1840 1 ° — I 30 

Totale ■— - - ' » 9048473 


Sbilancio in più debitori — 1 

PjicSS'* • • • — 90*8473 


SP1EG.4Z10NE DI QUESTO RISTRETTO 


Siccome nel sudetto ristretto l'ammontare 
de' creditori costituiva una somma maggiore 
di quella de’ debitori , cosi si è situato in 
primo luogo. La somma di due. 7489. 90 
è F ammontare di tutte le reste de' conti 
scritturati nel primo libro : 1’ altra di du- 
cati 5521421. 10 c quella del 2.° libro; c 
)' altra somma di ducati 3519530 , riflette 
quella del 3.° libro. I due. 9048441 , co- 
stituiscono il totale delle sudette tre som- 
me. Le quattro somme di — 7. 50 , — 

(1) I sbilanci de’ quadrimestri precedenti , si situano , 
cioè quelli in più debitori sotto l’ ammontare dei credi- 
tori, e quelli in più creditori, dopo l'ammontare de' de- 
bitori. La ragione si è ebe i sbilanci in più debitori del 


8. 50, — 6. 50, e — 9. 50 in uno — 32, co- 
stituiscono quattro sbilanci in piìi debitori 
de’ quadrimestri precedenti (I). Finalmente 
la somma di — 9048473 è l'intiero ammon- 
tare de’ creditori. 

La seconda parte del ristretto fino alla 
somma di due. 9048459, non ha bisogno di 
novella spiegazione , attesa quella fatta in 
fine della prima parte del bilancione. 

Le quattro somme di— 5. 10, — 4. 50, — 
2. 20, — 1. 20 in uno — 13 riflettono quat- 

banco formano sicuramente somme appartenenti ai credi- 
tori, non potendo ad altri spettare , e quelli in più cre- 
ditori per la stessa ragione competono ai debitori del 
Danco. 

35 
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Irò sbilanci in più creditori dcquadrimcslri 

Ì irecedenti. I ducati 9048472 costituiscono 
' intero ammontare di tutt' i debitori , clic 
sottratto da quello de' creditori, ha dato la 
differenza di ducato uno, che forma lo sbi- 
lancio in più debitori del corrente quadri- 
mestre. 

§. 5. Obblighi del Revisore nell’ appura- 
mento della scrittura, e formazione del bi- 
lancione. 

I . Nel caso che coll’appuramento si rin- 
venghino delle partite erroneamente scrittu- 
rate sia nell’ introito, sia nell'esito, dovran- 
no tali partite errate rettificarsi con i cosi 
delti storni, de’ quali ragionammo nella 2.* 
Sezione del Capitolo 3.° 

2.° Risultando coll’ appuramento conti 
effettivamente debitori, tanto su i libri apo- 
dissari, clic su quelli di notale fedi, è ob- 
bligalo il Revisore di farne sollecitamente 
un distinto rapporto al Governo del Banco, 
per procurarsi dal medesimo il dovuto in- 
dennizzo. 

3.° Qualora nel formare il ristretto del 
hilancionc, scorgerà uno sbilancio notabile 
tra il totale de’ creili tori, e quello de’ debi- 
tori , dovrà rivedere ogni minuta operazio- 
ne , dovendo assolutamente il totale de’ de- 
bitori bilanciare con quello de’creditori (!).• 

sezione 4.* 

Degli altri obblighi della Revisione. 

La Revisione oltre alla punlatura , ri- 
chiamo di scrittura , appuramento di essa , 
c formazione dello bilancio, tiene pure im- 
mensi altri obblighi , clic in questa Sezione 
enumereremo , cioè quelli del riordinamento 
della scrittura , del discarico delle polizze , 
dell’ estrazione delle partite, certificati , ed 
altro, e del riuvio delia scrittura alI’Archi- 
vio generale. 

§. 1. Del riordinamento della scrittura. 

(i) 1 sbilanci di poco momento tono «tati tempre tol- 
lerati dal Governo Jrl Banco, onde non defatigare gl'im- 
piegali in rivedere nuovamente tulle le lungln-’ operazioni 
pieccdcolcmcnlc falle. Per altro non dobbiamo lacere ette- 


La prima operazione a farsi in Revisione 
dopo ritirata la scrittura, è quella di rior- 
dinarla. 

Deve quindi praticare le seguenti opera- 
zioni. • ■ • 

1. Costruire a volumi tutte le polizze , 
e mandati originali, facendone pria un con- 
fronto esatto con i libri di esito di Cassa 
per le polizze di Cassa , con gl’ introiti di 
Ruota per le polizze di fianco, e col regi- 
stro de’ mandati , pc' mandati medesimi. In 
occasione di tale costruzione di volumi, de- 
ve far riordinare le polizze, serbando pe' vo- 
lumi di Cassa la distinzione delle Casse, e 
la decadenza de’ fogli. 

2. Fare in ciascuna pandclta, libro, gior- 
nale, e volume il corrispondente epigrafe , 
per la distinzione de’ medesimi. 

3. ' Tenere sempre ordinata la scrittura , 
per evitare la confusione ; e quindi il ri- 
tardo nelle operazioni a farsi in caso di bi- 
sogno. 

§. 2. Del discarico delle polizze. 

1. Siccome tutte le fedi di credito, c po- 
lizze di qualsivoglia natura formate ne’qtia- 
drimcslri precedenti , e clic vanno ad esitarsi 
nel quadrimestre corrente, pria di addebitarsi 
su i librimaggiori, debbonsi discaricare su i 
libri, tfve tubero origine ; cosi la Revisione 
deve eseguire, c ccrtilìcarc un tale discarico. 
Per le fedi di credito dopo essersene fatto il 
riscontro, e trovate uniformi nelle somme, 
c nelle date, c verificata similmente la loro 
esistenza si procederà al discarico, notando 
nella quarta colonna dell’avere, ed a fronte 
della parlila il giorno mese ed anno cor- 
rente, in cui la polizza si passa , con fare 
sulla stessa fede di credito il noiamento, os- 
sia la certificatoria di essere stata discari- 
cata, in questi termini cioè : 1840 8 ago- 
sto Revisione discaricala al folio . . . 

del 1838 primo. 

Lo stesso sarà praticato per le polizze 
d'introito sciolto. Per le polizze notale fedi 

re ciò irregolare, dappoiché ogni scrittura per dirsi esat- 
ta deve bilanciare interamente : questa v la comune opi- 
nione di tulli i Scritturali. 
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dovranno similmente verificarsi , e discari- 
carsi su i libri delle notate fedi, nella pri- 
ma colonna del dare , destinata per lo di- 
scarico, notandovi il giorno, mese, ed anno 
corrente. Finalmente per la esazione delle 
somme pervenute con mandati, deve la Re- 
visione in prima verificare la esistenza del- 
la somma, che s’intende riscuotere, c quin- 
di fare in piè del poi izziiio la solita cerli- 
ficatoria , indicando la pervenieuza in que- 
sti tcnnini : 

1835 a 5 gennajo Nostro Banco . — 10. 

Però su i librimaggiori de' mandati devesi 
fare la corrispondente menzione della certi- 
ficatoria spedita , sia dell’ intiera resta , sia 
di una parte di essa ; facendo il discarico 
in margine dell’ introito , o una breve men- 
zione di tale discarico in margine della resta. 

2. Tutte le polizze da discaricarsi in Re- 
visione come si è detto di sopra, dovranno 
essere ivi presentate dal dilaniatore di Ruo- 
ta , ed a cui dovranno dalla Revisione re- 
stituirsi. 

.1. Non potrà eseguirsi alcun discarico , 
se la polizza non contenga il visto, o mez- 
za pagata del Pandettario. 

4. Qualora debba passarsi su! quadrime- 
stre corrente, sistentc sulla Ruota, qualche 
polizza dipendente da’ precedenti quadrime- 
stri, c clic venga inceppato lo addebito [>er 
difetto della resta, deve la Revisione proce- 
dere colla possibile sollecitudine alla retti- 
fica di tale resta, con spedirne certificatoria 
al Libromaggiorc di Ruota , per quindi da 
questi addebitarsi la polizza medesima. 

§. 3. Della estrazione di partite, certifi- 
cati, bilanci, ed altro. 

1. Qualunque documento sarà richiesto 
tanto per la scrittura sistente in Revisione, 
che presso i Giornalisti, dovrà questo rila- 
sciarsi dalla Revisione. All'oggetto deve pro- 
curare che le cosi dette partite, ossia le co- 
pie delle polizze siano scritte con tutta la 
chiarezza, e senza errori. 

2. Pe’ bilanci del conto de’ mandati deve 
farli estrarre nel modo consueto, c tali quali 
si rilevano da’ librimag gioii. 


3. Po' bilanci del conto apodissario, non 
potrà estrarli senza P ordine del Governo , 
benché il conto pareggiasse. Potrà estrarre 
però quelli di madri-fedi , previo permesso 
del Segretario, o del Razionale. 

4. Venendo ordinato dal Governo del 
Banco certificare sull’ esistenza di qualche 
fede di credito , o polizza di qualsivoglia 
specie , ne farà P attcstato corrispondente , 
in conformità di ciò che si osserva da’libri 
che dovrà esaminare colla possibile scrupo- 
losità , e nel tempo stesso nel conto , ove 
appartiene la polizza , o fede di credito 
annotarvi la menzione di essersene formato 
il certificato ili questi termini ; 

1840 a 10 giugno. Formato certificato di 
esistenza per la polizza di due. . . a ri- 
chiesta di N. N. 

Per le polizze notate la menzione suddet- 
ta dovrà farsi benancltc su i librimaggiori 
di notate. 

5. Tutte Jc copie , certificati , ed altro , 
che saranno estratte dalla Revisione , do- 
vranno diriggersi al Razionale del Banco per 
lo incasso de’ dritti. 

§. 4. Del rinvio della scrittura all’ Ar- 
chivio generale. 

In ogni tempo è stato costante il sistema 
di ritenere in Revisione pochi anni di scrit- 
tura, e propriamente i più recenti , rimet- 
tendo sempre i più antichi negli Archivi. 
Negli antichi Banchi talune Rivisioni rite- 
nevano un numero maggiore di anni di 
scrittura , ed altre uu numero minore (1). 

Ora il sistema è costante in tutte le tre 
Casse, ritenendosi in ciascuna Revisione 10 
anni , salve perù le variazioni secondo le 
circostanze. Quindi siccome ciascuna Revi- 
sione in fine dell’ ultimo quadrimestre del- 
l'anno, completa il ritiro di tutta la scrittura 
formata nel corso dell'anno medesimo; cosi 
è ella obbligata inviare all’ Archivio gene- 
rale 1’ anno più antico che tiene. 

Nel consegnare all’ Archivario Generale 

(i) Vedi Rocco parie a pag. 1G0. 
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la iscrittura di ciascun'anno , ne redigerà di- 
stinto notamento, che si farà sottoscrivere , 
per quindi discaricarsi da ulteriore respon- 
sabilità. 

CAP. IX. 

dell’ archivio generale. 

L’ Archivio Generale come si disse nel 
titolo primo, venne istallato col R. Decreto 
del 29 novembre l8lU, nel locale del sop- 
presso Banco de’ Poveri ; ed è regolalo da 
un Vice-Presidente , da un’ Archivario Ge- 
nerale, da un Controllo, e da diversi nju- 
tanti. 

L’oggetto della sua istallazione fu quello 
di riunire in un sol locale la scrittura non 
solo degli antichi banchi , ma di quelli at- 
tualmente in vigore. 

Premessa questa idea generale, passiamo 
ora a precisare gli obblighi dell’ Archivario 
Generale e de' suoi ajutanli , circa l’ordine 
e ’l registro della scrittura, la gelosa custo- 
dia della medesima , e 1’ amministrazione 
della stessa. 

1. Toccante il primo, egli è obbligo pre- 
ciso dell’ Archi vario di mantenere tutti i li- 
bri e scritture dell’ Archivio nel possibile 
buon ordine c registro : al che giova di 
averne un inventario (1) , nel quale ogni 
stanza abbia il suo articolo c numero d'or- 
dine, ed in esso siano in ristretto annotat'i 
libri c scritture clic ciascuna di esse contie- 
ne. Avvertirà similmente , qual suo preciso 
dovere , clic ogni libro ed ogni volume di 
scrittura abbia la sua epigrafe ossia titolo. 

2. In fine di ogni operazione farà ripor- 
re nei propri luoghi quei libri e scritture 

(i) Questo inventario verme compilato con la inanima 
precisione, c<l in duplice spedizione; conservandosene una 
nella contabilità della Reggenza , c l’altra nell’ Archivio 
generale ; e nel quale inventario si annota ogni novella 
immissione di scrittura , che dai Ranchi si pratica. 

(a) Così praticasi attualmente » poiché nè libri , nè vo- 
lumi di polizze rimcllonsi ai Magistrali per perizie, giu- 
sta la ministeriale del 19 gcnnajo i8ao, i° npartimcnlo, 
>° carico, nura. 1 • 3 1 « espressa in questi termini. - 

Signor Reggente.— Ad oggetto di conciliarsi per quanto 
è possibile le disposizioni della legge, ed il riguardo che 
per la loro qualità richieggono le carte bancali, nel caso 


che avranno servilo alle diligenze richieste 
dai particolari , altrimenti si farebbe una 
confusione, la di cui riordinazionc rechereb- 
be del dispendio a danno di esso Arcliivario. 

3. Riguardo al secondo , egli dovrà cu- 
stodire con somma gelosia i libri e scrittu- 
re affidategli. Non permetterò che entri nel- 
l’Archivio persona alcuna, senza l'assistenza 
de’ suoi aiutanti , della cui condotta sarà 
responsabile al Governo, nè che sì esamino 
libri e scritture estranee dall'oggetto di cui 
si cercano le dilucidazioni. Avvertirò clic 
tanto su i libri che sulle polizze originali 
non vi si possano fare le menome alterazio- 
ni e viziature, consistendo in ciò la caute- 
la del Pubblico e del Banco, c’1 suo priri- 
cipal dovere. Questi delitti saranno puniti 
criminalmente. 

4. Nel caso di doversi rimettere libri o 
volumi di polizze ai Magistrati, che li richie- 
dono , ne riscuoterà ricevuta dell’ Officiale 
incaricato di portarle nei rispettivi Tribu- 
nali che le han richieste, il quale nc resta 
ancora risponsabilc, ed ha obbligo di ripor- 
tarle al Banco nella stessa giornata. E ciò 
avrà luogo fino a tanto che , a tenore del 
Codice di procedura attualmente in vigore, 
le carte originali sulle quali cade dubbio 
di falsità o alterazioni, devono esser presenti 
al Tribunale, il quale deve sentire le parti 
in dibattimento, ed una nuova legislazione 
non richiami ad osservanza l’antico sistema 
che assolutamente proibiva di cacciarsi dal 
Banco polizze originali, che formano la per- 
petua cautela del Banco medesimo e del 
pubblico , c quindi le perizie si facevano 
nelle stesse Officine del Banco; in presenza 
de’ capi di Officio, che conservano le scrit- 
ture , e n’ erano risponsahili (2). 

che queste debbano essere esibite in giudizio , d'accordo 
con S. E. il Segretario di Stato Ministro di Grazia c Giu- 
stizia , ai è falla la aeguente distinzione , cioè delie carte 
bancali attaccate di falso, e di quelle che servono per la 
comparazione dei caratteii. In quanto alle carte bancali 
attaccate di fulvo deve assolutamente eseguirsi il prescritto 
dalla legge, che debbano cioè essere esibite in giudizio a 
semplice richiesta del Giudice incuneato delia istruzione 
del processo , giacche formano il corpo del reato , c la 
base della procedura. In questo caso nel Banco in luogo 
della carta rimessa al Magistrato, nè rimarrà una copia 
collazionata e sottoscritta , come è stabilito dalle leggi di 
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5. Avrà un registro» nel quale descrive- 
rà tutti i libri e scritture clic da oggi in 
avanti gli verranno consegnati. IjC filze delle 
polizze originali e le scritture saranno nu- 
merate, e nel registro vi si esprimerà il nu- 
mero ; ed i libri dovranno essere intieri. 
Mancando nella ricezione una polizza , e 
qualche libro non trovandosi intiero , egli 
ne dovrà partecipare il Governo. 

6. Avrà cura che nel prendersi i libri 
e scritture per le diligenze da farsi, si ab- 
bia l’ attenzione di non lacerarsene le ou- 
verture e le legature. Ma quante volte per 
la lunghezza del tempo bisognasse acccomo- 
darsi le coverte, o rifarsi le ligature , egli 
ne farà un distinto rapporto al Governo per 
le provvvidenze di risulta. 

7. Baderà similmente di fare ogni giorno 
aprire tutte le stanze dell'Archivio per espel- 
lere 1’ aria gaslica che vi domina , di fare 
spazzare lutto l’Archivio almeno una volta 
in ogni settimana, e di far togliere la pol- 
vere da’ libri. Similmente avrà cura e darà 

procedura. Questa copia equivale all’ originale. Per quanto 
concerne poi le carte bancali, che servono per compara- 
zione dei caratteri, rimane stabilito, che per la compara- 
zione dei caratteri , il Giudice incaricato della istruzione 
del processo debba conivi irsi coi periti nel Banco. In tal 
caso però la esibizione di queste carte deve sempre ese- 
guirsi, allorché i Giudici le richiederanno o per loro bi- 
sogno , o per la spedizione di un mandato contro >1 pre- 
venuto, o per l'interrogatorio del medesimo, o finalmente 
per la conlradizionc tra le parti. La prevengo quindi di 
tutto ciò, signor Reggente, per sua intelligenza c tegola, 
c di riscontro al di lei rapporto della data i a Ottobre dello 
scorso anno. Il Segretario di Stato Ministro delle Finanze 
De Medici. 

Con Sovrano rescritto del a5 Ottobre i834, per la reai 
Segreteria c Ministerò di Grazia e Giustizia , comunicato 
al Banco con Ministeriale delle Finanze del 39 detto Ot- 
tobre , a 0 carico , mira. a4i6 , venne prescritto dover 
l'ainmiimti azione del Registro e Bollo anticipare al Banco 
il drillo di cai lini cinque per ogni polizza arguita di 
falso , o che serve di comparazione. 

( 1 ) Con ordinanza del Reggente del 7 febbrajo i8{3 , 
venne prescritto quanto sieguc. 

Volendo questo signor Reggente evitare che dallo Revi- 
sioni, o dallo Archivio emettansi certificati sopra dimando 
vaghe e capziose avanzate al Governo del Banco, le quali 
potessero compì omettere gl* interessi dell’ amministrazio- 
ne , o dar luogo ai litigi. 

Considerando che quanto costa dai libri del Banco, può 
sempre contestai»» con bilanci, partite di banco ec.; dei 
quali clementi non s'intende per nulla privare il pubblico. 

Considerando che ad eccezione dei certificati per le po- 
lizze disperse, ove trattasi di risultati nascenti da più 
libri 0 ua "più conti non può, uè deve il Banco farue uu 


ordine preciso ai suoi ajutanti, che i libri 
stiano sempre chiusi, ond’ evitarsi di rat - 
chiudervisi la polvere tanto nociva alle carte. 

8. Per ciò che riguarda l’amministrazio- 
ne, dovrà l’Archivaiio trattare i particolari 
con avvenenza ed urbanità, dovrà illuminarli 
nelle loro dubbiezze , e facilitarli colla co- 
gnizione che egli ha della meccanica ban- 
cale a ritrovare ciò di cui vanno in cerca. 

9. Egli non potrà estrarre alcun certifica- 
to ec., senza l’ ordine in scriptis del Segre- 
tario e del Razionale del Banco , che sono 
stati dal Governo autorizzali a tal uopo (1). 
Nelle diligenze esigerà il solito dritto di un 
carlino per anno: del prodotto ne farà ogni 
giorno certificato, e lo passerà al Razionale, 
per indi in ogni quindici giorni farne il 
il versamento con polizza. Simile carlino 
esigerà per ogni polizza originale che sarà 
richiesta esaminarsi da’ particolari , versan- 
done egualmente il prodotto come sopra. 

10. Estratte che avrà le partite, copie, 
certificati ec., c munite di sua firma , le di- 

$olo certificato, ma debbomi estrarre le copie dei diversi 
conti, o delle polizze, di cui le parti possoosi giovate 
come di dritto. 

Considerando esser di sommo interesse deU'amministra - 
zionc di aver notizia della persona cui si rilascia il certi- 
ficato , c l’uso cui può servire. 

Viste le ministeriali del n c a5 gennajo 1837 conciti 
s'inibisce di rilasciarsi dei certificati per effetto di qua!» 
l'amministrazione polcss’csserc chiamata in giudizio o sop- 
portare il menomo danno. Questo signor Direttore Gene- 
rale reagente nel richiamare la dovuta attenzione dei si- 
gnori Presidenti e Governatori per questa interessante parte 
di servizio ordina. 

t. Che le domande inoltrate per ottenere dei certificai:, 
debbono esprimere I' uso pel quale servono , il domicilio 
del richiedente, c l'interesse che vi rappresenta. Su tali 
dimando i signori Presidenti e Governatori possono fare i 
loro ordinativi ai termini dei regolamenti. 

9 . Rilasciato che sarò l'ordinativo sarà dovere dcII'Ar- 
chivario 0 del Revisore , del Segretario , o del Razionale 
di far pervenire copia della domanda e del certificato al 
signor Direttore Generale Reggente per l'organo del Go- 
verno per sua intelligenza. 

3. Nel caso che dal governo della Cassa si reputi pre- 
giudizievole per l'amministrazione il certificato, si respìn- 
gerà la dimanda , cd ove la cosa sia dubbia s* inoltrerà 
rapporto al Direttore Generale Reggente, inviando la copia 
dilla dimanda, c bozza del certificalo, per attendere le 
sue risoluzioni , c per consultare ove ne sia il caso il si- 
gnor Agente del Contenzioso ai termini della ministeriale 
del a5 del i83 7 . 

4 . Per ogni certificato che sarà rilasciato senza le pra- 
tiche di sopra disposte, risponderanno delle conseguente i 
detti Capi ui ufficio. 
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rigerà per mezzo di uno de’ suoi aju tanti 
al ( anzidetto Razionale, per farri apporre il 
suggello, ed esigere dalle jiarti i dritti sta- 
biliti, (1) facendone ccrtiiicato in fine di 
ogni giornata dell’ import» delle partite 
estratte, e che anche darà al Razionale, co- 
me si è detto di sopra, tenendone anch’es- 
sn un registro di riscontro. 

11. Esigendo la giustizia, l'onoratezza ed 
il buon costume, che i particolari non siano 
gravati da altre spese all’ infuori di quelle 
stabilite de' statuti del Banco , l'Archivario 
non permetterà che vengano importunemente 
richiesti di regalie straordinarie dai suoi abi- 
tanti o soprannumerari. Se costoro colla lo- 
ro avidità dasscro luogo a lagnanze, i col- 
pevoli saranno aspramente puniti dal Go- 
verno. 

12. Le partite che verranno estratte dai 
giornali avrà l’attenzione di rileggerle per 
emendarvi (confrontandole coi giornali me- 
desimi ) qualche errore fosse corso nel co- 
piare. Nel caso di errori per parte de' suoi 
ajutanti o soprannumerari , questi compre- 
ranno de proprio il foglio di carta bollata , 
che deve ricopiarsi; e se I' abbaglio era nel 
giornale, questa spesa sarà a danno di co- 
lui che l’avrà trascritta quando si trovi an- 
cora nel servizio. 

13. Non potrà 1’ Archivario estrarre al- 
cuna partita, copia , ccrtiiicato cc. che non 
sia in carta bollata, a tenore delle leggi in 
vigore (2). In caso di controvvenzione incor- 
rerà nelle peni stabilite dalle leggi mede- 
sime. Qualora però si richiedessero delle 
copie o partite in carta semplice, senza l'e- 
stialta, e senza firma per semplici notizie , 
non potrà darle senza 1’ ordine in iscritto 
del Segretario, o del Razionale del Banco. 

14. Esibendosi nel Banco per esigersi pò- 
lizza, o fede di credilo formata ne’ libri in 
suo potere, egli ne farà la spedizione a nor- 
ma di ciò che si pratica dal Revisore. Se 

(ì) I dritti secondo la tariffa del a4 febbrajo 1B09 ora 
s’irvcauano dallo stesso Arcbivario Generale, col visto di 
un Controllo, giusta l'ordinanza di Regaema del 19 fth- 
brajo 1889. 

(a) Le copie delle poliste, ossia le cosi dette partite e* 
stratte dal Banco ai rilasciano sopra carta bollata di gra* 


sia una fede di credito , assicuratosi prima 
della sua realtà e della sua esistenza , vi 
farà il segno Archivio sulla marca, e sulla 
fede, e propriamente sopra il suggello la cer- 
tificatoria; indicando il foglio del Libromag- 
giore nel modo seguente fol. . Archivio, 
e si sottoscriverà. Se sarà polizza notata fe- 
de, la d iscurie! torà sul Lihromaggiorc delle 
notate fedi colla giornata ed anno corrente, 
e sulla polizza vi farà benanche la certifi- 
catoria dicendo lettera. . . . folio , 

- . . Archivio colla giornata corrente , 

c similmente si sottoscriverà. Nelle polizze 
d’ introito sciolto la ccriificatoria si farà co- 
me nelle fedi di credito. Se occorresse fare 
la spedizione di mandali pervenuti egual- 
mente ne’ libri in suo potere , assicuratosi 
dell’ esistenza di quelli che inlendonsi esi- 
ire dalla parte , e che il polisino vistato 
al Pandcttario balta coll’ intestazione sul 
Lihromaggiore del Banco , apporrà sul libro 
la menzione della spedizione c della somma 
sotto la resta di credito che passa nel libro 
seguente, e sulla polizza la certificatoria di- 
cendo folio . - - . dell’anno, poi la 

somma in lettere e in abaco , e la natura 
del mandato o mandati che spedisce colla 
sua sottoscrizione. In tutte le certificatone 
sopradelte dovrà annotare le condizioni cui 
fosse soggetta la polizza , fede di credito, a 
mandalo che egli spedisce, se ve ne siano. 

15. L’ Archivario è tenuto a dar cau-. 
zionc di due. 3000. 

CAP. X. 

PER LE SEGRETERIE DELLE CASSE. 

Obblighi del Segretario. 

1. Essendo affidata l’interna polizia di 
ciascuna Cassa ad un particolare Governo , 
sotto la sorveglianza di una Reggenza Cen- 

na tei , giusta il Sovrano Rescritto de'6 giugno 1818. I 
certificati poi, le fedi ec. sopra carta bollata di grana do- 
dici, ai termini dcH’art. ao della legge del a gennajo i8»o. 

Il registro delle dette copie, partite, o certificati, è a cura 
delle parti, non già degl impiegati del Banco, giusta il Real 
Decreto del 5 agosto 1617. * 
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trale, alla quale è benanche adulata l’ Am- 
ministrazione delle proprietà , c fondi del 
Banco , è necessario clic vi sia un' officina, 
la quale conservando i statuti del Banco , 
le istruzioni per l'esatto esercizio delle cari- 
che di ciascun impiegato, ed i regolamenti, 
ed ordinanze della Reggenza, tenga conto e 
registro delle particolari deliberazioni del 
Governo della Cassa, c delle generali dispo- 
sizioni della Reggenza anzidetta. Questa uf- 
iìcina c la Segreteria. 

Il Segretario adunque dev’essere di cono- 
sciuta probità , e fornito dì non ordinarie 
cognizioni , per adattarsi al disbrigo degli 
altari, a misura delle circostanze. 

2. Il Segretario deve assistere giornal- 
mente nel Banco, per dar corso a lutti gli 
affari che convicn disbrigale, ed anclie af- 
fili di prestarsi a quanto li sarà incaricato 
dal Governatore di servizio , per invigilare 
al buon ordine , ed alla condotta degli offi- 
ciali per la parte che lo riguarda. 

3. Tutte le volle che i Governatori si riu- 
niscono , dovrà aneli’ esso intervenirvi, pro- 
ponendo loro gli affari che cader devono in 
esame , facendoli istrutti delle circostanze 
che l'accompagnano , e di ciò die prescri- 
vono i regolamenti del Banco, o le disposi- 
zioni della Reggenza , relativamente all' as- 
sunto. Delle risoluzioni che prenderà il Go- 
verno dovrà subito far notamento, c tener- 
ne anche un registro. Le matrici corrispon- 
denti dovranno essere sottoscritte dai Gover- 
natori , e da esso Segretario : il registro an- 
zidetto basterà clic sia vistato dal solo Pre- 
sidente della Cassa , e firmato dal Segreta- 
rio. Il suddetto libro dovrà esser foliato, e 
dovrà esservi il suo indice, onde sia facile 
di ritrovare ciascuna risoluzione, c ciascuno 
articolo in esso registrato. 

4. Dovrà distendere tuli' i rapporti . ed 
informi da farsi dal Governo del Banco alla 
Reggenza, anche per affari sii dei quali oc- 
corresse ministeriale risoluzione, essendo ri- 
serliato al solo Reggente la corrispondenza 
col Ministro. Di tali rapporti , ed informi 
dovrà similmente il Segretario farne tenere 
un separato registro coll'indice corrispondente. 


5. Di tutte le disposizioni , ed ordinanze 
della Reggenza , clic li saranno comunicato 
con certificati del Segretario Generale della 
medesima, e che richiedono l'esecuzione del 
Razionale, o la sua intelligenza per regola- 
mento degli affari del Banco . della Scrit- 
tura , o delia polizìa delle officine, o della 
condotta degli Olliciali , dovrà farne le co- 

E ie , c sottoscritte di suo pugno passarle al 
azionale suddetto , al Libro Maggiore , ai 
Cassieri, o a chi altro convenga per l'esatta 
osservanza , riscuotendone ricevuta in dorso 
dei suddetti certificati , onde niuoo possa 
allegare causa d'ignoranza degli ordini rice- 
vuti. Lo stesso similmente dovrà praticare 
per tutte le momentanee disposizioni , che 
potran darsi dai Governatori della Cassa , 
conducenti al buon ordine, ed al disbrigo, 
od esattezza del pubblico servizio. 

6. Dovrà fare tutte le decretazioni per ìa 
verifica, che sarà ordinata dal Governatore 
di servizio, della esistenza delle somme per 
le polizze clic si asseriscono disperse , in 
dorso dei ricorsi delle parti, che dovranno 
essere in carta bollala ; e tali decretazioni 
dovranno essere firmate dal connato Gover- 
natore , e dat Segretario. La forinola sarà 
la seguente: Gli Officiali ai quali spelta cf- 
rificliino 1’esùlenxa della somma , per indi 
liberarsi dietro gli ordini del sig. Reggente, 
essendo riserbato alle facoltà del solo Reg- 
gente, di decretare definitivamente le libera- 
zioni del denaro, per le polizze disperse, do- 
po date le necessarie cauzioni. 

7.° Avrà cura clic siano puntualmente ' 
incassati i dritti che si esiggono sulle pat- 
tile, certificati, bilanci, fedi ec., tenendone 
un registro di controllo a quello del Ra- 
zionale; e non farà apporre il suggello del 
Ranco a tali carte, se prima dalla Kazionu- 
lia non sia stato certificato sulla carta me- 
desima di aver incassato il dritto corrispon- 
dente. 

8. Non potrà estrarre copie, nè formare 
certificati di qualsivoglia natura, senza 1 or- 
dine in iscritto di uno de’ Governatori. 

9. Dovrà intervenire nelle contate di Cas- 
sa , ed in qualunque altra funzione , nella 
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quale interviene il Governo per rovistarne 
gli atti , e farne i corrispondenti rapporti 
alla Reggenza. 

10. Sebbene nel Segretariato Generale 
•Iella Reggenza si tiene un esatto registro 
di lutti gl’ impiegati nel Banco , tanto del 
ramo di Corte, quanto de' particolari, c sua 
Amministrazione, pur tutta volta nella Se- 
greteria di ciascuna Cassa, dovrà esservi un 
simile registro di tutti gl'individui, ed im- 
piegati in essa co’ loro Nomi e Cognomi , 
impieghi che stanno esercitando , c soldi 
che godono. I passaggi da un impiego al. 
l’ altro, che saran presentati dai signori Go- 
vernatori , c determinati dalla Reggenza , 
come, anche le mutazioni degl’impiegati da 
una Cassa all' altra, saranno anuotati neri- 
spettivi fogli, a norma del certificato che li 
sarà rimesso dal Segretario Generale delia 
Reggenza. 

1 1 . Dovrà conservare tutte le carte in 
fascicoli separati colla numerazione di cia- 
scun foglio, onde non se ne disperda alcu- 
na, facendole poi ridurre in volumi secon- 
do il bisogno. 

12. Finalmente il Segretario per la parte 
che lo riguarda è obbligalo d’invigilare alla 
buona condotta degl' impiegali. È deve si- 
milmente soprainvigilare insieme col Razio- 
nale alla vendita dei pegni , in conformità 
delie istruzioni per l' oiìicina dei pegni an- 
zidetti. 

Gli aiutanti del Segretario è necessario 
che sian forniti di somma onestà, e segre- 
tezza , come anche degli altri requisiti di 
buon carattere , di esatta ortografia , e di 
quel buon discernimento , che carettcrizza 
l'uomo di cognizioni c d’intelligenza; c quin- 
di si sceglieranno sempre colla intelligenza 
del Segretario , restando sotto la sua dire- 
zione , e responsabilità. 


CAP. XI. 

TER LA itA2iO!ULU DELLE CASSE. 

Obblighi del lìaxionale. 

1. Distaccata interamente dai Banchi, 
ossia dalle rcspctlive Casse del Banco, tanto 
del Ramo di Corte quanto dei particolari , 
l'aiumiiiistrazione patrimoniale, niuna scrit- 
tura rimane a peso del Razionale , cd in 
conseguenza egli è assolutamente destinato 
alla polizia interna del Banco , a tenere il 
conteggio delle reste dei Cassieri, c dei pe- 
gni , ed alla sopraveglianza, c direzione di 
tutte le officine. 

Concorrendo dunque nel Razionale la pie- 
na conoscenza dell'indole, e natura di tutti 
gl' impieghi del Banco , ed i rapporti, clic 
ciascuno di essi ha colla scrittura in gene- 
rale ; dovrà badare , che ogni impiegato 
personalmente adempia il suo dovere , se- 
condo le istituzioni del Banco. 

2. Per accertarsi della esatta esecuzione 
dell’ articolo precedente , sarà obbligato il 
Razionale visitare , il piu spesso che sarà 
possibile, i libri di tutte le Officine, c dove 
troverà trasgressione, se questa sarà di pic- 
ciol momento , nc procurerà egli stesso la 
correzione nel modo che la sua prudenza li 
suggerirà, ma ove fosse lesiva alla sicurezza 
degli interessi del Banco , c del pubblico , 
ne darà parte al Governo del Banco per le 
disposizioni convenienti. 

j, Il bilancio della scrittura esser dovrà 
la più cssenzial cura del Razionale, affinchè 
non sia trascurata questa interessante opera- 
zione, che c la pruova ferma della condotta 
di tutti gl’ impiegati nell’ adempimento dei 
propri doveri , e dà al Ranco la sicurezza 
dei suoi interessi. Appurato il bilancio , il 


Digitized by Google 


— 281 — 


Razionale lie formerà il rapporto del risul- 
tato di esso in totalità, e lo passerà al Ra- 
zionale dell' amministrazione per 1’ uso che 
conviene. 

4. Sorveglierà sopra tutto alla condotta 
dei Cassieri , e dovrà tener conto esatto di 
tutti gl’ introiti, ed esiti di ciascuno di essi, 
per formare le reste del rispettivo loro da- 
re. Per la formazione di tal conteggio , il 
Razionale verrà assicurato delle somme da 
addebitarsi, e accreditarsi ai Cassieri , dagli 
Ufficiali dei registri d’introito, e dell’esito 
di Cassa. In ogni settimana dovrà confron- 
tare le reste di debito dei Cassieri, risultanti 
dal suo conteggio con quelle del Libro Mag- 
giore del Banco. 

5. Nelle contate di Cassa , che saranno 
eseguile per disposizione del Governo del 
Banco, dovrà il Razionale assistere per diri- 
gere i verbali, e sorvegliarne tutte le ope- 
razioni. Sopra tutto osserverà un inviolabile 
segreto, allorché saran destinate le verifiche 
delle Casse, senza farne penetrare la dispo- 
sizione ai Cassieri , ai quali dovranno sem- 
pre arrivare all’ improviso. Fatta l’annota- 
zione di tutt’ i valori presentati da ciascun 
Cassiere, dovrà il loro ammontare bilanciare 
con la resta di debito formata dal Razionale 
stesso, dal Libro Maggiore, c dal Revisore, 
e nel caso che dalla verifica eseguita , ri- 
sultasse qualche Cassiere debitore, dovrà il 
Razionale sul fatto avvisarne il Governo, che 
personalmente assisterà a tale interessante 
operazione , per le provvidenze prescritte 
dai statuti del Banco. Nelle contate, che si 
faranno per disposizione della Reggenza, sa- 
ranno le additate funzioni eseguite dal Ra- 
zionale dell’ amministrazione. I verbali delle 
contate di cassa accettati dai Cassieri, e vi- 
stati dal Governo , saranno sottoscritti be- 
nanche, e conservati dal Razionale, che yi 
sarà intervenuto. 

ti. Invigilerà il Razionale, che alla chiu- 
sura di ciascuna giornata non resti in cassa 
polizza alcuna , ma che tutte siano conse- 
gnate secondo le leggi del Banco, cioè quelle 
prese in confidenza , al Libromaggiore, e le 
altre passate per Ruota, all’esito di Cassa. 


7. Terminato il negoziato , e chiuse le 
Casse , sarà tenuto il Razionale del Banco 
formare lo stato delle Casse medesime, e dei 
pegni , con le notizie dell’ interesse esatto, 
nel modo , c forma , che le sarà richiesto 
dal Razionale dell’Àmministrazione, al quale 

10 spedirà munito di sua firma. Siccome da 
questo stalo risultar dovranno i conti dei 
Cassieri, quello dei pegni, ed il complesso 
della scrittura apodissaria, così il Razionale 
sarà responsabile della sua esattezza in fac- 
cia alla Reggenza. 

8. Qualunque varietà, che potrà risultare 
su li conti dei Cassieri , sia per errori di 
conteggi , sia per polizze, che potranno es- 
serli respinte per qtialsisia ragione, sia per 
ogni altra immaginabile causa, sarà tenuto 

11 Razionale del Banco spedirne ragionato 
certificato al Razionale deH'Amministrazione 
per poterne prendere scrittura. 

9. Qualora il Razionale scorgesse nelle 
Casse un quantitativo di numerario, che ec- 
cedesse il bisogno giornaliero delle medesi- 
me , ne potrà tiare l’avviso al Governo, a 
fine di passarsene nel tesoro la porzione , 
che sarà creduta superflua. Dell’immissione, 
o estrazione dal tesoro, il Razionale ne pren- 
derà esatto conto in un registro , onde po- 
tersi sempre conoscere la quantità, ed anche 
la qualità delle monete in esso esistente. 
Questo libro sarà formato in doppio per cu- 
stodirsene uno nel tesoro stesso , e l’ altro 
presso il Razionale. Ogni operazione , che 
sarà in esso eseguita verrà sottoscritta dal 
Governatore intervenuto all’ apertura del te- 
soro, dal Razionale, e dal Cassiere Maggiore, 
che sarà il solo , che potrà immettere , o 
estrarre danaro dal medesimo. Allorché se- 
guirà l'immissione nel tesoro il Razionale nc 
spedirà bollettino al Lihromaggiore , ordi- 
nante di darsi credito delle somme immesse 
al conto del Cassiere Maggiore, e debito al 
conto del tesoro. Un contrario bulichino 
spedirà allorché la moneta sarà estratta. 
Questi bollettini saranno sempre sottoscritti 
dal Governatore interveniente all' atto. Di 
qualunque operazione, che potrà aver luogo 
sul conto del tesoro, dovrà il Razionale pas- 
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sai sic la notizia legalmente al Razionale del- 
l'Amministrazione. 

10. Nel Banco dei privati, ove si esigge 
un dritto su le polizze notate fedi, ledi di 
credito , polizze di mandali, e su le dispo- 
sizioni di danaro condizionato, dovrà il na- 
zionale in fine della giornata raccogliere i 
certificati di tali prodotti dai rispettivi Uf- 
ficiali , che sono incaricati di formarli, se- 
condo l'ordinanza de' 7 aprile 1813, c spe- 
dirli originalmente da lui vistati , al Razio- 
nale dell’ Amministrazione (1). 

1 1 . Deve il Razionale gelosamente custo- 
dire le fedi di credito , die gli verranno 
consegnate dal Segretario Generale della Reg- 
genza, dietro sua richiesta in iscritto, c ri- 
cevuta che ne farà sul libro sistente presso 
del suddetto Segretario, intitolato libro d'im- 
missione, e consegna delle fedi di credito , 
potendo , nei casi di urgenza destinare un 
suo ajutante a riceversi dette fedi di credi- 
lo , e firmare in suo nome nel sudetto li- 
bro (2). Nel tempo stesso deve il Razionale 
della Cassa tenerne un' esatto conto su di un 
Lino , die a tal uopo {ormerà, tanto per la 
ricezione , quanto per la consegna , clic in 
seguito ne farà al Fedista. In fine di ciascu- 
na settimana , o «emprecchè egli nel corso 
di essa stimerà espediente , deve prenderne 
conto dal suddetto Fedista per assicurarsi se 
il numero delle fedi sopravvanzatc, unite a 
quelle date fuori, giusta il risultato dcgl'in- 
iroiti di cassa, e di ruota, corrisponde colla 
totalità della consegna lattali. Quelle fedi di 
eredito , che il Fedista porterà per lacere, 
dopoché li saranno state discaricate, si deb- 
bono bruciare da) Razionale in presenza di 
uno dei signori Governatori. Baderà il Ra- 
zionale di Intonare quelle sole fedi di cre- 
dito lacerate , per le quali nella loro for- 


ti) Estendali col Decreto de’ io ciucco 1817, «botiti i 
dritti Mille pollice notate fedi , fedi di credito , c man- 
dati; coti l’obbligo del Razionale prescritto coll’ anzidetto 
art. io venne riatretto agli altri diritti solamente rimasti 
In osservanza, cioè per le polizze di danaio condizionalo, 
partite di Banco , certificati , bilanci ed altro. 

Che anzi coll' ordinanti del Reggente de’ 7 aprile 181 3 
tcuat; il Razionale incaricato lecer* un registro, annotaci- 


inazione sono corsi degli abbagli , o nelle 
somme, o nei nomi e cognomi , senza che 
in dorso di esse vi sia la menoma gira , o 
partita notata , sia d’ infittito , sia d esito. 
Accadendo però qualche altro abbaglio nel 
giro bancale, per cui dovesse assolutamente 
rifarsi la fede di credito, deve allora il Fe- 
dista darne parte al Razionale, il quale col- 
l intelligcnza del Governo la farà rifare, av- 
valorando di sua firma quella da lacerarsi. 

12. Assisterà alle vendite dei pegni sca- 
duti, e ne regolerà tutte le operazioni; do- 
vendosi i medesimi liberare colla sua appro- 
vazione , dietro il parere deli’ Orefice del 
Banco. Nel caso venisse a conoscere qualche 
maneggio fra i licitanti, a danno degl’ inte- 
ressi del Banco, o dei pignoranti, dei quali 
egli dovrà sempre sostener le ragioni, potrà 
sospendere la vendita degli oggetti su li quali 
cadrà il dubbio, e farli restituire in Guarda- 
roba. II Razionale conserverà presso di se il 
notamento dei pegni venduti , con la di- 
stinzione degli oggetti pignorati , del loro 
peso , del prezzo ricavatone , delle persone 
cui saranno stati liberati , e del nome del- 
l’ineantatorc per mezzo del quale sarà stato 
licitato. Nel consegnarsi i pegni dal Custode 
all' Orefice venditore , disporrà il Razionale 
del Banco , che nc sia formato dbtinto no- 
tamente , che sottoscritto dai due impiegati 
sudetti , c da lui vidimato, spedirà al Ra- 
zionale dell'Amministrazione. 

13. Appena terminata la vendita, ed ul- 
timaci conteggi, dovrà il Razionale del Banco 
fame formare distinto stato dal Credenziere 
dei pegni, eoli' indicazione dei nomi dei pi- 
gnoranti , della data e somma di ciascun 
pegno , dei giorno della vendita, dcU'inte- 
resse spettante al Banco , e dell’ avanzo, o 
perdita , che potrà multarvi. Questo stato 


do nello stesso il conto di ogni impiegato, la di cui ca- 
nea porta loco percezione di dritti, annotando a debito i 
dritti esalti in ciascuna giornata , ed a credito il diva- 
rino dei pagamenti fatti dagl* impiegati medesimi. 

(a) Pei Banchi provinciali i Razionali in vece di sotto- 
aerivere il libro, faranno pervenire dei ricevi per l’organo 
dei loro Presidenti, giusta i regolamenti dei Banchi pro- 
vinciali. 
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ila lui certificato vero, sarà spedito al Ra- 
zionale dell’Amministrazione per prenderne 
scrittura, c per gli altri atti di risulta. 

l i. Venendo un particolare ad csiggere 
l’avanzo del suo pegno venduto, il Creden- 
ziere ne spedirà il certificato in dorso della 
cartella , secondo il sistema attuale , e la 
passerà al Razionale del Banco, il quale do- 
po averla riscontrata col registro, che terrà 
dei pegni venduti , ed esaminatone il con- 
teggio , lo autorizzerà con sua firma , e 


quindi la rimetterà al Razionale dell'Amniì- 
lustrazione , per spedirne il pagamento al- 
l'interessato. 

15. Avrà l'obbligo il Razionale del Banco 
di rivedere , o di far rivedere da uno dei 
suoi ajutanti l’ interesse calcolato dal liqui- 
datore su le cartelle dei pegni, secondo l'an- 
tica pratica, e prenderne registro in un li- 
bro, che all’ uopo dovrà tenere, per metterlo 
d’accordo in fine della giornata, con quelli 
del Credenziere e del Cassiere. 


FISE l'EL T1T010 SECORDO. 


V 

( 
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NOZIONE GENERALE. 


Siccome i diversi uffici dell’ amministra- 
zione de’Banchi pel corso di circa due se- 
coli è mezzo, quanti se ne contano dalla loro 
fondazione , sono stati esercitati or da un 
impiegato , ed ora da un’ altro ; e poiché 
ancora in questo spazio di tempo si lungo 
moltissime circostanze sonosi ne Banchi me- 
desimi verificate; cosi per la maggior parte 
i sistemi sulla scrittura Bancale vedonsi cam- 
biati, modificali, e migliorati. 

Queste modificazioni , questi cambiamenti 
e miglioramenti meritavano essere raccolti, 
per passarli a conoscenza di tutti. Ecco 
quindi 1’ oggetto di questo Titolo. 

CAPITOLO I. 

•SPIEGAZIONE DELLE FORMALITÀ’ COLLE QUALI VE- 
NIVANO ESEGUITI I PAGAMENTI Ne'pRIMI TEM- 
PI de’ BANCHI. 

Onde procedere con chiarezza , conviene 
distinguere, e separare tali formalità in due 
Sezioni. Nella prima si discorrerà di quelle 
che riflettano il sistema bancale , c nella 
seconda delle formalità che riguardavano 
unicamente gl’ interessi de’ cittadini deposi- 
tici, in ordine ai contratti che laccano me- 
diante le polizze bancali. 

SEZIONE PRIMA. 

§. 1. Fin dalla istallazione de’Banchi 
libidici, ed anche in tempo de’ Negozianti 
anchieri venivano nella ragione di Banco 
riconosciute tre specie di polizze , cioè la 


fede di credito, il polizzino sciolto, e la po- 
lizza notata fede, ed in quest’ultima specie 
di polizze, vi andava compreso benanche il 
cosi detto mandalo, cioè il pagamento che 
si facea a più persone , mediante un solo 
ordinativo. 

§. 2. I Banchi in origine , c per molti 
anni rilasciavano ai depositanti solamente 
la fede di credito scritta a penna; e la som- 
ma contenuta in tale fede potea o girarsi 
interamente ad un solo giratario, cd in que- 
sto caso dovea il giratario nel momento 
della riscossione del danaro restituire al 
Banco la fede rilasciata , ovvero potea ve- 
nir la intera somma girata a più persone , 
sia con diversi ordinativi di pagamento, clic 
costituivano tante polizze notate fedi, sia con 
il cosi detto mandato, cd in questo caso il 
giratario restituiva il solo ordinativo di pa- 
gamento, ossia la polizza notata in fede. 

§. 3. Pc’ polizzini sciolti nel momento 
del deposito della somma , i Banchi niuna 
cautela rilasciavano ai depositanti, ma men- 
zionavano semplicemente le somme de[x>si- 
tate su i diversi libri del Banco, cioè sul li- 
bro d'introito del Cassiere , c sul libromag- 
giorc apodissario; ed il denaro in tal modo 
depositato veniva poi pagato a chiunque era 
il portatore di un ordinativo del deposi- 
tante (1). 

§. 4. Per le polizze notale fedi e man- 
dati, poiché il depositante avea già deposi- 
tato il suo danaro nel Banco, e per lo quale 
deposito tenea presso di se un documento 

(•) Vedi Rocco paile i pog. 63 e G*. 
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che lo attestava, qual’ era la fede di credi- 
to , quando volea di tal deposito disporre 
in favore di più persone, diriggeva al Ban- 
co tanti ordinativi di pagamento, per quanti 
erano i giratari , ai quali venivano pagate 
le somme loro rispettivamente attribuite , 
mediante la esibizione di tali ordinativi di 
pagamento. Però in dorso delle sole fedi di 
credito antiche si osservano le menzioni delle 
somme distaccate, c nelle polizze notate poi 
niuna circostanza, o cifra degl'impiegati del 
Banco si ravvisa, di essere cioè la tale po- 
lizza dipendente da quella fede ; in modo- 
che c ignoto il metodo che in quell’ epoca 
si serbava nel distaccare le somme da una 
fede di maggior somma , ed in qual epoca 
seguiva la menzione sulla fede-madre. Per 
altro è da supporsi che il depositante pri- 
ma di consegnare la polizza al giratario la 
portava colla fede-madre agl’ Impiegati del 
Banco, per larvisi dai medesimi lo addebito 
in dorso di tale fede madre, essendo questa 
la idea piti plausibile ; e forse quella cifra 
indicante la bona dei Libromaggiorc veniva 
messa sulla polizza , non già nel momento 
della spesa; ma sibbene in tempo della no- 
tata : «1 in tal modo è conciliabile la idea 
che nel punto dello addebito delle polizze 
in dorso delle fedi-madri , si apponea su tali 
polizze la cifra bona , onde colla ricogni- 
zione di questa cifra pagarsi la somma al 
portatore dell’ ordinativo di pagamento. 

§. 5. Tutte queste circostanze c' inducono 
a credere che una massima buona fede re- 
gnava in quei tempi tra il pubblico , e gli 
Impiegati del Banca ; poiché questi ultimi 
non esitavano affatto di pagare il danaro 
eolia semplice esibizione di mi ordinativo 
attribuibile al depositante, senza clic vi fosse 
stala almeno uu' autentica, attcstante essere 
ioni inauro sottoscrìtto dal vero depositante;, 
ed il pubblico all' incontro nel depositare il 
danaro per gl iutroiti sciolti, niuna dillicol- 
tà avea, comunque non ricevesse dagl' Im- 
piegati del Banco (ma' menzione attestante il 
seguita deposito. ■<, * ■ 


SEZIONE SECONDA. 


§. 1. La medesima buona fede, che re- 
gnava ne' tempi andati, non facea richiedere 
nei contralui che si faecano con polizze ban- 
cali tutte quelle formalità che ora si ado- 
perano su tali polizze. 

§. 2. I giranti consegnavano ai loro gi- 
ratarii le polizze notate fedi , o polizzim 
sciolti , ossia i semplici ordinativi di paga- 
mento, che il depositante diriggeva al Ban- 
co, senza che sulle polizze medesime vi fosse 
stata alcuna autenticità, o firma degl'impie- 
gati del Banco, attestante la verità di tali 
polizze. Ciò non ostante i giratarii ritenen- 
do per regolari tali ordinativi , li riceveva- 
no, e ne faceano anche uso in commercio 
con girarli ad altri, se ne facea bisogno. 

fi. 3. I giratarii all'incontro riscuotevano 
da’Banchi le somme contenute nelle diverse 
specie di polizze, senza veruna di loro sot- 
toscrizione. Che anzi è mareabile che con 
tali polizze per lo più veniva chiamato il 
compimento di una somma maggiore; e ciò 
non ostante ne anche si richiedeva la sot- 
toscrizione del giratario , per I' accettazione 
della somma che si dicea pagala in contanti 
dallo girante. Questi circostanza ci assicura 
a pieno della gran buona fede clic regnava 
in quei tempi, poiché la polizza bancale la- 
cca fede in giudizio , comunque non sotto- 
scritta dal giratario. Però dopo molti anni 
la malizia umana incominciò a far verifica- 
re degl'iticouvenienli; e ad evitarsi ulteriori 
tristi conseguenze, derivanti da questo siste- 
ma di buona fede , tra le altre grazie do- 
mandate nel ltìOO all’illustre Conte di Ia>mos 
allora Viceré in questo Regno, vi fu qnella 
die ad evitar le frodi che si poteano coni-- 
mettere m far polizze per Banco a compi- 
mento di maggior somma , che realmente 
non fosse stata soddisfatta (come alcune volte 
era avvenuto ) si fosse servito ordinare di* 
non riceversi tali polizze, senza la sottoscri- 
zione del creditore , ossia del giratario , c 
I non sapendo serivére si fosse fatta autentica 
per mano di un pubblico Notajo ; a quale. 
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richiesta venne fatto pieno dritto con la 
prammatica de’ 31 marzo 1603 (1), sotto 
la pena di ducati mille, e con legge di po- 
ter simili polizze a compimento servire per 
giusti ficaie semplicemente il pagamento rea- 
le, cd effettivo che con tali polizze si facea. 

§. 4. Dietro la pubblicazione di questa 
Prammatica ne'Banchi, pubblici precisamente 
&’ introdusse il sistema doversi da ogni gi- 
ratario sottoscrivere la polizza al medesimo 
pagata, ancorché la gira non chiamasse com- 
pimento veruno; supplendosi con le auten- 
tiche de' ISotaj per gli analfabeti; ed in tal 
modo i contratti che faceansi con polizze 
bancali venivano ad essere perfetti, poiché 
vi era non solo la sottoscrizione del girante 
clic dettava la legge nella gira, ma benan- 
che quella del giratario , il quale con tale 
sottoscrizione veniva ad accettare quelle leg- 
gi, e condizioni designate dallo girante (2). 

§. 5. In seguito poi altre formalità fu- 
rono richieste per le polizze bancali , fino 
a che furono portate a quella ]ierfciionc e 
miglioramento, che ora ravvisiamo. 

cap. n. 

CT VKKZIOSE DELLE POLIZZE ROTATE FEDI, E METODI 
SERBATI SELLE DIVERSE EPOCHE. 

Sezione unica. 

§. 1. Le polizze notate fedi sono di an- 
tica invenzione , poiché si vedono eseguite 
non solo presso i Negozianti Itanchieri (3), 
ma benanche ne' Ranchi pubblici, fin dalia 
di loro istallazione (4). 

§. 2. Fu questa una delle più singolari 
agevolazioni , potendosi in tal modo spen- 
dere il danaro depositato in quella quantità 
che si vtiole , con tenersi dal depositante 


( i) Ch' è U 6.* t!< Nummulartii da noi riportata , t tra- 
scritta fra le altre ori Titolo s.° 

(a) Vedi la nota scritta nel tit. t per le persooe analfabete. 
|3) Vedi le poche poliate silicati nello Stabilimento di 
S. Elisio. In ette, e precisamente nelle fedi di credito , si os- 
servano distaccate delle somme dalla fede di maggior sore- 
ma . e pagate ai diversi giratati, eoa ordinativi dei deposi- 
tante. 


una carta legale di luttli gl'introiti, ed esiti 
dal medesimo fatti. Anche in tempo degli 
antichi Argentari Romani , par die si era 
riconosciuta questa utilità di spendere il da- 
naro depositato in più partite , siccome cc 
ne assicura la L. 9 $. 5 ff. de Eden. 

§. 3. In origine , ossia ne’ primi tempi 
dei Banchi pubblici, il metodo che si tenca 
per le polizze notate fedi era semplicissimo. 
1 Banchi in principio davano fuori un solo 
chirografo per la sicurezza del seguito de- 
posito, cioè la fede di credito, prima a pen- 
na, e poscia in istampa. 11 creditore apodi;- 
sario quando volea pagare la intiera som- 
ma depositata, ed espressa nella fede, allo- 
ra non altro eseguiva che la conveniente 
gira in dorso di tale fede, e che consegna- 
va originalmente al suo giratario. Quando 
poi il creditore medesimo volea erogare in 
più partite la somma contenuta nella fede 
di credito; allora dirigeva al Banco i cor- 
rispondenti ordinativi di pagamenti, che nella, 
ragione di Banco chiamatisi polizze notate 
fedi; ed il Banco menzionava semplicemente 
in dorso della fede-madre tali ordinativi , 
colla indicazione del giorno , cognome del 
giratario, e somme. Questi ordinativi firmati 
a tutto il 1603 solamente dal girante , e 
da quest’epoca in poi anche da gira tari (5), 
si portavano al Banco , e si riscuoteva il 
danaro espresso negli ordinativi medesimi. 

$. 4. In seguito si conobbe la necessità 
di (àrsi sulle polizze notale fedi una men- 
zione dagl’ impiegati del Banco, onde dare 
alle medesime un’ autenticità , e non farle 
rifiutare in commercio. Fu quindi verso il 
1734 introdotto il sistema di apporre su 
tali polizze la notata, essendone stato l’ in- 
ventore il Banco dei Poveri. Fu pure in- 
trodotto il bollo , non solo per imprimersi 
sulle polizze notate fedi, onde dare sempre 

(4) Vedi la politi* di due. 5o del Banco Spirilo Santo no- 
tila a >4 dìcemhre «5g6, in dorso delia fede- madre di du- 
cati loo del so detto dicembre, in testa di Aniballo Mauiotti 
spesa a 3 gennajo >597» 

Vedi pure la resta di ducati So di detta fede di ducati 100 
spesa a 3 gennajo 1S97. In dorso di questa fede- madie fe- 
deli notata la suddetta polii** di due. So. 

(3) Vedi ciò cbt si e detto mi Cap. precedente. 
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più alle medesime una maggiore validità (I) 
ma anche nelle madri-fedi , per far cono- 
scere essere quella fede divenuta fede-ma- 
dre (2), ed evitare cosi delle falsità, e delle 
frodi che si poteano commettere, rasando tali 
linee, e far supporre la fede-madre , come 
fede di credito girabile in commercio. 

§. 5. Più appresso fu riconosciuto il bi- 
sogno di una doppia scrittura per le poliz- 
ie notate fedi , poiché senza di questa il 
Ranco non conoscea quali, c quante polizze 
notate fedi avea dato fuori per l’organo dei 
suoi impiegati ; tocche potea produrre infi- 
nite, e triste conseguenze pel Banco: furono 
quindi introdotti i librimaggiori di notate 
fedi con le corrispondenti pandette, che non 
vennero mai più aboliti , anzi migliorati 
colla invenzione de' registri d’ introito , ed 
esito. 

5- 6. Il primo Banco che introdusse que- 
*sti libri fu quello de’Poveri, c propriamente 
nel 24 aprile 1737; cd essendosi conosciuta 
la utilità che tali libri produceano , furono 
adoperali benanche da tutti gli altri Ban- 
chi ; cioè da quelli del Popolo e S. filigio 
nel 1744 primo semestre, da’ Banchi di S. 
Giacomo e Spirito Santo nel 1758 2.° se- 
mestre , dal Banco del Salvatore nel 1 763 
primo semestre , e dal Banco della Pietà 
nel 1771) 2." semestre (3). 

§. 7. E giova qui marcare che nella in- 
venzione di tali libri, i conti vennero scrit- 
turati nello stesso modo che si pratica ora 
nello spoglio de' libri di notate fedi , cioè 
con la menzione nella parte dell'avere della 
fede-madre , c dell' ammontare di tutti gli 
introiti fatti precedentemente alla invenrio- 

(l) Questo bollo in origine era di piccola dimensione 
e veniva impresso si piè delle poliste, e propriamente ore 
ora si pratica la indicatione della fede-madre. In seguilo 
poi renne introdotto altro bollo, che veniva impresto al di 
sotto della notata. 

(a) In origine per dimostrare che una fede era dive- 
nuu fede-madre soleansi tirare due linee sul bollo : ma 
poi per cTitarc delle falsità . e delle frodi che ai totano 
fare io commercio, rasandoli tali lince, renne iutiodotto 


nc di tali libri ; c nella prie del dare lo 
ammontare di tutti gli esili , ossia di tutte 
le polizze notate. Tali notizie vennero sicu- 
ramente raccolte dalle madri-fedi a misura 
che si presentavano ai libriinaggiori di no- 
tate fedi per notarsi delle polizze. 

§. 8. In seguito volendosi migliorare la 
scrittura delle notate fedi, furono introdotti 
altri due registri , per menzionare nel primo 
tutte le polizze che si notavano in ogni gior- 
no; e nell'altro tutte le polizze notate, che 
in ciascun giorno venivano addebitate. 

Questi registri in talune epoche , ed in 
alcuni Banchi furono creduti inutili , c su- 
perflui ; ragion per cui vennero per molte 
volte aboliti , ed indi ripristinati fino alla 
soppressione dei Banchi, ed anche ne’ Ban- 
chi attuali a tutto il 1819; dalla qual'cpo- 
ca in poi non sono stati più adoperati. 

Di questi registri non se n’è mai curata 
la conservazione , essendosi sempre riputati 
come servibili solamente per la esatta scrit- 
turazione dei libri, in modo clic dopo l’ap- 
paramento dei libri medesimi, non sono stati 
conservati con gli altri libri del Banco. 

§. 9. E pria di chiudere la storia delle 
polizze notate fedi, giova qui ricordare nuo- 
vamente, essere stato costante il sistema di 
non notarsi polizze in dorso di fedi di cre- 
dito con gire, ad eccezione però delle fedi 
di credito fatte per depositi (4) , e di abi- 
litarsi a stornare le polizze notate , ed ap- 
porre le notate ad altre nuove polizze; pur- 
ché però tali polizze da rinnovarsi fossero 
girate alle stesse persone espresse nelle pri- 
me polizze notate, e contenessero le mede- 
sime somme (5). 

questo bollo di esito. V. Rocco part. a pag. 5*. 

(3) Comunque i libri dal 1779 al 1781 fossero «tati 
con altri divorati dal noto incendio ; pure poiché quelli 
dei 178 » i.° semestre , aono menzionati colla lettera F , 
cosi è da ritenersi essere stati introdotti in questo Banco 
tali libri ne! S779 a.® 

(44 Vedi ciò che abbiamo manifestato nel cap. 6 , dei 
presente titolo. 

(5) Vedi Rocco parte a pag. 56 a 58. 
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cap. m. 

DEI POLIZZINI DENOMINATI INTROITI SCIOLTI 
PER CASSA , E LORO ANDAMENTO. 

Sezione unica 

§. 1. Gl'introiti detti sci olii per Cassa 
sono anche di antica invenzione , poiché si 
vedono adoperati fin dai primi tempi della 
istallazione dei fianchi pubblici, c forse era- 
no in uso anche presso i Negozianti banchie- 
ri , di che per altro non ne possiamo dare 
veruna notizia certa, per la inesistenza delle 
originali polizze di tali Negozianti banchieri, 
esistendone piccioli frammenti nello stabili- 
mento di S. Eligio. Fu sempre costante il 
sistema di non dover tali introiti sciolti ol- 
trepassale la somma di due. 9:99 ; mentre 
per le polizze di somma maggiore si è fatto 
in tutti i tempi uso delle fedi di credito, o 
delle polizze notate fedi. 

§. 2. Diconsi polizzini sciolti per Cassa, 
dacché derivano da introiti di danaro sciol- 
to , e libero clic si deposita nelle Casse , e 
non da polizze di danaro condizionato. 

§. 3. Dalla fondazione dei Banchi fino al 
1720 in circa fu costante il sistema di non 
rilasciarsi in potere del depositante venia 
documento del seguilo deposito ; nè di ac- 
certarsi dagl’ impiegati del Banco il deposito 
medesimo , almeno nel dorso del polizzino 
con quel fatto introito, che oggi si pratica. 
La buona fede che allora regnava permet- 
teva. 1. Che il creditore nell eseguire il de- 
posito non ritirasse verun documento legale 
del seguito introito, bastandogli vederlo no- 
tato Su i libri del Banco. 2. Che in com- 
mercio non venissero rifiutati gli ordinativi 
di pagamento che il creditore facea , senza 
veruna formalità. 3. Che il Banco pagasse 
la somma al portatore dell’ordinativo, senza 
conoscere con accerto se l’ordinativo di pa- 
gamento era partito dal vero depositante. 

§. 4. In seguito, e propriamente verso il 
17tì0 venne riconosciuto il bisogno di men- 
zionarsi sul polizzino il seguito introito, on- 
de non farli rifiutare in commercio dai ri- 


spettivi giratari: quindi tutt’i Banchi intro- 
dussero il sistema, di far menzionare dai ri- 
spettivi Cassieri in dorso di tali polizzini la 
data in cui seguiva il deposito , c la som- 
ma introitata , colla sottoscrizione dei Cas- 
sieri medesimi. 

§. 5. Non furono sufficienti queste forma- 
lità per far accreditare in commercio glian- 
zidetti polizzini, e ciò per le continue falsi- 
tà, ed altri inconvenienti che verifìcavansi: 
quindi verso l’anno 1780, fu introdotto il 
sistema d'imprimersi su i polizzini il bollo 
del Banco. In tal modo adunque rimasero 
perfezionati simili polizzini, con quelle for- 
malità che oggi ravvisiamo. 

CAP. IV. 

METODO FACILE A POTER LEGGERE COR FRANCHEZZA, 
GLI ANTICHI CARATTERI. 

Sezione unica 

Per antichi caratteri non intendiamo af- 
fatto parlare delle nostre antiche cifre, per 
la interpetrazione delle quali illustri perso- 
naggi trovarsi dedicati a questa facoltà; ma 
sibbene dei nostri antichi caratteri, che so- 
leansi adoprare nei scorsi secoli , quando 
F arte della calligrafìa non era giunta a 
quella perfezione, cui oggi vedesi portata. 

Per lo pili negli antichi caratteri si rav- 
visano due costanti sistemi , quello cioè di 
abbreviare qualunque siasi espressione , c 
quello di scambiare in idioma quasi latino 
talune parole dello scritto. 

A poter quindi leggere con franchezza gli 
antichi caratteri, tre requisiti sono assoluta- 
mente necessari. 

Il primo si è quello di dover conoscere i 
diversi formolarì di ogni atto di alienazione, 
di vendita , donazione , cessione , enfiteu- 
si ec. ; poiché con la conoscenza di tali 
formolarì, si riesce con faciltà all'interpctra- 
zione di qualche espressione , che forse pel 
moilo come trovasi scritta, si rende inintel- 
ligibile. 

11 secondo si è quello di essere istituita 
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nelle leltcre , e nell' idioma latino, poiché 
siccome nei scorsi secoli tale lingua era usi- 
tata più della italiana ; cosi molte espres- 
sioni venivano scritte più tosto in idioma 
quasi latino , che italiano. 

Il terzo finalmente si è quello della con- 
tinua lettura di tali caratteri ; poiché col- 
l’uso , e colle norme espresse precedente- 
mente , si riesce facilmente ad interpetrare 
qualche irregolare abbreviazione di espres- 
sioni , scritte in poche cifre, secondo il si- 
stema di quei tempi. 

Colle stesse norme si rendono anche in- 
telligibili i decreti degli antichi Tribunali, 
scritti in idioma latino, e che riguardano le 
polizze bancali. 

CAP. V. 

MEZZI SUPPLETORI PER «SVENIRE I PAGAMENTI 

FATTI, ANCHE NEL CASO DI MANCANZA DI PAR- 
ZIALE SCRITTURA. 

Il tempo che tutto divora , i disastri 
sofferti nei Banchi nelle passate emergenze 
politiche , e la soppressione avvenuta nel 
1.806 e 1808 degli antichi Banchi , han 
prodotto il deperimento, e la mancanza di 
qualche libro. Ed ecco perchè nei repertori 
generali dell' Archivio si osserva tale man- 
canza, o mutilazione di taluni di essi. 

Questa mancanza, o mutilazione produce 
la conseguenza di non potersi rinvenire qual- 
che documento: quindi il bisogno di ricor- 
rere ai mezzi suppletori. 

Due sono i principali libri del Banco , 
necessari per rinvenire un documento , le 
pandette, ed i librimaggiori di ogni specie, 
cioè di fedi, di mandali, c di notate fedi. 
E noto che questi libri formaiio nell’Archi- 

(i) £ risaputo che nei I ilari dei Banchi antichi c mo- 
derni, in fine di ogni semestre o quadrimestre, nel conto 
di ciascun creditore viene indicalo il foglio ove il conto 
medesimo trovasi nel libro seguente scritturato : quindi 
con questo foglio si apre il conto del seguente semestre. 
Però il solo Banco del Popolo (enea il sistema di non men- 
zionare mai in fine dei semestri i fogli dei libri dei sussc- 
uenti semestri ; e per questo Banco nelle occorrente , fa 
'uopo ricorrere ad altra regola cioè a rinvenire il conto 
col foglio serbato nello spoglio dei libri. È ancora risaputo 


vio Generale i due primi anelli della scrit- 
tura bancale, essendo l’uno concatenato col- 
l’altro ; in modo che la mancanza di uno 
rende inutile l’altro per la corrispondenza 
che esiste fra loro. 

Premesso ciò nella seguente sezione indi- 
cheremo tanti mezzi suppletori, per quante 
possono essere le ipotesi a verificarsi. 

SEZIONE UNICA. 

§. 1. La pandetta costituisce il primo 
anello della scrittura depositata nell'Archivio 
generale ; in modo che senza di questa non 
si può aprire il conto che si va cercando , 
per conoscersi in quale foglio del libro tro- 
vasi scritturato tale conto. In questa ipotesi 
fa d'uopo ricorrere alla pandetta del seme- 
stre precedente, o susseguente; poiché in tal 
modo nel caso che il conto del tale credi- 
tore abbia progredito per piii anni , con i 
fogli in seguito, o del precedente (1) si può 
aprire il couto scritturato nel libro di quel 
semestre , ove manca la pamlctta; e quindi 
si può esaminare il conto in disputa. Però 
spesso avviene che il conto di quel creditore 
di cui si va in cerca non sia stato esercitato 
che nel solo semestre , ove manca la pan- 
detta; ed in questo caso fa d’uopo ricorrere 
ai libri di notate fedi, i quali potranno dare 
la notizia di qualche polizza notata fede, e 
trovandosi questa addebitata necessariamente 
sul lihroinaggiorc di fedi, potrà manifestare 
il foglio di tale libro: potrà anche ricorrersi 
ai libri di mandati , poiché spesso qualche 
creditore ha invertito il danaro pervenutoli 
con mandato in fedi di credito , ed allora 
nella 2.* colonna del dare trovasi indicato 
il foglio del lihromaggiore di fedi : in line 
nella inesistenza , o insutlicienza di questi 

che nello spoglio dei libri Unto gli antichi Banchi , che 
quelli attuali hanno sempre serbato il sistema di scrittu- 
rare i conti nel nuovo libro collo stesso ordine di folio- 
rione cui trovavansi nei libri precedenti scritturati , con 
menzionare in principio dell* avere il foglio del libro del 
.precedente semestre, o quadrimestre: con la guida di que- 
sto foglio adunque si può aprire il conto scritturato nel 
semestre precedente , ovvero eoi foglio di graduazione di 
spoglio ai può aprire il libro susseguente. 

3 ? 
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ineiii , fa d'uopo ricorrere agli esiti di Cas- 
sa , percorrendoti interamente di unita ai 
giornali di Banco , nel caso che la polizza 
che si va trovando,, fosse stata spesa col giro 
detto per Umico. E vero che l'esame degli 
esiti è lungo, e penoso; ma è pur vero che 
tale esame è meno laborioso di quello dei 
giornali , ed è necessario eseguirsi onde li- 
berare qualche individuo da una ingiusta 
vessazione , che forse soffre da chi non ha 
dritto alcuno. E nella mancanza degli esiti 
ancora , fa d’ uopo ricorrere assolutamente 
all' esame di tutt' i giornali , o di tutt’i li- 
brimaggiori di quel semestre , percorrendo 
tutt’ i conti nel medesimo descritti. Per al- 
tro non è da tacersi che trattandosi di rin- 
venire un pagamento fatto in tempo remo- 
to, fa d’uopo ricorrere in preferenza ai gior- 
nali di Banco, poiché anticamente una buona 
parte delle polizze venivano spese col giro 
detto per Banco , avendo spesso ravvisato 
che nei primi tempi i giornali di Banco era- 
no quasi dell' istesso numero di quelli di 
Cassa, ed alle volte quelli superavano questi. 

§. 2. La mancanza del libromaggiore di 
fedi poi costituisce quasi una impossibilità 
assoluta a poter rinvenire il pagamento che 
si cerca , non potendosi ricorrere ai mezzi 
suppletori di sopra designati, poiché nel solo 
libromaggiore trovasi menzionato nella pri- 
ma colonna del dare il giorno in cui la po- 
lizza è stata spesa, e con tale guida si può- 
rinvenire il giornale, o il volume di polizze 
originali. In questa ipotesi adunque dopo 
esaminati i libri susseguenti per osservare se 
mai la polizza scritturata nell'avere su i li- 
bri del semestre precedente, fosse stata nel 
susseguente addebitata, si passerà all'esame 
di tutt' i giornali di Banco , ed indi degli 
esiti di Cassa; ed ove anche questi mancas- 
sero ricorrere all' esame di tutt* i giornali di 
Cassa , e cosi somministrare al Pubblico il 
documento che va cercando. 

§. 3. Per le pandette, c librimaggiori di 
mandati, quando uno di essi manca, o an- 
che che mancassero ambedue il rimedio si 
appresta più facilmente. In questa specie di 
libri bisogna distinguere due cose, se si vuole 


cioè esaminare il mandato dello girante, o 
il polizzino del giratario. Nel primo caso se 
si conosce il ramo dal quale il mandato è 
partito, si esaminerà il mandato originale di 
tale ramo, o la copia di esso fatta sul gior- 
nale dei mandati , e da questi si osserverà 
ciò che si desidera; e qualora non si cono- 
scesse ne anche il ramo, si potranno esami- 
nare tutt’ i mandati pervenuti nel Banco in 
quel semestre , e dai medesimi si scorgerà 
la somma pervenuta, e la causale di essa; 
e si otterrà benanche la indicazione del fo- 
glio del libromaggiore dei mandati , ove il 
conto trovasi scritturato. Nel secondo caso 
poi che si voglia esaminare il polizzino, col 
quale siasi tutto , o parie del mandato ri- 
scosso , allora fa d’uopo ricorrere agli esiti 
di Cassa , ed in mancanza di questi ai 
giornali. 

§. 4. Per le pandette , e libri di notate 
fedi, nella mancanza di essi fa d’uopo ricor- 
rere ai librimaggiori di fedi, sui quali i conti 
delle polizze notate sono compresi, con oer- 
correre tutt’ i libri susseguenti di fedi’, e 
fino a che la resta del creditore si va ad 
estinguere ; poiché in tal modo o si riesce 
al rinvenimento della polizza, o si viene a 
conoscere che la tale polizza non sia stata 
ancora riscossa. 

§. 5. In fine fa d’ uopo parlare degli 
squarci. Spesso si chiede un certificato di 
ciò che risulta dallo squarcio. La mancanza 
di questi produce una impossibilità assoluta, 
non potendosi con gli altri libri del Banco 
supplire al chiesto certificato , essendo gli 
squarci libri elementari , le di cui nolizie 
sonosi attinte dagli avventori nel momento 
degl' introiti ; in modo che allontanati gli 
avventori , e dispersi tali libri, simili noti- 
zie elementari non si possono da altra prie 
attingere. Per altro non si deve tacere, che 
per taluni introiti, c precisamente per quelli 
vistosi si può avere dagli altri libri del Banco 
una semipruova del modo come il tale in- 
troito sia stato formato. Fingasi che nella 
tale Cassa un deposi tante abbia cambiato per 
Ruota, o in confidenza uua, o più polizze; 
e che nello stesso giorno, e nella medesima 
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Cassa abbia poi formato una fede dcll'istesso 
equivalente delle polizze cambiate, e tale fe- 
de in testa del medesimo giratario. In que- 
sto caso vi c tutta la probabilità a credere 
che questo introito abbia avuto origine da 
quelle polizze cambiate. £ vero che dal Banco 
non si può rilasciare un certificato attestante 
con sicurezza la ideata operazione, ma è pur 
vero clic potranno alla parte richiedente 
somministrarsi non solo le copie conformi 
delle polizze cambiate, colla menzione delle 
firme messe al piè , del cognome del Cas- 
siere ove furono cambiate , non che delia 
giornata in cui ebbe luogo la spesa di tali 
polizze ; ma benanche Fa copia conforme 
della fede che si crede aver avuto origine 
da tali polizze , menzionandovi la data, ed 
il cognome del Cassiere. Allora forse som- 
mettendosi alla saggezza , ed alla prudenza 
del Magistrato tali copie, potrà il Magistrato 
medesimo aprire un mezzo d’ istruzione , e 
cosi rendere completa quella semiprnova che 
risulta da queste copie; e quindi andare allo 
scorrimento della verità, che la legge sag- 
giamente inculca al Magistrato. 

CAP. VI. 

METODI SERBATI BEGLI ANTICHI BANCHI, E SOTTO 

L IMPERO DELL ABOLITA LEGISLAZIONE PER E- 

SEGl’IRE E LIBERARE I DEPOSITI GIUDIZIARI . 

SEZIONE 1.* 

§• 1. Ne’ tempi andati , e propriamente 
dall’ epoca della fondazione de’ Negozianti 
banchieri, e de’Banclii pubblici fino al 1808, 
tempo in cui venne istallata la Beai Cassa 
di Ammortizzazione , tutt’ i depositi che si 
faceano per acquisti all’ asta pubblica , per 
le nullità, o altri gravami contro i decreti 
degli antichi Tribunali , c per tutte le al- 
tre cose controverse, venivano tali depositi 
eseguili ne' Bandii , ed il chirografo che il 
Banco rilasciava veniva depositato presso gli 
atti , c propriamente presso il Mastrodatli 
della causa. Questi redigeva l’atto del se- 
guito deposito , e la polizza restava presso 


pii atti , fino all' esito della contestazione. 
Tutte le liberazioni clic si faceano dal se- 
guito deposito , venivano disposte dal Giu- 
dice delegato competente con suo analogo 
decreto. Allorquando la somma depositata 
veniva interamente lilicrata ad una sola per- 
sona, si rilasciava nelle mani di questa, tanto 
la originale polizza depositata, quanto il de- 
creto, ossia il mandato di liberazione; e la 
persona medesima cui erasi la somma libe- 
rata , colla esibizione di tali carte , adem- 
piute delle formalità di sottoscrizione, auten- 
tica, fedi, ed altro all’ uopo necessario , ri- 
scuoteva il danaro dal Banco. 

§. 2. Quando poi il deposito veniva li- 
berato a favore di pili persone, sia nel tem- 
po medesimo , sia clic le liberazioni si fa- 
cessero l’una dopo l’altra; allora il metodo 
era diverso. In ogni liberazione il Giudice 
dava fuori un decreto, ossia un mandato di 
liberazione, e questo, pria della invenzione 
delle polizze notate fedi , veniva inviato al 
Banco , il quale notava semplicemente in 
dorso della fede il distacco della somma 
liberata, e quindi tale mandato veniva con- 
segnato alla parte , cui crasi la somma li- 
berata. Introdottosi poi l’uso della menzio- 
ne della notata sulle polizze , tali mandati 
di liberazioni, quasi che fossero state tante 
polizze notate fedi , come effettivamente lo 
erano, a cura del Mastrodatti venivano spe- 
dite al Banco , per notarsi in dorso della 
madre-fede , ossia della fede del deposito ; 
c quindi simili mandati colla originale no- 
tata fatta dagli impiegati del Banco , nel 
dorso de’medesimi, venivano consegnati alle 
parti, le quali dopo adempiute le condizio- 
ni , e le formalità di sopra enunciate , ri- 
scuotevano il danaro loro liberato. 

§. 3. Pria di passare oltre, giova qui mar- 
care, che sebbene per sistema antico e mo- 
derno del Banco, sia stato sempre vietato 
notare delle polizze in dorso di una fede 
di credito con gira ; ciò non per tanto in 
materia di depositi , vi era una eccezione 
alla regola generale , quella cioè di potersi 
notare le liberazioni in dorso di tale fede. 
La ragione di questa eccezione si scorge 
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chiara tosloché si riflette , che sebbene le 
fedi di credito con gire, non più si appar- 
tengano allo girante, ma bensì al giratario, 
ciò non pertanto trattandosi di deposito , 
ninno era il giratario certo della somma , 
la quale era messa a disposizione del Ma- 
gistrato. Ed ecco perchè facendosi in questi 
casi di depositi eccezione alla regola genera- 
le, venivano notate delle polizze, ossia delle 
liberazioni , in dorso della fede con gira. 

§. 4. Ritornando al punto donde per po- 
co ci dipartimmo , quando di un deposito 
faceansi, più liberazioni, allora nella libera- 
zione dell’ ultima resta, solea farsi la men- 
zione di essersi la fede colla gira restituita 
al Banco ; c tale menzione veniva eseguita 
non solo sul libromaggiore apodissario, ma 
benanche su quello di notate fedi. Simile 
menzione si facea nella parte del dare, do- 
po il cognome del giratario, ed era espres- 
sa con le cifre r. f. , indicanti essersi re- 
stituita la fede. 

Premessa questa idea generale degli an- 
tichi depositi , passiamo ora ad analizzare 
tutte le circostanze , che venivano menzio- 
nate sulla scrittura , necessarie a conoscersi 
per comprenderne il valore. 

seziose 2.“ 

1. Fin dalla fondazione de’ Negozianti 
banchieri, e de'Banchi pubblici , c pel corso 
di più di un secolo fu costante il sistema 
di rilasciare pe’ depositi chirografi con altra 
ditta, cioè colla menzione del deposito: che 
anzi ne’ primi tempi siccome il chirografo 
era a penna, gli stessi impiegali del Banco 
scrivevano anche la gira di tale deposito ( 1 ). 
Simile menzione veniva iienanchc eseguita 
sull’ introito de’ Cassieri; in modo clic colla 
guida di questi la pandetta, ed il libro pra- 
ticavano su di essi la stessa menzione , co- 
me diremo in prosieguo. 

§. 2. Per lo più, anzi quasi sempre per 
gl i introiti fatti per causa di depositi si apri- 
ti) Vedi i depositi fatti nel Banco Spirito Santo nel 


va su i libri un conio separato, per potersi 
meglio decifcrare 1’ uso fatto di tali depo- 
siti, poiché se con gli altri introiti, ed esiti 
si confondcano, era diffìcilissimo potersi co- 
noscere quali partite di esito avean causa' 
dal deposito. In conseguenza sulla pandetta 
veniva il foglio del conto di deposito di- 
stinto colla lettera iniziale D., indicante de- 
posito ; ed alle volte poi per tale conto 
di deposito , veniva duplicata la scrittura- 
zione del nome nella pandelta ; ragion per 
cui è necessario nelle occorrenze percorrere 
l’intiero scritto di quella lettera, che riflette 
il nome, di cui si va in cerca. 

Su i librimaggiori poi , o si apriva un 
conto separato pel deposito , o veniva tale 
conto confuso col conto generale dello gi- 
rante; ed in ambedue i casi la partita d'in- 
troito veniva sempre distinta colla lettera 
iniziale D. , o colia parola deposito. Nel 
primo caso si rende facilissimo conoscere l’uso 
fatto del deposito : nel secondo fa d’ uopo 
procedere alla lettura di tutti gli esiti, per 
conoscere quali di essi dipendono dal seguito 
deposito. Però non è da tacersi essere stato 
quasi sistema generale di menzionare nella 
colonna del dare, dopo il cognome del gi- 
ratario la cifra lift. , indicante mandato di 
liberazione per dimostrare che il tale esito 
derivava dal deposito. 

§. 3. Tutte le cose menzionate nel § pre- 
cedente avvenivano, dacché non ancora era- 
no stati inventati i libri di notate fedi: ma 
quando questi vennero introdotti , la scrit- 
ture camino con altro ordine. Allora poiché 
i libri di notate fedi aprivano un conio di- 
stinto dell’uso fatto di ciascun deposito, si 
rese superfluo praticare conti distinti, e se- 
parati pe’ depositi medesimi. Ciò non per- 
tanto fu conservato il sistema di menzionare 
la cifra D. sulla pandetta, e libromaggiore 
apodissario : che anzi taluni Banchi conti- 
nuarono a fare su tali libri apodissarì conti 
distinti, e separali. Però essi attingeano la 
notizia del deposito non più dall’ introito 

i5g6 da Mirafccllo Spano di due. aC. 70 , c da Francesco 
de Nastasio di due- 6 c gr. ao. 
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del Cassiere, per essersi resi generali i ter- 
mini del chirografo (1); ma sihbcne da'man- 
dati di liberazione, simile a quello, che ora 
si pratica dagl' impiegati destinati per la 
scritturazione de’ libri apodissari, quando una 
fede addiviene madre-fede. 

§. 4. Un' altro sistema venne introdotto 
presso i Tribunali, e presso i Banchi verso 
la fine del secolo XVIII , e propriamente 
nel 1795 dopo la invenzione de’libri di no- 
tate fedi, cioè quello di descriversi su i li- 
bri del Banco il danaro depositato in testa 
del Giudice Commessario della causa , del 
Mastrodatti o Scrivano, onde far così resti- 
tuire al Banco la fede colla gira del depo- 
sito, essendosi proibito notarsi delle polizze 
nella fede di deposito (2). Il metodo era 
semplicissimo: il Giudice Commessario dava 
fuori il conveniente decreto col quale ordi- 
nava d' iscriversi il danaro in credito suo , 
del Mastrodatti, o Scrivano. Per esecuzione 
di questo decreto spedito al Banco, di unita 
alla fede di credito , gli Ufliziali di Ruota 
passavano tale polizza col giro detto per Ban- 
co ; e quindi rilasciavano altra fede in testa 
del Giudice Commessario , Mastrodatti , o 
Scrivano , la quale poi diveniva fede-ma- 
dre (3). 

Questo sistema era da lodarsi, poiché in 
tal modo veniva sempre , e sollecitamente 
restituita al Banco la fede del deposito , e 
quindi lungi di potersi presso gli atti di- 
sperdere , veniva con maggior scrupolosità 
conservata nell’ Archivio del Banco. 

§. 5. Raccapitolando quindi quanto di so- 
pra si è accennato, nelle occorrenze, in cui 
si va in cerca conoscere le condizioni di un 
deposito, e l’ uso fatto di esso , ecco le nor- 
me da serbarsi. 

1 . Dalla fondazione de’ Banchi fino alla 

( 1 ) NV primi tempi ( come «i tlìzse di «opra ) si iacea 
nel la ditta dei chirografo la distinzione dei deposito; ma 
questi distinzione poi renne abolita, adoperandosi per lutti 
la ditta tener creditore. 

(a) Vedi il Dispaccio dei 39 agosto 179X 

( 3 ) Questo sistema sembra simile a quello , che ora si 
pratica dalia Reai Cassa di Ammorliazazionc ; poiché la 
■ lei» appena ricouln il deposito della polirla , la spedi- 
sce al Racco, e ne fa eseguire introito io dorso della sua 


invenzione de'lihri di notate fedi , esaminare 
i conti distinti sulla pandetta, e libro colla 
parola deposito, o cifra D. 

2. Per rinvenire la gira del deposito, leg- 
gere l’ ultima partita di esito espressa sul 
libro colle cifre r. f . , con esaminare il conto 
del depositante , fino alla totale estinzione 
del conto medesimo. 

3. Nel caso di trovarsi confuso il conto 
corrente con quello del deposito , guardare 
attentamente le cifre r. f. per rinvenire le 
condizioni del deposito come si è detto di 
sopra, e le cifre lib. o conti, per le partite 
di esito derivanti dal deposito. 

4. Dalla invenzione de'libri di notate fe- 
di, esaminare questi in preferenza di quelli 
apodissari. Però è d’avvertirsi che spesso 
accadeva negli antichi Tribunali, come ora 
tuttavia avviene, che qualche deposito ve- 
niva liberato dopo più anni; allora siccome 
il conto di notate fedi si apre su i libri nel 
momento in cui si nota la prima polizza , 
ossia il primo mandato di liberazione, così 
fa d’ uopo percorrere più anni di scrittura , 
finché si veda aperto il conto di notate. 

5. Che nel caso non si conosca il Banco, 
ove seguì il deposito , esaminare in prele- 
renza la scrittura del Banco de' Poveri (4), 
poiché ivi sia per la vicinanza de'Tribunali, 
sia per la mediazione degli avvocati, si la- 
ccano più volentieri tali depositi. 

(i. Che finalmente pe’ depositi fatti per 
mezzo del Banco del Popolo, esaminare la 
pandetta de’ mandati, ove i conti de' depositi, 
e delle somme condizionate venivano scrit- 
turati per sistema di quel Banco , siccome 
più diflìisamente ne discorreremo in prosie- 
guo, e propriamente nel Capitolo 12 di que- 
sto Titolo. 


madre -fede, e sulla quale poi fa Dorare tulle le polizze , 
che per effetto di sentenze, o ordinanze di liberazioni spe- 
disce. 

( i) Si i accennato nel Titolo t.° che il Banco de*' Po- 
teri ebbe origine dalla pietà di taluni avvocati. Si ha per 
tradizione, che questi si cooperavano non poco ad accre- 
scere la negoziazione di questo Banco, avvalendosi dì esso 
non solo pe* loro negozi , ma anche per quelli de' loro 
clienti. 
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CAP. VII. 

METODO COt QUALE SI RISCUOTEVANO 1 FRUTTATI 

DEGLI ARRKNDAMENTI, E FISCALI, SIA Da'fRO- 

J'BIETARÌ, SIA DA’ LORO ASSEGNATARI. 

S£ ZIO!) E UNICA 

§. 1. Gli antichi arrcndamenti c fiscali, 
erano i dazii e le gabelle che la Regia teorie 
esigeva su i diversi generi, ed i tributi in- 
fissi sulle diverse università del Regno, per 
sostenere i pesi dello Stato. 

§. 2. Da tempo in tempo il Fisco solea 
fare vendita di tali fruttati in favore di co- 
loro che voleano fame acquisto. La vendita 
di questi frutti si facea ad una mite ragio- 
ne, non maggiore mai del 5 per 100 , ed 
a seconda delle circostanze de' tempi, il ca- 
pitale corrispondente era irrepetibile per 
1' acquirente , potendo solo il Fisco affran- 
care quella rendita, che avea venduta , me- 
diante la restituzione dello stesso capitale 
ricevuto in occasione della vendita. 

§. 3. Queste rendite nc' tempi andati, e 
fino alla incamerazione degli arrcndamenti, 
erano le più ricercate , poiché riputate di 
piena cautela, essendo assicurate sulle ren- 
dite dello Stalo; ed anche perché si esige- 
vano senza veruna eventualità, e senza spe- 
sa di sorte alcuna. In somma queste rendite 
godevano in quei tempi lo stesso credilo , 
che oggi si ha per le rendite iscritte sul Gran 
Libro del debito consolidato. 

§. 4. Ciascuno arrcndamento, o dritto fi- 
scale veniva amministrato da’ Governatori 
sotto Ja presidenza di un Giudice delegato; 
e la scrittura di contabilità veniva esegui- 
ta da un Uffiziale di scrittura denominato 
C-omputante per gli arrendamcnti, ed Esat- 
tore fìscaiurio pc' fiscali. 

§. 5. Gli Agenti doganali versavano pres- 
so il Delegato e Governatori del proprio 
arrendamento, tutto ciò che ritraevano da'ri- 
spcttivi dazii ; e da’ Governatori poi dedotte 
le quantità alienate, e clic venivano pagate 
ai rispettivi acquirenti, il dippiù si versava 
in beneficio del Tesoro. 


§. 6. Dal computante di ciascuno arren- 
damento si solcano pagare ai creditori i frut- 
tati de' loro capitali, o a semestre, o ad al- 
tro termine più breve, a seconda degli sta- 
tuti di ogni arrendamento , avuto riguardo 
alla percezione del proprio dazio. 

J. 7. Per gli arrendamcnti fu costante 
il sistema , dalla fondazione sino all’ epoca 
della di loro incamerazione , ed anche po- 
steriormente ( per ciò che era di stralcio ), 
di pagare il fruttato con i cosi detti man- 
dali . che dopo notati in dorso della fede- 
madre del proprio arrendamento, venivano 
rilasciati in potere del fianco per intestarsi 
al conto di ognuno la somma attribuitagli. 

Spesso accadea che un proprietario di una 
partita alienava, o assegnava per più facile 
esazione tutto, o parte della sua partita. Nel 
caso di alienazione il nuovo acquirente esi- 
bendo al Magistrato (1) il contratto del suo 
acquisto, chiedeva gli ordini per Ja intesta- 
zione della partita in suo favore; quale in- 
testazione veniva disposta coli analogo de- 
creto , il quale presentato poi al Compu- 
tante, questi facea il conveniente passaggio 
di alienazione su i libri dell' arrendamento, 
ed in questo caso il nome del primo pro- 
prietario non più veniva menzionato nel man- 
dato , a meno che non rimanesse tuttavia 
proprietario di altra porzione della rendita 
che prima godca. 

§. 8. Per lo assegnamento poi per più 
facile esazione, anche v'intercedca un decreto 
del Giudice, ed il Computante nel diriggerc 
al Banco il mandato di ripartizione , pro- 
cedea con tale mandato ad un solt' ordine 
tra gli assegnatari del proprietario, descri- 
vendo prima il nome c cognome del pro- 
prietario, colla indicazione della souuna al 
medesimo spettante , ed indi tutt’ i nomi e 
cognomi dc’suoi assegnatari, colla menzione 
della somma ad ognuno attribuita. 

Però qualora l’assegnatario non curava di 
far seguire su i libri del computante la in- 
testazione della partita assegnatali; allora il 
Computante medesimo continuava a ritenere 

(1) Cioè al delegato del proprio arrendamento. 
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nel mandato che rimcttea al Banco il solo 
nome del proprietario. 

§. 9. I proprietari, e gli assegnatari che 
aveano curato la intestazione esigevano di- 
rettamente le somme pervenute nel Banco 
in loro favore, mediante un semplice man- 
dato espresso in questi termini : 

Banco. ... li due. . . . per- 

venuti in testa mia dall' arrendamento di . 

. . li pagarete a me medesimo. Na- 
poli li .. . 

§. 10. Pei Fiscali poi coloro che porta- 
vano il carico della scrittura si denomina- 
vano Esattori fìscalarì, siccome si è detto di 
sopra. Questi per lo più nel ripartire i frut- 
tati ai creditori fìscalarì non faceano uso di 
mandati, ma sihhene di polizze notate fedi, 
notando in favore di ciascun proprietario, o 
assegnatario , che avea curata la intestazio- 
ne, la polizza corrispondente alla sua rata. 

§. 11. Premesso ciò sempre che si vuol 
conoscere la esazione fatta dai proprietari , 
o assegnatari dei fruttati degli arrendainen- 
ti , fa d' uopo esaminare nelle pandette , e 
libri dei mandati i nomi e cognomi dei pro- 
prietari , o assegnatari , poiché in tali pan- 
dette e libri , si ritrovano scritturati ì ri- 
spettivi conti del pervenuto , ed esatto da 
ciascuno di essi. 

§. 12. Per le rendite dipendenti dai fi- 
scali poi, ogni qualvolta si vuole sapere le 
somme pagate per Banco ad un creditore fi- 
scalario , fa d' uopo conoscere il noine e 
cognome dell’ Esattore fìscalario, per quindi 
rinvenire nel suo conto di fedi, o notati i 
pagamenti fatti ai creditori fìscalarì. E giova 
qui ricordare che negli ultimi tempi cioè 
dal 1790 fino alla incamcrazione degli ar- 
rendamenti e fiscali , avvenuta nel l80fi , 
gli Esattori fiscalari si restringevano a po- 
chi. Il principale Esattore che riscuoteva, e 
ava i fiscali di moltissime Università era 
Domenico lrbicclla , il quale negoziava 
per mezzo del Banco Poveri, ed il suo conto 
era cosi intitolato Domenico J ibi cella Com- 
plimentario della ragion cantante di D.“ Fran- 
cesca B uccella. 

L’altro era D. Gaetano Zaza , il quale 


tenea il suo negoziato nel già Banco S. Eli- 
gio. Il terzo era D. Francesco de Angelis, 
che anche negoziava per lo stesso Banco di 
S. Eligio. Gli altri poi non si conoscono af- 
fatto , poiché mai annunziati, precisamente 
nel tempo della liquidazione degli arrenda- 
menti e fiscali. 

§. 13. In line giova qui ricordare che 
quante volte per tali rami si volessero delle 
altre notizie, oltre di quelle che si possono 
attingere dai Banchi, occorre diriggersi nel 
grande Archivio del Regno, poiché ivi , e 
propriamente nel 3.° Uffizio si conservano 
tutt’i libri degli antichi arrendamenti e fi- 
scali. 

CAP. Vili. 

INVENZIONE DEC RISCONTRO DELLE POLIZZE, 

E SUO MIGLIORAMENTO. 

L’uso del riscontro delle polizze è di an- 
tica invenzione. Fin dal tempo- in cui i Ban- 
chi si reggevano presso i Negozianti, era in 
uso di riscontrare, ossia cambiare in confi- 
denza in un Banco le polizze degli altri Ban- 
chi, siccome ce ne assicura la Prammatica IV 
de Ntmnutlariis del 29 ottobre 1580 , e 
diverse altre Prammatiche emanate sull’og- 
getto. 

Sorti poi nella nostra capitale i Bandii 
pubblici , siccome da questi si ritenne lo 
stesso sistema di scrittura dei Negozianti ban- 
chieri; così tra i diversi sistemi venne adot- 
tato benanclie l’uso di riscontrare in un Banco 
le polizze di altro Banco. 

Dicesi riscontro , dacché un Banco nel 
conteggiare con gli altri le polizze cambiale 
in confidenza, ciascuno di essi riscontra nel 
suo registro le polizze degli altri Banchi, c 
quindi ne procede al conteggio, ed aggiusto. 

Le polizze di riscontro si sono sempre dai 
Cassieri dei Banchi ricevute in confidenza, 
da quelle persone solamente che hanno me- 
ritato la di loro piena fiducia , ritenendo 
tali polizze come contante effettivo, da po- 
terlo realizzare ad ogni semplice richiesta. 

Premesse queste preliminari idee, passia- 
mo ora nelle seguenti Sezioni ad enumerare 
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i diversi melodi tenuti nei tempi andati sul 
riscontro delle polizze , e tutte le conse- 
guenze prodotte da tale riscontro. 

SEZIOKE 1.* 

§. 1 . In origine due specie di polizze pò- 
tesilo nei Banchi passarsi per riscontro, la 
fede di credito cioè, c la polizza notata fe- 
de, esclusi i jmlizzini d'introiti sciolti, quelli 
di mandati, e le polizze condizionate (1). 

§. 2. Nei primi tempi, c fino a che non 
venne miglioralo il metodo per tali polizze, 
le medesime venivano dai Cassieri ricevute, 
ed alle volte venivano dagli stessi Cassieri 
licnanche pacate come contante, e senza ve- 
runa formalità. 

$. 3. In principio, e priacchè si foste nel 
1G03 ordinata la sottoscrizione dei giratari, 
simili polizze venivano ricevute senza veru- 
na sottoscrizione , o firma al piè. Ciò per 
nitro era la conseguenza della buona fede 
che regnava nei tempi andati. In seguito poi 
c negli ultimi tempi venne introdotto l’uso 
della sottoscrizione al piè delle polizze, onde 
cosi conoscersi a quale persona il Cassiere 
uvea riposta la sua fiducia, per quindi chia- 
marlo responsabile in caso di qualche avve- 
nimento. 

§. 4. Nel cambiarsi in un Banco le po- 
lizze di altri Banchi, non è stato mai in uso 
presso gli antichi Banchi lino al 1798, di 
farsi prima vistare tali polizze dal Pandetta- 
no del Banco iu cui venivano cambiate, per 

fi) La ragione di questa limitazione si scorge chiara , 
tostochc si riflette , che i polizzini d’ introiti sciolti non 
aveano nei tempi andati veiuna autenticità per la man- 
canza del fatto introito dei Cassieri, che oggi si adopera, 
e che in quei tempi non era in uso. Che i polizzini dei 
mandati erano benanche sforniti di simile formalità, e do- 
ttano pria esaminarsi i libri del proprio Banco per cono- 
scere quale somma era nel Banco pervenuta in latore del 
disponente. Finalmente le polizze condizionate poi, poiché 
doveansi esaminare le precedenti polizze , e dalle quali 
esse aveano avuta origine ; coti esistendo tali precedenti 
polizze nel proprio Banco , doteansl perciò in questo as- 
solutamente cauibiavc. 

(i) La ragione per la quale le polizze clic ai cambiata- 
no per riscontro , non tcnitano pria esaminate dal Pan* 
dettarlo del Ranco, che le pagata in conflden/a , dotea 
essere sicuramente quella che essendo allora i Banchi in- 
dipendenti fra loro, e l‘uno distinto dall' altro, i rapprc* 


esaminare se le gire erano regolari ovver 
nò, e se erano state adempiute di fedi, au- 
tentiche , ed altro. Questo sistema produ- 
ce va infiniti dissesti ; poiché quando poi le 
polizze faceano ritorno nel Banco cui appar- 
teneauo, dovendosi allora esaminare da) pro- 
prio Pandettario , pria di addebitarsi e di- 
scaricarsi su i librimaggiori , incontrandosi 
dal Pandettario medesime delle difficoltà, sia 
sulla qualità delle persone , sia sull’ adem- 
pimento delle condizioni , sulle autentiche , 
ed altro; allora tali polizze doveansi da quel 
Banco restituire a quello che Cavea cambiate 
in confidenza, cd il Cassiere di questi dovea 
aver la cura di far adempiere le formalità 
di che mancavano , ovvero farsi restituire 
l’equivalente, onde non far figurare un vuoto 
nella propria Cassa: quindi è da lodarsi l’at- 
tuale sistema di farsi vistare pria tali polizze 
dal Pandettario del Banco, ove si cambiano 
in confidenza ; poiché in tal modo si evita 
un trapazzo notabile ai Cassieri; e sono mag- 
giormente in sicuro i loro interessi (2). 

§. 5. Le polizze cambiate per riscontro , 
e ricevute dai Cassieri nel modo di sopra 
espresso , venivano poi dopo qualche gior- 
no , ed anche dopo qualche mese restituite 
ai rispettivi Banchi cui apparteneano , fa- 
cendosene il conteggio fra loro. Taluni Ban- 
chi aveano il sistema di trasmetterle, e con- 
teggiarle in un dato giorno della settimana, 
o del mese, cd altri Banchi in diversi altri 
giorni , ma questo sistema non fu mai co- 
stante , avendo per lo pici variato. 

tentanti di un Banco non ri pone» no. la loro fiducia nel 
Pii iniettai io dell* altro, ma bensi nel proprio Pandettario. 
Troviamo regolare questa ragione ; ma polca per altro la 
cosa conciliarsi, richiamandosi con una legge generale rs- 
sponsabili tutl'i Pa ridetta li dei Banchi, dì qualunque dan- 
no derivante dai loro visti , non escluso mai di farsi ri- 
vedere poi le polizze dal proprio Pandettario , nel tempo 
in cui venivano addebitate , attesa la indipendenza dei 
Banchi , onde far sollecitamente seguire l'indennizzo in 
caso di qualche irregolarità commessa. In tal modo si sa- 
rebbero evitate tante tristi conseguenze; e per talune delle 
quali anche ora nell' Archivio generale ne risentiamo gli 
effetti , quando ne! giorno stabilito per la ilscontrata . c 
restituzione delle polizze non si rinviene la polizza che si 
va cercando, perone restituita per gli adempimenti, sen^a 
conoscersi quando abbia poi fatto ritorno nel proprio 
Banco. 
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§. 6. In origine , e per moltissimi anni 
su tali polizze di riscontro, non si Tacca dai 
Cassieri che l’aveano cambiate veruna men- 
zione , o cifra di aver essi pagata la tale 
polizza , e non curavano ne anche di men- 
zionarvi la data, in cui era stata nella Cassa 
negoziata. Queste omissioni han prodotto la 
conseguenza, di non potersi ora conoscere se 
le tali polizze abbiano ovver nò formato la 
base di un introito , benché in taluni degli 
antichi squarci si fossero menzionati i Banchi 
cui le polizze apparteneano, e le somme di 
tali polizze ; descrivendosi solamente sulla 
prima polizza del fascicolo la giornata in cui 
venivano restituite al proprio Banco, e mai 
quelle in cui furono nelle Casse negoziate. 
Potranno per altro simili polizze dare una 
idea probabile , ma giammai una certezza , 
che le tali polizze abbiano formato la base 
di quell' introito. 

§. 7. In seguito poi , ma non per tutti 
Banchi, venne introdotto il sistema, di ap- 
porsi su di ciascuna polizza la cifra a penna 
delle lettere iniziali del Banco che 1’ avea 
negoziata; in modo che quella cifra, che pri- 
ma si facea nella sola prima polizza di ogni 
fascicolo , in seguito si praticava su di cia- 
scuna polizza : quale menzione apprestava 
una idea più chiara del Banco che l' avea 
cambiata , per riscontro. 

§. 8. E vero che la riscon trazione è stata 
sempre di grandissima agevolazione al com- 
mercio , polendo un creditore con maggior 
sollecitudine, e con minor diilìcoltà riscuotere 
il suo danaro, avvalendosi dell’ amicizia , e 
fiducia di quel dato Cassiere; ma è puv vero 
che simili riscontri han prodotto nei tempi 
andati dei danni notabili ai Banchi. Spesso 
i Cassieri covrivano i loro vuoti con polizze 
di altri Banchi, e che forse non erano state 
ne anche cambiate ; ed ecco perche nella 
collezione delle antiche Prammatiche si rav- 
visano tante proibizioni sull'oggetto (1). Non 
ostante tali proibizioni fu ritenuto sempre 
l’uso del riscontro delle polizze , preferen- 

(i) Vedi le Prammatiche IV, « Vili de Xummulariis, 
XII , c XIII de Baucis. 


dosi il comodo , c vantaggio del Pubblico 
al danno dei Banchi. Che anzi in tutf i 
tempi, nelle contate di Cassa dai Governatori 
dei Banchi , si faceano buoni ai Cassieri i 
riscontri che rinvenivano nelle loro Casse , 
ritenendoli come contante effettivo. 

§. 9. Michele Rocco nella sua opera (2) 
ragionò a lungo dei riscontri , c progettò 
anche un metodo da osservarsi per evitare 
gl' inconvenienti che verificavansi; ma que- 
sto metodo non ebbe il suo effetto , ed in- 
vece il sistema venne in altro modo modi- 
ficato, siccome in seguilo enuncieremo. 

§. 10. Premesso ciò, quando si volessero 
rinvenire nell’ Archivio generale le polizze 
di altri Banchi, cambiate per riscontro in uno 
di essi , allora le norme sicure debbono es- 
sere le seguenti. Esaminare pria lo squarcio 
di quel Banco, ove l’introito è seguito sulla 
base delle polizze di riscontro, ed osservare 
il giorno dell’ introito, le cifre dei Banchi, 
e le somme delle polizze cambiale. Indi esa- 
minare i volumi di polizze originali dei ri- 
spettivi Bandii, ai quali le polizze cambiate 
per riscontro si apparteneano, incomincian- 
do taf esame da 1 a 10 giorni dopo la data 
dello squarcio. Nell' esaminare i volumi la 
principal cura dev’essere quella di rinvenire 
la prima polizza del fascicolo , ove trovasi 
fatta la indicazione , e nella quale si tro- 
verà menzionato il Banco che ha cambialo 
in confidenza tali polizze, e la giornata in 
cui furono' inviate al proprio Banco, cd in 
questo fascicolo si rinverrà sicuramente la 
polizza di cui si va in cerca ; a meno clic 
poi quella tale polizza non fosse stata resti- 
tuita per maucanza di adempimenti, net qual 
caso sarà difficile poterla in seguito rinve- 
nire , poiché a prescindere, che non si co- 
nosce in qual epoca venne restituita, man- 
chcrclibc allora la traccia per distinguerla, 
cioè l’occhio sulla prima polizza del fascia 
colo. Per altro qualche volta abbiamo avuto 
occasione di ravvisare essersi su tale poliz- 
za , isolatamente restituita dopo gli adempì- 

(a) Parte i , pg. 57 a 107. 
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menti fatti, menzionato il Banco clic lave* 
negoziata in confidenza, colla notizia di es- 
sersi restituita per gli adempimenti. 

Rinvenute con tali norme le polizze, che 
si suppongono aver formato la base di un 
introito, si potrà rilasciare un certificato di 
ciò che risulta dallo squarcio, cioè che tante 
polizze dei tali Banchi, e di quelle somme 
abbiano formato la base di quell' introito , 
senza però indicare gl’ intestatari delle po- 
lizze cambiate per riscontro , poiché quelle 
rinvenute non somministrano una idea chiara 
sulla loro identicità; ed in questo caso si ri- 
lasceranno anche alla parte richiedente le 
copie di tali polizze cambiate per riscontro, 
menzionandosi in fine delle copie tale cir- 
costanza, di essere stala cioè la polizza cam- 
biata per riscontro nel Banco N, (1). 

sezione 2.“ 

§. 1. Verso il 1780 venne migliorato il 
sistema per lo riscontro delle polizze. Fu 
continuato però l’uso di riceversi tali polizze 
senza farsi prima vistare dal Pandettario ; 
ma richiedcvasi dai Cassieri la sottoscrizione 
al piè delle persone , che godevano la di 
loro fiducia. 

§. 2. In dorso di ciascuna polizza che si 
cambiava per riscontro, si apponeva dal Cas- 
siere un bollo appositamente inciso, ed ad- 
detto pei riscontri , nel quale era impresso 
il titolo del Ranco , c la indicazione della 
Cassa cioè 1.*, 2.*, o 3.“ Cassa. Si men- 
zionava pure in dorso di ciascuna polizza la 
data , in cui era stata negoziata , ed indi 
seguiva la firma del Cassiere che l’avea ri- 
cevuta. 

§. 3. Fu introdotto pure un registro detto 
de’ riscontri , che ogni Cassa era obbligata 
tenere, e nel quale si menzionavano le po- 
lizze cambiate per riscontro , serbandosi la 
distinzione de’ Banchi. In taluni Banchi que- 
sti registri erano al n.° di 7, cioè uno per 

(i) Il certificato pieno, c regolare potrà rilasciarsi sola- 
mente per tutte quelle operazioni , che appariscono dai 
squarci furatali dopo che venne migliorato il metodo per 
lo riscontro delle poliste ; poiché allora rilevandosi dalle 


le polizze del proprio Banco cambiate in 
confidenza , e gli altri per le polizze degli 
altri sci Banchi. In altri Banchi uno era 
questo registro, ma distribuito però in sette 
ordini , con sette lettere iuizialì indicanti i 
sette diversi Banchi. 

$• 4. Queste modifiche fatte sul riscontro 
delle polizze, allontanarono quasi tutti quel- 
li neon venienti, che il sistema precedente pro- 
duceva , precisamente I’ illecito uso che ne 
faccano i Cassieri , covrendo i loro vuoti 
con tali polizze di riscontro , poiché le po- 
lizze da farsi buone doveano essere quelle 
menzionate nel registro ile’ riscontri. Arre- 
cano anche ora queste modifiche de’ vantag- 
gi nell’ Archivio generale , poiché con tali 
norme si può con maggior laciltà , e sicu- 
rezza conoscere quali polizze abbiano for- 
mato la base di un introito, e così rilasciarsi 
alle parti ricliiedenti un certificato più cir- 
costanziato della origine di un’ introito , o 
1’ uso fatto di una polizza. 

§. 5. Premesso ciò, dovendosi nelle oc- 
correnze rinvenire qualche polizza, che ab- 
bia formato la base di un introito , dopo 
prese le opportune notizie dallo squarcio , 
fa d’ uopo ricorrere all' esame de’ volumi di 
quel Banco cui le polizze si appartcncano, 
ed osservare non pili la indicazione fatta 
sulla prima polizza del fascicolo, ma il bollo 
di riscontro , la giornata in cui la polizza 
venne negoziata , e la firma del Cassiere 
che le avea cambiate per riscontro , c con 
tali norme si dovranno esaminare tutt’i vo- 
lumi delle giornate posteriori al seguito 
introito, e fino a che si troverà la riscon- 
trata fatta da quel Cassiere , di quel dato 
giorno. 

Però dal 179(5 al 1800 essendovi stata 
nei Bandii una correria notabile di polizze, 
per 1’ aggio introdotto in commercio ; così 
la riscontrata tardava moltissimo , e lungi 
di farsi dopo pochi giorni , si facea dopo 
qualche mese j quindi nelle occorrenze fa 

polizze in quale giorno, Banco c Cassa siano sfate nego- 
ziate in confidenza , potrà con sicurezza attentarsi, che te 
tali polizte abbiano formato la base di un* introito, indi* 
camlosi ancora gl' intestatari di simili polizze. 
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fi' uopo percorrere anche sei mesi ili volumi, 
fino a che si riesce al rinvenimento della 
riscontrata di quella data giornata , poten- 
dosi per altro fare un tal’ esame per salto, 
poiché la riscontrata si facea sempre per or- 
dine progressivo. 

sezione 3.* 

J. 1. Ne’ nuovi Banchi venne maggior- 
mente migliorato il sistema del riscontro 
delle polizze. Fu ritenuto 1’ uso del bollo , 
e della firma del Cassiere che le avrebbe 
colla menzione della data, non- 
dei registro denominato de'riscon- 
tri. Venne pure introdotto il sistema di vi- 
starsi tali polizze dal Pandettario pria di 
cambiarsi (1) , e di farsi la riscontrata con 
i rispettivi Banchi in ciascun giorno , onde 
evitarsi cosi le frodi che qualche Cassiere 
avrebbe potuto commettere in covrire vuoti 
fatti con tali polizze di riscontro ; però è 
d’ avvertirsi , che dal 1809 a tutto il 1832 
tutte le polizze cambiate per riscontro in 
un Banco , venivano poi nel proprio Ban- 
co, cui apparteneano addebitate su i libri- 
maggiori colla giornata seguente a quella 
in cui le polizze erano state cambiate per 
riscontro; ossia colla giornata, in cui veni- 
vano le polizze restituite al proprio Banco. 
Ed ecco perchè .sempre che si vuole nel- 
l' Archivio generale esaminare una polizza 
menzionata su di uno squarcio ( dell’ epoca 
però dal 1809 al 1832) devesi osservare il 
volume del giorno seguente a quello , in cui 
la polizza venne nella Cassa negoziata. Fu 
soggiunto anche di menzionarsi sulle poliz- 
ze cambiale per riscontro il foglio dello 
squarcio, ove la polizza venne assentata, toc- 
che dimostra con più chiarezza die la tale 
polizza abbia formato In base di quell’ in- 
troito. 

§. 2. In seguito si vide, che questo si- 
stema di addebitare cioè le polizze colla gior- 


negoziato, 
che l’uso 


nata seguente a quella , in cui erano state 
negoziate nella Cassa costituiva una irrego- 
larità: quindi venne stabilito doversi in line 
di ogni giornata inviare ai rispettivi Banchi 
le polizze cambiate per riscontro, onde nelle 
ore pomeridiane, o al più nelle prime ore 
del giorno seguente addebitarsi su i propri 
libri, collo stesso giorno in cui vennero tali 
polizze negoziate per riscontro. In tal modo 
la polizza colla guida dello stesso giorno 
designalo sullo squarcio del Cassiere, che l’ha 
negoziata, si rinviene addebitata sul libro , 
e situata nel volume, e scritturata nel gior- 
nale dello stesso giorno , e si evita ancora 
di far rimanere nelle Casse simili polizze. 

$. 3. Migliorato in tal modo il sistema del 
riscontro delle polizze , ed allontanati così 
tutti quegl’ inconvenienti, che prima produ- 
cevano simili polizze , il riscontro di esse 
lungi di vedersi proibito, si osserva in vece 
autorizzato, ed encomiato per la grande uti- 
tità che produce in commercio. 

CAP. IX. 

de’ diversi decreti degli AMICHI TRIBUNALI ,’ 
CHE RIGUARDAVANO LA NEGOZIAZIONE BANCA- 
RIA, CON LA INDICAZIONE De’ MAGISTRATI COM- 
PETENTI, DA’ QUALI VENIVANO PRONUNZIATI. 

Vari erano i decreti die si emanavano 
dai diversi Magistrati degli alioliti Tribu- 
nali, e che riguardavano la negoziazione ban- 
cale; poiché in virtù di tali decreti veniva 
liberato il danaro nel Banco depositato. 

Per maggior chiarezza nelle seguenti Se- 
zioni, enuncieremo distintamente uno per imo 
tali decreti , dandone una idea in succinto. 

sezione 1.* 

§. 1. Tutto il danaro soggetto alla con- 
dizione dell’ impiego, sia per espressa legge 
dello girante, sia per la qualità delle per- 


(i) Questo sistema è da lodarti moltissimo , poiché io 
tal modo si evitano tante tristi conseguenze che poteansì 
verificare. Si esonera il Cassiere dal peso di andare in 
cerca della persona «ui prestò credito nei cambiare la po- 


iina, onie farsi indenni ture; e si evita ancora un danno 
del Cassiere nel caso che la persona medesima aia dive- 
nuta decotta. 


Digitized by Google 


— 300 — 


sone , o per altra causa , non potcasi dal 
Banco pagare senza il solito decreto di Ban- 
cum solfai. 

La G. C. della Vicaria per lo piti era 
il Tribunale competente ad esaminare le 
cautele dell’ impiego (salvo se la cognizione 
dell'affare per qualche eccezione contenuta 
nelle leggi abrogate, fosse spettato ad altro 
Tribunale ). Esaminatosi presso il Giudice 
competente quanto facea bisogno in ordine 
alla sicurezza dell’impiego, il Giudice com- 
messario dell’ affare dava fuori il solito de- 
creto di Sancum solfai , che il Banco era 
tenuto di rispettare, ed eseguire quantevoltc 
però crasi col decreto adempiuto alla con- 
dizione, cui la polizza era soggetta; doven- 
do all’ oggetto il decreto contenere la di- 
chiarazione di essersi adempiuto alla condi- 
zione medesima. 

§. 2. Alle volte il Magistrato cognita 
causa modificava le condizioni indebitamente 
apposte dallo girante , o credute insite dal 
Pandettario del Banco ; locchè seguiva be- 
nanche con un decreto di Bancum solcai , 
nel quale si racchiudeva la clausola , non 
ostante cioè le condizioni contenute nella 
girata. 

§. 3. Per le polizze asserite disperse, nei 
tempi andati anche il Magistrato della gran 
Corte della Vicaria, solea disporre il paga- 
mento in favore del proprietario della som- 
ma, con un simile decreto di Bancum sol- 
cai, dopo però che e rasi dal richiedente pre- 
stata idonea cauzione presso gli atti, di eso- 
nerare il Banco da qualunque molestia po- 
lca mai soffrire da colui , che ritenendo la 
polizza asserita dispersa , veniva ad esibirla 
al Banco per riscuoterne l’equivalente, men- 
zionandosi nel decreto di solcai, essersi di già 
prestala la cauzione presso gli atti. E gio- 
va nel rincontro osservare , che nei primi 
tempi de' Banchi, i Giudici con tali decreti 
di solcai prescrivevano, non doversi tenere 
più ragione della originale polizza asserita 
dispersa; locchè essendo contrario al sistema 

(i) È nolo ebo per Sovrana disposizione venne per cia- 
scun Banco pubblico assegnalo un Magistrato per preve- 
dere ai Governatori io qualità di delegato , cd a questi 


bancale di pagarsi cioè il danaro depositato 
al portatore del chirografo , dava luogo a 
delle contestazioni tra i Banchi , ed i "pro- 
prietari delle polizze. 

Tra le diverse contestazioni è marcabile 
quella avvenuta nel 1G20 tra il Banco di 
S. Eligio, ed il duca di Noja rapportata dal 
Reggente Rovito nella decisione XIII. 

§. 4. Tutti questi decreti di solcai veni- 
vano al Banco spediti in copie, firmate pe- 
ro queste copie dal Giudice commessario , 
dal Mastrodatti, e Scrivano della causa , e 
munite della formalità del suggello, e della 
notificazione fattasi alle controparti, qualora 
facea bisogno. 

Però dopo la contestazione avvenuta tra 
il Ranco di S. Eligio, ed il Duca di Noja, 
venne ne'Banchi introdotto il sistema di li- 
berarsi cioè il danaro delle polizze asserite 
disperse con decreti de’delegati de’Banchi (1) 
dietro le dovute pleggerie , e cauzioni pre- 
state presso gli atti della delegazione ; ed 
ecco perchè dal secolo XVII in poi i de- 
creti di solcai per le polizze disperse si ve- 
dono rilasciati da’ delegati de’Banchi, non 
più dalla G. C. della Vicaria , o da altro 
Magistrato. Ed essendosi poi adottato tal si- 
stema, nell’istallazione de'nuovi Banchi, col 
decreto de’10 febbrajo 1817, venne concesso 
al Reggente di essi la facoltà di dare le 
convenienti disposizioni , per la librazione 
delle somme contenute nelle polizze asserite 
disperse. 

sezione 2.* 

§. 1. Fin dalla fondazione de'Banchi pub- 
blici è stato costante il sistema de’ giratari 
di non accettare puramente , e semplice- 
mente tutte quelle gire che conteneano e- 
spressioni pregiudizievoli , e che avrebbero 
potuto in seguito esser loro di ostacolo in 
qualche contestazione da provocarsi , o nel 
prosieguo di quelle già animate: quindi fu 
introdotto il sistema di ricorrere al Magi- 

poi venne pure con la Prammatica XIV de Baitela del 
a6 gennaio 1790 concessa la facoltà di votare presso i Col- 
lega nello cause del Banco. 
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strato perchè impartito avesse decreto, di es- 
ser cioè lecito al giratario, di riscuotere la 
somma pagatali, sema pregiudizio delle sue 
ragioni. 

2. La istanza si Iacea da’ giratari con 
supplica diretta al Magistrato competente , 
il quale impartiva il solito decreto di dira 
praejudidum, cioè di non essere di ostaco- 
lo alle parti le espressioni pregiudizievoli 
consegnate tanto nelle gire, che nelle istanze. 

§.3. Questo decreto veniva da’ giratari 
esibito al Banco di unita alle polizze, sem- 
pre fornito delle formalità disuggello, firme, 
e notificazione alle controparti. 

§. 4. In questo rincontro giova avvertire, 
che quasi tutti giornalisti degli antichi Ban- 
chi, nel trascrivere le polizze su i giornali , 
solcano omettere la trascrizione della istan- 
za , e del decreto corrispondente , accen- 
nando semplicemente di esservi memoriale, 
e decreto di dira praejudidum , senza in- 
dicare la ragione per cui era stato impartito 
tale decreto: ragione che forse interessar po- 
trebbe in qualche contestazione. Quindi la 
regolarità esige che quando ne’ giornali si 
osserva tale dicitura , fa d’uopo estrarsi la 
copia dalla polizza originale, alfin di trascri- 
vere in tale copia la intiera ditta della istanza 
e del decreto. 

SEZIONE 3.‘ 

§. 1. Un’altra specie di decreto che in- 
teressava il Banco veniva dal Magistrato e- 
mauato , e denominato mandato di libera- 
zione, col quale si liberava una somma qua- 
lunque da quella depositata nel Banco, c pro- 
priamente da quei depositi de’ quali ragio- 
nammo nel Capitolo 6 del presente Titolo. 

§. 2. Simili decreti costituivano tante po- 
lizze notate fedi , quando però una somma 
nel Banco depositata veniva dal Magistrato 
liberata con diversi ordinativi. Tanto è ciò 
vero in quantochè in dorso di tali mandati 
di liberazione vedesi menzionata la notata 
fede. Quando poi veniva con un sol decreto 
liberata la intiera somma nel Banco depo- 
sitata ; allora questo decreto si spediva al 


Banco di unita alla fede di credito rilasciata 
dal Banco in tempo del deposito. 

§. 3. Giova pure in questo rincontro av- 
vertire che la maggior parte degli antichi 
giornalisti solcano tradurre in idioma italiano 
simili mandati di liberazioni : che anzi ta- 
luni serbavano il sistema di scritturare su i 
loro giornali il sunto di simili mandati di 
liberazioni; in modo che nelle occorrenze fa 
d' uopo ricorrere all’ originale polizza, onde 
rilasciare alla parte l' intiero contesto dei 
mandato medesimo. 

sezione 4.* 

§. 1. Oltre ai suddetti decreti vi era un 
altra specie di decreto, che benanche inte- 
ressava la ragione del Banco , quale si era 
quello di sequestro. 

$. 2. Nei tempi andati era permesso po- 
tersi sequestrare nel Banco tutte le somme 
di pertinenza di un depositante , o di un 
giratario. 

f. 3. Il sequestro secondo l'antica proce- 
dura veniva imposto con decreto del Giu- 
dice commissario della Gran Corte della Vi- 
caria , o di altro Tribunale competente : 
quale decreto veniva comunicato al Banco 
per prenderne ragione su i libri, e quindi 
sospendere il pagamento della somma se- 
questrata. 

§. 4. In vista del decreto di sequestro il 
Banco ne facea menzione su i suoi libri, c 
nei rispettivi conti dei debitori sequestrati, 
acciò nel venirsi a spendere la polizza se ne 
fosse sospeso il pagamento. 

§. 5. Vari inconvenienti produccano si- 
mili sequestri, inceppando in un modo stra- 
ordinario il commercio delle polizze; e quindi 
continui litigi si animavano per sequestri 
imposti su di talune somme, che si credeano 
appartenere al depositante , o al giratario ; 
e che per effetto di altre gire nel momento 
del sequestra di già la polizza era passata 
nel dominio di altri. Ciò non ostante non si 
pensò mai allontanare simili inconvenienti, 
essendosi solamente , per evitare maggiori 
dissesti , introdotto il sistema di darsi dal 
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delegato dei Banchi V exequatur al decreto 
di sequestro del Giudice, ed in seguito del 
quale veniva su i libri menzionato il seque- 
stro medesimo. 

■ §. 6. Simili decreti di sequestri venivano 
però conservati dal Libromaggiore del Ban- 
co: e siccome dopo la liberazione della som- 
ma sia per consenso del sequestrante , sia 
per decreto di dissequestro dello stesso Ma- 
gistrato che l'avea imposto, si rendea super- 
flua la conservazione dello stesso : perciò 
non abbiamo mai ravvisato nell* Archivio 
generale essersi conservato alcuno di tali 
sequestri. 

Questi sequestri poi col decreto de’ 6 ot- 
tobre 1817 furono proibiti, siccome dicemmo 
nel tit. 1 . 

CAP. X. 

«STE111I ADOPERATI BEGLI ABTICHI BASCHI PER LA 
SPEDIZIONE DELLE POLIZZE SOGGETTE A CON- 
DIZIONE, E PER LA LIBERAZIONE DEL DANARO 
DATO JD HEM PEFICIEKDJM SOTTO l’ ANTICA 
LEGISLAZIONE. 

SEZIONE 1.* 

§. 1. Negli antichi Banchi tutte le po- 
lizze soggette a condizione d’impiego, sia che 
la condizione era iusita per la qualità delle 
persone, come pei minori. Corpi morali ec., 
sia che la condizione fòsse stata espressa 
nella gira , venivano sempre tali polizze li- 
)>erate dietro decreto di tìancmn gufati delia 
Gran Corte della Vicaria , che era il Tri- 
bunale ordinario per conoscere della cautela 
dell’ impiego. 

§. 2. Questi decreti poi venivano spediti 
al Banco, di unita alle polizze soggette a 
condizione , c per lo più simili polizze si 
cambiavano col cosi detto giro per Banco , 
facendosi l'accredito dal Libromaggiore , e 
Pandettario , dopo però di essersi da que- 
st’ ultimo esaminato con accuratezza il de- 
creto di liberazione, per vedere se lo stesso 
avea sciolta la condizione, cui la polizza era 
soggetta, in contrario avea la facoltà di re- 
spingerla con analoga replica, in linea però 


di semplice osservazione, onde non rendersi 
superiore al Magistrato. 

§. 3. Nei Banchi attuali poi , attesa la 
novella legislazione , si è cangiato sistema. 
L'adempimento delle condizioni per lo più si 
esamina dal Pandettario, senza ricorrersi al 
giudizio del Magistrato, meno in taluni casi, 
come per lo impiego del danaro dei Mona- 
steri, e Corpi Ecclesiastici, pei quali ai ter- 
mini dei Reali ordini la cautela deve essere 
esaminata tanto dalla Consulta generale del 
Regno, che dai Tribunali civili e pe’ danari 
dotali, e pupillari. 

sezione 2.* 

$. 1. Le leggi di ogni tempo hanno ac- 
cordalo un dritto di privilegio a coloro che 
con proprio danaro avessero riedificato un 
edificio prossimo a crollare, ovvero avessero 
mutuato il danaro per far fronte allo spe- 
sato delle fabbriche. Però per accordarsi tale 
privilegio le leggi medesime, han dettato le 
procedure a serliarsi nel rincontro, evitando 
cosi le frodi che poteansi consumare sotto 
il pretesto della riedificazione. 

Nel solo caso che dal proprietario del ca- 
samento vacillante si prendea a mutuo una 
somma condizionata per riedificare, era in- 
teressata la ragione del Banco: quindi nella 
presente Sezione tratteremo di questo solo 
caso, tralasciando quello in cui il casamento 
si fosse riedificato dall’artefice; poiché allora 
non era interessato il sistema bancale. 

§. 2. Pria di stabilirsi il mutuo, il mu- 
tuante, ed il mutuatario esponeano al Ma- 
gistrato competente , la necessità di rifarsi 
['edificio con altrui danaro , non avendo il 
proprietario mezzi per riedificarlo: che quindi 
dovendosi al mutuante concedere il privile- 
gio, e la preferenza ai creditori anteriori del 
mutuatario, si fosse ordinato l’occorrente per 
verificare lo stato delle fabbriche. 

La Gran Corte della Vicaria per lo più , 
o altro Tribunale che nella specie era com- 
petente , disponeva che un'Architetto (che 
all’ uopo veniva nominato ) verificato avesse 
lo stato delle fabbriche. 
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Fattasi questa preliminare verifica, e det- 
tagliatisi i lavori a farsi , nonché la spesa 
che vi |>olea occorrere , il Magistrato per- 
metteva di potersi perfezionare il mutuo , 
colla clausola però di pagarsi dal mutuante il 
danaio al mutuatario e condizionato per ero- 
garlo nei lavori progettati dall'Architetto; e 
che i pagamenti a farsi agli artefici avessero 
dovuto sottoscriversi non solo dal mutuante, 
ma dal Giudice commessario, e dall’Archi- 
tetto direttore. 

§. 3. Pagatosi in tal modo il danaro al 
mutuatario , questi ne formava fede condi- 
zionata in testa sua, ovvero in testa deL Giu- 
dice commessario , o Scrivano della causa , 
per quindi in dorso di tale fede-madre no- 
tarvi tutt' i pagamenti diretti agli artefici , 
ed anche all' Architetto, e Scrivano per le 
spese e vacazioni da essi erogate. 

$. 4. Nel caso che il danaro mutuato ve- 
niva intestato al mutuatario, allora ogni pa- 
gamento che questi facea agli artefici, dietro 
gli ordinativi dell’ Architetto direttore , do- 
vca prima di notarsi la polizza, venir tale 
polizza sottoscritta non solo dal mutuante , 
ma bensì dal Giudice commessario , e dal- 
l’Architetto. Ed ecco perchè nelle polizze 
antiche provvedenti da queste cause, si os- 
servano tali firme. 

§. 5. Quando poi il danaro mutuato ve- 
niva intestato al Giudice Commessario , o 
allo Scrivano, allora dietro i certificati del- 
l'Architetto direttore veniva liberato il da- 
naro medesimo agli artefici, con tanti man- 
dati di liberazione del Giudice Commessario 
diretti al Banco , per quanti erano i paga- 
menti; quali mandati costituivano tante po- 
lizze notale fedi; ed in questo caso i man- 
dati di liberazioni , poiché comprendevano 
ordini del Magistrato, non aveano essi biso- 
gno della sottoscrizione del mutuaute, o mu- 
tuatario , nè dell’ Architetto direttore. 

-, : -, 1 : t 


CAP. XI. 

TITOI.I DI TALUNE AMMINISTRAZIONI DIPENDENTI 

DAL FISCO, PER QUANTO L’ESPERIENZA HA DATO 

FIN ORA A DIVEDERE , E CIIE SI POTRANNO 

IGNORARE DOPO UN LUNGO PERIODO DI TEMPO. 

A misura dei tempi , e delle circostanze 
vedonsi cambiati i titoli delle diverse am- 
ministrazioni. Noi quindi nella seguente Se- 
zione menzioneremo ciascuna amministrazio- 
ne sotto i diversi titoli assunti, con la indi- 
cazione precisa del titolo descritto nelle pan- 
dette dei Banco. 

SEZIONE UNICA. 

{. 1. La sola Tesoreria generale ha as- 
sunto sempre questo titolo; e con tale titolo 
vedesi in ogni tempo descritta nelle pandette 
degli antichi Banchi, per aver la medesima 
fino al 1800 negoziato in tutti gli aboliti 
sette Banchi della Capitale, e dal 1801 in 
poi nel solo Banco S. Giacomo. 

§. 2. Dalla fondazione dei Banchi pub- 
blici a tutto il 1790 in circa tutt’ i rami 
dipendenti dal Fisco, ossia dalla Regia Corte 
vedonsi descritti nelle pandette sotto la ditta 
generale di Regia Corte , ed in seguito si 
ravvisano i diverei rami, come quelli degli 
arrendamene, fiscali, ed altri. Quindi nelle 
occorrenze fa d’uopo osservare in preferenza 
nelle pandette le lettere iniziali R. C., sia 
nelle prime carte di dette pandette, sia nel 
4.° registro delle medesime. 

§. 3. Pei diversi Tribunali del Regno. 
Vedi Reai Camera di S. Chiara a disposi- 
zione . . Regia Camera della Summaria 

a disposizione . . . S. R. C. a dispo- 
sizione . . . Gran Corte della Vicaria 

a disposizione . . . Supremo Magistrato 

di commercio , e Tribunale Mislo a dispo- 
sizione . 

Per le diverse Giunte di Stato. Vedi Re- 
gia Giunta di . . . 

Pei spettacoli , e teatri. Vedi Cavalieri 
deputati dei Spettacoli , e Teatri . . . , 

o Soprainlendcnza dei pubblici Spettacoli. . 
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Pei Reggimenti. Vedi Corpo di . 
n Reai Colpo di ... a tutto il 1790 
in circa , e da quest’ epoca in poi. Vedi 
Consiglio di Amministrazione del Reggi- 
mento . 

Per le diverse Aziende. Vedi Azienda Ge- 
suitica, o di Educazione cc. . . . o Re- 

gia Corte a disposizione di ... , So- 
praintendente della Regia Azienda . . 

o in fine Intendente Generale dell’ Azien- 
da .. . 

Pei Consoli diplomatici. Vedi Regio Con- 
solato di 

Per gli uffici vendibili. Vedi Regia Ca- 
mera a disposizione di Presidente, 

e commessario degli uffici vendibili . 

Pei Reali Allodiali. Vedi Reali Allodiali, 
o Salvatore Caruso delegato dei Reali Allo- 
diali , o altri delegati . . 

Pei Regi forni. Vedi delegato dei Regi 
forni . . . 

Pei diversi donativi fatti. Vedi deputati 
del donativo . 

Per la Cassa Sacra. Vedi Regia Giunta , 
o Giunta della Cassa Sacra. 

Per le diverse franchigie. Vedi Regia Ca- 
mera a disposizione di . . . commes- 

sario delle franchigie 

Per l'Amministrazione delle Poste. Vedi 
Regio Ufficio di Corriere maggiore a tutto il 
1800, e da quest’epoca in poi. Vedi Am- 
ministrazione generale delle Poste. 

Per la liquidazione del debito pubblico. 
Vedi Amministrazione della liquidazione del 
debito pubblico, o Commissione liquìdatrice. 

Per la Polizia. Vedi Fondo e Cassa di 
Polizia a deposizione ... a tutto il 
1806; e da quest’epoca in poi. Vedi l’Ap- 
poderato Giuseppe Breglia , o altri Appo- 
derati. 

Per l'Orfanotrofio Militare. Vedi deputati 
del Reale Orfanotrofio . . . 

Per la Cassa di Ammortizzazione. Vedi 
direttore della Reai Cassa di Ammortizza- 
zione. 

Per la Decima generale. Vedi Soprainten- 
dentc della Decima generale a tutto il 1806, 
o Vito Abbate Mocci» Sopraiulcndentc- 


Pci Ponti, c Strade. Vedi Sopraintcndcnte 
o Direttore dei Ponti , e Strade . 

Per la Bonifica dei fondi. Vedi Soprain- 
tendente della Reai bonifica dei fondi. 

Pei conti dei Ministri di Stato. Vedi Se- 
gretario del Regno Ramo di . 

Pel Rcal Collegio di Musica. Vedi Am- 
ministratore, o Direttore economico del Reai 
Collegio di Musica. 

Pei conti dell'antica Guerra, e Marina. 
Vedi Intendenza di Guerra , e Marina. 

Per ('Archivio del Regno. Vedi Regio ge- 
nerale Archivio , o Regia Camera a dispo- 
sizione di . conto del Regio gene- 

rale Archivio. 

Per gli antichi Banchi a tutto il 1808. 
Vedi Nostri di Banco o Nostri di Casa. 

Per i soldi pagati agli antichi Magistrati 
ed altri funzionar! giudiziari dal 1790 in 
poi. Vedi Francesco Puglia nei Banchi Spi- 
rito Santo e S. Giacomo. 

Per tutt’ i Rami Finanzieri dal 1806 in 
poi. Vedi i rispettivi Appoderati. 

§. 4. Pei Sedili della Nobiltà di Napoli. 
Vedi deputati dei Sedili. 

Per le diverse arti. Vedi Consoli del- 
l’arte .... 

Per la deputazione di Salute. Vedi depu- 
tati della Salute. 

Per la Città di Napoli. Vedi in tutte le 
epoche Fedelissima Città di Napoli, o Eletti 
della Fedelissima Città di Napoli. 

Per le Altre Città, e Comuni del Regno. 
Vedi Università di ... o amministra- 
zioni della Università, o Sindaco, ed Eletti 
della Università . 

Pel conto del Cappellano Maggiore. Vedi 
odierno Cappellano Maggiore. 

Per la Biblioteca Brancacciana. Vedi Li- 
breria di Brancaccio amministrata dai Go- 
vernatori di S. Angelo a Nilo. 

Per qualche Monastero di Monaci. Vedi 
anche Padri, o Padre Prefetto del Moniste- 
ro . . . o Oratorio . 

Per gli antichi Fedecommessi, Primogeni- 
ture, ed altri. Vedi Fcdccommesso, Primo- 
enitura , Legato , o Moltiplico della Ere- 
ità di . . . 
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Per qualche Eredità vacante. Vedi perso- 
na decloranti i dal Sacro Uegio Consiglio. . 

Per qualche Beneficio Ecclesiastico, o lai- 
cale. Vedi Benefìcio, o Benificiato di . 

Per gli antichi Patrimoni. Vedi creditori 
del Patrimonio di . . . , o Patrimonio 

di . 

Per qualche opera pia. Vedi anche Ope- 
ra ... . 

Per le diverse assicurazioni marittime. Ve- 
di Direttore delle assicurazioni . . . o 

Compagnia delle assicurazioni . . . 

Per l'Ospedale, e Congregazione dei Pel- 
legrini. Vedi in tutte le epoche Primicerio, 
c Guardiani dell’ Ospedale . . . 

Per l’Ospedale d’ Incurabili. Vedi Casa 
Santa , o Ospedale d'incurabili. 

Pel Reai Albergo dei Poveri. Vedi Go- 
vernatori del Rcal Albergo . . . o an- 

che Reai Albergo, o Albergo dei Poveri. 

Pel Tribunale Conservatore della Nobiltà. 
A edi Supremo Tribunale conservatore dei 
titoli di Nobiltà , o Commissione dei titoli 
di Nobiltà. 

In fine per luti’ i conti dei Particolari dal 
lSOtì al 1815 epoca della occupazione Mi- 
litare. Vedi Monsieur o Signor in vece del 
nome, come por esempio Monsieur Garofalo 
o Signor Garofalo (l). 

CAP. XII. - 

DEGL’ IMMENSI , E MOLTTPUCI SISTEMI A DOMATI 

Nk’diversi TEMPI siila scrittura bancale. 

Divideremo il presente Capitolo in più Se- 
zioni , notando in ciascuna di esse i vari 
sistemi adoprati nella scritturazione dei di- 
ti) In Tosi tempi nelle pendette del Banco intorni molti 
depositanti descritti col solo cognome, e registrati nel 4° 


versi libri, e ciré costituiscono tante irrego- 
larità. Quindi nella prima discorreremo delle 
pandette , nella seconda dei librimaggiori , 
nella terza dei giornali, e nella quarta dei 
volumi. 

sezione I. 

Delle pandette . 

I sistemi adoperati nella scritturazione 
delle pandette sono stati immensi. Noi affìn 
di descriverli con brevità, e con quella se- 
gregazione che si conviene , suddivideremo 
la presente Sezione in otto paragrafi. Nel 
primo discorreremo di quelli generalmente 
usati da tutt’ i Banchi, e negli altri di quelli 
praticati da ciascun Banco. 

§. 1. Dei sistemi in generale di tulli 
t Banchi. 

In tutt' i Banchi dalla loro fondazione, e 
quasi fino alla soppressione, la maggior parte 
dei nomi dei depositanti , vedonsi descritti 
nelle pandette secondo la voce volgare , o 
latina , che si adoperava nei scorsi secoli ; 
in modo che principiando la descrizione con 
una lettera iniziale diversa da quella del- 
l'attuale nostra pura favella, ciò fa scompa- 
rire agli occhi del più accorto impiegato il 
nome di cui va in cerca. Conviene adunque 
esporre in questa Sezione un breve catalogo 
di tali nomi , diviso in due rubriche, men- 
zionandoli nella prima colla lingua pretta 
italiana, e nella seconda con la lingua vol- 
gare. 

rtgiitro o Alla lettera H a S. indicatiti Monsieur. o Si- 
gnore. 
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CATALOGO DE' .NOMI. 

I. lo lingua pretta j. Io lingua 

italiana volgare. 


7 


ì 

Alfonso 

Fonso 

Antonio 

Tonno 

Chiesa 

Ecclesia 

Domenico 

Minico, o JI uncinello 

Kimnanuele 

Manuele 

Elisabetta 

Eisahetta, Betta, olsabclla 

Francesco 

Cicco 

Giacinto 

Jacinto 

Giacomo 

Jacovo 

Geronimo 

Jeronimo. 

Giacobbe 

Jacobhe 

Gennaro 

Jennaro 

Gentile 

Jenlile . , 

Giuseppe 

Giulio 

Peppo 

Julio 

Gerardo 

Jcrardo 

Innocenzio 

Nocentio 

Leonardo 

Nardo 

Nicola 

Cola 

Nicolantonio 

Colantonio 

Onofrio 

Nufrio 

Orsola 

Ursola 

Salvatore 

Tore 

Tommaso 

Mase 


Anche i cognomi sulean tic' tempi andati 
descriversi in pandetta secondo la voce vol- 
gare, o latina, simile a quello che si pra- 
ticava pei noini, come per esempio Jullani 
per Giuliani , Jucomino per Giacomino, ili 
Jacozo per di Giacomo, ed altri simili. 

Quindi in tuli' i rincontri , in cui si va 
in cerca de’ nomi e cognomi, che nc’tctppi 
andati abbiano potuto scambiarsi nel descri- 
versi in pandetta, deve usarsi tutta l'atten- 
zione , ad esaminare la pandetta medesima 
con quelle lettere iniziali clic lo scambio 
somministra , in modo che trascurando di 
usare tale accuratezza, non si riuscirà giam- 
mai a rinvenire in pandetta quel nome di 


cui si va in cerca, e che trovasi effettiva- 
mente in pandetta registrato. •: 

• • §.2. Del Banco Pietà. "> 

Questo Banco ha ritenuto sempre il si- 
stema di registrare i Stabilimenti, Corpi mo- 
rali ecc. nei divèrsi registri della pandetta, 
c non già nelle prime carte della stessa. Ir* 
queste prime carte nero vi si notavano i 
conti del Banco, quelli della Tesoreria , e 
di qualche Corpo morale. 

Ed un’ altra circostanza fa d’ uopo ram- 
mentare in ordine alle pandette di questo 
Banco, che quella cioè del 1808 vedesi di- 
visa in due porzioni. La prima racchiude 
le prime carte, ed i tre registri riguardanti 
i nomi colle lettere iniziali A. F. G., e la 
seconda il. quarto registro, che riflette i no- 
mi colle restanti lettere dell' alfabeto. 

§. 3. Del Banco del Popolo. 

Il Banco del Popolo ha serbato costante 
il sistema, di non far mai uso di quelle pri- 
me carte della pandetta, destinate dagli al- 
tri Banchi per menzionare i conti de' Corpi 
morali, Stabilimenti, Amministrazioni ecc.', 
scritturando simili conti ne’ quattro registri 
di tali pandette. Per altro in talune epo- 
che si osserva essersi registrato nelle primo 
carte il titolo di qualche Corpo morale. 
Nelle occorrenze adunque fa d’uopo percor- 
rere in preferenza i quattro diversi registri, 
e poi le prime carte situate in principio. 

L’ altro sistema anche costante di questo 
Banco fu quello di menzionare, e registrare 
i nomi, e cognomi degl’ intestatari degl’ in- 
troiti condizionati, o di deposito nelle pan- 
dette dei mandati, c ciò dall'epoca, in cui 
vennero in questo Banco introdotte simili 
pandette di mandati , tocche avvenne nel 
1758. Quindi da tal’ epoca in poi , e fino 
alla soppressione di questo Banco , sempre 
che si tratta di qualche conto condizionato, 
fa d’ uopo esaminare in preferenza la pan- 
detta de’ mandati, c poi quella di fedi; poi- 
ché si è avuta occasione di ravvisare es- 
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sersi qualche volta registralo un conto di 
denaro condizionato, o di deposito nella pan- 
detta di fedi , derogandosi .in tal modo al 
sistema generale. 

In queste pandette di mandati venivano 
registrali i nomi e cognomi , non solo dei 
giranti , ma lienanche de' giratari , quando 
questi del denaro pervenuto ne formarono 
introito in testa loro , col così detto yiro 
per Banco. 

§. 4. Bel Banco Spirilo Santo. 

Il Banco Spirilo Santo ha puranche ser- 
bato costante il sistema , di non far quasi 
mai uso nelle pandette delle prime carte 
pe’ conti dei Corpi morali , ed altri j regi- 
strando tali conti ne" diversi quattro registri 
della pandetta medesima. Per altro in ta- 
lune pandette si osserva registrato il conto 
di qualche Corpo morale nel principio di 
essa. Però c d’ avvertirsi che quasi tutt’ i 
conti de' Stabilimenti, Corpi morali, Monti, 
ed altri simili governati da più Ammini- 
stratori, o Governatori , venivano registrati 
nel terzo registro della pandetta, e nel cor- 
po della lettera M. di tale 3.° registro. La 
ragione si era clic da quegl'impiegati siri- 
teneano tali Corpi morali, come dipendenti 
da Governatori: e poiché i conti de’Govcr- 
natori de' Stabilimenti , e Colpi morali si 
doveano descrivere nel 3.° registro ; perciò 
-in tale registro menzionavano i conti di tut- 
t’ i diversi Corpi morali c Stabilimenti, sia 
che venivano diretti da Governatori, sia di 
Amministratori , o da altri. 

Introdottesi in questo Banco nel 1 7 04 le 
pandette c librimaggiori di mandati, in tali 
-pandette si vedono registrali uon solo gl’in- 
■ testatari de’ mandati ; ina benanche quelli 
degli introiti sciolti per Cassa , a seconda 
del progetto fatto da Michele Hocco (1). 
Questa circostanza fa d" uopo rammentarsi 
nelle occorreuze, poiché ogn’ impiegato nel- 
l’ andare in cerca di qualche pagamento 
fatto con poliuino sciolto, si dirigge rego- 

.... a ..... . i 

(i) Pule a.* jug. 73 à SS. 4 , 


larmentc alla pandetta c librimaggiori di 
fedi , ne' quali non riuscirà mai rinvenire 
tale pagamento, appunto perche lo stesso si 
trova scritturato nelle pandette c libri di 
mandati. 

§. 5. Bel Banco di S. Elìyio. 

Questo Banco ha tenuto sempre costante 
il sistema, di scritturare i conti delle Am- 
ministrazioni ecc. nc’diversi quattro registri 
della pandetta, e non inai nelle prime carte 
di essa. 

Su tutte le pandette di questo Banco non 
abbiamo cosa di preciso da osservare ; ra- 
gion per cui passiamo oltre. 

§. 6. Bel Banco S. Giacomo. 

Questo Banco dalla sua fondazione, e fi- 
no alla soppressione ha fatto sempre uso 
delle prime carte pei conti di tutte le Am- 
ministrazioni, Corpi morali ec.; trascriven- 
do poi nel 4.° registro i soli diversi conti 
della Regia Girle. 

Poiché in questo Banco dal 1801 al 1806 
si esercitavano due conti, uno cioè per la Re- 
gia Girle, e l'altro pei particolari ; così le 
pandette del conto di Regia Corte , veni- 
vano distinte con l’ epigrafe P. 1.*, o 2. 1 
R. C., indicanti pandetta l.°, o 2." semestre 
Regia Corte; e quelle del conto de’particolari 
con l’epigrafe 1.* P., o 2.* P. , cioè pan- 
delta del primo , o del secondo semestre 
particolari. 

§. 7. Bel Banco de' Poveri. 

Il Banco de’ Poveri dalla sua fondazione 
fino al 1779, epoca in cui furono inventate 
altre pandette, c delle quali ne discorrere- 
mo qui a poco, ha fatto sempre uso delle 
prime carte, per descrivere i conti dc'Corpi 
morali, Stabilimenti ec., però qualche volta 
si sono registrati simili conti anche ne’quat- 
tro diversi registri della pandetta medesima. 

In conseguenza nelle occorrenze fa d’uopo 
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esaminare non solo le prime carte, ma be- 
nanche i quattro diversi registri. 

Introdottesi poi nel 1780 alcune piccole 
pandette ad un sol registro, e ciò oltre a 
quelle di fedi c mandati già esistenti , ve- 
nivano in tali pandette registrati tutt’i conti 
de’ Luoghi pii, Corpi morali, Stabilimenti, 
Monti, Patnmonii, ed altri, in somma tutti 
quei conti che nelle pandette di fedi si do- 
veano annotare nelle prime carte, o nelle 
rispettive lettere de’ quattro registri. Furo- 
no perciò appellate pandette de’ luoghi pii, 
e vennero tali piccole pandette continuate 
dal suddetto anno 1780, a tutto il 1808, 
epoca della soppressione di questo Banco. 

Queste piccole pandette riflettono sola- 
mente i conti di fedi , non mai quelli di 
mandati (1), e sono formate come dicemmo 
pocanzi ad un sol registro , quale registro 
vien preceduto benanche d’ alcune carte, e 
nelle quali venivano pure menzionati i conti 
di taluni Stabilimenti , Corpi morali ec. : 
in somma tutt'i conti dì questa specie ve- 
nivano scritturati taluni nelle prime carte , 
cd altri nell’unico registro di tale pandetta. 
Ed ecco perche nelle occorrenze fa d’ uopo 
percorrere tanto le prime carte, quanto le 
diverse lettere dell’ unico registro. 

In conseguenza di che allorquando si 
tratterà di dover esaminare il conto di fedi 
di qualche Corpo morale dal 1780 al 1808, 
deve tale conto rinvenirsi nelle così dette 
pandette dei luoghi pii. 

§. 8. Del Bunco del Salvatore. 

Questo Banco pochi conti di talune Am- 
ministrazioni c Corpi morali, ha registrato 
nelle prime carte delle pandette , scrittu- 
rando poi tutti gli altri ne' diversi quattro 
registri. 

Tutte le pandette poi vedonsi regolar- 
mente scritturate, per cui nulla abbiamo a 
precisare su di esse. 


(l) Nelle p- mitrile eie' manditi i titoli de' suddetti Sla- 
lilimcnli, Corpi morali ec. tono detoniti alle eolie nelle 


SEZIONE 2,“ 

De' Librimaggiori. 

§ . 1. Del Banco Pietà. 

Nulla vi è di preciso ad osservare d’ ir- 
regolarità su i librimaggiori di questo Ban- 
co , poiché i medesimi vedonsi scritturati 
come gli altri. V 1 è la menzione quando 
il conto passa ad altro foglio dello stesso 
libro colle cifre in questo , o avanti f. . . 
e quando passa nel libro seguente mediante 
le cifre Nel seguente f.° . . 

Nelle polizze addebitate col giro per Ruota 
v’ è il foglio corrispondente al nuovo cre- 
dito. In fine anche lo spoglio de’ libri ve- 
desi praticato, serbandosi T ordine della fo- 
liazione. 

Sitamente fa d’ uopo avvertire , che es- 
sendosi nel 1814 abolito nel Banco de’par- 
ticolari il conto a lire introdotto nel 1812, 
il libro di reste si è conservato sempre, co- 
me tuttavia si conserva nella Revisione della 
Cassa de’ Privati. 

In line un’altra circostanza fa d'uopo qui 
ricordare in ordine al Banco de’ Privati, che 
essendosi nel 1815 aperto nuovo conto a 
ducati e grana, per T abolizione delle lire, 
tanto le pandette, che i libri di questo an- 
no vennero divisi in tre quadrimestri , per 
altro non di ugual durata, mentre il primo 
quadrimestre racchiude il negoziato da Gen- 
najo per Marzo , il secondo da Aprile per 
Luglio, ed il terzo da Agosto per Dicembre, 

f. 2. Del Banco Popolo. 

Questo Banco nella scritturazione de' li- 
brimaggiori praticava le seguenti irregola- 
rità. 

In prima per costante sistema serbato in 
tutto il corso della sua gestione non soleasi 
mai menzionare il foglio, quando nn conto 
passava nel seguente semestre ; in modo che 
per evitare di esaminare in ogni semestre 

prime carte , cd altre volle ne* diversi registri , non ts- 
send? state giammai alterate tali pandette di mandali. 
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la pandetta, può passarsi all'esame del se- 
guente libro colla guida del foglio serbato 
in occasione dello spoglio: foliazionc per al- 
tro che abbiamo ravvisalo camminare con 
la sua regolare graduazione. 

In secondo luogo dcscrivevansi i conti 
condizionati ne’ libri di mandati, c ciò dal- 
l’epoca in cui vennero tali libri introdotti. 

Per tutt’ altro poi il sistema era regola- 
re, ed uguale agli altri Banchi. 

5 . 3. Del Banco Spirilo Santo. 

Su questo Banco nulla abbiamo che os- 
sarvare d'irregolarità commessa, tranne quel- 
la espressa nel §. 4 della precedente Se- 
zione in ordine ai polizzini d'introiti sciolti, 
che venivano scritturati su i librimaggiori 
di mandati. 

§. 4. Del Banco S. ElUjio. 

Per questo Banco ne anche abbiamo co- 
sa da osservare. 

5 . 5. Del Banco S. Giacomo. 

Una sola irregolarità praticavasi in que- 
sto Banco nella scritturazione de’ librimag- 
giori , cioè quella di non designare nelle 
partite addebitate col giro per Banco , il 
loglio del nuovo credito : però in vece di 
questo foglio apponevasi dopo il cognome la 
cifra B. indicante essere stata la tale par- 
tita spesa col giro per Banco. 

Oltre a questa irregolarità un altra se ne 
praticò negli anni 1794 al 1797 sul conto 
della Tesoreria, con essersi trascurato di scrit- 
turare su i libri di notate fedi le polizze 
notate fedi di detta Beai Tesoreria , e ciò 
forse per la vastità del negoziato. 

E giova pure qui ricordare 

I.* Che essendosi nel 1801 introdotto in 
questo Banco il negoziato della Regia Corte, 
c delle diverse Amministrazioni Finanziere, 
da tal epoca a tutto il 1806 primo semestre, 
venivano scritturate fino a quest' epoca due 
classi di librimaggiori , una cioè pei conti 


de’ particolari, e l'altra per quelli della Re- 
gia Corte, non che de' particolari medesimi 
per pagamenti che faceansi alla Regia Corte. 

2." Che abolitosi il Banco San Giacomo 
col decreto del dì 11 giugno 1806, ebbe il 
suo termine la scritturazione de’ libri del 
ramo dc'particolari, essendosi continuata so- 
lamente la scritturazione di quelli di Corte, 
a tutto il 1808, tanto in argento, che in ra- 
me, introdotta nel 1804. 

3-* Che nel 1809 venne rianimata di bel 
nuovo la scritturazione di due classi di li- 
brimaggiori, una cioè pe'conli di Regia Cor- 
te, e 1' altra per quelli de'particolari, quale 
conto de' particolari per altro ebbe il suo 
termine nello stesso anno 1809, mentre nel 
18 10 poi venne riaperto nuovo conto di Re- 
gia Corte solamente , quello stesso che sta 
ora progredendo sotto il titolo di Cassa di 
Corte. 

Ed ecco perchè su i librimaggiori del 
1809 tanto di Regia Corte , che de’partico- 
lari, vedonsi ivi addebitate tutte le polizze, 
benché spese in epoca posteriore al 1809. 

4.° Che anche per questo Banco il libro 
di reste del conto a lire abolito nel 1814, 
si conserva nella Revisione del Banco di, 
Corte. 

$. 6 . Del Banco de Poveri. 

Per questo Banco lungi di ravvisarvi 
delle irregolarità di scrittura , si scorge in 
vece il più esalto metodo serbato in tutt’ ì 
tempi sulla scritturazione de’ libri. 

§. 7. Del Banco del Salvatore. 

La scritturazione de’ libri di questo Ban- 
co nè anche offre alcuna irregolarità, degna 
da essere rammentata. 

sezione 3." 

De' giornali. 

5 . 1. Del Banco Pietà. 

I giornali di questo Banco contengono la 
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scritturazione delle polizze spese per Cassa, 
senza l' ordine di foliazionc , ina colla sola 
distinzione delle Casse. 

Questo Banco quasi in tuli' i tempi lia 
serbato costante il sistema di scritturare su 
altri giornali, i cosi detti mandali. 

Gli epigrafi apposti ne’ giornali di ogni 
epoca menzionano tutte le giornate scrittu- 
rate in ciascun giornale, serbandosi sempre 
la distinzione di primo, c secondo semestre. 

Nel 1815 esistono alcuni giornali coll'epi- 
grafe conto a lire; e ne’quali trovatisi scrit- 
turate le polizze del conto a lire abolito, c 
spese dopo il 1814. 

5- 2. De' Banchi del Popolo , dello Spirilo 

Santo, di S. L'Ugio, e del Salvatore. 

Questi Banchi han scelta to anche costante 
il sistema di scritturare le polizze senza l’or- 
dine progressivo della foliazionc , ma colla 
semplice distinzione delle Casse. Per lo pili 
e quasi sempre venivano scritturati i diversi 
mandati , ora in appositi giornali di man- 
dati, ed ora su quelli di Banco. 

Gli epigrafi apposti ne’ giornali di tutte 
le epoche, sono stati quelli della indicazione 
del cognome del giornalista , clic ebbe la 
cura di scritturare tutte le polizze delle di- 
verse giornate in ciascun giornale contenu- 
te. in un cosi detto repertorio vedonsi poi 
espressi per ogni semestre i cognomi di tilt- 
t’ i giornalisti , ed al di sotto del cognome 
di ognuno le giornate dal medesimo scrit- 
turate. 

5- 3. Del /la 11 co S. Giacomo. 

Questo Banco puranche nella scritturazio- 
ne delle polizze , e mandati ha serbato il 
metodo espresso nel paragrafo precedente , 
anche per gli epigrafi iterò a tutto il 1810; 
mentre dal 1811 in poi ciascun' epigrafe di 
giornale menziona non già il cognome del 
Giornalista , ma sililtene tutte le giornate 
scritturate in ciascun giornale. 


§. 4. Del Banco de' Poveri. 

Questo Banco solamente ha serbato co- 
stante il sistema in tutt’ i tempi di scrittu- 
rare le polizze colf ordine progressivo della 
foliazionc , e colla distinzione delle Casse , 
locchè arreca una grandissima facilitazione , 
ritrovandosi con sollecitudine nel giornale 
ciascuna polizza. 

Gli epigrafi poi messi ne’giornali di que- 
sto Banco , consistono in tante piccole car- 
telline di carta pecora, cd in ciascuna delle 
quali si trovano menzionate tutte le gior- 
nate scritturate in ogni giornale. 

sezioke 4. 1 

De' volumi. 

§. 1. Del Banco Pietà. 

Questo Banco nel 1797 introdusse il si- 
stema di rinchiudere le originali polizze in 
volumi di carta pecora, c clic prosegui fino 
alla sua soppressione , mentre per gli anni 
precedenti simili originali polizze venivano 
conservale in filze, ridotte poi nclforganiz- 
zazionc dell’Archivio generale a volumi, co- 
verti con cartoncini, per meglio custodirle , 
e garcntirle. 

Gli epigrafi di questi volumi vedonsi rego- 
larmente fatti ; ragion per cui non occorre 
farvi alcuna osservazione. Solamente dob- 
biamo ripetere pe’ volumi di questo Banco 
del 1815, ciò che dicemmo nel §. I della 
precedente Sezione, circa le polizze del con- 
to a lire ammortizzato, esistendovi in questo 
Banco alcuni volumi con taf epigrafe. 

§. 2. Del Banco Popolo. 

Questo Banco introdusse i volumi di carta 
pecora nel 1789, ma poi ne sospese il pro- 
sieguo nel 1792 , essendosi da tal'cpoca in 
poi , e fino alla soppressione continuato il 
sistema delle filze , meno per le polizze di 
stralcio degli anni 1807 c 1808 , ]e quali 
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furono benanche conservate, e ligate ne’vo- 
lumi di carta pecora. 

Gli originali mandati di questo Banco poi 
anche ligati, trovansi tutti riuniti, e situati 
in due stanze separato, e propriamente ove 
esistono gli antichi squarci, introiti, ed esiti 
dello stesso Banco. 

§. 3. Del Banco Spirito Santo. 

Questo Banco fu il primo a costruire i 
volumi di carta pecora per la maggior cu- 
stodia delle polizze, e mandati, tocche av- 
venne nel 1/07 , avendoli proseguiti senza 
interruzione a tutto il 1808. L’epigrali poi 
di questi volumi esprimono l'anno, il mese, 
ed il giorno solamente, senza indicare il nu- 
mero quando in pn giorno siansi costruiti 
più volumi: però in vece di manifestare tale 
epigrafe volume l. # , 2.“, c 3.°, quando una 
giornata di polizze ha costruito più volumi, 
allora al fianco della giornata , il numero 
de’ volumi vedesi espresso con piccioli punti; 
in modo che nel primo volume si ravvisa 
un sol punto, nel secondo due punti, e co- 
si in seguito. Quindi nelle occorrenze là 
d’ uopo stare accorto a ravvisare tali punti, 
onde conoscere il numero de’volumi di cia- 
scuna giornata ; potendosi in contrario sup- 
porre esistere un sol volume pel tale gior- 
no , nell' atto che ne esisteranno due , tre 

ec In fine per questo Banco 

fa d’ uopo ricordare che gli originali man- 
dati dai 1801 al 1808 non trovansi rin- 
chiusi in tali volumi di carta pecora ; ma 
bensì in fascicoli, e si conservano nella stan- 
za de' squarci di questo Banco. 

§. 4. Del Banco di S. ElUjio. 

Questo Banco introdusse i volumi di carta 
pecora nel 1788, e che prosegui a tutto il 
1804, avendo poi nel 1803 ripigliato il si- 
stema d’ infilzare le polizze. 


L' epigrafi di tali volumi vedonsi rego- 
larmente fatto. 

§. 5. Del Banco S. Giacomo. 

Questo Banco introdusse i volumi di carta 
pecora nel 1795, che poi prosegui senza in- 
terruzione fino alla sua soppressione. I soli 
mandati vedonsi la maggior parte ligati a 
fascicoli. 

L’ epigrafi sono regolari , in modo che 
nulla abbiamo da osservare. 

Solamente crediamo ricordare 

1. ° Che i volumi di polizze originali di 
questo Banco conto de’ particolari dal 1801 
al 1806 si distinguono eolia espressione par- 
ticolari apposta nell’ epigrafe di ciascun vo- 
lume; e cosi quelli del conto di Regia Corto 
colla indicazione R. C. 

2. Che le polizze di rame introdotte nella 
Cassa di Corto dell’antico Banco S. Giaco- 
mo dal 1804 al 1808 si conservano nc’vo- 
lumi di argento di detta Gassa , trovandosi 
alligate in tali volumi dopo le polizze di 
argento. 

3. ° (die tutte le polizze formate nel 1809 
tanto nel conto dc'particolari, che di R. C.‘ 
del detto Banco S. Giacomo , e che sono 
stato spese dopo il 1809, trovansi ligate in 
separali volumi . che si conservano nella 
stanza degli antichi squarci del Banco S. 
Giacomo , con l’ epigrafi Banco S. Giacomo 

i ammortizzato, e colla distinzione di R. C., 
e de’ particolari. 

§. 6. Del Banco de' Poveri. 

In questo Banco nell’ anno 1783 luronu 
introdotti i volumi di carta pecora, che ven- 
nero proseguili senza interruzione a lutto 
1’ epoca della sua soppressione. 

L’ epigrafi de’ volumi vedonsi regolarmente 
fatte. Le polizze trovansi ligate in tali vo- 
lumi colf ordine progressivo della foliazione, 
c colla distinzione delle Casse. 
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o non riconosciute in commercio Tit. I. 
l>ag- 22 §. 3.° e pag. 27 §. 8.° 

Monete scarse , ritiro delle medesime Tit. 
1. pag. 28. §. 10. 

Monete di -ro , loro deposito Tit. I. 

68 §. 31 




(io 


sa 


Notaio Pandettario , sua istituzione . ohbli- 
gin dello stesso Tit. IL pag. 220. 
Notate fedi— Sue Ufficine Tu. IL pag. 230. 
dotatore in fede. Ivi. 

Notizie isteriche sull’ antica scrittura Tit. 
IH. pag. 284. 

O 

Operazioni di riscontro fra le Casse di Cor- 
te , c le Casse di Sconto delle diverso 
Provincie del Regno Tit. 1. pag. 85 §. 35. 


Pandetta di fedi e mandati , che cosa sia 
Tit. IL pag. 184. 

Partita da tarsi dall’ uffiziale della pandet- 
ta , che cosa sia Tit. IL (tag. 186. Nota. 
Penali comminate contro i negozianti ban- 
chieri Tit. 1. pag. 19 $. l a 4. 

Polizze a compimento ; sottoscrizione de gl 
ralarl ; leggi sulla efficacia di tali poliz. 
ze per le persone analfabete Tit I 
20 §. 1 . 

Polizze disperse , metodo ed istruzioni pel 
ricupero del danaro Tit. I. pag. 6l §. 17. 
Polizze notate fedi : invenzione delle mede- 
sime , e metodi serbati nelle diverse 
che Tit. III. pag. 286. 
polizze passatore , cosa siano Tit. II. 

di riscontro , registro delle medesi 
Tit. IL pag. 181. Sez. 7." e Nota 
lini denominati introiti sciolti per Cas 
, e loro andamento Tit. III. pag. 288 
•untatura , che cosa sia Tit. IL 
Sez. 1.* 


Registro introito di Cassa Tit. II pag. 200. 

Registro di mandati Tit. 11. pag. 258. 

Registro dello polizze di riscontro Tit. If, 
pag. IBI . Sez. 7.*, p Tit. III. pag. 298. 

Regolamenti per la Cassa di Sconto Tit. L 
pag. IQÌ. 

Resta de' Cassieri Tit. I. pag. 25 art. 2iL 

Revisione, sua istituzione Tit. 11. pag. 259, 

Riscontro delle polizze . primitiva proibi- 
/.ione Tit. L pag. 28 §. 11. 

Riscontro delle polizze , che cosa sia . in- 
venzione e miglioramento dello stesso 
Tit. III. pag. 295. 

Ritiro ossia ammortizzazione delle carte ban- 
cali del 1800, e J808. Vedi Ammor- 
tizzazione. 

Ruota del Banco, rhe cosa sia Tit . II. pag. 

m. 

S 

Secretano del Banco , attribuzioni ed ob- 
blighi dello stesso Tit. II. pag. 2/8. 

Sequestri delle polizze, loro proibizione Tit. 
L pag. m §. 2T, e Tit. II. pag. 225. 

Sistemi antichi adoperali sulla scrittura ban- 
cale Tit. III. pag. 305. 

Soldi — Anticipazione de' medesimi agl’impie- 
gati Tit. L pag. 102. e pag. 1 1!). 

"somma di contro su i libri , che cosa sia 
Tit. II. pag. 196 a 109. 


Soppressione degli antichi Banchi Tit. L 
pag. 40 5- l^ c P*g- ài $• 22, 

Sottoscrizione delle polizze a compimento 
Tit. L pag. 2Q §. LZ 

Sottoscrizione delle polizze per le persone 
anali, ilxk' : imflieacia delle convenzioni 
nelle medesime racchiuse Tit. I. pag, 20 

Spoglio de' libri , che rosa sia Tit. II. pag 
%>3. 

Squarcio di Cassa , che cosa sia Tit. Il 
pag. 137. Obblighi di /pieslo impiegati 
Tit. II. pag. 159. Metodo degli antichi 
squarci Tit. 11. pag. Ititi. 

Storno delle polizze notate fedi Tit. II. pag. 
232 il, 8 , e nota. 

Storno delle partite d' introito ed esito su 
libri Tit. II. pag. 199. 

T 

Tesoro del Ranco . suo conto Tit. II. pacr. 
18 !). 

Titoli delle antiche Amuiinislrazioin Tit. 
HI. pag. 303. 

V 

Talorc delle polizze. Vedi Alaggio. 



Digitized by Google 




V 















Digitized by Google 


